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)Fia azzurra 


Bella vlttOTfa degù anurrl di Beanot. che hanno' bat¬ 
tuto a Torino la• JugòBlavlÀ pei* 2-0; Le reti, italiane 
8oiM> state segiuite da Cabrtnl -«rsu rigore per attenra- 
mento di TàrdeUl nel primo tempo e da Conti, su 
aaione personale,, nella ripresa. Proprio 1 tre giocatori 
nominati insieme a Oraziani e Antognoni (sostituito 
' verso la fino da ZàocarelU) sono stati 1 migliori degli 
< azzurri: Adesso ritalta capeggia la clàseifica del 5. grup¬ 
po di (tuallflcàzione. ai «mondiali» di Spagna dell'Sg, 

- trovandosi a punteggio pieno dopo tre incontri. Nella fo¬ 
to: la rete realizzata da C^ntl. NELLO SPORT. 
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Varia 'è talmente ■ ammorbata 
dagli scan^dalt è'dagli intrighi che 
diventa perfino difficile parlaré di 
politica e fare delle' analisi. Ma 
bisogna' farlo.-' Altri (giornali, 
gr>«ppì politici, manipolatori del¬ 
la ptibblica opinione) intrisi, spes. 

' so, ‘ di ■ petrolio, coinvolti, quasi 
sempre, nel gioco del potere e 
delle lottizzazioni, debbono esibire 
il loro stupore e il loro morali¬ 
smo. Noi possiamo fame a meno. 
Siamo troppo lontani da quel mon- 
do per cui sia necessario dirlo. Noi 
dobbiamo cercare di capire e di 
ragionare. ' , 

. • '.-y •' N' * • > • •• 

1 , E’ diffusa la - sensazione 
■ che la crisi italiana stia 
precipitando verso ' wno 
stato di ingovernabilità tale 
per V Otti il Paese rischia ’ di ■ 
diventare campo delle manovre ; 
. piò oscure ' (anche intemazionali) 

. e perdere la capacità di domi^ 
nare.il proprio destino. Si.può 
I pensare — c noi lo pensiamo —• 
che questo giudizio sia troppo pes¬ 
simistico, che la democrazia re- 
. pubblicarla non è ancora aiVulti -. 
ma [spiaggia ~perché grandissime 
sono le x forze sane e soprattutto 
perché tiene e resta attivo il tes- , 
.saio del « popolo democratico ». 

. Partiamo di quel bistrattato, irri¬ 
so popolo « pre-modemo » che\si 
ostina a fare politica in prima,per¬ 
sona e si rifiuta di chiudersi in 
. casa davanti al televisore per as-, 
sisiere al teatrinò dèi leader che 
- dichiarano non si capisce che co¬ 
sa, e che resta attaccato a una < 
cultura (fuori moda?) fatta di - 
senso della realtà e di fiducia nel¬ 
la ragione storica. 


2 Una ' cosa, ■ però, ' ' emer- 
ge chiara da ; ciò che '] 
gli scandali ci fanno in- _ 
tràwedeirè. Non parliamo del¬ 
le responsabilità dei singoli ma 
: delle strutture di un potere tan¬ 
to oscuro quanto reale. Ecco ciò 
che bisogna cominciare a riforma¬ 
re. Viene da ridere al solo pen¬ 
sare che fino a ièri si diceva che 
i guai stavano nei troppi poteri 
del Parlamento — cioè il contrario 
della verità — oppure che il pro¬ 
blema era cambiare la legge elei- 
tarale. Eccolo, non il • socialismo . 
reale • che in Italia nessuno vuo¬ 
le, ma il •capitalismo reale* su 
cui incidere pena la decadenza 
dello stesso sistema produttivo. ,^ 
Eccoli, i veri nodi da sciogliere ' 
.se si wiolc gonemare sul serio e 
non assistere al crollo di una de¬ 
mocrazia parlamentare. 

3 Emerge, ànche^ la debor ,. 
' lezza delVanaltsi su cui 
il gruppo dirigente > so-ì- 
cialista ha poggiato lo . sua 
scelta politica. Non vogliamo sco- 
‘ manicaré nessuno nè riaprire po¬ 
lemiche ideologiche. Vogliamo so¬ 
lo che la sinistra tomi a riflèttere ’ 
sui fatti Non tocca solo a noi fa¬ 
re auiocritiche. Regge Videa che \ 
' il problema della governabilità , , 
poteva essere risolto senza, e ai^' 
che contro di noi, perché si pen-' 

. sava che, dopo tuttp, la crisi non ^ 
era cori, grave? E* proprio pero ' 
che la nostra analisi era catastrofi- , 
sfa c premodema, che bastava jfar- . 
-si interpreti dei nuovi ceti emer¬ 
genti scaricando conte inutile za- - 
vorrà la cultura del controllo de- j 


mocraiico e della programmazio¬ 
ne, e quindi il ruolo politico, ol¬ 
tre che socialei della classe ope¬ 
raia e delle ìnie organizzazioni sto¬ 
riche? Rileggete Vintervista di De 
' Michèlis all’Espresso. B’ un vero 
documento nella suà ingènua tra¬ 
cotanza. La mia forza — dice — 
sta nella • micro-economìa ». Mi 
fanno riderà quei cervelloni che 
si occupano di inflazione, di Dia- 
ni. di grandi prospettive. Basta 
maneggiare le cose: cosi si • fre¬ 
ga* il Tòni Bisaglia. Rileggetela 
adesso quelVintervista. alla luce 
di questi mostruosi scenari. Si può 
capire meglio il «settarismo» del¬ 
la nostra opposizione. Non era co¬ 
si me^hina ; e di bottega, amico 
Scalfari: era dura' penhé nàsce¬ 
va da una grande preoccupazio¬ 
ne. Partiva dalla eoriPinzione che 
sì. è vero, iTtalig ha molto cam¬ 
minato, ed è mólto canibiata in 
anni, i ina è giunta à Una 
stretta, a una ; prova,' al rischio 
di non; reggere alle nuove sfide. 
E ciò perché ta dimensione dei 
problèmi età eanibiata,- essi , non 
erano più. soltanto di tenuta del¬ 
la produzione è dei consumi, ina 
di collocazione - delVItalià^-nella 
scena mòndiale. di'una rilègittìma-. 
pone dei ' siste^ politico' e so¬ 
ciale che consMtà di mobilitare 
consensi éd ■: energie per àffren- 
tare la necessaria ricerca di nuo¬ 
vi modi di vivere e di lavorare. 

Perciò a nói sembrotMi cosi gra¬ 
ne e da combattere la scelta di ri¬ 
solvere il problema della gùventa- 
bilità .del'Apaèse facendo dèi PSL 
un éoneorrenteideila DG noti sul 
terreno, delle grandi riforme ma 




■su quello della gestione e della 
: ‘ occupazione del potere. Con il PCI 
' nelVangolo e le masse a coso. - 

4 Si - dirà: cosa c’entro 
tutto questo con gli scan¬ 
dali? C’entra se andia¬ 
mo alla , sostanza del - fenome¬ 
no. Quando si arriva a que- 
sto punto ciò che colpisce non 
è tanto, o solo, l’estensione pau- 
■ rosa dell’area della corruzione. 

' . C’è qualcosa di piò. di piò polt- 
\ tico, di piò strutturale. Questa è 
la crisi di uh sistema di potere 
che è tanta parte dello Stato rea¬ 
le. della •costituzione materiale* 
che convive con quella legale. E’ 

. la crisi di questa DC. ; .. 

Tornano alla mente certe pò- 
gine di Togliatti scritte negli an- 
: ni ‘30 a proposito degli, seanda -. 

li che scossero la Prancio olla pi- 
.[ gilia di una gronde crisi che vide 
prima il tentativo di un colpo di 
stato di destra e poi la vittòria 
del fronte popolare. Togliatti non 
moraleggiava, analizzava freddar 
' mente le cose, vedeva negli scirmr 
doli il segno di «nc frattura nélte 
classi dirigenti che. diventàxia ih- 
: cqmj^ìbile (Vvnpossibiliià di 
coprire gli seandati) proprio per? 

;. ebè là pósta in gioco era mólto , 
alta: destra o sinistra? autori- 
•i tarismo o dtmòerazxa? Ora, ,da 
u dieci ■ami in qua, in Italia, non e ' 
di questo che si fratta, non è 
r. questa ta posta drammatica ctt 
. uno scontro ■ politico che ha 

(Segue in penultima) : • 
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Tanti c padrini » dietro • il giornalista assassinato che nel ’72 lavorava a Pa¬ 
lazzo Chigi - Vitalone si difendè facen do altri nomi - Smentita del Quirinale 


) 


L’ondata degU scandali dàlia quale è investito il Pa^ sta 
preoccupando U Qtùrinale. Prima di reciirsi secondo il pro¬ 
gramma previsto, a'^'Imp^a, ^Ùni^ha convocato il 

presidente dei Cònsl^O 'Fórlàùi 'é'^^^^^^^^ si è potuto sa¬ 

pere — gli ha detto-in modo mollo-netta .di'^èssere contrarlo a 
soluzioni che blocchino l’accertamento, della verità con vin¬ 
coli dì qualsiasi genere. La m^^atura-deve es^^i^ messa 
in condiriofto di ' ^pwaia lé^rèspinMabi£ità e [di mìett^, ^ 
eventuali còlpev^ ^ ^ ‘ banco ' dègli - àccUÌsàti sensui l’intralcio 
degli «omissis» del segreto di^^to. Perini ^ secondo vod 
circolate negli ambienti pc^ticì:e gicuni^tid,romani -r avrebbe . 
. anche aLTerinato ché óve .ci silddresse^^^jsarà.di drrontè a ùha 
decisióne dd góvérikt' cbe'^giùdicasàé ih'niódó ùràvei’operatò 
della magistratura., egli non eviterebbe di manifestare il pro¬ 
prio'dissenso anché’attravèrso le‘iniziative più drastiche. 

In rèlàziórie a quedè voci'in serata è giunta una nota dd 
Quirinale in cui si anentisce «nel modo più nétto l’indiscre- 
, rione sécQ^ la'^.qìùito: nd corso 
dente ddla.Repubblica e!fl presidente dd Consì^io'si sarebbero 
registrati contrasti sul' proUéma dd aeigreto di' Stato da bp- 
ponre alla dSvulgàrioné dd' ràppdttoi». La 'noto' sniehtisce an-. 
che raìtra indiàóréricÉe aéccibda'cui <Pertìbi avrebbe addirli- ^ 
tura ‘minacciato le proiK^/^nisziOni nd ' caso della mancato 
pubblicarionè dd- rappòrto' 'ì- ai-precisa' .àìizi cÌk-« mai in 
passato' uh conóquto^fra'fl^éapo'de^ iStoto^^e fl 'prasidènte dd- 
Coi^glto>ri‘è sv^pèto to[isòdó^tà«to arnMu^ ' ■ ^ 

• [ ‘ " r[ ' (SejgOéMh pèriultlma)^ ^ ‘ : • 


ROMA Lo conobbero in ton¬ 
ti, Sempra « per caso », e 
Ognuno ^ura di lum essergli 
mài statò amico. Mino Peco- 
relli. direttore di qud potente 
stsruménto di ricatt di poterà 
che era là rìvi^ scandalisti¬ 
ca « pP », è davvero un mor¬ 
to scomodo. Semnoda era fin 
dairinlzio l’indiiesto sul suo 
omicidio, tenuto ferma un 
aimo è mezzo dalla Procura. 
romana. SbSmode sodo le cose 
che ha lasciato scritte, ancora 
’ più imbaramanti-ile carte ve¬ 
nute fuori dal suo archivio, 
quari incodfessab&i cèrti suoi 
legamL . ■■ vt.v ; 

Mentre si attende da ' Pa¬ 
lalo CSilgi la conferma ff»*- 
male die il segreto di Stato 
non sarà usato pe* < seppelli¬ 
re» il dràsier dd SD> travato 
nella casa del giornallsto as- 
Sàssinàtò, preclari seoncèr- 
tonti contìniiànò à fare da re¬ 


troscena alla vicenda. Una : 
storia tieinersa di colpo da 
ina decliia £ gUuiil, siòl’oixla ; 
ddlo scandalo dd pétrcUo 
« esentasse ». con molti perso^ ^ 
naggi ebe fanno da «ooimHto 
denominatore », - 
Le novità arrivano da una. 

' ampia carrellàta dì interviste. ; 
che usciranno sui settimanali 
in edicola domani, antkdpate 
ai quotidiani. «Spulciamo» 
qui e là. Ito un servìzio del- , 
l’Europeo - apprendiamo ràc - 
nel lontano *71 fu piazzato uùa . 
microsrie ij casa M prèsi-; 
dente della MóntedisòiL Gior¬ 
gio Vaierio. Leg^mnO::anche 
che fl lavóietta fu compiuto 
da « una strami còppia di per- : 
sonaggi: tm< ufficiale dd SID : 
e , il gìomàlisla Mino Pecora , 

■ li». IkMO da: dove porte il 

[ - ? lCfS*fw6l! 

, (Segue in penultima) 
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raoi e ^battì^ 


'. Giunto di sinistra nd Lazio: - è stato detto ieri sera 
dal consiglio regionale, con. i voti di ■ PCL FSI, P^I 
^ e PEI ai tonnine di una toga seduto . nella sala ddla 
; Pisana. . Si chiude ..cosi. posRivamente un lungo e trava^. 

gliato confronto &a i partiti. , sul ^ quale bminò pesato 
- anche pressioni di caratterà « nazionale » e fl tentativo 
della DC di impedire, a tutti i costi, la canferma della : 
: ammìnìstràzìooe che per. cinque anni ha governato fl 
Lazio. ^ - 

Come in quella passato,. anche- la nuova- punto è 
‘ composta da comunisti, ^ socialisti e socialdemocratici, 

: mentre .i repiòiUìcam : fanno parie ddla maggioranza. 

; Presidente è stato eletto Giulio Santarelli (PSD. vice- 
i presidente il onupagno Paolo Ciofl (PCI).- Ai con siglie ri ^ 
dd F<T1 vanno setto assessorati, tre al FSI e due al I^L 

La nuova amministrarione è data detto con trenta, 
voti a favore. Contro hanno votato DC. PU e MSI (in 
^ tutto 28 vgti: un cònsìgUere dd MSI è in galera per la 
^ inchiesta sul delitto Amato). ' Il PdUP si è astenuto. 

IL SERVIZIÒ IN CRONACA 


. Dal nostro-inyiàfb , 

NAPOLI — Si può andare 
davvero ad un’altra società? 
Si può aprire alla. gioventù 
italiana e a tutto U paese 
un’altra prospettiva. partendo 
. dall'àspriL òurà ' realtà di 
ò^.? Ihètro Ìn]^o ba fidu- 
cia/e ba speranza e la-rik» 
-- senza retforii^ .cpn .la Cor¬ 
rà' delle idéé e de^ argo- 
. menti — prendendo^ la paro¬ 
la a metà dd convegno óa- 
zionale della FOCI, fiedicato 
alle questioni dei giovani e 
dd lavoro, che si conclùderà 
og(S a NapoU. .vì. '.1.. 

Ma — avverte subito — fl 
dubbio che c’è in. tanti ^ 
vani (anche di sinistra) -sulle 
concrete possibflità di cam- 
biarà ha ragione di esistoè. 
B potrà essere supoato^sol' 
tanto se i oomunistt, i gkrvà- 
ni, n nwviineiito operaio riu¬ 
sciranno a fare i conti con la 
soglia diffiefle a cui è giim-. 
ta la democrazia italiana. 
«Mai oome óra — ^ce —non 
si conceiòsce un sociale die 
stia a sé, che non ria iràrìso 
dì politica. Tutto il deràmO dd 
mòv h nen to operalo si gioca 
sulla capacità di aR^ernuiie 


unafflèmberària. iróderna cte 
tradjoriU‘là sorààto ». f; .4 "V 
Quèiló della concreta ' est- ' 
parità di cambiare è dd ré- 
àto' il filò; cùudùtto rè dèi tonti 
intervènti diè d soooédone. ‘ 
Ecco, ood. BGocoH. segreta¬ 
rio defla FXX!I pis^lèse. che 
chìedè che « d fàccia un tB- 
bàttito politk» concre to , ca¬ 
pace cÉ assìcuràre taw sfor¬ 
ai ri mm é to e una jnù tod- 
sive càgacità d’inidàtiva » to' 
prbnò hiogo d gìoTani oomu- 
iHsti. Cd ecco Brano Trcatin. 
che parìa per - oltie -an’oca; 
e non d -sottrae ad^ ùo'auto- 
critìca . s|KeUta.r per r qecfla 
die. defìmscè to «aoottonte 
esperìeasa ddla 2V>'a per 
tutto: quanto il- dndacatoYìQn 
è riuscitola fare per fi iàrà' 
ro ài giovani. 

~P«di6 è accaduto? «Saino 
stati impari —. affcniia • 
Trentto di V darèv: coese, sio- 
dacata una risposto alla cri- 
ri ddTìdea' staM. ^ £ i prò- 
grafiimàzione..E cod la leg¬ 
ge per fi pieawìaiDento ba 
vissuto al di fùori di OD mo¬ 
vimento reale per la trasferì 
mszione della . società ». E, 
cod è stalo, anche poràAde,- 


come è aocadùto. ad iwmplo 
:in Sìrilki. .-striràdgero.^i'l^ 
deUa lelàe, trà sf ori ia r to ad- 
dirittura in uno stranènto 
dientelaze; Irà ipdsto àslito 
à ■ mido on’altra drbóhìifa 
grave dd sindàcato. ^ 

•«C’è stato il liriutov'* dice 
TTentin — di accettare il to' 
VOTO precario conte ano-dai 
modi di essere :del mondo dd. 
lavóro:, i’economto: s omaàèr a ar' 
è .stato. vissuto come ùn- pec- 
cato^se hon in .certi cad òò-^ 
ine untoperta aggressione ai 
,.tovoratm1 a .ienme. pièno ». ) 
^)i ^ l’altro rifiuto: d d è 
chhid di frontè alle Iràbe dd 
Rovani. disoccupati. Di. qùi [ 
.rincàparità. à. sostenere, le. 
eòoperàtive, . e anche l’oppor 
dzioae aperta .a cambiare to 
qualità detto orgahizzadoné 
sindacale, perché to qnrètio- 
oe giovanile non era «il sa¬ 
le, e, il pepe dd sindacato. 
rapperàRoe sodale di mi pia¬ 
no generato: ddlo. syflàppc, 
ma ;era ed è — in ràée — 
parte ìnt^crante di uh proceo 
so 4. trasformarione». ' 

V Rocco Di 

: (Segue in penultima) 
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Il ;iÒ9^ con*: 

dizioni j^dié "Sojidamosc^' sia.un impoN 
tanti énèllp rdaltird soctaliata » 


Molècole ìli vHa sa TRm 


milfe 


eàtmmó d ztoerva ógni.glorBO deito soipieoe. Adeeao èjseb- 
aadonale to PòUda feniaa da alcìint erienditi dm hàiiiio 
aiiàlisàatO'l'dàki'txadneBd dalla àeoia' aniene à iia '’Vewtaef —^ 
eeeoado .la quale, sol BMggtarà dei aràttiti dl Satunio; Tltoiso, 
ci aarebbero tracco, ddla priàaa motoeeia d^ vlta^ Irà jìiafio 
con gU entustosmL LààsO fa'.fiaddlòo (nwaó.lSO gradi) orteoe 
eoeluaa la powlbflitA dt una ématolaat Senna dLeristenn. Nd 
disegno una rieostzudene deniaqNaa dd.Vofitoto. A PAO, § 


» i ; V * L 


' Dal-nostra ' Inviato:: ^ 

VARSAVIA — Con un tìtolo 
à due odotme e 2B rièhe dì 
testo in prima pagina, i 
tìdtoni potocchi hanno ieri 
mattina infamato sufl’iDcan- 
tró avvenuto venerA odia te¬ 
de dd oomitoto centrato dd. 
Partito tra il primo segreta¬ 
rio dd POUF Stoniàtow Ka- 
nto é fi prèddràto dd nuovo 
sindacato « SotidariHoc s Loch 
WaleuL n testo èra identi¬ 
co. 'Si' tratta M dispaorio 
diffùso dalTa a e nd à notocca 
«PAP-» ndto tarda aerata A 
venerA. «21 Colloquio. vi 
d leg^ — ha rigu ardato la 
stta o ri one sociale «fi scono- • 
SMOo a i probìem della par- - 
técipatùma A ” SnHdafimoc " 
ÀTotfioifà per lo sàfiappó fisi ■ 
paese». . ' 

«Lech Wtdeaa —^ pÉasegàe 
il Aspaccie dèUa ** PAPr 
hiu esnosto d Értorà 

tarìalSpfXPinrimSlk 

cOÈttàSmA chM fMift a Ì M » 1 si-' 

Js *• * 


tito -è. dd governo per la 
scarsa propróstona dd nuo¬ 
vo stodacato a fard carica 
non sdtànto delto rivenAca- 
deni dei lavoratarL ma mor.. 
dbe della . critica. dtDazfona 
ecemmica e dei p roMen U del¬ 
la prododODO e. ddla aerai»- 
litA . defl attività . toveràtiva 
nelle adende. 

•Un esempio damomo d» 
fllùstra fl primo punte vieao 
dal vrivodato A Czestocho-.; 
wa. dove di ergani loedi A 
p otere han no assalto veno 
• SóHdamase» ma posiziona 
rigida., ehimfc pdone .akont 
seA azìoidaH e pigiaolraa 


stieo. 
■è-icep 
dei d 


Ito pro to sla 
lesea ;Coa ti 


.UIIIIRIIfMà. 

ad.aaar.ac 


•I «ra 
s nel à 


reeso la 
dopa la 


dar fl POUF «rn a 
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Intervista con Arri^ Boldrìni - Perché Q governo si affretta a preparare te Imid per gB t evrond^sih » inentfe^^^ 
di Ginevra > La Maddatena, Napoli, Aviaao, le Paglie: là penisola appare già qnaai com^eCaosente cogita àténiicte 


te trattativa 
Mtainericane 


wooràto s s ridi da to Pè- 

jMa».- 

Tèatotivf A avm totona» 
doai sA raatoWBlo dei caOo- 
qtoo ssan. dati vaaL Da fo» 
to A «Sàfideraosc» d è ài» 


Nto d 
C# In 


a q uatti’ ocahL è 

aBa 1< a d è 


ROMA — Siamo stati f primi 
a Ar A d al piano di riar¬ 
mo nucleare della NATO, 
ora siamo i primi a comu¬ 
nicare (più o menò ufnrial- 
mente) ai quartier generale 
deir Alleanza e ai capi del 
Pentagono i nomi delle loca¬ 
lità drito nostra penisola che 
avranno li non ambito privi¬ 
legio A ospitare le basì dei 
112 «Onise» americani. Il 
governo italiano — e per esso 
fl ministro della Difesa La- 
gniio (su cui ieri un giorna- 
to • torinese ironizzava defi¬ 
nendolo «ua ottimo inierlo- 
esAore» deUa NATO, a dif¬ 
ferenza Ai suoi collegh! da- 
ntèi, olandesi, belgi e Alto 
RF1D — ha compiuto In que¬ 
sto moA un gesto politico. 


non aoio un adempimento 
formale: mentre a Ginevra 
con le inevitabili 
tonCcne e cautele, ma con 
to dicMarato volontA A riu¬ 
scire, i neonati russo- ame¬ 
ricani per il contro^ c la 
riduzìaae degfi «curoausd- 
li». ecco che noi, raoriaroo. 
per primi ta Eurarà- un ulto- 
rtore paaao ràrao to realiz- 
zazMoe dd ptono missilisti¬ 
co. Nou avremmo potuto al¬ 
meno aspettare.,come fanno 
altri prasi NATO? (Ariamo 
to da mgto al canap i^ 

nUNn1ftora£raAll^^ 
misaìaiie Difesa dd Senato. 

« Certo, meutoa cM Gine¬ 
vra ta carso, avremmo dovu¬ 


to Ara; aspettiamo 1 risalto- •- ria. là 
ti. come ha fatto aa poere ; ommM 
non amao attoatieo dd ao- f sua ha 
stro. 9 Belgio, e come àveve • che è ì 
^ fatto VOIauda». : Creami 


».Kaaa 


fi PonogoUo LltoUa è 


Dunque. ulMamo vdnlo' 
fare ancora i primi della. 
classe ta attontiamoU ' ' 


« SI, e ara è corto io pri ^ 
laa eolia. SaOa q aeili oa e A i ^ 
gli «cunanisdli» ai è apcr ^ 
ta um Asertatomato che ; 
poss a aViatorao Aito NA- i. ^ 
TO, fra i pani eha haaao ! 4 ] 
Atto saMto a hirsaAiisaa ; JJ 
famerto A si, o'ftoNi che f " 

, haaaa'proso tcaipà.é 'ariÀ' ) ' ‘ 
rittura rifiutato to n u ove or- 
ad. FYó quesa, la Wàraog to l 
cho ha ehiasto uaajuorato- \ à 


rè ami armi totticha; pai. t . adHtore. Cito i 
cèsi pii nati dd Mgla che cali ^d rhr Ki 
ha Achtorato A oolir alto» rtoisto Al StPB 
doro r rliallati A G tao v i a territorio sraa 
e'^Uteppeada rke.riaoaadee-^ oqfPitodoton 

Ecco cho aTtatorao ATA- I s iiia i s olla Bl 
iotona d _ayè ua o Jtalotii- da a ala Ttod 

^priawaÀ soeaaéaoSr. demidhdme;ta 
porto, par 4Hl cito TtoMi* A JMMm Cmm 
gii anuimoi W K AcatoparloO 


si frofiaa arAemml Aga.VI 
natta USA a ffopott. R .oa» 
to ara è dtlpeMo, wtm la 1» 
jc to m a fare afia éutorvade. 
r ia ina cha ha ciàtor oGè- 


Pur^aa fi 
totonasèi 


A dti. è 


prtoMMini CwV '■ dft MMl'' 




L'almadora è stato iwcrti a «u Al Asfito A njiù 
OQMKto. oSsaa atotomoM - *11 A tu A ic topma ~ oAI 
aa por to iiràachm|É A Sto uveva ofTeramla — è aa )ai- 
am», aviràhe dauTfruiAiL to r to rac ò ctoto... aw d sana 
Qamful r im a ha putto ri p d s ' prrsoaa «he adraaa a una to»- 


eèttori todtoai; 


toNtoa CUPI; 
' •f sa oorn .éÈm- 


ndto.id 

fiBato». 

^ Qoifilp 


•<li.AI 

'toi-A 


aa è 

tosto 

ràha 


toboraaisae del- to aefoperf A 'ieima.'Àa aìL 
r sai sÉtoMati - to aadra ritoùiw oa dò ara 
A JchTto a. ma tad che cradmti a tpwrjiA 
A tae a utiara i potitieha a to aaotra òcra» 
mio alto rqriaa ». : 

a A alti* hAe- M qnesto d oOtia ad 


m mgasemm. che rihni A Wn Alltoa 
»1iCa 77 ' 


dto 1 


a Wa 




S‘i , '■f' • 


; le pratoato A 
» por la dm- 
Mrà to wto 
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to* I 


















































-•*-. Tm rr». ^ # — - ->.,... ,.. .. --. ... — 


S^-r. ■=.--, ;j. 


B 


if 


I 


I'. 


*?.:v 


t^' . 


«r ^ • 

y.T' 


>V 


- • ‘ ! 


PAG. 2 runiu 


... «t\>M 




VITA ITALIANA^^^ ^ ^ ^ ^ 


5 ..--'. 




ConcliiSQ il convegno nazionale del PCJ su « maternità negli ainni '80 » 




• 




Tra madre è bambino ci anche il pmlre 





i servizi «imbia là vita di timi 


\\. 




t.V< >>v 


L’Italia in ritardo sul tema della generazione libera e responsabile - Contraddizióni nel mondo cattolico - L’inter¬ 
vento di Adriana Seroni e le conclusioni di Giovanni Berlinguer - Dibattito ideale e culturale con proposte concrète 


ROMA — Che parlare dì ma¬ 
ternità significhi ' affrontare 
tutta la condizione della don¬ 
na, quella dell’uomo, il ruolo 
della famiglia, l’organizzazio¬ 
ne sociale, ihsomma tutto il 
nostro vivere, lo si è colto 
negli interventi che per duc i 
giorni si sono susseguiti al 
convegno indetto dal PCI sul • 
tema, appunto, déH’essere 
madri negli anni 80. 

Il € nodo > dei consultòri, ■ 
degli asili nido, dei servizi 
in rapporto al costume, alla ;; 
vita sociale, all’azione politi¬ 
ca, è emerso dalle esperien¬ 
ze, dalle denunce, dalle pro¬ 
poste del dibattito. Cosi dal-' 
la Sardegna si ricordano le 
due donne morte recentemente, 
una per aborto ' clandestino, 
l’altra di parto, per rarrétra* 
tezza delle strutture sanita¬ 
rie. Mentre la Puglia docu¬ 
menta che. con ; le lotte.. è 
possibile riuscire a strappare 
< risultati ' dì i rilievo. ■ E la Si¬ 
cilia sottolìnea il rapporto tra 
malformazione dei bambini e ^ 
inquinamento, tra scelte del- *' 
la produzione e scelte , per 
l’uòmo. ■ < 

■ La ‘ ' tradizionale dicotomia 
tra nord e - sud, che si ri¬ 
specchia su quantità e quali¬ 
tà dei servizi, è paradossal¬ 
mente quasi unificata dal co¬ 
mune atteggiamento delle fov- 
" ze conservatrici. Ecco il Ve¬ 
neto. ' dove la ' DC tenta di 
scorporare il sanitario dal so¬ 
ciale, aU’interno ; dei consul¬ 
tori. e di ridurre a una me¬ 
ra funzione assistenziale gli ' 
asili nido, negandone il con¬ 
tenuto pedagogico. - Sono ^ le 
.scelte dettate da Quella « cul¬ 
tura * ■ che risponde ' con la 
monèiìzzazione e con vecchie 
proposte ai bisogni di libera-' 
zipne della donna e a ouelli 
di socializzazione del bam¬ 
bino. ■” 

bel tutto diverso li proget¬ 
to che è alla base dell'espe¬ 
rienza torinese, dove si co¬ 
mincia . a « costruire ».par-. 
tendo anche dagli asili nido, 
dai consultori, dai centri per 
gli anziani, dàlie Kuole. un ^ 
modo diverso di vivere per ) 
tutti: 

Funzione del Comune, uso i 
delle risorse, confronto conti¬ 
nuo con le altre forze, quali¬ 
ficazione del personale, sono 
altri dei tanti temi emersi. 
La riflessione sulla quantità 
e sulla qualità dei servizi è 
stata ampia, ricca dì spunti, 
centrata . sulla . nec^ità di - 
sviluppare la ' partècipàzione 
anche in rapporto alla rifor¬ 
ma sanitaria. - Partecipazione 
su un arco dì problemi ché 
investono tutta la qualità del-. 
resistenza. ' ' : 

Adriana Sereni, responsabi¬ 
le della sezione femminile, 
intervenendo nel dibattito iia 
rUevato ; quanto sia * diverso, 
riatto al passato, il signi¬ 
ficato ' dell’avere un ■ figlio 
oggi.. E* un evento che si è 
largamente liberato dai fat¬ 
tori di natura economica («I 
figlio come € braccia » per 
il lavoro: come sostegno del¬ 
la ve^iaia; come mezzo di 
trasmissione del patrimonio e 
del nome), per puntare sui 
valori affettivi e legarsi- a 
un progetto complessivo di fa¬ 
miglia. La generazione lil)e- 
ra e responsabile, la tendeiv 
za al controllo della fertilità 
diventa così uno dei grandi 
problemi del ■ nostro tempo. 
Di fronte a questa problema¬ 
tica, a ritardo io Italia è 
enorme. La ■ pillola^ è j^ta 
annnessa solo pochi anni fa 
e per sentenza della Corte 
Costituzìonàle; • i consulniri 
stentano spesso a svolgere la 
loro funrione per le resisten¬ 
ze di chi si oppone al con- 
troDò delle nascite; la legge 
per l’informazione sessuale 
neUe - scuole resta bloccata 
per i rinvìi <tel dibattito. 

Ma è segnale di ritardo 
andie la conclusione statica 
dri Sinodo, dopo i fermenU 
avvertiti nri ^battito. E la 
contraddirione del mondo cat¬ 
tolico, ostile all’aborto ma an¬ 
che alla possibih'tà di con¬ 
trollo della fertilità che pure 
esprìme la richiesta di un 
valore diverso: essere respon- 
sabiM nel generiue. R movi¬ 
mento della vita d'altra par¬ 
te con i referendum restrin¬ 
ge il concetto di salute del¬ 
la donna airaspetto Rsico. per 
di più cancellando gli artico¬ 


li delia legge sull’aborto che 
sollecitano i medici a dare 
alle donne nìezzi e informa¬ 
zioni - per ■ il controllo delle 
nascite (e i radicali, dal can¬ 
to loro, degradano sul terre¬ 
no scientifico e tecnico la 
salute, spingendo alla priva¬ 
tezza. fuori da ogni garan- 
■zia)i f:; 

Occorre tener presenti que¬ 
sti fatti qualitativamente nuo¬ 
vi — dice Adriana Scroni — 
- e cliiedersi poi quante altre 
i implicazioni assume l’idea di 
una maternità lìbera e se¬ 
rena. Si connette alla batta¬ 
glia generale aperta nel Pae¬ 
se. Ci - sono giovani coppie 
che non fanno un figlio per 
paui'a del mondo com'è og- 
gi, di un possibile ' conflitto. 

* della violenza, dei mali che 
afflìgono la società. Vi sono 
cioè situazioni in cui può ve¬ 
nir meno la fiducia nella vi¬ 
ta. avverte Adriana Seroni 
rivendicando nell’impostazio¬ 


ne generale del partito an¬ 
che il nostro impegno pro¬ 
prio per la vita. ■ 

‘ Nel discorso ’ sùU’awenire 
del pa^se e sui giovani, oggi 
bisogna introdurre — volendo 
vedere ' anche le condizioni 
per una maternità libera ,e 
serena — quello dell’impegno 
complessivo della' società - è 
quello del csoggetto uomo», 
già introdotto nel diritto di 
famiglia e nella legge di pa¬ 
rità. Sono due capitoli da a- 
i prire., H primo è la battàglia 
per lo sviluppo e la quàlifi- 
CBzione dei servizi, dopo la 
fase di lotta che ha dato 
già un patrimonio che -riven¬ 
dichiamo con orgoglio al mo¬ 
vimento operaio. ? Da contra- 
stare non sono soltanto le 
' tendenze ideologiche, ma an¬ 
che interlocutori concreti co¬ 
me certi economisti e certi 
.sostenitori della privatizzazio¬ 
ne e della monetizzazione. 

La seconda battaglia è ap¬ 


punto quella della correspon- 
sabillzzazione piena dell’uomo 
di fronte al problemi della 
generazione • e dei figli (per 
questo i consultori non devo¬ 
no restare servizio solo per 
le donne); una battaglia po- 
\iitica, culturale e sociale in 
tuna visione molto atnpia. I 
servizi devono servire ^ ai 
bambini, alla madre (la DC 
insiste a porre in contrasto 
gli interessi della donna con 
quelli del bambino; le forze 
del ' c preàmbolo » rilanòiano 
ràltematlva in funzione di un 
^ ritorno a casa), al padre, 
alla società (non c’è forse un 
interesse collettivo al cresce¬ 
re di una generazione?). Al¬ 
tri temi sono stati affrontati 
da Adriana . Seroni; il rap- 
- porto con la scienza; la pre¬ 
parazione del personale an¬ 
che oH’universiti; l’adegua- 
mentó degli osnedali: la di¬ 
vulgazione e l’informazione; 
la ricerca per i contraccet- 


• tlvi; sempre ricondotti à quel 
rapporto donna-uqmo-bambi- 
] no-società vche può consentire 
un progresso per tutti. S 

• E’ un terreno di f lotta sul 
quale il PCI si impegna con 
continuità. e coereqza. A fine 
mese, ' ad esempio, ‘ si ■ terrà 
un^altro convegno a Bologna, 
dal tema c nascita e istituzio¬ 
ni ». Ma. ci sono anche, sca¬ 
denze politiche immediate; le 
ha ricordate il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer responsabi- 
/le della sezione sanità, nelle 
sue conclusioni. Comincia ora 

ha detto —. un quinquen¬ 
nio nuovo per Comuni, Pro¬ 
vince e ' Regioni. H ' nostro 
partito si batterà perchè al¬ 
l’interno di ogni programma 
ci sia un progetto materno- 
infantile. che significhi co¬ 
struire • un ■ asilo, un ' consul¬ 
torio. garantire una casa, so¬ 
prattutto nel S'ud. dove oro- 
fondissima è la contraddizio¬ 
ne: più nascite, meno servizi. 


L’avvio delle seicento uni- ‘ 
tà sanitarie locali inoltre, con 
i • servizi mateniO'infantili. 
deve essere l’occasiqne V 
per Iniziative volte a urna- v 
Dizzare il parto, diminuiré i ’ 
rischi delle gravidanze, lotta- 
ré contro la mortalità infantile. 
''■‘■Infine il referendum sull’a- ' 
borto. Qualcuno potrà chie¬ 
dersi perchè, nel momento in : 
cui tutti parlano del referen¬ 
dum. noi facciamo un conve¬ 
gno .sulla maternità. Ma la 
rispo.sla ' è proprio nella no¬ 
stra/ scelta di non' Isolare il 
, tema dell’Interruzione della : 
grrvidanza, da quello della 
contraccezione. Noi vògllamo 
difendere la legge non esal¬ 
tando l’aborto, ma facendoci 
portatori di quei valori uma¬ 
ni che sono la sessualità, la 
maternità, la paternità . re¬ 
sponsabile. 


m. pa. 


In una tavola rotonda si è discusso del parto 


Sulla nascila un 
aperto tra dopiipl e 



scienza 


' ROMA — Perché la nascita è 
oggi sotto il fuoco dell’atten¬ 
zione? Perché è fonte di let¬ 
teratura e di discussione di 
ogni ' tipo? . Una risposta ba¬ 
nalmente semplificatrice può 
essere questa: se - ne parla, 
perché la nascita è l'inizio di 
tutto. Certo, è ovvio. Ma pio¬ 
viamo ad allargare le questio¬ 
ni e ad integrare il discorso. 
Si vede allora che la nascita 
non è più un evento isolato e 
esemplare, terribile e mera¬ 
viglioso: c’è un suo a prima » 
e c'è un suo . « dopo ». . La 
donna parte da una consape¬ 
volezza detta maternità, vive 
' là gestazione, trova un cui- 
miriè nel MrSVagllo, approda 
ad un rapporto totale e defi¬ 


nitivo col neonato; con suo 
figlio..: /. , 

., In ' questi, termini .sì com¬ 
prende perché la nascita (la. 
sua tematica, le sue proble¬ 
matiche) è'divenuta una tap¬ 
pa centrale so) fropte della 
emancipazione .e ; liberazione . 
femminile. ' Ideologicamente^ 
porla con sé .iLrif}Uto di. una 
concezione della donna come 
s contenitore storico », adibi¬ 
to alla conservazione e alla 
perpetuazione; psicologica¬ 
mente, segna rinizio idi una 
relazione, quella tra "madre e 
bambino, che è il fondamen¬ 
to della sociantzazióne; ihfi? 
ne, da un punto di vista più 
generale (anche politico), de¬ 
finisce un. ponto di pasaagr 
gio obbligalo da'nn modello 
di cultura che le fpm prò- 


' gressisie criticano, ad un altro 
modello postulato. Ecco: nel- 
/lo spazio compreso tra que¬ 
sto « criticare » e questo a po- ^ 
aiutare» c'è già il senso di 
un dibattito, organizzato l'tl- 
^ tra aera a Iato del convegno,' 
che aveva per tema cMater-i 
nilà e nascita: dalla .aoUtudi-. 
uè alla' partecipazione ». - ; 
..-.Solitudine e partecipazione 
vanno in parallelo (ha detto / 
un neuropsichlatra dì Bolo¬ 
gna, Eustachio Loperfido) con 
individuale e sociale. Ma se 
sappiamo bene quale' senso ' 
attribuire ,al primo termine 
, (la' solitudine e i pteblemi. 
.della dònna con la a paiieta . 
' grassa »,«lie duranteqirei me-, 
si è posta in^pp Jiiql^^Éià pur i, 
-avvolto da retònèo'rispetto); 
meno compatta appara la aè- 


; - ' ".i. 

Conda questione in rapporto 
ai bisogni che via via emer¬ 
gono cori maggiore cbnsàpe^ 
volezza. Ci sono i servizi (sui 
quali si esprime preoccupa¬ 
zione per la loro efficienza) ; 
c'è la speranza per la stagio¬ 
ne nuova della riforma sani¬ 
taria; c'è una rete, non cer¬ 
to continua, di consultori. C’è 
poi ttiUò ,un vivace dibattito 
intorno ai temi della a uma¬ 
nizzazione » e della natura¬ 
lità: metodologie ' di prepara- 
aione ■ al ' pariò; ( parto non 
« medicalizzato »; . ritòrno al 
parlo in casa; presenza del 
pnrtnèr. in sala parto: ' ' >-•’ ■ 

; Tutti fatti che.riportano la 
. riascita sotto'il fuoco dell'at¬ 
tenzione. come si 'accennava 
prima. Ma se agli estremi del¬ 
la discussione sì rnlibcano rin 
giusto richiamo alla so'ggetti- 
yità della donna^ che non in¬ 
tende essere espropriala - di 
un'esperienza che è centrale 
riettà sdà èsisìénza. e ùria mól¬ 
to meno giusta pretesa di un 
'sapere medico che si amman¬ 
ta spe8S-> di «r separatezza » e 
dì. lecnleÌ.smo: nel cuore dei 


' piyblpn*^ àia forse,'! invéce, 
ranèrliir* di im'-dialngn efie 


la la scienza e. piu cosciente 
e infotiqata la donna. . 

Le tecniche di controllo — . 
' ' ha detto un ginecologo, Giam- 
. paolo Mandruzzato vanno ] 

- rese; più. accellabUi, tria noi) 

- bisogria rinunciare a quanto ' 
, vi. è di tecnico per ridurre i 

rischi. E Loperfido: il tMva- 
, gito e il parto costituiscono : 
. un momento di grande deli- 
., ; caterza, e per modificare l’at- 
. tèggiamenlo corrente'non ba¬ 
stano i servizi ma 'viri diverso 
' ' altéggiamentò cullnrelè; è ve-, 
' rò tuttavia che di rado i 'cpn- 
snitori e le struiiùre pnbbli- 
4 che, in generale, hànrio svol- ' 
•V lo ■ finora una ; soddisfaceritè 
funzione ' di ' conlròllo^ dèlia ' 

- gravidanza. Alla loro si - è 
aggiunta la voce -di ' una - teo- ‘ 

. Ioga, Wilma. Gozzini, che ha * 
inteso portare solidarietà non 
‘ solo a qnante . scélgono, tonr 
sapevolmerite, . la ritalernità; 

V ma anche a quelle che, dolo-, 
rosamente, sono costrette al- 
. l’aborto. Sto sempre accanto 
/ V a loro ;— ha detto perché 
non ci si salva con robiezio- 
ne' di 7 coscienza, ma stando':' 


t j V 


>•^1* r ? ?1 


renda piò ninariè e partecipa- 


g. c. a. 
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All'insegna di/una lottizzdtioiie/gènèralizzqtq 


Calabria: aifessii si 

lina giunta dii centro^li|Ì|S^ 




aRamo 


•' -or 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Dopo cinque 
mesi e mezzo di trattative ed' 
oltre nove mesi di vuoto di 
governo, la Regione Calabria 
potrebbe avere nella prossi¬ 
ma'settimana 11 suo primo 
esecutivo della terza legisla¬ 
tura. Non c’è ancora nulla di 
definito, di accordi cioè so¬ 
lennemente firmati e stipula¬ 
ti, ma l’attività di queste ul¬ 
time ore airintemo dei parti¬ 
ti di centio-sirilstrà, le con¬ 
sultazioni frenetiche con le 
direzioni nazionali. ' fanno 
prevedere uno sbocco immi¬ 
nente alla lunga ed estenuan¬ 
te crisi politica delia Regio¬ 
ne. L'ipotesi alla quale si 
cerca di dare cenpo è un 
quadripartito di centro-sini¬ 
stra a direzione socialista (il 
presidente della giunta do¬ 
vrebbe cioè essere, per la 
prima volta, un rappresen¬ 
tante del PSD, ceni sei asses¬ 
sori alla DC. due al P8I e 
uno ciascuno a repubblicani 
e socialdemocratici. Se ne è 
discusso anche neirultima 
riunione interpartitica vener¬ 
dì sera a Lamezia Terme e 
.ieri sera nella direzione re¬ 
gionale della DC allargata al 
gruppo consiliare. 

Per oggi pòmeriggìo Infine 


è convocato un ennèsimo in¬ 
contro intèrpàrtitioò qhe do¬ 
vrebbe .varare; - àecohdo gli 
ossérratori politici, la giunta 
in‘vista del OoósigUo letfo- 
nale sorivocato pM' òieiboreA 
prbasimo. H ooiiàirioriéle è 
d'obbligo . in una simile vi¬ 
cènda visto che, soprattutto 
all’interno della DC. lion c’è 
assolutamente unanimità di 
vedute sulla cèsslbne della 
presidènza della giunta ed un 
socialista. Né le oonsiiltarionl 


del segrétario r^ionale scu 
■ociatoC 


docroclato Gallo con Piccoli a 
piazza del Gesù hanno con¬ 
sentito di sbloccare la situa¬ 
zione. «C’è un dibattito — si 
faceva notare in ambienti 
demócristiani — ancore flui¬ 
do». 

Sul tavolo delle trattative 
la DC getterà- in ogni caso 
non solo le questioni tesate 
all'assetto istituzionale della 
Rutene (presidente, numero 
degli assessori), ma anch'e la 
situatone d^U altri enti lo- 
(ritli calabresi. Comune e Pro¬ 
vincia dì Reggio e di Catan¬ 
zaro. Lamezia, ecceteia, nei 
quali — in contemporanea 
cm la Regtone — si sta pre¬ 
parando una riedizione del- 
Falleanza' di centro-sinistra 
con un ledistrllMizione degli 
incarichi adeguata al nuovo 


peso dei laléi e . dèi oociàllstL 
A Raggio Calabria, infatti, 
venerm sera presidente della 
Provincià è statò rietto il so¬ 
cialista Cosimo laaixvollok 
mentre la direzione del Co¬ 
mune andrà ad nn democri¬ 
stiana La stessa ipoteti si 
ptépata per 1 due enti catan- 
mtesl e il problema. In que¬ 
sto/caso. riguarda la seelta 
dèi rindaoo denàoerlstlano. I- 
noltie scriverà Ieri , un 
quotidiano tooele legato alla 
DC — non si tratta di .pren¬ 
dere o laeclaie la p fe el de nià 
della giunta, ma (fi tenére 
conto di quanto altio bolle in 
pentola. Ed U quaureltri» ti 
chiama Ente di s v i l u ppo a- 
griooto. Cassa di fUspònulo 
di Calabria e Lucania. Con¬ 
sorzi di bonifica. Comitati di 
controllo sagU atti di Comu¬ 
ne e Regione. ospréteH. isti¬ 
tuti autonomi case popoIarL 
Insòmnia se la DC sblocca la 
tituszicne alla Regione ce¬ 
dendo la presidenza ad un 
socialista il pieno ebe tiuedt 
è «alatiiwima - 





Incontro céli il Pii 


ROMA Domani, mattina alia 11/ ti cinema Qiiirtnaia à Re¬ 
mar si svolgerà uria metifestazlona netièaale dti PCI per la 
riforma dal patti agrari. Canlemporanaairiatiéir le stesse gter-. 
na alla Camèra .del deputati verrà lùesantate II testo di leg¬ 
ge, già ' approvato al Sanate. Sui proyvatimèrité, corina/si 
ricorderà, I camunistl asprossara vate ca tirarto. Lflncsnlro 
di domati sarà, appunto, Koccasiona par pr e se n ta ra lè pre¬ 
pósto e le iniziative parlamentari dét PCI par mediflcare le 
legge. ‘ Il dibattito sarà aporto dal co m p ag na AttHio Ci po ti e 
a 'sarà coridttsó da Pio Là Torre, delle s egr e ter i e dal PCI. 

j| testo apptovtie a; Pelazze Màdema, Hanno s ettoHneeto 
I parl è m e rite ri comunisti, repp rès enta un grava passe In d to tvu 
rispèitè agli accordi realizzélt noHa peMato l eg is latura tra 1 
partiti ,cbe cèm penov an o la maggtorunza di stildartotà natia- 
nato, I punti m a g g io ! mento setto accuse aorib fra Peltro 
Paumcnte In misura eccessiva dal Canoni e la p a os l W lifà 
che viene lasciata al praprtotari d| Imp a r vé ti coltivatori 
càrdi in do ragn ti principi fendamanttil: dalla 



Un mese fa mòHva LnigI Longo: 
dai familiari un ìnìlione all’Unità 


fa 


n conqMgDO Lùi0 Longo è scomparso un 
n grande vuote che ha lasciato od nostro partito e ntila* 
IteptiibCcà èberteiàQ coat^^ fondare, è pari al vuoto che 
la sua profonda umanità e fl suo forte .cantiere hanno 
lasciato Ini ì sboì famOiail dto.tanlo .lo hanno amato. La mo¬ 
glie Bruna, i fi^ E^dio. Gigì'e Giuseppe, le nuoce e i nipoti 
^foMlkmo rìoocdarlo nel modo che a lui più aardibe.piafiqto. 
sottosòriveodo un mìlMoe per «l’Unità». 


I 



Manifestazioni 
del PCI 


OGGI: l«srw. Navoll; Brf»- 
Rti, PM*rm9ì aaffacll» Raivt- 

tm, *«^W» (IMiiw)i MifMKci, 

GMova; Itott», Iwrarin toc- 
dMi. CaliSn»; Rai- 

drilli, CmgMrtj Tsftarena. Mot- 
•■M (llMM)t Vmtara, tMI»; 
I. VitOTtoi RoSW, fra 
(MitoM), 


' RlimtOtfl tilt TISStRA- 
MaNTO. LUNaOI' 17 Ito. 
VfMaait a ROMA, «r» S,Mi 
IiiriU*4lc9mm • Tmc»»» - 
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un sileritio fra tante paròle 


„|iK5REGlO Portebraccia 
'' le scrivo oggi 12 no¬ 


vembre, ma può darsi che 
; dati 1 noti inconvenienti del 
servizio postale, questa mia 
le giunga quando ogni cosa, 
se non proprio .chiarita, ri¬ 
sulti almeno più comprensi¬ 
bile a come si legge spessa 
abbastanza ridimensionata. 
Alluda come tei avrà forse 
capitò, al cosiddetto scanda¬ 
lo dei petroli, di cui. più 
passano i giorni e sempre 
meno capisco. Ci capisce 
qualche cosa di più lei, che 
di politica Si nutre ógni mat¬ 
tina? Si era partiti da sem¬ 
plici. anche se imponenti, 
evasioni fiscali, e nel volge¬ 
re di una settimana o poco 
più. siamo arrivati dai pe- 
: trolleri ai ministri, dalle bol¬ 
lette doganail ai "doetien" 
dei servizi segreti, dagli Rr- 
• resti agli emmamunenti, 
dai dazi nostrani agii Stati 
stranieri. Che coaa ne deb- 
, bo pensare? (...) Suo Alfredo 
Torini - àlileno». 


Caro signor Parint, questo 
suo ietterà Arila gritie (co¬ 
me vede) debbo pubòUcure 
soltanto la parte centrale 
pCT ragioni di spazio, mi è 
giunta miracolosamente’ rii 
due giorni e io riesco o ri¬ 
sponderle subito, essendo pe-^ 
raitro possibile che quando 
lei leggerà queste mie righe, 
oggi domenieo, le coso sto¬ 
no ancora cambiate. Par M 
momento gom 
le che anch'io ci 
poco in questa faccenda co¬ 
munque sporca, la quale odo¬ 
ra non solo di p etrbUò. un 
olezzo sqradeaotè, ma anche 
di mtsttflcaztosse, ah' san- 
tare addsrittscra ri p aqm m nt s . 
Mi coglie il sospetto che ass- 
che questa volta si . segue 
una crite due tecnieha eoo»-. 
sieamente suole dsd uouM 
governanti, quando voghom 
cofirfre ir lom magagne giù 
g ro ós e : • ti iiihiliiSiauu l 
fatti fimo a ridurli a 
rioni frrUcvssnt^ 
k ssòn vaie la pena di 


parsi sOterlormente, oppure 
(ecco B aeoondo ststama) k 
si ingrandiseono a dfmssu- 
ni. con ingresso di nazkms 
st ra n t e n a di aegrvtf di Sta¬ 


to. di misteriosi déktti o con 
la conseguenza cha Imito di¬ 
venta gigantesco, impenetm- 
bOe ed eterno, al punto che 

la game ti mruMrto, si B- 


di immeastté fper 
iurta hka U n ge aetti f e, to 
deftntttoa, fluisce per ìesctar 


gmerrtmeuto e 'deM 
Mentre le verino, 
egregio Ugnar Pvtni, io mi 
sento soffeoeto da questo 
assedio deOe eoee pii forti 
di me. 

Ci però un fatto che non 
rie s co a d imentlesa e , ed è 
che in g nstij immanee trm- 
volgente di luv io di fatti a 
di gitole, OTU mi à mai sta¬ 
to dato di leggere B termi¬ 
ne 


te, B sBensio dei gooemen- 


tì e di chi gli sta vicino è 
stato. a i sotu U s , 'nè, per io; 
verità, mi risulta che gU op-' 
potori abbiano sbOeveto U 
problema con la insistenza 
e con ie forza che meritava, 
t miliardi comunque rubati- 
ei erano soldi nostri, dei la¬ 
voratori, e proprio rmttro 
giorno t comparso sa que¬ 
sto giamett un pregevolissi¬ 
mo articolo del compvgno 
Ctngolemi, in cnt ti dtmeetra- 
va, afre alla m an o, che le 
v ora gin i prodotte dm questi 
furti saranno colmate dai 
meno abbienti. Lei ha avu¬ 
to n o tista , finarm, che st ane 

•§mn w,nm H anttn aMMCrim 

w 

Sia pure, come mi pere si 
dica, cahMetivo, i beni non 
dico di tutti i sospettati fi 
qumk, a fona di diventàra 
Sempra pMt numervei. fm- 
rannv, netta fotta, g 

tare t mt rwm bd i) ma _ _ 

di gaonti «ono ftù dentro 
a già ring u tofg 
Mi kuttto al svio « ì e ing to 


di due o tre di coloro sai 
quak sorso già siete mes se 
le mani o dei quali ti psàrìa 
più spesso: i petrolieri in- 
carcerati, tt generale in ga¬ 
lera, qnéOo cha fméntre 
scrivo) stanno a nc ora cer¬ 
cando, lo stesso Freeto. dW 
quale legfR iin e ogni ftorno 
rrienco dette rwseeee, ti 

r rb ben dito fncnfco l i à dt Si 
dett o lotow a qu an do,* «Di 
qrsesta roba, fàM a nuovo or^ 
dtné, non potètm ptà dtigur- 
re. la metttemo sotto sùgB- 
los? codi, la eermiveea C i 
pkmbtitt che ù i ancanò ti 
governo? Ma doooeto che la 
gente onesta, ehè è, in ge¬ 
nerale, la 
ve 


gli sfrutUdort a dal 

E /rito • 



minale mon/rriM 
/•nt^ insti o attiche 
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di còrsa 


Siamo sempre 
e trascuriamo 

le semplici vere amicizie - 

Cara Unità, . ' 

purtroppo il peri giovani accusati di aver 


perso i valori di un tempo» (lettera del 
4/11) Giqnluigi Della Valentina ha ragtorie; 
noi oggi ci ritroviamo i giovani che abbiànto 
. formata ■ :■ -v-* ^ •. 

,. .£a nostra società, basata sul prq/ìtto è 
sulla violenza, ha proposto solo esempi dì- 
, séducqtivi: i molti film porno p yiolenti. 

. insieme ài giornaletti e alla televisione con 
. i vari^ mostri prepotenti e cinici: senza con¬ 
tare il martellamento della pubblicità che 
.^ spinge ad avere cose raffinate, macchine 
; Stenti, a bere superalcolici per sentirsi im¬ 
portanti. 

^ ■. Inoltre fiamo sempre di corsa: bisogna 
guadagnare, bisogna avere; e trascuriamo 
le semplici vere amicizie, non abbiamo più 
ideali. . ' 

■ Ha ragione anche la compagna Dina Er- 
, mìni Roasio: bisogna che il nostro partito 
. dedichi un po' di tempo ai giovani, al ra- 
. gozzi, proponendo esempi positivi di one¬ 
stà. di studio, di lavoro, di solidarietà, di 
; pace. Per questo (a nome dei Pionieri) ave¬ 
vamo chiesto uno spazio Ju//’Unità per i 
, ragazzi, per dare loro Videàte di poter co- 
.. su idre insieme Un mondo più umano dove il 
denaro non è tutto. 

CARMELA MAYO LEVI 
. - . (Torino) v 


E conclude la sua lettera: •Sperano cha _ 
qualche tirata cambi i rapporti di forza?». . 

La nicotina è proprio un tranquillante , 
chimico contro la tensione ed il rallentare 
' un po' quest'ultima può proprio essere utile 
per pensare ed agire anche per •cambiare ì 
rapporti di forza», se c‘è di mezzo la re¬ 
sponsabilità della cosa pubblica. Il non 
sopportare assolutamente ciè che è, j1 noci- 
} vo ma lo è, in EÙropa. ormai Hq quasi tre 
= secoli e con avallo dello Stato (monopolio). 
i è uh atteggiamento altrettanto nocivo asèe 
agli altri, con pari dipendenza da una ne¬ 
vrosi che porta egualmente alVasocialità. 

Ci sono dei nevrotici utili àllq società che 
'fumano sigarette e dei nevrotici qiili alla 
società che non fumano. È meglio arrivare 
ad una mediazione fra queste due forze e 
' convivere serenamente quando .c'è di mezzo 
l'importanza sostanziale della cosa pubbli- • 
ca. - ■ ; 

. CECILIA FORMENTINI. 

' ; . (Trieste) 


Non li cambia nessuno 
se non si è disposti - . 
a spenderne una parte. 


Espongono le tabelle 
così quell’operaia " ; 
si sente umiliata e derisa 


Cara Unità, ■'■./ ; ■ v;/ 

sono un’operaia e_ lavoro presso un ma- • 
gUerificio in provincia di Genova. Per la 
maggior parte, siamo donne e dal momento 
: che si parla tanto di emancipazione feihmi- 
; nite, vorrei far notare conte, non solo nella / ; 
fabbrica 'dove presto la mia opera, nia in ' 

' tanti altri posti di lavoro dove il personale è 
in maggioranza femminile, lo sfruttamento' 
y nei confronti deità donna è una cosa reale, ' 

' diffìcile da accettare. - ' 

Adesso l'azienda naviga in cattive acque, - 
' non c'è lavoro, le vendite sul mércàto si ^ 

' sono notévolmente ridotte e così starnò qua¬ 
si cinquecento donne che rischiano ogni ^ 
giórno di essere licenziate. Il padrone cerca 
lo sfruttaménto con tutte le manovre possi¬ 
bili e mi riferisco principalmente al reparto 
confezioni, dove posso constatare tutti t 
momenti le'suémlre: vuole a tutti i costi e. ; 
. con iufii i mezzi, anche illeciti, aumentare 
lapAMuzibne. 

^ igiomatài^Jcipè quelle/, (%e 'si 
rend^e in otto ore, è molto alta e tome di', 
nói d&yrèbberò lavorare non òtto,, ma dculicl : 
e anche più ore per giungere alla produzio¬ 
ne richiesta. Senza contare che due volte al 
mese espongono lè tabèlle dell’efficienza di 
\ sbjipla persona ne! repjptto. èósì^ièlla 


Egregio direttore, - . ‘ r . 

' ta'prego di voler pubblicare questa mia 
lettera di protesta nei confronti dell'Alfa 
Romeo. Il nocciolo della questione sonà gli _ 
assegni che ci vengono dati ogni mese den¬ 
tro la busta pagà in sostituzione dèi denàro 
liquido. Questi asségni fin dal primo giorno 
sono stati causa di inconvehienti: difficoltà 
di cambio e spreco economico, imponendoci 
di spendere il 40% dèlio stesso assegno, al 
fine di poterlo cambiare. Preciso che questi 
assegni sonò di lire 100.000 ciascuno. ■ 

' - Ultimamente, in seguito alte pressioni di- 
noi operai, qualche delegato si è deciso a 
girare per là èaccolià delle firme per il ri¬ 
fiuto degli assegni: ma l’unico'cambiamen¬ 
to è stato quello dell'importo: anziché esse¬ 
re di lire 100.000. è ora di lire 50.000: '[ 

Si credè, con ciò di aver risolto ii proble- 
; ma, ma non è cast Noi non abbiamo soldi 
in banca dà poter mettere in tasca prima di 
prendere là busta paga, viviamo, solo con la 
paga che percepiamo a fine mese. Tanti di 
noi il più dellè volte st trovano in difficoltà, 
perché questi assegtd non li scambia nessu¬ 
no, specie sè ci troviamo fuor/ dal nostro 
paese, tranne che si è disposti a spenderne 
una parte. ' 

PIETROPIZZÓ 
(Csnegrate - Milano) 


Come fa ;il. Lotto, 
senza,. rEn^ottó?/ 
(bólbòite la lotta) 


i .7 


r 


còro dìréttòré, 

nono tòt ricevitore del lotto, dipendente 
statale. Il ministero delle Finanze, sin dal 
1966, corrisponde, a parte lo stipendio, fm 


■ è plB efì còal ntm riesce a rèndere, si éehte 
umiliata e dérièq. ., ^ / 

, r E per conclùderei kt doma è unq supér- 
‘Sfrùtteaie eoksiderandó che. dopò òtto òrè; 
ha sulle spalle anche te esigenze della casa 
(cucfhare, lavere,pulire etc.) e.alla,sera è 
proprio sfiAtae nessuno fa o dice nulla per 
mig/ioreòe la suà condizione. i 

Scusa lo sfogo, ma mi sembra dì, aver, 
’seritto còse più che giuste, data la mià é- 
spérienza dt lavoro in fabbrica. 

' ; . ' da im*o(nrua di Pootedaànio (Geoora) 


Attaccai un caìtello 
(con PapproTanone) 
ma eoa mio stiq^re... 

Caro èttrettore,. 

quanto ha scritto M.T. di Lucca sultVti^ 


ik di domeniea 9 corrente a prqporito della 
tfìffìeotià di partecipare alle riunioni dove 
- la maggiòrama (o la minoranza) dei eam- 
pagniedellecompagnefumaaecaidtamen- 
con ciò aspettando un Mto di riolema 
per inonfumatoricàsiretti a respirare aria 
arve l at at a — è ptenarneme da me condivi¬ 
so e, credo. da ndgHaia di compagni e com¬ 
pagne di ogràparte tt Italia. : 

Andt'tò, pur desiderandolo'ardpaemen- 
te, da qualche tempo ho dovuto rinunciare 
j^te assemblee al chiuso. 

' tìrca quattro o cinque, anni orsono — 
d’inverno — partecipai ad tm.Congreaso 
della niia sezione ed esposi un vistosissimo 
cartello su cui stóm scritto •Vietato fiana- 
' rè», anche perdtè la soletta era dì dimen¬ 
sioni ridotte e in breve si sarebbe ìnevitabil- 
' ménte riempita di fumo. Ne ptàlai al rmp- 
tmnte delta Federazione che doveva 
il dibMtito, ricevendone 


krìmiircgL. 15E.000menstìtà tìtolo tfìrtin- 
■^.borsó'spèse di^gettione,\^iall taffitto del. 
. locale, tassa raccolta rifiuti, luce, cancelle¬ 
ria, detersivi, addetta alle pulizìe, riscalda- 
niento: riparùziànii tùMegglaiure periodi¬ 
che ed altro eventuale Tale misura, rima¬ 
sta invariàta, ison è al passo della galtqp- 
' ponte inftazùMie. 

Impossibilitati a collocarsi in attrezzati 
uffici specialmente centrali, si è costretti or 
fìpiegare in ùeeeìd lòtóH, periferici, angu- 
éUi mialsahi è iekza serrisi: Centihàia di 
g^orì; specie nelle pandi città, costretti a 
subire ànnuali aumenti loctuM hèaùuKfino 
\èd ^ settèmbre ipSOi s^piaitò.allemag- 
gièòi spese, q/uàsi dpppte, con te esigue en¬ 
trate extra deltattìrità schedine Enalotto; 
attìrità però recentemente rieiata. alle rice- 
ritorié del Lotto, dal ministero. La cessa¬ 
zione di dette entrate extra, apporta di con¬ 
seguenza renorme decurtazione,-al caso 
miOj 'del 20-25% dello stipendio. - 
- V ^ ' GIOVANNI UYOLSI 

'/J: ■■ (Ban);'7'"- 


èjulmndàmerarigtìmmlveder- 

'rigareOa ed accendersela... seguito natu- 
redmeme da parecchi altri presentii 
f ' Miiengo anch’io che fa qn etil on e dMm 
. essere affròmata e discussa come uno dei 
\ più seri p ròìd emi org o n fiiaftW . 

PLIAMO PENNECCHI 
(Càtwì-Skna) . 


Dal mio 
con liceTiita legolam ; 

. ciana Uottà. - 

mi riferisco alla lettera. pubbUcaUt il 9- 
. novembre, sulla ricevuta fiscale dei parruc¬ 
chieri per signora, pelli^iai, gioiellici, or-, 
tigiani, mettìei, ecc. Pene, non capisco come 
questa persona àmudma In una settimana 
sa già tutto: e prende di mirai pmrucMeri 
. ;pér signo^ -1 

lò sonò iscritto al PCI dal 1945, da tanti 
anni faccio il parrucchiere per signora 'e 
: mumalmenieeànestàmentehofanólàde-^' 
nunciafiscede Fosso assicurare quella per- 
"sona ùre, dal primo novem br e 1990, le 
clienti escono dal mio negozio eòn regtdare 
ricevuta fiscale in base aUe prestazioni ri¬ 
cevute. . ^ 

A ^ ^ V ^ GASIONEZORZI 

H.J Sf. ,#/,,.'(CzilBlfizaco Veneto—Trerìn) 


Fona Bo tt righe (classè 1421) 

solo 2800 


Te 


ci 

i 


la nicotiaa 


Caro direttore. 

sono componente del Comitato per la Itì- 
coàtituzkme del Conume di Bottrfghe. Il 
naatro ex Comum erà sorto nel 1421 e$ 


edè 


stato soppresso eomprorvàdimemo èri regi’ 
mefiucista net i9Ì9. Già da alcmie genera 


M forza? 


GtivÙiità, 

vorreirimméereallahf. T.diLueemdri 
tt 9 novembre ha scrino la lettera •yétto Ut, 
in ro n a ìg liu si vedevano i fai»- 



zknti è rivo il tentativo di riporiere.il Co¬ 
mune a Bottrighe. 

Laléggen. 71 éaì5im95ì afferma dee 
i Còmmi i^èriori ai 5000 abitanti possano 


Lei, M. T.. ha fatto benissimo aireniraia 


nutìfiono nel luoghi 
tsmaiad- 



essererkostitmlti se furono soppressi dutim 
legge fascista sopra menzkmàUL Qnestm 
legge emra però in contraddizione con la 
legge rwgtonmien. l7/l97S. eheponeiriimi- 
te ad akmao 5000abitanti, limite che Botr 
trighe nanpt^ nqggiwmgere, in quanto non • 
superu le 9000persane. 

. Ceti al desiderio di gestire la cosa pnh- 
èlieanel modo gdàjimtiunah: alle esigemzè 
del Im^ tutti tiSg siti t i mu to picche? 

EMANUELA FANTINAT1 
. •(•ti|rììlM~IÌorteo) 
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occulto iti ìtalià: 



Vi 


eapparso 


« k 
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Sindoiia 


— L>legànte signo- 
«« OTe viaggiava da Milano 
A Roma comodamente se- 
auto in un’auto di tutto ri¬ 
atto, pattava da mezz’ora 
nei auo coloratissimo e cro- 
■ matìsaimo ^ ràdio - telefono. 
Parlava con Roma dove sta¬ 
va andando? Parlava con 
• Milano che «vAva lasciato 
da poco? - iV ^ 

A saperlo erano solo due 
persone in ascolto che face¬ 
vano gitrarè — molto lonta- 
no :dall’< A-Sole » — lente 
bobhie che r^istravmio tut¬ 
to. Un semplicè ponte radio 
permetteva l’operazione che 
si rìi^teva spè^o durante i 
viaggi dd € j^fsonaggio ele¬ 
gante €. Il a personaggio ele¬ 
gante» parlava di ^ostamen- 
ti di uomini di primo piano, 
di ^ttedre universitarie da 
attribuire, di bàndiieri da no¬ 
minare, di magistrati da spo¬ 
stare, di generali: e non 
perchè decidesse tutto lui, 
pduttosto per rasentare, do¬ 
mandare, capire, corregge¬ 
re, e — certo — anche in¬ 
fluire. Quelle bobine vagano 
ancona come una mina fra 
gli isolotti dei potentati « oc¬ 
culti» del poterei 

Potrebbe essere questo un 
Inizio promettente di im 
qualche < giallo ». Ma qui 
occorre fermarsi, ritirare lo 
c zoom > fare qualche pa-sso 
indietro. ; 

Viaggiando nel ’ labirinto 
del « potere occulto », a ogni 
passo. — si voglia capire di 
alta finanza, di interessi va¬ 
ticani, di massoneria « co¬ 
perta Ji, di delitti oscuri, di 
riciclaggi di somme pagate 
da " sequestrati o ricavate 
dalla droga, .0 succhiate dal 
petrolio — si incontra Mi¬ 
chele Sìndona. E’ tutto som- 
niato giusto che lui oggi, 
dal fondo del suo carcere 
americano, lamenti di esse¬ 
re stato la «vittima sacri¬ 
ficale» di una rete di pote¬ 
ri vasta e resistente. Ma il 
fatto è "che proprio lui — 
airiniriò quasi per caso, 
questo è vero fini per tro¬ 
varsi al centro: di quella ra¬ 
gnatela, un « mattone por¬ 
tante» di tùttò l’arco che 
r^gèva i glorili del potenti. 
Divenne, • a cavallo c^ll 
anni 60 e 70, un catalizza¬ 
tore £ interessi e di; giochi,:, 
di un sistema che inaugurò 
allora tutto un nuovo'cwn-. 
plesso, di. metodologie e una 
nuova grinta (di potere oc¬ 
culto) die poi proliferò • 
di cui solo ora cOÌBÈìncìà a' 
àffiorare qualche traccia. ^ ' 

; No. Non era lui - l’uomo 
riie viaggiava dai lOlano: a 
Roma neE’auto di; lusso: ma 
Ìeik|i« di lui,'appuntò, si par¬ 
iavài per ràdio-telefono.. E 
su di lui, J1 < finanziere di 
. Patti », còntinuano a giocar* 
^ àncora oggi interessi, ri¬ 
catti, specularioni 
i - Di qui bisogna partt^ ^ 
capile ima- storia esè^la^ 
-di V«PÓtó|«:^-ò«sBlto-»:^dal. 
àoghi di •Sindoàà.- - -— 
i Arrivò a Milano nel dopo- 
' guero sÒMa ; odóri -di ' ma^ 
fià sidihi, cioè di quèUa tra- 
dóionaile e isolana.^ - -- 
: < Ckm la mafià^ £n senso 
stretto Sindona non:ha avu: 
to a die fsxé per anni e an¬ 
ni, pietìcainénte ‘ fino all’ 
l’ultimo — mi dice un ma¬ 
gistrato — e in nessun ^(>- • 
cesso mafioso ricRiano''' è 
mai comparso il suo nome ». 

: Ma ih Sicilia, prima di 
arrivare a Milano, ha pur 
fatto quaSoosa. E lo ha frito 
nel moménto giusto, hri !43, 
nellé settimane che prece¬ 
dono e seguono lo sbarco 
degù Alleati In quella fa¬ 


se, mentré ' Galvano Lanza 
Brantìfórti di Trabia (fl cui 



feudo ;era « gestito.», da don 
Calò-Vizzini) e Vito Guar- 
ìrasi (che divine aiutante 
del generale Cast^à^ e 
trattò perfino ì’arinistizio di 
Cambile, nel aétteinbre’43),, 
lavoravano a aito livello con 
gli americami, Michrie Sin¬ 
dona,' die aveva 23 anni, ri 
faceva àkimi amici die ^ 
torneranno utili tren ta V 
piò anni dopo: Max Còrv^ 
Joseph Màcaluso — ameri¬ 
cani originari di Racahmito 
— o 4ohn McCaffery, ddl’ 
OSS. . ^ 

E a Milano Infatti Sindo¬ 
na arriva pochi anni dopo 
dagli USA, non dalla Sicilia. 
E* Scaricato d’affari di una 
ìsocìetà americana e si met¬ 
te in società con Raul Baisi, 
run modesto commercialista, 
dìé lo mette però in contat- 
' to c<Mi i pilastri della sua pri- 
Ima pista di lancio: Marinot 
ttieMottri. ^ 

' Franco Marinotti è H pre- 
> Bidente della Snia Viscosa, 
.'e Emerio Hoizzi possiede 
^una banca, la futura Banca 
I privata finanziaria. Sindona 
i comincia cosi, sistemando le 
' questioni dei danni di guer- 
^ ra. della Snia, trovando ogni 
trucco per evadere il fisco e 
‘ finendo' per prendersi, insìe- 
^ me a Marinotti, insieme allo > 
:IGR (Istituto opere relìgio- 
'•e) la Bica già di Moini. 

n legame con lo KMt— 1 
peto monsignor Mardnlnic 
_e la ooroscenM con Spa¬ 
da (che gli presenU per la 





Le conversazioM di un « personaggio 
elegante » per radio>teÌefono e delle 
minacciose registrazioni - Perché in¬ 
torno alle vicende ^ del finanziere di 
Patti ruotano giochi di potere in cui 
si decide larga parté della politica ita¬ 
liana - Un salotto e i suoi frequentatori 


Michele Sindona 




prima volta Andreotti) ; il le¬ 
game con gli americani (Dan 
.Porco, Mark Antonucci con 
il quale poi comprerà il Ro- 
me Daily American, organo. 
CIA nella capitale) che gli 
consentirà i rapporti con gli 
ambasciatori americani Mar¬ 
tin e Volpe e tutti i traffici 
che ne seguirono (finanzia¬ 
menti alle campagne eletto¬ 
rali della DC, ma anche per 
esempio di Vito Miceli quan¬ 
do si presenterà per il MSI 
in Sicilia). . 

Le credenziali più forti, a 
Milano, Sindona le trova 
presso un grande finanzière 
e un grande avvocato: Gior¬ 
gio Cini e Tito CJamelutti.’ 
Entusiasti del c genio finan¬ 
ziario » di Sindona, sono lo¬ 
ro che dì fatto lo accredita¬ 
no a Roma presso i pOliticL i 
Canielutti sarà anche suo 
socio, per un perìodo, nella 
Finabanki I rapporti si fred¬ 
dano però con Marinotti. E* ; 
àrrivàto a AlUano un alteo ; 
sicilìanoi, Cuccia, che è il ge¬ 
nero — e ciò gli dà poten-. 
za — del famoso Beneduce' 
dell’IRI dell’epoca ' fascista. ; 
Marinotti trasferisce su di ' 
lui la « cotta » ' che aveva ; 
avuto per Sindona ,e abban¬ 
dona la BPI per il Mediacre- 
dito. lotta con Ouccia se¬ 
gnerà tutta la fase successi-- 
va di Sindona negli anni 60,- 
« lo porterà alla rovina: in¬ 


fatti Ciuccia è legato a Aldo 
Tino che è il grande e vec¬ 
chio amico di La Malia e 
sarà proprio La Malfa, bloc¬ 
cando come è noto l’aumen¬ 
to di capitale della linambro 
che doveva servire a Sindo¬ 
na per portare a termine 1’ 
operazione Franklin Bank 
. negli USA, a determinare 
alla ibrd il crollo del ban¬ 
chiere. 


Perchè questo è il vero, 
grande, unico sogno di Sin¬ 
dona, di cui dicevamo: avere 
una banca tutta'sua e véra, 
potente. Ha la Banca pri¬ 
vata italiana, ha la Banca 
Unione: ma sono corìandoiU 
rispetto a quello che Sindo¬ 
na sogna. E* vero, potrebbe 
accontentarsi. Nelle sue ban¬ 
che enti pubblici come la 
Gescal di Briatico o addirit¬ 
tura l’Ente minerario sici¬ 
liano di Verzotto, versano 
i loro fondi che servono a 
Smdona per avère tutta la 
grande l^uidità che gli's^r- 
ve per i , giochi in Borsa. 
E' ricco, anche potente, ma 
non. gli basta: non ha una 
vera banca. . 


Sindona ha sempre più 
bisogno di rapporti politici 
e li cerca con fortuna nèL 
l’epoca del centrodestra dei 
primi anni 70. E*'questo'il 
periodo in eui è accoltò co-: 
me il «mago dèlia lira» da: 
Malàgodi e -da -Andreot^ R 
perìodo dei rappòrti'con tìn 
p^tigioso settimanale tra¬ 
mite un personaggio noto 
alla Borsa di Milano, Sìgno- 
rio, dell’amicizia con -Mac- 
chiarella e il periodo della 
adesione alla P2. 


E cosi, letteralmente, «si 
rovina » (come un giocatore 
al tavolo verde) per tentar 
re le più spericolate « scala¬ 
te»: alla Banói nazionale 
deirAgricoltura (operazione 
bocciata da darli), alla ìtal- 
cementi, alla Centrale, alla 
Opa-Bast<^L vv 


. Sindona, come Spagnuo- 

10 (allora Procuratore capo 
a Roma) aderiva alla Masso¬ 
neria di Piazza del Gesù: 
Gran Maestro, Bellantohìò. 
Nel ’76 ci fu l’unificazione 
fra le massonerie di Piazza 
del Gesù e di Palazzo Giu- 
stianl (G. M., Salvini). La 
fusi<me durò poco e le due 
massonerie poi tornarono a 
divìdersi:, Piazza del Gesù 
del ’ resto contava e conta 
pochissimo. Nel periodo del-, 
la fusione comunque! Spa- 
gnuolo e Sindona furono re¬ 
clutati da Lido Gelli per 
la sua P2, e, anzi Geli! tentò 
anche di portare Spagnuolo 
Gran Maestro al ' posto di 
Salvini, ma! sen^ successo. 

11 successo invece' ci fu per 

Sindona che r- come recluta 
P2,— cominciò a frequenta¬ 
re con profitto \^rtici più 
alti dei vari poteri che in 
quella s^e — < istituziona¬ 
le,», come abbiamo, scritto 
precedenteinente ~ si in- 
contriivano. ,, % 


Luogo fisico di incontro— 
die praticamente vmiiva «af¬ 
fittato »- per i ^ ricevimenti 
da qualcuno dei potenti che 
vi si intrattenevano amena¬ 
mente ~ era per lo più il 


famoso salotto della vedova; 
dell’ex-direttoie del Tempo 
di Roma, ; Angiolillo. Fre¬ 
quentavano quel salotto —^ e 
, ’ciò non - vuol /dire :hatural- 
mentè che appàrtènéssèrò, o 
che apparténesserp Wtti ai- ■ 
la .P2 -r- : uomirii, come,, ii- 
Procuràlóre ' SpàghuOlò, il 
Procuratore successivo De 
Matteo • (appassionato gioca¬ 
tore in Borsa), il mendpcr 
della Rizzoli Tassan Din, Eu¬ 
genio Cefis, Attilio Monti, il 
presidente del Banco Ambro¬ 
siano < Calvi, Toni Bisaglia, 
Stammati, Vito Miceli, ì. fra¬ 
tèlli Caltagirane, Vitalone, 
Angelo Rizzoli, molti dei ge¬ 
nerali ^gi suHe pagine. dei 
giornali, prelati di rango e 
Giulio Andreotti che da 
qualche tempo era stato an¬ 
che nominato « consigliere 
politico » dì una società ca¬ 
pofila di Sindona, la Fasco. 
d’era anche lin potente più 
oscuro, Órtolahi, il vecchio 
fondatore dell’Agenzia « Ita-' 
lia » pòi vissuto a lungo m ! 
Argentina e tornato in Ita¬ 
lia dove' — secondo quanto 
hanno scritto i giornali — 
sarebbe diventato il potente 
cassiere della P2 (Io .studio, 
che dovrebbe anche , essere 
una sede segreta della P2, 
era. in via Condotti). Il fi¬ 
glio di Ortolani, come è no-^ 
tó, è stato poi ! presidente 
della Voxson romanà sorret- 
ta da finanziamenti ^1 Ban¬ 
co Ambrosiano di CàlvL^E 
c’era^ ^tnalisti: da Péco- 
rèlli'a più prestigiosi diret¬ 
tóri, • anch’essi appassionati 
di gioco in Borsa. • * ; 

^ ^no solo alcune pennel-’ 
late « di ambiente » per di¬ 
re che cosà pullula ài di là 
delle facciate della politica i 


italiana che ho! vediamo. 
Per esempio è in sedi di 
questo tipo — a Roma, a 
Milano che sono matura¬ 
ti quei finanziamenti- < ne¬ 
ri » alla DC (i due miliardi 
che , Tamministratore della 
DC Micheli ha ammesso di 
avere avuto « in - prestito » 
da Sindona' sui conti « Lava- 
redo », « Romania i, « Pri¬ 
mavera y, e : pare .in realtà 
che i miliardi fossero prima 
tre e poi altri due) che do¬ 
vevano servire alla campa¬ 
gna il di voirio di Fan- 
fàni, ò che nasceva il sospet- j 
tato « scàmbio » di quei sol¬ 
di con la nomina a amniini- 
.stratóre delegato dèi ’ Ban¬ 
co di Roinà di Barone, o che 
maturava tutto 'il gioco in¬ 
torno ai famosi < 500 nomi » 
del tabulato degli esporta¬ 
tori di valuta. è, 


’ La vicenda Sindona si con¬ 
cluderà nel carcere/USA (e, 
ultimo salvagente lanciato 
dalla P2, Spagnuolo andrà in 
America a testimoniare va- 
nandehté a favore del suo 
« fratellb »), ma vedremo in 
un -prossimo capitolo còme, 
degradando nella sua cachi: 
ta, lo stesso Sindona serva 
poi per individuare r- lungo 
la tràccia del suo percorso — 
altri e diversi « santuari »,. 
questa volta di mafia pura, 
americana e siciliana e cer¬ 
te vie dei riciclaggi, del de¬ 
naro della droga. : , r - 




' • E dunque che cosa c’è nei 
misteriosi nastri sui quali 
sono incise le libere conver¬ 
sazioni del « personaggio ele- 
g^te » di cui sì parlava al¬ 
l’inizio?-Ma è chiaro: "c’è - 
questo- Ci sono i racconti — ' 
e quanto più precisi dei no¬ 
stri, per nomi e fatti — di 
tutti questi e di tanti altri 1 
giochi di potere: una bella v 
fétta delle crònache di que¬ 
sto «consesso occulto i nel r 
quale si decide tanta parte, 
forse la maggiore parie, del- ' 
la polìtica' italiana. E' per 
questo sonò in molti à tebkN 
re quelle cassette: dì nastri ' 
magnetici, che restano una . 
mina vagante fra i flutti. 


Ugo Baduel 


- ( >- 


: n e^pronkeBao atorko tu* 
BcitÒ, à ano tempo, ' tre ; di* 
stimi grappi, di opinione, 
non : stretlamenlo eoincideu- 
ti con i parliti. Il primo di 
questi gruppi, ' formato non 
soltanto da còniunisti, ap¬ 
poggiò l’ipotesi. Il secondò, 
arroccato Ira il Centro e la 
destra, respinse la proposta 
per connaturala ostilità ai co¬ 
munisti. Il sterzo, assai com¬ 
posito ma incline ad ostcn- 
^ lare certificati progressisti o 
addirittura rivoluzionari, o- 
sloggiò i comunisti per av* 
versione alla proposta. . 

Benché .l’v apparentemente 
ispirati da motivazioni con¬ 
trarie, i due gruppi f>ppo5Ì- 
tori pescarono, per qualche 
tempo, nel medesimo sta¬ 
gno. > Dichiarare guerra al 
compromesso storico in odio 
ai comunisti, o legittimare 
.'in propria avv.ersluue ai co¬ 
munisti con l’odio al com¬ 
promesso storico, furono , in- 
'fatti le due grandi soluzioni 

- che accomunarono - in una 
concitata e • discorde ‘ nnità, 

‘/chi aveva paura cho il com- 
/ promesso - storico cambiasse 
/ -l’Italia, chi ; avevà paura di 
manifestare questa /paura e 
chi invece - aveva paura che 
Y non cambiasse'nulla e-che 
• ; l’Italia restasse ' come orìma 
: o peggio di prima. L’F.Iheo 
; e l’Eur osteggiati un po’ alla 
rinfusa in nome del liberi¬ 
smo, del riformismo, e del¬ 
la conflittualità permanen¬ 
te, sì ; ebbero la stessa ac- 
: coglienza. H terrorismo; che 
proprio in quel periodo alzò 
la mira, aggiunse daU’ester- 
no la sua firma insanguinata 
all’elenco, non certo breve, 
di chi intendeva approfittare 
del gnado per annegare il 
‘PCI. ■ : !/;. 

-'Onesto'va dettò • non per 
difendere, ginstifìcare ò giu- 
; dicare aìcnnehé, ma solo per 
' ricordare. Ricordare fa bene 
a talli. Ed è'vero che pròprio 
a • nartire da quel momento 
! l’altalena, politica, toccalo lo 
zenit ‘ a sinistra; 'cominciò :il 
suo ritorno, mentre le avan*. 
gnardie dell’Antonomia con- 
; rlnderano la loro non lun*. 

- gbissima marcia e si prolen- 
: dovano a lambire la destra 

estrema, complici i richiami 
; crenusrnlarì ■ dèi nonoooMsc 
phitoxnnhes. TI mistero della 
-, coincidenza dei contrari ven¬ 
ne celebrato divorando ingor- 
; damente g enbura ; alternati: 

va ». g.nnovi bisogni.» e! «li- 
: velli dì scontro», tra spari. 

seqiiWlri, scandal! ed aégres- 
.: sionj. Le stease mandìbole 
che avevan'o anoena flni»o di 
; masticare e sbranare Mane 
sì diedero ad addentare Sebo- 





una 

volta 

i’alter- 



di 


sinistra 


jnglità.. Ma , una cosa h sba* 
gilaré e .una cosa è inganna¬ 
re. Si può capire resigenza 
politica che spinge il PSl 
à ' liquidare, ogri, i ' « IHrt * 
frettolosi con i libali ha cer¬ 
calo, ieri, alleati contro la 
politica del PCI. Aleno com¬ 
prensibile è che, nel farlo, 
si ! liquidi, con la stessa di¬ 
straila disinvoltura, anche uu 
caposgldo della sua strale- 
gìo. ''Compromesso storico é 
alternativa furono pensati, 
entrambi, come strumenti po¬ 
litici alti a sbloccare la so¬ 
cietà italiana e a introdurre 
il prinripio del mulamenio in 
una realtà pervertita dall’im- 
mobilismo democristiano, ; E 
se lina cosa sì deve dirò ò 
che i faiiinri dtll’alternativa' 
(che in origine si rhiamòt 
a di sinislra n) si. ritennero, 
o finscri) di ritenersi, i più 
aecànili 8o.stenìlpri di un’i- 
pnlèsi dì cambinmenlu il ta¬ 


glio nello. 


■ V, i'.- '.t 






penhaucr o Nietzsche, d’al¬ 
tronde già prima considerati, 
qua e là, un discreto com¬ 
panatico del leninismo. Ma, 
à quel ; punto la - concordia 
discors era già finita, e qual- 
. enno sedendosi ad altro la- 

- volo, optava ' per banchetti 
più frugali, scartando le or- 
gie gastronomiche ' e ' accon- 
tendandpsi di Proudhon.' Si 

: profilava il preambolo demo- 
cristiànò, e col preambolo; 
l’epilogo ' socialista. i L’aller- 
-. nativa di sinistra. cominciò a 
; trasformarsi insensibilmente 
:in alternanza alla presidenza 

- del consiglio, e questa a con- 
' figurarsi come lina vera è 

propria soluzione alternativa 
ad nn autentico cambiamen- 
; to di governo, in nome della 
governabilità. Partito dal ri¬ 
fiato del centro-sinistra, il 
decennio del Sessantotto ap¬ 
prodava a sinistra-centro. . 

.. Nessun giudizio. Solo ri¬ 
cordi. In questo decennio, 
d’altronde, iulti hanno com* 
messo ' errori lutti hanno 
sbagliato, beninteso con gra- 
, dazioni ben divevse dì col¬ 
pe, responsabilità e inlenzio- 


' Giuliano Amato è'nn equi¬ 
librato ' osservatore ’ politico i 
sociàlistà, poco incline, per 
temperamento e cultura, a 
millantare idcoerènza o sfae- 
rìataggine come prova di nio- 
‘ hililà inlelleltuàle e 'di' c/dfi 
vita!. Tuttavia, l’eleganza, 
vagamente derisoria, con . la 
niiaie ha dato il benservito al 
l\fnnìfesln - e ‘ airallernàtìva • 
f Repubblica, '13 ' novembre) 
appare non meno stiipefacen- 
lo delle - calcolate ' brutalità 
cui ri ha abituato il ministro; 
De ATichelis. a Son lontani 1 
tempi », mormora - amabil- * 
mente Amalo a in cni il Afa- 
niicsto . flirtava con il < PSL ■ 
Oggi. sanpiamo che la nostra 
alternativa, : concepita ' come 
pnlitira necessariamente mo¬ 
derata, non ha niente a che . 
fare con il loro sogno* rivo¬ 
luzionario ; è ora quindi che 
ognnno se ne vada per la sua 
strada ». Sembra nna lettera 
di addio, di un qualche nobi¬ 
luomo che alle soglie di un 
bnon- matrimonio decida di 
troncare una relazione imba¬ 
razzante. Con lutti i snoi di- 
folli. il lifaniiesto non merita 
di e.ssere Irallalo alla stregiia 
di. nn peccalo di gioventù, o, 
neggio. dì nn amore àncil- 
lare.' , ■ 

Questo però . ò ' affar suo. 
Più grave è che l’alternativa, 
da inolesi per nn ricambio di 
sinislra alla DC, sia diventa- 
la nna. «t politica necessaria¬ 
mente moderala » per-foveP: 
nare con la DC. wnza fran.' 
parte della sinistra. E ^eioò 
che l’alternanza sià diventata 
nn’atiornativa alla alternatl- 
, va. P.pcralq. Senibrasrano,, e , 
forse orano, cose più serie. 


Saverio Vertone 
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Tifosi ed etica riyolariòdàrìà 
' - ^ ■ Per il sindaco 

y non è la squadra dei nechi 
La malinconia dì Togllàiti e 


SraQegrìa ^ Bottega 


Interrogando If Avvocato in tribuna 


> ■ ì 


TÓRINO — Jn uno dei primis- 
stmi anni '70, C.L., ragazza 
tonnese.ydi^ indole fragile è 
tumultuosg, ^ mUitante in uh 
gmppu^U} déU'&treiria sini- 
strà per àssessiónè'dedùttivà, 
passò un . guaio. Nei corso di 
un dibattito informale sui tem- 
pi e le tecniche del « prendia¬ 
moci hi città ». le scappò det¬ 
to— sd Dio pwché — che era 
juventina. Fii Timproverala 
con durezza . e amarezza: U 
fatto che là fosse cotttenta 
per una cosa che faceva con¬ 
tentò anche Agnelli era in- 
eompatibtle con i rudimenti 

deQ’eftca npoluzìonoriq. P- 

biettò che anche quando fa¬ 
ceva bel tempo... Niente. Che 
anche suo padre operaio, an¬ 
che grandi dirigenti storià 
della classe... Niente. Gaffe. 
Peggio.-aneora. Passò una 
settimana'^infemo. L'ottavo 
giorno, abbandonò il gruppu¬ 
scolo. . 


m : 


Sono qui per una ihàiìesta 
sulla crisi deUa Juventus. Una 
inchiesta un po' ecuUuralé*. 
naturalmente. Non so ' dove 
mettere le mani. Gnonzolo per 
la città. Meno scritte sm mu¬ 
ri. Le pennellesse dà Comu¬ 
ne hanno cancellato per sem¬ 
pre i futQi obbrobri di < Bà- 
tega Vbe * o di tlO, lèt, 1M9 
Superga», come U cìe l o f i fc a 
ePrendh à fuede / deròv 
guerra cUfdes di carso. Ta¬ 
ranto. Ho eaptto: eomincerò 
con rjneàtatnle tassiàa: m 
spiega die .a Tori*» ^ aWi iN i 
Ideato à pc^ maUa numó-M 
càcio nà bar. Crisi di^àar 
to? Lic éiutamen t i Fiat? ♦ Wn 
vaia ìà», mntenàu, eà.^a 
c'è crisi di risultati». 

Sarà. Ma non mi e ònd nea. 
Fortuna che incontr o G.F., 
uno che lavora v a a Lingàto, 
ora fa rattore'. Blatera md- 
to. strìnge poco, ma d mam 
mi riflauna farmda dm cs ttr- 
dina la Tarino ódM prime pm- 
gìna con la Tarino dtBt jMP' 
ne ep ar U oe: nOhe tmaITù'mr 
spira: c la Jwve è la 
ià ^^meetamttoi,, s 

Csirv « scaédara 
co. cSnito lir» die Ui 

iJaÉvmdrmirt . 

Id. Tn/ehe ^ pensi? s Dilè 
NovdH ha m sorrinu Mém- 
so: € B’ una coglionila », mar- 


-t ' -, .--.u 

mora: « Adesso tu trova un'àr 
tra, parola, ma questa è solo 
una cògUonata. E’ .tm a^ior-' 
hqmento ;doppianténte idìotq 
d^a vecchia bc^ che la Ju- 
ve è la. squadra dei ricchL 
Soéiológia di quart’ordlne ». 

* Certo che è. di. quarf ordi¬ 
ne », consente con animazione 
lin docènte uhivèrsitario dì 
Filosofia (teoràied): émà qui 
c’è un fatto: se n scopre .die 
i kirghisi pisciàno in un mo¬ 
do e una tribù ànà&na piscia 
in.un modo tòt po' diverso, gli 
antropplogi si mObOitano, pro¬ 
ducono bù/liàeche. Invéce, die 
il Caldo sia un fatto cultnra- 
le, non viene in testa a nes¬ 
suno. Almeno qui da uà. Di- 
verso, per esempio, in Ingfà- 
teha... » 

« Signor Bradg, là che è in¬ 
glese... » « Non sono in^se. 
Sono trìandese». (Non sapete 
chi è Bradg? Appunto: lui). 

< Insamma, là die è- britan¬ 
nico, che ne pensa? > « Di 
die?» «Dei ccicio». Sorride 
con faccia da òamòfno e den¬ 
ti da oomifiio. i sperduto netta J 
sua vasta casa preeoBuusra 
sema moòSi. «Mi «Rverto»; 
Quando la timidézza si camuf¬ 
fa da àgldeuzà (e vicever¬ 
sa),: mtervìstare i m pràde- 
ma. « Perché è in crin ìa Ju¬ 
ventus? »<W tu erià? » « Per¬ 
chè là prende sempre la tra- 
versa?» « Màhì » - ri sm i id e. 
Non si cava mi ragno dal ba¬ 
co. Ma imests demanda giiàa 
faccio Io stesso: « Secondo là, 
come mai tanti openH amane 
la sqmadra dàla proprietà?» 

« Probabimente », esita, « per¬ 
ché identificarà e mt eio n àlme n- 
te con ìa squadra dm ànce , 
che fu successo,.i wm rtool- 
sa per una vita non tanto re- 
munèrotiva, su pp on go ». 


'■'t- 


Sarà. Ma non mi persuade 
dà tutto. Certe, v in c ere , ìa 
Juve duce motto. Però — ri¬ 
fletto — non è tanto Tesd- 
tanza per le dttorie che amal- 
gamà 9 popolo j u v e Uìm : c'i, 
per esempio, mi getkmttsmo 
un py arrogante è bigotto ne- 
pti btmttnerevoU earoomH Ptra- 
ddi biane o ner i e par vUkeia 
ricevuta», die scoèeta apdta 
matti f s v e utipi , Rara a per¬ 
ciò « mo mòè> prezioso, è 
proprio lei, ìa sconfitta, dm 



amalgama. Gokwco jóvenStà 
inuumerevott. Uno. lo cono s co 
da sempre. B sola inooufom- 
dible méGueoniadeae sue do* 
m eui ch e sera, quando la Ja-^ 
ventus aveva perso. Era um. 
buuttduo; pii anni 'M ormà 
cofr e oum» verso la guerra. Ho 
appreso A recente dm i mar- 
tedì dm lenevàm cSet ro a qmd- 
Ic Aw ea lche. quando i giar- 
nuU l ld i ani arrtvavano a Mo¬ 
sco, Pelmiro Togliatti 
détta stéssa inco n fon d ttttte 
ttneouia. Questa mà in eo nia i 


Ma Bettegu, dm pare i 
Te mbì em a détto spleen juven¬ 
tino, non ìa capisce. «Noi sta¬ 
rno dttegri». insiste: «Se io 
dee mi po’ ssiQe mie, è per¬ 
chè ormai, agni armo dm pas¬ 
sa, ipmtto Jée ii ta sempre pii 
un lavoro serio, pretende tat¬ 
to éd csieitttare, dm pà i 
mi taearotare 'di ttpo mi po’ 
suactdà ' mi erttatano. dird. 
me MI e rt ì f taiie fatteam. H, 
pà, m da n c omeo non sono pro¬ 


prio. Là pensa coà,' fotitìi,^ 
perché ho ,i cap^ btaed^ e 
perché peno uh‘po' a'porfóre 
per a campo fi mìo sederone, 
'mentre altri eowio da come 
gazTtftt ». sEla crisi?» e No, 
guarà, giochiamo bene ». Rt* 
ceso la màsneonia con ergo- 
gìio, perfino con spirito. E con 


Diverà amH fa, a Marassi; 
Sàmpdària-Juvèntus, mi pioca- 
ne dtigeute dei PCI àsse: 
« Quà bìanconero détte nòstre 
maglie i àeganta, ma i coà 


9 m 0- 


Insittor come mai tanti co¬ 
munisti tengono per la Juven¬ 
tus? Non è le squudru dà 
podnrm? Nettò ftadfko, «eec- 
dda «torta» m 


si upisga 
f fra i 
dd 
timi 
qdndtoi, drifa prime 


e 
di 
e i 


Fral I quindici 'e {.venti, di 
' erta mttiàà poliHsól >NelÌa mi¬ 
lizia pìtica, 'pà et pt^; du¬ 
rare una vìtaì la ràgà^,' ti' 
sà scordato come si chiòma; 
ma to squMra. itm té'ia scofr 
dì ». yerùàmó.'Ma questo èH- 
st^é solo una Sttiiazìone, di 
compatibilità. Non c’è àtn>? 
Provo a diiederlo direttamen¬ 
te à padrone,'à bar detta 
frìbuna.'- V 'YYY : 


ePrxma di UiitO. Là ricor¬ 
derà che la classe Erìgente 
comunista ha/vecchie radià 
piemottteà. - E ysi -.trattava. di 
inteUettuài di qualità àevòta. 
So che non d piove sentìrve- 
to dae. mà i comunisti costi¬ 
tuivano una aristocrààa m- 
tàiettuàe.. Anche, gli operai 
torinesi erano «no aristocra¬ 
zia. Un dato tipo,, di rigore, 
di stile, li affascinava come 
affascinava me. W la media 
borghesia che ’tiene per u 
"Torino"., con un di pèà di 
spìrito mwdcipàe. H pùbblico 
popààre, e \speààwnte U 
pubblico di origine meridiona¬ 
le — ìe. pario, beninteso, por 
grandisàme ttneè — è juven- 


; trusecOto. Magari, per VAv- 
vòcato, i Quarantamila sono 
€ antropàógìcàmente » torini- 
sti? Chissà .àm non Io pensi. 
Certo non lo dice. Vattra par- 
tè, l'uso dà tempi verbali 
(presente, imperfetto, prese»-' 
rende ta risposta estrema¬ 
mente àusiva. Ho un’altra cu- 
rtoàlà: sin ogni tifoso ri an¬ 
nidalo m-buétiito o Mredò-' 
Uscekié: Jseeòuétt'. Là, dkj ! si 
annida lief ti^iaó dàla Jkven- 
tus? ». Qui è recisissmo: eUn 
bambino». 


.* ■ * • i 


/• « Pine m dodici anni vive- 
vo'ad Avàlino, non avevo mai 
pifto'mia partita di colcto »e- 
re, la Jùveótns era quàcosa 
di lontano, di irraggìuugibtte, 
una specie di sogno. Còme 
AkcÌo e spiegure? Era Tari- 
m, era ìà gra n de indastria, la 


lo so..: La Juventus 
mìo seguo di 
dkmòle. Certo, pei, per mà- 
U come um noe c'è state for¬ 
tuna. Lo so. E sò che ud ave¬ 
re f o r tuna in pochi sì div en- 
ta anche un po’, come (tire?, 
non c a t t iv i , un po' duri». Co¬ 
ti si e sp r ì me Beppe Turino, . 
e upttap o détta Juventus, in | 
mecchtae, di preftto centrò 
Tsnseiow dì mi frmn termo 
à semuforo, prafdo magre di 


mensile, àgano ufficlàe dà- 
la Juventus F.C.. (^ràta ad 
■ ìttustiarè ' quaipm ' sconfìtté è 
due pareggi, la rivistina de¬ 
canta i. cànttieri '' imperituri 
dà club. .^Spigolo: € una détte 
poche 'teàUà autèntiche =dà 
Paese»; csmbào détta pace 
e idei benessere »; « uiio dèi 
piativi détta mìa. fède nd ki- 
xmro »; « scuola di vita ». . : 

Chi vóglià capire come mài 
la squadra^pià amata àltà- 
lìO, è' anche, la pià odiata, 
legga « Eurrà Jnoèntus ». Ma 
il fUòsofp mi rampogna: òCer- 
to, che ogni sbrodàata enfa¬ 
tica fa pena. Ma qui sotto c'è 
una .verità». Insotéma, egli 
sosiiènè che la Juventus è ìa 
squadra dàlà Ascési Litica, 
dàTEtìca dà Lavóro, dàìa 
Perseveranza, dàla Ragione. 
Scherza e non scherza. Cita 
Weber; citò, Wittgenstàn; ci¬ 
ta un «Sotto la Mole» di Gram¬ 
sci, in cui atta evUum dàlo 
scopone (contacttna, viscerale, 
puigica) si. confràppone ta 
càturq dà foà-batt (indu- 
striàe, rcaionàe).. Pretende 
là Juventus emblema traàào- 
nàc di un capìtàismo moder¬ 
no, di contro à nuovo paleo, 
capìtàismo dàle Partecipa¬ 
zioni Statati. M ttrefrenabitte. 
« Negli ultimi duecento anni 
obbiomo asstntibzto una infi¬ 
nità A mod^ angipsasmm. 
Anihè' la dè m s amxia i, '-se 
permetti, anche. 9 giocò dà 
càcio. Cerio, puoi esstmSar- 
li m modo servde. iMe noi 
mm d chtamiqmo ed Mttum: 
nè Genoq». E toma e buttare 
svi chiodo die b is ogn eré bh è 







Fédèrico Félìini 
/Fare uii 


-i: 4 


; V c^tote! stop! equello èto io 
. y ''/yy eqtielia la mia vita». -:/ :./ / 


.'«Gli strozzi», con i disegni ddl’aatote, L; 4500 

' ■ ^''v;;!;/;./',;Y/v:/Einaudi ' r-// y'.:/ : 


fare, uno studio s er io suBm 
storia a nt r o p O hgìco- e é tt u ràs 
dà cé(^ in nàia, ecc. ecc.. 
Sthersa sempre meno. Il pro¬ 
blema' ti fa serio. Si fa sati- 
vertittrio. ' 


. TJurante gli nttimi 
noti dà Mondò. 9 corpo 
demfeo dàTUutoersttà dì 
rtao c ehbi d reiezione dà 
gniftoo Rettore^ 


To- 

Ma- 




9 

cosi 


tra. Scovò 9 gronde 
dS Tròpàtoi^ e giti 
perché'A m suffragio 
friveto e btomvro. Le 
sta è fra U pMt 
€ Perché Bettegà um traggo 
giovane». ^ 


fW- . , 

rie. mi towo endta/rnltimo 
di « Berrà Juventus ». 


« Essero hteentini », casifss- 
muti dogo ex., le rn- 

fmgtto e tumàtu s m, 
r fosso è MI po’ itn pidta . Me 
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ricchezze di Sereno FreatOy implicato nello scandah^^^ €ài « Acqui * 8010908 



. ROMA — Questa è unHmma^ 
.piM dello scandalo. Sì, quc- 
iia joto ^ un .trànqiiillo pae- 
vsggìó, tòscarip dice mólte co- 
, se stUla. supertruffa del pe¬ 
trolio, una 'veduta parziale 

(molto parziale) dell’enorme 
.e floridissima tenuta senese 
de cLd Piano» di proprietà di 
Sereno Trento, braccio destro 
;,di .Aldo ■■ Moro,.antico da de- 
; cenni della famiglia del lea- 
'der ucciso dalle BR e perso- 
I nàggio chiavò dello scandalo. 

! ■ Questo - palazzotto con de- 
; pendances, questi : ' violetti 
I sterrati e ordinati, queste'file 

■ di .' Vigneti - allineate con 

■ maestria, quelle sagome di 
; cipressi sulla coUinà sonò U- 

■ na specie di atto d'accusa. E* 

. tutta ro^a , di. proprietà del¬ 
l'ex segretario di Moro, un 

• turno che, secondo le denun- 
'■ da' : dei - redditi-; iti - un anno \ 
guàdagtia ^ e nò quanto un' 
impiègató-comunalé. 

Tredip è dentro fino al còl¬ 
to nettò, eàópdato da duemila 
miliardi, B* ■ amico stretto e 
socio, cFaffari del J petroliere 
d’assalto Bruno Musselli, ri¬ 
cercato. ddH'lnterpol e ripa¬ 
rato tranquillamente stille 
càtnodò e àccogliehii rive del 




da miliardario 
li da imoieoah 


L’enorme tènuta senese de « La Piana » è solo uno dei 
possedimenti dell’ex segretario del leader democristiano 


lago di Lugano. Tra Musselli 
e Freato. c'è -stato per anni 
un vorticoso giro d'assegni 
perchè è facile immaginarlo. 

' t'giudici non' hanno ancora 
interrogato Freato, • ma (si 
spera) prima o poi l'èx col¬ 
laboratore di ^ Moro ^ dovrà 
comparire davanti a loro. E 
che cosa gli ; racconterà a 
proposito de ^ «La Piana»? 
Non potrà certo dirgli che se 
l'è cornprata con i risparmi. 

Quella bella villa è quei 
vigneti sonò U à dire il con¬ 
tràrio: 446 ettari di estensio¬ 
ne, 40 poderi, un palazzo e 
varie case. 30 ettari di vigneti 
che regàlanó un bianco d*Ar- 
bia da collezione, un impian¬ 
to di irrigazione sotterraneo > 


e tutto in cemento, due stalle 
con 800 capi: una proprietà 
da miliardari, un luogo da 
Paperoni, : ' un'azienda . che 
rende. -.w; ■ 

' Qualcosa di più e di meglio 
di un'altra villa famosa da 
scàndalo quella ed Circeo di 
- Camillo Crociani, il corruttore 
della Lockheed. ' Qui la rie* 
chezza era fine a se stéssa, 
premio e riposò per un duro 
lavoro di cauzione. A tLa 
Piana* non c'è solo òstènta- 
zione, c'è la volontà di far 
fruttate ancora là ricchezza, 
di sommare guadagni a gua- 
.dagni. 

Dapprima . pràprìeiórìo in 
società (con Enrico Buccia- 
retti) dell'enorme termta se¬ 


nese, Freato ha voluto poi 
controllare' tutto - da solo 
quello che considerava il fio¬ 
re all'occhiello dei suoi molti 
possedimenti (per parlòre so¬ 
lo dei terreni: altra due à- 
ziende simili ‘ in Toscana e 
ancora nel. Friuli). Il 39 di¬ 
cembre del ^ '76 rèx ‘ braccio 
destro di Moro decìde ^ farsi 
un regedo per l'anno nuovo e 
diventa unico socio aeconutn- 
daiario della tenuta (che da 
allora prende il nome de c?.a 
Meridmnà*) pipando la diffe¬ 
renza del capitale sociale 
una cinquantina di milioni 
con sei assegni spiccati da 
Musselli : su un suo conto 
corrente aperto presso Visti- { 
tufo Bancario Italiano dii 


Róma. Un regedo per ottene¬ 
re coperture politiche alla 
truffa? Forse, certamente non 
un etto di buon cuore. 

' Dopo Vassassinio dì Moro 
fossetto societario della te¬ 
nuta cambia ' di nuovo, ma 
solo formalmente. ■ Forse 
Freato non si sente più sicu¬ 
ro come un tempo, ma non 
vuol rinunciare alla sPiana* e 
allora fà sottoscrivere le quo¬ 
te di una nuova società a 
tutta la famiglia: la moglie, 
altri parenti e p(^fino le due 
figlie Serenella éd Elisabetta. 

NélVazienda, intanto, ferve 
il lavoro, nei campi. «dóve 
anche il mais diventa oro* -— 
come dicono in Val d'ArbkS’ 
parlando de sLa Piana* — 1 
raccolti si ' susseguono gene¬ 
rosi. Forse Freato vuol far 
rivivere alla tenuta gli anti¬ 
chi splendori, quando fu 
sbarralo il torrente Arbìa per 
formare una' piscina e far 
prendere il bagno ai rampolli 
della nobiltà 'senese.' Ma poi 
è arrivato lo scandalo. 

:fr • Daniele Martini • 

NELLA f-OTO: ’ Una vochita 
de « La Plana ». . una delia 
lanuta toscana di cut Èrtala 
è propriatario ' 


Speculare d’estate: 

gli affari d’oro 
del «dan Musali» 

Vacanze è lottizzazioni in Alto Adige 
Storia di- iniziative edilizie indovinate 


Arrest 
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soùàggio chiave: deUa truffa — In Sudamerica aveva ripreso tranquiìlamente i suoi trafBci 
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Dàl nostro corrispondente 

TREVISO, — L'airestq a Gu- 
litibà in Brasile di Silvano 
BooetU. 52 ; anni, veronese, 
grande corruttore del. giro ve¬ 
neto .del contìa.bbàndo di pe¬ 
troli 'può costituire una svolta' 
molto imi^ftante per l|inctde- 
sUi ì giudici 'Nà^Utano e 
LabozzeUa. rèduci da Torino 
- dove hanno intefroigato U .gè- 
nerale. Raffaele'Giùdice, han¬ 
no apprèso la nótizià con ' e- 
vidente soddisfàzionel n tito¬ 
lare della Union Oil di Vero¬ 
na è una delle pedine fonda- 
moitali dèi traffico, Tuomò 
che ha messo in piedi la tec¬ 
nico degli .'«H. Ter» fsdsi.A 
il. padrino dei vari petroli^: 
d’àssalto: sembra che. per 
allungare i tempi déll’estra- 
diziòne. abbia "tentato di ta¬ 
gliarsi le vene' dèi pólsi ài 
momento dell’aiTèstò. - -A. 

■ Bonetti figurava assieme ai 
due-fratelli Brunello e al ber¬ 
gamasco Federico Gambarini 
(socio della Siplar dell'ex co¬ 
lonnello della Finanza Galas- 
si), nei-primi ordini di cat¬ 
tura del novembre 1978. da 
cui. prese 9 via'Io scandalo 
pràoh. -1 magistrati non 
sono .mai"'riusciti - a vederlo 
in faccia.. Una provvidenziale 
soffiata df^ qualche ufficiale 
deUe ■ Fiamme - ..Gialle, , 16 
preavv^l deirarresto e gli 
cofi^ntì la fuga in-Brasile. 


I Nel paese sudam^cano Bo- 
n^ aveva già gettato le ba- 
; si' per un’attività economica 
(cosa dei resto comune ad 
altri illustri latitanti di que¬ 
sta - vicenda, ccane Musselli, 

: Gissi, Galàssi è fcK-se il gene¬ 
rale Loprete}.~ In Brasile si 
era 'rituffato nell’antico me¬ 
stiere di petroliere: forniva 
.prodotti priroliferi all'Eserci¬ 
to facendo affidamento su for¬ 
ti protezioid. Solo nell’ultimo 
- mese il ministero degli Este- 
: ri italiano, presto dai ma¬ 
gistrati. avrebbe intensifica¬ 
to le sue iniziative per. met¬ 
tere le mani su - di lui e 
sugli altri latitanti ' ■ 

' Silvano Bonetti, nell'inchie¬ 
sta. appare il gestore della 
rete minore del traffico. Una 
réte subordinata, ma cqmple- 
. mentare, al più grosso mec¬ 
canismo fraudolento, quello di 
benzina, facente capo a Bru¬ 
no Musselli e Marietto Mila¬ 
ni cb^ dalla'Costieri Aito 
Adriatico di Marghera. porta- 
t vano il prodotto direttamente 
in Lombardia e in Pienaontè. 
Infatti il titolare della iJnion 
Oil viene sempre protetto dai 
pècroliera milanese .che in¬ 
vece Usava schiacciare «gi¬ 
ri » minori die gli davano 
fastidio (ad esempio quello 
dèi petroliere veronese Sa- 
vTÌa), muo^’endo opportuna¬ 
mente le sue pedine nella Fi¬ 


nanza e negli uffid Utif. A 
Bonetti i contrabbandieri ve¬ 
neti come Bhmello pOTtava- 
; no i quattrini per «ungere 
le ruote» ne^ amiarati'sta¬ 
tali e assicurare la protezio¬ 
ne del trofico: è lui che cor¬ 
rompe i ccIiHinelli che finiran¬ 
no ih carcere, che ha stretti 
rappuitì con l’ing. Vieri Tafi. 
. capo deU’Utif di Vor'ona. im¬ 
plicato nello scandalo. I due 
sottufndali delle Fiàmmè 
Gialle. . Ocello e. Migliorini, 
memdafi a fare una verifica 
alla Union OS. si vedranno 
offrire qualche dedna di mi- 
Koni — che respinsero — dal 
Bonetti aceddosì che i due 
non intendevano chiudere gli 
occM. coine aveva invece 
concordato col Ioto supèriore 
colonnello Favilli.- ' • . • 

Se il, ruolo ■ prevalente di 
Bonetti era quello del cor- 
rutiore. egli non disdegnava 
però il contrabbando in pro¬ 
prio; Io provano te centinaia 
di'.«H. Ter» falsi e l’olio 
lubrificante che prese da Bru¬ 
nello. ^ . 

Un personaggio chiave, 
dunque, quello del petroliere 
veronese. A Treviso i magi¬ 
strati — tempi fi estradizio¬ 
ne . permettendo non ve¬ 

dono l’ora dì poterlo interro¬ 
gare.- . 

w Roberto Bolìs 


Ghm^ 41 Vàlzer tórìiièM 
; dei màgistratì riciisatì?; 


TORINO - — Nelle indagini 
torinesi: sul petrolio aembre- 
rebbe- chiuso finalménte il 
capitolo « ricusazioni ». l>ae 
dei personaggi inquisiti dal 
giudice istruttore Mario Vaò- 
dàno avevano tentato di o- 
stacolare le IndaglnL ■ ricu¬ 
sando il magistrato con moti- 
vazlmil m^testuose. Di tre i- 
stanze sinora pervenute al 
giudici, due sono già state 
fonnalmente ' lesfànte dalla 
Corte d’appdio, e per la tep> 
sa non dovrebbero esservi 
protdanL V ^ r 

: Le ricusazioni erano state ' 
presentate, nell’Ordine, da 
Vlncenao GlssL Salvatore Oa- 
laSsL ed ancora dal GissL 
Chi Stano I due, è noto. So- 
innannomlnati « BibI » e < Bl- 
bo» all’epoca In cui presta¬ 
vano servizio , presso la Goap 
dia di Finanza In qualità di 
ufficiaU. all’inirio dM decen¬ 
nio SCORO lasciarono 11 corpo 
e si diedero agli affari. - 

Galasri divenne, tra le altre 
cose, re^ionsablle della K- 
plar di l£oco, una ditta coin¬ 
volta nel contrabbando; Gissi 
era fiduciario niente ibeno 
che della CosUezi Alto Adria¬ 


tico. là Aittà di MQlanl e di 
MusselU. Attimlmràte latitan¬ 
ti. Gissi , e GàMssl hanno ini- 
perversato nelle ultime set¬ 
timane con le loro rttmsasio- 
.^nL La mima è arrivata per 
, la lettera necimuicdata. ed è 
^^tà «bocciata» dalla Corte 
d’apprilo 11 3 novéoHm soor- 
so; la secónda è stata reeapir 
tata dall’avvocato di Galassl, 
ed è riata téspinta ieri; la 
terxa venne affldata da Gissi 
ad un docente milanese di 
dirittò penale. 0 prof. Càn- 
dian. Giunta a Vaudàno lu¬ 
nedi scorso, , potrebbe già es¬ 
sere stata liquidata. 

A partire da domani, dun¬ 
que, il dotL Vaudano do¬ 
vrebbe essere pienamoite 
reintegrato nelle sue funsionL 
Chiusa l’istruttoria mi con¬ 
trabbando di gascùlo . operato 
tra U 1971 e U 1970 dalS^lso- 
mar di S. Ambrogio (Tbrlno) 
ed altre ditte del nord Italia 
(come noto sono state zlnvia- 
,te a giudizio trentatiè peno- 
neL n giudice istruttoie tori¬ 
nese potrà ota dedicarsi alle 
altre dué istnittórie a hd af¬ 
fidate e centrate su traffici 
illecm di benrioa. 


Esteso in tutta Italici l'inchiesta sulle fatture fasulle 


Dì 250 nuUìU’fi l’enorme truffa 


MILANO — n valore glo¬ 
bale delle fatture false pro¬ 
dotte e vendute da quella 
che può essere considerata 
una vera e propria » indu¬ 
stria». nel solo circondario 
di Milano ammonta ad alcu¬ 
ne centinaia di miliardL A 
' tutt’oggi l’inchiesta della tri¬ 
butaria milanese per quanto 
riguarda Tattivltà delle fal¬ 
se aslende sinora individua¬ 
te. ha già sux^ertato che il 
danno subito dal fisco am¬ 
monta a 101 miliardL 
‘ Sempre per il solo circon¬ 
dario di Milano, la tribu¬ 
taria prevede però che tale 
cifra, mano a roano che sa¬ 
ranno individuate altre cen¬ 
tinaia di aziènde; che uti¬ 
lizzavano bollette.false, fini-, 
rà coi superare i 200 miliar¬ 
di. Poiché rinehiesta è ora 
estesa a tutto ' il paese, in 
particolare al «trianmlo in¬ 
dustriale». le previsioni re¬ 
lative a un possibile accer¬ 
tamento finale per quanto 
concerne Milano e Lombar¬ 
dia potrebbero essere rite¬ 
nute secondo stime ancora 
attendibili addirittura del- 
rordine di 2S0 miliardi, re¬ 


lativi a un «giro di affari» 
valutabile attorno ai mille 
milisutlL . ^ ■ 

- Questo il succo di quanto 
è possibile ricavare dopo la- 
conferenza : stampa tenuta 
ieri presm il comando della 
tributarià milàhese in via 
Pilzl dal comandante del nu¬ 
cleo regionale. coL Vincenzo 
Bianchi, e da alcuni dei suol 
coltaboratori 

Confermando ' sostanzial¬ 
mente le notizie già rese no¬ 
te negli ultimi giorni dalla 
magistzatuim, l’alto vdflclale, 
limitondòsl però a leggere 
un comunicato concordato 
(ha tenuto a sottolinearlo) 
con la magistratura, ha co¬ 
munque fornito una serie di 
cifre, tutte dell’ordine di 
.miliardi ^ che. costltutseono, 
per cosi dire, i .capisaldl di 
quanto sinoia emerso in mo¬ 
do certo dsU’lnchiesta,. dati 
al quali sonò poi aigtuntt 
parricòlàri niasuàttvl socces- 
sfvainente ' dagli altri affi- 
clalL '■ : V , 

Boeo 1 dati fsnàrail focnMI 
. dal coi Bianchi : sugli ele¬ 
menti già aeeertati dalle in¬ 
dagini condotto dalla trtbo- 


tarta dalla fine, dri *73 à 
ORl: le aziende stnora sco¬ 
perte e dette nel nuovo « ger¬ 
go» venuto ora in usri «car¬ 
tiere» (aziende, cioè, nate e 
vissute « esdnsivameDte » 
per produrre e piaiare le 
false fatture) sono 44. Le 
aziende utilimatrici (ma vi 
acmo anriie persone singole) 
individuate sono oltre 401, 
ma le indagini riguaidano 
un numero che supere le OOÒ 
imprese. ^ • 

' Di taU asMmde. qu^ già 
denunziate per tutta la faV 
turazkme di operaslonl Ine- 
sistenU (ma, per I -respon¬ 
sabili di alcune di esse vi 
sonò anche reati penali có¬ 
me l’assQctasioiie per delin¬ 
quere) sono 150. con altret¬ 
tanti promt imen tl giudiaiail 
hi fiorso. 

Per quanto'r^oarda le 44 
aslende «produttrici» • eol- 
locatricl delle false fattore 
36 « titolari ». 3 delle quali 
sonò già state denunriute — 
M cakoia che revaskuiu se- 
oertata sinora per Iva, Ir- 
peg, Irpcf e Dar .ammonti a 
53 miliardi sui Ni del totale 


In .sèttiniann Serm FmUo 
sarà convocato dai glutei 


MILANO - Sereno Fna t n, 
indiziato di reato per il de-' 
naie ricevuto dal petroliere 
Bnino MumpTH verrà forse 
oonToeato entro queotà oet* 
tiHMM. D oonoigUero. istnit- 
tore Anionto Am at i , i nsteme 
gl giudici tstnittóri Oofanp 
e SlloeeliL oembre ìatoprie 
nato a meeoslicra in breve 
teàapó le vetsionf di eotoen 
che appaiono 1 bemflcturi di 
a ot ame aoeito dalla Bitumati 
di col Momrill aveva U ooa- 
trotto 

Quakhe giorno fa ri è pre¬ 
sentato spontaneamente U nr 
clalisu Otaoóppe DI Vogno 
ascoltato la iiaalttà di testi- 
mima. Mena steeea verte ver¬ 
rà sentita mer co ledì mattrta 
Maria Magnani Moda, psrls- 
Sentale socialista à cose DI 
Vagnoi, aottooegretaria BriT 


erogaitoni ’a suo'tovofe'sono: 
oonttnaate puntuali ori lam¬ 
pa Bsoe non hanno una mo¬ 
tivazione (Mi Mhìnci della 
ditta; Freato dovrà spiegore 
a che titolo ha rlsooseo eosn- 
me di tutto rilievo (ri paria 
di aleune centinaia di mi¬ 
lioni). ^ . 

Da registmre mline la ri- 
ctile s ta di arridviazioae che 
n Bostituto procuratole Lui- 
gt Penila ha presentato al- 
ruffìcio tstrerione per tre 
denunee eontro U Gtodlee 
istrattore di Trevisa PUtiee 
Mapeiitana B magistrato che, 
inrisme al sostituto Labeu- 
■etta, ha avviato Itnehisuta 
sui petiuiL Dopa la rictilerta 
di arehlviastooa di Pmtria, 
la de ri sioo e tocca al gtudiee 


, Dal'nostro inviato 

BOLZANO ~ Svagò ed affari, 
utile e dilettevole. I rapporti 
tra li petroliere latitante Mus¬ 
selli e Sereno Freato iniziano 
sotto questa insegna, pei pri¬ 
missimi anni Sessanta, il luo^ 
go è l’Alto Adige,' anzi la Vài 
Gardena Ladina; jl’azionè sta 
in una cònsisténte operazióne 
immobiliare. Chi la • ricorda 
alla perfezione è Ermanno Fu- 
stos, presidente rdell’Azienda 
autonoma di soggiornò di Bol¬ 
zano. Fustos, ora in peiìsione, 
è stato da s^prc 'prima , fi- 
pendènte e poi direttore per il 
Trentino Alto Adf^è deU’ETV- 
(Eote Tre Veoezié), del quale 
fu commissàrio governativo, 
dal '58 al '64, Serenò Freàlò. 
Denoocristiàno, ex consigliàu 
comunale, commendatore, Fu¬ 
stos è soprattutto un amico 
persònak deU’oDorevolè Mo¬ 
ro e della sua famiglia, per i 
qu^ liùtre.^; affetti' fich^ati 

Alto At^è. stava, tentando 
di liquidarle ma trovava 
qualche difficoltà dopo che le 
«notti dèi fuochi » avevano 
fatto’ criBlare le ridiièste. ^ 
grte^ol.ttirisma-.. : 

' Ùn xtforiw ^ìiùrivà':dè BW 
stosi acomodandosi personal- 
mer^ il'auo atquèrtore Sere- 
no BYeato. che ^ dice: « ito 
quei nostri fsireiri di X>rtisei? 
.Fatse e?i im acquirente, ver-, 
fà da lei; io porti in‘borgo « 
gli faeàià vedere, io aiuti*. 

L’aoquhebte ariiva -ed è 
ralkirà igiioto Bruno Musselli 
aivena all’inizio - della sua 
sR^oraote carriere (all’epo- 
ca traffica già in combusti^ 
bili òóo la FederoGfDsorzL ma 
aolo l’anno successivo forme^ 
rà la prima delle sue azièDde 
petrolifere, la BitumoU, oggi al 
centro'delio Scandàto, cbe. de- 
coUerà fornendo carburarté. 
alltENEL. azienda nel cui 
consiglio di amministrazione 
sarà passato nel. frattèmpo 
anche Freato). 

- Fùstoa ricorda ood: « Veu- 
né M ut s eOi, la aecOmpognai a 
.vedere.'U poeto, èrano cìUt 
.Qutmtamda metri quadri già 
lottìaati. Poco dopo U apqt^ 
sto ». Quanto li pugù? «Tre- 
. mila ni metro quadro, 
ceidocinqmrda mdiomi in tat¬ 
to». Mà ; allora Mumdli eiu 
già moitò ricco? « Penso dà si; 
pagò Si contanti. Assi, ricor- 
d» un episoébo che fece ma 
pot ridere allora: al momen- 
fo.'dri popameuto tird fuori 
'weue-otto assegni di varie 
b a nche , mise m crisi il nostro 
-rèasriere che prhuu dì aeeet- 
tarli dovette ceatroOan se e- 
rana eopsrti». E poi? «Poi 
Massètti eostràl; sa aam por- 
Ja dsi. Ietti fa edifieata ana 
ssrie di easstts a seWere, mm- 
p u rt u a ii utt su dóe pàaui di 
99 Metri quoifc i ruuò.. Urna 
se ìa tenne MnssèBl,^ . 
tra le acquisto B dottor Frea- 
fua^.E’ quella villa aBaataal- 
na di.cui si è partile? «Ma. 
dopa Hu pa’ Fnato rìseudri 
te 1m saa casa m Mmsssttt a 
-ueqrtoto uu’uitru porte dei 
lotti, dorè fece co s f reir u una 
riOn Molta pià grande*. ET 
la sleasu che ad ’M Freato 
ha riv en d ute ad im artìalur 
azttoiaBo dd legno « Ortt- 
ad, > Hugo Owg ihJ' Qu an to 
valeva? « Herr » Caaapisii 
ama gtostameute la riMrvsh 
tea*. Quando d teWana aa- 
tardianM: elei ha già paga¬ 
to fatta la mda? ». sfodara 
uaa battuta: « FercM, Id var- 
rsMe aàdarmtì Devo prua- 
aure; àu o to à uua . Clìcfc». 

n B wccanìrew appura pMr 
tato atmplioa. Pur CaniiBa' 


.Bàn'cip di eòncorsQ pubblico per prova pratica ^ 
per, la copertura di ri. 2 posti di Irnpiegato am¬ 
ministrativo con rnan.s{onI di stenodattllografo/a 
(gruppo V) - , 


E’ indetto concorso pubblico, per prova pratica, per la 
copertura dei posti sopracitatl. : , 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2.000 oppure su apposito modulo (che dovrà 
essere richiesto aU’Azienda) debitamente bollato, dovranno 
pervenire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’Ufficio Personale dell'Azienda Municipàliz^ 
^zata Gas e Acque - Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bo- 
legna, éntro le ore 12 del 15 gennaio 1981. 

L’elencazione dèi requisiti richiesti, delle doemnentazioni 
;; da presentare contestualmente alla domanda e di tutte le 
: restanti modalità connesse al concorso in parola, nonché 
1 la specifica delle condizioni economiche e normative riser- 
[v vatè ài vincitori, sono integralmente riportate : nel bando' 
di concorso del quale chiunque lo desideri può richiedérè 
copia, rivolgendosi — anche per eventuali informazioni è 
delucidazioni — alrUfficio-Personale dell’A.M.G.A. - Viale 
Berti. Pichat, 2/2. - Bologna - Tel. 22.58.81. ; 


missario governativo dell’ETV. 
vende un appetibilissimo ter¬ 
reno'a Musselli: ed alla fine 
ne godoiiò entrambi. Nascono' 
cosi ; le carriere parallele. E 
vengono così usati — Freato è 
nèl : posto giusto negli ' anni 
chiave, quelli del boom — 
enórmi patrimoni pubhlic! co¬ 
me' quello dell’Ente Trt Ve¬ 
nezie. una struttura posta in 
liquidazióne dà tèmpo imme¬ 
morabile;' ma dall’agonia lun¬ 
ghissima. ^ ■ \ - - ' : 

Dice il compagno Tirenl, 
alla Federazione del PCI fi 
Bòlzàno: «Af momento dette 
opzioni, nel '38, l'BTV acqui^ 
stò- i patrimoni dégli alto^ 
atesini che sceglievano VAu- 
stria 6 la Getmania: case, 
torrehl. masi, alberghi, ca¬ 
stelli, fece su un pdtrhnonio 
immenso. Nel dopoguerra co- 
mincò a rivenderla. Ma come 
e a chi? Chi si arricchì? Non 
cerio VEÌV *. 

r, .... E.im>. si risanò (ut- 
JÙ; che,... prècao r molto 
.bjèsso, '^{lotèxoiM r^Aoqaistare 
propHetà enm^ valore: 
tra i più noti vari ordini re¬ 
ligiosi, la curia émiliaiia, mi¬ 
ti del sottobosco politico de- 
' mocristiano, soprattutto <pirt 
V pqcbi imprèisari die oggi baiK 
ito .lq^^ Atto Adi- 

gè;- ÉW Mìissèlli; f R sècoado 
casò finóra noto di attività 
immohiliarè italiana nella re-, 
àìòne, sé si tfcbdono le ao- 
Dé urbane di ì Bolzano e Me¬ 
rano. La presenza dell’accop- 
piàtà 'FFèahvMusselli. tqaan^ 
que, non si ferma ad Orti- 
sèi.'Prosegue, e staèdtà èooi- 
parè. ' ancte r<>°- Moro, a 
Beliampntè. > ima hrazioiie di 
Predazzó ; nrt TroitiDO. Qui 
Musselli i^ìede anòora al¬ 
cune migliaia di metri cptà- 
drì di terreno, attraverso la 
«Sito Ortisei », una società 
ìmmobOiaré nata per lè ope- 
raziom in Alto Adige, òOnt:^ 
lata dalla SoHmi al 90% della 
(juéle fl petcoUere è ancora 
am mini stratore delegato. Co¬ 
me andarono to' cose? H oom- 
mendator Fùs^ là ricostrui¬ 
sce, anche stavolta. Sforo à- 
mava motto la montagna è la 
fr^ùeptava, appena pèntbi- 
le. fra Alto Afige e Trenti¬ 
no. soggiòrnando prevatooté- 
mente in. alberghi Una volta, 
nel *64, fu anche ospite o^ 
la villa (fi Musselli ad Otti- 
sei: ma per oonvenienza po¬ 
litica — c’ers ascóra tensio- 
.he' in Alto Adige — rinunciò 
a quella zona. Verse la nnc 
de^ anni Sresanta Pón.. Sfo¬ 
ro. assieme ad altri aei-aette 
àmid («uem sruuo del gira 
poUtìco » assicure Furtos). 
pensò a oo slniire una aerìe 
(fi casette di vacansu in mon¬ 
tagna. Se ne occiqiò p reprin 
Fustos: trovò 0 terren» a Btl- 
lauMole.^ di proprietà di un 
« benefìcio ecctosiastìoo * -r-k 
si rivoiae a Musati il qtàk, 
facendo m favree ai» fiiu- 
stri azBid, lo acqoblò trend- 
te la Sito Ortisd uiHtro dole 
a krò'dttpeÉìzKiiié. Ptam co¬ 
sa ró us màiue . 4.006 metri qua- 
m a 3Jli lire rmm. Furtos 
ftoe redaire i prege ttl di ou- 
strurionc di dMfici mhri-ap'. : 
pariamentt in due Uoecfai (due 
dovev an o andare alla fami¬ 
glia Sforo), ottenne fai Beénre | 
di ce rtiuri e o e. nei Mito 
rrtto gl scavi'dette fmidi- j 


Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua -, Bologna 


Bando di concorso pubblico, per titoli e ccillociulo, 
al posto di direttore 

E* Indetto concorso pubblico, per titoli e colloquio, al 
posto di Direttore dell’A.M.G.A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte, su carta 
boUata da L. 2.000, dovranno pervenire a mano 0 a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufildo Affari 
/Generali deU’Azienda Municipalizzata Gas e Acqua - Viale 
Berti Pichat. 2/2. 40127 Bt^ognà. enfre.la ore 16 del 

15 gennaio. 1981. ■ ■'' V'.,.;;; 

L’ètoncazione (toi requisiti: ricldestl delle; documentazlaid 
da presaltare contestualmente alla domanda e di tutte le 
restanti modalità connesae al concórso In parohi inèoebé 
' la specifica dèlie Condizioni eoemeoakfae a niomattvu riser¬ 
vate al vlndtore. sono Integralmente riporti Mi:baDdo 
fi qónctìrso dri qtiale chiunque lo dréideri pnò ricMederu 
copto, rivcfgendoai — anche pèt eventuàH iiiformàzioni 
e delucidazioni — all’Ufficio Personale de]l’ÀJIf.GijL • 
Viale Berti Pichat. 2/51. - Bologna - m :a.58.8L : - _ : 
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AFFIDATEVI ALL’ORGANIZZAZIONE DI VENDTTA 
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Je accuse dei magistrati: bologn^contro 1-ex picCtti'atoic e il suo vice 
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H Consiglio decide sabato —: 11 giudice ucciso aveva preparato un espo¬ 
sto contro il padre del! neofascista ricercato per rinchiesta sulla strage 


ROMA — L'att^zionn è pun> 
tata sul CSM: l’organo di au¬ 
togoverno ' della magistratu¬ 
ra. che decid^à sabato sulla 
sospensione dal ' servizio di 
De Matteo e VeMichelli, ha ri¬ 
cevuto ieri l'ordine di ctanpa- 
riziòne redatto dai ttiagistratl 
bolognesi cóntro l’ex procura¬ 
tore capo di .Roma e U suo vi¬ 
ce. Dà Bologna, tuttavia, si 
attèndono nuovi atti: serviran¬ 
no^ per istruii’e un véro e pro¬ 
prio dibattimento a carico de: 
due magistrati, nel caso che 
q^icsti' decidessero di presen¬ 
tarsi per discolparsi. . 

Dòpo la richiesta formale 
del ministro, tuttaxàa. la deci¬ 
sione sembra scontata, alme¬ 
no per quanto riguarda Gio¬ 
vanni De Matteo. accusato di 
aver rivelato ad un avvocato 
fascista il contenuto del segre¬ 
tissimo dossier Amato. Sulla 
vicenda i membri del CSM 
non fanno canmenti: si fa 
presente tuttavia che la ri¬ 
chiesta del ministero, in pre¬ 


senza di un ordine di compa- 
rizitMie, non era un atto dovu¬ 
to ma discrezionale. Segno — 
si fa notare — che. una «co¬ 
pertura > di De Matteo, gene¬ 
rosamente attuata ih passato 
dal ministero, si è fatta, dopo 
la gravità delle accuse rivol¬ 
te . dai magistrati bolognesi, 
improponibile. . ‘ 

Diverso sembrerebbe il ca¬ 
so di Vessichelli. sospettato di 
aver rivelato al perito Seme- 
rari (poi accusato per la stra¬ 
ge) di essere ne! dossier Ama¬ 
to: lo stesso magistrato, ora 
al centro di vivacissime po e- 
miche in Procura, ha già chie^ 
sto e ottenuto presso lo stesso 
CSM l’apertura di una inda¬ 
gine • amministrativa proprio 
sui suoi rapporti con il perito 
« di fiducia > del Tribunale 
romano. Semerari. - : ; : 

Mentre si attendono 1 prov¬ 
vedimenti del CSM, conùnua- 
no al palazzo di giustizia dì 
.Roma le agitazioni di alcuni 
gruppi di avvocati, decise l’al¬ 


tro ieri in segno di -protesta 
èòhtro rarresto dei quattro 
collèghl, jq proposito un do- 
cumepto degù, avybcàti wnip- 
hisU .romàni "prènde j^sizións 
dissociandosi . nettamente da 
tale agitazione. Ieri, 'comun¬ 
que, s; è avuto, a Roma solo 11 
blòcco' di poche udienze. Di¬ 
verse, invéce le reazioni, tutte. 
di soddisfazione, dei. sostituti 
procuratori .che, nella grande 
maggioranza. ' denunciarono 
già.molti mesi fa la scanda-. 
Iosa gestione De Matteo sul 
caso Caltagirone. I magistra¬ 
ti ! si riuniranno domani per 
un esame, della situazione. ’ . 

In movimento, dopo le de¬ 
cisioni della Procura bologne¬ 
se. anche il fronte delle inda¬ 
gini vere e proprie. Ieri, in 
varie carceri dell’Emilia, sono 
iniziati gli interrogatori ' del 
quattro legali romani arresta¬ 
ti: sonò stati ascoltati Anto¬ 
nio De Nardeliis e Francesco 
Caroleo Grimaldi, difensori.di 
Paolo Signorelli e Costantino 


C»hbl. lègalè di Se^to Calo¬ 
re. Sull’esito degh inteiroga- 
tòri i magistrati, hanno .man¬ 
tenuto il massimo; riserbo. , 
• . Dotnanl dovrebbe essWe la 
volta di Paolo Andriani, bon> 
sigllere regionale del Msi, ex 
legale de! detenuto ; Massimi 
(che. fece, le rivélàriom ad 
Amato) e. <»‘a difensore di 
Alessandro - Alibrandi< r’ figlio 
latitante - (ricercato ; per . la 
strage) del noto e discusso 
giudice romano. Proprio que¬ 
st’ultimo, simpatizzemte - dèi 
Msi, potrebbe oro essere coin¬ 
volto nello stesso caso’Amato. 
La moglie del magistrato uc¬ 
ciso dai fascisti, ha infatti re¬ 
so* pubblico In questi ’ giorni 
un promemoria redatto, prima 
della- morte, dal giudice, che 
contiene gravi accuse nei con¬ 
fronti di Alibrandi. Amato 
aveva ' stilato il promemoria 
con rintenzione ^ farne un 
esposto al CSM; ma fu uodso 
prima che riuscisse a spedir¬ 
lo. Nell’esposto Amato riferì- 





Giovanni ‘Oe Mailéè 

. ; ;; ; / - jV: ■ ' > • > ‘ : ? 

éoe.'^ tra- gli ‘ aitri, un ^feòdio 
PàTticólafménte sìgplfìcativò:' 
« Nel- '7I\ — scrive il -giudice, 
-r- . mi occupai di : un processo 
contro 27 per^e accusate dì 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. In qùe] perito fui fre¬ 
quentemente avvicinato da Ali- 
brandi chè con varie argomen¬ 
tazioni tendeva a. influenzare 
la mia valutazione degli atti 
proééssualì. sòstèdendó che le' 
accuse contro i 27 neofascisti 
erano tutta una montatura...». 

-' In seguito, sempre a pròpp- 
sito dei procedimenti di Ama- 
• to • contro neofascisti. « AU- 
. brandi tenne . un comporta¬ 
ménto pffovocatorio e'òffensl- 
vo», tanto-.che: Amato decise 





a: 


Solo: centomila lire el niesè per ri[iahtérièrle • La dènUricia' dél 
presidente del tribunale dinanzi àgli avvocati di parte) civile 




jtntbnie /|iiibraiidi ^ . ■■ 

•di rivolger^slAal CSM: I.'lóro- 
■^apporti, come è nòto, preci- 
pitùono pròprio quan^ il giu¬ 
dice iniziò'ad indagarò* sulié 
attività ‘dei figlio dì Àlìbrah- 
di. Il neofascista-è ora ricer¬ 
cato per, banda aroiàto dai 
magistrati bolognési. É’. p^ 
babilmenté. ' libero in Libano, 
perchè una serie dì giudici e 
la . stessa polizia gli hanno 
concesso - a più riprese il pas¬ 
saporto nonostante il numero 
dei procedimenti a carico, n 
promemoria è stato consegna¬ 
to dalia moglie di Amato ai 
magistrati di ^ Bologna e al 
CSM. ■; 

b. mi. 


L *annmcio degli scienziati sui dati fomiti 

«Voyager l» scopre su Titano 
la primo molecplà (Iella 

rse si tratta dì acido cianìdrico», dice uno studioso - Ma la temperatura 
mpo bassa per consentire rappariàdbne di qualsiasi forma di esistenza 


«(Forse si tratta dì 
è troppo bassa per 


acido cianìdrico», dice uno studioso - 
consentire rappariàdòne di qualsiasi 


- • </ ,1 ; .;i ‘ ■ : 

PASADENA. — : Ancora sor-. 

. prese, dalla . missione del 
€ Voyager 1 »; una molecola, 
che sembra, essere uno degli 
ànèlU della catena organica ’ 
che conduce'alla vita,, è sta¬ 
ta trovata nélVatmosfera di 
. Titano, maggiore^ dm sa¬ 
telliti di SàtUrhb. Dàhiel Gàù- " 
tier,. scienziato jrancese del- 
Vosservatorió di Parigi, ha 
dichiarato, in .proposito:.. « Vi 
è una forte ^obabUUà che 
: si tratti dell’acido ciàntdrìco, ; 

: prima molecola prebìotiàg *.- : 
. Lo studioso ha aggiùnto ', 
che una scoperta del get^é '. 
sarebbe di grande importane - 
za, ma ha messo le ' 
avanti dicendo che ciò ;non 
- significa , aùtomaticapiénte 
' che la vita è possiMle 'ìm 
Titano dooc la tempeftàiM : 
; è troppo bassa (meno di Iw 
centigradi) per pertne^eré ; 
.. Vapparizìone ài. - qualsiasi - 
forma di cita. f: 


La scoperta di. questa mo¬ 
lecola. conferma che Satur¬ 
no, i. suoi anelli e. i suoi 
satelliti costituiscono un la¬ 
boratorio planetario che ri¬ 
produce, in sciala minore, il 
modo in cui si è potuto crea¬ 
re il sistema solare. ; ’ 
.Gaùtier ha precisato che 
le - sue. TtceTche. cor^tono 

- principalmente nei. tentare . 
di definire. U rapporto tra 

■ Vélio e - l’idrogeno intorno a 
’ Stdurno, al :fiM ,di eoufnmr 
{Uùrlò: con[ quello iU Giove'. 
Là verifica pefmetterébòé^ 
di fìcosUtwTe la mmpósiz^. 
ne .^ih n^dòsà. pritmiìtid, 

‘ primà. détta fqrmeaàque àtì, 

* sisteimàyiiéUvé;l4jl .iliMìa^ 
di anni fòt e cbnféhiùare 
ìq *1^ bang > 

- (in pcn^ 'poberò,-rèsptosiò^' 
, ùe" dal. quale, emrebiémm^ 

origine là vùà) di deca 30 
mUiardi di arpn feL Jean 
:hgup -Beirto^ speditìstdi dél 


centro nazionale francese 
, della ricerca ìsdéntifica, ha 
detto che U .sistema degli 
anelli di Saturno, pianeta che 
non ha subito evoluzioni dal¬ 
la sua origine, « è composto 
da elementi cibhastanza gio-.. 
vùhìi alcuni dei quali non 
'■ 'sono étab^izzatì ». Lo'studiò- : 
'sòglia iaggiwità'che Vevdu-' 
zione di questi anelli * pre¬ 
senta una shnslUudine con 
■quanto é avvenuto intorno 

- L’àùmosfera.'~0'^Tttàw 'é 
TìsìidtiàbsrCoi^^ 
■i^-^ùnq^ìpeeda quóntftè : di 
A mdaào, nandié dà ètanoieH^ 

^ teite. ~ dc^énè è idrògeno. 
y in uno strato: èpàeeàidd 

pèàvuéOt'drca IO^vàtté^sm- 
■ i perioré à^qii^Slo che dòoclge 
-ÌO-Terrà.- :■ 

:Xa pfemiòne aBa superfi- 
èìe di,TUàno'pattébbé eésere 
da 0^ à ^ .àtméstf^i mà 
a 'Ìr«ddó^:f4- preèqfìiàée M 


; gas sotto, forma di ^ pioggia * 

. ò di nubi; la temperatura ■ 
potrebbe anche aver trasfor -, ^ 

; mòto la superficie invisibile 
di Titano.tn,laghi di.azoto ^ 
: liquido e di fungiti di itbro- ■ 

1 carburi. Le molecole ^ me-,^ - 
.tono, gas naturale,een^anò' i 
essere, state dìssòciatè'dol- ; 

: Veffetta Congiunto dèi .ràggi - i 
ultravioletti del Sole e dd 
-^magnetismo di Satumò. Que- 
- sta reazione trasf orme r e bbe - 
il metano in ottano « su-TI- 
; temo póhnèbberò esterpi piog- '. 
.;ge ^ bmu^ ffdèàa,':' 

'w : là ^edipertà di aiòlo ha 
ìyMdòttO:^ seisnriàtf a .|Bm'. 
.ir^.Vipòfèsiiici^càKilo- vèrràbbé-.da •. 
■^Tjnngvg iis feifl giq^ V 

idngè eo ^ . itéto\m- 
. carbonio. eoà'-.ìe',sOetée._pre-/y- 
: cèdmentà^dtiùtiéóydéild tr»-^. ■ 
sformadòné’ dèi metaue: In 
(titano é Vanto pttirsd^ y 
viàrsi suSà 'dtpèrfieiéy A TP 
: toim (dto' atdtora^aiib^:^:^ 



«iiÉi iidollo foto scattalo'dnl cVsyagor .1» 




Lettera aperta alla figlia del diriganté cfolla Mardirucc^òdalle^^^ 




MILANO —Maria Adelatdè Briano, la figlia quindloeniie dd 
dirigente della Ercole MaròlU ùlcòiao dalle BR, aveva chiatto 
ai suoi compagni del Uceb Bmbet di non far octopeiti e «fi iwn 
«lar vita a ima nmnifestaihcnm «fi protesta pef l’ànassinio di soo 
padre. A Marte Aitelaidé-fka riS{K»to con ; ima Jettéra li 
compagno BergiO ScalpellL -a . - ■ i 


: Cara Morìa Aédaide, 
wn .ex studènte del Bercteo,. 
uno che tra il '76 e il ’78 era 
consideralo ;c leaderino a; ; bo' 
pensato di scriTerti perchè, le ‘ 
cose, che ho Ietto sa Repàb" : 
hìiea meritano Una serena 
. scnssione tra noi. .- T'f T- 

lì dko subito che redèfe 
la ^ mia ecnola —- luogo. nel 
«inslé ho. studiato certo, ina 
soprattutlo luogo nel «piate ù 


' » fòrii|Mta una-parte della pia : 
pttàèiudidi — al jcPitea di- 
■ tante viccDde legate al-icnteri- 
amo mi 4* volpilo o-ìiuprfi* 
Jshmató. Perché dalWicruimtdM. 
ò . - Adie ' hiogriine di gtenàni 
-ìayestfd.ò.-peha Una nòp^h, 
-«■è dei B« y cl » et . come itxtei te'jB : 
e<ihi|ni dei Merroèigno. i^o ìn- 
, vece . vorrei dire a - te _«d 
- tubi compagni che; ferse-'ÌMri 
cobie in' gtogli anoi.a Jiaano 


• quindi anche al B e r c het-fl- 
Vco^rònto e lo studiè so n ò 
, Pati ’ «iccasioni di crescita eid- 
- ÙÉrale e umana al tempo st es oo. . 
/ £* da quegli anni 70 che- 
ai perpetua nnu tradiaÌ«NK fi 
-vìgflansa ò fi fìsp«nta dein4>. 
^Ieratica - p o jni e attraveno l«i: 
, pmpera ' amélie. degli stnden- 
ti. Tn'e. tenti tuoi compaìài 
'fite eiggi'ad altri vosfit cóm*: 
'/pagn cììe acìepenre* centro fl 
Vluieiliime pon -serve, signifi* 
cà farei uronièillelirrstT. -lu 


nw -ei 'péi 
«ìM .' fare 
r icermìs 


..contee 


.^«n^Morio'Add 

M c i jaioi cemvogni - 
in qqMio lOBO r peBi 
ogéi voha cbO i teriul 
no mtetio qateemeoT: 
dw/cié in qpile' 
ni he criptte -BÒhL 
quella emar^Baria, 
sea prava 'fi'ptete .m 
datore^ ma awba di 


■'è'"-'Stelo* 


9cnsÉMr:<«a vài fi ateanì < 
Hj ^nméfSgny che ^a 


; o Tatuili; . all'nniversiti dopo' 
:: Passasshiio di .Guido Galli; Ài- 
.-.vanti al Corriere della Sera 
quando uccisero un giornali- 
-ète libero e coraggioso. ebibe 
' 'IFaltar Tobagi. '- 

Tn* poni a me, a imi che 
' ’tntle'le volte ci siamo an¬ 
dati, on problema: ha senso 
. rompere la «juotidianità, ea- 
'pendo che proprio «fuesto é 
che biro voffionoT E’ p<»»- 
::fdBÌle ehe io studente nhiver- 
'Cfitario, tn stndentesea del Bet^ 
'«Sict, lui lavoratóre della Ma- 
creili e altri, cosciénxiosi ma 
Si poma, facendo il im- 
-Mro dovere ponto e basta, sol- 
tearre questo paese . al fuoco 
' co nce n trico di terróristi e. la- 
-dri, corrotti e ' insabbiàtori? 
H<> francamente tanti dubbi, 
ho ' l’impr^rione che chi la- 
' vora -stadia, die - la genie 
onesta debba fare il proprio 
dovere e «pialcosa di più. - 
Ho rh n pt es sione che se non 
al muove chi bà. ancora iMn- 
te ' speranae (e voi 480 stu¬ 
denti del Bercbet con gli 


ajtri eb«»*baaiio wlòperatois^. 
:te .^ qmlì) in italia il im» 
roriBmo,;gli scandali rìscliiuo. 
di- diventate .on Vfònommm 
endemiéo. ' 

-. Crédo, profnio, Mifia Ade-^ 
laide, che tn abbia - fatto be¬ 
ne, a ria|»ite -queste fisènssio^ 
im. Pì.-«mrgìe ce ne sono, 
tàntè;;]a powibUitù di^rimel- 
tele in sestó; «jnesto- péern esi¬ 
ste. Dobbiamo disenlere per 
capite m bastano . milioni-fi 
sforsì. indivìdnali, se .accanto 
a.-quesli,. e insieme, .si possa 
eeslrnire.-una .eoscienaa colleu 
tiva che nsi milioni fi intel- 
ligenter speranae, idee e.dor- 
xi . per^ridare fiducia, .a 'cU. 
non ne .he. più. e fimoéttefr 
che questo è'sempre e c omu n - 
4|ue-- il . paese - degli studenti 
dcK Berélmt, dei lavoratori e 
dirigenti' ddrEieoie ;Maidli, 
dèi. cittadini di Bologna che 
alle 11 «lei 2 agosto ,1900 han¬ 
no tù^dìto che si .póB e si 
«fere,andare avanti. Ti saluto 
con. affette o -ti sono virino. 


SERGIO SCALFELU 


Dalla nostra rédaziòno 

BOLOGNA — Un aìlrò, nuòvo ' 

. scandalo italiano; 1 magistra; 
tic del tribunale, di Bologna 
non possono utili^rò le v au-, 

' to blindate » il’esprossione 
più esteriore delle - misure, di ; 

: sicurezza ''assicurate alla. giù- 
i stizla — perchè ràinnrinistra-. 
rione .non . può ■ niànteneriè. 
Con mmio di ÌÓO mila lire ài. 
mese, ass^àte come dota¬ 
zione a ■ ciascun veicolo, - si 
dovrebbe -• provvedere alla 
tìenrinaj ■■ alla usura delle 
; gomniè , (elevatissima per que- 
’ sto.'tipo di veicoli) alla nor¬ 
male manutenrione. alle even- 
tualì ripararioni e, addirittu¬ 
ra al pagamento della poli.z- 
za assicurativa obbligatoria. 

: -La nòtiria di questa scoh-^ 

- certanté, ihcrediWle storièllà 
: itaiianà - è stata data dallo 
stesso presidente del trjbuna- 
. le di Bologna, dòtt. (Ùtàvio 
Lo Cigno. (che fu già. il pro¬ 
curatore ropo‘ dell’incHiestà 
dell’ItaHcus 4 agosto *74) agli 
avvocati della parte civile 
neU’ìndilesta per ' rinfame 
massacro del 2 agosto alla 
stazMme. di' Bologna. ; 

Nop si.è'tràttatò . di Una' 
piagnuicalòsà giuàtifioaziobe. 
mà ddla raiq^sentàrioné e- 
satia «li ;una realtà quotidia¬ 
na. L’avvocatessa ' Angiòla 
Sbaiz e l’avv. Pino Giampào- ; 

10 costituiti parte civfle per 

11 ComiHie. di Bologna; gH av-' 
vocali Maria Vir^o e Mar- 

. «sello Pedrazzoli ' per lil^ sin¬ 
dacato ' unitario; f‘avvocato 
Umberto Guerini p» Tamim-' 
nistrariòbe proviociàle e ^ 
avvocati- Paolo ;Tr<ftnbettì 'e- 
Fèu^ Tarsitano' (quest’ultì- 
roò anche per il . Òànunè^ di 
Rómà) per' le pi^ private 
sono’^ti testimoni oculari di 
«luèsta ‘ situàrione: hanno po¬ 
tuto «tonstàtare che il pre¬ 
dente del Tribunale ha lascia¬ 
to Palalo «lì: Giustizia, nel- 
rtoterturione antìpomeridia- 
.na del lavóro; con ùaà'^au- 
to'èblu», fi.medte cifiiìttra- 
.-ta un'‘(nodello che la lFiat 

non da aùe-’ 

: I legali/Bèlla : parto (dvile 
ayevaDQ chiesto unvinoontro 

• «»D - l’alto-.-ntogistrteb-bok)^ 
gnese por soUeritare un con-; 
creto imiMilso alla istriìttorìa. 

. ed jxmséxxo deÙa^ -; tezìone. 
(blito attuati nffici,«fcii- 

• listtuzMìIte. ::dàlv.24,^^ 
sciv^ -Q '-presciente -dètt. 
Lodgno .ha denunciato (]ùe- 

/stà condizione'-:fi drammati- 
Keeu - scéòvttiSS^: ièmpàUBàto 
^ope^fitia d^yaédevfi^Bàló- 
AvgnajT cbanteificandaia appal¬ 
to con la notìzia riguardante 
.rìmposstbilità ;di utìlÌEBare.'le 
auto blÌBdate.i Ma la ’idetnat- 
' eia diri presidente-Ciri tribu¬ 
nale non sì è limitata a qué¬ 
sto. -Ha' informato 'i legali che 
proprio ìeri.'mattìpa; per' la 
terza;vólto, aveva inforinàto 
déOà sHòazione' és iste n te . 11 
ministro di Grazia e '6hi- 
rtizia. Al guaidasfgilH avéVa 
chiesto rasse^iaziane (pro¬ 
messa e non àncora nuuito- 
nuta) di almeno «luattip nuo¬ 
vi gìiaficd e di una ventica 
(dròa «li «coadiutori e setta¬ 
tori giudiziari aenaa i t^ali 
l’opera dèi magistralf resta 
assoiutomeiito n M rtfl b^ ^ ■ D 
ppt sk len tc Locigno aveva 
chiesto/anche al ministero 1* 
assegnazione fi-un m inim o fi 
attiezzatura técnióa (mnenxv 
nizzatori, ' cstologatari e' la 
possibilità di usare «to mpùt er 
esistenU sulla piazza) per da¬ 
re raziofteRtà e nmidftà allo 
svrigunento delle istruttorie. 
Tutte ' le préceden tì rltdiiesta 
sono rimaste senza rìsoosta. 

D perdmré di nn-ood ver- 
: gD gnioeo : stato di ooae —r che 
lo stesso sbdaeo di Bidogaa 
Zmiglwri aveva a suo tempo 
de wmda to ai praridente .delia 
r e p niib B ca — mn paò aen 
preoocupase. Governo e mini- 
sèi. : con piMlkbe dfaiiiatte- 


zioni alla stampa, àlle. radio 
e-alla, TV, hanno sempre.pro-. 
méssò, l’impossibile ■ pèr . dare 
effiefènza c sicurezza alla ain- 
minìstTcìrione della gìustizià. 
Tali garànzió erano state prò- 
messe soprattutto, rilà màgl- 
stratùra bolognerò òosì • peaan- 
femeitfe impegnata per rirità- 
me attentato dellà stazione, e 
oberata poi altee volte da inì- 
pegnàUve inòhlesté che si .so¬ 
no àggiùntè al cbsìddettò * cà¬ 
rico» tiormale. come quella 
riguardante, il < nucleo di fuò¬ 
co bolognese dì Prima linea'» 
(una ventina di imputati = in 
. statò di .arrèsto), e quella, de¬ 
licatissima e in pieno svilup¬ 
po’suU’assassinìo del giùdice 
romano Mario. Amato. ; 

, Dopo rincontrò/ ron il, .pre- 
sidCTit.e' del tribunale ì legali 
della parte civile hanno ‘VÓlu- 


to incontrare apóhe i giudici 
della. istruttoria., della ' strage 
del 2 agosto, yrie - a dire. il 
consiglierò Aldo * (^ntilè‘’e .ti 
dottor Vito Zincàrii - (era as¬ 
sente Ù dottor Giorgio. Fiori¬ 
dia). -L’Incontrò è. durato ;Cii* 
ce, un. palò di, ore. Le ttertì 
civili non hanno voluto, a que¬ 
sto riguardo, rilasoiàré.ràicu- 
na '. dichiaràzione. ricordando 
'. ài cronisti la .rlàervà'tczza .che 
deve proteggerò gli atti-istnit- 
tori., Hanno, tuttavia, .ammes¬ 
so che l’incontro .aveva lo sco¬ 
po di dare un contributo alla 
inchiesta e hanno 'anticipato 
che la prossima settimana fa¬ 
ranno prevenire al. magistrati 
un memoriale con una serie di 
puntuali e precise.richieste i- 
struttoric. • . . - - - v ‘ - 

y Angelo Sc^llàHnl 




Insediafo \\ Gruppo< di ; lavóro '. 

_^_i_. 

Molili è crimiiiiilità: : 
iniiidtive del Pd per 




ROMA ^—Il gruppo di lavoro su «Mafia • crimmalKà 
organizzata », còstitùitp presso la Sezione Probl^ti dello 
‘Stato della Dilezione delsPei ha tenuto la sua*prinm rio- 

- nioné. Creàto itellà convinzione che la lotto alia màfia e 
: alle ritre preoccupanti forme in dui si mahifèsta ' la cri¬ 
minalità ^ una questione essenziale per *lo sviluppo della 
democà'azìa in tutto il Paese, il Gru{g)o nella sédùtà'di 

: insediamento ha individuato alcune ‘drile prime linee ’fi 
intervento'é 'di; iniziativa del partito. ' ■ : 

: ì:. Nella relazióne'U oompagnò'oh. Frònco Martoretìi, re¬ 
sponsabile der Gruppo, ha innaniStatfo ' rflévàto fi rtp- 
' porto ormài sempre - più stretto cbè si ;è' idsCamrato’ tra 
: le:,associazìótìi. criminàlì ,e il processo' eamomìco; ma' 
ànlòhe traT<*imihàiiia. ’trióni' settori'' di àppàdnitii dtìlo 

- Stato e fi formàzìOTi politicfié fi'gòvsrnè. Orai*^ màfia 
, è criminalità stannò, ramificandosi anche' in zime dri 
^ centro nord e ciò iifqjonè con più urgenza iRUL.iniriaitlva 

,ìi>ér sòónfiggiarle.- In Un certo •ènrò'-ri' ipwò' riKórmaxa 
. «die in,' afcViM ì^teliòri.-dri; -'MmòBicnto ha 

*to«:cato' livdU fi àhÉtógM- à 

terismo. C’è, certo, da «listìngiiere — ha sottriinealio 
'^Martorrili —^ tre le .yarie- riaccettature (Ielle aseociazjqol 
-^driiiiquénziiill: là 'mafia: ^iticilìana,':te'''òoiBri»'/càlai)eMi'^ 
là camorra del ; Napofetanò,, per esempio, hanno ogama 

- «uàtteri proivi. Ma — ha aggiunto — , 3 i riléva un oèrto 
processo di lomo^azkme ira le divearàe fòicme e tutte 

■/(tonporióQo a mottóe in forse/la stessa convivènza'eivìla 
Sà'-'dMDOcàrriicà^/déUe '^r - 

K' • li * òimQiBÌriò^- 'sbtioUiteato rcrigetaa fi 

una, risposto ìmùaedìata, fi massài'’ Una rà^tosto ch^ 
.//però, non può lìmitarsiiad mterventi div natora sedala 
‘fyéd eiapnimrica-nè.ydall’àltro pMte* soto a: iuièis» (ii‘ca- 
Jtiattqjs; yi^l uz i rm ri e ^ : iqpnas^/ /ve’. - nècessado ibdtm 
m(iùÌDÉlnto'‘: tete: liiMte 'd’àa^ fà eefldo- pcoiitie 

runa e Taltradrile ìiiiziativè. combatta -riflcacaDente 
: la dttDinalìtà erganàcmto a. affranti i, bisogni-drila- gsàle 
/anri qùatid' pfù (iellBvvrite: Irintoim tsrzeo^ i 

; fenomeni (IeUn(]ueiiziaiL Sulle varie forme di cuttdtialiià 
: .in \ògBi' zógioM» è n(rie 5 sarip oompieire una aMefia zsuiiii 
e Una ragionata Txflesrione sta .triiebdo próÉèitte che c’è 
; tà!M 0 ito attèesl ; del masshno; rigóre. ET stato ' gtiìàlibita 
.ópprittunà là .cieààgnè n^' organiiàuEkni raj^ióìirii ,fi 
' Partito : (li ..analpriii ' gnitgà di lavorò (iOnàè èpiw.vòòett- 
: tmto a Htrilo nazkmale.; , . 

' Allà .d&cussloae hanno paztec^ano mnìÉiecqÉi .eoèqìa- 
..^;.e,- aOa /&», .ha. tratto ;le. bcslditeìoni fl o(aiqtegM 
7 Ugo • Fófccfaióli,^,(idlà ;I)irenoD(t. Pe(to b iòli. ha affarmato 
: è necessazto aver .pr e è g tte die lor SvOuii^/della 

- crintinalità^ ha raggfimto il livello fi toOeaafaffito: è'db 
, ve^to (ino. dei ;dati .più iBannanti deBà'. grùii 'Pslisas. 

fi degener a àloóe ìdellà società/ d eiiwcrato ìa.- IXipg atrar 
sattrimeato.:Che; nel oripteé il Teoonoèno qùilfMoc- i ré- 
. qmiteriiilL tifntìiinTi o tanhaarite 

sena «xsnpranessi. Peci(fii^ ha.ìnvitoto:sia a infiriduaia 
: rii’riemehti <die'>imificaAo i vari e * teiMMif , 

(]urili che li rendónò (fifferentì fira loro, E. ciò."aÌ'fiM 
fi/atufiare le r i spe tti ve conteemisuie a iniriati as pjte 
. coi èròhat te t it 

' In seoqiMlo luo^ è nece ssa r i o pariate ifla' lm -JI 
rappòrto sepqve più'fieqiuente tra inafia e nniMBdllaria 
‘-cte spe»(r —. è‘risto dimostrato — (itvcntoiio tata spia 
còsa 'e, anoorà; denunciare i . legami tra / crìBaBmiità, 
settori dri potete'palìtko e deBe pufablkhc aBaaifiteÉs- 
' ib toL *U n*atte«noite jàeÉBinente deve essere pitealata sAs 

- afteiertóto mcmds didhi commercializEaiiòDe e defl» jpac- 
cto drito «toogl» dm (xiBtìttns(3aino una «leBe forate paia- 
cipsH dril’aczunidszìone deOe orgaaizzaaÌBni iMiia tli • 

/ slTÒbÉténipo UDO ritùmento terribfle fi degradariane; si 
' l^uai tra "rimitnóìità r mnniln hanriiriw n finnisiis. 

‘ ai mepoaniùi c:^ criteri che s os iiuteu den u alle «Itolt|ba- 

- doMTdri'-fónK in agrtodtora; arii 
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Al flioVaiiiséMzà lavoro 






;• - .r /• • ; 


una ìiidoahità di 54100 Kré? 


Interviste e prime impressipiii tra i partecipanti al convegno di Napoli del¬ 
la FGCI Conciliare IV assistenza e con il lavoro — Le realtà regionali 


' Dal nostro Inviato 1 

NAPOLI — C’è un’idea, una 
proposta che gira: dare un 
sussidio a tutti i giovani 
disoccupati. Portgrlo dalle 
attuali 800 a cinquemila lire 
al giorno e garantirlo a tut- 
' ti i ragazzi che non hanno 
■ un lavoro. A tutti? E quanti. 
sono? E per quanto tempo? 

E con quali garanzie? . Se ne 
i parlato in sala, se ne par- 
la fuori dei Convegno della 
FOCI. S le opinioni diver¬ 
gono,, spesso contrastano du- 
ràmènte, anche tra I giovani 
comunisti. Il si sarebbe «as- 
sistenzialistico »; {I no sareb¬ 
be t rigoristico*. Facciamo 
• parlore loro. Alfredo, è per 
. u si. Ma non si deve chiama- 
rè € sussìdio*: deve irattar- 
. si invece <ti una cindenhit^. 
Lo, Stato si deve fare carico 
della sua incapacità di ga-, 

' rahtire iin lavoro à tutti, e 
di conseguenza provvedere. 
Ma ciò non dovrà scoraggia¬ 
re né la ricerca del lavoro 
. da parte dei giovani, né la 
necessità di cambiare' prò- 

■ fondamente i caratteri dello 
: sviluppo economico. 

< Tre criteri dunque: Vasse- 
^ gno non deve sostituire il 
I i lavoro; esso va corrisposto , 
a tutti i giovani disoccupa-: 
j ti. a prescindere datla loro 
condizione sociale o dal red- 
' dito delle loro fai^iglie; que- ■ 
'sti elementi (condizione , e 
: reddito) possono comunque i 
avere qualche influenza nel- 
graduare l’accesso alle pos- •* 
sibili occasioni di impiego. .. 
Cristina, di Cagliari, non i 
: d’aeeordn. E «nn per un a- 
\ stratto rigore ideologico. Ma . 
perché ^ dice — se il com¬ 
pito della FGCI è quello di 
fare politicai è quella politi- 

■ ea che dovrà portare al cam- ■. 

: bìamento delle cose. La prò- 

. posta dell’assegno, o dell’in- 
: dennità, 0 del sussidio, è con- 
. iraddittorìa con tutto U re¬ 
sto del nostro discorso, sulla , 
! programmazione, lo sviluppo, 

' la moralizzazione, e rischie- 
rebbe anzi di alimentare i 
; canali clìeptelari che sor- 

■ reggono U potere de. Non 
ci basta -r- chiede — la ama- 

' ra esperienza della 285, una 
' legge che prevedeva b^èfi- 
.ntq che è stdta 



Poma — File di giovani airufficlo di collocamento 


svuotata dei suoi valori in- 
novàtlvi? No, si trasforme¬ 
rebbe itt un • à boomerang * 
micidiale. E la DC — siate¬ 
ne, cèrti; sarebbe prónta 
ad appoggia're un progetto di 
questo tipo. , . ' ^ 

Domenkó. che lavora in 
' tinà eoopérativà agricola 
della 285, a Troia, in provìn- 
_ èia di F^gia^ i 'anche lui 
móìto perplèsso. Io sono con¬ 
vìnto — dice — che ai giova¬ 
rti bisogna dorè dei contri¬ 
buti.- Ma debbono essere fi¬ 
nalizzati alla ' creazióne di 
nuove Occasioni di ■ lavoro. 
Una pioggia di assistenza 
non farebbe altro che isti- 
tuzionalbàiare la precarietà. 
L’indennità va agganciata 
alia ricerca del . lavóro, o al¬ 
la sua pret^azione, o alla 
8ua,èco3truzione *: per èsem- 
pUf ; pi. cofs! di formazione 
Enzo, di Cfimpobasso, cón- 
ferrna che ci sono molti, trop- 
pi r^chi: :il primo — ogget¬ 
tivo, che si può correre on- 
ehe^incoruapevolmente — è 
qqeilo che. molti giovani pos- 
^anq,.*qdqgiàrsi» su quella 
eqfmpitt^v A:^gqri : accont- 
pà^qrla-. cmcqrq- pià- ' a!l^ 


gl a forme di lavoro « nero» 
e : precario. Ma il sussidio 
' non risolve. Pensate alla mta 
regione, il Molise: ci zono 
120 mila pensionati su 320 mi- 
, la abitanti. E* mai possibile 
: ampliare ulteriormente la fa- 
scia deila pura e semplice 
assistenza? No, sono contra¬ 
rio se l’indennità la si vede 
' slegata da un vero progetto 
di trasformazione. 

Arassimo, di Palermo, fa un 
diséorso più complesso. Dl- 
: ce: e’à un disegno generate 
di trasformazione; - e'è una 
. richiesta di cambiare i mec¬ 
canismi che regolano Ù mer- 
1 coto del lavoro; c’è la baU 
ì taglia per riformare U collo- 
: camento. Bene, questo i U 
: quadro: èd i solo dentro 
questo quadro che va vista la 
proposta detl’lndennità. Que¬ 
sto deve essere ben chiaro. 
E’ solo un elemento, U più 
- immediato, quello ■■ che -ri- 
: sponde all’emergenza, te per- 
' plessità — i vero — nasco¬ 
no sul terreno politìeo: non 
: c’è U rischio che tra là gen¬ 
te, ira i giovani, si guardi a 
i. questa, come aUa .proposta 
[ pìùtimportatUeT CIhe la haU. 


taglia per cambiare il resto 
subisca un fermo? E non é 
possibile che anche per al¬ 
tre fàsce sociali (per le ca- 
' sàlìnghe, ad esempio,- come 
è già avvenuto) si presenti¬ 
no analoghe richièste? E qua- ; 
li costi comporterebbero tali 
prntwedifnenti? Ci pensate? ;■ 
Enzo osserva che comun- i 
que resta il problemo di to> j 
gliere alla DC fl monopolio 
dell’assistenza. Ma — obiet¬ 
ta Domenico — non possiamo 
certo considerare come un 
successo r< assistenzialismo* 
di sinistra. Ma che c’entra? ' 
La DC specula sulla màn- 
canza di lavoro, e noi dob¬ 
biamo impedirglielo e con la 
285 perché non ojielo abbia- 
mo saputo impedire? Ma — • 
osservò qualcuno — non ave¬ 
te sentito in sala fi giovane 
àelVVDN a disoccupati di 
Napoli) che dkéoa di si? 

E noti Io boi sentito — td* 
sponde un altro — quello del¬ 
la ^Rivista Trimestrale* che 
era perù no? Si discute ani- 
matamènie,- è ciascuno noria 
ragioni non poco rUievo, - 

■ Éu^i^tpy^énci!.^ 


tir. 


Colpiti ìiiiccòlr^a^^ 


séttimana di 



Gli scambi sono passati da nna media dì"70 miliardi a qnarànta-^qiÉànta 


MILANO — Per la Borpà. 
è stata una settimana di pas¬ 
sione. Crollo dopò crollo (vé-‘ 
nerdi però si è avuta una cer^ 
ta -ripresa), la Borsa ha brucia¬ 
to in podìi giorni guadagni e 
perdite per una cifri che in 


siem^ dègù,affari Ilei mese T deposHato.:Ci sono de! cfuo- 
non Kò silicatò In . Borsa i sbisUa in Borsa cbe prima 
mille miliaitli dì Urè (e non comprano i titdi e poi tde- 


si‘tratta ahóhé qui di solo 
denaro perché la magfp'w par¬ 
te sono « rigiri » . di . aritmi 
'die rivedono solo sòldi com- 


termini di capitalìzzadome j pensativi). Si tratta sempre 
ddle società quotate'(143) si - ] oom^queVdi ' cifre, di 't^o 


aggira sui 4500 miliardi di ' 
lire. Una cifra assurda per 
chi è abituato al « bilancio'»' 
della busta paga, ihcomprat-' 
sibile. Il conto però è prèsto 
fatto. Airinizió deirannd le 
società quotate in Borsa era¬ 
no valutate complessivamen¬ 
te 11,742 miliardi: in ottobre 
la cifra saliva ■ a 20.579 mi¬ 
liardi (contro un nominale 
di appena 7.730 miliardi di li¬ 
re). Non paghi di ciò. I « fuo¬ 
chisti » della Borsa, ossia gli 
uomini die agiscono per conto 
delle banche e dei grandi 
gruppi finanriari (uno fra i 
più famosi è il doti. Paler¬ 
mo. del Credito Italiano), an¬ 
che dopo i riporti ® otto¬ 
bre attinavano ulteiionnen- 
te n fuoco, per cui in 10 se¬ 
dute (dai riporti del 17 ot¬ 
tobre al 4 novembre) le quo¬ 
tazioni salivano ancore dd 
S per cento c in termini as^. 
soluti di circa 4S00 miliardi 
di lire. Ebbene, questo egua- 
dagno» è staio bruciato nel 
giro di una settimana a co- 
mìndare dal cosiddetto « ve¬ 
neri nero » del 7 novem- 


rìguài^ è Mihpré galattìcbe 
-Spetto àUà busta, pà^. ! 

. (>à chi ha .guadagnato? E 
ss qualcuno ha guadagnato. 
, chi hà .p«^? C’é infatti gen¬ 
te che ih questt inómenti si 
sta . fregando le man! dalla 
contentézza pérché esce da) 
«campo dei miracoli» com¬ 
pletamente soddisfatto. Altri 
:lo sono meno, addirittura so¬ 
nò àmareggiati e pe^ 

. n movimento rivalutativo è 
comihdato in Borsa per ope¬ 
ra dei grandi gruppi e do¬ 
veva'preparare il terr^ àl¬ 
iti : campagna ^ rìcapHaliz- 
zariohe (la F^t hà lanciato 
i suoi aumenti proprio que¬ 
sta settimana). Ad essa sono 
interessate nioltìsrime delle 
società quotate per una cifra 
ingente cbe si aggirerà stri 
5000 miliardi di lire. Ora i 
rialzi , conseguiti dalla Borsa 
di mese in mese hanno sem¬ 
pre iàù acutizzato rinterésse 
del pubblico dei risponniato- 
ri. ha cominciato a pen¬ 
sare msevamenlt alTtaveellr 
mento aàionaiio aOspiBl» dal- . 
Im pàtn deiriéflasione. Sano- 


comprano i titdi e poi trie- 
fonano allo filiali perché oi 
facciano «assediare» deter¬ 
minati quantitativi di azioni 
a « fav<v« » dei dienti. Ecco: 
aono questi ultimi cbo poaso* 
no fare la fine di Pinocdiio: 
perdié dopo aver comprato 
le azioni hamn due pc^U- 
Utà: o quella di monetizzare 
alla prima occasione lè azio¬ 
ni in poesesso. mentre il mer¬ 
cato è in f'fae di rialzo per 
lucrare le plósvaleose. oppa- 
r« quella di teiere le azioni 
in cassetta in attesa di «tem¬ 
pi ancora migliori » od ri¬ 
sultato però finita l'eu- 
forìa. ci si può trovar* con 
azioni fortemente svalutate, 
quando non semplìoe cartac¬ 
cia. E* possibìk? Si. è poe- 
sibOe. Questo sta acc o dèndo 
puntualmente. Tuttavia a par¬ 
te i grandi gruppi, dove vi 
sono stati qwculitari improv¬ 
visati cbe •hanno davvero 
guadagnato perché hanno m- 
puto gioeare bene eoi tempi 
e dopo aver co m pr a to qud- 
dae mem fa . a pressi bas¬ 
si hanno saputo nsdre dal¬ 
la Borsa. vendeodo..qualdie. 
settimana prima del tt^moQo. 
Haimo vinto cioè la aoom- 


Ma chi ha lucrato^ oenti- 
da di mflisrdl anoe atali 


bre. Bisogna però stare at- T 

tenti a prendere quéste dfte Imnche, ovvero i laro 

«cum grano salis». } «borM» attro veraa I qinB 

Non è che tanti miliardi. i dienti vengono coikigliatì 


siano passati da una tasca 
all'altra nel giro di un me¬ 
se. Gli scambi quotidiani, in¬ 
fatti. dopo le medie di 70 
miliardi delle prime sedute 
del boom di novembre sono 
scese sui 40-50. per cui ria- 


su quanto e su quali titoli 
investin.: Spesso avviene che 
non si eonriplimio nsnnche. 
ma d provvede s e m p Uce msn- 
te ad «asnegnan» ai dtsnii 
OCnt QOMKXSIIvl fli nMIG 

per v cohlv ns B dnnro 


QohK d» fanno capo otf 
Afnatll. al Phofli, ai taeo- 
ti. M Calvi, al Minti M ree- 
rtenl. al Banomi • ai «wtrl 
di poterà dsOlRI: questi 
groppi dopo i priori natrd- 

ISOIOTl Gl GSGMI OlfQ mKmm 

deOai dwnmianà bordalln 


pre più masdcci die non so¬ 
lo- hàiuio avuto- Teffetto di 
far lievitare i córsi .ma han¬ 
no cóminciato anche à risve¬ 
gliare rinteresse nuove 
clientde. • • ' - ■ 

Quitota campagna rivaluta¬ 
tiva ha avuto il ^ punto 
più atto durante restate, e 
parUcdarmentè nel pofodo 
in cui alcuni gruppi hanno 
cominciato apertamente a so-" 
stenere la necessità dì sva¬ 
lutare ofncialmente la Ura. 
Si è coraindato ood a paiv 
lare di e azioni come bene 
rifugio» ad esaltare i co¬ 
siddetti ‘ « valori patriroonie- 
U ». bancari e a»icorativi. 
tutte fandonie die hanno 
avuto però accoglienza è sor 
no stat^ rilanciate dd mass 
medSa. E dò in oonèomttanza 
con una circostanza favore¬ 
vole, qud certo soramorimen- 
to (Àe si è verificata ndle 
forme di investimento dd ri- 
spermio per cui vi è stato 
quest'anno uno spostainento 
soprattutto dal depositi ban¬ 
cari verso i titoli dd reddi¬ 
to fisso (B(^ e (Certificati A 
Credito dd tesoro) * ih mi¬ 
sura estremamente minare 
. anche ^verso i tìtoli . azionarL 
Tutto dò, ampGficato. ha for- 
ntto le bad al òsmi 
L* coro pegglàro ; par dd 
d è Uaciate In c anti ire è ora 
«adere in m e da ài pmrioa • 
c mi ere bi Borsa a avendera- 


I* faziaae' 
L’diidtiro 
m rlcapl- 


dd craoA Mappi m riropi- 
taliznie. infatti, a usside: 
dopo la bufera 0 movimen- 
te — d (Boa — dovrebbe ri- 
launiu a . AOrna a* d ripre- 
a enter à Teocadiaf A m 




Aumenta pràduzione industriale: + 8,8% 



ROMA -- L'indice genarolé diPai ro ql Kl p n i l admrtéu 
italiana ha registrato (àipaiida m alttai eoaUtf éifr 
nltivl deiristat) un aumento delrM per oi&ta nel 
otto mesi di quesVanno rispetto aU'aiialofa BM W del 
1979. Incrementi si sono avuti per i slagoU lIMf db in¬ 
nato a luglio, mentre agosto ha sofferto aoa fltielpM del 

12 per cento. - . 

Nel periodo gennàio-agosto le esrlàsfOB! m 1 ^ sono 
sute: —3.3 per cento per le industrie satrattlve, -rù.l 


per le ladnstfle manlfsttiirieré e +1,6 per le tadofitile 
dettrtebe e del gas. Nelle msnlfsttaricre gli aumenti ptP 
consistenti da gennaio a tutto agosto si aono avuto ndle 
industrie dei miael di travorto (+M per cento), etee- 
ceaietM <+lM?. moMtte (+1MI; |aedpeaiode roin«r»]| 
ip w temt ert (+ilP . BMlaniSgr 

delnSeri^ def j i S o tf am ^ 

pelli e del eeolè (-s-M). 


Wù caro telefonare B6Ue ;\i^an(Uj città/qualche per le iuterurbane - Aumenti più bas¬ 

si per le utenze più « smodate»'-Conti in tasca'(provvisori) dopo il caro-luce e le assicurazioni 


ROMA — Leggiamo la «nuo¬ 
va» bolletta. Da telefo¬ 
nare è più caro nelto grandi 


nare è più caro nelto grandi 
città, meno oneroso per le 
grandi distanze, cambiano, sia 
pure leggennente. là fàsce 
orarie durante le quali là SIP 
ci fa Io «sconto». Più Affi- 
Cile è fare calcoli sulla base 
della «medià» complessiva 
degli aumenti, il ' famoso ^ 17 
per cento in più perché è un 
indicatore che non regge alla 
prova dei fatti: ■ è calcolato, 
infatti, per Afetto, su una Im¬ 
possibile «famiglia-tipo» che 
conta gli scatti giornalieri sen¬ 
za mai lina dimenticanza; una 
replica, un imprevisto. Quel 
che è certo, è che nell’arco- 
degli Atim! 5 and li telefono è 
diventato sempre ■ più « scot¬ 
tante»: 100 per cento in più, 
con quattro aumenti e un «ri¬ 
tocco ». • ■ 

TELEFONARE IN CITTA' — 

La « famiglia ideale ». quella 
che per restare nella fascia 
« minima » (fino a 120 scatti a 
trimestre) si autoAscipUna con 


ROAIA .— (Mei industriale. 

« dopo-Fiat», democrazia sin¬ 
dacale. rilancio della strate¬ 
gia politico-economica del 
sindacato. raimórU e qua(^ . 
politico: ecco i temi sA quali 
si sofferma il comoagno Lu¬ 
gano Lama to' una lunga in¬ 
tervista che uscirà su) nros- 
simo nùmero A Panonma. Il 
giudizio di Làma suiraccordo 
FIAT è sostonzialmenté posi- • 
tivo: «siamo riusciti ad.ìm^ 
pedire che migliala A lavóro- 
tori ' fossero esptriai dalla 
fabbrica». - v 

Tutto bene dunque? Ho 
risponde Lama — errori oe 
ne sono stati, setteéàlutaziòni 
anche. • ooodlsiotumMhti de¬ 
rivatiti àoprattiitio dàU’àvérò 
la fiat « peate i jprobletBt 
della «ut Crisi sul terreno e- 
sduslvo Roènrienientb. 

Ciò. ha fatte, aà ltar é le U nse 
A rjconvertlpoi. riatrutturà- 
ziòhéV-fèctteerc AVéfflcienzà 
è prpdùttivifà rito àtàziò coi- 


una telefonata urbanf al gior¬ 
no — oggi a te, domad a 
me —, se si permétterò an¬ 
che il « lusso ». dì chiamare 2 
volte al mese , un parente che 
abita in un'altra regione, avrà 
un aumento trlmestralé di. ol¬ 
tre 4.000 lire. Con una cin¬ 
quantina di telefonate tirba- 
nè a settimana — una me¬ 
dia neanche tioimo alta, sulle 
6-7 chiamate al giorno — si 
troverà sulla bofietta trime¬ 
strale un aumento di óltre 
10.000 lire cioè 27.5 per cento 
in più sulla precedente bol¬ 
letta: ' in questo caso, però, 
non deve avere amici o pa¬ 
renti fuori città! 

SE TELEFONA UN MILITA¬ 
RE — E’ la categoria più 
< avvantaggiata » dalla recen¬ 
te decisione del CIP. Può te¬ 
lefonare più lontano, parlan¬ 
do A piùr spendendo lo stes¬ 
so. Ma ha Ihandicap A poter 
usufruire dello «sconto» in¬ 
terurbano a tariffa notturna 
da un’ora più tarda (invece 
che dalle 21 dei giorni feriali. 


dalle 22: In compehso la «ri¬ 
dotta serale » inizia prima, 
alle 19 invece che alle 19.30). 
Facciamo qualche esempio: 
per le intenirbane oltre i 240 
chilometri, Ù fastidioso scat¬ 
to che disturba le nostre con- 
versazioA Io sentiremo « so^ 
lo » ogni 18,5 (invece che ogni 
16) secondi; da 60 a 120 chilo¬ 
metri, ògA 20 secondi (inve¬ 
ce che 17,6). Altra novità; i 
tre niinutl A chiamata Inte¬ 
rurbana per centralinó, costa¬ 
no ora, meAamente, 80 lire 
In meno: ipotesi astratta, per 
chi abbia sperimentato la fru¬ 
strazione A ore di attesa ac¬ 
canto all’apparecchio... e la 
decisione ^ finale di utilizzare 
la «santa» teleselezione. ' 
FASCE SOCIALI E NO - La 
decisione del CIP di alzare il 
« tetto » degli scatti a tariffa 
ridotta (120 a trimestre, inve¬ 
ce di 100,. passati da 30 a 40 
lire) e di abbassare la soglia 
dei supercostosi (da 500 a 
400 a trimestre, pa.ssati da 
72 a 87 lire l'uno) è stata letta 


tenuti nrila Diattafonna della 
FLM. Ma. riconosce 11 segre¬ 
tario 4 !enerale della - Cgil.. le 
proposte della FLM «non e- 
rano, ■ evidentemente, frutto 
A una consapevolezza, prò- , 
fonda della crisi». - 

Fiat in criéi e ntinaeee al¬ 
l’occupazione. Cosa si può 
fare? «Per salvare l'occupa¬ 
zione alla .Fiat > àlee Lama 
. bisogna rito \raz^da; sapfj 
pia darsi, una'nuòva stràte.già. 
finanziaria, produttiva, tecno¬ 
logica: e commerciale». Non 
serve ima.eventuàie «pubbli-. 
rizzaziònè » che non sarebbe 
« nmmeno desiderabile » cori 
come al sindacato non piace 
ri'idea che si voglia ricorrere 
soltanto a massicci aiuti dri- 
lo Stato che porterebbero 
molto vidnò all'ipotesi della 
pubbliclzzàziOM »/ Tutte ciò 
non servirebbe se persistes- 
serò «rinecida/é il disimpe¬ 
gno degHamministfàtÒri Fiat 
A fronte ài tèrni- dri ffimto- 
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in quésti giorni come un rico¬ 
noscimento della necessità A 
proteggere le fasce più deboli 
di utenti. Ma è proprio così? 
Uno sguardo alle percentuali 
insinua qualche dubbio. Anche 
qui, due ésempl: le nuove ta¬ 
riffe'per gli scatti aumenta¬ 
no del 33,3 per cento se fac¬ 
ciamo una telefonata al glor- 
rw; del 27,3 per cento se né 
facciamo due: del 23 per cen¬ 
to sé chiamiamo quattro vol¬ 
te; infine del 20,8 per cento 
se non ci diamo alcun limite. 

Due percentuali sul canoni: 
34,7 per cento è raùmento 
per le abitazioni con impian¬ 
to simplex, ben il 45 per cen¬ 
to per le case che hanno il 
duplex. Conclusione; penaliz¬ 
zato di più il consumo tele¬ 
fonico « di necessità », favo¬ 
rito — relativamente — l’uso 
smodato del telefono. D'altron¬ 
de, la cosiddetta « politica 
mrithusiana » della StP, che 
ha progressivamente ridotto 
il numero dei nuovi allaccia¬ 
menti annui, va nella stessa 


direzione tanti, colorati appa¬ 
recchi in ogni stanza, filodif¬ 
fusione (niagàri) e «optio- 
nals * quanti ne vuoi: e atte¬ 
se di due, tre anni, nei nuovi 
quartieri, delle periferie ur¬ 
bane. 

TARIFFA Piu; Tariffa 

MENO — Concludiamo con le 
prime, provvisorie .somme del 
caro tariffe. SIP. ENEL (che i 
ha chiesto Taumento. del « so¬ 
vrapprezzo termico»; che 
scatta su tutte le voci della 
bolletta) e società di assicu¬ 
razioni «mangerànnó»’I no¬ 
stri salari così: di 7.000 lire al 
mese sé saremo moderatis.sì- 
ml (150 telefonate a trimestre, 
250 chilowattora ogni tre Die¬ 
si): di 15.000 lire, se appena 
sfioreremo la fascia < media * 
degli utenti, quelli che fanno 
un palo di telefonate al gior¬ 
no e usano tutti (o quasi) i 
moderni elettrodomestici. Sen¬ 
za seconde macchine (e nep¬ 
pure un motorino!). , 

Nadia Tarantini 


e sìnistfe 


vameoto produttivo». ■ ’ ' r ' r 
^ l .s quaràiitamUà*? Un mo¬ 
tivo di riflessione < sm rischi 
delle spaccature fra i lavora¬ 
tori ». Essi ' «sono figli del- 
rapDiattùnento salariale e 
normativo provocato on po’r 
dalla scala mobile • e ^ uh 
po’ dai più r^nti contratti 
collettivi A lavoro», v 
; L* vicenda Fiat — éròva^ 
chiesto'Timervistatore. r- ha- 
'pósto ùh pròblemà A abban¬ 
dono della guida della Cgil 
da parte A Lamat^^ Non cré^ 
do' che esista quèstó pròblè- 
ma e, eertamente, io. hà 
risposto Lama — non ho in¬ 
tenzione A proporlo». Non 
« e'è spazio personalizza¬ 
ne i successi o le seonfitte. 
Quel che conta è uno sforzo 
comune A analisi degli erro¬ 
ri e delle lacune». In ogni 
caso «oqii tetrodo rteunefahe 
alla lòtta se non per raKioni 
rito.V pute;; yenroi»;' cóme 
^àhziènttà^AUó state itei tat^ 


non abbandonerò ». ^ - v v ■ 

L'EUR? l^à «tutti si ac- ' 
corgono che quella strategia 
non ha alternative ». Essa 
piirtròppo è ; maturata 
. «quando declihàvà. nri Paese. 
la politica dell* "unità nàzio- ' 


I ' lavoratori '' « sono 


AsiMnibili — questo è il sen¬ 
so della linea dell'Eur a' 
faro. Sacrifici a; fronte di .un ; 
'geriririe e .. profondo cambia-;- 
ménte dèlia società e deire- 
conomla nazionali», ma ciò 
presuppone : chev.si : « realizzi : 
una straordinaria concorAa 
sugli Obiètti vi». E spetta in¬ 
nanzitutto alla sinistra ria- 
VùS'are unita per il bene A 
tutti»,, «n contrasto fra comu¬ 
nisti e socialisti può essrie 
esiziale per fi Paese, Io è sicu¬ 
ramente per il movimento sin-- 
dacale... Nessuno coltivi le 
spcrànze A scalzare Berlin¬ 
guer è nessun altro prosi la 
stessa coro per; <&axi», £’ 
sénziidé Ite àg^ùnto » che 


« I partiti della sinistra. Psi 
e Pel in particolare, debba¬ 
no ritrovare. la loro, unità 
d’azione». . 

La democroria sindacale. 
«Non esiste organizzazione in 
Italia che sottoponga i suoi 
capi'e le sw scelte a. tali e 
tante verifiche quanto il sin¬ 
dacato». C’è .chi vuole inse¬ 
gna, ; al sindacato la <de- 
-inòéràzià ■ dei-> • referendum»: 
ina « quando ' mm — si è 
chiesto Lama — vi hanno fatto 
ricorso à essa Imo?». Qual¬ 
che volta « si potrà votare a 
scrutìnio segrete e un’altra 
per alzata A mano, cori co¬ 
nte si potranno faro referen¬ 
dum ma su questioni che ai 

r isono sciogliere chlaramen- 
con uh si o ero un no». 
In ogni caso le assemblee e i 
consigli A fabbrica « restano 
gU strmhònti'essenziali.'della 

democroria :iiostrà..q.A tedto 
il Pàese». 
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: C'i UN «PIAHO» MA NOHSERVE 


R?Ìii^ir* ‘"X*®*^**' «ffrontare I probiami veri del- 
«'■ùPPO e delle tUe ricepitallz- 
5^1?!?*!:. ® Flnelder età reallzzandó un plano di 
• ristrutturazione » Interna che non serve a niente. 
iLiPii"® *** rlaesetto preparato dalla finanziarla 
mil'Ilir ••i'’*>ra alà stato già approvato dal mini- 
SI? **•"• Partecipazioni statali De MIchells — pre- 
veae^ la costituzione di raggruppamenti produttivi 
Slln.:???!*® ®*P® • * società capofila. Attualmente 
."A.®’’ »ono raggruppati stabilimenti per prò- 
dotti piatti (Taranto, Cornigliano, parte della produ¬ 
zione di Bagnoli. Lovere e Gioia Tauro), stablllmen- 
*• P*’’ P'’o**ottl lunghi (8. Giovanni Valdarno, Mar- 
•TV.?.* P"*^* produzione di Bagnoli) e alcuni 
stabilimenti anomali (Trieste e Savona). Alla Fln- 


sider appartengono altri stabilimenti (Dalmine. 
Piombino e le aziende siderurgiche ex Egam) che 
presentano affinità produttive con-alcuni stabili¬ 
menti dell’ltalr.ver. Ora si vorrebbe raggruppare 
gli stabilimenti omogenei, costituendo nuove so¬ 
cietà operative autonome e .procedendo agli scór* 
pori ritenuti necessari dalle società cui gli stabi¬ 
limenti appartengono. Perché queste 'riassetto? 81 
parla di una esigenza finanziaria di 5.000 miliardi. 

La FLM, Ieri, in un comunlcató rivòlge pesanti 
accuse a questa operazione di riassetto, il sindacato' 
chiede, al ministro delle Partecipazioni statali an¬ 
zitutto la c verifica ■ dell’attuale gruppo dirigente 
della FInsIder e delle politiche da esso perseguite. 
Secondo la FLM « quanto sta accadendo in questi : 


mesi è del tutto Intollerabile e segna un pericoloso 
' peggioraménto. dei rapporti tra FLM e Finsider. 
Méntre il settore attraversa un momento di estre¬ 
ma delicatezza -t rileva II sindacato — il gruppo 
dirigente della Finsider non solo non ha avver¬ 
tito la necessità di un rapporto tempestivo con il 
; sindacato, ma (nostra di procedere ispirandosi alla 
logica del giorno per giorno ». La FLM giudica 
Inoltre « Inammissibllé» Il fatto che «non si ab¬ 
bia netnraend il .coraggio di cogliere l’occasione per 
procedere a una véra riorganizzazione per società 
capogruppo, ma si scorpora l’Italslder con 11 solo 
risultato di aumentare lo scoordlnamento e inven¬ 
tare nuovi consigli di amminlstràzlone e nuove pre- 
sldcnze». . . , ■ 


Al convégno suireconomia di Saint Vincent 




Ma che fa il governo 


per j debiti dell'ltalsiilér? 


Intervista al compagno Gambolàto - Il grande sforzo pro¬ 
duttivo dei lavoratori - I ritardi nella ricapitalizzazione 


Dalla nostra redazione 


GENOVA Il sindacato ha 
espresso un giudizio critico sul 
comportamento dei ' governo 
italiano al tavolo delle trattati¬ 
ve con gli altri paesi euròpei 
in particolare quando si è di¬ 
scussa la richiesta tedesca di 
escludere gli acciai speciali 
dalla riduzione produttiva, il 
governo italiano non ha fatto 
parola. Qual è il tuo giudizio 
su questa vicenda? \ 

«Ancora una - volta il ' go¬ 
verno italiabo ha brillato per 
la propria insipienz-a, impre¬ 
parazione e debolezza, La fir 
losofià che ha ispirato l’inter- ' 
vento della Comunità è quel¬ 
la di ridurre la produzione per 
sostenere i prezzi. E’ una fi¬ 
losofia motivata dalla • necessi¬ 


tà di consentire processi di 
ristrutturazione necessari per 
le siderurgie più deboli (fran¬ 
cese, belga, inglese). Ciò pe¬ 
nalizza la siderurgia italiana 
per la quale il problema fon¬ 
damentale è quello di utilizza¬ 
re in pieno la -propria capa¬ 
cità produttiva. E questo va¬ 
le anche nel settore degli ac¬ 
ciài speciali nel quale la no¬ 
stra bilancia dei pagamenti 
avrà un passivo di 250 miliar¬ 
di nell’anno 1980». 

- — Per anni si.sono eccusati 
I lavoratori (anche dell'ltal* 
sider) di scarsa produttività. 
Recentemente l'itajslder ha 
raggiunto il suo massimo stò¬ 
rico di 900 mila tonnellate di 
acciaio al mese, ma ora la 
produzione dovrà essere dra¬ 
sticamente ridotta. .E' servito 


a niente questo sforzo del la- 
, voratori? . • 

« I lavoratori, 1 tecnici ' e 
una parte degli stessi gruppi 
dirigenti, hanno dimostrato 
che è possibile produrre di 
più ' e meglio. Questo cèrta¬ 
mente è ser\'ito ed ha con¬ 
fermato che la questione di 
fondo resta quella dì un pia¬ 
no organico di intervento, ca¬ 
pace di sciogliere tutti i nodi 
della crisi, rilanciando il set-: 
tore. nei suoi diversi com¬ 
parti ». ; , !. ■‘> 

— Nonostante l'Italsider (e 
altri gruppi siderurgici italia¬ 
ni) produca piu di quanto as¬ 
sorbe il mercato, l'Italia con¬ 
tinua a importare acciaio per. 
migliaia di. miliardi. Perché? < 
' « Intanto non è vero che in 
Italia si produca più acciaio' 


di quanto se ne. consumi. An¬ 
zi i primi dati per il corren¬ 
te anno, confermano di un 
divario tra la produzione e il 
consumo. Si consuma di pjù 
di quanto si produce. Ma la 
cosa più grave è che impor¬ 
tiamo prodotti ad alto valore 
aggiunto. Solo nei 1979 abbia¬ 
mo importato lamiere zinga- 
te per 600.000 tonnellate dal¬ 
la FVancia, che avremmo po¬ 
tuto produrre in Italia se fos¬ 
se stato realizzato l’infpianto 
previsto a Gioia Tauro. An¬ 
che qui pesanti ' sono le re¬ 
sponsabilità del governo e del- 
ritalsider. E’ necessario inol¬ 
tre che il governo - a.ssuma 
tutti quei provvedimenti ne- 
ce.ssari per impedire che il 
nostro paese resti una sorta ' 
di "paradiso” In cui si pos¬ 
sono svUupparè. tutte le ope¬ 
razioni speculative, véndita in 
"dùrapmg* ecc. ». ' ; 


— La cassa Integrazione ha 
monopolizzato In questi glor- 
qi l'attenzione di tutti, ma 
nill'ltalsider pesa da tempo 
una drammatica crisi finan¬ 
ziaria. Alla fine del /Tf. Il bi¬ 
lancio del gruppo avévà. regi¬ 
strato un deficit di mi¬ 
liardi che, per quest'anno, si 
prevede sarà raddoppiato. La 
direzione' Italsider sostiene 
che II passivo i dovuto- so¬ 


prattutto agli oneri finanzia¬ 
ri, ossia agli Interessi passi¬ 
vi . che l'azienda deve pagare 
alle banche per i prestili ri¬ 
cevuti. Come si è potuto arri¬ 
vare a tanto? , 


' c Dobbiamo considerare che 
ritalsidér ha costruito una 
buona ; parte - dei propri im¬ 
pianti ' (Taranto, rammoder- 
namenti. ecc.) senza dispor-> 
re di capitale proprio e ri- 
colendo' quindi "àirindebita- 
mento. Ciò ha determinato una' 
crescente pesantezza nella 
propria struttura finanziaria. 
Nel 1980 gli oneri finanziari 
ammonteranno, per la sola 
Italsider, a 800 miliardi che 
•rappresentano il 25% del fat¬ 
turato. Tieni : conto che gli 
altri gruppi, su scala mondia¬ 
le hanno oneri finanziari nel¬ 
l’ordine del ’ 5% rispetto ài 
fatturato. Quindi,insieme .a 
quel piano complessivo è ur¬ 
gente una ricapitalizzazione. 

« Ma tieni conto che non so¬ 
no stati ancora erogati 2.000 
miliardi previsti , per aumen¬ 
tare il fondo di dotazione del-, 
TIRI per l’anno 1980. 'E la 
cosà sòtrettanto preoccupante 
è che nel bilancio dello Stato 
per il 1981. non sono stati 
previsti stanziamenti per au¬ 
menti di fondo di dotazione 


r. K 
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« Che cosa auspico 
tiché » - Colajannì: 


per rsi? Una nuova convergenza di intenti delle forze poU- 
non programmi impossibili, ma un’azione dì rinnovamento 


Dar nostro inviato 


SAINT VINCENT -- « Per 
il nostro Paese il ricorso 
. a politiche neolibetiste 
prima che scarsamente ef¬ 
ficace. è politicamente in¬ 
concepibile. La storia ha, 
però, più fantasia degli 
economisti. La evoluzione 
delld nostra situazione po¬ 
litica potrebbe dèlinearé 
una ricetta composta di 
neoliberismo e di assisten¬ 
zialismo che. invero,/ lo 
sviluppo dell'economia som¬ 
mersa e le - convergenze 
delle forze sociali nella 
pressione sul governo per. 
ottenere salvataggi nei di¬ 
versi settori ci fanno già 
pregustare. Un auspicio 
dóbbiamó quindi formula¬ 
re ^er il 1981: che una rin¬ 
novata e consapevole con¬ 
vergenza di intenti delle 
forze politiche dell'arco co¬ 
stituzionale . consenta di 
affrontare i nodi della cri¬ 
si economica in una pro¬ 
spettiva di progresso civi¬ 
le e sociale, e di scongiu¬ 
rare cosi tratimi nel siste¬ 
ma politico che potrebbero 
mettere in crisi la nostra 
dernocrazia*. . ^ 

Cosi Siro Lombardìnt/: 
ex .ministro delVtndustriq, 
ha concluso la relazione in¬ 
troduttiva al ..Secondo fo¬ 


rum delVécònomia apertosi 
oggi a Si. Vincent ^ul te¬ 
ma € 1981 prospettive e. pro¬ 
blemi*. I lavori del forum 
chi partecipano economi¬ 
sti. esponenti del governo, 
del mondo apolitico e sin¬ 
dacale: si ' concluderanno 
nella giorni^ta: di oggi con 
.la proclamazione del pre¬ 
mio St. Vincent per l’eco¬ 
nomia 1980’ ' 1 -'/ 

E' intèfvehùto nel dibdt- 
tito aperio'dalla relazione 
di ■ tombaràirii Napoleone 
Càlafànni, senatóre^ del 
PCI, sottóUnéàndo l’oppor¬ 
tunità di evitare previsió¬ 
ni e l’esigenza di indicare 
alcuni obiettivi per un’azio¬ 
ne pratica che consenta V 
avvio concreto del risana¬ 
mento e del rilàncio della 
nostra economia, senza au¬ 
spicare progràmmi impos¬ 
sibili, ma non rinunciando 
a cose impegnative. Secon¬ 
do Colai anni obiettivi con¬ 
creti perseguibili sono ja 
riduzione contenuta (ira- 
quattro punti) del tasso 
di inflazione/ da consegui- 
re coK minimo necessario 
di.deflazione (come ha det¬ 
to Lombardini, in poierni- 
ca cori. lé^iriWcààioni. re- 
stritiivé det piàkó Là Mal¬ 
fa), i’avvio di un processo 
che dia cóntiriuità : e coe¬ 
renza alla politica econo¬ 


mica itaiiaria. - ' ■ ^ ^ ^ 

' Eleménti impliciti che 
chiariscono questi obietti¬ 
vi sono l’equilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti e 
una seria politica dell’occu¬ 
pazione « essendo un pra¬ 
tico non mi sottrarrò dalr 
Vitidicare cosa mi sembra 
necessario per quésto » ha 
aggiunto il compagno Co- 
lafanni, « In primo luogo 
si .deve avviare una tratta- 
' Uva tra le classi, con ia 
/partecipazione dei gover- 
no, sull’indicizzazioné àài 
costi dei fattori produtti¬ 
vi e sul problema dei pre¬ 
lievi fiscali dai salari; se¬ 
condo, trattative azienda¬ 
li serie sul problema della 
produttività; terzo, che il 
Parlamento - vari quattro 
leggi essenUali: a) modifi¬ 
ca della 675 per renderla 
se non realizzabile imme¬ 
diatamente quanto meno 
sperimentabile - concreta-, 
mente; b) provvedimenti 
efficaci per il Mezzogior¬ 
no; c) ristriitturaziorie del- 
l’àpparqto statale perché 
divenga culturalmente e 
pràticarrié-ntè più prepara¬ 
to qd affrontare i compi¬ 
ti importatiti che gli stan¬ 
no dinanzi; d) indicare 
chiaramente su quali atti 
là Corte dei conti ésèfcita 
il suo controllo; quarto. 


far partire tre piani di set¬ 
tore essenziali indilaziona¬ 
bili per la nostra econo¬ 
mia: energia, elettronica, 
automobile. Per ' attuare 
queste cose ci devono esse¬ 
re profondi cambiamenti, 
non necessariamente di 
formule ma sicuramente 
‘approcci culturali e politi- 
.ci diversi*, r ‘ , 

Colajanni ha concluso il 
suo intervento auspican¬ 
do alcuni eventi che im¬ 
probabilmente si realizze¬ 
ranno nel futuro. Ha chie¬ 
sto Colàjanni ; che il mi¬ 
nistro La Malfa diVénti più 
laico e non demonizzi - la 
scala mobile: che il mini¬ 
stro Andreatta ponga un 
freno alla sua fantasìa; 
che il senatore Donat Cat- 
Un sia impegnato in un 
intenso lavoro manuale o 
mentale affinché non pos¬ 
sa dedicarsi in alcuna ma¬ 
niera alla politica; che la 
Fiat diventi meno famS- 
liaie e ; più manageriale; 
che i piani di settore sia¬ 
no composti da documenti 
di non /più di 15 cartelle. 
Molti - di /, questi - auspici 
hanno raccolto ampi e non 
solo divertiti consensi. 

/ Antonio Mereu 



dicono aila finsider 


Un’intervista a Franco Peco, delegato deiia pre sidenza" dell’Assider per gli affari internazionali 


MHAMO — Crisi ' siderurgi¬ 
ca: ne di^utiarho con il dot¬ 
tor FVanco Peco. delegato del¬ 
la presidenza dell’Assider per 
gli affari internazionali e di¬ 
rettore centrale della Finsi¬ 
der. L’incontro è nella • sede 
deH’associaziooe degli .indù-, 
striali- siderurgici italianL ' . 

■ D: €.Qual é^sécoridó Lei là 


situazione - specìfica del no¬ 
stro paese?'* -, _• = •". • 

R. Negli ultimi 30 anni 1* 
Italia ha quasi decuplicato 
la capacità produttiva di ac¬ 
ciaio perché il mercato ita¬ 
liano fila incredibilmente au¬ 
mentato i suoi bisogni. Nel 
1953 avevamo 11 settimo iiler- 
càto nazionale di consumo'd' 


acciaio nel : mondp. nel 1979 
il sesto. Ma, dato più rilevan¬ 
te. il settore siderurgicò ita¬ 
liano era nel 1953 al decimo 
posto fiel mondo come capa¬ 
cità próduttivà; nel 1979 ha 
raggiunto il sesto pósto. Que¬ 
sto dimostra la crescita note¬ 
vole • deirindustria . e deirijì- 
fe'rà società Cifelianà /' Néafi 



s 

ìfi 



SegMre attanmmeme 
te mrrenetae e k moéatHà é’uio. 


«e 

90 


i 
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' Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d’acqua. 

Per inghiottire le compresi 0 
DRIN può essere ingiuottitó 
Non hai bisogno di aspettare e di sc^ftìie» 
Da questo momento, quandoT ti viene 
il mal di testa o prendi un lafiBreddore; puoi 
scegliere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d’acqua o prendere DRIN. 

Per iniziare subito il 
Subito. 


ultimi tempi, tuttàvia. alla 
crisi stnitturale propria del¬ 
ia' siderUrj^à europèa e njon-, 
diale, si è aggiunto un ciclo 
con^unturàle partlcolarinen- 
te^ negativo. La caduta del 
mercato dell'acciaio,, registni- 
làsl dà- tempo in Ètitopa. è 
ai^vàtà in Itallà- cori ’un ri¬ 
tardò’ ar.ftìì^ Di ‘ qui 
n(Mit> ‘IkKini-^ , dèi 

1979 e della prima parte del' 
1930. In Italia pesa oggi sen- 
sibilmeritè sulla: produzione si¬ 
derurgica ! la crisi* dell’au- 
toroobile e degli elettrodòirie-A 
stici. Bisogna quiri^ àriivaré. 
a-una risUutturazkme'produt¬ 
tiva deU'indusMa riàzwnaW. 
che compia ima rinuncia àlf 
la espansione e un cójStfe^n- 
tamento dellà produzione si¬ 
derurgica, si^ipure di durata 
limitata. Di,qui i] ricórso àlla 
cassa interazione da parte 
. dell’Italsidér' e ;di. .altre .azigiK 
de dei^ àelìo^ -lUbeì^^ cò-l 
-munquè ché. nella«^àéqoodÉ; 
metà del 1981- a ; to^' 
nare' alla -iroibiziorie' meri 
scorsi*- -v 


-"’i 




i t V fiv' < ii Syfw-J' * 


; _ f - -i 


-..-li . é' 


. D. « Ma 'àtlord alcuni richià- 
mi alla riduzione della mano- 
doperà appaiono àrbitrari. o 
legati a una. logica'miope o 
contingente? » ■ - i-V- ' 

' - k. " Là crisr tfellà sidatur- 
gia è reale, dràÌEunatica in 
certi caSL Talune imprèse so¬ 
na oommissartate. (Radaelli 
e MT^di)..altre banoo nP- 
pianti òt^jetL iBdubbiaroen- 
te alle àzìende stderor^ebe 
Haliane si pone fl ’ proÙémà 
di rappoi^ ìndastnaM piò e- 
lasticì. di ridùrié il casto d^ 
lavoro, di atterioare la rigidi^ 
tà sindacalerSè si jrappórta- 
nq . ie ore. di .lavoro- tìm ;ìa 
pròdmòoae effettiva e le^-Ore 
di lavoro p». addetto, la si- 
,tùazioiie Italiana appaée 
pesante dì quella ’intierqado- 
nàlé. Di qui a dire die . occor¬ 
re licenziare. il passo è lun¬ 
go. E* suffide^ oKie che 
possibile, recùperare laia mag¬ 
giore prqduttivitò. egatèisi è 
già cominciato a fa^'aUltal- 
sider. , 

D. « Qaolt sono t coiufoiona- 
aieirff pm gravi detta siderv- 
gìà i t a l iana e di dù sono/le. 
réspamsabttità? » . 

R. n dato ^ p rooc cupp a- 
te delie nòstre anebde-é^tàp-' 
.presentato dàll’nidehHAìnenM. 
f^àianzìario’a-breve e aMim- 
go termine. La società'die si 
presenta piò aipiilibrata in 
questo senso è ritalsidér, non 
per proprie responsabaità. O 
governo ìtalìaDO ha chiesto al- 
ritalsider di realizzare ampi 
ìrivestimenti, p er aKx o oppor¬ 
tuni, ma prdidendo i. soldi 
dalle bandie, con costi inac- 
cettafaiU per il bilancio azioB- 

petoii éi ciò, ai asr 

suBOiio prowe dbnwiéi positivi, 
seppure insuffkàcatì. Ma tra¬ 
darre le dedsNBi in <(atti (fa¬ 
re ! axiivM e . i ftoànzi aa i cBli 
atahiitti àSe azicBde) Din è 
autor !atfc»: spesse gU iatrtd* 
ci .?>ancratiei sBpeòówiBea- 
pef aUli a risdtiano di oob- 
uìziaiiate a paraUanrt .le a-, 
sko^. Vorrai ssttoHaeara óna 
’sitiiÉiìoiia ' ttodilÉro cha ri- 
ginrda le nostre‘iaportaito- 
nL L’AssMv provade entra 
la fine del IIH un rkiquUìbrìo 
. fri le itnMirtazioni e la àspor- 
tailonL nenoitMéo la situa¬ 


zione piuttosto squilibrata del¬ 
la prima parte dell'anno. Ma 
rauspicató e possibile aumén¬ 
to de^èésportaziòni itaUané 
rischia di aggravare , la situa¬ 
zióne inaririafia dèlie nòst^ 
iinixrese. perché i prc^ cè^ 
dóno mà^ormdite stil mer- 
^toi.intèrriàzioriàle,; l /Assi dg’ 
ài cfcÌ^ec(Mne mai làCEE’hà 
dedsd'W; 

58_ del- trattato che impone 
un'à ridimorie.della produzio¬ 
ne, ma DOT. l’articolo 74 che 
. riguarda il contingentamento 
delle ' importàzioni siderurgia 
. che.: n^. comunità, europea- 
L’Assidèr tuttavia non chie- 
' de di diiudere le -frontiere 
ttàliàne. ma di rendere rego¬ 
lari,' non sleali, le importa- 
zionL-iSpes^ si importano. 1 
proddti èsteri perché non rf- 
sprttarip’iTprézzi base, vengo¬ 
no :ven<^ in dumping, o di- 
chianùido '* canoe prodótti, .di 
ySècobda scelta ^qu^. ; dl -' prì- 
:mà. cori, guadà^. del 20%- 
il. góvwrDó Italiaro déve inteTr^ 
^venire non solo , ridùcerido 1 
: valichi d^anali 'per le impor¬ 
tazióni siderurgìefie, ma conr 
tróllandó meglio la regolari¬ 
tà delte importazioni. ' 


an. m. 


• Temi»: 
cmfemte 
alla masmiaa 

cassa--':-^'/'-■/ 

integmzione / 


TERNI — Le peggiori previ¬ 
sioni avanzate nei - gloitii 
. scorti ti SODÒ purtroppo av¬ 
verate. 11 capo del personale 
della «Terni» ha «offlcia- 
Uzxato» venerdì notte all’ 
esecutivo del conaitfio di 
fatoica U pròrVedimento di 
cassa mtepatione. Le ipote- 
ti sono state rese esplicite: 
'una viene^dlrettamente dalla 
• Fintider^ Taltra dalla dlreziO' 
rie atiendale. Secondo -la tet' 
ma fra U 4 dicemtoe ed il'9 
gennaio i prowedinienti di 
. « cassa » saròbbero circa 190(1 
La previsione della seconda 
' Ipotesi ne conta invece circa 
4800 fra 0 • dicembro ed d 
8 gennaia 

Ora resta da cmarire quale 
delle due strade verrà scelta 
e soprattutto se p proweoi- 
mcnto di «cassa» verrà at¬ 
tuato con 11 metodo delia 
«rotazione», e in questo ca¬ 
so le cifre reali dei lavora¬ 
tori tateressatl sarebbero 
quelle appena riportate, o se 
Ù provvedimento -sarà attua¬ 
to in « fibt indiana ». In que¬ 
sto secondo caso. orviamen- 
to, li iMHMtv dei 
si 



to nel primo cono, dnemila- 
cinqueoento nel secondo. 

Lonedi mattina- itoilerotri 
• cUretione ■itendele ai in¬ 
contreranno oooraaque imo> 
vameoto e forse alloro al 
potrò saperne di piò. X 
to ooBBunque che doto 
ito pramesae.il 
to.ai aimuncto 
anale dti prevtetoi Li « 

•ds sembro vmUin pmi 

ben piò deOe . altro 
le d al settoro. L»_ dtr e- 
'be coomaque. isdlcnto 
In marooledl fi liatie di tom- 

K rfriilaato pv a ce gl tero In 
na a Tattro 


ROMA — La crisi della cato 
esplosa anche con la mòdificà 
profonda della domanda (di-; 
versa : dimensione delle fami-' 
gh'e. giovani copinn. pèrsone^ 
sole, aumento degli ariziàni. 
diminuziOTe detìe emigrazió-. 
ni) sta producendo esigenze 
diverse chè, sollecitano un 
cambiamento deUa coricèzio- 
rie deH’abitàre e .dei criteri 
costruttivi. Occoriono. quin¬ 
di, eìlóggi più j^ccolL dintori- 
sioni ' à ' int^erito. minini, 
niaggiorà richiesta. ■ ;d*mfra- 
'strutture '. e di servizi, un 
inaggiare. ^ intervento dello 
iStàtó.^'dellè' Regioni ,^e degli 
iEÌiti locali. ‘ . 

; Di questo si è discusso per 
due giorni al seminario del 
rèi sui (robiémi della pro- 
duziOTC . edilizia. .concluso.si 
ieri alle F^attocchie e die bà 
registrato (ina folta . partécl- 
pàzipne e un appassionato 
dibàttito, inine^ando espo- 
ritiiti dell’edilizia, dei .partiti, 
operotorì economici, s 
Concludendo la discussione 


lAbèrbuini^ 
rìsdnà M 

UjHatio^decemiale detta cOsa 


U compagno Lucio Libertini, 
responsabile della sezione ca¬ 
sa e infrastruttnre della dire¬ 
zione dèi -PCI. ' ha ' posto .'in 
rilievo - 4’iniportanza ' ed - il 
successo dell’iniziativa, ed ha 
sottoUneato le indicazioni es¬ 
senziali ciil è pervenuto il 
dibattito. 

. In primòiliH^o appare fevir 
dente -; ch« Ma » politica ^ dèlia 
casa deve risòlvere una diffì¬ 
cile equazione, i cui riferì-, 
mentì sono l’einergere dì .un 
fOTte fabbisogno : e . di una 
nuova qualità: l’ascesa verti¬ 
ginosa dei costì .. che. al di là 
dei- .feriomerii d’inflazióne, sì. 
ricorinette all’arretratezza or-, 
ganizzativa c tecnologica del¬ 
la prctiuzione. che è in una 
fase di prein'dùstrialjzzazjorie ; 
e rihadeguatezza ógni scél¬ 


ta che punti soltanto sul . so-, 
stegrip . pubblicò . della do¬ 
manda. ' 

La soluzione dì quell’equà- 
zione richiede perciò una 
profonda , ristrutturazione e 
modentizzazione della produ¬ 
zione, ia riorgariìzzatione dei' 
canaO di finariziainento. un 
razionale coUegamerito con la' 
struttura del^ fàbWsógòò. ' R 
governo àgile ed efficace dei' 
territori/ Tutto ciò. si chiama 
programmazióne, ed è dun¬ 
que .-questo il terreno obbli¬ 
gato ddla politica della: casa 
deUa nostra epoca. Ma una 
progràmmaziorie : / die non 
funziona è àncora peggio di 
un’assenza di programmazio-' 
ne e offre spazio a tendenze 
gravi e negative, -E una pro- 
grammazione che . funziona 


non può - essere accentrata, 
fàrraginosa. burocratica: deve 
invece essere decentrata e a- 
gile e consentire un fruttuoso 
rapporto tra il piano ■ e il 
mercato, tra il piano e'Tini- 
zia ti va associata e sìngola. 

Affrontare Ut, questione del¬ 
la produzione ediUzia vuol 
dire, dunque, rilandare le 
proposte eh programmazione 
e: dì piano, ma contempora¬ 
neamente organizzare la lotta 
contro tutto ciò che vi si op¬ 
pone e correggere i limki. ^ 

éiTori d^. e della. 8é- 

’>tióriè.'/.l' . ■ ? ’ 

/D'Vàfoi^ £ questo dUbattite: 
— ha COTcluso' Libertini —: 
sta proprio nel tetto che asso 
è stato un forte rilancio della 
logica di programmazione 
ma. ha insieme,: senza tabù, 
.-individuato limiti, errori, sfa¬ 
satine cd ha avanzato tutte 
(ina serie di coraggiose • 
precise proposte À riiuta- 
mento. ^ 

Claudio Notar! 





le dntUTE.elastidTe in lana De G|bauc| danno 3 giusto kistegno él giusto calóre. 
Cioè beness^ Infatti la quantità di calore e Tazkxie d sostegno dèle 
cirrture Dr. Gìb^xi scxk) state sdéntitic^nientB 
caiibiato per iìspondeie in ^ 


, specifico alle diverse esigenza 
;Per questo sono state studiate 
neitìpi: • ^ ^ r - 

leggera ad azione preventiva 

notriìala p^dHendersi dal 
freddo e umidità 

suppqrtflex . a cjontenztone 
maggiorata - 

ultracontenitiva 
quancio le nomiaiì 
cìntune non bastano 


ma glia dntura . per unire 
comodità e benessere. 


Dr.Gfcaudhaiapiù 



d articofi eiasoa m 
lana: guaim, pcilsini, 



Famfaici^ o àf 
Sanitàrio la rnisura ^usU per 
ituòbenesséfeL 







SANHAUlf» 

iób in farmacia o sanitari 
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Qiovanhi Pàolo H accolto dal prosidonto ; Car^tens nella RFT 




Il PapHil^lra Colonia della Germania 




Dal nostro Inviato 'i^'\ 

I COLONIA — Gli organi^ZQto- 
i ri della visita papale avevano ì 
f sperato fino alVultimo, e no- 
^nosianiè ìe incèrte pret^isiorJ 
^ meteorologiche, in un Kaiser- 
welter, ossia in un « tempo da 
imperatore * che potesse favo¬ 
rire quella grande partecipa¬ 
zione popolare ■ per la quale 
erano stati impiegati grandi 


to da V un addetto ài proto¬ 
collo, passava in rassegna il 
picchetto d’onore. ' Si poteva 
leggere nel ‘ suo - volto ' la 
preoccupazione per Tesito che 
avrebbe potuto avere, dòpo 
le polemiche dei giorni scor¬ 
si. il suo primo impatto coti 
uri contesto del tutto diverso 
da quelli toccati con i suoi 
precedenti : viaggi. « Non si 


‘ mezzi. Invece,, Giovami Pao- . m «n ,d,- 

■;lo II. ottenariio ieTi “r,™ L d»1LS!!f 

t itionfi» 0 y«ii*Wjrv**y\rt/^«*«' Coll na otc/iinmfo tcrt. il 

Le nercoee ìfPk^’ Tìterendosi al Concilio 


Le persone presenti erano ap- 
' péna 2 mila, oltre i. soldati del, 
picchetto d’onore. Anche alla '■ 
messa dii’aperto, celebrata più 
-tardi in un vecchio campo di 
‘aviazione a nord di Colonia 
riasfaltato e dotato di un al¬ 
tare con riscaldamento e con 
una croce alta 35 metri, sono: 
state presenti poco più di 200 
; mila persone di fronte ■ alle 
' previsioni di oltre un milione. 
Molti hanno preferito resta¬ 
re a casa e seguire i’avvè- 
nìmentq i per televisione/ , i 
V Accolto come capo di 'Stato 
da 21 cólpi di canhoneté ri¬ 
cevuto, appena scesò dali’ae¬ 
reo con-il-suo seguito, dal 
presidente della 'Repubblica 
Carstens, papà Wojtyla . ap-, 
parivd ': molto - .serio mentre: 
sotto iin ombrello bianco ret- 


Vaticano li che ha avviato il 
dialogo tra cattolici e prote¬ 
stanti. - « La storia: è inqan- 
céllabile e questo spiega un 
po’ il clima di questo viaggio 
in senso positivo e negativo », 
scriveva da parte sua il libe¬ 
rale ■ « Die : Welt », vicino al 
mondo protestante tedesco. ■ > 
La complessità di questo 
viaggio èd i diversi modi di 
utilizzarlo sono emersi subi¬ 
to dal discorso di benvenuto 
di Carstens e 'dalLa risposta 
del . Papa, il presidente della 
Répubblica 'Féderàle Tedesca 


[ due parti del - paese ». - Ha 
quindi ringraziato il Papa per 
aver detto, allorché annun¬ 
ciò questo viaggio il 10 ago¬ 
sto - scorso, che con esso 
avrebbe voluto onorare d'a¬ 
mata nazione tedesca ». Va 
annotato, a tale proposito, 
che nella documentazione pre¬ 
parata per i giornalisti dal- 
■ la Conferenza episcopale te¬ 
desca x figura ' significativa- 
mentè una carta geografica 
che presenta un’unica Ger- 
- mànìa e ' non -due. Ciò 'vuol 
dire . che i vescovi tedesco- 
occidentali non hahnò ancora : 
condiviso la decisione presa 
da Paolo VI di dare autono¬ 
mia alla Conferenza episco¬ 
pale della DDR. ’ : z i i 
Giovanni Paolo II. da par¬ 
te sua, si è così espresso ri¬ 
spondendo a Carstens: < Vo¬ 
glio onorare con questo viag¬ 
gio nel suo • paese - tutta la 
grande nazione tedesca. la cui 
storia è legata cosi stretta- ■ 
; mente alla stòria della cri- 


dei. I^apa. Il Residente della -stianità e della Chiesa». ^ ; -tura dei leganu familiari e di 
Rèpitbblicq Féderàle Tedesca I- Nei pomeriggio fl Papa ha amicizia che ne - risulta». 
ha messò..subìto Vaccento sui .auspicato «pace è.unità per Carstens ha tuttavia precìsa- 
quello che è un vecchio dise- il popolo tresco» 'parlando\ to che lo scopo della politica 
gno riguardante la riunifica- dinanzi olla tomba dèi dome- del governo della Repubblica 

'■zione delle due- Germaniè. uicànò Alberto Magno, di cui Federale tedesca è di < ope- 

..<11 ^nostro paese — ha detto si celebra il VII centenario ' - rare a favore di uno stato di 

Ve ; diviso', ma il popolo'te- delia Smorte e le cui spoglie pace in Europa nel quale il 

desco tiene ancora airUnità vengono . conservate.. nella- popolo tedesco riscopra la sua 


del governo della Repubblica 
Federale T^edesca è di t ope¬ 
rare a favore di uno stato di 
pace in Europa nel quale il 
popolo tedesco riscopra la sua 


■ < jr ' 


Fino al 25 novembre ih tuttò la regioiie 


Congresso nnedicò a 'Milano 


CyV ; - : .• 


. V i',-' - ' 


ancora non 


^<•>; 'c.' . 

-''■■'1 /Nostro servizio.. ’ v"'-.. '; . 

BARI — Con. l’apérturàfdeiia^^. miwfra su, 
« Plrosnìanisvili e laf pittturàvvgeìd^ 
degti - ■ inizi vdel ‘900 », ^e^ f là'vPihaco- 
teca ;provin6iale di Bàri, - s6tioi;.inaugu{ 
rate venerdì sera - le ; ^ornate; déllà^^cùì-i 
tma '.soyieUca in. FugUa...,.una .inmaUva^ 
che, ■ organizzata dagli assessorati - Wa 
cultura: e al turismo della Regione Pu- 
} glia con' là. t^lìàborazicne delie Associa- 
' rioni < Italia-ÙRSS » e « URSS^Italia >, 'ri: 
'sviluppérà in tutte le province' -ìòuglièÉi 
(non limitandosi: ai srii capoluoghi) - sino 
al 25 novembre. 

^ Ricchissimo .il cartellone 'degli, spetta¬ 
coli:-il'Completo Statate; (fi.jDanza Por- 
polare Georgiana e il ; coro « F^azis », ,.-iì 
Complesso .■ Folkloristicu) ; del Tagiktetan 
« Lote », il Quartetto d’Archi (ìeor^anò 
col : pianista' A. .rTo^dzó,; il duo R. '.Guà^ 
salija(violino) ,è :Ni Cteakadze (tnai^);.; 
uno ; spettacriò idi danu classica con :la; 
- partecipazione (fi ciìique^sriistt i 

Com’è evidente dal cartellone, sono due 
te repubbliche sovietiche pronti- arf iwo- 
prio tradizionale patrimonio artìstico. t_ 
^ culturale, la (Seorgia-e il Tagikistan, che 
i per la 'iffima';volta : portano nel Mezzo- 
giomó unaserie dì spettacoli (fi ' cuKtn-a 
popolare. Ma le giornate, ovviarrtenté nOn 
. riguardano solamente - i > co*icerti^,;e --gU; 
spettacoli folklòristici. Molte altre sono le 
iniriaUve ■ che arricchiscjono queste gio^* 

: nate. ' particolarmente importanti perché 


soviètica ih 


ne possono 


fomiscohó. la 'possibilità, a una regione 
' coiTié ìà Bii^ià,; idi stabilire' un ^ profìcuo 
•i .;,(ionfì:oiit(i ;;^àÌdiiè rivìlta e' due ; culture 

.Ita .qi^eimfi^èfiariòni..spiccaiio' le 
^ V'in(}^|^ ; sifi |mànifésto e : là i satira politica 
" (con'ima"raccòlta diVvìgnettè deUa rivista 
'/ «( Kibkódn Ò ; ^ rèsibiziobe : ^ due grandi 
V maestri V di ^scao^ Vi Hfld^ciscin e Ba-^ 
>' ghirtivr 'il Cinema 'è prèseite con diverse ; 
•V « serie >^tra cm e unav 

^.^pèrsonrié ^óì .Sergei- Eisenstein/..Anche .io; 

sport non é escluso dal programma: mer- 
r! (teteifi pr(]Ssnno ’ si■ svolgerà .un incontro.- 
. di calcio tra il Bari.e il lyavia.di Sinfe- 
, ropoli, una tapime«ntafìva della Crtaea 
;; che gioca hefla - niassima; tfyirione rnen--, 
- t^ '.'a Brindisi: ci sarà : Un .im^ntro ^ di ,1»- 
, ; sket Èrti ii qumtèttò locale e il CJIub spor- 
’f^tìvó'(fi-Rtev. i; v;;.; 

- / Infìiie .gji Incontri e i dibattitì sui temi 
i)ìù - vs^ dai problèmi econcRnìci 'alla ; 
scu^' dalla = sanità ril’àgricoltura, con 
f r Una conferenza ditràttito ^ contributo che 
X ron. Moro ha dàtO àll'iriterscambio itak>- 
..Vsà^letìco.! ■"'•-' V’ v- '■ 

- , Nella gioita inaugurate la folta ^te- ; 
j gazìoné sovietica. - guidata dal ' Ministro 
^V delI’IstriBloneìSuperkKe della Repubblica. 
..>'deila (5e<^a':CÌchikviscvilì e dairincari-: 

Vcàtò‘- d’affari ’V dell’ambasciata (teH'URSS 
., ,10 Italia Kariov; ha avuto, una. serie di 
incontri con te autorità localL . 


MILANO — 1^.àpìànti.;di'qr^-.^ té ìrL teraiM ^ strumenti è 
nò: ottunilsuccessi^p^-q cÒDÒocediK maposte 

to riguàJi^ jaooQq[ujriiÌ-«Mj.tec-; i n^Óej.cpn^izieàiV dì 

ritehé' chirigifrlie .¥é^ifiacte#'r fpòlriE^ypir^ri 
ma anc;wa. insb|^e!ratt ^ n$t« ésjpìcali'ri iifi'^^g^ dàl sfet- 
coU gìuridid^bùrò^rici e cr-' tote delte‘ibalàirié renali gner 
ganl^tivì che ancora impe^ vi: am^he se .il trqpianm 
dis(XH30 ài trà'iaaniò di esse^; fre''qt^ne gat^nzie succes- 
re un intervènto accessibile a so, gli litìfcrytótì ìtengono èf- 
tutti i cittàdiiUi ; ; V iettuatì in ninnerò i^^ 

Queste le cwjclusioni del ttep^ .àì'fàblnsogito. Inesi- 
dicésimo congresso narioiiàte stente comdinaziQne tra -1 pur 
della SÒtìS^ianti d’orga^ numeròsi^centri speciali^^ 
no. conclusosi ieri pomeriggio a^nza & un ^anis^ dx ri- 

neU'auIa : del padiglioné chi- | f 

rurgico « Monteggia * del Po- se * biadatici e gniridjci,.te- 

liclinteo. Dinso in quattro aes- soaro ^ g^^ mag^a^ 
sioni, rincontro ha affrontato m dtt nefrffl»faQ i UMca_«- 
nei . due gioroi di lavo^. i ; ^lla ifiahri^ p^^ 

principalirtemi driia «tra-: ca. mcatoiando il panente irà 
mantoiogia» più spaimentata tute..ma cchin a costosa., ' .... 

corrente: i trasfoimenfì di 
cornea, di midollo òsseo, l’im-' ^???*** 
pianto del rene nèDe ne&opai 

tfe croniche. . ^ = j! 

„ ^ * ■ teniinenteddteumtàdidiah- 

II caratt^ aKammte sj^ si sono enOTmi, certamente più 
-lahsUco tóte ma^ fratte- che bastanfì ad affrontaxé ra¬ 
te, aco^fle a c^ ai lavori dicalméntè il probtema, 
è assràinme^ addetto, non . Al presidente del ateviegno, 
ha impwhto che ampio si»zio professe^' Sirdiìa. è a tutti gli 
yemsse destinato'^e stiiiiiasi convenuti, il ministrò 

taziora piu «sodali» .della sanità Amasi, osinte dd 

questu^ frap^ti: una tee- congresso nella «mattinata di 
rac^ che pofrebbe^j^e de- ieri, ha voluto fornire ampie 
nntbvamente. nsotutiva per assicurazioni su alcuni p r ovve - 
T* malattie dimenti legislativi « a brevb- 

(te qu^ imp«tec^ a m- siroo termine». Amasi ha an- 
ghaia di pazienti di condur- ticipato gU estremi di un dise- 
me pra^ corrente per I’m- gno di legge die U minìsteni 
re una vita aotr mte) ma dte. sottoporrà . aQa edmmisrioné 

canpetette entro là fìne dd 
^®*^*®***.^®^® prossimo gennaio, t$3Ò a SDd- 

motiva- spetto c burocratico », • della 
^ n n ostro ^e- questione c in seguito a pià- 

ae agU posti I gradua- no saniterip nariònale M- 

“«“te Qperath'O - anche utì^ 
ti effettuati e che impone a(i ]e per coordinare e raziona- 
im ^an^innero di pazi^ libare le.risorse disponiiiilL 

opcrÉM^ oài itt i AngfIO- HfCPflI 


, ÌL ■ '. V • 


s.-" 'i.'-,' - , 
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ENtE NAZI^ALE PER Ì.’ÈNERQIA ELETTRICA 

.roim • Via a.a iiMaLS ; 




fe in, termM ^ strumenti • 
^ cÒDÒòcedze,'nu,^gi.à^ 


tote delle ihaìàifié renali gra- . 
vi: am^he se .il trapianio òf- 
fre~()tteTO gaiàiuie m succes¬ 
so, gli lintetyentt veiig(jM ef¬ 
fettuati in - himKro irrisorio, 
rispetto .ài fàbifisogno. Inesi¬ 
stente coddinazìone fra-i pur 
numerósi cèntri :specialìzza(i, 
assenza di un ergahismo (fi 'ri- 
fdfinento' centrate. .«inqNte- 
se > bikbcràBd e ghtridid,. la¬ 
sciano 'àìlà gidide màggiaràn- 
zà dei Viefn^tid l’unica rà- 
teriiativa clèUa dialisi pericrài- 
ca. incatertendò fl pariente ad 
tute.macchina costosa., ' '. 

Per pochi -fortimatì c’è là 
possfliifità ' dèi. «via 00 o : an’é- 
stero». Le cifre che te Reg^ 
ni^^speodonou i conWbùti 
alle «emigràriohi» e il man- 
temmento ddte unità dì diali¬ 
si sono enOTmi, certamente più 
die bastanfì ad affrontare ra- 
dicalniéntè fl pirobtema, ; 

• Al presidente del convégno, 
professe^ Sirchia, é a tutti gli 
studiosi convenuti, il ministrò 
della sanità Anìasi. osjnte dd 
ccHigressO nella»matfihata di 
ieri, ha voluto fornire amde 
assicuraziom su ateuni provve¬ 
dimenti le^slatìvì « a ' br evi s- 
SHDo termine». Aniasi ha an¬ 
ticipato gli estremi (fi un dise¬ 
gno dì i^ge die il ministero 
sottoporrà . alla cdmmisràoné 
oxnpetaite enfrp là fìne dd 
irossimo gennaio, t$3Ó a snd- 
fiie ({uanto più possibile - l’a¬ 
spetto c burocratico », * della 
questione e in segiùto a pia¬ 
no sanitarìp nariònale final¬ 
mente operativo — anche utif 
le per "coordinare e raziona- ; 
lizzare le ^ risorse fispoimjbilL 

^ sf Ahgflo. M^eni 


- - PREST110 OBBUGAZIOIiARia 1« 

A TASSO INDiOIZAID M liOMifiMU i. 


d r dipembre ■ I98D- matura Untenase .relathro it Jaenesire giogM* 
novembre Ì9S0 nella misura di L. 75 nette per bbUipadoiia, ^ 

CodHmfchiamo iittàtoe cher ^ " ^ I - ^ ^ ^ , 

a) per i titoli quotati esenti da imi^te, di cui alTaprt. 5 punto A) 6el 

' regolamento, il tas^ di remlii ne iat ò, pari - alla media Érìlmelfca dei 
; rendimenti medi effettivi dei mesi ài settembre e òttdbte 1990, è 
. lisuluto pari al I5,976H:r:v.;f^ -^ . j ^ 

b) per i BOT a 12 mesi il tasso di lendimentò; péri anà metfia «ritnìei 
tica dei rendimenti corrispondenti ai ,preazi4dj ■■Kgnifleiw datti 
aste tenutesi nei inesi 'di sètteiBbréle .ahobre IfiO, è risolMo pati 

v'al'16J04596; j | 


Caso ^pra: . ciio» ai radicali 
a cpstitiiirdi parte ci^é ' 


TCXtlNO — n triiMiMle hft. 
respìnto te richiesto del Par¬ 
tito ladiade , di oosUiidiai 
parte clvfle nd prooedùaen- 
io apnto oootro gli àaauii- 
nistratoTi tiefla SIFRA, te 
(xmaocteto -RAI. che opera 
nel settore ddte''pataMicìtA. 

I magisfratt -stoiinò inda¬ 
gando sa pr estmt e: irrègote- 
litA che te SOPRA svrehtie 
coDunesBo; in parte-si trat¬ 


to anche di verificare te fon- 
dateato di yeuse tenriàte 
daUo stesso partito ladicàlsi. 

.Come 'è noto, mentre an- 
oora i gì adici stanno inda- 
gando, te SiPhA è stato ^-. 
getto di una'insistente cam¬ 
pagna scandalistica che mi- 
za. in effetti, a czeare i pn- 
soiRiosti per dimiiiàre wd 
mercato pubUicitorio dirà 
presenza pubblica. ' ‘ 


ESTMZlOM un LOng 


c) In media aritmetica dei tassi A ai ; 
pertanto, pari al 16X)119ù, córrispont 
vaiente ^ 7,70896. ' , . 


Beadénti ponti a) e h) r lsuljU ^ 
ita «1 ussb atiuotia le coni* 


5 

In eonsèguen^» > normd^déll'àrt. ÌS del regofaimeilto.del pr^tito, le òb^ 
bligazioni frutteranno per il-spnestre dicembre I989:> iwniiìn IWl (àa^ 
doU n» i scadente il 1* ciugnbjlkt) mi ìàteresse del 7,70H pari a L. 77; 
nette per.obbligazione.r 
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Cosa ha Steradent 
per pulire molto piu in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 


e dei poyi rapporti tedesco- 

La prima giornata della visita pontificia si è chiusa in un clima meno teso, ma il dialogo fra la : 

® la Chiesa luterana è ancora irto di difficoltà Tempo inclemente, poca folla 


L’òs^eno attivo. 


della nazióne. Molti sono l cripta di una bellissima chie- unità attraverso itna libera 

legami fra 1 tede.schì delle sa gotica di Sant’Andrea sul, autodeterminazióne».- ‘.Rlcor- 

due parti del - paese ». Ha Reno (va rilevato che Alber-: dando, poi. auanto il Pó'vd 


Reno (va rilevato che Alber-: dando, poi, quanto : il Papa. 

to Magno simboleggia l’unità disse ad Auschwitz, ha rlba- 

del popolo tedesco). dito l'impegno della RFT nel 

' I temi -della 'divisionè e portare avanti là- ricoiicilia- 
della riunificazione delle due rióne con il popolo polacco. 
Germanie, del difficile ed av- ‘ [Giovanni Paolo ÌI; nella sita 
viato processo di riconcilià- risposta, oUre a compiacersi 
zione tra RFT è Polonia, per « la sèmpre maggiore di- 
delia giustizia sociale e della i àponibilltà à intendersi tra cit- 
pace nel mondo sono stati tadini tedeschi- e ■ polacchi »; 
ripresi in . serata dal presi- ùa affermato che < la doloro- 

dente Carstens e dal Papa sa divisione » ira le due Ger- 

durante il ricevimento offer- manie * può trovare anch’es- 
to a quest’ultimo nel castello s® una sùà-pacifica e digni- 
: di Bruchi. In questo castello, soluzione in una Euro- 

che fu la residenza degli ar- P® unita ». Ha poi esortato i 
civescovi ' di Colonia e dei ' ^^^Ponsàbili degli Sfati a non 

Dritirìn! WpI prescindere da ..Cristo se si 

principi elettori del Sacro Ro- vuole costruire un futuro mi¬ 
mano I Impero Germanico e gììore per l’Europa e per il > 
che ieri sera ospitava 600 in- mondo dopo che i le grandi ' 
vitati tra prelati, uomini po- ideologie e.l messianesimi 
litici, di cultura e di affari, deirulUmo secolo, apparjente- 
11 V presidente Carstens • ha ; mente cosi prométtenti, aoh 
detto rivolto al Papa: «Voi ciisì miserèvolmen- 

Visiiate; un paese diviso; i . f ^ giunta sul- 

sùòi ' abitanti - soffrono ' per ® dell abiMov - ' 

' , j! . ? , La prima giornata delta vi- 

questa divisione e p^ la rot- ^ita dei Pa^ nella RFT si 

tura dei legami famihari e di è chiusa in un clima nieno 

teso, dal quale però vqnno 
riem^gendó piè nette le ri¬ 
spettive posizioni tra la Chicr 
sa cattolica e i protestanti 
per Un dialogo che; è- tutto 
da fare. -, 

; ^Alcésté Santini 
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Steradent assicura Igiene alla dentiera 
e freschezza alla bocca. 
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Una sp^eiì^ vacanza piena cS^^s^ di agòsto/pér te 

è un'aJtmpiersòn^ sette g^orrùÀI QMbMecfiterranéà^^ ; ^ lv. 

\/Ìn/*Arfs À ^rt>rèirb Si 


. Vìnceria è faefi^ q>me prei^eré H spié: 

• rìtàgha dalle confezioni dei pibdotb Sole 

ùn bollìnÒTcpntrolto ;0 un marebiétto ^le; ' 

• incollalo .su|Tetrp del tarlando v 
o ^ una'caitokna ppslaleT: 

• compila il tagiiandò (b la cartolina postai^ 
faljo tìmbraié tuo n^oziante, oppure 

scrivi tu Usuo liome, cognome e indirizzo; ^'vvHtV 

• spedisci a: PTu n iòoaii f o - Cannnm» Solk 
Cestii restale 1^13035- 


m 


una séttknana à'MarbeHa, m Spagna^ suUa 
.Costa del Sòl' 

L'eslrazìoné avverrà il 30 rriaggio 1981 
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Dohfiénfca 16 novembrè 1980 


Il primo ciak del kolossal TV diretto ; da Montaldo 





' Nostro torvIxU» 

^nniBZlA —; Jf* «tato com« 
tàn un tuffo n«l i>aMoto« 
e Mito «torto. Zto maooHtna 
(t«i tempo ha pre«o a rtiO' 
tor* vonicotamenté oU'tndto 
tro. portandoci d'un bolso a 
«ettecento onnt fa» in una 
Ptosoa San Ifarco popolata 
di dame e cavalieri, merean* 
ti « artigiani, puleelle e no* 
viganti. Fn la folla che «‘ao* 
via ad entrare in basilica, 
mescolato a un gruppo di 
giovani anch'essi abbigliati 
con- abiti del tempo, c’è il 
giovane Marco Polo, Si ap¬ 
presta a prendere il mare, 
per un lungo e meraviglio¬ 
so viaggio che durerà ven¬ 
tisette anni. Lancia un lun¬ 
go sguardo a Fiammetta. 
Supera la soglia del tempo. 

e Stop! Ripetiamo*. Dal 
megafono, la voce tranquilla 
di Giuliano Montaldo blocca 
la màcchina del terhpo e ci 
ritroviamo, di un colpo, al¬ 
le soglie ■ del duemila. At¬ 
tori e comparse, tecnici e 
operai — a centinaia — ri¬ 
prendono le posizioni di par¬ 
tenza. XJn'operazioné lenta e 
pensata per . tornare esatta¬ 
mente doverono gualche mi¬ 
nuto fa, gualche secolo fa. 
« Pronti! Motore! Azione! », 
ordina Montaldo e Va scena 
rivive. La macchina da pre¬ 
sa ingoia tutto e memorizza. 

Siamo andati sul set vene¬ 
ziano dove l’altro ieri è sta¬ 
to dato I il primo giro di ma¬ 
novella ad una delle più 
grandi produzioni televisive 
di tutti i tempi II Marco 
Polo, prodotto dalla RAi-Re¬ 
te uno e dalla Skt cinema¬ 
tografica, con rapporto finan¬ 
ziario degli americani e dei 
giapponesi e col contributo 
tecnUM e organizzativo dei 
cinesi, ha preso finalmente 
il via, dopo quasi due anni 
di meticolosa preparazione. 
Quando sarà finito, fra un 
altro paio d’anni, avremo un 
film televisivo di otto ore e, 
forse, un film per le sale di 
tre ore. Costo complessivo 
preventivato: poco meno di 
15 miliardi di lire, introiti 
fino. ad oggi previsti: quoL 
cosa più di li miliardi. -• 
Ma ci sono ancora due an¬ 
ni per stringere rapporti con 


Piazza San Marco ricostruita com’era al tempo del g iungo » 

La collaborazione dei cinesi - Già acquistato da numerose televisloM straniere 
n protagonista scovato a Broadway - Polemiche e dubbi sui costi 


tW 



r; 





Un'Immagine di Plana San Marce ricostruita dettagliatamente per II kolossal tv. A destrvs Mandy Patinkin ovvero Marco Polo 


le tv di tutto il mondo e con¬ 
cludere contratti di vendita 
che potrebbero anche consen¬ 
tire un utile. Le televisiont 
interessate ad acquistare il 
Merco Polo sono oltre ses¬ 
santa. Nel frattempo il ci¬ 
nema italiano, sprofondato 
nella sua comatosa crisi, ti¬ 
ra un sospiro di sollievo; de¬ 
cine e decine di tecnici, di 
lavoratori italiani, non reste¬ 
ranno disoccupati, impegna¬ 
ti come sono (e molti lo so¬ 
no da mesi) nella produzio¬ 
ne di questo « kolossal 
Ma il regista Giuliano Mon- 
tatdo, che già abbiano inter¬ 
vistato su. queste colonne 
gualche settimana fa, respin. 
ge ancora una volta, nel cor¬ 
so della affollatissima confe- 
renza-starqpa (mai visti tut¬ 
ti insieme tanti giornalisti 
italiani e stranieri per una 
produzione televisiva), la de¬ 
finizione di ekolossàl*. e Sa¬ 
rà più che altro una fatica 
“kolossal^», dice. Otto set¬ 
timane di lavorazione a Ve¬ 


nezia, ‘ fin quasi a Natale, 
poi una trasferta in Maroc¬ 
co (<n giacche non possiamo 
girare in Iran e Afghani¬ 
stan*), quindi la transvola¬ 
ta in Cina, dove la troupe 
girerà per alcuni mesi. 

L’attenzione generale del¬ 
la massa dei cronisti c dei 
curiosi accorsi a Venezia era 
ovviamente concentrata tut¬ 
ta sull’interprete del perso¬ 
naggio di Marco Polo. Se ne 
e parlato molto nelle scorse 
settimane, troppo, perfino. Si 
sono ' fatti tanti nomi, poi 
ne è venuto fuori uno, quel¬ 
lo di un attore canadese, 
che àWultimo momento, pe¬ 
rò, ha dato forfait: B Mor,^ 
ttàdo e i suoi produttori so¬ 
no pUmbati su Ne» York e 
nei giro di ventiqUattr*ore ne 
sono tornati con Marco PO*. 
Io, che è un glovanotio da^. 
l’aria qualunque che si chia¬ 
ma Mandtf Patinkin. Fino a 
qualche giamo fa era Che 
Ouevaru nel . musical Evita 


che da un paio danni im¬ 
pazza a Broadvoay, dopo lo 
stupefacente successo ripor¬ 
tato a Londra, dove ancora 
tiene scena, e la terrà cer¬ 
tamente a lungo. 

Testimoni oculari che han¬ 
no visto Patinkin in azione a 
New York (e che non han¬ 
no niente a che fare con la 
produzione del Marco Polo) / 
ci hanno assicurato nei gipr- 
; ni scorsi che il giovanotto è 
formidabile; sa recitare, can¬ 
tare, ballare splendidamen¬ 
te. un attore completo, co¬ 
me molti dei giovani profes¬ 
sionisti americani: A veder¬ 
lo cosi, vestito come me e 
voi, non gli dareste gran ere¬ 
dito. Ma dareste qualcosa di 
più a Robert De Ntro, a 
Al Pacino, a Dustin Boff- 
man se Vi capitasse di in¬ 
crociarli in autobus, o al ri¬ 
storante? Una volta ci av¬ 
venne'di fare un viaggio in 
aereo da Landra a Rema se¬ 
duti accanto a un giovanotto 
rapato e gentUissmo che per 


due ore rimase sprofondato 
fra le pagine di un romanzo, 
scambiando con noi le soli¬ 
te parole di cortesia. Ci mor¬ 
demmo quasi le mani quando ,, 
ormai sulla pista di atterrag- 
ite' 


gio di Fiumicino, scoprimmo 


che gUell’anonimo ragazzo V 
avevamo già visto e ammira¬ 
to tante volte sullo schermo. 
Che rimpianto per quell’inter¬ 
vista mancata, che avremmo 
davvero potuto cogliere « al 
volo*, con Robert De Niro... 

Che delusione per i giorna¬ 
listi, dunque, quando Patin¬ 
kin è apparso «borghese* al¬ 
la Cena offerta dall’ammini¬ 
strazione comunale di Vene¬ 
zia: B che sorpresa quando 
invéce l’abbiamo visto net 
panni di Marco Polo, impo¬ 
nente, aitante, sicuro di sé. 
E di nuotio delùsi, quasi tut¬ 
ti, quando non si è fatto ve¬ 
dere alla solenne conferenza- 
stampa della sera. Con molta 
sèrietà professionale — secon¬ 
do noi ha tentato di sot- 


: trarsi all’assalto dette erinni 
con la penna. Cosa poteva di¬ 
re di sensato su - un perso¬ 
naggio che aveva appena co- 
\ minciato a conoscere? E in¬ 
vece è stato tirato per i ca- 
I pelli, in un’appendice di con¬ 
ferenza-stampa inventata 11 
per li per placare gli animi, 
a rispondere ad una miriade 
di domande insulse, compré¬ 
sa la nostra. Se Vi cavata 
benissimo, confermando l’inu¬ 
tilità degli approcci-stampa 
fondati sulto chiacchiera. > > 
I più contenti di tutti ^ in! 
queste due giornate non-stop 
nella Venezia di Marco Po¬ 
lo e sul set del film, che è 
poi una perfetta ricostruzio¬ 
ne, realizzata a Malmucéo, 
al Lido, di urui piazza San 
Marco com’era nel duecèn¬ 
to — ci sodo parsi i campa- 
ani delta C.C.C.C. che è poi. 
la compagnia cinematografi¬ 
ca cinese per le coproduzio¬ 
ni, per la prima volta impe- 

? nata in un’operazione in- 
emozionale. Sereni e sem¬ 
pre sorridenti, i membri del¬ 
la delegazione ufficiale cine¬ 
se si sono divertiti un mon¬ 
do in mezzo a tanto tram¬ 
busto e hanno ripetuto più 
volte che per loro Marco Po¬ 
lo è un simbolo di pace e 
di cooperazione e amicizia 
fra i popoli, in particolare 
fra quello cinese e quello ita¬ 
liano. E sono rimasti del tut¬ 
to indifferenti alle polemi¬ 
che montate dàl sòlito grup¬ 
petto di radicali che avreb¬ 
be voluto sparare cannonate 
su Marco Polo per i suoi et- 
eessivi- còsti ed ha prodotto 
soltanto gualche focherello d’ ' 
artificio. Di questo grosso è 
reale problema infatti si de¬ 
ve discutere molto più seria¬ 
mente fuori da polemiche 
strumentali Altrimenti si ri¬ 
schia solo di introdurre ele¬ 
menti di contorno e di colo, 
re dentro una questione im¬ 
portante e una iniziativa cui- 
turale e spettacolare come 
quella di Marco Polo. Stare- 
mo comunque a vedere se que¬ 
sto viaggio giungerà in porto. 


Falica Uudadio 


Lo sceneggiato di Negrìh e Rascel a • Cra^ l^iis 


Che fatica 


una 


' Il suo piano era ben con¬ 
gegnato, ma ha commesso 
un errore, viene la voglia di 
dire al protagonista assassi¬ 
no di Bambole, (seconda 
puntata. Refe 1). E l’errore 
non è quello di non aver 
usato la famosa brillantina, 
di cui invece il Serravezza 
fa ampio uso con aggiunta 
di creme e rossetti di tut¬ 
ta la linea Avon. Bensì di 
fare là - manfrina per sba¬ 
razzarsi di una delle • sue 
donne. ■-’i .. 

. Tutto sommato, U men» 
ge a . tre é’addieevia atta 
compagnia: Marta, dato U. 
carattere, avrebbe finito per 
accettare di sparthe tt mel¬ 
lifluo Gualtiero con Nini, 
ragazza di vita. Invece, le 
cose si complicanq maledet¬ 
tamente anche per le sma¬ 
nie da superuomo, un po' 

. malefico, itt Gualttero. Il 
quale, come vedremo stase¬ 
ra, costringe la moglietttna, 
per la verità senza alcuna 
difficoltà, considerato lo 
stato di totale soggezione 
in cui versa Marta, a ca¬ 
muffarsi da t profuga friu¬ 
lana, tale Barbara Cidulis, 

. a battere le pensioni più 
malfamate détta Roma àgli 
albori degli anni Venti, ad 
esercitarsi ' all’assalto con 
pugnale quasi fosse un ti¬ 
grotto di Mopràeem, ad ac¬ 
quistare pistòle per ammaz¬ 
zare topi. Tutto questo per 
convincerla a far fuori la 
rivale in amore, la betta Ni¬ 


ni, che. uscita dal carcere, 
ha già un lavoro assicurato 
in uno dei più frequentati 
e variopinti bordelli della 
città. 

A Marta non passa nean¬ 
che per la mente che la vit¬ 
tima designata è lei. fred¬ 
data difatti con stti colpo di 
riooUéUa atta tempia dal suo 
uomo tra un botto e Valtro 
di Capodanno. Cosi di quel¬ 
la sconosciuta profuga fi 
dirà che si i suicidata. - rj-' ! 
’ I fatti, dicono le crana- 
: che del tempo, diedero ra¬ 
gióne d Gualtiero Sertavsas- 
tà (il vero nome era /pM*- 
^ zio Mesonesli visto che la 
polizìa ci mise un bel po' 

' per sbrogliare la mataùa. 

Vero è che di tutta me¬ 
sta storia, colpiscono . Vat- 
mosfera e i singoli perso¬ 
naggi. piuttosto che il com¬ 
plicato piano, ' Vartifieiosa 
messinscena che sorregge il 
delitto. Tanto è vero che 
: Alberto Negrin, regista del 
lavoro televisivo, ha impie¬ 
gato tutta la prirna puntata 
^r descrivere^ Vambìente 
in cui si svòlse la vicenda: 
tabarin sofisticati, casini 
'dove si «sniffa* cocaina, 
giochetti d’amore oppure di 
\ rischioso intrattenimento 
(la roulette russa iniziale 
; tra NM e Gualtiero). . 

' Non sappiamo con quan¬ 
ta gioia del telespettatore, 
il quale si aspettava forse il 
classico giallo televisivo e si 


è trovato di fronte invece 
immagini simboliche a metà 
. strada tra il decadente e il 
malavitoso stile Liberty. 

Ma le vie detto sceneggia¬ 
to sono infinite tanfè che 
~ Negrin per questa aera tor¬ 
na a formule nafrative ben 
r conscUdate, eccetto che per 
: U fantasmagorico ballo di 
fine d’anno, dove Adal- 
. berta Maria MerU fprota- 
gonisté con Blisabetta Paa- 
«i è:RoberUs Paladini) os-, 

' sume sembianze' dà angelo 
^sterminatore. In balia del 
quale restano là donne, ou^ 
feiUtolto' bamlmle ; di; pe»i.; 
'^ ' Pùre' ih'btìia di qùàlche' 
': cattiva congiunzione deve 
, essere questo Crazy,l)U 8 . che 
' si è avviato la scorsa seiti- 
: manà per il pomeriggio del¬ 
la Rete 2. Sprecato fare raf- 
fronti con ittùstri precedèn- 
\ ti irAltm doménica,' ma an¬ 
che la candid-camera di 
- Nanni Log) perché 'non è 
proprio U caso, stando al- 
:meno all’esordio. B forse U 
‘ terreno .scelto è tutto diver¬ 
so, via poco praticabile u-' 
guaJmente. Ora s’annuncia, 
Tarrivo di Renkto Rascel 
che si piazzerà net mezzo- 
detta trasmissione con sei 
■■ telefilm dal titolo Nemici 
: per la pelle, dovè i nemici 
sono una copjda di coniugi. 
Speriàmo che.«U piccolet- 
. to» dia una marp ad avvia¬ 
re lo sgangherato trabiccolo. 


g. cer. 
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BUTZ NELL'OCEANO Regìa: Jextf Jomeeon. Interpreti: 
Jason Bobarda, lUcbard Jordan,DayM 6fl0)7, Anne Areber, 
Alee Quinnees. Direttore detta fotografia: Matftbew F. Leo- 
nettL CoproduzioTte USA-InghUterra. Avvénturòso.. igtO. 


Concerti a 
Roma di 


Della Mea 


ROMA —. Ua araSita ritaraa. Da 
. «eaiaal ' (Haò al 30 aovMalira f ai 
Taalra la :T> a » it iw>a) l«aa Mia 
M«a prwta la ' a Roa» il aao 
« « aéiine CtaSakasHa >. apettaco- 
là ia éaa laaipi na. tasti a m- 
siciia. « Swladlo Cl aSsb a itl a > (eà- 
«ara « Sa Oa Ola, iM «a Sastias) 
as iTs la taa irt Ml' s a i dàart aaa 


ei aa siiW ia Ma a t a SI 
MI* aUlMMai 

«ala. k « a lit a l a aiB 

a«n . altri, ai « 


Le à p »Wa 



ì Lungo dtteoésitoquuvnta loéM,- oarloo <H itonecingae- 
cento persone appartenenti per lo più al jetoet di iniaio 
Nòveoento, il 'Rtohic, affocidato heOa notte fra 11 M è 11 
15 aprile del 1912, è stato per nìóltò tempo un Incubo per 
to ooscienaa oOQèUiva, che vi ìm Mèbà n simbolo gnndloeò 
dtìle successive e storiefae catestn^; un ntocobro sandwich 
infarcltò di ricchezse e incagltoto a qUattcomlia metri di 
proCcmdità ai largo di TeirBnofva; 

Blitz ned'ocèano, diretto dallo stesso Jei^ JAmeson di 
Airport 77, percorre llttnetarlo di un soò immóghiaTio re¬ 
cupero sd opera ddto msrina americana, bassind^ sud ro- 
ràahso.d! ÌC^V 9 evàder [Recùpetaté -U-Tittmie.: .^ . 

- Bi' tmt^" odm’ìt ovvio, tm :"hoioesalT a. me trà g gi o, ^hs 
non-bada a sprechi, basato sd.ripresL effettuate .dal vero, 
rSolisEate rlòoshruehdò una parte della fiancata' e ^ immer¬ 
gendo reali batiscafi ad oltlaslma profòndKA. Le rivalità fra 
rÙBBi e yankees per. il leoapero; fl condimento dato daH’ele- 
mràto immaginario del ’n^màniam’*; un minerale ad aìtto- 
sìmaihulioatttvità e capace di àllmentare bombe da àpoéà^ 
lisne che, seomidó la viomidà. ssrebbé'contenuto nella stiva; 
l relativi baHunii una crisi di loosoienm negli sclenstoti 
(Richard Jordan e David Selby) e nel comandante (Jàson 
Itobaids) incaricati deirimpieea, non sono che eleménti se¬ 
condar! di uh ingranaggio che pimta alto 'spettaoMarità 
(Mia scena della emersone vera, e - p^rte. 

n ttansatlantioo, decrepita nto ahèora immane flgùta 
di ricchesza e di morte rieme r ^ oòn un . efficace "ra¬ 
lenti" cdie impegna ijuasl tutto' il secondo tonpo — lavan¬ 
dosi alle gigantesche ondate deU’ÀtUatloo; nostalgtdie, a» 
seccate musichette aocooiiiagnàiio la serie di' riptese 
Un omagipo, insomma, ad una gran diva del p 
che passa sopra coD''fln troppo spiegabiie itaactaa a tatti 
i personaggi e agli intrecci di ccntomo. condannati a fun¬ 
gere da comparse. La k>gica dèi acnaarionaBBnio. aii^ in 
questo caso, non si ooniuea infatO col senso dèOa 
per n (male, ^tre 1 (Mtori e ìl panxHnaochiita 
che idea. • . 


SalwiwL 


m. s. 


PROGRAMMI TV 


r-: • 


□ Rete 1 


113 SEGNO DEL TEMPO • di Lfllana Ghiaie / 

12.15 LINEA VERDE • a cura di F. FassoolL Regia di B. 

Tavan : 

13,00 T 6 L'UNA ■ di Alfredo Ferrusaa - Regia di laictona 
Ugolini ' 3 

13,00 TO L'UNA • di A. Ferruzsa. Regia di L. Ugolini 
14-193 DALLO STUDIO S DS ROMA. Pippo Baudo pre¬ 
senta « D(xnenica in.- » - di B. Broccoli. G.- Calabresi. 
' F. Torti • Regia di Lino Procacci - 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE ' 

143 OISCORING • Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

153 «MIKE ANDROS». «MANOVRE NOTTURNE» - Re¬ 
gìa di Irving J. Moore. con Jsunes Sutorius 
IMO 90.MO MINUTO 

173 FUORI DUE; ANTEPRIMA DI . SCACCOMATTO 
1M5 NOTIZIE SPORTIVE 

193 CAMPIONATO DI CALCIO: una paiUta di serie B 
203 TELEGIORNALE 

20,3 BAMBOLE - «Scene di un delitto perfetto». Regia di 
À. Negrin, con R Pozzi. M. Carotenuto, A,M. Merli (2. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA • 

213 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
223 TELEGIORNALE 


TG2 DIRETTA SPORT . 

-Tarracina: Pugilato - CaiBpioaató italiano dflattaatl 
- Roosa:' Ippica • Premio Roma 
CRAZV BUS «Autobus pasta», condotto dal «Gatti 
di vicolo BUracoU ». Presenta M. Cartnoci; Ncaiiei per 
la pelle, a» Renato Rascel, Gludita Santarlnl • DUI 
Perego - Regia di Ricca Mauri (torrato (L p.); «Una 
coppia perfetta * " - c j ! \ 

TG2 • GOL FLASH ' 

MATT HELM - « II mistero di Altbem ». di Alexander 
March, eon Tony Fraaciaea.' L: Ste^ens. J. Bvahs 
TRE - STUDIO A PERTO 
TOt DOMENICA SPRINT 

MONICA VITTI IN «QUALCOSA DI MONICA • • 

^ di R. Rosso, a cura di ^Ivfa Del Papa - R^ia Rober¬ 
to Russo (L D.} 

TOt DOSSIER - a cura di R Mastrostefano 

• Tot • STANOTTE ■ ' - 

* LM4RSTUCIC ■ r Dramma di B« BreAL Orchestia 
della RAI di Mltoao. Direttore Lulcas Foes 


□ Rete 3 


□ Rete 2 



CINECLUB - di L. MIchetti Ricci ( 6 . p ) « Francia 
anni 20: la "Sconosciuta" Oermaine Dulac » 

GLI INDIANI DELL’AMERICA DEL NORD - di Da¬ 
niel Dubois «L'America {ulma di Ctolombo» (L p.) 
PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacolucci 
T02 ATLANTE - di Tito Cortese 
ANTEPRIMA CRAZV BUS 
TOt ORE TREDICI 

POLOARK . dal roinanxl di W. Graham ( 6 . p.), con 
Robin BUts • Jin Townsend • Regia di BL Ives 


143 T03 - DI RETTA sportiva * DUR MANIPESTAZIO- 
: NI DI RUOOV ■- Ol TRNNISTAVOIjO 
1t,« PROSSIMAMENTE • nt|fÉl—I pta tetta sère 
njm TG3 

19,15 GIANNI E PINOTTO 

193 CONCERTONE - Presenta Sergio Manclnelll 

33 GIANNI E PINOTTO 

293 TOt • LO SPORT 

213 T03 • LO SPORT REOIONE 

213 IN DIRETTA DALLO STUDIO 11 DI ROMA OON 
AMORE-.-- Storie raooontata dal protafoototl 
223 T03 

B3 OIANNI E PINOTTO (Ilaplloa) 

M3 1^. VOM ORLLE MARCHE « ANWRRLORIA a - 

fteià (U RaffaeUo Ventola 





O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONCGLIANO 
O MESTRE O MILANO O SAOOVA O GIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
OSCHIO OTORINO pTREViSO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 


Òlio semi mais 

lt.1 lire 


U 60 


olio semi vari 


it 1 


EnzoTNtora 

scasatila 


vino toscano ^ ‘ { 
bianco/rosso •<»> • 

93 


burro Claudel 1 

(«alato e dolce) gr. 250 lire ili 

3 S 

' ì 



- vuoi 
imitmnit 
Hetefenami 
aloOLSm 
M.etì regalerò 
sùMtouna 


v>*y 


k)^ 


pelati 

Barella 


k 


Amaro 
del Piave. 



Dal 15 ottobre aM5 df* 
cembro (dal lunedi al vé^ 
nerd).danel8àllel9) 
potrai tetéfbnamii; parte- 
remo di Grappa Piave Ri* 
serva Orci, perciò ti con* 
verrà a(;quistarla etener- 
la 9 portata di màiid. Pòi; 
se vorrai, potrai Invitarmi 
9 casa tua. pgiii cajTndiqi 
giorni sarà scélto un nòr 
minaiivo tra tutti cbioro 
che mi avranno invitato 
ed io sarò felice diticoo* 
glieie veramente dì oà)* 
re un invito fatto col cuò¬ 
re, A tutti coloroche mi 
cbianièrahno. pérrìcam- 
biàre la,cortesia, farò un 
dono: Una bottiglia di 
Amaro del Piève, f’arnaro 
italiano • (a proposito ^ 
ancora nòti tona! assag¬ 
giato ti consiglb di farlo) 
E in.plù,tutti 
rpaitectoEranno 
’SiraatiaEtonéfì- 


□ Ràdio 1 


OIDRNÀLI RADIO; 8; laiO: 
IS; IT: »; 21 cizea; 2E •: 
RtovegUo ttusleate; iJMr n 
topo in diseotaea; T-S.3; Mu¬ 
sica per un giorno di feMa; 
93; Mcsm; 1<U2: A. Bo- 
nosso e V. Gialli prse en ta^ 
DO «Cioce e Deiiria»; ili- 
Rohy; 113: La mia toc# 
per, to tua domenica; 13- 
H3-U3: Carta btanea; 
13.15: B le strile stanno a 
guardare; 14: Radiouiió Jasà 
attualità TO; 153: Tutto 
U minato, per fDimfto; 

33: («1 Spekt ' 
basket; 193: Murici 
213: « ii éèédiinhDenta di 
Tanoredi a Ctatinda» di Q- 
M eata fridL dir- R. Magbial; 
213: «Olrfeu èd BorUlea'» 
di R. OalaaMgL dir. O. BolUi 
223: Phèile asèbilo: 22,U: 
in diretta da' Radiouxie. La 
feiefenèta.; 


□ Radio 2 


RADIO: 

73: 23; 93: 113: 
BJ9; 133: 15.12; lAM; 113: 
ie3;_tl3; 223 A AM AIA 
dà Vto 


73 7jm za 


canta; eBnhuta • domcntea»; 
All: Oggi è domenica; AM: 


.TWeoftosh.' pitaen taao O. 
OcsÉiap a ' ò- |tavm; 93: 

B'lókiBoéiiiié'* 11- ~ ~ 

mt; 12 : ori' 

BlMct; ISIS: La 
asoir 12,45; Hit parade 2; 
lAàl: Bomid traric Mt La 
^ eròt ta tool ragloiwU; -liiA 
123: Domenica Niairt'; 

153: Oomenleà tal» - nel; 
123: D aescatiiin di 
lAM: Un poi* ift outns 
R. Qualdi: 2L12; 

Po; 
rapo. 


d Raép 3 


OlOiaVAU RADIO: AM; 
73 ; AM; 113; MM; lAlt; 
MM.- IAM. 9; «Mttdlaaa 

i pUflDa; A2I: potaèni- 
oa tra; li; Aatoioita di in- 
lÌHpttai:' 12; RteeàdrjWtaaT; 
M:-Le eànàta deEtnEerata; 
123; Buono • LlWtaCIra e 
l'rictttottita in murica; 113: 
p pamato da aalvmra: 17: 
FèMleal di Vlenaa MD 
Aura di B. 
R 
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SIIGiaU VniLLO HOSISAIO 


GARANTITO GENUINO OALLOINIONE ALLEVATO¬ 
RI, E DAL CpffmOLLO VETERINARIO FISSO. 
COSTANTI ISAM OELLTST. JÌOOPROFlLATnCO. 


pesi 



fuald: 
di R. Dahl 
fl Cirio»: 2 


Quando 
I in\ Ito é fatto 
col cuore 
SI rispOfKk' 
col cuore 

Grappa Piave 
Riserva Oro 


féttiBe iceltiiiAne S490 

..-esso 

bfaddlt 2 nodiai 2 

21 kg. Mo i 

1490 

92 BatiB( 



pimtt dipdtlo^ ^ ^ j 

1990 


.. M 4890 
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ruhifà PAGAI! 


■ Ol^ ì 

\ h.,u 9 d^ di sttrof in utia^ 
ornerà del Presbyterian 
Hospital di Hollywood, 
tnqrtva ' quiètamente nel 


- -- ■^*^»»P»***#**»rf*»^ ffC?» 

sonno Clark Cable, uno de¬ 
gli ultimi idiyi deWetà d* 


i ’ y 21 S**^^*' C4c»* cca u 

oro delta mecca del cine- l 
ma. Al suo capezzate ve- ■. 
gltava Vinfermiera di tUr^ ‘ 
' no; nelle y stanze accanto r. 
SI era assopita la quinta 
moglie dell attor e, in at- 
■ bambino. Sa- 

rebbe stato ' il ' primo di '. 
Cable, tl maschio che de-. 
siderava; ma il padre non 
arrivò a vederlo. 


Esattamente vent'anni 
sono trascorsi, il tempo 
■j passa. Eppure un film re¬ 
centemente apparso in te¬ 
levisione ne! ciclo Hiiston 
ha abbreviato la distanza, 
il film si chiamava Gli 
«postati e 1u appunto Vul¬ 
timo di Cable, il quale 
venne colpitó dal primo 
. attacco cardiaco iin paio 
di giorni dopo la fine del¬ 
le riprese. Sarebbe. stato 
anche Vultimo términdto 
da Marilyn Monroe. Un 

dannato destino. 'M- . = . 

; Clmrk Cable era un pro¬ 
fessionista vecchio stam- 
, po. Ciungeva sempre pun¬ 
tuale sul set di mattina, 
e • non poteva capacitarsi 
che Marilyn si presentasse 
anche ^ con tre o quattro 
ore di ritardo. Ma lui ave¬ 
va i nervi saldi e lei no. 
La rottura con Arthur Mil¬ 
ler, suo marito e. autore 
del copione, era nelVarta 
e. finito il film, l’attrice 
ebbe un collasso che rese . 
necessario il suo ricovero 
in clinica. Cable, invece, 
aveva finalmente trovato 
una famiglia con la quirìta 
moglie e t due figli (fi lei, 
si apprestava ad avere un 
figlio proprio -e a festeg- 
giare, H I, febbrflw . del 
*61, il sessantesimo com¬ 
pleanno. Inoltre il film 
che girava con Huston e 
il suo personaggio non gli 
dispiacevano. 

Ma proprio questo gli 
■ riuscì ■ fatale. Certe ripre¬ 
se ■ in esterni, particolar¬ 
mente le sequenze finali 
sulValtopidno che lo vede¬ 
vano impegnato a domare 
un cavallo , selvaggio, ri¬ 
chiesero al suo fisico uno 
. sforzo eccessivo. Cable non 
aveva pìit Vetà per • fare 
il cow-boy. D'altra parte il - 
suo orgoglio professionale 
gli vietava di servirsi di 
una ' contrcifigura, ' anche 
quando H fièro stàttònè lo 
trascina jjer parecchi me- ‘ 
tri a faccia in terra, avvin¬ 
to a una corda .- - ‘ i 

Il suo fisico era anche. ' 
minato dal troppo alcool: 



^ ' J ''J 


Si torna à parlare di Captàin Beefheart 


UnSppitano alla 
corte di re Zamm 


1 ' A A À 


‘ M ; • V: U 

; / : r ■ I 


Yan Vliet (è il suo vero nome) di nuovo alla ribalta con un 
album tutto nuovo - Il gusto per la provocazióne • Le burle 


iii bravi di lui:^ 


, Liòt\el Barrymore e Spen¬ 
cer Tracy, Wallqce Beè.y . 

. p Charles Laughton.. Ma ^ 
strano, a dirsi, non era am- ■, 
, bizioso. i suoi * maggiori . 
successi li ottenne in film 
. che non voleva accettare, 
{fa ' Accadde una notte a 
La tragedia del Bouhty e ■■ 
a Via col vento; per una 
ragióne o per Valth; gli ' 

■ sembravano troppo- impe- ' 

■ gnativì. Eppure si diceva ’ 
\ che Margaret MitcheP, la . ' 
. autrice del romàhzone, 

avesse « creata »'Ptiett Bu- ' 
tter a sua immagine e io- 
migtìanza- 

> ' Dopò quésto trionfo, ri- \- 
peti se stesso: e non po- 
tevai in verità, mirare ad 
altro. Come in Mogamho 
in cui rifece ventanni do¬ 
po, con la bruna Ava Card- 
^ nery Lo schiaffo che l'ave¬ 
va lanciato al fianco della 
: platinata Harlow; o come 
tri 10 in amore, m cui si 
ricordò d’essere stato il 
piacéyotissimo ' camme- : 
dianiè ài Accadde una not» - 
te. Ormài era vècchio, ab- X 
pesantito e wt: po’ bolso, 
e io sapeva. Nè poteva af¬ 
fidare a un bagàglio reci- 
tativo vafiaip il p€tssaggió 
alta maturità. La. sola via ~ 
che gli restava aperta èni 
quella di affrontare, con 
\ gli ultimi'residui di hai- ' 


Clark Cable • VIvIen Lelgh In «Via col vanto »; a destra, un'inquadratura dagli « SpoatAl ». con Marilyn Monroa 


Vent*anni fa scompariva il grande attore 




. i • 




chiaria a dovere, di smus¬ 
sarne la rozzézza maschi¬ 
lista e insamma di _ ridi- 
mensionarlo. E’ tin po’, il 
rapporto che ha con lui i 
Marilyn nel film GB spo¬ 
stati. ■ ' ,Wv ■ '. ' ^ 

. Carole era morta H 16 . 
gennaio 1942, in un disa- >. 
, strò aereo nei pressi di ' 
Las Vegas, mentre torna¬ 
va da un prò di propa¬ 
ganda patriottica; st trat¬ 
tava. di ; raccogliere fondi 
per la guerra contro ì giap¬ 
ponesi che avevano aitac-y 
calo Peart Harhour, Cable- f. 
non sì consolò mai di non . 
averla accompagnaicu • 


non lo ingurgitava mai'dtt-,, 
fante il lavóro, ma 


Aviatore per ji ;i 

amò^ dì Càì'óle 


Cable, partecipò q diverse ; 
missioni di bombardainéh- 
tà in Cermània. Aveva pau- ‘ 
ra detUaereo ma la vinse, 
riuscendo così a somiglia¬ 
re, anche nèllà réàltà, ài 
suoi personàggi detló 
schermo. Goering, che co- : 
.rttandava l’aeronauiica. na- ; 
zista, qùàndo seppe della 
sua presenza tra i piloti 
■nemici, sognò ■ invano ''di • 
catturarlo vivo per fame ' 
dono a Hitler, che lo pre- ■ 
diligeva tra i divi omerica* ' 
ni. Non .seppe mài, mvicoe; 
che il cognome Gahte,ne 
nascondeva : un ^ altro , di 
chiara origine ’ tedesca: , 
Goebet. Gli era stato cam- : 
biato perché non si créàs- 
' sero equivoci-cent -.Goe!}- 
'bejsiyf yyh'.. !>. ^V •• ■; 

■■ In: 'ìrènpannì di àffiii- ! 


pre a partire dalle cinque 
del • potheriggiò. Un'abhu- 
dine che la tragica scóni- 
parsa della terza moglie' \ 
Carole Lombard aveva re¬ 
so insopprimibile. Fu il 
grande dolore della sua 
vita. Carole era la donna 
ideale pèr lui, così spiri¬ 
tosa dà condividere- i suot 
gusti non sofisticati e la 
. sua passione per la nata- 
ra, ma capace di punzeo- 


y^Nféià bipg^sfta ' di Gdbd 
Essóè, pubblicata anche in 
Italia- dàlV^tóre 


se ctyn unà'beìlà intródiir 
zione di'ttillió'Kezich, si 
legge che l’attore, si offrì 
volontario in aVtàzionè per 
esaudire l’ultimo desiderio 
della moglie, scherzosa- 
niènte esprèsso ini tm te¬ 
legramma che diceva: *Wtà 
pappamolla, faresti meglio 
ad arruolarti con questi 
uomini ». Fatto sta . che 


'O^Tc ihtférpretò.'^sòtfMtó ; 
67 film. Nòti . è Uria 'àthà . 
èàHsmnq.': anche:'se qòcor-i ;. 
re considèrare che H suo y 
ruolo \è^a sempre dir prò- ; 
tàgonista. E pm-va dèftp ' 
che tùite le -prmcipàli car j ^ 
tacce le spam nel primoì 
decennio, in'quei fàvotósi ; • 
anni Trenta in diti, pòri-' . 
ner privilegiato di quàsi ' 
tutte le .stelle r dei firtna- , ■ 
mento hollywoodiarii.'egli ^ 
regnò pressoché ihcóntra- 


stato (se si toglie la con¬ 
correnza ' stretta di . Gary 
Cooper). - Comunque il ti- i 
tota di •re » gli venne as¬ 
segnato ufficiosamente do¬ 
po un referendum t*à il 
pubblico net 1938, • prima 
ancora - che giunges.ìe al 
culmine della popolarità - 
grazie à Via col vento. '■ 
Sullo schermo còme net- 
là vitùi tuttavioi Gàbtè era 
sostanzialmente più sanq 
dei suoi eleitorL Qualche 
anno dopo èra già eó^ di¬ 
staccato. dall’onore ricc\m- 
to, da giUdicàre una baiar 
daggine • quella storia del -, 
Re ». E per chiarire il con¬ 
cetto, tra U lusco e il bru- 
sóo bofonchiava: « Sape¬ 
te... io mangio, dormo* e - 
con licenza^ parlando vado 
al. cesso, come^chtunque at ; 
tro. Non c!^ i^a .Iuce spo- 
cialè che bHUa 'déntro dt ‘ 
ine e mi fa divo.'Sonò sòt . :. 
tanto im uomo : fortu- X; 
nato.-»." ^ t 

. Quest’Uomo ' fortunato r. 
àvéva tenuto spavoldaméiy. 
te fra le béàètki cocciilw- ' 
dòte o strapazzandole, le 
più belle datmé di'Hcll^ ', 
wàodj Dame [del cbtérhà 
come. Greta Garbò è Ndr- - 
ma. Shearer, : cotrié Vivien . 
Leigh e Mvrna Loy, eletta 
« regina > : accontò a lui m - 


quella .cerimonia; oppure 
simboli dèi sesso spregiu¬ 
dicati, esplosivi é piccanti 


come Joan Crawford, Clou- , d(mza fdovanite, il suo per¬ 
dette 'Calbert, Jean Har- sonaggio monocordè di 


tow. ' Anzi Cable è stato > sempre. Meglio se circon- 
l’Unìàò a ' règgey' sulla ' dato di wt alone mitico. 


; breccia fino.ài punto di [far che gli • permettesse di 
coppia. atKhe coti l'erede ., sfruttare, - da un monu- : 


legittirna di quésfultima, 
cioè con la bùmda Marilyn, 


Le pm beUe A A ' 

tra le sue braccia 


' ' La sua tecnica dmet- [ 
torio, brutale ma (si vor¬ 
rebbe precisare) senza pre- 
vàiricazióné, fnondàva rè- 
gplarinente in tùt^ le sue, 
Spettoiridi ed è intuitilo : 
che -soddisfacesse piena- j 
Itnèndà eduAte gli uorrtinu' 
Quqrido Hn’ 'Accadde una 
: nòtte, togUestdosi la . ca-.- 
micia dé'giorfMista, festòT 
à tórso tmido^ Cable, fecel 


mento tutto grinze, il ma¬ 
nierismo dèi sud fumoso [ 
e ormai statico sorriso di 
■ sfida. 

.! Ésattqmente' questo . e- 
nìerit’altro accadde nel 
. film Gli spostati, dove Gu 
. ble sembra perfino im pa( . 
estraneo al' sdramma .eii- s 
stentiate di mi.si trova at 
. centrò,. : e . .si capisce .che 
accetta volentieri le se- 
qUenze aiVarUt liberà per 
sdoltàrseto^ di dóssoi Ma’ 
tiàn 

- giamo di d^phmàtitrgct^i: 
fàèesjse yànàméi0éy m fm 
ahimè' profetico ‘àiàlógo 


du 3 tria!%Uese>mottitT,^ j ne dobhi» 

Cim la sua rude c ^ 

tro, clje tu lo.vpgua o no. 


limtà'dlàJIemingwey» co- ....... 

pdU spióvéntii'baffctti ma-^ ; f«;P«rtCiddia Vita, 


liziòsi.-sorriso ammicx;an- 
te. grandi orecchie e gam¬ 
be pelose, uscivà ùidenhe 
anche i dagli V scontri con 


e. chi ha paura di morire, 
ha pati» anche di vivere». 

A 1^9 C«*iraghi 


Donald Van Vliet, al .seco¬ 
lo Caplain Beefheart (il nomi- 
snolo fu ' un’idea ' dì ■ Frank 
’Zapp;), resta, a tuu’oggi' una 
delle' figure più ^ Iqcide,; èchi- 
.lof.feniche e misconosciute 

delia storia del. rock. Dopp 
parecchi > anni . il Capitano è . 
tornato a far sentire la sua 
voce e proprio in questi gior¬ 
ni 'esce un suo .disco' per la 
Virgin londinese. Il ' prodotto 
,è consigliato :ifi. apeciàl modo 
a : tinti i simpatiiaantl della 
c recente ondata », che la stèa- ' 
•a^ Virgin per. ah» sta prp- 
muovèndo di quésti.' tempi, 
coi ^ vari Magaaine, Human' 
Langue » i celebratissimi 
Flying Lizarda. Beefheart sem¬ 
bra infatti ' ancora ' perfetta¬ 
mente in grado di inchiodare 
il caro fruito» alla sedia o 
poltrona dove, comodamente 
seduto, . supponiamo potrà 
ascolta» ' questo Doe et thè 
radar ètation. s ' ' • 

Van Vliet è californiano, di 
erìgine olandese, ed oggi si 
approssima alla quarantina. La 
' sua prima Magic Band rìsale 
al lontano 1^. A quel tem¬ 
po ne fa parte anche Ry Coo- 
def, poi divenuto famoso con 
la carriera solista. La pasta 
musicale è il country-blnes, 
musica della tradiiione, pulita 
• ben suonata, perlomeno nei 
primissimi ' lavori. Beefheart 
non sta al gioco per moltot ha 
- già in mento di cambia» le 
regole, basandosi sili prìnei- 
pio, non, del tutto infondato, 
ehe nella sua teéta. ci fosse¬ 
ro più idee : di quanto il ro- 
verondo Gary 'Davis potesse 
trascriverne nei suoi mànnali. 
In altre ^parole, per la prima 
. volta il blues diventavà prote¬ 
sto è non modello per nn mii- : 
sicism ih ' cerca della c sui » 
musica. Beefheart propone una 
miscela di blues-rock e di im- 
prÒTvisazione frèe, il tutto n , 
, misufa di una vece da lupo 
: e di hn*afmbh!ea che vnòlè la 
Sua parte. A cià ai agginnfi|- 
no testi grasiosàthehìe a non- 
. senso, spésso ritentiti.. « sem¬ 
plicemente inéompronsibUi a. 

, La parola è* del ;.restet fmeeo 
;onomatopea in bòctca ad' uno 
:dei pochi, veri aaarchiei che., 
. 'abbia . calcitò le aeono. ; del' 
'rock. { Le V dìfRèoltà'. ;fiièi»htra-! 
'te e«n-; le eaae ' diirogipnéhe I 
.r lo " ihdóconÒ a tÌTÓ]gmÌ . .àd 
ira eoo vecchio amico, , divo- 
. unto' nel frattempo. aUòaatan- 
aa celebre; Féank Zappa. I 
due si erano cohaaeinti negli 
. anni; giovanili, qnai^ó Zappa 
aveva appena a^atò IL miti¬ 
co ,c Stùdio Za di Cucainòn-. 
; ga. .D capo dèlie .Bfothefs Io 
.scrittura per una dello sne 
due etichette, la Straight. prp- 
duce h de penonalmenle Ó9M) 




Zappa a ,< Caplain Baafhaart 


Trout [Maak ■[ Remica* consi¬ 
derato - il capolavoro assolato 
di Beefheart. : " ' r - 
! XD ’:Capitàno ' ha. eanihiate 
nn’infinità di volte la formo- 
siòne della sua Magie Band, 
aciogiiendola e rìeostrnéndQla 
a più rìpfese. Malgrado vi 
comparissero anche dei vif- 
tuosi, Beefheart avvertiva. che 
s ... Nessuno, .nel mio com¬ 
plesso sa^ leggero musica.- Vo¬ 
glio . suonare.. ingennamonto 
come un bambino ». 

: ' -Ciascun musicista comparo 
nei dirohi con nn > Sopranno- 




Una laurea 
€ honoris 
causa a 
a Eduardo 


ROMA — Eduardo ricarvorà 
dalla FaoDit* dt lattar* • ft- 
loaofla doirUnivaraità di Ro¬ 
ma, una biuraa «Lhonorls 
ffenuaà aim, l^attarp^^i;» a nw ao ; 
'gwa idol p raot i glao o titola ov- 
.«orrA martodi lt navambr* 
nolPAula Magna dolio eHti 
dogliatudf. Alla corlmonla 
prandaranno . la parola imt 
duo inixfàll aHeéinont II prò- 
faaaor Antonio RulMtrtI, rat- 
toro dall’UnlvaraltA a II pro- 
faaaor Luigi do ftardfa pra- 
aldo o dalla Eacoitù di Urt- 
téfa a Eiloaoftà. Dopo di ta¬ 
rò. Il prof. Carlo Muoèatta 
torri, una bravo.ralaxioha. dai 
alghifieativó titolo- di e Elo- 
gle ci Eduardo ». r'* . ' 


me, Zool ' Óorn Rollo (Bill 
Harkieròad), .Rockelte • Mor- . 
tòn (Mark Boston), Ed, M»- 
rìmba (Ante Tripp). -'Boof- 
bear: coì)abora 'spesso /con 
Zappa verso-la-fine degli sa¬ 
ni Sessanta, comparendo an¬ 
che in Hot Ratsi i dnefliti¬ 
gano perù pel *71 oJl Capì- 
tallo ' deve nuovamente cam- 
biaro etichetta ai suoi dischi, 
prima .la Reprlse e .poi. la 
Virgin. La sua musica rhns* 
tra parallelamente nei .rangiii 
di ' un . « blues - buffo » i(e<m 
l’album Spoollight Kid), la- 
soiahdo ' per la strada ‘ mehe 
delie sue strànerìse, i - 
La pace con Frank Zappa 
nel ’75 (Bongo Fury) ripor¬ 
ta per un- momento Beefhfaft 
agli onori della cronaca, (Qué¬ 
sta in breve la storìa del ca¬ 
pitano c cuor-di-bue », perso¬ 
naggio tra gli altri prediletto 
dagli esperti.di «rock misco¬ 
nósciuto ». Doe at thè ’radm’ 
station è un lavoro perfètta¬ 
mente airàltezza J .dèlia ■ ,sna 
passata nomea, musica .« «por¬ 
ta» che guarda oltre lo ea- 
tegorìe del ■ frotteato doL 

F« ironico » o del « naif » do¬ 
ve la si vorrebbe confinalo. 
La timbrica ' impartita tòrna 
< à X ì propone ^ >ómbÌB|alónÌ 
di marimba & .trombone, ain- 
tetiszatoré & slide guitav, i ar¬ 
monica A gonp cinesi, èOB 1* 
costante di uhà vóce allò sta* . 
te. brodoi ineducata • feliàa, 
in. grado di velrìolate quàìila- 
laitcBsnto. «onoro con .«tni' 
lunata, eonòsìva ironia. I do¬ 
dici brani nuovi spaziano, dal 
c bldei alterato » . di - Dtrty 
Bilie Gehé é. Hot' Herd alfa 
deciamazfonò frèo' di MMÙn 
love to a vàmpire wilh a «coi»- 
key OH my khee, cibi « F aew a 
do l’amore . con • un vansplfo 
cim una scimmia .Sulle .gfawic- 
ebia»; anche qui U--eeiiao 
del piradòsso • la sMiaibL 
’ Illà «;an!maleeea », lo duo co- 
ié che Beèfbeart ha di' jplk 
elué ai mondò, in .un iun^ao- 
IO grottesco • teatralò.- 
■La nuova, enncalÉia. Magk 
Bahd^ ha ìichìamità dal pao- 
-iato Ìobn'^\Iùoneh .(PniiidSo)* 
eompfgno del Capitano 
.dwanie i primi anni Saeaè n : 
fà^^è^gi otniai 'Tqw 4él tuoi 
. tè'-dÌBÌnteiowatò alla ^ttèrfa 
(saoaa invece miìrimlHi lo 
ckitam)« .Gli .àltfi- ai ibtiliia 
no: Jeff Mori» (chitòrr^; ;Erie 

' Feldman .(pianò o. einOt Be- 
bèxt Winiama. (batteria),'-- Bra- 
ee"Idmbourìio Fowlòr (umn- 
bonè), Gaty Lucae (truìnba)- 
Góii ;gneata fanttasioBo-il Co- 
pituiBo ata pnpamideai ad una 
' toOrhóe' . earopèa,^ 


Fabio Maligninl 
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Hanno votato sì Pei, Psi, Psdi è Pri - Contro Bc, Pii, Msi ■ Astenuto U Pdup - Santarelli e Ciofi confermati presidente e Vicepresidente - Gli assessori: 
sette comunisti, tre socialisti, due socialdemocratici - Il Pri è il quarto partito della maggioranza ^ L’intervento in aula del compagno Gianni Borgna 


Questi gli assessori alla Pisana 


Presidente della giunta 
GIULIO SANTARELLI (Psi) 

Nato a Marino, 45 anni. 
Sposato con due figli. Sinda¬ 
co di Marino dal '60 al '68. 
Consigliere regionale dalla 
prima legislatura, ha ricoper¬ 
to gU Incarichi di assessore 
all'urbanistica ed ' aH’indu- 
stria. E’ stato capogruppo del 
PSI e presidente della com¬ 
missione Sanità. Dall’agosto 
'77 6 presidente della gHhnta. 
Dal '72 è m^bro del Comi¬ 
tato centrale del PSI. = , ■ ^ 

Vicepresidente 
della giunta ; ‘. . . ; , . 

Bilancio e . ;. , : 

Programmazione f 
PAOLO CIOFI (Pei); 

Nato > a Homa, 45 anni. 
Sposato con due figli. Lau¬ 
reato in economia politica, 
a Mosca. Pubblicista. Pa par¬ 
te del CC del POI. Segreta¬ 
rio -di federazione a Latina 
(’67-’70) e a Roma (*77-'79). Se¬ 
gretario regionale del PCI 
dal '70 al '77. Eletto tre volte 
consigliere alla Regione, è 
stato capogruK» comunista., 
Vicepresidente e assessore al 
bilancio ■ dal giugno '79. ^ 

Layori pubblici 5 , . \ ^ ' 
ORESTE MASSOLO (Pei) 

’ ' Nato a . Perugia, 44 anni. 
Sposato con due figlie. Vive 
a Viterbo. E’ stato corrispon¬ 
dente deirunltà. Consigliere 
al Comune di Viterbo dal '65, 
ex capogruppo. Per sette an¬ 
ni segretario della federazio¬ 
ne provinciale comunista. Dal 
•75 al '78 nella segreteria rè- , 
gionale del PCI. Dal XIV 
congresso membro del Gmni-, 
tato'centrale. Attualmente vi- ' 
cepr^idente dell * assemblea. 
Eletto quest'anno. < 

Personale e Lavóro ^ 

GIOACCHINO CACCIOni 

,(Pci)V- 

Nato a Carpineto Romano, 
38 anni. Sposato con una fi¬ 
glia. Sindaco di Carpihèto ' 
dal '71 al '72 e dal '73 al '75. 
Eletto alla seconda legislatu¬ 
ra, segretario del'gruppo PCI. 
Ex segretario della zona Col- ^ 
leferro-Palestrina, fa parte del 
comitato regionale del PCI. 
Vicepresidente della, m, com¬ 
missione consiliare, è àncora 
consigliere al Comune di Car¬ 
pineto Romano. ^ ^ ^ 

Agricoltura 

AGOSTINO BAGNATO 
■ (Pei) 

Nato a Drapia (Catanzaro). 
37 anni. Geometra. Pubblici- ‘ 
sta. ' Assessore dal "77. Fa 
parte del direttivo regionale 
' del 'PCI. E’ stato presidente 
; della ' Alleanza. contadini ; di ' 
Roma e''del Lazio. Ex consi¬ 
gliere circoscrizionale. E’ sta¬ 
to responsabile della conunis- 
sione agraria e membro del 
comitato federale romano del 
-PCL . ^ . ..u.- . .. 

Industria, Artigianato 

e Commèrcio 

LUIGI PAILOTTINI (Psi) 

Nato a Roma. 51 anni. In- 
seanante. Consigliere. regio¬ 
nale dal maggio-'79. Craxia- 
no, ' Membro supplente del 
CC del PSI- Pino a oggi ca- 
pMTuppo socialista. Ex con- 
sivière comunale di Allwno, 
presidente della Stefèr dal 
*63 al *86. Dal W al - *78 còh- 
sigUere al Comune di Roma; 
Ex' r àaseseore capitòlinó - al 
Teratologico e al. Traffico e 
ai • Tra^iortL Per, un anno 
presidente della Filas. Ex se-^ 
gretto proTìnciEde del Pffi-'. 

Enti locali e • 
assistenza sociale 
LEDA COLOMBINI (Pei) 

Nata a Fabbrico (RE), 51 
anni Bfàochinte, sposata con 
due. fi^. ConsigUere dalla 
prinia '^legislatura ed asses¬ 
sore dal marzo '76. E* mem¬ 
bro dèi Comitato direttivo 


regionale del Pel, ex capo¬ 
gruppo comunista ài Comune 
di VailQuxntone ed ex respon¬ 
sabile della commissione fem¬ 
minile romana del partito. 
E’ stata dirigente provincia^ 
le e nazionale Pederbrac- 
ciantl, ' . 

Trasporti ] - 

ALBERTO DI SEGNI (Psi) 

- ' Nato a Roma, 54 anni. Lau¬ 
reato in giurisprudenza, fun¬ 
zionario • dell’Istituto Poli¬ 
grafico di Stato. E' stato as¬ 
sessore del Comune di Roma 
dal '62 al '69 e vlcenslndaco 
dar'69 al '74. Ha presleda- 
duto il Comitato per la pro¬ 
grammazione economica del 
Làzio ed è membro del comi¬ 
tato centrale del Psi. Venne 
eletto consigliere regionale 
nel 75. Asse^re dal '76. 

Sanità ^ 

GIOVANNI RANALLI 

>(Pci)p:: ;x’' 

'f- Nato - a ' Civitavecchia, 56 
anni. Ha ricoperto numerosi 
incarichi' a livello provincia¬ 
le e regionale nel Pel. S' sta¬ 
to segretario della Càmera 
del lavoro - di CivitaveccHia. 
Capogruppo del Pel al Comu¬ 
ne di -Civitavecchia dal 1952 
al 1970, ^ consigliare connina- 
.le di S. Marinella e consi¬ 
gliere provinciale ..di Roma. 
Dal Te è assessore regionale 
alla Sanità. . ; . 

Cultura; 0 ‘V-: 
LUIGI CANCRINI (Pei) r 

:-Nato a Roma. 52 anni. Spo¬ 
sato con tre figli. E’ medico 
e docente^ univeisitàrio di 
psichiatria. -.Eletto . In .consi¬ 
glio r^ionale nel 1975, ha ri¬ 
coperto gli incarichi di vice- 
presidente della Commissio¬ 
ne sanità, presidente, del <3o- 
mitato regionale per l’àlcooli- 
smo e - le tossicodipendenze. 
DaH’agosto ; del * 19Ì7 ■ dirige 
l’assessorato alla Cultura del¬ 
la Regione ; Lazio.. > • ? 

TurismoU’-o.^v’:- - ; 

SEBASTIANO MONTALI 
,(Psi) - vv 

Nato a Messina, 43 anni, 
i^iosato.-Insanente, laurea¬ 
to In lingue. Iscritto al Par¬ 
tito socialista dal 1955, ha ri- 
eàiperto incarichi dirigenti 
nella ' federazlohe messinese 
del Psi. Attualmente è mem¬ 
bro del Comitato ; regicmale 
Psi del Lazio. E’ stato sindà- 
co ; del .Comune di CUunpino : 
fino.'aSe'v elezióni , del giugno 
scorso, quando ha ottenuto'il 
quorum per 11 consiglio re¬ 
gionale "del Lazio.'; ì -■ 7 

Demanio > - 
GUGLIELMO MAnONI 
(Psdi) ; - 

■ Nato a Castro dei Vólscl, 
53 anni. P«ito industriale. 
E’ stato consigliere . incvin- 
ciale di Fro^nonerdal, 1980 
al 1970, ■ presidente dèi Go¬ 
mitato provinciale' Onmf ^ 
Prosinone ’88;^ 
sidepte • dell’Ehté' pro^rifde 
per 41 turismo ‘di Proslhone. 
dal 70 al '76, peésidente 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari di ProsiDOTie dal 78 
aa’80. ; E* stato, elètto ooOsi- 
^ghcre reglomde nèH’80. - 


..'j> .. 


rUrbanisfka 

GIIH.ÌO FIETROSANTI 

(Psdi) - 

Nato a Roviano, 96 annL 
-'Ttisagnante; E* .stato vicesin- 
daco e sindaco di -Roviano. 
Eletto nel 1966 al ConàigHo 
provinciale, dove rKX>pre la 
‘carica di assessOTc alla Sa¬ 
nità. Nel 1978 eletto al cón- 
siglio comunale di Snoda¬ 
no. Dal 1970 in oonragUo 're¬ 
gionale, ex vicepresidente, ie- 
sessore ai tr a spor t i èd aSIir- 
banistìca. E* mem b e o del oe- 
mitato centrale Psdi. 
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La crisi è finita. Risolta. 

La Regione — a cinque me¬ 
si dal voto di giugno — ha 
finalmente un governo. Ieri 
sera, il consiglio ha eletto 
una nuova giunta di sinistra. 

Ne fanno parte PCI, PSI, 
PSDI. Il PRI quarto par¬ 
tito della maggioranza — ap¬ 
poggia ' l’esecutivo ' dftU’ester- 
no senza entrarci, come nel¬ 
la passata legislatura. Presi¬ 
dente della giunta è 11 socia¬ 
lista Giulio Santarelli. Vlce- 
.residente il compagno^ Pao- 
o Ciofi. Gli assessóri sono 
dodici: sette - del PCI, ' tre 
del PSI, due del PSDI. Han¬ 
no votato d favore: ■ comuni¬ 
sti, socialisti, soclaldémocra- 
tic! e repubblicani.. Contro: ; 
DC, PLI e MSI. Astenuto il 
PDUP. in totale la coalizio¬ 
ne ha ricevuto 30 si, un’asten¬ 
sione, 28 no. Sulla carta sa- 
-rebbero stati 29, ma un con¬ 
sigliere missino • (l’avvocato 
Andrianl) non ha votato; I 
giudici deU’l'nchlesta sull’as- 
sasslnio del magistrato' Ma¬ 
rio Amato l’hanno arrestato, 
nei giorni scorsi, per favoreg-. 
^amento. ' ■’ f • 

La paralisi deU’assemblea 
regionale si è, dunque, sbloc¬ 
cata, Da Ieri c’è in- carica 
una giunta con pieni poteri. 

Ed . è una amministrazione 
di sinistra. Cadono còsi tut¬ 
ti 1 tentativi dèlia. DC di 
impedire ad ogni costo 11 ri¬ 
tornò di'una alleanza demo^ 
cià.tica, conaprendénte il POI, 
alla guida della Regione. Le 
minacce, le manovre, 'gii In¬ 
trighi de di questi mesi noii 
sono passati. .Hanno pesato, 
certo, nel determinare il ri- , 
tardo, 1 rinvìi. Ma la Demo- ' ' 
' creala cristiana non ha rag¬ 
giunto il suo scopo. La ter¬ 
za legislatura ■ si apre nel 
Lazio con ài governò una 
ma^oranza di sinistra. 

.(La seduta di ieri, alla Pi¬ 
sana, è andata avanti, ad ol¬ 
tranza. Ha vissuto il momen¬ 
to culminante àttomó àllè 18 
quando è terminato lo scru¬ 
tinio e il presidènte pi Bar¬ 
tolomei ha annunciàto- l’ap- 
pjrovazìóne-dei programma di 
governo. Per l’elezione delia 
giunta e degli .assessori, Ih- 
.vece, si è dovuto attendere 
più di un’ora, R tempo ne¬ 
cessario cioè ■ per. operare 
uno struméhtàle cavillo proc^ 
durale soUévató . dai de. Al¬ 
le sette' e mezzo di «era, có- 
munque. il presidente ha pro¬ 
clamato ■ insediato il nuovo 
esecutivo. 

Eccolo. Presidente • e vlcè- 
. presidente, come detto,; sono 
Santarelli è Ciofi: due.con¬ 
ferme. Vediamo la distribu¬ 
zione degli assessorati; -Bi¬ 
lancio: Ciofi (PCI), Pereo- 
nale e Lavóro: ' Càcciottt 
(PCI); Enti locali: Colombi¬ 
ni (PCI), Agricoltura Bagna¬ 
to (PCI). Industria: Pallot- 
tinl (PSD, Lavóri pubblici: 
Maasolò.((PCI). TraaÉwrti: DI 
Segni' (PM), Sanità. - Ranal- 
li (PCI), Ctótura; Cancrini 
(PCDi 'Turismo : Montali 
(PSD, DemMilo: Mattoni 
(PSDD. Urbanistica: Fietro- 
santi (PSDI). I. nuovi , sono 
cin^è: Cacclottl, Pallottinl, 
Massóto, Montali,. MattonL 
Plctìóàahtt pàoàà dal Dentar.. 
nìo • ' àn*Uibi5liitHca, laadatè 
da Pùlél'Che va a fare il ca- 
pòfnippo;^^^PBDI. La-pre- 
aenaa del PCI in giuntar asce 
orai sdó oraifeniBata raf- 
fonata: E* un oòmunlstia. In- 
fattt, Vgaèeawre ai Lavori 
pubblici, anò ^ drt «ettòcl 
a chiare ». della amministra^ 
idone zei^ònale. 

8i-:<diiude cosi; orai Tele- 
zióhe di ièri aera, una trat¬ 
tativa oranpiesM, ddicatà, 
difPcUe. E* durala più di cin- 
qùè meEt L’a s Bra nbi eà' regk>- 
. nalè ^ rimasta fetiaa a fat¬ 
tiva. di fatto paraltnrata, dà- 
xante il kutgo .càofroiìU} che 
ha impegnatò le fone poti- 
tiche — pub <na tornare al 
làVrau. Al stw nutrito caki^ 
dazio di attività Irglulsllis, 
La aèddisfaiione dei 
nisti snlia . pooitiva 
ne «Mia crù. è stata 
sa to aula dal compagno Glan- 
nl Borgna; capogrtqvo. Dd: 
sóa disoQcao TtferteBBo-a par¬ 
te, ta* gliiBltri partiti han¬ 
no parlato: Pulci (ndi). Mar¬ 
tino (Pii). Vaiai (Mop) e 
.'Bernazili (Pri). A vahm^ 
inrecie, de e rnlretnl. Per lo 
( «elido crociato sono Interre' 
noti in seL .Spereo eoa ac¬ 
centi diversi, fra lora. U to¬ 
no dell’opposUione de è Ma¬ 
io definito dagli itèasi ni¬ 
di nM modi più oon- 
«Di stimolo alla 
(Mm CaaWa), «xt' 

« (Spkndofi), «diòa, 
aaa oostriittiva» 
(BoèUti), «decisa» (Ponti), 
«non di rottura» (Benedet¬ 
to). Inanmma. se ne sono sen¬ 
tito tutte un po’. Segna 
che tindki De c’è divisione 
nel gr u p po dirigente e che 
quoliiuno comincia a render¬ 
ai oooto dellTsahunento nel 
«ale i . de si sono cacciati, 
da aidi. m consiglio i«gk>- 
nafc. laolaU perfino' dm li¬ 
berali, che hanno votato 
eontro la giunta ma ootUer- 
mana di voler firmare il rin¬ 
novo dmrinlesa istituzionale, 
al contrario della Demò c r a - 
aia cristiana. 

Beppe Vanii per 11 Pdup 
ha ànminciato — m e ti v an do 
l’aslaadone — mi atteggia- 
mento. critico verno Tooooo- 
tivo. Continuerenio a batter¬ 
ci — ha detto — perché il 
Psdi ritiri la soa diacrimi- 
nazlone contro di nm. 

La nuova giunta, intanto, 
si é già messa al lavoro. 
Finito n consigUo ha appro¬ 
vato rassestaraento dM bi¬ 
lancio VO. Prima driM rio-, 
nhme il eontialte' ha. rlolst- 
to (con rasUMoad ^) IM 
Bartotamei (fM> 
areMcnte. 
ta si an 

va anminclate' prima. 
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Cinque mesi sono tanti, troppi. Questa crisi poteva e 
doveva essere conclusa prima, molto prima. Questa è stata, 
la considerazione con la quale il compagno Gianni Borgna, - 
capogruppo del PCI alla Pisana, lia'aperto'il suo'intervento 
nella lunga seduta di ieri. Non è accettabile ha proseguito •. 
Borgna — che per formare' una giùnta debbano passare dei ;■ 
mesi. E* indubbio che da parte di talune forze politiche si \ 
sia manifestata una certa insensibilità ai problemi delta, 
gente. Si è menato grande scandalo perchè il PCI, a un certo 
punto della trattativa, ha deciso-di convocare un comizio. 
Ma ciò che dovrebbe stupire, semmai, è che la DC e gli { 
altri partiti non 1\annd sentito il dovere di fare altrettarito. ; 
: La DC — ha sottolineato Borgna — ha perseguito òsti- - 
natamente un solo obiettivo: estromettere i comunisti dal\ 
governo regionale. A questo punto: non si sa se'sia più pate¬ 
tica o più grottesca la tesi che id DC cerca di accreditare: : 
quella di una forza ingiustamente discriminata e pregiudi-{ 
ziftlmcnte esclusa dal governo regionale. Peccato che i. col- ' 
leghi democristiani dimcntichinol ora alcuni piccoli parti¬ 
colari. Ad esempio, che il tanto \sbandierato confronto sul 
programma si sarebbe dovuto conciudère, secondo il toro di¬ 
chiarato proposito, in tutti i modi possibili e immaginabili,' 
tranne uno: la formazione di una giunta alla quale avesse 
diritto a partecipare anche il PCI. E i fatti parlano chiaro.. 
Si chiamano, tanto per fare esempi 'recenti, Calabria, Sar^ 


degna.'A riprova da dove in questo Paese vengano le discri-. 
minanti e le discriminazioni. • v v, 

', ^ Se questo è vero — hà continuato Borgna — si com¬ 
prende bene quanto strumentale e pretestuosa sia la posi- 
zioné'-della DC sulVinteia istituzionale. Tutta la vicenda 
Iprima il «si», poi il «noy> alVintèsa) conférma che la De-, 
mocrazia cristiana attribuisce all’intesa un valore legato pu- 
mrnente a considerazioni tattiche e à .ristretti interessi di 
/partito. ■:■/. > ; y-,'-[:/./</:'y } y ;, 

f Dà parie nostra ha ribadito Borgna ci riteniarno 
soddisfati.del modo con cui la crisi.si è conclusa, anche se 
il ritardo accùmulató e pesante .. Abbiamo te api ridottissimi 
per far fronte all’einergenzà è agli effetti di una crisi .ecò-/y 
- nomfeà che, nel frattempo, si è àggravata. il ruòlo della Re¬ 
gione, infatti, è decisivo pèni governò dell’economia. Màjo; 
scontro ■ vero sulla sórtè è-sulla ’ prospettiva ' détte Regióni . 
riguarda prima di tutto larforza e gli strumenti,coir cui esse , 
potranno incidere non solo localmente, ma sulle-grandiscelte ; 
generali e statali.- Vnà ’èffettiva.yàutonomia'^régionalé è. un . 
.profondo mutamento delle struttUrè econot^che e próduttivè ' 
. sono strettamente tegati./--/-/'.r}:.::-''/!.'':I:y'y^~-.':.... 

E’ in questo quadro Ha chiarito Borgna — che .rite- 
• niamo'essenziali la programmazione, la partecipazione devio- - 
cfatica dei cittadini, una più incisiva politica di decentra¬ 
mento dei polerLanche atiraverso un più ampio conferimento 
K di.deleghe agli enti locali. E su questo punto deve esser chiaro 


che conferire le deleghe non può certo significare, da parte 
della- Regione, abdicare al ruoto di indirizzo e di controllo, 
ma non può nemmeno voler dire, come qualcuno ha detto, 
che la Regione pone «lacci e laccioli» agli eriti locali, cosi 
contraddicendo una reale ' volontà di cambiamento. - 
Una generale trasfórmazione dello Stato in senso auto¬ 
nomistico -e la crescita delle forme, di partecipazione delle 
masse possono anche colmare quel distacco txa rappresentan- 
. ti e rappresentati che è ancora troppo grande. Per noi comu¬ 
nisti partecipazione, controllo democratico e possibilità di 
. incidere sulle g'fandi scelte produttive sono tutt’ùno. Quando 
.partecipiamo ad una coaliziorie non lo facciamo certo per 
\ occupare-il pàtere, ma-per dare fòrza ad una linea coerente 
, , di itas/ormazióne. Se cosi non fosse, è 'semplice, compiremmo 
scelte diverse. e, ■ senza porre tempo in meézo. passeremmo 

/all'opposizione, : /. y ' ' - ■ ' 

. Dopo aver ribadito il valore positivo .della soluzione data 
i àllàrcrisi,: i^Tinsaldati rapporti tra. fé forze laiche e di sini¬ 
stra, IO spirito aperto 'con' cui/la giunta, si presenta al con¬ 
frontò. Borgna hg definito significativa la posizione del PDUP 
e - interessànte anche quella espressa dal PLI. Si è augurato 
che la DC riveda, nell’interesse dell’istituto regionale e non 
‘ della maggioranza, la sua'posizióne sull’intesa e ha concluso 
con l’augurio che alla domanda di pulizia, di giustizia, di 
rinnovamento che viene dalla società regionale si possa, come 
“ si deve, dare risposta. • * . .. 




; Allora, la pagina-crisi si à 
conclusa. C’è la nuova giun¬ 
ta di sinistra. Ma |Mr farla 
c’è voluto uii tèmpo' lunghlè- 
aimo: più di 5 mesi. Non so- 
i no tanti, troppi? 

i ' • i-, 

* 'Sì certamente-— risponde 
il compagno Paolo Ciofi, vi¬ 
cepresidente ; della giuntò 
regioiialél ■ C’è stato Uno 
scarto tra i' tempi di la; 
voro dei partiti e i tempi rea- 
> li della crisi. Abbiamo rischia¬ 
to una frattura tra Tistituto 
•regionale o la società. Però, 
bisogna, guardare ài risulta-' 
to. In politica è quello che 
conta. E la orisi ai è chiusa 
con la-vittoria delle forze , di 
'sinistra, in particolcure del 
Pel. Lo scontro politico è sta¬ 
to molto complesso. Da un 
' lato la De ha tentato in ogni 
modo di rovesciare'rihdlriz- 
zo di. trasformazionè. avviato 
nella ' passata legislatura. O- 
blettlvó dichiarato dèi dò: 
esclùdere — à tal fine — i 
comunisti dal governo della 


: Regione. ' • Dall’àitro. lato, : le_ 
■forze che ■'hanno goveriiato . 
dal ' '76 si sonò battute per 
: far continuare quell’èsperlen- ' 
za nell'interèsse ..della .gente.; 
■ Nel Lazio 7 là ‘ De; . non -' ha, 
avuto davvéró il scoraggiò'è il'. 
« respiro è'.dimostràto .alt'ròvè; 
(come in Sardegna). No. Qui 
la De ha scelto 11 terreno 
della - /'ontirapposlzione. -Mà.. 
alla fine, è .stata battuta, iso- 
latà. Si;. 5 mesi sòhò troppi. 
Ma la conférma della giunta 
di ■ sinibtrà- hèl Laziò ha- àh- 
; che vài sighificato’di valóre 
nazionale. Guarda:-.la. linea', 
de deirarroganto e dello scon-^ 
tro,. frontàle;; è.:.scónfittà; - è; 
possibile ' 'portarè' ' Avanti : il ; 
procèsso rinnòvàtore; e il Pei,, 
nièhté àffàttb' Isolato, 'è' ài 
centaro'-di uha -'Coalizione de-^v 
mocratica di sinistra. Ecco 
qual era la posta ih gioco. 
Perciò si spiega la lunghezza' 
e il travaglio della crisi. E 
la De, bada, priva.di una ;li-! 
nea politica adeguata hà usa¬ 
to tutte le armi. Fino ai ri¬ 
catti. '■. • . 


■ Spésèò si^^è avuta l’Imprès-: 
•ione di Una trattativa siaga- 
ta dai problemi, una torta 
di bàiletto tra i partiti.^. ' ' 

NònIÓéscludo. Ma" npn;tutr.. 
;ti sirsoho comìtor;.. 

'^ tati’ àllo -àtessÒ ‘ modó. .Blso; ’ 
gn'a distinguere. Noi abbiamo 
operato perché la trattativa ' 
fosse « trasparente ». Pèfché 
si partisse - sempre ‘ dal. pro¬ 
blemi concrèti, dai contenuti, 
dai^prograhiim. Ci siamo int- 
pegnati -cosi • fin' da luglio.; 
Abbiamo 'fatto incontri 'pub¬ 
blici: per- 'sentire, pei: àscól- 
tare.Tr 23.séttèmbre ^ tira- 
; va; aria di a diktat » sulle Re- 
; gleni. « difficili » — abbiamo 
fatto una.. manifestazione, a 
SS. Apostoli. La De ci criti¬ 
cò.. Ma si, spiega. Loro. vólè- 
vàno . Una trattativa chiusa, 
ristrette ai vertici. : , - -. 

IlP^i ha sottoilhèato il 
mèndàtó ‘ «É termine » ' di 
quèata’ f iuntà Guardano .tut¬ 


ti alla alazioni dell’anno proet 
àlnio... 

Nel documento approvato jj 
dai 4 partiti di maggioranza ' 
uh '^ìslmile riferimento" àon 
;c’è. Quésto è.QÙello che cón- 
, tà. : Certo, i il ; vóto dell’81 è „ 
obiéttivamente un votò che 
peserà, anche rispetto alla 
Regione, Ma -Pulci, il capo- ‘ 
gnippo del Psdi, ha àhnùhcià- 
to l’appoggio «completo è 
totalé» del ; soclaldeniocra- 
tici alla ^unta. Questo fa 
testo. Anche se occorrérà ve- 
; Tificare rimpegho di tutti i 
: partiti della coalizione , ad at- 
: tuare il proj^riuha. Le mes-. 
slbni 'dc hón smetteranno si¬ 
curo oggi. 

' Parliamo di quatta D& In 
dieci anni di yicahda regio¬ 
nale, : forte, non tono mal 
stati così itòlati.. Se ne tono 
accòrti, tacondo te?: - . 

Nel dibattito la De ha par- ; 
iato ; molte lingue. ■ Bisógije 


rà., vedére ' quale ' prevarrà. 
Per óra sembra ' abbiano la 
megllò 1 de chè voglicho ló 
scontrò< frontale, pensando 
alle .àleziòni future. Nel con- 
; siglió, tia' gli altri; pattiti, 
invece,; ■ ci ' seno’, jJei - fatti 
'nuovi."Il Fu hon è più su- 
.bordinato alla - De. E poi 
c’è ;U vPdup:.-la. spluzione 
date alla, .Arisi, di governo 
non ithpèdisce alle forze di 
magglòrahzai di determinare 
ùn . .rapportòcoslrùttivo e 
pósltlvo ccn / esso. Ma .un^ 
po’* tutto' il quadro- dei par- - 
tlM, alla Regione, è in. iho- 
■ vimèhtó.’ ' Ifpn ' c’è uria ‘ « cri- , 
;stellizzàz^òne».■ Chi^ ha‘più'' 
filò tesserà,. L’Iinportehte. è 
che '' i ' lavoratori. 7 Vopihìo- 
ne pubblica democratica, lo ' 
stesso iJàrtito " nostro aralùi- 
'-Biscanò fino-Un fondo- la 
-portata ' dèi ' successo' eohàe. 
gàiito e saùpiaho bett uti¬ 
lizzare il .quadrò Ustituziòna- 
Uè póiiticó che si è ' coh- 


férmato: . la linea del ' rln- - 
hovaiheito. ; ^ 

' Là criei. ti è chiusa bene • 
anche - peirchè he pagato . l'r ' 
unità trq Pel a Psl„. 

.Ntì valóre-riazioiiale della ' 
soluzione < data ' al governo - 
del 'Lazló. c’è àtiche questo.; ^ 
La ■ téniita è Uò sviluppo dèi' 

' rappòrti' tra' noi e ’ I conipa- - 
gni socialisti; Un-lavoro po¬ 
sitivo: e -costruttivo sulle - ri-. 
spóste. cenerete - al •. problemi; ' 
concreti. Neh spile.' questlo-. - 
' ni' idèològichè.- Su ciò c’è. . 
'.stata quasi sèmpre conver-'- 
gènte di vedute tra * Pel • ’ 

; Psi. -n 'Psi come del resto. ' 
il Pri ■ ' ha ihàntenuto duv " 

. ranté . tutte .ià , -.crisi ' una;,’; 

': coerènte-' di posizionL : ■ r. ; * 


• • • .A cura dl::r;. u 

- * Marco Sappino : > 
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AUTOMOBILISTA attenzione 
PREVIENI 

Òuai^ndb . tà ÌRÙGGIN aggrédiscé là CINTURA dé^ ^9 

(Hieumatlcb RÀDIÀtlE questo si; ovalizza e scoppia^ 

'..parte del pnmnietico; raèìete che fé le èforzé 
'-;é»ù .-'.elevétor è comiwsto 'dà -fiir -^dì éodaié 
'( .tessuti in une certe meniére. Il pràMenie .è pro- 
-;pfiè qui; se ufl seiBO;-;uii chloóp e-on altro ete. 

^énte .perieiente intéces, ilv battistrada wrr^tmio 
'.sine.'aila.'cihhiré.-.écce cte si. api» 'uiia via’ agli 
-agenti atmosferici'é'alt'aciiiia.:.Mà fntziè ctel un. 
' processe 'd( detarieramento' dèi ’ inetatro. è "priiste 
arriva'. la raggine. Da là»» ^l’tmpróvyise cacK- 
’ihénto del pnauiinaticé li passe C b'ravé. E quel 
che C paggle .è cha'tiittv avviene mantie-airastar^ 

- no il radiale censàrva un ball’aspetto, dw tradL 
';.sca chi non aa na. intenda.. E, Colombi ,cenc|uc(ai.. 

ée io 'gemeie leeià e.oee llsà érai a ae K eet a n ia 

radica *Wa*^èei^ra&Ir èaili^attìi!^^ ^ ** 
,Sét#i^’CétaiRèL ‘dif ' II.' éndM ' vlca - praaiàèirte 
’'*na^erata ':òl| ' Hieodltéri ■ tR pnaèinaKcii se dw 

- '•'Il ’ -aùé .;dtoéef»è- 'poA ^ seìiÀtàrè imarasiaté, na 

cf te.'dalte qià di 

;:gnòltfttiiat Va *awé l ^Hébi d aàde andka.dia par qiion-. 
-■ :'';te. Je ; riWh « i 'aìélla.tei ettitina W «onimista 

. .■•..;»iWMueiw deve; l«yera,te .40: ami paaaéie ogiU saminana. 

ctia fètnince .è. NÙ-.oie eafiiriicaafa;^^;h?te tedine di e itei«li.v'. 6t- ccÉidttieni di sai tre sa . « ta 

. tic»; red^ >; rr wg n al i te tg aB »p a | rt. rjtui^ / ., tese ptMiìteió-dt èitedMtìdcoMhida 
~ llsliédla (c^. te pmte -te teIli) ìjl«^^teiil«te..« era stente ^p ui ita nd e sulla - « sarié t larghe » anctia . 

carcassa, .cte'* ip e teè. .;.àO|^teflfjia»r;^is'"«è«»srà- par ri di te 1 parìceti. -iu m a nl a n de la dimansiefia 
d’aria parchi si seiw:;«nag dtllusi i pnaianatici . dalla dntara. àia; siame ancora..leàtani dalla 
dal. tipo « t^lesate f.cinhira, «ha * la . \.akuram al-lÓO^pér tJK» ; y . , 

'QuùimIc» Ip sforzo cMÌa hiù'OUto, vibra • provòca io .scuninì/ quasi séinpré. 
è dovuto.ad un pneuma^ radialo ovalizzalo^ Por to tua skuéozza • dèi tuoi 
cari,. Intenta e fai controllaro lò statò* dai ttM4 ; ptM»uinaf^ 

- " . siJ«cÌaRsta;;-;j- ..,v',-''-;’':';}'?',;':7; 


L'AUtOmOBI LE,. ^teloso ptnanaiito ;d! layjm.' 

ìteréidEàte'vbicelò 'jfl'teaig^ peògià .ài 'qwittrè 
ipalniì, di .góniflià: ,,Lé.-. ruota; di an ' vàicelò;- ih- 
, sómma, .'isone - prazipM .perché né.;cbnsmteno - Il, 
. mole assorbendo pòrte deilé piccola aspàrìtè del. 
terrene,.'offrendo un. hotàydié ràntribiitó alia' ta- 
.'outa di' stradai garKitendo' i’odlierua ‘dèi veicolo - 
. alla' superficie stradale in case dL’pioggia.' Da 
1 quèicha ta>npo la. gomma> eeóvafteonoii, -quella 
cioè chiamata V dìàgonali a, hanno cadute. H pósto . 
' si più perfaziónati « radiali a si quali d si affida ' 
spacislmanta par la vettura cfià . possono toccare 
velecìtè più elevata.- I « rad'Oll >• inoltra, «oràn-. 
fiscónó grande durata («irrivanó pi ÌOÓ.OQO km;) 
è nella forma più aMudi censantoiio..fnciie-un 
wìUlèr écorriiwa n là ' dwVafoélÒ.' 

olla .TTAteóite dtf- 
;;TidtO'.-'iàiasta'' éiiS .'à fra o oa 
ga ti vo. Lo .óóstiané : te .«Mtetat» ; res 
;CóióinM: ó'|-: raóèn :/,^:lài/' tene'; i 
ri 
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Da noi c'e la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 
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Un organicóvq^fi'-dimfzzatpiìgnche per questo il traffico impazzisce 
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I rOhità fr/lQ*13 
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Anche gli accertàmenti sui giudici popolari,vfra i « compiti d'istituto » . In 32 mila a un concorso par poche 
decine di posti - Le proposte del Comune in una conferenza stampa in Campidoglio - Non solo multe 


invece del pemeriggie ai nar 

La proposta illustrata dall*« Unione borgate » - « Dare una risposta positiva al 
proprietari dei lotti inedificati per chiudere davvero il capitolo abusivismo » 


Traffico e vigilenia, un 
rapporto difficile, ei poesóno 
prendere i provvedimeótl che 
si vogliono per tendere , più 
scorrevole .11 torafflco clttàdl* 
no. iha poi gran parte dei 
lavoro rischia di essere vani* 
ficaio se te nuove dtebiplùie 
non vengono rispettate, se gli 
automobilisti, pór esemplo; 
non entrano nellteidlne di i* 
dee che dove c‘è il cartèUò di- 
divieto di sosta non ol si- d^ , 
ve fehnere; se li vigile urba* 
no non viene messo in condì* 
zione di svòlgere adeguata* 
mente il suo lavoro.- Certo, 
non si tratta di mettere un 
vigile ogni 30 metri lungo le 
corsie preferenziali (ce, ne 
vorrebbero decine di mi¬ 
gliala), non lo si può co¬ 
stringere a svolgere un servi¬ 
zio di mero piantonamento, 
ma 11 problema di attrezzar¬ 
lo. di fornirgli tutti gli stru¬ 
menti per svolgere un reale 
ruolo di razionalizzazione del 
traffico, esiste, eccome. • ' 
Dunque, - dopo aver varato 
una serie di provvedimenti ; 
per la viabilità, la giunta 
comunale si preoccupa anche 
di rafforzare la violenza. I 
provvedimenti messi ih can¬ 
tiere daU’ammlnlstrazions 
capitollnà 'sono stati annun¬ 
ciati ieri mattina ih tihh con¬ 
ferenza stampa dal sindaco 
Fetroselll e dairassessore alla 
polizia urbana Celestre . An- 
grlsanl. Nel prossimi giorni 
saranno discussi con le cir¬ 
coscrizioni, cui spetta il 
compito di coordinare U ser¬ 
vizio del rispettivi gruppi di 
vigili. , - Primo obiettivo ' di. 
queste misure è quello di 
rafforzare un organico meno 
che - insufficiente, di portarlo ' 
dai circa 4 mila vigili di a-' 
desso a 7 mila. E* 11 punto di 
partenza, la base di qualsiasi 
tentativo di razionallzzazlonè. 
Vediamo. 

SCUOLE — Sull'esempio di 
■ quanto già avviene a Torino,' 
il servizio di vigilanza davan¬ 
ti alle scuole verrà offerto 
agli anziani, ai pensionati 
(spesa prevista: 200 milioni 
al mese). In questo modo, la 
giunta conta di recuperare 
per altri servizi 800 vigili. . 

PIANTONAMENTO Altri 
500 vigili potrebbero essere 
reperiti affidando, il pianto¬ 
namento di edifici pubblici^ e ^ 
sedi comunali (naturalmente. ' 
meno il Campldr^Iio) a Istf- - 
tutl di vigilanza prlvatL . H 
CONCORSI — ’ Comò ab¬ 
biamo detto, obiettivo della 
giunta è arrivare a circa 7 
mila vigili, cioè: 6 mila «or¬ 
dinari », 600 coordinatori, 100 
dirteentl e 31 capigruppo (20 
per le ■ cireoscriziond). Lo 
scoglio più grosso riguarda 
proprio l’adeguamento di. or¬ 
ganico' degli ordina^ perché 
le le^ finanziariè impedi-, 
scono.nuòve assunzioni. Con 
il prossimo concorso di gèn- 
naio potranno entrare in ser¬ 
vizio una sessantina di vigili 
(le domande sono 32 mila!) 
ma è ben poco rispetto al 
necessario. Proprio per 'que¬ 
sto la ^unta peicorrerù altre 
vie, aprendo lih confrontò 
con ’ gli organi di controllo. 
L’occasione è. la ristruttura-, 
zione dei servìzi capitolini ... 

• ORARI — D’accòrdo, con le 
circoscrizioni, si - tenterà di 
affermare il principio che in 
servizio attivo (sulle strade e 
non neg'l uffici) debbono es- 
- sere quotidianamente almeno 
il 50 per cento d^li uomini 
disponibili (ma te percentua¬ 
le varia da circoscrizione a 
circoscrizione, è altissima, 
per esempio, nella prima). 
Tutti 1 vl^li in servirio pn 11 
traffico, comunque, saranno 
equipaggiati con radioline ri- 
cetràsmittentL Ne sono già 
arrivate 700. ^ . . . .. ; 

' SANZIONI — L’awocaturà 
del Comune sta studiando la 
possibilità di portare da 5 a 
20 mila lire la multa per ehi 
Gitra senza pennesso nei set¬ 
tori del centro chiusi, m tal 
caso l’infrazione sarebbe 
quella di « oceuparionè di 
suolo pubblico » e la rimo¬ 
zione delle auto non avver¬ 
rebbe più solo .-nel: eaàoi di 
reale' ifitralcto’ àHa.ei fc à l e t ite 
ne. .f:: '.i.'‘‘ l- . ^ > 

PRÒNt© jSTBllVBNTO — 
Sarà còriltùlto^' oh .nùcteo di- 
pronto ìhtazventò cori 265'.vi¬ 
gili. Saranno tutti motorizzati 
e dóirtaiirm -ttteiverifre rapi' 
damente hellé riUuoiiHii più- 
ingartéu^te. ^ • S; H;:' ', ; 

BCfUÙBTtl^ 

PICO -r- Qwto-prona co-, 
minòi^ a; fuhztewp una rà¬ 
dio dèl'Càmpidapio^ehe fo^. 
nirà:agU.'^ àutomoWUbti jriitte ; 
le infórmazioni ùtUi,.'ininum. 
per mintitó. In niòdc.da gul-. 
darli sui perpòcri^mcho -inte¬ 
sati. Jtoianto, per^ sii) dai: 
prosdunL 9òrni‘ Co fWiw &rà n. 
essere pobWòatòi e fo rnito a 
emittiritt’ rmdlò e; TV. tta ’bol- 
lettir^cdie uscirà frè tolte ri, 
giomò;' .alle 7, ane: ,làX^^ 
17. tìi -izegaltd^ 
potrà ‘esseip asooltate ahehe 
telefonicamente, chiamando U 
w 6769 ». Prima di partire, 
somma, IteutomimUste potriT 
sapere quri è, àChà 
la sltuarione del trafflco,^ c 
regolarsi di cons eg ue n ta. 

- permessi SPBCIAU — 

Attualmente te auto chè poe- 
sono entrare nel quattro set¬ 
tori dri centro etoeico' aono 
13 mila, mi nurtiero troppo 
Rito. Verrà'^fatio un oe^ 
mento (ne usufruiscono gw*'- 
nallstl. dipendenti di Canwca 
e Senato, be meari) per vwre 
se questo nutnero iai6 teArs 
ridotto. Nàturalinent^ hot 
verranno messi In dlscuss^ 
ne 1 permeasi concessi agn 
abitanti del centro atorloa 


' Por* la miMler parte di nel, è Tueme dal flechletto: 
: feelle, quallo cha tl appioppa la multa da 8 mila anehà 
■aà la maeehina In eeeonda fila l'hal dovuta laaelara per 
: andare In fafmaeia, e che mcgerl menca proprie nel 
' mothenti più difficili, quando II traffico Impanltea. a ci 
verrebbe ehe rimetta un po* di ordine. Me i compiti del 
'^vitlie.urberte nèh cono coltcnte quccti. in larga mieura 
. apatta proprio e lui renderò oeecutivi I pitewodlmenti 
' deelii dairemlnletreztono eomunala nOI diversi acttori. 
Itenia cèntere che, con rapprovazlonc della legga 316, 
:eóno paceati al Domimi a quindi al vigili urbani compiti 
che prima venivano svelti dal corpi dello State. ' 

E coci il vigilò, sempre lui, devo occuperei dei certi- 
7 ficati di buona condotta, della tessere di povertà, di li¬ 
cenze o pOrmeesI veri, di abuelvlsmo odillilò e cemmsr- 
elite, a volte anche di ordina pubblico. B aneorat colo 
a Roma sono stati scelti ultlmimanta 120 mila giudici 
popolari. Spetta sempre al vigili eontattara tutti I citte- 
dini prescelti, accertare ee hanno I requisiti adatti per 
prendere decisioni In un processo e comunicare I ri¬ 
sultati dell'Indagine agli uffici comunali e a quelli del 
tribunale.: . . 

Tutto questo (ma abbiamo elencato soltanto t servizi 
principali) con un organico che i motte si disotto del 
necessario, poco più dalla metà; Secondo un recente ac¬ 
cordo nazionale tra governo e PLEL (federazione lavo¬ 
ratori enti locali) cl dovrebbe essere almeno un vigilo ur¬ 
bano ogni 500 abitanti. Questo, per Roma, significhereb¬ 
be qualcosa come 7 mila vigili, ma l'organico è di appe¬ 
na 4.31S. Senza eontars che anche qui I! fenomeno dell* 

« assenteismo » non è indiffirente. par cui I vigili effet- 
tivarnenté utilizzati sono 4.100. 

■ Il Comuns' ha tentato di capire perché, per quell mo¬ 
tivi, gli eltri 215 è come ee non eatstessero. Lo riepoete 
delle epeclele commisalonc medica (le etessa che conce¬ 
de. gli eeoneri) In certi caal aono aconeertanti. C’ò II 
vigile che non può eeiere utilizzato porché può lavorerò 
solo la mattina o eoltento il pomeriggio, e’è quello cho 
< può oeàoro utilizzate, ma soltanto in una detorminata 
cifootcrizlono, per motivi di famiglia. C’è pure ehi ha 
ottenuto l’esonero perché non può evolgare aervlzlo in 
pedana, anche se di pedane o Rome no è rimetta eoi- 
tento una, quella di piazze Venezie, e quindi tono po- 
ehiseime le poeeibilità di vedersi affidato questo lavoro. 

li Comune ora ita studiando la poaalbtiità di spo¬ 
stare 1 non Idonei In altri servizi deiramminietraziene. 
In questo modo si llbtrérabbero 216 posti che potrebbero 
oeaoro coperti con uomini del tutte utilizzabili 


Sarà chiusa via dei Fori 

Nèlla conferenza stampa ‘ di ieri mattina, il sindaco Pe- 
troaeJli ha annimeiato te prossima adozione di nuovi prov-i 
vedimarti per U traffico. I più importanti riguardano l'< isola 
archeologica », la cui salvaguardia, ha detto Petroselli, resta 
uno ? degù 'obiettivi princqiali della giunta. L’assessorato - ai. 
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traffico e quello al centro storico stanno studiando una 
nuova discipline di cìrcotezione intorno al Colosseo. NeUtim- 
mediato verrà smantellata via del Foro Romano,' onde rista¬ 
bilire la continuità ddl’arca dei Fori. In prosprttiva si sta 
progettando te chiusura del tratto di via dei Fori Imperiali 
che va da via Cavour a ptezza Venezia;. > ■ ^ 

Natùralmcnte sarà estesa la rete delle coeste preferenzìaU 
e verranno istituite iwove isole pedonalL Si pensa al rione 
Trastevere per te-piima- a a via , dell’Orso per te seconde. 


il PCI In commissione 

«La Maccarese 
deve restare 
un'ozienda A 
: pubblica » 

Solidarietà della Provincia 


Sollecitato dal députati co¬ 
munisti, l’altro giorno si è 
svolto alla commissione «ri¬ 
conversione IndustrlaHe e 
partecipazioni statali presen¬ 
te il ministro De Mlchells un 
dibattito sulla Maccarese. Le 
novità sono poche, e quelle 
poche decisamente grari. H 
ministro, tracciando un qua¬ 
dro della situazione nell’ 
azienda agricola per la quale 
TIRI ha avviato le procedu-. 
re di fallimento) ha cerca¬ 
to di dividere, in parti egua¬ 
li. le responsabilità ' per lo 
sfascio economico, tra la di. 
rerione, che ne porta tutto 
il peso, e 1 lavoratori, che 
hanno addirittura rinuncia¬ 
to a diritti S£;;pl9ltl pur di 
salvare la Maccarese. 

De Mlchells ha detto che 
comunque IIRI e le parteci¬ 
pazioni statali debbono di- 
slmpe^arsi dah’ariendà. L* 
unico a rispondergli, nel di¬ 
battito, è stato^ il comunista 
Giorgio Sondi, che hS ricor¬ 
dato te hecessltà di far coin¬ 
cidere la soluzione della ver¬ 
tenza Maccarese con l’avvio 
dell’ente r agroalimentare. 

Intanto continuano le pre¬ 
se di poslrione a favore dri 
braccianti per « far fare max^ 
eia indietro» riiTRL: Ieri 11 
consiglio • del . deìegmti dellV 
azienda ri è tnéontràto eon 
1 rapprasententl:;.delia' fiuti* 
ta prmrhtollde. eite hfu^ 
spresso la ptaoa soRdariMà 
di palasBO Vriontbri. ? ; 


Tredici;punti verdi, tredi¬ 
ci contri. per io sport e la 
cultura, trédici alternative al 
bar dovè si perde tempo, e 
si gioca al flipper. La propo¬ 
sta è dell’Unione borgate che 
ha presentato anche, un pro¬ 
gettò di massima e 1 conti: 
in tutto costeranno dodici 
miliardi, 800 mlUonl ciascuno. 
Nel dis'tgno c’è un po' di tut¬ 
to. stretto in due ettari di 
terreinò c’è 11 campo di cal¬ 
cio, due campi da tennis e 
uno per la pallaoanestrò, una 
pista di pattihagrio e ^ due 
per le bocce, un teatro per 
420 posti che può ospitai^ an¬ 
che il cinema, ranimazlone, 
il balletto e accanto. 300 me¬ 
tri quadrati per dare spàzio 
alla biblioteca e a strutture 
culturali, A conti fatti resta 
un altro ettaro per il verde, 
gli alberi, il prato. 1 giochi 
per i più piccoli. . 

« Piantati » nella periferia 
più lontana questi centri sa¬ 
ranno un punto di riferimen¬ 
to per tutti, saranno un lac¬ 
cio Ih più per stringere le 
borgate alla città legale, per 
trasformare questi nuclei, 
questi pezri di Roma In una 
parte organica della città. 

« La nòstra battàglia — ha 
détto il segretàrio dell’Unione 
borgate OluIIanò Natallnl — 
è stata concentrata ih tutti 
questi finnl sul problemi più 
drammatici: abbiaìno lottato 
per la variàntè, per la sana¬ 
toria, pérèhè arrivassero i 
servizi civili essenziali, la lu¬ 
ce, lé foghe, l’acqua. Ora mol¬ 
ti passi sono stati fatti, c’è 
la legge reglohale, c’è la va¬ 
riante del Campidoglio, il 
plano Acea sta andando avan¬ 
ti velocemente. B Inlìorgata 
si affermano bisogni nuovi, 
c’è "fame" di-servizi cultu¬ 
rali e strutture per lo sport 
e 11 tempo libero. La nostra 
proposta serve proprio a que¬ 
sto e si affianca a quanto si 
sta facendo per te scuole». 
Nella proposta sono anche in¬ 
dicate le cirooscririonl dove 1 ! 
13 cèhtrL dònébbero nascerò 1 
anche se la scelta specificò 
potrà' èssere fatta solo dal 
Comùne assieme alla gente; 

.. Ma! l’Unione borgata nélìa 
confeririuia stampa di Ieri 
ZMm ri è femata à questa < 
proporià, per rilanetera inve? 
ce un paicriietto di Idee • 


di richieste. S’è parlato di 
tutto, dalla ■ modifica della 
« Buoalossl » alla necessità di 
avviare subito, 1 plani porti- 
cblaregglatl pèr te zone, com¬ 
prese nella variante generate, 
dai trasporti alla metanizza¬ 
zione. Ma su un punto so¬ 
prattutto 1 rappresenantl del¬ 
l’Unione hanno puntato li 
dito: «Noi — ha detto Ro¬ 
berto Ferro — vogliamo met¬ 
tere la parola fine al capi¬ 
tolo abusivismo. Ma per fare 
questo bisogna dare una ri- 
. sposta - positiva a quelle mi¬ 
gliaia di cittadini che voglio¬ 
no costruire una casa per sé 
e le loro famiglie »..‘ 

E’ una domanda reale che 
l'Unione borgate ha quanti¬ 
ficato: 37 mila famiglie pos¬ 
seggono lotti Uberi nelle 20 -' 
ne «0» altre 25 mila invece 
nelle lottizzazioni Ubere o po¬ 
co edificate non perimetra- 
te. Scremando • al messinio 
queste effre al può dire che 
c’è una dCHnanda di 52 mila 
appartamenti per 210 mila 
persone. « Se questa attesa 
non troverà una risposta pra¬ 
tica, realistica — dice l’Unio¬ 
ne — rischiano di nascere 
altre venti, trenta borgate 
fuorilegge, si rilancia la spi¬ 
rale drammatica dell’abusi¬ 
vismo». . 

Ma quote è la « risposta 
positiva»? Le proposte della 
organizzazione sono queste: 

0 quando te lottizzazioni sé¬ 
no ^ già in parte edificate 


(quando questa edlflcariono 
è pari al 15-20%) 1 proprie¬ 
tari dovranno stipulare una 
convenzione col Comune ce¬ 
dendo aU'ente locale le area 
necessarie alla realizzazione 
del servizi sociali e del ver¬ 
de attrezzato. U resto del ter¬ 
ritorio — ma stavolta In ma¬ 
niera programmata e con un 
plano di zona preciso — sarà 
destinato alla costruzione da 
parte ded proprietari di lotti.. 

O per te lottizzazioni Ubere 
la convenzione tra lottisti e 
comune prevede che il 40% 
dell’area passi in mano al 
Campidoglio e che 1160% ven¬ 
ga ripartito tra I proprietari 
che potranno costruire la lo¬ 
ro àbllarione. .. - 

0. case unlfamlliari e blfa- 
miliari nel plani di zona del¬ 
la 167 per dare una risposta 
«legale» ad una domanda 
di abitazioni singole che si-, 
no ad oggi si è esprèssa sol¬ 
tanto attraverso rabiisivlshaa 
Queste te proposte. X U 
Comune che dico? L’assesso¬ 
re aU’urbanistica Buffa, pre¬ 
sente alla conferenza stam¬ 
pa. ha annunciato che pro¬ 
prio di questi argomenti pre¬ 
sto — prestissimo •— sarà in¬ 
vestito il consigliò cmnunalò 
mentre già si stanno varan¬ 
do 1 primi plani di zona 167 
che prevedono (è il caso di 
Palmarola, di AoiUa) la pos¬ 
sibilità di tipologie uni t bi-^ 
familiari. 


Si era datò fuoco in piazza 
; Dopo venti giorni è morto 

. B’ morto l’altra netta nel raparto grandi ustionati da) 
SanUBuganlo — dopo vanti giorni di agerda Mauriziò 
Sforza. Il glovana di 28 anni cha al ara dato fuoco II 22 ottobre 
In piazza Irplnla, al Prsnastlno. Il glovana avava riportato 
ustioni di primo, secondo o terzo grado, su tutta la parto 
. tuporiora dal corpo. Maurizio Sforza lavorava al Poligrafico, 
dello Stato, ara spesate o asparate dalla moglie, s viveva 
'con I gahiterl a II fÌgilolòtl% In via Taano, poco lontano da 
- dova tl è ueeiao.- 

V : ; Il tuo gotto tuecitò tcalport a aoinmtriontt ai ditsa tho 
tra il aosto di pi^otésta di un tata l aadlpandonta tho votava 
danunelaro, con quatto atto draattao a tragitta la mantanza 
' di astlalenza in tul tra aiata laaaiata. Ma ntl tuo pattato 
> roralnÉ è entrata atto matflnaltntiitat nélla aÌM vita molto 
' di pia davo aver patata II tua pattata, piana di rteava ri - tn 
. dinltlio ptlahlatriehtk . ■■ 


màttino parie la quarta ' tappa 41 « Corri por II Ver4a 
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dliortato H lavoro 




Tutti in tate per il 

Un appuntamento importante: oltre alle gare podistiche, ci sarà anche una festa - Si discute sul futuro doli l i 
ettari - Il progetto della Polisportiva: un grosso centro polivalente - All'iniziativa parteciperanno eliche gK zingari 


Fìatiprima 


^ poi Giiieqe gii sinpxim^ 

Véziendà vorreU>* spostare venrti lavor^ori in tin litro settoro 


L'hanno steappato alte mi¬ 
seria, ora vogliono che quel 
4pé^» di città, dove'tutte 
le baracche sono state drino- 
Utè. diluènti fihalmaite «cit¬ 
tà vera », uh centro 'd’aggie- 
gaziohe per tutto 11 qqmtiere. 

Per questo la quarta tappa 
di «Corri per il verde», (pa¬ 
trocinata dà Taese Sera") 
questa mattina si svolgerà a 
Villa Gordiani e partita pro- 
prlò da qurilò spiazzo òhe una 
volta omita^ te casupole del 
borghetto Prenestino e che 
ora sarà intitolato a Ker 
Paolo PasolinL . 

Un appuntamrtito -impor¬ 
tante,, perchè oltre alte gare 
podistiche rinlziativa. orga¬ 
nizzata dal comitato di quar- 
.tiare Villa Gordiani Colteti; 
no e daH'Arci Ui^. prevede 
anche festa con momenti di 
dibattito sul futuro di que¬ 
sta vastissima area. 

- Ora che U terreno è sta¬ 
tò completamente sgombrato 
dalle baracche si dlscnte sul 
modo minore, di utiHzzario. 
per questo te Poli^rtiva in- 
stetoe a fholte orgaóiziario- 
nl sportive ha fatto propria 
la proposta .di. un. progetto 
:]pètel^'la-sod ala •eòlinala 

vem.'òtt;<z>at6 .òèrt^campl 
per lniù diversi tlih di.^JOrt 
. e òhe’ lappg tae nt l whe per 


il quartiere un’occasione per 
fare cultura. 

Un progetto che place a 
tutti (11 centro sarebbe a di- 
^wsizlone di due' eiicoscri- 
zi^: la sesta e te settima), 
meno che ai jmprletarl, 1 
principi Lanceuottl che hi-, 
tralciano la. proceduià d’e- 
sproprio portata avanti dal 
Comune.v 

- - Questa mattina,, tra te mi¬ 
gliaia di podisti che parteci¬ 
peranno alle gare, cr saran¬ 
no anche gli zingari, che vi- ; 
vono in caravan sistemate j 
provvisoriamente std terreno ■ 
della paircochia. proprio a ■ 
due passi dall’ex boiìdiotto. i 
Anche per loro si pensa ad ! 
una sistemazione più razìo- ■ 
nate. t . j 

Dalla sesta circoscrizione i 
è stato pressitàto al Comu¬ 
ne un progetto che precede j 
centri autogestiti da altestife 
per 1 nomadi e che tlaho do¬ 
tati di tutti i oomfoit. K per 
soltecitare Tatteoitene (tei* 
amministrazione.' aO*inizio 
della settimana, raggiunto 
del sindaco della eirooaerl- 
zione e i rappresentanti dd 
comitato di quartiere aceom- 
: pagheranno gli atngari ì in; 
Campidofdio oer un-In^-; 
tro con 11 sindaco Petroteh-i 
^ Ma veniamo al peogtam-! 


MàMMà , E VERO CHt QUI . 

Una vopta cerano -, ‘ • 

‘ OEU.E BARACOHE? 


;si,riA ORMAI a 

UN BRUTTO 
RICORDO.^,. • 


RUTTO . . 


MiiHnmiigy t 


*>. ' -ac* 


^ ^ . . 


ma ì^'inisiatiTn di oggL H 
via mie Còrse aperte a.tuUL 
verrà^dato alte nòve: il per^ 
corso seguirà te oàiade del 
quarttere per poi ritornare 
allo.'^;>iazzo. 'Al termine ci 
sarà la consona del premL 
Alte 1Ù30 la cooperativa Mit 
ino Teatro e Moviménto prd 
senterk i suai spetteooh: glò- 




colteli, màngtefuocó è -can- 
tanti ai alternczanno sullo 
9 >laiBo per più di un’ora. Poi 
sarà la vdte degli zingari 
che canteranno te loro can- 
zonL ' : 

Durante te festa,.! cooma- 
: gni - della seateoe distribul- 
nnho a tutti un c Toiadtino» 
ne» ripiegato In; dnattao 


(ÌTiatlao 


parti: racconta in fumetti la 
storte dei bmgbetto formato^ 
si con la cacciate abi¬ 
tantidd centeo storioo vaia- 
te dal fascismo, fino al aó-; 
stri giomL Tmirógihl dw or-, 
nuh ^jpartengono al passa-‘ 
fa NELLA FOTO; Ma del¬ 
le vignette deirojnucola. mà' 
borghetto. ■ - - ."ti * - 


. Coma ozhiai accade da pa- 
zaoehle aetUtnaàò àndio tari 
Mter Vlat di CéÉdho ;noQ è 
entrato ' àleoh; operaio rdcBa 
•quadre dt naimtaiiaicao. V 
'àtato quiwtO/ll «acgnòlc» par 
di.éltrt' lavoratóri tbi la 
trattaUva callo •tnòidliMalo 
(lo MzawtUnarìo ' ^rtdàicalo 
dainuécbda die da im onàe 
ha messo più di duemila e 
cinquecento operai in cassa 
intefi^ònè) ancora non si è 
conchisa AnzL ogni géomo 
che peci, ogni volta che lé 
parti tornano à hMÌontraisL 
la" fiat tara , funi 
«proposte», cono la chiama 
tei. Cioè nuove provocactanL 
LUitlBÉò è di dna glornl 'Cu 
A Oàcirtno d amo quasi ottd- 
enrtò opscal addstu aùa ma^ 

saoNi 'qosltt dte hi quÒMo 
pirto dp acé o «odnttt ài 
poso ftìdate»» to . calte h^ 
trazione. QÉÌBl|iM tnùpeÌI%. 
peiò^ il «(hoaso d d r eu t o » 
si accorse ohe o(a raSonta- 
natecnto dalia labMoa. di 
dedha di .lavorafarL con' M 
■q0nwrtlcnà di un tanca - 
aen ca la faceva a indaco 
•vaalL Cm peetese che due-, 
cento operaL citte alte qua- 


notò eco atetimanall, d jò?* 
cc hfà cte r o odio staWltiiFÀtò 
aadte U.cabató. iwcotmna tfè 
là dtan thtegiadcoè - è la 


t di un 


a te, d rlpcova. Ora 
la ncocedtà. deila 


OvrtBteieda la Pbh rtspon 
'0 alò' Aladia quarta volta pa¬ 
lò teca drtte oentiopnpoate. 
Mòltt del lavóri dw dovtol^ 
bero essere eseguiti U canato 
— affenaa il sindacate ~ 
potrebbero esBcre «dirtrtboò 
ti» durante la aetthaana, or- 
ganlaando divérsarante le 
squadro e ile òtiro do eà na- 
eessailo al tomo di bo^ 
Tomo di notte dw dov i ó^ w 


te(Ué,;lriwtta,;« véle », « due oplntenl cF confrontò 


in 


,Bl C) 1^ 


Non mi piacciono le loci glalte per U senpUoe fatto :ehe; 
amo-fe óóqè vtre e non quelle false. Non mi piacntono soprat-, 
tulip'quando debb(»io Uluminan te strade c le facce drtte; 
gente Le posso vedere suite soena di un teatro, net fari 
delle, nwccblne calte aatostrode, aoocndersi e spegnerei sdte< 
mUùhé di un piódóttò dihnlca- O dokiarto, nella aoUtàdine: 
tenebrósa di uh / óòhtterò-lA possa s mm al. sognare : in- 
ùh sogno di fantaÉrtensà. — 

Una Iute; gtetts- sbateii^ . I n ;tecc te ..tt xeadé ^ che 
eadavertook hróàte.. «Md JBh irtRn^ .^uchrt dei 
tutte onirfcL';di dh» dw non nd piate raw dipinta di 
glaUo secondo; it pro^nmnl d elT art end a n nhteiiidhm a che 
prevede te spen dl'qÙ*teateqùBttro.milianli tegolati male, 
per questa o p e mi o n e lampade al veantri dt sodò). «Costano 
meno e rendono di più». Con un’cUciwtta da brava marnate 


. meno e rendono di pi*». Con un’cUchette da brava marnate 
con te sporta In mano per te spesa, TACCA fa mi acquWp 
a buon mercato che va a tutto detrlinsnto drtte quanta 
e deha resa del prodotto. SI possono comprare le mete 
’ bacate, perché coetanc di meno? Se te ic-awpgl pcaiono 
farti male alla panda. ^ 

' Ora, le loci 'gialle, mi fanno male eg h oc rtri, e VMrto 
malore alla vista, per i noti impulsL rt tiaarórlse e ai ow- 
velte, al sentimento. Irólrerte pensare •! arte hicattaào di 
gialla una beila ihattlna. almndovl? _ ' . 

Cort non rt vemMw tenie la luca dw M.aÉsr daOe 


lumhisatane dUadUia; atte artrtòzhxw drtl’amWente; alte 
indiacawa oontaminazlonc dei ruoli ps i co l ogici ohe ocedgand 
sUhie e fontane di Roma, trasformati in scenari di carta¬ 
pesta, CòBw nòti rtworaqU trastevorlni hanno tiaafaimate 
spasi, ed ambienti in un baraccone da dnsroa. 

Cfw cosa è U Teve re sotto U fuoco di queìl'lnoéndió 
gtaODt.Una nwtevtela ingombrante, sotto H drto con le 
•trtte « la- gaxtnta late drtte luna, o potrebbe essere un 
fossato davuirt amitena sempre le macchine da preaa per 
giraivi. un fihn. lisn sarebbe stolta più gate alla vista pna 
ortìana di tempàdlhe ansse, eòów in una feata, à. tecteiil, 
lungo te-aMnàglte'délrtaBBC? - 

Qaania he'viete vwete dal Debneelo eeuo 1 temi deOe 
tad gtelà ho. rtawpase at.vetìBliI fanqll.Jn feiro'bàttute 
con Te. reuiw intorno' ai floba ssebpre aisal di 'woeecrini 
e di fòifàlte ilntlÌBrui. IrWhUniflòna è aothitettara • quan¬ 
do è iMUMmata mate, può cambiare Q rotto di una città! 
Già abbtemo viÉte In nmq^rr^ri^asuln Usiaeiil. a di 


K dooremnfo rieicme B, pgr re- 
- j n l <) t ^ 't gtàatc i É. torna td a nm dei 

- bianco camechemia? Aróam- 
etere é'gualebe brt teaopésM; 
. ancorché gteHg te aostc del- 
b 'la sMtaztene'(awbteaaJ dai* 

^ ', r« tecotore »?, Jteiasgnecci al 

'■ baio, con la eoa sév és di tri- 
r-: aéame e paura, bt tante stra- 
de di peH/eria per taìcare la 
. ^ w r 1 tufpertioiM (dffcartbite) del 

« <« « TeaZo ponto ii 

/atto ut lacL j nemieo di , itemodt-fteilo: 

** 1 ^ «tewidf J» iw ite 


-Corte sarebbe ^ 1 tesijnisfffiie re 

Questo ragionare di « vero » e :( Obietterà a 

fr iTÌi?k T SSa* rtà^rti 


ameni rtecnqieoaate coti un 
czìpioaa» sètllawBaìfe B oort 
rt' amvtt alTtttthno tnccolinA 
qdrtlo di dne giórni fa. Di- 
mu e min d a diapannihià.n ao- 
ooglteiu una deha p r opo s te 
drtlà firn, là Ftet ha abmeH U - 
la là arósirttà di rrtatredurt 
•è n lÉvóio nottónte (dw 
•waperterà una rtdurtaie di 
•Sd ore di stza<»ilhmilo). n 
ccobswo drtl’auto» però 
neanebe stavcdta rt è nnenti* 
tot’rmtenda rt è iillqta«a di 
dire al rtiulàfÉéo -óbàle drtnà 
fare,, dà done.tewelscà Btt ò- 
psni, ‘oeriw l e pmlià B fisr- 
aonal» a ec e esari o. ineoroma 
la Fiat, aoÉMStante Taocoedo 


aòMcteo arato fwòei non péà 
che fàl rt te fad gfi i .w te alU a 
■ bonsutséima voèótta (« perebé 
fanno '(ttsMetera’v; c psvrtM 
sono pte UsMe’»; mperché 
deano Uaisrer si. Fsca non 
c*é Che dire. Una risposta 
smammante», però. c< i ur- 
rteate ed .era la flià s e mp U- 
ee. sté ìmet pte Bs sona balte 
perché sono ’rtroae’». 

E già, che sia pro p ri e eoolf 
Jn ama città dia fra tante 
malattia aassaoera i eoo poco 


S acm è mwona teMa Dt 
frónte a quertà poe lrt eo a la 
firn ha hwitàte fUPeperai 
comandati teli allo straordi- 
narte A' restànena a casa. 
Appéna Fartanda lo è venata 
a sapere ha chiamato fi aen- 
rtgUo di fafatutea per una 
«ccnranteaeiaoe urgentes. I 
dirifsntl del «fabfarkwna» . 
hanno detto dw «improwl- 
. mmente » venti operai, addei- 
:ii alte Unse di montagidaL 
•000 diventati esoberantL LI ; 
vtuda prende re , dai loro ro- 
parti e mandarti a rlnfonare 
te aquadre di maoutenaioSia. 

La Fiat hw c siww ha vclnto 

dìia mate un’attia vdta. n 
oanrtgBa di fàbbrica badètto 
;a ddérè ktteró dw ae ha 
hlsepw di altri apeni per I 
lavori di manUtenxiana H 
deve richiamare da quelli In 
ratina Integraslaoa E au 
(fueste la Vttn non è diqw rta . 
a aadare A un mlUhnetro. 


•càe rioÉrtU a Caocaré ' Il 
abularate Forse è gtuiito^S 
momento dw la Fteà la ért ' 
pisca. 


Tsrisisila 

a MoHspèf 


GvHsvsccbis 


•>Wso» a 



tasa dd Partite rt àar- 
aarta ZaiM Tmarted a 


m^gfwrto Vóeae ruprto arso-' 
SMate a /àsaro.-drt gteJte' 


di fé-; 
I al «N- 


re^fl^éreanpite ^i^onW^eiiej 


Cort non rt v oi rtbbe Jaaae la tote cha shmaat di» 
ontere, soatitoteee qurtla dal sole. Da una tace Manc a nata - 
rate (è aelTcìilIfw dei noettl trenrtórt oftelmlel) è DrttenUe 
che rt pàart a una luce altrettante btonca, sla pur sctlftelala 
Non veda te nirtad rtw hanno spiato gli hMMoaleri dsini-' 


te elte’iqrt anoaru- à. pag, ARró cfw «àmó captidi'rtte rt 
avviano .ad. ada tta re la nuova iOgafbwrtàne al teilost 
FUertaaa vdMte ssmmaL neda periferia dii tremOa quÉibla 
te laaalont popolaci aaramw aMlw (SvaSm. Ma non epii. 


Ito al 


a al oav. Olaa 


• ** *!lv!" *y* . A//reattema u aeanpo menato 
ta molte?, irt tM8 Mtà che de( «saro» edefcAitea», del 
deee róre-t'SanN eoa te. sue, bsMo e dal brutte 
mtssrib a te sue awiifrolassr, -a uridstto atoecromeiale 
mettendo Sempra peneemman- — te Inet piatte pésecSsna s 

rt ^Taérn^imctor ^*M«tomi^ 


ute fa 
piaeaelai 
«ama « c 
Vi par 
da,- fmm 
me n t i fa 




anni» 


ri saie paroM dopo M trm- 
mania ri saffaadaaa M ftol- 
hff Sm è ma «fbeoig ftwnr- 


arelTal Ci nema 6W 
t partor* R mnm 


aSaòf irtSf^dte te‘’riwMto un pT m ptor* dW 


_ Tartnn» di Btteru R—ie. 
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Conferenza stampa in Federaziohé - Risultati positivi dopo 5 anni di giunta di sinistra - Lotta ail’as- 
senteismo con i controlli delie dichiarazioni dei medici - il regolamene per , la materna , comunale 


••iv. 


^ t 

. 4\ t - ^ i 


t)tinec 2 sati i doppi turni nel¬ 
lo elementari, quintuplicati 
gU asili ' nido, aumentate le 
scuole materne. £ ancora: 
364 centri-mensa per IQ miia 
bambini. - attività parascola-. 
stiche per 17 mila, soggiorni 
estivi per 10 mila. Questi al¬ 
cuni risultati, in cifre, di ciò 
che'si è fatto nel campo del¬ 
la scuola per 1 ragazzi da 0 a 
18 anni; Il dato positivo, rag¬ 
giunto nei clnqile . anni di 

f iunta di sinistra ài Comune, 
stato presentato • in ' una 
conferenza stampa .del Poi 
dal capogruppo , consiliare 
Antonello Paloml, ' dalla re- 
soppnsabile per la scuòla e u-, 
nlversltà del comitato regio¬ 
nale Marisa Rodano e - dal 
resppn;»bile scuola della fé-, 
derazìone Aurelio Sìmone. 

Si tratta di uh bilancio im¬ 
ponente « senza precèdenti — 
è stato detto — nella scoria 
di Roma ». Nella tabella qui 
a fianco riportiamo le cifre 
di quésto successo. Tutto be¬ 
ne. dunque? No: disagi e dif¬ 
ficoltà ci sono, e l’incontro di' 
ieri è servito anche a focallz-, 
zarli. ^ ^ 

- Va detta ima cosa innanzi¬ 
tutto: che molti dei problemi 
nascono dai bisogni sollecita¬ 
ti dalla stessa attività della, 
giunta di sinistra. Non si lot¬ 
ta più (o quasi) per le aule, 
ma per le mènse e 11 tempo 
pieno. E’ un salto significati-' 
vo, una nuova qualità dèlia 
domanda, che deve essere va- - 
lutata positivamente, come 
uh portato'della st^sa azio¬ 
ne di rinnovamento della 

giunta. • --— 

Ma. veniamo al problemi. 
Sono di due tipi: sttuttùràli 
(dove mancane aule e sup¬ 
pellettili e' dove . spesso, la 
manutenzione minuta non ' è 
svolta con celerità); e gestio¬ 
nali (mense che non sempre 
hanno iniziato a funzionare, 
disservizi nella pulizia degli 
ambienti, carenza, di persona¬ 
le ausiliario). . : 


■ ? ■ .i»vi ; • J ' ^ 'p; vi 

Alcune cifre sul risultati ottenuti dalla giunta d| sini¬ 
stra In cinque anni nel campo delia scuola per.! ragazzi 
- da O'a 13 anni. Nella scuola elémentàire, sono scomparsi ^ 
tripli turni e i doppi turni sono stati dimezzati (nej '75-'7é 
erano 2.173); anche nella scuola media i doppi tìirhl sono 
sfati riJotti. a poche centinaia dai 992 del '75-'74, r 
-. Le ’ sezioni di scuòla materna comunale : seno passate 
da 1646 :« 1825, mentre gli alunni di queste scuole sono 
aumentati da 39 mila a 47 mila. Nel '76 erano In fum 
:Zione 26-asili nido, oggi ce ne sono 135: altri 4 sonò.di' 
' prossima apertura e 48 sono in costruzione. Sono entrati ' 
In. funzione 364 centri-mensa .per 78 mila pasti giorna¬ 
lieri e 21,5M alunni usufruiscono del servizio di'trasporto. 

Per le attiviti collaterali - nel '79-'8(). qtiasi 17-, mila 
bambini hanno ^ usufruito delle attività parascòlastichè, 
3.000 hanno compiuto le visite della città, 1.90Ó sono stati 
nel cambI'Scuola, 10 mila nel soggiorni estivi e altri 5,000 
al giorno' sono stati, nei centri estivi ricreativi; ' 500 ra¬ 
gazzi hanno partecipato agli scaniM con óltre città e 50. 
mila. bambini hanno animato i'iniziaiiva di « Giugno con 
fantasia».; \ 


Le carenze strutturali sono 
dovute alla farraginosità delle 
leggi vigenti, alla complessità, 
delle responsabilità per la 
scuola, suddivise tra vari . as¬ 
sessorati della stessa ammi¬ 
nistrazione .— ma ora è stato 
creato uh ufficio di coordi¬ 
namento —, a pretestuosi 
cavilli burocratici che lo 
stesso Provveditorato interpo¬ 
ne al più celére fun^onamen- 
to della normale attività 
amministrativa delle scuòle 
(un solo esempio: nonostante 
là proposta’per li .dèceritra- 
mehtò del fondi la picco- 
là 'manutenzione che risolvé- 
rebbe , mille - problemi, Al, 
provveditore si- oppone con 
capziose motivazioni). 

" - 11 secondo^ problema* Inye-- 
ce, quello della gestione sco- 
ilàsticà, ihvèsfe Mi ’coniplesso 
tèma del personale’e dell’as- 
sentèismo, v che, ^ -In • questa 
struttura còme ih altre' ha da 
tempo toccato tetti altissimi.' 

■Un dato?-Nel solo mese di 
ottobre, negli- asili nido. c’è 
stata una assenza dal lavoro 
degli , assistenti pari-al 17,12 
per cento (6,19 per.malattia. 


3,11 per maternità, 2,7S’per 
cure termali e 1,7 per per¬ 
messi . vari) e degli operai 
pari ai 20,51. per cento (10,74 
per malattia, 5,63. per mater¬ 
nità, .3,81 per cure termali, e 
0,33 per permessi): . 

^ Queste cifre possono èsàere 
solo una spia del disagio che 
di fatto si scarica non .solo 
sui bambini, sugli insegnanti, 
ma sopratuttò sugli altri la¬ 
voratori delia stessa catego¬ 
ria .che devono .'sobbarcarsi 
un carico enorme di lavoro 
(per shèlllre. e migliorare 11 
servizio sarà, resaihinata dal-, 
rassessorato, : una - proposta 
che suddivide le competenze 
tira squadro di pulizia, addét¬ 
ti mense e operatori educati¬ 
vi), ^ 

(Dòme • evitare che il feno- 
meho dell’assenteismo si e- 
stenda e cosa fare per ridur¬ 
lo? Come assicurare una . mi¬ 
gliore : Ustióne? n Pei: ha 
prepairatò - tre. .proposte in 
questò senso. Nella, prima si 
chiede di studiare forme, più 
efficaci di controllo delle di¬ 
chiarazioni dèi. medici che 
autorizzano le assenze per 


màlaitia,'le cure’terznàfi e- i 
cosidetti ' «.minori aggravi » 
(invalidità, ndr), allo scopo 
di utilizzare il personale se¬ 
condo le sue effettive possibi¬ 
lità, ' salvàgùafdahdò^ àd' 'un 
tempo e li diritto del lavora¬ 
tori alla salute e la fun;;iona- 
lità dei. servizi e anche non 
caaricahdò di super lavoro chi 
resta al suo posto. 11 cohtroi- 
lo può diventare uno stru¬ 
mentò per questa battaglia, 
ina certo non può' sanare tut¬ 
ti i mall.Mnfattl, la discrezio¬ 
nalità dei medicò è assoluta. 

\ Si apre allora anche su 
quésto vers^mte la n^essità 
di . rivisitare Quelle che finora 
sono state le modalità della 
contrattazione aziendale, che 
hanno sempre visto da una 
parte i lavoratori e dall’altra 
le amministrazióni, lasciate 
da sole a mediare anche con 
gli Utenti della scuola. E in¬ 
vece è necessaria anche qui 
una « contrattazione triango¬ 
lare », in cui il terzo vertice 
sia rappresentato dal genito¬ 
ri. Per questo il Pel ha fatto 
apoello ai consigli scolastici, 
perchè si formi un « coordl- 
namqnto » rappresentativo 
degli utenti , a livello citta¬ 
dino. - ■■ > 

. Una maggiore gestione so¬ 
ciale della' scuoia, quindi, a 
tutti i livelli. Questo è il se¬ 
condo obiettivo della piatta¬ 
forma comunista. La gestione 
si, deve estendere-dal control¬ 
lo della manutenzione degli 
edifici scolastici (la materia 
dell’edilizia è ora tutta di 
competenza della IX riparti¬ 
zione) , del f unMonamento 
^ delle, mense,. ’dell’estensione 
dei servizi, fino ali’assunzlo- 
ne di un nuovo ruoio' di con¬ 
troparte con la stessa ammi¬ 
nistrazione. . = ; . 1 

..Terzo e ultimo, obiettivo, la 
sollecitaziQne deH’approva- 
zione del nuovo regolamento 
della scuola materna còmù- 
nale, per rinnovarne 1 conte¬ 
nuti e la qùalitA didattica. 


Ih quattro armati 
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in un 



rapinati 30 clienti 


A ■ ' 


Non si conosce l'entità del bottino nel locale 
sulla : Cristoforo Colombo, all’altezza del GRA 




Talbot 1100 e 
Nuova Talbot 1510: 

e oroDOste sicure 
per risparmiare. 


T.-\LBOT lliV’ 


\ i, < ' \ \ i -, i I , V ' ^ ! 




da L. 4.540.000 


da L. 6.530.000 









Da noi tutte le vetture Talbot 1100 
e Nuova Talbot 1510 prenotate en¬ 
tro il 31 xiicenibre saiao^ ar¬ 
ricchite a scelta dd dìerìte da N * 

1) Impianto'dop|i» afeiiéiifiaioiie 

i/Gms 


AtltOBERARm ti 1 
laiitisce in caso di farto totale 
fondtnia (al netto A IVA) di 
vctdmi entrò (iO a. 


la 


'.li 





i- 


2) Da una 

( RC - incti^ e (urto ) eoa la ; PRONTA CONSEGNA 


di tutti ì modelli « cond ix iooi 
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rordi 


SEDE/ESPÓSIZIONE/yENDlTA Roma - Via CoUatiha, 69/in - Td. 25.85.975 
SÙCCURSALF. VENDITA R«>ina -Via Tiburtiiia, 467 - TdL 43.03.49 
ASSISTENZA RICAMBI R(«iia • Via C(4latina. 69/ii -Tei. 25.88.205 
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S : -T«ntan« di : 

' ' boicottare il 
tornito pieno olla 
5. Francesco ; 


’^ 'AUà San: Francesco. d’Assi- 
si,, là : scuola relehHmtare di 
piazza! ‘ Bra’gòhcihi Dùca (Au¬ 
relio), il tempo pieno è da an¬ 
ni un'esperienza ; consolid ata ; 
dal punto organizzativo e da 
quello didattico. Non per tut¬ 
te lé classi, ma la linea di 
tendenza:^è sempre stata, da 
parte dei direttori didattici, 
dei genitori e delle maestre, di 
estendere sempre più un me¬ 
todo d'in^namento che ha 
dato flnòra.i ottimi _ risultati. 
‘'Ora, per volmità non si sa 
<h chi. tutto rischia- dì esse¬ 
re vanificato per mancanza di : 
personale. P«r strani crìtm 
^ «mobilità», la IX Ripari!-^ 
zione ha. predisposto'il pem 
sionamento anticipato di una 
inserviente, senza ^sostituiria. 
Ha poi trasferito' presso ùn'aì- 
tea scuola del quartiere'altre 
due addette al seryi^ meiv 
sa, sottraenito . còsi alla - San 
Francesco la possibilità di conr 
Unuare il tèmpo pieno, ma 
iKKi garantendolo neppure al- 
ràllra scuola. ^ 

'- A ima delegazione di genito¬ 
ri die si è recata ieri prèsso 
la/ tX Ripartizi<Mie ,sono sta¬ 
te'date rispastevag^heed erà- 
rive, .(Jonchisiòne: attualmen¬ 
te; la .Saiì Francesco dispt^ 
solo di due persone ' '' 


■ 'Trenta clienti e sei impie¬ 
gati paralizzati dalla paura, 
davanti àUe canne dellé pi- 
stòle. Cosi'quattro rapinatori 
hanno portato a termine un 
clamoroso < colpo » in un mo¬ 
tel ; dèirAgip ‘ suUét (Drlstoforp 

-Cplòthbo, airaltézza del Graii 
-icàccòrdò anulare,- L'entità 
(lei ' bottino ^ hòn è stata an- 
cofa^resa nòta. Si sa sdtahto 
ché ;4n cassa c'erano. circa 
300 .mila lire. Ma quanti soldi 
sono stati rapinati ai oume- 
rosi clienti del motel? ^ 

: I quattro banditi ri sono 
presentati ièri sera poco dopo 
le 20,30, armati e niàsdiératl. 

« Nessuno si muova ». hanno 
gridato, mentre i clienti ten¬ 
tavano di fuggire dai tavoli. 
Due ‘di.loro tenevano a bada 
tutti i presenti, intanto gli al¬ 
tri svuotavano borse e por¬ 
tafogli. Nessuno ha tentato al¬ 
cuna reazione. • e. fortunata¬ 
mente non ci sono stati feriti. 
-Tutto è durato lo spàzio di 
pochi minuti/il tempo di far¬ 
si consegnare i soldi e" gli 
oggetti d'oro. Dall'esterno 
héssùno ha. notato, niente e'i 
quattro banditi hanno potuto 
ailòhtanarsi indisturbati. Fuo¬ 
ri, a. bordò di una «Giuliet¬ 
ta ». molto probabilmente ru¬ 
bata, c'era un àitro uomo del- 
la banda. L'auto è partita a 
forte velocità in direzione di 
Roma. 

■ A quel punto,: dal motel è - 

stata-avvèrtita la polizia. Sul 
posto ri sonò recate le. VÒr' 
lahti del pMto di PB. "della' 
Zona Espmizione. all’Eur. Ed; 
è cominciato Tinterrogatorip 
del {«‘esenti.; Né dell'auto, né 
dei rapinatori ri sono trovate 
tracce, - r • 


Aveva violentato uno higozzo? 




Ferito ad un posto 

a hurdu 
rritìdà; 


di bluceu 
di un ’ 


Un” ' giovane- pre^udicàto 
di 20 anni, Vincenzo Ales¬ 
sandrini, è retato ferito,, leg- 
gèimente dòpo che a bendo 
di- un’auto rubata aveva .cer:> 
.calo di superare 'un pósto dl^ 
blòcco della. pùlirià:. Il • fatto 
è avvenuto nelle prihie ore 
,del.:póròeriggio In-, via .del 
Ifontl di f^xàlatà.'-U’^^ò- 
.vane. ricoveriito., afi’aspédàle,' 
FPUciinioò; è . statò-riudiòato' 
guaribile In 20 glomi. 

L’auto su cui viaggiava 
■Vincniào AlesÉàndrini; àssiè- 
me ad un altro giovane che 
al momento dèlia sparatoria 
è perd> riuscito à fuiràdre, una 
Fiat 500 rubata cinque gior¬ 
ni fa, èra ricercata dalla po- 
' Uria anche perché era stata 
utilizzata ■ ieri sera - da due. 
giovani che avevano tentato 
di violentare- una ragazzà. 


'J-. ' .i.i 


Berhardinà MeUssari, aveva ' 
denunciato Ieri sera gl 'Com- 
ix^ssariato del quartiere Ap- 
ido che due giovani di cui ha - 
; toriritolà id€Ìcriik>nerTàvevà-Vi 
do AiggTèdnà vléBa fnanatài': 
drirautobùs, ' m Tià Appla, 
straj^pandole la camicetta • 
le che poL qUe soe- grida, era< 
nò fu^tl a bordo di una' 
^500; di'rètti' ha : datò la ' 
targa. ^ \. 

; La polizia non ha' ancora ’ 
aocértato 'se mneenzo ' Ale£^. 
mndiinl sia uno dèi dùè gió¬ 
vani che iril seta hanno ten-^ . 
. tato di violentare la ragazza. 
Per ora il giovane che è 
pregiudicato pw flirto-e ri ^ 
cettarione — è In stato di 
fermo di polizia giudiziaria 
per resistenza alla fona pub¬ 
blica e. ricettazione. . : > 







0. Domani'«Ile 18 in' fcdarOtlo^. 
n« riuniona sullo ÌJ(.CP. ' 
dono partecipora la «azioni eba 
hanno insadimcnti - I.A.CP. nat 
NI'iRuiIo" 'a' I 'rasOòiMbin ' ona' 
drila Zona - cha hanno ima d i a 
menti IA.CP. nai tarrìtorio (Sp» 


> ASWMgZtfc OG6I H. «OOII. 
PACNO TORTORCUA A MORLU- 
FOc alia 17' ma nil aataziona dal¬ 
la soni Tibarina al cinafiia di 
Moriwpo òon H t om pa m o Aldo 
TòrtoroHa dalia Diraaìona ' dai 


«MCI IL eOOO PACW O fgRRA- 
HA A CnriTAVlCCMIAi alla IO 
■anRutaiions daliatona CrO- 
tavaccMa' ol dnanta Royal, con il 
zo i w pa in o Manrizio F a n a ra safra- 
«ario - dei, Comitalo R«tionila..-o 
fiMaihro dal C.C. 

ORCI IL COMFÀCIiO ROOn- 
fTALLI A CIAIWFIMOi alia IO 
am wiO laa cbfi/R ' cbiièiatoo *At-’ 
varo tofiisMIi della C.C.C ' 

NINO FRANCHELLUCCI atta IO 
(Fragadf; ANZIO aNa 10 (Otm- 
viano}; COU.EFERRO alla 10 (V'i- 
tà}a); TORREVECCHIA -alla .10 
(•OfIalOa); MOOITtftOTONDO DI 
VITTORIO alla OjO (LoiahanClt 
9.M; DCLLC4IIIOIC alia IT (Tar^ 
ratti); PRIMA PORTA alla 10. 


ravola ChiOz pp i ^GHtadinl 
dtotà dalla : USL FR/I.- 
■ Pignataro aaMódai 
,ta ara 0 (Vacca). 

-^RiÉtr'.'/; ■'! 

r ed ai a z Jana ora IO rìimiooa dai 
.Gnomo TniHìfiarm. .(FarrnaD/.Cow- 
tigUano era 10,30 asMablaa iacrìt- 
tì (OìraMi). ' 

' ^VITERBQ 

. . MortattMOfM ore 9,30 aaeent- 
Maà ( F ràdd u iz ì ); Onaiio -ora TO 
(Maeeoto)’. 


DOMANI 

PMÌvmcIAt ane 19 
Krni lag l e la 


Hùnii 


SrrrCCAMINI aUa IO (NU- 
aacd); CASTCLMADAMA alla 11 
( M e» .. 

GOMITATI RI ZOIIAz OLTRE- 
ANfCNE.' aRa 10,30 ritoiona 9a- 
gial ali (Cardinali.-Orti)- - 

F«CI- ‘ ‘ 

CICiLIANO are 10 rTM^ena oo- 
ilttiBlaiia cHcoio (Cwllo), TOR- 
IKVtCCHIA'an IO laMa laaeo- 
i MWa n t u (LaManH: StTTBCA- 
MINI aro IO fiata t m ai ■ n eni a . 

E* c onr a ca ra gar damani la Fa- 
dw lona alia 17,30 H Oirattieo 
PreriNdala dÉNa' ,PGCIL . O 4J§Jt 
éta ha Ara M 
Pi gan R . 
a (Croaaf). 


aeo 0,30 «>to 
a A larrt aa < 

PCI-PW aa «La eala- 
Ri dal, aROMM. nane IML f«/1 



OCM IL 
PACNO lONISTALU A TRIE- 
STEr alla 20 aiMadrlaB eoa il cam- 
pegao'- Afnéo ' Oe aìA a i n - datla 
CCC; PCMEZIA alla 17,30 (Na- 
goMane) ; MONTEROTONDO,CEN¬ 
TRO «N .10,30,.(Oaidwcd); SU- 
■AUGU5TA' aita^ .17. - 

COMITATI DI ZONAi PRATI 
alla 10.30 a Trionfala Cd.Z. a 
gniggo (Vafaro); GIANICOtENSE 
«Ila 19.'. (Preiattì); CIVITAVEC- 
’CHIA.NN )7 .b CiiiUnacjAia «Crt- 
.eials^-aiifw^IaèminhA. (Mi» 
:C«rclBia)i OSTIA alle 1«. 

- ft-Cl»i»«ltTì OSTIENSE 
aHa 20 ceor din waa n to c o m t»r 
danti (Manrìm-lacoMil); MA- 
GLIANA POttTUENSCHI» IO Sa- 
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latitydìnt <91* M/iija «Bibìioteca Rispoli 





i , » # 




-j'' . 


V. . 


personaggi 

m|?VÌggÌP;:;'"^H’^ 

dentro la memoria 



•- '0 


'■ Venerdì,' ieri, e oggi ’ po¬ 
meriggio-è stato e sarà re¬ 
plicato ‘alla. Biblioteca Ri- 
‘ spoli Latituiitne 9/. di Lo- 
■ renza Cantini e Francesco 
1 Turi; uno spettacolo che tor-' 
; nerà sicuramente • a Roma 
più avanti, ma che è coiium- 
que da • non ■ perdere, per¬ 
ché offre roccasione di trac¬ 
ciare un’interessimte sìntesi 
di alcune coordinate del no¬ 
stro teatro,, di ^ ricerca; ,più 
recente. / ■ , 

Teathò immagine e fràzio- 
nàmentp .della .parolA; .due 
procedimenti scenici di cui 
si' è' parlalo 'spesso negli -ùl¬ 
timi tempi; mólti registi si' 
sonò specializzati’ néll'una 
■o nell'altra: tecnica, ma. Là- 
:tUudine 91. offre la. possibl 
Htà .di un'indispensabUe iC- 
.qùiiibrio .tra le ,dùe; t<endeh-< 
zé. ‘il puntò di pàrtemà’, è 
dato dalla vicènda. dèi ‘ ràc- 
conto di Arthur clàrke 'da 
cùl'Stànley' KUbtìck ■: trasse 
U film'• 2001* Odissèa hèh'o 
^spazio: il viàggio » oltre Tlri- 
' finto » di un’astronave che 
scopre ^mera-viglie mai .viste. 
Una base * letteraria dunr 
que, sulla quale si dipana 
un racconto puramente tea¬ 
trale. La parola letta perde 




-vìa via consistenza'è acqui¬ 
sta invece spazio una ‘ ver- 
balità più complessa, menò 
apparentemente logica, ma 
più manifesta dal punto'di 
vista : -scenico;, essa stessa 
parte integrante delle, imma¬ 
gini visive. E’ -Una. questip^ 
ne di giusto contrappeso tra 
ite; varie, póssibilitè' di ; co- 
municarione teatrale:.: («ni 
' m,ovimento è perfettamentè 
rapportato, alia: parola-chè 
lo;Compile4a, alia-musica che 
iò commenta è allà iucè;Chè 
lòlsòttóliheà. in.uh. gioco In¬ 
credibile di rlinandi espressi¬ 
vi òhè è fruttò di lin lungo 
studiò,'- tìl uha, vèrà 'e prò-' 
pria « ricerca » ìntòfnò àllà 
rappreSèntarione ■ r 
.-Accade .oòri:.chè la*singola 
éspressione ; vocale-; - diviwié 
un. . f ranunento ; ■. déll’interoi 
spazio verbale,: come. .per 
ogni ', suòno ■ e peròiascùi» 
itninàginè; le riproduzióni 
idi "alciirii qùàdfi ' cubisti ' di 
Picaffló, - prbietfeti- . su' • .due 
’ giàndi.. schermi ' làteràll, tir 
: chiamano' ' apertamente:' > lò 
sforzo per ! una- «trldimen- 
rrionaìità » della ;iat3&asfèra 
scenica. Sembra quari'-che 
questa venga proiettata' sii 
un ipotetìcò " schennò • li 


sezionata, dilatata. 

Al procedimento tecnico, 
pòi, fà riscontro, un preciso 
andamento ■ tematico dello 
spettacolo. Si tratta di una 
odissea, di un viaggio, ma 
airintemo della memoria, 
dèlia capacità della mente 
di evòcare immàgini fanta- 
. stiche. Quattro personaggi 
-/'^ùlli scena Lorenza CJan- 
Wnl, Franco Turi, Francesca . 
;■ Paganini e Viviana Nicode- 
; mò — oltrepassano i confini 
' terrèstri, amriino all’imma- 
• glnario , noventunesimo' gr^ : 
< do di -làtitudinè, e il cercano 
uhà pùriflcazlorie. o torse 
solo una.' éhìàrifI(»zionè, 

, < della loro Còscienza; i festl- 
tràttì dàll’UIisse 'di Jò^ ,e 
clail’C)dfssea di. Omero, han- ; 
. nò giusto'qqesta funzione di 
; veiGoil di un’anàlisi Interiore 
' ■ il. ~ più possibile profonda. 

; ' Inoltre là coralità della ,No- 
, h.à- Sinfonìa di Beethoven. 

. ; scélta . à:. commento ■ dèlio 
. \^)ettàcolo, . sottolinea - vlo- 
.'léhtèmentè l’equilibrio di 
umr'inéssinscena che cerca 
di '.esaftare con linearità tut- 
• ;té- le pcisribiMtà espressive 
. del teatro...- < ■ . j 

: - n. fa. 


! ' fiàmtnirighr -« Ràdeis » ' àirAténeo 


al: Pacifico 



un viafiàgM 


__ _ ....... _. . . ; __ .L—.«*1 /j; 

i . .'II.* -5 ■-1r ^ là '^'R o.-:^ 






Immani colorate Còme 
'le figurine-dei com-fìaifes, 
smtassi rapida dà «strip», 
^UiiR<^antASla oiocuTatA e cri- 
nutrito di ùÉiccblét-:. 
« iicÉriaaiàé-g >inbano:' 
quèMl gU àttiàéntl càpl^* 

. al del lavoro' del gruppo teà- 
r ptrale.1 ftanunlhyo.Badeis ».< 
' Idei i^le; hélle aóorsè sérà- 
^ :te, è', stato : pp^bUe’vpdere 
due tappe succ^tvé.' - ’ ' " ' 
Al Teatro Ateneo, auspica 
: là .triplice.-'Assessorato-Tea¬ 
tro di Rorm-Univehsltà, còl 
per l’occasione ri erà àgglùh-! 
tà TAmbàsciato del Belriò, 
sono andati Ih scèna Rooète 
polir càuse. de indladiè, ihéà- 
: tre sdns cinéma e . Je ne sa- 
■ vàie pgsr 'gùe TAngìétérre 
rétdis' si belle, cioè nell’ordl- 
. noia prima e la più recèn- 
te 'dèlie loro' produrionL • 
Tré cabine viaggianti su 
rotelle e stampatè di diverse 
immagini, óompohibUi- fra 
! loro come i cubi dei «puz- 
‘ zie» ihfaatili per lai sce- 
> nografia drila prima aera: a 
risultarne «mò,.. di voita In 
voltai un ciek} dipinto'a pe- 
' oorelle Oppure gli ’^nteml” 
e gli ”estemi” di una città 
. 'p^cciosàinente ingenua. I 
quattro giovanotti, 


bravi acrobati-r^ elowns,.iot' 

, tano^ alle Jàc^ues^Tàti con 
gli oggetti,? siano (mesti! una 
'>«praf>riétà'»r,dà fttbàin sofc-^ 
io -fórtoa/furbésca di un 
^inàtolÌQ(>4riv«ilàxùfiò, o btac-' 
- èia «umane* di’i-gOmmk'da 
allungale in mòdo.suzr^é;. 

<, f pescanh sOenàli Aduà' sùòii- 
/ fleato (fid òalderim-deU’as- 
(céuntoBtorieoiiqiNrio del.tii^. 
/ tro riuh^Cimqiuirita; e.'còm^ 
binazióni di coipt àUa Frjim- 
kenstcln:—. òonipUiteTim mu-i 
jo ,(U CaitapteBta ::^' ^ P#* 
trimbnio sòto, appàiento-. 

. méntc'nseno Jtobile déilfù'. 
mettl. /ll s^K» è qurilo'.'di 
lilla ' corniciti. «jstiattà^..ma 

. immedtotàì, vriUto 'si 

' tàhtlno' di àngoscià'adriiòn-'' 
zia]è; . iha to; àntriki lòecìsàr 
mèntè'^«mportàbiIèl. . 

^Liève -angòscia cl^ JA se¬ 
ni: dopo, vièhe lelègato àd- 
'dirittura . ' .ài i '« prótoi^ 
(tùaitro '.rignorl ih mèzzo, à, 
uhà nebbia che è fàeUé hh 
: niÉigtoaié àspetUaò. Il':bRt- 
: -trito dirètto, oonìe hl Ihfer-' 
ma il titohL in :tì;ghflwzTà.' 
L’isria fiorisce toro,'à il/(to- : 
so:di'dirio; bragie mani, eri 
: gi»n» 'di'uh :ìnàzao'di jnar- ' 
: . ^lerife che si trasforma'nri- 
.ridèzfttoooòlote'iUaQàì ' 


nonsense 


. ^à . polinesiima da «Dro- 
.^pottts-»-.E'il-:aole innaffia i 
giochi che questa volto ri 
oompioriò; termini più 
etmilcitamènte .favolistici e 
divarienti/ fra‘ananas.; in 
'. BCatolà. ..è /beLg^bblanl-. da 
: £àf..Vv<iÓrià;.^g}esi : ad. una 
' lénaC' ■' . - : - 

.in r,don0ovannl narcisista, 
U/pescatore sfortunato, l’av- 
ventore 'Spilorcio e 11 ificoo- 
to bixgfaese Ingehuo — (wa 
ih òastinriè da bagno e di 
,cul. una scheda ci aveva 
preanhunciato la ; oompar- 
A/r-.-Èl tcambiaho dlstret- 
. tamente. i. ruoli, :TBcnperan- 
dò màrgini di Identità «ur¬ 
bana.»' con un-gesto o sem- 
piicemente; : rifnèttriidosl I 
; calzini esprimendo nri fuo- 
oD'd’artìficlo d’ariflrii a cu! 
si "abGRhdonano i di-vari fra 
libertà s(do immaginarie e 
librità .rèalL ^ Poi, <gKne è 
d'riiriigo In questo tipo di 
Arca di Noè; una trinpesta 
;liiblica e gentile (In cui i 
quattro superano sé stèssi 
per . oapRcità mimiebe: di 
lappreséntosione) be li sot¬ 
trae. r^portroppo defìnlùvz^ 
meste; àlia visto. ^ 

r - IWè 




»«. (tow* .• i p gn i wi .SI 
Hé_ »«( tllaàclo (Ufii i ii n C«l « e lB)i 
SALARIO NOMENTANO «TM 19 
• Sàtari* graggi « tot«i« 194 
(S orti). 

MUl’STATAU EST «Ne 17 ■ 
.(MmM). : 


mOMNÒNC 



/f«CI ■ 

_'9òaAijg:«ìi'«• iià 
«ito (CMS*). 



Brìwi ffé m t y hoMgh: 


lunana 




0 suond^dd 


I ooncertl mensQl delia . gceregge im peào caule UrI- 
Aula Bfagna deU’Univenità . to Creale, per flaiUio seta. 

'3 isritoaui ri :seND jtosEtf- confi ‘i u. -liniNo, iià: Maio escguf- 
uri avvenimento del masri-^ th poco jarinuk dà Aobertò 
mo interesse: rcsecorione —- VUMirtelani in modo solen- 
presente l’autore — di mo- dMto: to seritto ta è dinici- 
rieiie>dril’iniMae Brian Far- fiMfine mlntiiiie noHa vi 

dà atoatprtite e. pèzrino ìa 
yi ' MiMIfÉ- BririMrriiire è se- 
iwMa^to pa riMma ; to eeo- 
po — teail libile noto dà 
parie di chi dd flàoto co- 
tatù i segreti 




tem po ranea 

Brian Ferneyho a gh (ha SI 
anni, essendo nato a Goven- 
tiy nri 1*0) non è iBàeb e tatto le poUbOttà 
to un musicisto dei ptà va- riva, aNché le «ne 

liditraq^ tomp» ri»,, le «etoMffl 

no aeoritore ai fèettval di pili peomiè f 


■ Unito empente vive di qne- 
ria contiaÀUstone, cori co¬ 
inè raltia beane per fìbo' 

to, 

.Song: 
nè è 

to Sri nionerito dell’c 
storie, che è aneUri a 
rito d eff te to iH a . 


• b' le 
di 


tra 1 quali Veneria, col ha - .mura deito stLbiaaii o, al 
pertocipzto qiuestànaQ per là dai ceitfini prcacrtra 
la tene tnRa — mà è, ee dqBàJtoavlariom ntericale, 
smilaliiiigric, nn fnoeefa Ito - abbNtoÉNde un dtodMRa 
ha dlBoetiato' amutoBMnto lilNDtoinanÉie « 
riasceodD a tonerc tnehlo- icnritorii dbetta fra pari- 
dati aOà poRma, per. qua- ': zMea è RriÌNNirio. ctae Jrià 
ri. m’ora; dopo la %e de) à;r^ 
concerto, 1 gbrèànl venati ad iri «apeaMivm. ito ri 
atooltata le Bcatooriche: ha tami 
le ai Ntoe ealla mm- fra la 
a ad nuda tal cRl il 

èra a 

di rianacia .aaBriXfer- cba.m 


le iRubliMlliB nei brani 
ir ptanorarte solo (i Tre 
riBri a Epigrems, affidati 
al vaUdliMu MearliiilHaiài 
Itostorhi i). pemta i in o, per la 
^ intima lOhnniwkRii cria 
u «snpori t ore ha sapvU» eta- 
bOlia con n flanto. Anche 
nei brani iirr rnmpUrau tfbr. 
dìi e arpa (oregalu danin- 
MRble a 211 diretto da 
Fruì biffano), e cioè le dm 
' di PUaèradlet. il 
itiRle è gurito dri 
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TIATRO OfLL’OPIItA 

32111.20 porti 41 rtilovi 
^•»o Jé' fcuoli ■ di Irtle <M TOftro dtll^Opcra 
.■'OVtnl di imbo I Msti clw rientrino 
'".•i* "1»;» 9 • 11 «nnl té ftmmino •'tri I 10 
-*'}!?*' »• .«atchl .w1 luddlvlsl: IO por la 

••«lodo oiaaiMla. 
, ootninda di- iirunlulono dovranno atsoro (ndl-, 
I,'***!** oolfO 11 1# Bovambro, alla Sovi.'ntan- 
dania doi Teatro dall’Opera • Via Tirarne. 72. 

- All'ljiproaao di VU Torino * In distrlbuiiona uno 
•iTff*® «>nl*n#nta‘ l'flenco del documenti ri* 
chieaH pfr l'iKrixIona , e la modalità - completa 
par. l'Inoltro dalla-domanda. 
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’*® novembre potranno essere rinnovati 
sili abbonamenti per la Stagiona 1980-81 che 
•vrà inialo II 2 dlce.-.ibre. Orario 10-13 e 17-19. 


Concèdi 


ACCADÈMIA DI: fANTA CICILIA (Auditorio di 
Vie dalla ConclHaalohe • Tei. 654.1 o:44) 

Alle. 17,30 . (domani èlle 21. martedì alle 1»|S0) 
Concertò'diretto da Adam Fischer con II violon- 
‘ cellUta Pierre Fourn1er (ta4l. n. 3).. In program- 
/.ma Moxàrt, Dvorak, lartok. Blrtletti In vendita 
dalle 16,30. hi poi. ; domani e martedì dalia 17 
■ In poi. . : ‘ 

ACCADBMIA FILARMONICA (Vie Flaminia, lis ¬ 
tai. 3601752) - y 

: .Mereoledr ella 2l. ; ' - • ■ • • 

« Conierto del pléhlsta Nlklta Magalott >. In pro- 
flrammat Mendelfsohn, RaveI, Strawinsky. e Cho- 
/'pln. Il concertò sarà replicato slovedl 20, Bigliet¬ 
ti iit vendita ella Filaimonlca. 

CHIESA : ANGLICANA DI S. PAOLO (Via Napoli, 
angolo via Nazionale) . 

Ore 17,30 

c Concerto con l'organista J,-E. Goettsche >. e Ce¬ 
sar. Franck », òpera omnia per organo. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACI (Via Arco della 
. Pace da Via dai Coronari) • 

Ore 17,30 

Le Coop. M Baraccóne presenta: e I devoti a il 
glullara a. Testo a règia dì Luigi Teni, da Lauda 
delle origini. 

, GRUPPO DI RICERCA R SPERIMENTAZIONE MU- 
SICALR (Galltrló Rondaninl - Piazza RondehInI) 

; Mercoledì 19 a giovedì 20 elle 20,45 

- - 8 concerti di musiche barocche e di musiche con¬ 

temporanee. Muslche.'còntemporanee di S. Wolpe, 

- G. Scelsi, - S.-Sclerrìnoì W.'Oliver Smith, S. Bus- 

- ■ sotti eseguito da-Massimo : Coen. Roberto Laneri, 

- ' Luigi Lenzillotta.vMiehèle Sicolo. -, 

iSTITUZ.. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Martedì òlle 21 

- Prèsso 4'Auditorio/. S. Leone Magno (Vie Bolzano 
n. 38, tei.- 853.216)-, rOuértetto dello - Scota >. 
Musicha di Haydn, BoccharinI a Beethoyan. Pre¬ 
notazioni' teiefonicha all’Istituzione. Vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio un’ora prima del concerto. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29. 
r Piazza Cavbiir ■ tei; 3611630)- 

Sono-aperta lo Iscrirtonl al Corrt di Musica-per 
tutti gli atrumentì. Orarlo segreteria: -17-20. 


ce Durante a M: « L'allagro còRUiiari Tioatt- 
«ara a di, È,' Libarti da W. Bhakaépeara. Regio 
di E. Liberti. 


SISTINA (Via Sistina n 129 • Tel. 475.68.41) 
Ore 17 (unica replica) 

' Recital di Ornella VancnI con I pupazzi di. Velia 
Mantegazza. - . ■ ' 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vacchii n. 530 • 
Tei. 393.269) 

Ore 17,30 ‘ - ■ '. ' i ' ‘ ' ■■ - 

«Piccolo donno » un musicai di Paole Pescolint. 
Musiche di. Statano Marcucci. Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. 
TEATRO DI .ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vie dèi Barbieri, 21 tei. 6544601-2-3) 
'pre-IT ■- - ■ 

La Cpmpagnio di Teltro di Roma presenta» « €» 
sa cuerinfrante » di- George Bernard Shiw Regia 
' di Luigi Sguarsina. Produzionè Teatro di Roma. 

TEATRO TINDA (Piazza Monelnl - tei. 393969) 

■■ .Ore -18 ■ 

, '« I gatti ..di Vicolo Miracoli a, 

TENDA A STRIÈCt. (Via C. Colombo - T. 5422779) 
Domani' alle 20,30. Concerto Jazz organizzato a 
' dira della XI C|rcoaerItl 9 ne. Ingraaao gratuito. 
ABACO (Lungotevere Meiiim, 33/a / tat. 3604703) 
Or* 17,30 (ultimo giorno) ‘ ' 

; «'L’elbero iButile a uno spettacolo di R. Mambor, 

, un-concerto di P. Brèga. Regia di Mario Pro- 
■ apèri,' con M. Piazza. P. Speciale. ... 

TEATRO DEL PRAOO (Vie Sore, 28 ■ tei. S42t933) 

. Orè 18' 

- ; Il Giocò dei, Toatro ‘ presentò Duccio DugonI - e 
Raffaello Mltti In: «Il doHer Frankmtiefn a Mor- 
talezaa di Alfonso Satire. Regia di Giuseppa 
Rossi Borghesano. . ~ 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n- 76'<- Tal. 475.478) 

/ Ore 17,30 . 

I Nuovi Gobbi In» « Rivoluziona ella romana a, 
cabaret musical*. In due tempi di SIiti-Magalll. 

. Con G. Slsti, S. Schemmarl. Musiche di Baccl, Gri- 
banowski-Santucei. 

LA COMUNITÀ* (Via Zaifazzo, 1 • Piazza Sonnlno - 
tei. 5817413) 

Orè 17,30 

a mède a di Giancarlo Sep*. - Regie di Glancarto 
Sepe. Con F. Cortese, A. Meniehattl, M. Mlslti,' 
V . R. Rem. , 


Prosa é rivista 


TetetonI 


ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari n. 81 

6568711 6541043) , . -, 

.. Ore 17,30. (ultima replica) ' ' ' ' 

■ Notturno ih dtia tempi a. 1. tempo: « Mualee 
41 foglie morte é» 2. Aèmpot « Cinicole a di Ros¬ 
so di San Secondo. Con R. Bizzarro, A. Rruéòii, 
A. Ciappèi. Regie di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONB (Vie Marilaie, 35 tei. 359863S) 
Ore 18 

Le Cooperative Le Pleuttne presente: « Le furbo- 
rie di Sceplno a di Molière, 

■ACAGLIMO (VIA del Due MeceiH* 67 • telefono 
6798269) , • . , . 

Riposo ■ ■ ■ ■ 

BELLA (Pièzze S. Apollonte. 11/a • tei. S89487S) 
Or* 17.30 (ultime repllee) 

■ Un inaralanD a Rema a df - E. Flelano Regie di 
.A...SbUn*f. cen£G.- Stégnave, E. BerteleitI, L. Ver¬ 
savi, D. Ottotenghi, 

BORGO f. SPIRITO (Vie cM Penltenziml. 11- 
tei.-^482674) , 

•„AIJe:-17,- . __/ O \ 

La Còmpagnra D'Orìglio-Palml rappresenra:' • Le 
nateice-a^ commedie , in-tra etti # Oerie Niccòdami- 
-■ Règia di A. Palmi. *' O. 

■RANCACaO. (Via.McrùIane. 244. - tou 735255) 
Oro 16,15 • 19,15 

I Pippo Franco e Laura Trosctwl In: • Relll ci nm 
'acca, commedia'in due tefnpl di Pippo Franco, 

' Prenòteziont 0 -vendite presso II botteghino del 
'teatro or* 10-13/16-19. Prezrt L. 3500. 5500, 
•6500. / ‘ 

DELLE ARTI (Via SMIld 59 - Tol. 475.85.98) 

. rOr* 17 . 

- ' « Spirito- allev* • di Noe! Ceward. Con A. Tleri, 
.1 G..Loiòdicc; G. M. Spina o la partaciperton* di 
Paole Borboni. Règie di L. Salvcti. 

'DEI SATIRI (Via df Grottaplhto, 19 ■ tot 6565352) 
Oro. 17,30 

- La ' Coop. CT.I. ~ preeente: e L*lmpertania di *■*»- 
.. re.w ' Rroeéte a 4! Osoer Wllde. 'Rafie 4 Peel* 

/ -Paolo'id. Con-P. Dominid, T. Sderra, .S.^(k|iHA 
M. Bosco.. : - . - . .. : 

DE’ SERVI. (Via del Mòrtare 22 • ToL 97931-30). 
Oro 17,30 

' Il -é Oan de! 100 ò dirotto da Nino Scardine in: 

' :ì è SMit* .peaicoleae a, giallo di J.B. Priestley. Ro-, 
' glo di.'tnao3làardÌne« éwi N.; Scaèdhw. L. -SeatUI, 
A,M..Rotoli 


TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. 1 - metro 
Lepanló: - Tel. 384.334 - 312.567) 

, Ore. 17,30 

« Adorabile Carina a di P. Cam (dalla ■ Bisbetl- 
ca. domata a di Shakespeare). Musical In due tem¬ 
pi con L. GuzzardI,. S. Buzzance, P. Triestino. Re-, 
già di Michele Francia. - 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moroni, 52 * to* 

. lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 
« OOD Perlinpino a di Garda Lorca, 

• Prove apèrte 

Sala B - Or* 17,30 (ultima replica) 

La Compagnie ‘'Teatro Lavoro* presente: « L’ere 
che . bol^ al deelo • d) Valentino Oriao. 

. Sala C e sale Pozzo - Ore 18 
. Il Teetre Autonomo di Roma presente: « Maeee*' 
line a di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spetticolo à solo per 20 persone s '««ta .« 

- per prenotazione.- - 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 . Traitc- 

vere Tel, 589.51.72) . 

Ore .18 

Ce CoihAegnia ' « Coop, Teatro de. poche a pra- 
' ’sènté- «1 fiori del male a di Baudelaire. Regia 
di 'Aiché Nànè. Solo per studenti e operai. In- 
greesò Li 1.000. 

TBATRO POLITECNICO (Vie ticpoio. 13/a - tele¬ 
fono 36075SS) . ; 

. Ore 21,30 (ultime giorno) • - - 
. La Compagnia "Teatro u." pretenif: « Bernardo 
D'Areizò.* Sofia . Lòrmr epoal a di Eugenio M«- 
eeierl, con Maristella Greco * Eugénie Masdarl. 
ihgraeso L. 2-500 (tessera Induaa). 
AVANCOMfCI TEATRINO CLUB (Via di Porte La- 
bteani 32 • TeL 297.21.16) 

.Ore,-.18,30 ' - -. ■ 

La -Compagnia dagli Avencomtd In « .»Maakha» 
raz,.. s da- L. Andrejev, con Patrizia Marinelli .e 
Giovanna Zingone. . 


.r-' -y.-.- >. 


SEGNALIAMO 


TEATRO 


• e Tra atti unici di Eduardo • (Qui¬ 
rino) 

• a Casa Cuerinfranto • (Argentina) 

• a L'Opora buffa dal OlovodI Santo * 
(Giulio Cstare) 


CINEMA 


• «Niagaraa (Aleyono) 

'•*11 pornografo* (Arehimodo) 


•.aTho Blus Brothsra* 


(Ariston) * 

a Kagamusha {‘ombra dai guornaro» 
(BSrbsrinI) 

• a Ho fatto tplash » (Capranica) 

• «Taglio di diamanti* (Embasty) 


« Quando chiama uho sconosciuto > . 
(Edsn) 

evoltati Eugenio* (Fiammetta. Rsx) 
aliti uomo chiamsto cavalléa (Slatina) 
a Apocalypss nOM * (Modsrristta) 
a Una notte, d'estate * (SavQlb) 

« Fuga di mezzanotte e (Bolto) ; 
«Pane o cioccolata* (Rubino) 
e li boxeur 0 la ballerina» (Rialto) 
a Un sacco bello* (Tibur) . ^ 

« Caprieorn Ono > (Mignon) 
a Personale di Marion Brando . (Il 
Montaggio dello Attrazioni) 
a II cinema tedesco* (Sadoul) . 
a Reesegna di fantascienza » > 

(I! labirinto) 

« Procaeeo per stupro* o * Mariti > 

(Fllmetudio 1) 

aFediiriÉ» (Fllmetudio 2) ; 




T 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (VI* Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718/483586) 

RIpoto 

IL THAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 • tei. 5893928) 
Ore 22 

Oaktr Loter (superrtar) tn « Canti dei mende •. 
Augusto Sento ed Ely OUvIare « Musica bratilel- 
ra ». Catto Karwi *n Nnlatle Brasilalre. 

FOLK STUDIO IV:a G Saccm 3 t*t 08923741 
-Alle 17,30 folk studio giovani, programme di 
.. folk happening con la partecipazione di Roisin 
~Dubb'e'di niìmerosl ospiti. - ' ‘ 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Secchi. 3 - 
tèi, S892374) 

Martedì alle 15,30 

Un certe discorso presente « L’uomo con 11 ma- 
' gaètefòna » di Glancarto-: Psiermò.' . - 
MUSICrINN (Largò dei Fiorentini 3 - T. 654.49.34) 
Ore 21.30 ^ ‘ 

Trio Fabrizio Sierra, Stefano Ravizza e Aido Sferra. 
MAGIA (Piazza rniUst* 41 tei. 5810307) 

Tutte le sere dall* 24: « Muelca rack >. 
MISSISSIPPI (Borgo Ahgelicè, 16 Piasse Risorgi¬ 
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 

Alte 17 * 21 eccezionale concerto de) trombo¬ 
nista «marlcano George Mesto. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13 /b • 

. Tel. 483.424) - - ... . : . .. 

.•.; AMe- 17,30 _■ > •_ ■■ 

. a-Concerto con ' Rova òaxophone-vuvrìni » «àn 
. J. Raskin, A. Volgt, L. .Ocht e 8, Ackley. - ^ 


AMERICA (via N. de* Grand*. 6. tei. 8816166) 

- L- 2500 

The black hol* (Il buco nero) • Fantascienza ■ 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone, 198. tei. 890817) L. 1700 
Pela peslrion - Avventiiroso 
ANTARES (v.ie Adrieticb. 15, tal. 890947) L. 1S00 
. La città del morti viventi 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila. 74. tal 75949S1) L. 1200 
CentasstonT di una porno hertasa 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Arcmreade, 71, tale- 
tono 87S567) ' L 2Ù00 

Il pornografo con R. Dreyfus* • Satirico • VM 18 
(16.30-22,30) . 

ARISTON (via Ciearene, 19. tei. 953230) L- 9500 
The Bluea Brothare (I fratelli Blues) con J. Be- 
- luschi - Musicale ; ... i - . 

(15-22,30) . . 

ARISTON N. a (Q Colonna, r« 6793267) k. 3000 
. L’aereo piò pane del roiusdo con R^ Hay* - Co¬ 
mico ■ .. ' ■ . 

' (15,30-22,30) - — ' ; • / 

ASTORIA - (via O. 6» Rordenonsk. trt- .6115105) 

. L. 1500 

; Ainltyvllle horror con J. Brolln • Dramm. » VM 14 
(16-22,30) , 

ASTRA. (Viale ionié. 22.'}. teL 6166209). k. 2000 
' Non pervenuto ■ . 

ATLANTIC (vi* Tttt^otaiM. 749; Tei. 7610636) 

L. 1500 


r 


La 'lecandter* con A. Celantane • Comico 


Cineclub 


Ili 


Aillyltà per ragazzi 




PELLE MUM (yi8\fèrtl, 43/. 663946>.i^; 


Ore 18 ... . 

.'«King Kong Certe. Ideato è realizzato da AitUro 
..Annechino. Tèsti.di Roberto Ripamonti. Con Ar- 
turo Annecchine, Luigi Do Filippi, Joseph Fon- 
' taho, Dòdi'Moscati. 

RLtSEO (Via NniOfiMa^ 183 • teL 462114) 

. Or* 17 . 

. Le CompaiQle di- Prdg* del Teatro Eliso» psdi en -, 
ta Tiirl Nif»» Cari» Orgvfiw • Wwner BrniHveiM 
.. Im/«.Séirpasòeaaiél :bi eatd» €ò»l«r*». .èP Li4p 
PiraiMlelle.-RiàgtiL dj O l fAca ri d Oòbelll, ; v 
PICCOLO RLIEID (Via tanòMM 183- tal. 48S0B9) 
OfA7,3<f - 

' Là Compagni*/di'.noeo-, su Piccolo tlisèo presen- 

- tò:: « Patte ckiosoa di J. P Sartre con-F. Acato- 
. ; por*. P. Bscrt. R. Girone. « Il bell’lodlflefenlo^ 

; di J. CocteaiL Con Franca Valeri. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. - 

BTl-QUIRIffO (Vi* M. Mingtwttt. 1 • tei. 6794585) 
Or*. 17 

Il Teatro «II Eduardo pr eeen t e; « Le eceixclta di 
; Hmone •. « Dtsiere aelle cMave >, « SU» Slh. l’ap- 
. tefice magico > (spettecole in tre anni unici) cen 
Eduardo. Regia di Eduardo Da Filippo. 

BTI-VALLE (Va .dat Teatro Veli». 23/a • taiafo- 
-nò 6S43794) - - 1 ' 

'Ora 17,30 , ' 1 

Il Teatro Stabile deir Aduna p ra s a siNfi eOpafa» 
* ta » » di W. Gotnbrewicx. Ragia di Antanio Ca- 

- tenda. Con Pino Micol, Giampioro f o rt abi ac ci o o 

- Cochi - Ponzoni,' con la partacipartoiia di Maria 

' Monti. ■' 

«lULIO CESARt (Viola tanno Caearo A. 229 • te¬ 
lefono 3S3360) -, 

'<Oto.-18. ‘ 

'L'Ente Teatro Cronaca prosante; •I3apaé» é 

- dal j B ié vodI S aol* ■, commedia par PMseiee di 

■■ berte- p* Simon* • ^ • 

«OLOONI (Vicolo-dri Se^ 4 • Tel- 696.1136) 
Ore 20,30 

• S alsJ à a aerata Irlendas*. 

LA MADDALENA (Via della Strttetta SL 16 • TP- 
: fefoho'65634.24) - 
Ora 1830 (ultìnM-rapKca) 

- Par la prima-volta a-Rome « Masoatlo A una 
attrico di pvoeiSMips di e con Barbara Bernardi. 
•BONCtOVlNO (Via Oonoedf 15. enp. Via C C» 
lombo t«l.-S13840S) . 

Òr* 17,30.. __ 

- « RocHat por ONcl o Larva o New Yprfc o la meM p 

pèr Ijsmilò > («m studio auir aulPfu ' 1BB0). 

. :IX mese di repliche. Prenetartanr ed intenaazìeni 

. dell*.16, • - r =.- -. - ■ 

NUOVO PARtOLI (VI* • Dfrsl. 19 - «dL tOtOUì 
, Ore, 17 . (uitim* repiica) ' ’ 

' Diràziohe * programmamana dii Grappp Teatro 
' Libero.'RV direno da Giorgi» Op LvHoi a fSp a» 
rafia* di Anton Cocav (tfamnieOa di OarardP 
Giimricrii ;RÉÌI»/dl- Otargfd Da URI». 
PPRTA- P ORT BBB (Via Nicol* Banoni. ani. Via 
. Ì..ReilÌ tal 5610342) 

.Il mertédi, giovedì a eabato era 1 6-TO MAPteém 
■ rio breporarteha profaertonala ei Teatr ^^ ^ 
ROSStm (Piasia 9. Odàra a. 14 - tal. 7372639 
: 65427701 

.Ora 16,30-a. 1930 

- La Compag n ie StaPiie M Teatro di R< 


CUM60N - (VI* C. B. Boidanl • Tartaccia) 

Or# 17 

.« Capitenet, c’è an aosap lo.claloa di Gianni Ro- 
dèrl a Maurizio Costanzo. Regie di Federico O* 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via 5. Gallicene. 8 TeL 58.81.877/ 

■ 6371.097) 

' Alia.17 ' / - • ■ 

«Dèa CEiadaU** di P. Pesqaalhi*. ' R*6M - di 
. P; Pasgual ine. Regie di Berbere Qlepn. .Fr es ente f a 
. ' dal Teatro de! Pupi SIdliuU dei Fratelli Pasqua- 
llfto; 

GRUPPO DEL SOLI (Via della Primavera n. 317 - 
TeL 2776049 - 7314035) . 

Pantan i -alla--16. - 

. Cap pe t n ti va di earrtil- cuKuren. Autunné .RaaMnai^ 
. ; IX'Circpecrirtofme «Labòralorie di caetrucipna isi»- 
. eebera, .aÉKbaron! a bi à uuètiHl i y to » ptaasa il 
'Centrò' CuRur^ P ei ! ya len tp-'di Vigna Febbri.' 
GRUPPO Di .AUTOEpUCAZlONB y COMUNI I ARIA 
. (ViaTerugit 34 Piazzelayprenartino • Telafonl 
^;.^'7II2M11 -'7851766)-' - .y--r';rv - 

, - Or* .16,30 :(ultiiòé giòrsw),' . --:^;v 

- /.Teafrò ’Slabil* par raamirt-- a gtnilori. * O tavàrn 

'>aiB» <'lÈ voIppy- s aa B e .R ~ M ael i ay' dall’AàÉa» *. 
Prima .'.raccolta di fiaba sudamarieene, di Ro¬ 
berto (Selva. Or* 16,30 vmfì Qneclub. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato AngelF 
co n. 32 ^ TaL 810.18.87) 

Ora 16,30 

La Marionetta «fagli AcccnoKa presentano « Il gaS- 
cose tfl. aHvalt a.-du. Perralt. Priam, durante e 

- .y dappoi» epattacela R burattino GustwO'paria con 

' i 'bVilMhi*' . 

'MNGRNeiO (Via ^ dgo re « RAI, Viti* MazzIM - 
TeL'-962049/315373)y 
''Or* 10,30 a 16,30 . 

« Cirin* al circ* - Um-pa-pa • di Aido Giovan- 
ncni presentato dalia Compagnia li Torchio con 
P. DI Biasi, A. Gucrrini, G. Longo e la parteci¬ 
pazione «lei bambini. 

TEATRINO IN DLUB MANE - TEATRO 9. MAR. 

CO IVJLllGRUfTA (Pian* Msttiri Giuliani - tc- 
. lefono 9335648.7S406S) 

Ora 10 

P is p aìsaua per l» a cu a i e * Aai E e la «BbEla Mts- 
a* la aR • di t audm Tua Uart n can 1 leami di 
Udia Farliid. 

IL SALO T TINO (Vi* Cape rAIrtea 32) 

. Tutu I Bifd l P jamea lri ii ari» uro 19 / 


AUSONIA (Vis Padova, 92 . t*L 426160/429334 - 
Quartlèra Nomentsno-ltatia) 

« Tutto quali* eh* avrést* volute s*p*r*/sul aae- 
so.:.* di a con'W.-Alien * Comico - VM 18 
AFRICA (Vie Cella * SMatna. 20 tei 8380718) 

« Aragoeta a. eotaaiooè a ('79) con E. Montesa- 
no « Satirico ' > 

L’ALTRA TENDA . 

.. All* Óre 21- R«sdi Caseidy « regiaìdl George Ray 

fILMSTUDIO ’ (Via Orti d'Allbert. 1/* taiolone 
• ■ 6540484) .. 

Studio .1. • Alla .1.6.30-18,30.20,30 a Mariti* di 
J. Csàsavetes:'all* 22,30 « Pr e c è s sa par atùpro'* 
di A. Miscuglio, R. OeoptMito. 

Studia3->.Ra*sèaaa c.I film, dl liimcritfcg strali* 

16,30-1830-20,30t22.30 « T * ^ 4 di. B. > Wtidar. 
.L’OFFiClNA. lVi» Beneco, 3. Mi.. 862‘530) 

. '/Ét* '16 c Bonaparta at la rave l at i a n * ' di 'A. 
Cane* (’71) (v.e.): all* 18,15 «Paolo occal- 

iO> (dee.) « L. Vardon* (’74); olla 20,30 
« Faar an Holr avac la. iag sm sat da dlao > di 
' Ai ’Aftaud (’47) toadttof all* 22 « La ragallls 
,aà: la iliiBiiaiB ». dl-/'0:>-;0ulKU’36-’2B). Molai 
i'-, . a.La/vBèoiloÉB ' di «^Msu.'-O'Ajua o:-idl;'-;C,T4' 
yy Dr«psr:-.C2B)ì. mutò 'r'c ;cartoHI' ÙN6a*l.''/i;. " vVX 

;,Ì9AIIUIA Ofi^' ÀNiCiiMu^fW-j) •il.fl^ìTOigi. ' 
Riposo . 

MIGNON (Vi* Vitalbe, 1 1 - tal., 869493) 

AH* 16,30-22,30 «L’aaasa che cadde salta tsr- 
fa ■ con D. Boaria - DfannMtico - VM 14 

CiU^ IL LABIRINTB-IVIÒ Pomi M Mé6i«ùrìV-à7y- 
-y. TaK 312.283)y 
: yAll* 17-18,4840.5942,39 ò ARifk > di R/; Scalfì 

-''.(’79)y- DiaiauiNìàp.^ -‘/v/y 
BADOUi; '(Via Garibaldi 2/a • TrastòvMO - 'Tal*, 
fono 5816379) V i- 

Alta >T740-»LÈ9’:'a RìuiiM, B.ydI:---0; W. iAM'. 
yy(y. o.) <: AftaTi;M;KN uiAtaià* 

g MONTA—l6^‘D»IB ATTR.AJCIOMÌ '(Via CMate 

n. 871 - Tal. 366 28.37) " 

AH* 17-19-21-« ftanwgha Marion Brando a: film 
a. sorpresa. —-'r- 

GRAUCO (Vìa Perugia 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna « Cenndizione donna ». 
KIm: « Libera, mmon aria * di M. Bolognini, con 
C Cardinale Brune Crine * Bakin Fehmiu V73). 
L’ALTRA TENDA (Vi* Casal di S. Basilio • Teto- 
fono 4124729) ' 

Alla 21 « AgOata spoetata àtacfclalaaE > di J. Hit- 
eton, con P. Newman - Gialle - Ingressa L. 1.000. 


AUSONIA (via PsdovÉ.'92. tei. 426160) l T200 
. .. Tutto quello eh* avreet*.voluta eapar* sul sasso 
con W. AHen - Comico - VM 18 . . 

AVORIO BROTIK MOVIE (vis Macerata, 18 - .Plà»- 
'1^.perno.sHricI- ' 

BALDUINA (p -Baldutne. 52. tal. 347992) iJ 2000 
Pois poeitien • Awanturòsò 
(16-22.30) , 

BAR9RRINI (p, BerberIM, 25. .t, 4791707) )- A5ÓO 
Kagamusha, l’ómbra del susiricro di A. Ruro- 
.. sawe - Drammatico - , . 

" (16-22.30) ' ■ . 

BSL9ITO (p.i* M. d'Orp, 44 - te); 340887) I» 2Ò0O- 
. , Il casinlrta con. P. Franco'• Cemlèo.- V 

' (16,15-22,30) ; 

BLUB MOÒN (vie del > kàhtefd, SSi-taL 48Ì3àlÓ> 

'L. 4000. 

Quella anper porno-erotica M aita flglto'' / 

■■ (16-22,30) , •- .: v, - - ■ - , -s ;- ’ 

BOLOGNA (via Stamir*. 7. èN. 428778) C 2000 
La' ritti «Je! roarM vtveall'. .--.r - 

-(16.30-22,30) ' ,- ‘,- — 

eAPITOl («le G. 8aeeNÌi»7JN»/|B3M(0> 'U SOOO 
CruislBg con A. PaitWgy* •^OfbliWptÌB# --VMi lB; 

CA^NICA (p,aa 

fall* eptaah di p ópp^iyL IfiteHem 

(16-22.30) ' v--'-f v;.. 

CAPRANICHETTA ' (pMM» MaaMAurtav' IZBb NIM 

fono 6796957) /. . ' - - k 3500 

- All tbat tam Ip sg UNf é U i é aila ii ii.dl i. ^ 
Musical* 


l'y - (15.45^30) ■ -y ' -' 

;.CA85IO (Vie Cassi*. 004) 


.AjMP’Péii : B, 

'CptaVdi' 


r. . . ^ ,1^3990 

riah Mitan - Qtoi| 0 ' 


1 r vs j.-- 


Sperimentali 


(Via 9. Ta- 


GRAUCO (Via Pi t p g ta34"T. 7991788 • 7R33311) 
All* 18,30 a PtaeNI bmrsIsi* * di A. Nritar. 
con J, Faetar a Sselt Oai* (1975). taunap* LL 
ra 500. '. - . : ■ - - - 


^ Cabaret 


\ 


DATJbCLAN (Via Trtoafal* 180/a) 

“ i) 4 

cap i Tar*<laa tri» 

4 



M,TAI. MIMOTEATROMOVIMINTO 

. <.iartoro, 7 • tei. 63S2791) 

• '-.'Sono aperta la iacrìrioni al aaMlnari» sulla cem- 

• Madia dal'.art* è cestnirion* dall* Masrimre la 

òsoie cerdótto da C Bosco a S. Par roco. 
TBATDO dei DIOfCUM (Vìa Placana^ 1 > Tal*. 
. IMM 4699576) 

' . 'Or* 31 (uìtiroo giorno) 

>'ytt'Grappa Vorae/Zoum prascnto: «Lo amlanMv- 
MN *di vm pOMP*. Rv^a dì G. Evangelista. 
SÀNEIRAR (Via òsi Prtllamaa, S • Tal. 5895935) 
.Orn ai - - 

_ uarianaia dalla daMW' osT^Hmm efaadaaa sarò 
. .. gtal e llMo il IHm * Daìum . dacMsmMu, » 

L'JLLTIUrTBfDA (Via. Oaail di 8. Baania > Telo- 
. fOM 4124728) : < 

Il « Coma S s l va g g l a • ad B MUppa « L'Altra 
Teada », organizaaua asudOMl Etmaataan di Mhno. 
OovML La iJuUi a M tomo M Miao. Oiiaiìa sagro- 
. tari* 9-13; 18-19. . - . , - 


IL PUFF (Vi* g 
580.09.39) . 

Or* 2240 
Lande Frorint !» a L' 

M. Amandola a 9. CerEuod can g DI 
: R.' Cartpsi a M; GattL Murich* di Rt 


JBUjOW FLA6 CLUB (Via dalw 

. Tai^ 489481) 

/; TuiR I:PHCSM*ÌI a gievadi an* 23 Vita 
o I (rutta candita » M 




i raòcacc l o 02 - Tal 7372T7) 



39, v 3390930) k 1900 


(L«»» 

M ei t e te dl alta .IkàO Angela Luca nel ano radiai. 


L. 1200 



(Via Agoenno uer ta ni a M/ 
TaL 801.04.62) 


IRarf* dar Ftari. 7 


PU* 22.30 p all* 0,30 
a La piè EaN 

Apertura locata alla 30,30, Pim 



g om. 932183) L. 3900 
mui» «a avsMu aan f. M òn tas e nB - CeMtap . 

‘ (18-3340) 

(riè L. 

M- 

(1640-22.30) 

ALFIERI (via. RaperA, i. «ai:, 295003) 

Il cariatala can F. Franco r Comico 
AEI8A9CIATORI SCLTMOVNI (vt* MantabsOP, 101, 
tOL 4P1570 ) _ _ ■ _ J L. 3500 

(10-22.30) 

Agtag E7. «BL 8400001) 
k 2900 

la Manda can S. 

(16-22,30) 


'cbP • Comico 
COLA Di RI8NXO (I 
fonò 350564) 

Daiitto a porta 
'' .(15,3022,30). 

DIL VASCELLO (P4a ÌL - PNk' 38^ àÌL ■ 888434) 
7:.^. ; k 2000 

Bruco Lo*, la E a rii* ' umaRo r,: 

'.(16-22,30) ' 

DIAMANTE (via Pragaar i na.. 33. «ri.. '289^08) 

- ' - - V - - ' ,'k'i800 

-'-•■nKa Lo*, ta Eaitta ’BMana' ' ' ' - ' 

DIANA .(Via ApeiaV 427, tal. 780148) k.fSOO 
LgimegBa ta is r ss a s Ta aMBls In elMb con E; Fa- 
$«(y - VM 18 - sv- • .-y: 

DUI ALLORI (vie Córillg*. SOR,/ML 878287) 

. .--W *000 

Krnasar cocliv.J(nsHap gan 0. -Hpffmar» .- Oanttm: 
EDEN (p. Cola di Riacm. 74, .téL BBDiBB) k ÌBPO i 

■ L. ksoo 

Qaaado'cEteHa ai* i M ga nt i l i can C Kan* • 

- Giallo - 

(15.30-22,30) - 

EMBASST; ,vì* s t oppàn f . 7. IBI. 870348) k 90ÒO 
"Taglie di fiaamari «an- 8. RaynMdg • 01*11* '= 

(16-22,3')) . . 

EMPIRI (VJ* R. MergnarRta 38, NL 887711) 
_ u-8900 

tEa Etarii Eai* (Il *«H* naso) • p agig Mi —■ 
(16-22,30} - ^ " '' ■- ‘ 

BTOIL8 (pja In Lartn* 41. èri.- B4Ò789R) k AMM 
Doa SONO U dJvggp con W; MUHRéN'- RaaMMant. 

(16-22,30) ; •. 

RTRURIA fria Comi*. 1078, fai 8891078). l tìOO 
Il caco Paradiaa ce* A, VsAtt - DréRunaHe» 
BURCINB/(ria Limi. 32 ,:Iìl 8910908) k 
, DsUn* a Posta Barn sua «pg T. IR1)tao '• 
(16.1542,30) 

8 UROPA ( c. _yifri lA lOT, tri,' 0 88788) k BSRO 

Comico • VM 14 
(16.184240) ^ 

FIAMMA (ria OlmiiaiT. 47. asL 4781100) k 8000 
I4ta moBOo 5 MM *9*8» can g Qtatgi - ~ 
Manta!#- 

(16,184340) 1 r; 

nAMMEITA (rio A M d» TpjaMRMt; 1, 
f ot» 4 7 80*6*) _ _ 1, 

(16,30-32.30) ^* ' 

GIARDINO (pmp VMMrg. sm. 8M9*8> V 
P i sid si l i (la vHb . iatgriòf*) eon A 

DraromaHco '.VM 18 
(16-22) 

GKNELLO (V. NJMBWMa, 43. tvL 084148) k 
' AR lEag Isaa. I* apaNaaM* aaMlaap M A 

Minicaig 

(15.454240) • - i ; - 

OOLOOg -(Via T an ni A 80 • 7850039 A 3804 
. tannae' famari 41 A .Mnr .- Maaical» .. - 

(154240) . 

(ria •aiaHi «il. ItA'fri. 

Comica - VM-14 > 

(16-22,80) 

HOLIDAT ( 1.10 A .Rtai arilp, è ri, 88Rn9) A 

(1A2240> ' 

KING (ria r s ill mip. 37 nl 0818841> A 





(16.1542.30) 

L3 GINRBTRB I 

L' 

tifico . 
(18«340) 

(Via 


Comico'- VM 14 
(1A484340) i 


MAJESTIC (via SS. Apertoli. 20 - tei. $794908) 

■ ■ - y y • U 3500 

- Du* setto li'divano con W. MsHhsu ^ 'Sentimsnt. 

- (,16-22.30) 

MERCURV (V. P.'Castelio. «4. rm 6561767) k ISOO 
Zero zero telte, mistione Sexyllnger 

(16.1822.30) ; 

METRO DRIVE IN (vis'C Colombo «irv 21, tvie- 
■ fono 6090243) - . L- 1900 

' ' chi vive in quelle cssaT d! P. Wsirer - Horror - 

, VM 14 

(18-22.30) " / ‘ 

METROPOLITAN (vis del Corso. 7, tsi. 6789400) 

U 3500 

. Arrivine 1 berteglieri con U. TògiisziI • Satirico . 

(15.4822.30) . 

MODERNETTA (p z* Repubblica, 44, rei. 46028S) 

L, 2500 

Apocelypee pow con M. Brando - Ommmstico • 

■' -VM 14 to 

(16-22.30) - 

MODERNO (p. Repubblica. 44, tei. 460285) k 2500 
Oracuia ti succhio ' 

(16-22.30) 

NEW YORK (v. dell* Cavi 36, tei. 780271) L. 3000 
'Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22,30) ' 

N.I.R. (vis 8.V Carmelo, tei. 9982296) ' k 2C00 
Il cBsInfsla con P. Franco - Comico y.. 

(1822.30) . - ■ ■ , 

PARIS (via - Magna Grecia. - 112. -rei. - 754368) 

L. 3.000 

.. L’aereo p|0 pazze del mondo con R. Hsyz - Comico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO > (v.io del : Piede. 19. tm 3803622) 

. ‘ ■ . 1200 
; The dey th* worid ended (« Ormai- non c’à più 
V scampo») con P. Newm»n - Drammatico . 

(16-22,40) - 

QUATTRO FONTANE (vis Q. Pontana. 23. tcle- 
. fono 4743ri9) U 3000 

' L'impero colpisca ancor* di G. Lucss - Fante- 
' scienza . . i 

(15,30-22,30) ' • 

QUIRINALE ivie Nazionale, tei, 462653) L. 3000 
-. Cruising con A. Pacino - Drammatico - VM '18 
(1822,30) ... 

OUIRINETTA (via M Mlngnetti. 4. t*t. 6790012) 

. ; y L. 2500 

Un nome chlamoto cavallo con R. Harris - Dram- 

• mstlco - . 

\ ^ (1822,30) ; 

RADIO CITY (rio XX Settembre. 96. tei. 464103) 

• - • l_ 2000 

, American gigolò con tL Gero - Giallo 
. (16-22,30) " ' ’ ' y • : 

RIALB (pjia Sonnlno. 7. tei. 9810254) ■ k 2500 
‘r Non ti éohoaco plb amore con M< Vitti • Comico 
(1822,30) , r 

ELEX . .(corso Trlsste, 113, tei. 864165) . k 1800 
. . . Voltati Eugenie con 5. Marconi •'Diummatico 
(1822,30) 

RITZ (via'Somalia; t09. tei 837481) ’ L 2500 
' Blitz nell’òceaho con J. Robards - Drammetlco 

(1822.30) 

RIVOLI (vii Lombardie, 23. tei. 480883) k 3000 
Oltm II giardino con P. Sellers - Drammatico . 

(15.3822.30) - K ' 

ROÙGE Et NOIR (via Salariò, 31. rai. 884305) 

. ,- . ■ ■ L. 3000 

Vivere alle grande con G. Bum* - Satirico •• , 

' (1642,30). , - - , , 

RÒTAL (vi# A . Hllberto. 179. t*L 75745'49) 

k'300o 

'..Blitz nell’oceano con J, Robaids - Dràmmatico ' 

. y (1822,30). . 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) k 2500 

• Una nette d'estnt* di J. Cassavate* • Drammatico 

•“(1822,30) - -:y. 

SUPERCINEMA (ria Viminata, tal. 485498) k 3000 

Delitto a Ppiia Romana con T. Milian - Giallo 

> (15.30:22,30) . . ' ~ ,, ^ 

> TIFFANT (via: a. Dapròfts. ML 4*2890) k.BOOp’; 
. Ragazzina di buon* fémtgUn - 

(1822.30) ,-• ••'• 

TRiOMPHE (p. AnhiballanP: A l*L 8380003) 

• ■ k 1800 , 

: epunt dava»» diMatiriapa -bévp con 'K- Deugiasi»' 
I . Awénturoep.- v A :•'v/-: 

. (1822.30)- • V- "• • •' : ^ r s 

ULISSE (via Tlburtlna. 254, Tal 433744) L 1000 
i ' . Un amaca In grim* ria*** di 5. Sethparl --Comico 

- UNIVERSAL-;'(Via pari. . i8; tri 855Ó8U) t- VM 
Odiò la’^Mnòd» ■aea. A Móòlaaane/ » Óomlèan 


CLODIO (V- Riboty 24, tal, 3595657) k t006 
Uq- amei^ In prima class* di 5. Samperl - Cornice 
DEI PICCOLI tVilia Borgess) . t. . >0U 
•uoh' cemplasnne Topolino - D'animazione 
ELDORADO iv.i« dei> Òfarcito S6 •«< »Ut0652) 

Un uomo da marciapiede con D. HoKman • Dram¬ 
matico - VM 18 , 

ESPERIA (piazza Spnnmo ^7. tei 582884) k 1500 
.- La ipcshdlera' con. A. Cetentaho - Comico - 

fSFERO' - - i- . ■ • 

. Qua la mane, con A. Celentano, A. Montcsano 
' : Satirico ‘ y'-' 

FARNESI-D'ESSAI (piazza Campo do' Fiori 56) 

■/ » Kramar contro Kramer con D. Hoffman - Sénti- 
’ mentale . . ■ . 

HARLEM (Via del Labaro 64 Tel. 656.43.95) 
Aragosta a coleziont con E, Montesano > Satirico 
HOLLtUVUOO «via oei.Pigneto lUÒ (ai ^9UÒbl> 

U 1000 - ^ ^ , 

Urban . cow.boy con J. Travolta - Drammatico ■ 
JOLLY (via L Lomoarda 4. tei 422898) k iOOO 
Oroscoplamocl 

. MADISON (Via C. Chiabrera, I21 fai. SI 26926) 

- La clcela con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
MISSOURI (vie eomoelli 24. tei 0302344) L. i200 
L. 1.500 

Chissà perchè capitano tutto a me con R.. 6p«i* 
cer - Comico 

MOULIN ROUGE (V O.M Corblno 23. t 5562350) 

L. 1500 

Urbsn cowboy con J. Tra-.-olta - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Lara. Merry'dei dei 14, 
tei 5816235) t 800 ; ' ;. 

Supertolb - Comico 

NUOVO (VIS -Asciangni )0.. tei S88t16) L 900 
Un amore in prima classe di S. Samperl - Comico 
ODEON (pzza d Repubblica 4, tei. 464760) k 800 
La ragazza porno 

/PALLADIUM (Piazza 8 Romano 11, tei. 5110203) 
L. ' 1000 - - ^ 

. Qua la mano con A. Celentano - E. Montessn* - 
"' ' Satirico . ; 

PRIMA PORTA (Via ribenna. tal 6913273) 

Kramer contro Kramer con O. Hoffman < Sentim, 
RIALTO (VIS IV Novembre 156. rei 679U763) 

. L. 1.000 - . . , 

Il boxeur e le ballerina con G.C. Scott • Satirico 
RUBINO D’ESSAI (via S Saba 24. tei. 5750827) 

. L 900 

c " Pana 4 cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
! SPLENOID (V Pier delle Vigne 4. tei. 62U2U5) 
L. 1000 

Kramer contro Kramer con D. .Hoffmen • Sentim. 
TRIANON (via M Scevom. lOi .re: t8u 3U2)' 
... 5iar treek con W. Shather - Fantsselentiflco ' 


( : . 


Giriema-teatri 


AMBRA JÒVINELLI (p.zsa G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1700 - , 

.'-. La vacanze erotiche di una minorènne e Rivista di 
Spogtlàrello .... 

VOLTURNO (VIS Volturno 37 tei. 471557) L 1000 
Adolèeèenze pomo a Rivlrta di spogliarril* 


Sale diocesane 


''^(1822,99)^.: Sì 




I.VBJRANQ. tbia V^ne..S,,tri,..851195) k 20O0 
/"/'DaaMdrtòrgói) .D.ySendtriH>yjDtùiMrtMt(òj«v VM 49} 


ioò ’A'- SandtriHi'.èjDtònntaNc*' 

I VtTTOR|A^',<p.za i8 . M UbarÉtriC*. »*• .57)357) 

1 ... .. 'V ■ ' • : y L '2500 

. 'Blitz nan’acaan». con. j; Rohard* -•Drammàtica <' * 
.(182^30)y'i . -r-.---— 


Secónde visioni 




V - » l’.-i. . 


ACIU8 (taL 8030049) : 

PMWéttgv òriltndhM è i*«M* con M. : Marii 

' Gialla;, y--.. •- - - y; . . W y 

Il - «Éaintal* èan F, Frane* • Comic* 

AFRICA- D’ERBAI. (v . Gaia* a .Swtafoe. 18. talafMi* . 
' 8330718) ; , . .. ‘ .- L..1200' 

♦ Af B gs st* -* -aalènlawa .còti A Mòntasino - Détirico 
apollQ' (via Cairòti; 80. m. <73,J3300) l. .iood 
. Kramer caòtiò Kinmsr. . cap-D-'. Hoffpign .i- -5thtK 
mentala - . " y j 

ARIEL ^ ;(ri*.. di Mónta l órda . . 4A ì «*L 8309Z1). 

' 'v-'V -.'- ' '■ r'y'.C :igp9v 

.«eó 'J. Travolta 'r Drammatico:. 
AUGUSTUS (cUo - V Emanuel*; 203. ta*.' òSoASS) 

-w--L.-)E00'- 

' Gigolò, con'D. Bovri* •-Oranùnatieo 
BÒiTO (vis Beitò. lA tri. 8310198) 

ì y 1*90 

Fngn di iniajaiDi con B* D«vta> Onmririìcò v , 
BRISTOL (vie Tuscoiana. 950. tm. 7619424) 

Foia g a alH an - Aw tn t u raea 
RROAOWAY^^j^^dt^arciim .'t4. taLj ^5740) 




i-'i. 


AVILA . 

- Marcelllne' pena a vino con P. Calvo - Santiik 
BELLE.'ARTI ..(via dell* Bell* Arti, tei 3601556) 

. Il fantaem* del - pirata Barbanera con F. Uztinev.;- 
Avventuróso' 

CASALETTO (vis dei Casalstto 691. tal. 9230328) 
Agente 007 Mòenreker con R. Moore - Avwfit: 
CINEFIORELLI (vi* Terni 94. tèi 7S78695) ' 

Il campione con J. Volghi - Sentimentala' 

CINE SORGENTE : 

i.; Attenti a-quei du* ancom inaleoM con T, Curii* - 

Avventuroso, _ . 

DEGLI SCIPIONI 

Amore o ginnastica con S. Berger - Satirico 
DELLE PROVINCE (v. d. Provinca 41. tal. 420021> . 

Cafà express con N. Manfredi • Satirico 
DON BOSCO 

-'Cera.una volta con-9. Loren - SenHmePtai* 

br'itrià:,, ■ ■ 

Dio pardòna, la nò'' cóli T. ‘HHf • Awanturòe*' 
lUCLIDR <v. Guidobeldordei Monta 34, tal. 80251-1) 

Il màJate Immafinàrio con A. Sordi-- SiRtrico 
FARNESINA 

Agenta 007 l’uapiò daniir gtotato d'aro *a* A 
■fe'ÀMoòr*.f-» AvYvntgiòea;. 

'GRRINl ; '■ . 

.. John travolto da- m laàeUto destino een 6L- Bpo- 
zie - SanRmehtei* ' 

:'GI0VAIHL:TRA8TBVBRR- ' --.y.- -: 

'Airpòft’. /sg còp A Qeien ■ AMpiiiliÉiBao . 

' ir stanoinr degir aóanj'còn- É.- fcalmW '-'Otai 
MONTR^RIO (vta-NIò'nt* Zèblo. 14,.loL 313677) 

. .Etaml' di .Velluto con: AL.'Cetantano - Comico: ,, 
NATIVITÀ’.'-.- ‘'.y:-v..- -;.}K - . 

Spritacita* con. )C;' .I>oUgtaa; • Pie mi nel l co .- 
NOMINTANO, (via F. ,Béri IrA, tal. 84418M> ' 
Orsaeo oon J. -Travolta - Mualalo 
NUOVO DONNA'OLIMPIA 

H parilao coò'M. Brando - Drammaftao., . 

■OGIONl V: -.i ■ 

Il. af énaf* dagU amUG con. A BnkaM - D'vAmk 
.KURSAAL' . 

Il gri^ nen L Griiàrt d « 

HO X " 




.RBDENTOIIA (via Gran Paràdise 23; ttl.'^BlTTTaS) . 

10 gmnèa c a csla ióia con 'M- iShaen A vv wi l uius o 
.’RKGINA-'PACiS. r 

. .^lo 'atò còu eH ÌFFeFÒlBad.con‘l. Spencnr • Cemtoo 
.RIPOSO, 

' '.HadPBn 'ri’EgMo-.con. A..Spencer - Cemlo* '. 

:BALJL,VIOIIOU 

. Buco . 'ruw p ln e nn ó T ògo lf nn r -• D’ani m e d eiri-' 
A'-MARIA' AUSlLtATRICR (ri* tjmhritld*< A 
.f-l*hmor78360S).:y ,j, . 

' L’tnoadlliU* Hidk éon A Blxby - Awn n t u iòno 
TIBUR. (vie degir Etruschi 40. rat 4957785) 

- . Uè-àncno Arilo, riri £. .VerdbÌNSétfrico'y: 
TIZIANO (ria G. Reni 2. teL 392777) 

11 cappotto di Arirriteo con i. DerelK • 


TRASPQNTINA 

crsTiM «riip 



don O. Nhmn 


TRIONFALE; 

Uno Acortffo nati alni i s eti o con A 
VIRTUR./i 
. y W-lRmsn, H itaRa^R parò cesi A 

il ' zs-X' -■ >..r' "L. V 
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L’ULTIMO GRANDE SUCCESSO 
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TfATRO OIU*OPIRA 

11"** «Mrlj; l*crl*Ion| p«r 20 posti di otlleyl 
P«*so l|. Owoli di Isllo M Testro dstl'Opcra 
'• »®*2''**** *** • •••** «**• risBfrlno 

" 4 e ■ J 9 • 11 «nnl Sa tommino a tra ! IO 
* 1 *^8' •? W*»<hl cosi suddivisi: io par la 

?? * -19 Mr la aaslswé naacblla. 

La domanda di- immissiona dovranno assara Indi-, 
riizatat antro 11 10 novambra, alta Sovralntan* 
**•* Taatro dall'Opara • Via Flranre, 72. 
All inansso di Via Torino, è In distrlbuslona uno 
*1^"’?*® eontananta l'flanco del documenti ri* 
cnlesn pfr l iscrizione p la modalità complete 
par l'inoltro della' domanda. 


t'.y. 




t'ì 


A.':-! 




."J ** novembre ■ potranno essere rinnovati 
.«li abbonamenti per la Stagione 1990-81 che 
avrà InTzio H 2 dicembre. Orario 10-13 a 17-19. 


). 


ConcéTti 


co Durante a lit: « L'allegra commari da... Tiosta. 
eara a di, E.' Liberti da W. Shakespeare. Ragia 
di E, Liberti. 


ACCADÈMIA DI : SANTA' CICILIA (Auditorio di 
Via della CohctUacIohe • Tel. 654.10.44) 

.. Alle 17|30 (domani alle 21, martedì alle 19i30) 
Concertò diretto da Adam Fischer con il violon¬ 
cellista Pierrè Fournlerdagl. n. 3).. In pro'gram- 
. ma Mozart, Dvorak, Rartok. Biglietti In. vendite 
dalle 16)30, hi poi,. domani e martedì dalla .17 
In poi. ■ ' ' . 

ACCADEMIA FILARMCNiCÀ (Via Ftaminls, 118 • 

tal. 3601752) ^ 

.Mercoledì alla 21. i - - • 

c Concerto del pianista NIkIta Magaloit >. In pro¬ 
gramma: MendeIssohn. Ravei. Strawinsky. e Cho- 
. pin.. Il concerto sarà replicato giovedì 20, Bigliet¬ 
ti in vendita «Ila FilMmonlca. 

CHIESA ANGLICANA Dl .S. PAOLO (Via Napoli, 
angolo vià Nazionale) 

Ore 17,30 

«Concerto con l’organista J.-E. Goettsche a. «Ce¬ 
sar Franck », opera omnia per organo. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACB (Via Arce della 

Pece da Via dei Coronari) • 

Ore 17.30 

‘ La Coop. Il Baraccone presenta: • t devoti • Il 
giullare a. Testo e règia di Luigi Ttnl, da Lauda 
delle origini. 

;6RUI>P0 DI RICERCA R SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Gallerie Rondanlnt - Piazza RondeninI) 
Mercoledì 19 a giovedì 20 alle 20,45 
: 8 concerti di musiche barocche e di musiche eon- 
' temporanee. Musiche còntemporanee di 5. Wolpe, 

. G. Scelsi, S.' Seiarriho; W; Oliver Smith, 5. Bus- 
sotti eseguite da- Massimo ; Coen, Roberto Laneri, 

. Luigi Lanzillotta,. Michèle Sicolo. 

ISTITUZ.. UNIVEREITAAIA. DEI CONCERTI (Via 
Fracassini n. 46 • Tel. 361.00.51) 

Martedì elle 21 ' . ' 

Presso l'Auditorio,-5. Leone Magno (Via Bolzano 
- ' n. 38, tal; 853.216)', c Quartetto delio Scala >. 
Musiche di Haydn, Bocchorin! a Baethovan. Pre- 
notaziord'telefoniche èiristituzione. Vendita al bot- 
teghiiK: dell’Auditorio un'ora prima del concerto. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 
Piazza Cavbur - teL'3611620) 

Sono-aperta le IscritlenI ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via da: Rieri n. SI - Telefoni 
6568711 - 6541043)^ .- , - - 

Ora .17,30. (ultima replica) • 

« Notturno' in due. tc,mpi >. 1. rempè: « Musiea 
di foglia morta «i 2. tempo: « Canicola a di Rov 
so di San Secondo. Con R. Blzzsrro,'A. Bruèoll, 
A. Ciappei. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marslata, 35 tal. 3598636) 
Ora 18 

La Cooperativa La Plautint presenta: e Le furbo- 
ria di. Scapino a di Molière. 

•AGACLINO (Visi del Due Macelli, 67 telefono 
6798269) , 

Riposo - . 

BELLI (Pinza S. Apollonia. 11/e • tei. S89487S) 
Ore 17,30 (ultima replica) 
è Un nàezdene p Rema a di 'E. Plaisno Ragia di 
.A>.Sàlintf;cen_G. Stagnavo, E. Bertelettl, L. Ver¬ 
savi, D. Ottolenghi. 

BORGO S. SPIRITO (Vie dai Pcnltenciari, il - 
.'tal. S49U74) : 

•„AUa ^17,' . 

La Compagnia D'Origlla-Palm! rappresenta:' « Le 
namlce.a, commadie .in tra etti dt 0«rio NiccodtmI. - 
:* Regia di A, Palmi. * C. i"-, ,r' * ■ 

IRANCACao (Via.Mttulane. 244 • tòL 735259) . 
Ore 16,15 e 16,15 

; Pippo Franco e Laura Troschet In: « Belli el a» 
aca a, commedia in dua tempi di Pippo Franco, 
Prenotazioni é vendita presso il bottaghinó dal 
teatro ora 10-13/16-19. Prazri L. 3500, 5500, 
-6500. ■ 

OELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Tel. 475.85.98) 

. . Ore 17 

. :« Spirito allegro a di Neai Coward. Con A. Tiari, 

1 G.. Loiedica, G. M. Spina a le partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Vie di Gtonapihte, 19 - teL 6565352) 
Ore. 17,30 

- Le Coop. C.T.1. ' presantt: « Limporte nze M eaa» 
re.4. ' Ernesto a zi: Oscar Wìlde. 'Regie di Peelo 

. - Paolohi. Con-P. Oomlnid, T. Sclarra, S.. Dòrla^' 
M. Bosco.. , - - • . 

DE’ SERVI. (Vie del Mortero 22 • TeL 979.91.30). 
Ore 17,30 ~ 

- Il ■ Qan del 100 a diretto da Nino Scardine fm 

y « Svelte,pariceteae a, glelle di J. B. Priestley. Ro-, 
gip di 'Nlne tRardIne, cen N. Scoine, L. sàetill, 

. : A. M. .Rotoli. 1 - ; . 'Jt' 

mCLE Muw (yiP;PériV 43- - teL 362940) : v 

, Ore 18 ^ r", ' - 1 - 

«King Kong Certa. Ideato e realizzato da ArtUro 
. Annechino. Tèsti.di Roberto Ripamonti. Con Ar- 
f turo - Annacchino, Luigi De Filippi, Joseph Fon- 

■ tano. Dodi Moscati. 

ELISEO (Via Nazioneie. 183 - tcL 462114) 

. Ore 17 . 

La Cc n r p egnle di Proea del.Taatro Eliseo preaen-- 
; ta Tiiri Pe^ Carie Qrevfne o Waf"» i en rivegne ; 
.. In: «L9e<rpafgèM8rt In eane Ciiidnra • itfl Luigi 
Pirandailo. :R«gf4 di Gleneerto CObelU, ' - 
PICCOLP BLIS60 (VIà Nàrionite 183 teL 485099) 
Ore 17,30 ' ^ ^ ^ - ^ 

Là Compagnie >dl'.Prpee. dei Piccole Eliseo prasan- 

- tà; ■ Porte efeime a di J. P Sartre con F. Acam- 
. : pora, P. Baccl, R. GIrorw. • il bailIndHfarente.a 

- di I. CoctaaiL Con Franca Valeri. Regie di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. MinghctH, 1 - tal. §794585) 

Ore Z7 

■ Il Teatro di Eduardo presenta: e Le ecortetta 41 
limone a, « Dolora aotto chiave », • Sik Sik. l*ai^ 
tafica raeglcoa (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduerdo. Regia di Eduardo De Filippo. ' 

ITI-VALLE (Ve dei Teatro Vaile, 23/a : telefo¬ 
no 6S43794) ' 

Ore 17.30 

Il Teatro Stabile deiP Aonlie pr esan t ei e'OpevelL 
‘ te a a di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. Con Pine Micel, Giampiero Po rt ab reccl o c 
‘ Cechi Ponzoni, con le partedpezione di Marie 

■ MonH. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - i» 
letono 3S3360) -, - 

Or« 18 ' . ' 

' L'Ente Teatro Cronaca presente: e 1*08000 Mia 
*. del .Gievedl Santo », co mmedie per imniee di Ro- 
' berte De Simone , 

GOLDONI (Vicolo dri ScMati 4 - Tel. 856*11.96) 
Ore 20,30 

« Seisiim », serata Iriendese. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta P- lt • T» 
r (afono ' 656.94.24) - ’ ’ ■ i 

Ore 18,30 (ultime • repKce) 

-- per la prime ■ volte a Roma « Memorie di oae 
attrice di proviaduv di e cen Berbera Bernardi. 
liONGIOVINO (Via GtnocchT 15, ang. Vie C Co¬ 
lombo fm.-9139405) . 

Óre 17,30. , 

• « Racital per Garcia Lerce a New Ter» e lamento 
^ per Igne^ s (con studio swir mdUro 1980). 
IX mese di repliche. Prenoterieor ed infennazioid 
dalle .16. ■ - - 

NUOVO PARIGLI fVia 9 •ersL 29 • M- ■03383) 

. Ore 17 ■ (uitima replica) ' ■ ■' - y - 

‘ Dirézhw c progrenuneeion# RG Gruppo ' Teatro. 

■ Libero.'RV direttb de Giorgio De Luno: • TfP'e» 

- ralle a dì Anton Cecov (treduzieóe di Gerardo 
Guerr'erii iReptp di-Oorgi# De Lullo. 

PORTA-PORTE9E (Via Nicoib BettanL ang. Vie 
E. Rolli tei. 9810342) 

. Il martedì, giovedì e fèbeto ore 18-20 

’ rio ^epermlohe profeeitooale al Teatro. ._ 

ROSSINI (Piena 8 Chiare n. 14 - tei. 7372830- 
.65427701 

.Ore 16,30-e. 19,30 . 

: La Compagnia Steoiie dM Teatro « Rome c Omo- 


SISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tei. 475.68.41) 
Ore 17 (unici replica) 

Recitil di Omelie VanonI con t pupazzi di Velie 
Mantagazza. 

TEATRO aurora (Via Flaminia Vecchlà a. 520 - 
Tel. 393.269) 

Ore 17,30 ■ - - . i > V ■ 

«Piccola donnea un musicsi di Paola Petcoilnl. 
Musiche di Statano Marcucci. Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ora-^17 

' La Cprnpagnie di Tatfro di Roma praianta: «Ce¬ 
sa cuortnfrente à di - Gaòfge Berncrd Regls 

di Luigi Sguarzlna. Produlonè Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 18 , . 

' '« i gatti .di yiceto Miracoli v, 

TENDA A STRlSei. (Via C. Colombo - T. 5422779) 
Domani' alla 20,30. Concerto Jazz organlnato a 
' cura della XI Clrcòteritlpna, Ingrasso gratuito. 

AEACO (Lunyòtevara Melimi. 33/a -.: tei. 3604705) 

. Ora 17,30 (ultime giorno) ' 

«'L’aibare Inutile a uno spattacoio di R. Mambor, 

, un concerto d! P. Braga. Regia di Mario Pro- 
spéri, con M. Pisizà.-p. Spesìiie. ; :- 

TEATRO DEL PRÀDO (Via Sera, 28 - tei. 9421933) 
Ora 18 

Il Giocò dal Taatro presanlé Duccio DugonI a 
. Rafiaallo MItti In; « Il dottor Frankanataln a Mor- 
talazà » di Alfonso Sastro. Regia d: Giuseppa 
Rossi Borgheiano. - , 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 

(Via Montabalio n. 76-- Tal. 475.478) 

Ore 17,3Q 

I Nuovi Gobbi In: « Rivoluziona elle romana », 
cabaret mbsleale, In dua tempi di Sìiti-Migalll. 

. Con G. SistI, S. Schemmarl. Musiche di Baccl, Grl* 
banowiki-Santuccl. 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazto, 1 • Piazza Sennino • 
fai. 5817413) 

Ore 17,30 

■ Iliade a di Giancarlo Sapa. Ragia di Giancarlo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Manichalti, M. MIslli, 
R. Rem. -- -. .. . . .. . . 


TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari n. 1 • matro 
Lepanfó- - Tel. 384.334 - 312.567) 

, Ore, 17.30 

« Adorabile Catino a di P. Cam (dalla < Bisbeti¬ 
ca domate a di Shakespeare). Musicai In due tem¬ 
pi con L. Guzzardir S. Buzzanea, P. Triestino. Re-, 
già di Michele Francis. < ' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Meroni. 52 • te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alla 21,30 
« Don, perlinpino a di Garda torca. 

• Prova eparto 

Sala B - Ora 17,30(ultima reptiea) ' 

Lo Compagnia “Teetro Lavoro' presenta: • L'ora 
-e «a. bolgia al desio a di Valentino Orfeo. 

. Sala C e tale Pozzo • Ora 18 
. Il Teatro Autonomo di Roma praaentà: ■ Maaaa- 
' lina a di e con 'Alide Giardino e Silvie Benedetto. 
Lo spettàcolo à solo per 20 persone a sera a 

• par prenotazione. 

PICCOLO Di ROMA (Via della Scila 67 - Traste¬ 
vere Tal. 589.51.72) . 

..Ora 18 

La Compagnia « Coop. Teatro da poche » prt- 
'santà- « I fiori' dal mala» di Baudelaire. Regia 
di Aiehé Nanà. Sole por atudontl e operai. In- 
graasò L* 1.000. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tlepoio, l3/a - tele¬ 
fono 3607559) 

Ora 21,30 (ultime giorno) 

La Compagnia “Taatro U." prasentu: « Bamarde 
P*Arezzo ; e Sofie Leren specl • di Eugenie Ma- 
. seiari,, con Maristella Gmeo e Eugénie Masciari. 

ihgraaso L. 2.S00 (tassara Induta). 
AVANCOMrei TEATRINO SLUR (Via di Porte Le- 
bicana 32 - Tel. 297.21.16) 

Ore 18,30 ‘ 

<; Le'. Compagnie degli AvuncomicI In o ...Maskhe- 
. ; raa.« » da-L. Andrejav, con Patrizie Marinelli e 
. Giovanne Zingone. ... 


Att.iyttà per ragazzi 


Tertecdo) 




CUI4SON (Vie C. B. Beldonl 
Ora 17 

. « Capiteool, c*è un oemo In.cielo a di Gianni Ro¬ 
dar] e Maurizio Costanzo. Ragia di Fedarico Do 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S. Gallicene. B • Tei. 98.91.877/.. 

63.71.097) . , : . . 

. Alle.17 . ' 

. « Dòu Chieclette • di P. Pasonulino, ' Regio, dii 
P. Pasquaiine. Ragia di Barbara Oiaen. PreeMituta 
' dal Teatro dei Pupi Sidlleni del Fratelli Pasqua¬ 
lino. 

GRUPPO DEL SOLI (Vie delle Primevera n. 317 • 
Tal. 2776049 • 7314035). -j- 

' .'Pomelli alia 16.- - . • 

v CeepeiattvB di aenrtzl culturNI, Autunno:Romane, 
.f l}( yCIrceecrizIofiee « Labéretorio di costruzione me- 
/-.* aclieìà, .méschéròn! e IhouustiullUre » preaae il 
'■ Centro Cultu*?»» PolfvelenM di Vigne Febbri. 
GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
. (Vie Perugie 34 - Piazzale.: Prenestino • Telefoni 
/;-.-7822911 -'7551785) 

. .> Ore .18,30 (uitlmo 9 l 0 (wo)i y^ *'-- 

Tectrp-Stabile per riiiTTt ■ e «eiriferi. e Glavain 
.'.' friae . lè volpe.-cénire B M oe(ia ■ dell'A e g i a. 
Prime .'.'raccolta dì fiabe sudamericane, di Ro¬ 
berto Gelve. Ore 18,30 vedi Gneclub. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

Ora 16,30 

Le Marionette degli Accctteita presentane « Il gab 
tn'con (RI. ethrali a-da Perralt. PriinB, durante e 
■ .I dòpp.io epèttacoló (1 barattino Gustare paria con 
. .1 bwhbih!.- - ‘ . ■ 

fANCimslO (Vii Podgore • RÀI,. Vieto Mazzini . 

. Tei. 5iiw«9/315373) .- V. .... 

' Ore 10.90 e 18,30 . - 

■ Cfriilo al circe - Um-pe-pe » df Aldo Gioven- 
netti presentato dalla Compagnia II Torchio con 
P. DI Biasi, A. Guerrìni, G. Longo e la parteci¬ 
pazione dei bambini. 

TEATRINO IH SLUE JBJàNS • TEATRO S. MAR- 
CO SVANGELIETA (Piazza Martiri Giuliani - te- 
lefoiM 9325848-784083) 

Ore 10 ■ 

•e le all • 7SendnTÌMaelH con i*pupàri*tf 
Udie Perlitii. 

IL SALOTTmo (Vie Ceee d'Alriea 32) 

Tutti f fievedi e damantcha alle ore 18 . 

' eM^elewn dsNrMMarlee 0 (SNuni telfene, con 
n cwwR Tm diOiNde e le - - -* 


■RAUCO (Via Pereita 34 • T. 7991785 • T822311) 
Alle 18,30 ePfoceR «MMNwe * di A. Parieir, 
cen J. FoNer e Seett Baie (1975). fmreme Li¬ 
ra 500. . 


Cabarét 


BATJICLAN .(VIe TrienMe 130/e) 

- ^ 


Tulle M 


(lunedi rìpeoe) dalle 21,30 in pel 
cen i Ted'*<ian trie band e Anido 
>L Ifioeniri ceitnran ergeninali cen il « CtaB ». 
IL PUPP (Via 9. Zmmm a, 4 - Tei, 581.0731 - 
580.09.89) . . - 

Ore 22,30 ‘ -i- 

Lwido fiorini In « Llefctne paO aNnadwe e di 
M. Ameodoia e 9. CorbuecI con O. DI Nardo^ 
. R.' Cortesi e M. GattL Musidia di M. MarcHO. 
' RegM degli eetór i . 

JELLOHe PUàG CLU8 (Via dette Purifkatiene 41 . 
. Tee-488.981) 

TnlN .I méraeledl e eievadl elle 22 Vite Don» 
‘ tono eraeanim e I frutta candite » in ■ Baffi a 


FI SEGNALIAMO 


ti .*• ' 


TEATRO 


«Tre atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

«Caga Cuorinfràntoa (Argentina) 
a L’Opera buffa dal Giovedì Santo e 
(Giulio Caaara) 


CINEMA 


«Nlagarae (Alsyona) 
a II pornografo » (Arehimada) 
«The Blue Brotharaa (Arieton) 

« Kagemugha l'ombra dal guerriero 
(Barberini) 

< Ho. fatto aplath • (Capranica) 

• Taglio di diamanti» (Embaaty) 


«Quando chiami uno aconoacluto» 
(Eden) 

« Voltati Eugenio » (Fiammetta, Rax) 
■Un uomo chlarpito cavailòa (Slatina) 
« Apocalypta nota » (Modarnetta) 
«Una notte.d’aatBtaa (Saveli) 

« Fuga di mezzanotte ? (Botto) . 

• Pana a cioccolata » (Rubino) 

« Il boxeur a la ballerina» (Rialto) 
«Un tacco ballo» (Tibur) 

■ Caprieorn Ont > (Mignon) ' ' 
a Peraonala di Marion Brando (Il . 
Montaggio dalla Attrazioni) 
a li cinema tadacco » (Sadoul) 

« Rastaana di fantaaclanza » .. 

(Il labirinto) 

« Procaaso par atupro» a «Mariti» 
(Filmetudio 1). 
a Federa» (Flimctudio 2) 


T 


Jazz e folk 


BASIR STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tale- 
fono 483718/483586) 

Riposo 

ÌL THAUCO (Via Fonia dell'Olio. 5 • tei. 5895928) 
Ore 22 

Dakar Lotar (superstar) in « Canti dal mondo ». 
Augusto Santo ed Ety Ollvlcra « Musica brasila!- 
ra I. Celso Karen an Fantasia Brasiiaìf». 

FOLK STUDIO (Via G Secchi 3 tei o892374t 
Alle 17,30 folk studio giovani, programma di 
folk happening con la partecipazione di Roisin 
Dubb e di numerosi ospiti; 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchl, 3 - 
tei, S892374) 

Martedì alte 15,30 ' \ 

Un certo discorso preMnta'« L'uomo cen II ma- 
aoetefèno • di Giancarlo Pelermó.' - 
MUStC-iNN (Largo dal Fierahtiiii 3 - T. 694.49.34) 
Ore 21,30 " 

Trio Fabrizio Sferra, Stefano Ravlzza e Aldo Sferra. 
MAGIA (Piazza Triiussa, 41 tei. S8I0307) 

Tulle le sere dalle 24: « Music» rock ». 
MIBSlfSIPPI (Borgo Angallee, 18 • Piazza Rtsorgt- 
manto • Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 

Alle 17 e 21 eccezionale concerto del trombo¬ 
nista emarleeno George Messe. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardetto 13/a • 
Tel. 483.424) 

. AHe 17,30 

. . «-Concerto con Rove Sixophone-Quertett • con 
. J. Raikin, A. Votgt, L. Ochs e B. Ackley. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 • tei. 426160/429334 • 
Quartiere Nomenttno-lfaila) 

. « Tutte quelle che avreete volute taptraysut aeo- 
eo.,. » di à con W.-Alien - Comico - VM 18 
APRICA (Via Galle e SIdana. 20 tei 8380718) 
c Aiegoata e .cotazleoàa (*79) con E. Montesa¬ 
no - Satirico 

L'ALTRA TENDA . - ? 

. Alle ore 21 Buch CiMldy • regie di George Roy 

HUi , 

PiLMSTUOiO (Vie Orti d'Aiibtrt. 1/e - telefono 
6540484) • , . • 

Studio .1 • Alle .1.6,30-18,30-20,30 eMariH » di 
J. Cèssavetes;'elle 22,30 «Precesso per stiipvu » 
di A. Miscuglio, _R. Oeopoulo. 

Studia 2-:-.Rassè«Q« e.l film, di iilmcrìtlct.ft'aiiò ■ 
16.30-18,30-20,30:22,30 «PòdMedi B.:Wi!der, 
L'OFFICINA (Vie Benaco, 3 tei. 862530) 

' Alle 16 cBoaàparte et la reveiaHou » di " A. 
Gene» ('71) (v. o.); alle 18,15 ■ NmIo uccel¬ 

lo» (doc.) di U Verdone (’74); elle 20,30 
« Pour en finir avec le. j ug e meot de dieu > di 
’A.' Artaud (’471 kiedrtot elle 22 « U ropuHIe 
.• et: le z l ir B rma u » di G. vpulac:. ('28-'28) muto} 
c<e La' .:eaecleiw di Ci »èaeu e 0*A^ » 

> . Dieyer^CM)*. tqùlo cau «wteUI IngigsI- / 

MANUÌA Vivicele - ni. 8817018)' 

Riposo 

MIGNON (Vie Viterbo. 11 • tei. 869493) 

Aita 16,30-22,30 « L’iiemo che cadde sella ter¬ 
ra » con D. Bo^e - Otummetice - VM 14 |.l 

:'è.'27''‘ 


Cits. IL LABIRINTO (ina Pempee 

Tel 312.283) ! - .1 ; 


r Alle 17-18.45-20,20-22,30 è Allaii». « R. Scott. 
■'('79).;.- Dreimeatlce- 


SADOUL (Vie Garibaldi 2/e • Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) ... t 

' ÀiN '17.304i3.30‘7e PWlIra W. Pibal 

(f. o.)- -t -Ani 11,80 H E ^ l Rit t e dai. dottor Os- 

'■ vfliwf »:tf:-)(yfène5^;V- 

IL BIÒNTjiMIO -oiLU ATTRAZIONi '(Vie cèaàia 

n. 871 - Tel. 366 28.37) - 

Alle 17-19-21 «Rassegne Marion Brande»: film 

a sorpresa. 

GitAUCO (Via Perugia 34 • T. 7551785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna « Conndiztone donna ». 
Film: ■ Ubate, a mor e mie » di M. Bolognini, con 
C Cardinale Bruno Crine e Bekin Fafuniu (*73). 
L’ALTRA TENDA (Vié Casri di S. Besllie - Tele¬ 
fono 4124729) 

Alle 21 « Agente apeelale Mecklntoah » di J. Hu- 
. ston, cor: P. Newman - Giallo - Ingresse L. 1.000. - 


Sperimentali 


(Via 9. Ta- 


M-TJR. MIMOTEA'ntOMOVlMBNTO 

: lesforo, 7 - tei. 6382791) 

Sono aperte le iecrizioni al aaminurie suite eom- 
'• RMdia dei'.arte è coatrurione della maschere in 
cuoio cordòtte da C Bosco e S. Pa r r oco . 
TEATRO DEI DIOSCURI (Vìe Piacanze. 1 - Tele- 
; fUM 4699576) 

? .Or» 21 (ultimo giorno) 

ti Gruppo Verso/Zauni presente; « Le matamut^ 
' féal di uu perno ». Regia di G. Evangellsta- 
8ANCIRAR (Via dal Pplltswiia, 8 • Tal. 5895935) 
Ore 21 

In piomcuilnne allo rgaaagna dai cinema (ntarw 
_ naefonma delle d'xtne del tineme B l a n da»» sarà 
prefettafe il ftim ■ DeasHv deewaHaM oiericv » 
' dì Ivane Schonten. 

L'ALTRA TBNIIA (Vie CmM 0 8. Rmilip • Tcie- 
fotw 4124729) 

' Il « Qown Seivepgie a ed B frappe « L’Attre 
Tenda », eigeniraena eandnml Limasti ad di Mhno- 
Cown. Le {acrizM pene In eatpe. Orarie «egre- 
. ferie 9-12,'18-19. . _ - : 


Prime ririioiii ; 


LA CNAia90N (Largo Brsdcacrio 82 • Tel 737277) 
Mertofòdl èlle 21,30 Angela Luce twi sue radiai. 
MB UGNA IVi'a Agostino Uertani n. e-/ thazze 
.Sen Ceshnoto - TeL 581.04.62) 

**pef® _ . ' 

(Vie Mario - de* Kori* 7 - telefono 
^784818) . 

Telfe le ame-aile 22.30 e allo 0,30 
MIO meaieaie: e Le olè LaRe aMlla da 
di Paco Roteo. Apertura locai» alle 20,30. Plo> 
notazleni teL 965J98 • 954AS9 


SX, «ai. 3S21S3) L. 3500 
. wem m amuen cao E. Montesano - Cornice 
(18-22.30)^ 

ALCTONR (rio L. LMMa 39. f B3S0930) k. 1500 
fG igiii cao M. Mamoe - SmRu n atda l » 

(16.30-22.30) 

ALPIER* (via Rapetn. 1 . teL 29SS03) U 1200 
Il ca a l ai it a con P. Fiwko r Comico 
JUNRA3CIATORI SSXTMOVit (vte Monieheilo, 101, 
teL 481570) L. 2500 


(10-22,30) 


le 

(1842,30) 


A AglolL 97. aeL 9408901) 

C 2900 

cen 8. W o Hl maea • Cooiico 


AMERICA (vie N. del Grand». 6. tei. 9816168) 

• U. 2500 

The black hole (Il buco nero) • Fantascienza 
(16-22.30) 

ANtENE (p.za Semplone. 198. tal. 890817) L. 1700 
Pota positlon • Avventuroso 
ANTARES (v.ie Adriatico. 15, tal. 890947) L. 1500 
La città del morti viventi 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tal 7594951) L. 1200 
Confessioni di una porno hostess 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archtread». 71. tate- 
’ tono 875567) ' L. 2000 

li pornografo con R. Draytuss - Satirico - VM 18 
(16.30-22,30) . 

ARISTON (vis Clcarono, 19, rai. 353230) k 3500 
The Blues Brothera (I fratelli Blues) con J. B«- 
" iuschi • Musicale 

(15-22,30) ' ■ 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) l. 3000 
; L’aereo piò pazzo del mondo con R. Hays - Co¬ 
mico . • V • ' 

' (15,30-22,30) 

ASTORIA • (vie O. di Perdtneno. tei. 8115105) 

L. 1500 

Ainltyvllle horror con J. Brolin • Dramnu - VM 14 
(16-22,30) 

ASTRA. {viale ionie. 225. toL 8186209) . L. 2000 
vr^Non pervenuto 

ATLANTIC (vie Tuscoienp. ; 745i IN. 7610630) 

L. 1500 

' La'tecèndtere con A. C»i»nt»o - Comico ■ - 
(16-22,30) - -u' , 

AUSONIA (via Padove. 92. t«l. 426160) L 1200 
, , Tutto quelle che evreata voluto sapere sul aesso 
con W. Alien - Comico - VM 18 . 

AVORIO EROTIK MOVIE (vie Macerate. 18 ■ Plaz- 
Le perno altrìcl 

BALDUINA (p Baiduinà. 92. «et. 347592) U 2000 
-Pota poeition • Avventuróse ., 

(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25..t. 4751707) L- 3SÓC 
Kagetaualia, l'ombra. dèi guerriere di A. Kuro- 
..'sawa - Drammatico 

' (16-22,30), f ■■ 

BEUITO (p.le M. d’Ore 44 - Tt). 340887) L-ZÒOO- 
11 cesiniata con- P. Franco - Comico: . ' • . 

• '(16,15-22,30) ‘ ‘- v; ' ■'''■ 

BLUE MOON (viè 4al "4 bpnteni, 89.'toL'481330) 

■ ■ L, 4000, 

Quella super pome eeeHé» m alla Kglta < 

■■ (16-22,30) - ".-vV. 

■OLOCNA (via Stamlre. T. tèi. 423778) k 8000 
La città del mectl vlveetl .; r 

''(16.30-22.30) 

(UèPiTOL (via C. 8aoee«u, 9N; 399880); k 2000 
Cniialng con A. PMiff^'DfalbiMrieó -- VM^'IO 
V (16-22,30) . ., T . r *, . 

Cranica c m i r p i ì ii a /;^i^ 

'^-Me fellp epiaah d) p ma'M. Nìctiem - Comico: " 
(16-22.30) , : - ' - ‘ : : . - 

CAPRANICHETTA : (plaw meraocRP ri Pv 125, «plp. 

tono 6796957) a . k 2500 

. . All Ibat iazs io spiligfwig iimlaile di 8. Poaéé - 
Muaioelé V’- • 

y'-; (15.45-22.30) I v 

,CA99lO (VIP Casde, 994) ^ : - 
; perché capllepp -tMlpA.-fm eòii 8. tpeiF 

■ àà-- Còmico - 

COLA DI RIENXO (ptaa» CMe di RiaÉap, to. 

fonò 390584) .L ‘2900 

_ Delitto p Porte Romgho con T. Mtllan - Oiellè 
'(15,30-22,30). ■ - , 

DEL VASCELLO (PdB R: PHk 89^ «aL 588494) 

k 2000 

'.•race tee, le iaiHe pmefe . , : . . 

'(15.22.30} . 

DIAMANTE (vie Pr^eap ri ne. 29, laL. '2998Ó9) 

. - ■ ■■■ .-.k-isoo‘ 

''-Rrace Lee. le Leétia umeM ' 

0ÌaI|A (Via Appl»^<Z7,.rat. 790140) k Ì9Ò0 
‘Là;moglie le vecasae^- Pe e i ael» he aNti con Ei'Fe- 
’ -roeCh • Sexy - VM 18 

DUE ALLORI (vip CaiNlaai. 908, M. 279207) 

- V *000 ' 

Kramcr centro..KrHwr cpR D. HoHmmi - Seotlm.' 
EDEN (p. Coi» di Riano: /«. tei. 9W188) k IBPO 1 

k 3500 

Ouando ' chiaow uho m o ntl a l g coii'C Kano • 

- Giallo V . . . 

(15,30-22,30) ' 

EMEASST (Via StopowiL 7. «Pi. 870249) k MOO 
Taglio di dlaowoli con 8. RayiiPIda • Giallo < 
(16-22,3'}) , - 

EMPIRE (vje It idarghorttk 29, tm. 997719) 

: . ^ k '3500 : 

The Maife hela (Il hoeo WiO) • PanMadene 
(16-22.30) " . . • . - . 

ETOILI (pjM IB Lochi*. 41, tm.- «707998) k 9800 
Duo aelle U dImM eoii W: MoNhw. - O anl t lnaal. : 
(16-22,30) 

BTRURIA rvia Coarta 1872, fai 8991078). L Ì990 
Il ceto Paredlao con A. VaW > Oràmimtic» 
8URCINS (vie Umt. 32., Im. 9910988) u 2900 ’ 
Oolitfo m Parla Ramami ce* T. Mtllan - Glalio 
(16.15-32.30> - 

njROPA (c. d'itmi* 187, M. oesTso) k 


MAJE9TIC (via SS. Apostoli. 20 • tei. 8794.908) 

' , , - , - . L. 3S00 

. ' Due sotto li divano con W. Matthau - Sentiment. 
(.16-22,30) 

MERCURY (V. P.'Casrello 44. re: 6561767) L. 1500 
Zero zero tette, missione Sexylinger 
(16,15-22,30) ; ; 

METRO DRIVE IN (vie'C Coiomoo xnv 21, teie- 
... fono 6090243) - . L. 1500 

Cni viva in quelle cesa? di P. Weirer • Horror - 
: VM 14 , , , 

> (18-22,30) ‘ ■ y 

METROPOLITAN (vie dei Corto, 7, tei. 6789400) 

L. 3500 

Arrivano l bersaglieri con U. Tognazxl • Satirico 
(16,45-22.30) 

MODERNETTA' (p za Repubblica, 44, tal. 46028S) 

, L. 2500 

Apocelypte now con M. Brando • Oremmatico - 
VM 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44, tei. 460285) L. 2500 
■ Oracule ti succhio 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cevè 36, tal. 780271) L. 3000 
Odio la bionde con E. Montasano - Comico 
(16-22,30) ' 

N.I.R. (Via 8 V Carmelo, tal. 5982296) ' k 2000 

Il casinista con P. Franco - Comico , 

(16-22.30) 

PARIS (via Msgna Grecia. |12. .tal. 754388) 

> U. 3.000 

L'aereo piO pazzo del mondo con R. Hays Comico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.io dei . Piede, 19. rei. 5803622) 

. L. 1200 

The day thè worid ended (« Ormai- non c'à piìi 
. scampo») con P. Newman > Drammatico 
(16-22,40) . 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontano. 23. tele¬ 
fono 4743119) U 3000 

L’impero colpisce ancora di G. Lucas - Fanta¬ 

scienza 

(15.30-22,30) ^ i 

QUIRINALE ivia Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
. Cruising coi: A. Pacino • Orammetico • VM 18 
(16-22,30) - 

QUIRINETTA (via M Mlngnettl. 4. tei. 6790012) 

. , • ‘ L. 2500 

Un uomo chiamato cavalle con R. Harrle • Dram- 

■ ; malico - - - 

(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei. 464103) 

- t-- - -y L 2000 

. American pigolo con R. Gare • Giallo 

(16-22,30) . . r ' 

REALE (p.za Sennino, 7. tei. 5810234) k 2500 
Non tl conosco più amore con M* Vitti • Comico 
(16-22.30) , . : 

REX (corso Trieste. 113, tei. 664165) . k 1800 
: Voltati Eugenie con $. Marconi - Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via'Somalia, 109. tal 837481) L 2500 

- Blitz neii'oceano con J. Robardt • Drammatico 

(16-22,30) 1 . , 

RIVOLI (vii Lombardia. 29. tal. 460883) k 3000 
Oltre II giardino con P. Sellar» ■ Drammatico 
(15,30-22.30) 

ROUGE ET NOIE (via Saitrià, 31. m. 864305) 

' ' k 3000 

Vivaro alla grande con G. Burna - Satirico ' 

; (16-22,30) .. : ; , — 

RDYAL ; (via S. : Flllbarto. t79. tei. 7574549) 

- . — ■ ' k 3000 

: Blitz ncli’ocaene con J. Robardt > Drammatico 

(16-22,30). .. -- 

SAVOÌÀ (via Bergamo, zi, tal. 865023) k 2S0D 
' Un» notte d’estate di k Cassavates - Drammatico 

■ (16-22,30) - - 

. SUPERCINEMA (via Vlmlnalt. tal. 485498) k 3000 
Dalitte a Pprta Romana con T. Milian • Giallo 
• (1S,30 t22,30) , , ' . 

; TIFFANV (via A. Dapretls. teL 482390) k 3000: 

. Ragazzino .di buona fàrolgita ■ 

■ (tF-2'2;30)., - .. 

; TRIOMPHE ( 0 . Anniballanò* 8. teL 83B0003) 

, - k 1800 

: Ceuat dowk ' dlih à ral a*» aar* con TL Dotiglaà * 

; . Avventuroso < ' • ■. ' : i- '.-ì-- v -c 

;• (16-22.30)"’■ ' ‘ r*’ ^ " 

ULISSE (via Tiburtlna. 254, tei 433744) k tOOO 
‘. Un emete In prima clas«p di S. Samperi --Comico 
UNIVERSAL''(Via »an. . ÌB: TM 85503U) u :490O. 
Odiò là'Manie Mn. E. MòdtetènO )* trànlcév-’A^t 
' ■y>(16^22,90),■ftl? r i . ' i' 

I.VERBANO terà Vérbano. 9. ,toi. 851195) b 2000 
> ' DeNddM.-'èòn '9.'- SendrelHi ■^■faia iiM it el ilM' »VVM /?•; 

I VITTORI A .(p.za .9- iti. Ubaròtrice. r». . $/1 pS?) 

!.;■ , t"25oo' 

; Blitz Bèn’eceaBo con;, j; Koberd» - Drammiticò 
(16-22,30) • . ■".;-ì ; . . 


CLODIÒ (y. Riboty 24, tei. 3599657) k tOOO 
Un ametà In prima classa di 5. Samperi • Comico 
DEI PICCOLI (Villa Bo'gcte) «. aOu 
Buon compleànno Topolino - D'animazione 
ELDORADO Iv.if del'esercito i8 rei 3UIU652) 
Un uomo de merclapiede con D. Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 . 

esperia (Piazza Spnnmo 3?. tei 582884) k 1900 
La Itcandlera' con. A. Cèlentaho - Comico 
RSPERO ‘ " i 

t Qua la mano, con A. Ceicnteno, A. Montcsano 
■ Satirico 

FARNESE'D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56) 
y; k Kramer contro Kremer con D. Hoffinan - Senti- 

' meniate ■ , ^_ 

HARLEM (vie del Labaro 64 Te! 656.43.95) 
Aragoste a colazione con E. Montesano - Satirico 
HOLLZIAfUOD (Vie oei.Pigrieto lUb tei 290051) 
L. 1000 • 

Urba.-i cowboy con J. Travolta - Drammatico - 
JOLLY'(via L Lombarda 4. tei 422898) k 1000 
Oroscoptemocl 

MADISON '(Via C. Chiabrera. I2i tei. 5126926) 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
MISSOURI (Vie Bomoeili 24. toi b9b2344) L. 1200 
L. 1.500 

Chissà perché capitane tutte a ma con i. Spen¬ 
cer - Comico 

MOULIN ROUC6 (V O.M Corbino 23. t 5562350) 

L, 1500 

Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
NOVOCINE O'ESSAi (via Laro. Merry' dei Vai 14, 
tei 5816235) L 800 . , . , 

• Supertotb - Comico 

NUOVO (via Asciangni 10.. tei 588116) L «00 
Un amore in prima classe di S, Samperi - Comica 
ODEON (pzze d Repubblica 4. tei. 464760) k 600 
La ragazza porno 

PALLAOlUM (piazza 8 Romano 11. tal. 5110203) 

L 1000 

Qua le mano con A. Celentano - E. Montesano - 
Satirico . : ; ' 

PRIMA PORTA (Via ribenna. tei 8913273) 

Kramer contro Kramer con D. Hotfmin - Sentlm. 
RIALTO (VIS IV Novembre IS6. tei 6790763; 

L L. 1 000 

Il boxeur a la ballerina con G.C. Scott - Setlrlcò 
RUBINO D’ESSAI (via 5 Saba 24. tf. 5750827) 
L 900 

Pana e cioccolate con N. Manfredi - Drammatico 
SPLENOID (v Pier delle Vigne 4. tei. 62U2U5) 
L. 1000 

Kramer contro Kramet con D. Hotfmen - SenHm. 
TRIANON (via M Scevoie. I01 tei 78U 402) 

.. Star treek con W. Shatner - Fantascientifico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1700 

, Le vacanze eretiche di una minorenne e Riviste ,d1 
Spogtiàrello . - 

VOLTURNO (via Volturno 37 tei. 471557) L <000 
Adolesèenia pomo e Rivista di spogllareit» .. 


Sale diocesane 


-0. 


Seconde visioni 


ACILIA (tet. 6030048) . 

. PoOidaltk òoiltiidlD» è. 

Giallo ' 

AIRONE ' ^ • 

Il «eaiuiala cén P. Praitco 


rabWa con' M. Morii - 


Comico 

aprica: D’698Ai . (v . Game e .Sideme. 18. teiefuno 
: 8^^718) -V^, \ ;L^.1200 


Cornice - VM 14 
(16.15-22,30) • 

FIAMMA (vie BiseoWi; 47, l«L 4791100) k 9000 
Mie aaogne « mm sO«R» smi R, Gìoegi • Sonli- 
menta!» • 

(16.15-22.30) / ' " - . . - 

HAMMETTA (rig 9 0. m r0mmmm: t, Mw 

fono 4750484) k 2980 

Voltali Ii p i rta eoa 8, MwaM - OiogiHTii ’, 
(16,30-22,30) . 

GIARDINO (ojza VfNuro. tat •84848) L 
D aa J dar l » (la vit» intariòre) cen S. EondtalU 
Drammatico - VM 18 ■ 

(16-22) - - —- " 

GIOIELLO (e. Wam anrràa, 49 . frt. 8^ 148) i 

Musicato . - ■ ^ - 

(15.45-22,30) • . ; 

OOLOEN (Via TrtenMy 98 - 78900» k 2900 

di A. ■ ‘ 


(15-2240) 

GRKORT- (ri* 



k 2080 

CMI M. Vitti • Camteò 


Comico • VM -14 
(16-2240) 

HOLIOAT (i.ge 8. 

Ne* M 
(16-2240) 

KING (ri* Fognan*. 97 ML BBIOfOl) 

Mia OMflIo * Uiw Nraf* tm M. Gì»t0 

(16,15-22.30) 

LS GINESTRE (Ciiwglafc B. «il •09M381 k 

tìfico : ' .'l ' . - 

(16-2240) ' > ■ - : ■ - 

MAESTOSO (Na tkmtf 118. ML J8898I) 

- ; . -, ■ k 288 8 

Cemico;- VM |4* ■ - 

(15,45'2240) I - : 


còri E. Mónt ese iìo - Satirico 
j APOLLO■' (via .Càiroii; OB. Mb y73;i3300) k .lOOD 
Kraiàer cantre KraaMr con D.' Hoffinan ;* SthlK 
iriantala 

AEIEL :(«la. di Móntovarda, . 48. : teé. ~ 930921). 

'"V^" v-vVi,'. -. : V. .. _L -loop. 

Urbaa cowboy eon- J. Travolta - Dmnmetlco.. 
AUGUSTUS (c,so'V Emanugia 203. tei; 059455) 

.-k-isoo; 

Glfoib. con* D. Bowlo - Drammatico 
iOITO (via Boitc. 12. tòL 8310198) 

■ ì ^ :k. 1260 

' Paga M:ioeraf>oRa con. 8, D*ri»> Draninafic* -, 
BRISTOL (via TusuMan*; 950. tei. 7615424} 

• -t- tOOO: 

Fole «aelHon - Avventuroso 

RROADWAY (via dei ^Narti* 84. tal > 38«9740) : 
ChIaeÉ- gwUii -g»fMg**.v|Ha * gp» Spera ■ 

cer -...Cònik*; -.--.s- 


AVILA - - - ■ • ' 

Marcellino' pene e rino con P. Coivo - Santim. 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti, tei 3601556) 

. Il fenlàsmi del. pirati Birbenera con P. Uztinev-- 
Awenturoio , , • 

CASALETTO (via del Caseletto 691. tei. 9230328), 
Agente 007 Moenraker con R. Moere - Awerit* 
CIKEFIORELLI (via Terni 94, tei 7578699) ' 

Il campione con J. Volghi - Sèntimentata ' • ' - > 
CINE SORGENTE 

/..Attènti e-qiKi due ancora inaiamo con T. Curtì* - 

Avventuroso. . . 

DEGLI SCIPIONi 

Amore e ginnastica con S. Berger - Sitlrlce 
OELLE PROVINCE (v. d. Province 41. tèi. 420021} 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
DON BOSCO 

'TCetè.une volte con 9, Lorcn - SenKmeatole 

eritrea ■ 

Die perdona, lo no cori T. HHr • Avvéntureto 
EUCLIDE (V. GuIdobaldOTdei Montò 34. tot. 80251-1) 

Il malato immaginmio con A. Sordi • Sottrieo 
FARNESINA 

Agente 007 l’aomo .dalla ptztate d'or* eo* R. 

' Mòòra. • Avventuroèo. ; ;.'i'. , r „ . • 

'GBRINt : ■ 

.. John travetto da'.cm Insolito deatlna eon 9,' Bpo- 
zia - Sentimèniale 

GIOVANE TRASTEVERE w. ' 

Aiiimrt .'80 còl) A. Dalon - 
GUAOAMJPEiV . r i- 
Il ^cacriótoré di atfiialt. ceri'P. 

ir Signora' Sògli aiwlli-icóri. R.- bialtaM - ■O' awl n w* , 
MONTE EBBIO (via-Monte Zèbl^ 14, leL 313877) 

3 Moni- di vallato con A .:Celimtana - Comic* :.., 

: NATIVITÀ'^ ■ " ■ V ■ .' 

SpòftacU»' con ■ K^'.Dougtaa » D ranu nat l o* 
NOMENTANO (via P. Rèdi l-A. tei. 8441884) 
Oraaa* con J. Travolta • Musloal* 

NUOVO DONNA'OLIMPIA 

Il padrino conf-M. Brando - Drammatlso ; . 

-ORIONE 

ir sRinara daga-artalR con; R. .BnksMD*«Blrii«. 
.RURSAAL' 

Il pb^ con J.-Garìarti « MtatcMo ’ 

FIO X ■ 

.. lAataolo o Pladdo» a tl a nti ragacal cM nnip* papa 
REDENTORE (via Gran Paràdieo 23. tal.'8177735) 
tri gràndò cacctalara con M. iShaen •' Avve n t u r ora 
REGINA i PACIS . 

Te stò con gli I p p opò tò inl. con 8. Spencar - Coreica 
.RIPOSO.;.' 

‘ ! Pladona 'èrEgiffta-.cen B. .sSpanc*r - Coraloo : 
SALA V16NOU ' 

Buoii 'ranipleaBDQ Topellnò - D’anlmnleri* ' 

S. MARIA' AUSlLIATRiCE (via UmbertMa - 2. tra 
tetano : 783605) . 

Llncrcdibile Halk con 8. Blxby - Awetrturoao 
: TIBUR, (via degli Etruschi 40. rei. 4957765} '. 

-- Un *Mcò.heUra con C -.Vérdofw Satirico - 
■ TIZIANO (rie G. Reni 2. tei. 392777) 

Il cappotto di AstraSma con J. DorelM • Satirlao 
TRASPPNTINA 

L ; L* gp*B deHa òpMer ‘rama con D. Nhren • 
TRAST EVERE . ' . 

TRiOWALE . 

Uno aceritto 'a atral erre at ra cen 1, Spencar - 
. VIRTÙ! 

sU Mumo, it iWI*v H npr* flori O- 


étrnimmnum^ 


IN B>IZIONE INTE^LE 

IL CAPQI^MORà 



T&kTBO BELU 


tan t a ApeUraiiL 11/A 
TaL S884878 (TraMarara) . 


()iBG ttTnilO GIORIIO 

o™ izjt . . : 


Un 


8 Roffifl 


81 E iwlf FIbImw 


RegU di 

ÀRtow l B SAUMI 


lirAUGUSTEO ni esdusha 


L’ULTIMO GRANDE SUCCÈSSO 
DI DAVID BOWSB 


GIGOLÒ’ 


desiderato dalle dònne 

CORTEGGIATO DAI NAZISTI 


VfaiHI*VkMK ' 

ncMiin - mmm 



UNITA 

VACANZI 



via dU 
W. («) 


INIZIATIVA AUTOCOLOSSEO: TA L B OT A TUTTO GAS 


Y 4 // 


L '■'tP' 


1 >r' ; ; - , ^ '-re'' az C''»; BoPziDn ■ Gas Fino al 25 11 80 

HORIZON SOLAPA -5UMBEAM 1510-110 3 • CHRYSLER MATRA RANCH 
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• Vit Uhmi. 88 T«L 75.79.440 

• . Vit (Mi Mtoltana» 224 TeL 52ea700 

• Cipne OiUt nt è , iap-128 TeL 5189.7^ 

• VJt SitoA 74-78 TeL 628ai 48 

• Circ4W Gieofooienae 306 Te!. 53.38.91 
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Donfi«nìc« 16 novembre 1980 


La JugÒslavìa battuta per 2-0 neir« andata » delle qualificazioni per i « mondiali » 1982 


PH 


- - f 


•' *. * J- *>'•* i ‘ ' .' '- .' #'■ .■ ' / } "^ 4 “ "r*, •* ■ ■ ► V 

-M':*'. - •. ' j ,' . '''-Vv* ■ ■•;•' 
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re 



Goal di Cabrini su rigore e splendido raddoppio di Conti su azione, personale - Bet- 
tega, un’altra prova sbiadita, nonostante l’impegno - Sempre bravo Oraziani - Antò- 
gnoni tartassato di calci sostituito nel finale da Zaccarelli - Tardelli ! irà ^ i migliòri 


! I .'..r 




ITALIA: Zoff; Gentile, Cabri* 
ni; Marini, CollovatI, Seirea; 
Conti, Tardélll, Grazianl, An* 
tognoni (Zaccarelli dal 34’ 
a.t), Bottega. 

JUGOSLAVIA: Pantellc;- 

Vujovic Zoran, Krmpotic; Sl- 
monovic, Primorac, Jerollmov 
(Petròvic dal 43’ e.t.); Bestie 
(Hallihodzic dal 16’ e.t.), Slji* 
co, Vujovic ZIato, Shalov, Ze* 
cerbegovic. 

ARBITRO: Klein (Israele). 
MARCATORI: Cabrlnl, su ri¬ 
gore. al 40’ p.t.; Conti ai 30* 
a.t. ■ -, 


Dal nostro inviato 


TORINO — ‘ Anche questa, 
dunque, per Bearzot è finita 
In gloria. Battuta, senza gros¬ 
si meriti ma In modo pulito, 
la Jugoslavia; altra acqua 
sul fuoco delle ultime polemi¬ 
che e, qiiel che piu conta, 
due preziosissimi pimtl sulla 
strada della qualificazione al 
« mondiali ». Come gioco, si 
può dire, ancora ■ del tutto 
ncn cl slamo, ma anche in 
questo senso importantissimo 
è non accusare battute a vuo¬ 
to-. Di successo In successo.\la 
squadra sotto - ogni aspetto 
non può che rinsaldarsi sé 
già adesso offre 1 presuppo¬ 
sti di un progressivo miglio¬ 
ramento. Sulla difesa non c’ 
erano riserve, e giusto la di¬ 
fesa ha confermato in blocco 
il suo valore. Permangono in¬ 
vece ancora perplessità sul 
centrocampo che nonostante 
Antognonl. del resto anche 
questa volta calato alla di- 
stanza,' lamenta spesso in- 
comprehslblli amnesie e' re¬ 
pentini smarrlmèntL Marini 
comunque è per il momento 
un buoii acquisto, di sicuro 
affidamento almeno fino a 
che il campionato arriverà :a 
proDorre l’atteso uomo nuo¬ 
vo. Ih attacco bravissimo Con¬ 
ti nel ruolo che fu di Causlo: 


dinamismo, ' >ltrUl&mò e, 
quando serve, rapidità di con-, 
clusiorie - a ' coronamento di 
un ben. accentuato' fiuto' del 
gol. Grazianl non ha ripetuto 
la grossissima partita del- 
roilmpico contro 1 danési, 
ma la pagnotta, come si di¬ 
ce, se l’è guadagnata tutta. 
Bettcga infine: un’altra sbla-, 
dita prestazione nonostante 
il . lodevollssimo Impegno. 
Bearzot, non c’è dubbio, per. 
il momento se lo terrà ancora 
stretto, ma' pare altrettanto 
certo che anche lui, Béttega. 
ha ormai mestamente imboc¬ 
cato 11 sentiero di Causlo, 
quello del tramonto, purtrop¬ 
po. Ma ecco adesso, la sto¬ 
ri»* del match. ’ 

Giornata ; grigia, non pro¬ 


prio fredda, tipicamente no¬ 
vembrina. Stadio colmò, .an- 


LA SITUAZIONE 


; RISULTATI 

Luaiemburgo-Jusoslavla . 
JugQstavia-Danlinarea 
Luisemburgo-ltallà - 
Danlmarca-Grecla 
Italfa-Danlmarca ' 
Italla-Jugoalayla - 


Italia 

Jugoslavia . 
Grecia 
Danimarca 
Luasambìirgo 


CLASSirtCA ' 

6 3 3 0 6 6 0 
, ■ ; 4 3 « 0 1 7 3 

a 110 0 1 0 
0 3 0 0 3 1 S 
O ' 0 3 0 0 3 0 7 


vembrlna. Stadio colmò, .an¬ 
che se senza . 11 pigia''pl^a 
dèlie grandi occasioni. • Entu¬ 
siasmo e bandiere sugli spalti 
popolari, un po’ più «fred¬ 
de » ' le tribune, ^ Applausi e 
fischi, forse in egual misura, 
quando compaiono sul piato 
1, gioca tori per, i consueti pàl-' 
leggl del pre-partita. I lucidi 
ottoni di ima banda militare 
riempiono l’attesa. Attorno al 
banchi della stampa e agli 
scanni delle ulte personalità 
fanno passerella, ai solito, 
tecnici e dirigenti uel • v^to 
. mondo: calcistico. ■ riostràno. 
Temi d’attualità, si può capi¬ 
re. la nazionale, i' premi, il ; 
«processone». Puntualmente 
diverse le InteiTDretazlonl. 

' molte òvviamente le « veri¬ 
tà». ^ AH’annunclo delle for¬ 
mazioni niente che già non si 
sappia elenchi rigorosamente 
confermati. ■ Rapide le forma- • 
lltà • d’uso, in ■ buon orarlo 
l’avvio. Subito gli azzurri in ; 
avanscoperta con una ma¬ 
novra Gentile-Antognonl-Contl 
sulla fascia laterale, dèstra, 
ma Simonovic, un granatiere 
esordiente. • anticipa - la = con¬ 
clusione di Grazianl. 


PROSSIMI IMPEGNI 


IS-II-IOSO. Oinlmarcb-Ltmembaiv 
-go} 6-13-1S80. Gracla-lUlIa; 30-1* 
1981. Grècia-LuMmiburgot 11-3* 
1981' Luasemburgo-Gractai 1-5* 

1981 .Luisembuige-Danlmarcaj 3- 
^1981 lilgeslavla-Grcctai 3-6-• 

1981 DantmaixaÀltaliai 9-5-1981 
Dantmaiva-JugeMlavlai 14-10^1981 
Greeia-Oanlmarca: 17-10-1981 Jh- 
gostavla^inrila; 14-11-1981 Italia- 
Greciài 34-11^1981; Jngóslavla-Lua- 
aamburgo:.'39-'l1-1981 Grada-lugo: 
•livia: 13-13-1981 Italfà-Luaaem- 
burge. 


Gli jugoslavi. In. completa 
• tenuta bianca,-oercahò l’ario- 
ne d’alleggerimento ; ma. la 
barriera azzurra di centro-, 
' campo nòn concede loro - più ‘ 
di ta.nto. Graziai)! sfugge via ■ 
; sulla destra al suo custòde, : 
. al. 5’. - e ottiene un calcio 
d’angólo, battuto -11 quale si 
-esalta In plastica presa alta 11 
portiere Pantellc. Beitela e 
Antognonl non-sono ancora 
entrati nel vivo del match,, 
per qualche difficoltà a tro¬ 
vare le gjuste-dlstanae; é la 
manovra non può al momen- 
‘ to. che' risentirne.' In difésa 
gli avversari sono tutti gio¬ 
vani marcantoni è le conclu¬ 
sioni volanti in acrobazia ri* 


Sereno, dopo lo sconfitta, l'oilenatore. jugoslovo 


: « 


una partitUr non la guèrra^ 


1 Dàlia re'dàzròne"/ 


: TORINO — Milian Milja- 
nic, più che ad un vecchio 
zingaro o ad uno tzigano. 

' somiglia ad uno di quei 
fratoni gaudenti tanto ca¬ 
ri - alla letteratura del .Gin- 
. quecento. Il .suo spagnolo 
assai pittoresco^ ché fareb¬ 
be senza, dubbio la felicità 
di Alighiero Noschese buo- 
' nanima. si ' presenta alla 
■ « prense» tutto. allegro. 
. manco avesse vinto ^ sua 
squadra. ' - ' 'T ' 

' < Non abbiamo mica p&- 
so la guerra ma solo una 
partita di càlcto*. esordi¬ 
sce il .tecnico, deludendo 


" subito' colóro che si atten-:' 

, devano un viso corruccia¬ 
to accompagnato da relati-.. 
; vi impropèri. 

- € Abbiamo perso — pro¬ 
segue Milyanic- per la' 

nostra'ine'sp^enia e poi, 
se vogliarhpl analizzare il 
■ tu^,'i‘due gol ittAUsni so-: 

; no da'consìdèrarsi autenti¬ 
ci règaU »: Perché.mister?:- 
' yè'^.'U.primó è scaturi- 
. tq su 'rigorei U. fonda i. 
;. nàto da 'tài 'nostro gròsso 
ihfMunìp, diféntìjbo. FQte ^ 
.un po' t 70 i..i. *; ; 

' ; ,Cc^e Ìe é parsa ntalìa? 

, «Gli ifàliàm rappresenta-' 
no un'buòn eoUettivo, ben 


cementato».' E; Bettega, . 
come giudica la. prova del- • - 
Tazzuiro? « Betiegg se non 
: pioca, pensa. A voi trame , 
le conclusioni...». 

., .Allora non .è, triste, mi-, , _ 
ster? « Affatto. L'Italia ha • 
risto. : per cui' mi còn^à- ! ’ 

. tulo, cerio, ché, se ,avgsjA:^_^ 
potuto disporre della squa- . • 
' dra .al completo.:. rV 
n pubblicó'tòrinese coroé : 
le è sembrato? -«Ottimo.-.:A 
'-ilcomporìaMentodeiconP’- 

■ panèros ». r Un ■ àbbracciD .. ‘ 
all’amiqp -Vichpaldt, xbe ' ^ 
passa da queste parti, .e, = . 

■ sé fte- 1 ^;- 


Renzo Pasoftto 


- : V : j:: ;' .: i i-: : ■; 


Dalla FISA prinìò sè^cì dì schiarita per la F-1 


Balestre riapre il 





nr? 


sioni ai cós 



Congelabili per duè anni le norme -su ‘niinlgonne. é pneumàtici 
Si aspetta che Ecclestonie richièda r ui^tiàlniente pn Jjnci^itre 



Noui O- im Vino. . 


• ECCLESTONE: accolforà 
il dialogo proposto da' Ba* 
Itstro? 


PARIGI. —- .Come era jurwfB- 
dibile qiiaMie',.'schiarita ' in- 
comiheiA ad Intravtedèrsl nrt 
mondo della Fòrmula L A 
provocarla è stato il iùù equi- 
liteatp Jéail-ììlarfe eaièstrer 
presidente .«Mìa -Flaa,"L’altta 
notte Balc6tTe > ha rflaaelato 
una interesèante AdUarasio- 
ne subito dopo la sua ciele* 
ziené a Parigi alla^ carica di 
presidente della Pederizìone 
francese ddlò-sport automo¬ 
bilistico. . 

' Con le dovute smaniere Jor-’ 
ti ». Baleetre ba dichiarato la 
dIsponibUità . della. Fisa. ad 
Incontrare la Foca « sotto for¬ 
ma ;di deìégàÉioKi uftmàU» 
e a condizione'< che questa 
ne faccia richiesta'-farinate ». 
Pur ribadendo'che ora tocca 
alla associaziooe yU Eoclesto- 
ne fare qualche pàam di av- 
vicinaxnentó. Balestre ha an¬ 
che annunciato che la Ksa 
' m per .dimostrars.ai. costrutto¬ 
ri la sua.brnna .vatOHÌà, sa¬ 
rebbe, disoosta a. congelare 
TartiepkH XT- del. raga^ame^ 


Lo sport oggi ih ^ 


RETI 

a or« i«,iE. 

W«H»ta. « p wU »i. -iv 

• Or» 16,301 90, minmtm. 

A Or» 19: Sintesi 4i un t»m»» 41 
Mn» »»rtit* Si »»fl» 6. '• 

• Or»' 31.50: L» 4iw»wk» 

II»».': 


tMMir 6| ItaM, 
41 •Magoa, - 

• OM 10,^ TCl 

• Or» wejèòt TO < 


giri't '; - 

• Or» 14,10: T«S 


RETE i 

• Or» 15.15: TC7 4lr»«» •f»ft. 
O Or» 15,30: e» TtrmiRK gvgl- 


9r»èc«tli 6» .C»«taw i 

• Or» 90,40:"r0l I» 

• Oro ai,afi «3 ss 


Sèna stattàiOi .(la quesciónè 
'lacerante delToso b'meno di 
àUnlgoónerè rdóte'a-seOione 
ridotta n.d:r) * per sur periodo 
di due onaf», che scadran¬ 
no nel IMI in miodo da per- 
inetter e ai, costruttori -r so¬ 
prattutto quelli menc^ attres- 
arti di mettere à frànto le 
nuore vetiurèi - - ^ ’ 

-'-Ma ncn basta.-la-FÌràkÀt- 
'trarmo il suo presidcùe.- fa 
sapere che sarebbe -'disposta 
anche a formare.sUbito un’^ 
tra Commissione di Foiinnìa 
T.' prèdedutà da un'alt p^ 
sona e'i ciU 'odnipohèntl sia*, 
no metà espressione della fe¬ 
derazione e m^ deh’assòcia- 
zione. . « '. i i . ■ ! - 

Non si - può certo dire, ^a 
questo pùnto, che di conces¬ 
sioni e di tentativi di apèr- 
tufa'non ne Mano stati fat¬ 
ti-Ora tocca ihdcbbiamente 
a Ecciestone accettare il- dia¬ 
logo e dimostrare la sua di* 
ràtanibilità: 

. Prima ancora di affrontare 
il disooiad sul .diaràdio, fra FI* 
BA é FOCA fntemazional!. 
Jean Marie Balestre .ha .in*, 
formato i glòroallstl ' presen¬ 
ti a Parigi della situazione 
attuale circa il prossimo càm- 
.piohato. IL Le naiEMU mo 
già hanno aderito al càlai- 
dario Fisa Bone; etati Uniti 
è Ovest). Argentina. Bei- 
fio. Monaco. Francia. Au¬ 
stria. Olanda. TtaUa. toghlL 
terre e eodafrlea. Ma n en n o 
anèera; te fonferwe di Mm- 
éte,' O wnmnte .Fod ma^ Ugàr 

^ ***iiiswÌws ** 


sultano ovviamente difficolto* 
sé. Seirea, àll’U’, tenta , là via 
della rete ; con Un' 'sécco tiro 
da lontàpo,-ma Oraziani è i* 
navyei;titamen'te sulla - traiet¬ 
toria.' Insistono In pressing 
comunque gli azzurri; anche 
se non ne cavano òhe un. al¬ 
tro iiaio di calci d’angolo.' Gli 
ospiti fanno 'valere 11 loro 
maggior'péso e nel contrasti,' 
puntualmente, l’ultima paròla 
è loré. E comunque’avanti.a 
Zoff arrivano-solo al 18’ con 
Un calcio di punizione ' di 
Bestie e conseguente Incorna¬ 
ta di Sh.alov palla alta di 
poco sulla traversa. Tenta 
qualche affondo Cabrlnl sulla 
sinistra, ma la paura come si 
dice fa novanta e l. suoi bel¬ 
licósi • tentativi • abortiscono 
sul. nocete. Ci prova di testa 
Coilovati, su calcio piazzato 
di-Antognonl.' ar 23\ ma la 
palla vola via altisslnia. . * 
Sempre In attacco gli az¬ 
zurri, e' però Bettega e Grà- 
ziani. non trovano spazi, e 
Brimo Conti, pur sempre In 
movimento.'un po’ pasticcia. 
Liavversario, poi. contliiua a 
non far complimenti, tanto 
che al 28’ Vujovic, l’àitante 
terzino. destro, si becca una 
sacrosanta ammonizicme. La 
partita, .tutto-sommato, non 
pare offrire fin qui molto, 
anche se 11 tono ' agonistico 
'festa' acceso e il' risultato, a- 
pérto.' A centrocampo gli az- 
zurii hanno ' la pretésa di 
tQQchettare corto, e , contro, 
gente ’. fòrte nel contisti è 
dall’antlcipq facile.. la cosa 
non può che rivelar^ Un fal¬ 
limento.. Cerca per la -verità 
Antognonl. qualche. « apertu¬ 
ra» larg^ ma di rado qual- 
sùno gir si: offre a dettare il 
passaggio. .Antognonl .allo'ra 
cerea la cohclusióné persona^ 
le. al ,’37. ina la palla è mez¬ 
zo metto a lato delPincrocio 
del ' palL ' ‘ 

La situazione si, sblocca."al 
40’ quando l’àrbitro ’ decréta 
im calcio di rigore per " un 
atterrpmento In; area di Tar- 
delli,' pr^. In mezzo da' àl-^. 
meno tre awérsarl: batte dal 
dischetto. .Cabrini-ed ,è. gol 
con una-palla a dite spanne 
da tetta iSuUa.-sinistra- di 
Fahtelic. GU awérsarl. poco 
cmivintl*. cii- restane owlap 
mente male, gli azzurri non 
vanno troppo per 11 sottile, 
èd '.altrettantó owlàmento e- 
-sultano. Potrebbe ^ taddopiHa-. 
re Bettega subito. dopo, se 
■rton'#iecasse oòh un^tireocio 
alto ima possibile palla-gjiL E 
comùnque, per 'riordinare le 
idee, vlen. giusto a spuntino il 
llsòiUò d^. zip(^. : - ; 

- Alla ripresa gii jùgbélàVÌ'S* 
arroccano a centrocampo, for¬ 
ti della loro maggior prestan¬ 
za fisica, con ia'spetSina^evi* 
dente . di, arrivare eventual¬ 
mente a'.Hbérafe.Te '«’pimtfe * 
ih veloci .azioni di, rim^l^ ' 
Filtra invéce Brimo' ' Cónti; 
ai;?, in una brecdàidi-.qùe* 
-sto loro bastione; il suo tiro' 
in porta è forte e-meciso^ma 
i^Utelic bene .o male si salirà 
respiì^nd'o còtto; irrihnTO 
Griùùàni a colpo pressoché 
sicuro ma ' 4hcrédÌbUih^j;ér 
sbaglia;, giusto che si strippi, - 
dal dispetto, i capeliL Idi 
pàrtita, diciamo, dal iato 
riico non minora e il pub¬ 
blico) adèssoi un poèo' brón- 
^t^. B’ pubblico; vòriébbe, '6 
lò Ah puù ..capire,. qualcòsa .di 
più.'Anché péirché un " solo 
gOnetto non può essere van¬ 
taggiò di ' tutta tranquillità; 
Bettega e Orariani, in avan¬ 
ti.; si scambiano sovente, po- 
sirióhé, e però manciino ri¬ 
fornimenti. adeguati.. specie, 
ora che Antognonl un pò* è 
• calato. Cabrini; e .Oeqtila sui¬ 
te: laoéeeetiento cercano, in 
qualche modo _di ov viare, ma 
-ffinumiovié- e' Primorac 'suite. 
.aprite alte' che. a'iriTàhò' ; ài 
oèhtoó'-mm perdenàno. 'Al-'M' 
la’ Jogòslàvia- soètittdsce 'Be¬ 
stie -con «Hallihodsete e. dog 
nriiiuti dopo, sale zpràtooolar- 
ìnentè alla ribalta n portiere 
Pantélic che arriva a néotra- 
liìiiare * con' interrenti =ehe 
hotiiió del' mlrélixràsó' dué 
« Uómbè » innesfatè da . di- 
etanxa brèvé prtipà da ’Tar- 
doBi e oòl - da Brimo CóntL 
Adesso 1 Manchi un po' si 
scoprono, .ma gli azzurri non. 
àrrivano ad approfittarne.-La 
piòtà buona, al 2T ràvrebbe 
AntogrionL ma il suo lanelp 
ber Orariani' ò. ritardato e 
Pantelic oe la fa < dunque a'd 
anùclpare II centravantL Al¬ 
tra. cgxasifme faUita. al 2? 
còri uh-riTo-c T O BS di Grtrianl 
hmeò tutto' lo snèochio della 
porta, -e U- gol della sfcùres- 
■ ré. ai 9?;' batté una pimlzio- 
ne qussl^dal fondo-Antogno* 

nU dlsimoegno • difettoso di 
un . difensore, .si Imponesré 
fubniheo della .-'pàlte Bruno 
Conti, si iònia In area e sz- 
'séóea un délirioBo pabonetto 
che laacht'secco Iràntolte. Eh- 
trétaame In -campo a sugli 
spaltL- tré gol Importonte, 
non c'è dubbio, ohe sciteva 
tottL : Fischi. invece, al FP, 
per Bearsot thè tcgllé ’Anto- 
gnonl e mette In campo Zac- 
earein. Un minuto dopo. Mi* 
vidi per Zoff; batte una im- 
nfrima dal limite BsIUhod- 
sle e a salvare,, il noetre por- 
ttete èUk'asiMan'è B pà¬ 
io aBa sua defliré. ^ gE àv- 
teraarl im poi'si speagsno, 
ma gg aAUTTLu pure. tt bee- 
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Il rigor* trasformstó d* CABRINI eh# ho portato in vantaggio ritalta tul finir* del primo tempo 


^ « 


SordlHo ritorna sulla quéstione deì à superprémi à.- « Un passo avanti verso Spagna 1982 à, dice il CT 


Dalia nostra rédozìonè 


TORINO — L'attésa per pàr- 
lare''còli 1'.notabili della Fe- 
demalcio'si protrae per alme¬ 
no mezz’óra dopo il terininé 
della partita. Il primo a se¬ 
dersi in cattedra è l’awocato . 
Sordtllo; presidente della Pe- 
dércàlcio; e anche questa vol¬ 
ta, come nel ritiro, di ■ Asti, 
ogni sua frase -è làpidarià:- 
« Voi — afferma — volete ri¬ 


pa-dèlia-confusióne, e l’àwò ma viene attaccato al fianchi:. stato 11 giocatore che tattica- 
cato Sòrdillo :dice che già in perché non tenta di -far se- . mente ha reso di più contro 
altre occasioni 11 suo lessico gnare un, gol anche a Bet- ' la Jugoslavia. Sostiene anche 
non è stato ben interpretato:, 'tega?- —- ■ che non è leale, da parte dei 


s Infatti avete parlato di re- ^ situazione' si -fa 


'.vocàzións' e'di 'riabilitàzione 'sa:' Sordlllo riesce a svicolare 


solvere il discorso dèi prenti‘ 
sul piano polemico mentre in-, 
vece la cosa va vista ih. altro. 
modo. Il problefna dèi premi 
non interessa la stampa. Ai 
50.000 .spettatori a cut va- il 
plauso della Federazione 
do non interessuhò queste eo^ 
se». . - '•. • 

I giornalisti fanno ripètare 


per quanto riguarda, U caso 
. Rossi lo-sono. un. aòcocafo-e 
non accetto, che si taccuino 
delle confusioni al riguardo:. 
■La parola rtàbilitazionè nòn 
■esiste, nelle carie.'federali». 

. Risolto - qU^to problema. 


e, parla degli stimoli e dèlie 


la Jugoslavia. Sostiene anche 
che non è leale, da parte dei 
giornalisti .infierire su questo 
ragazzo. Si' ritorna ancora a 
parlare di Bettégà qùandò gli 


provocazioni ..che deve avere, si dice che è Io stesso glo- 


uh calciatore Per rendere sùl .catore ad aver riferito òhe non 


to lui credè. Bearzot non se 
la sente di sposare questa 
tesi, anche perché intende 
difendere' Causlo,- cosi come 
ha difeso tutti i giocatori 
che, per colpa di squalifica o 
infortuni, hanno dovuto ès¬ 
sere sostituiti cor» la maglia 
azzurrai Dice che in vista 


campo.. Saluta tutti. quanti- gioca più còme punta nella . delia Spagna la...vittoria con- 


l* ‘ ' viehe' 'chiàmató ih ‘ causà su, 


con un gesto benèdlcente. ' 
•E’ la'volta di BearzoL H 
commissario unico della na- 


questioni : tocnlche. e,, lui /si ; lò sfòrto della pànchlna- Dice 
.schérhi5cé.:un po’, pèrché .vpr- cori che. la pariita' èJstàta la 


.ziohale,^è molto teso, tradisce/ gidbatòre che ha 'sostituito 
,lò sfòrzi) della pànchlna-. Dice .Causlo, eche* secoridò lè Idee 


crébbe,lasciare la.palla a Bear- più difficile delle tre per la 
.zot: «leri.a Bruno Conti io -qualiflcàzione al «mondiali»: 
detto che avrebbe segnato un di Spagna; si tenta ; di chla-. 
gol ». I glomàlistl lo iritérium- mare in causa la prestazione 
■ porio' 'per rlcòtdargil che." .ave- • 'di. Bettega che secondo '«a 


Juventus. Bearzot.-dice: .« A .tro la Jugoslavia, una vltto- 
me non .l’ha mai detto ». , ria sudatissima, rappresenta 
, Si. parla di Bruno Conti, il un passo avanti di grossa Im- 
gidbatòre che ha ’ sostituito portanza, 

.Causlo, eche* secoridò lè Idee ■ '• Causlo, ' che nell’intervallo 
di-Bearzot non era in grado aveva detto tutti bravi opn 
di sóstit'Utrio, alméno còri' ' A'ntòghorii im gr^no più In 


era parso di capire durante 


di Spagna; si tenta ci chla-. ; le settimane travagliate della 
mare in causa la prestazione vigilia della nazionale. Allora 


i ricàmbi ci sono? E* questo 


alcune frasi nòn coihprenri- L marca. L’àvroréto Sordtllo si 


và previsto Anche la dopplet- -lUàggìor parte del glòrnalistl 1 la domanda che i giornalisti 
ta di Griiziànl dòn la Dàhi- non avrebbe dato buon esito. | pongono a. Bearzot per rin- 


bih, ma.plùiehè.Miro.per toi- Ubés pé^. qurétè aita profezie. 


non avrebbe dato buon esito, pongono a. Bearzot per rin¬ 
ed egli difendè Bettega. so- facciargli questo.'patrimonio 
stéhèhdb cKé con Marini 'è ' òhe sarebbe più ricco di quan- 


alto di tutti, alla fine della 
partita quando, è stato af< 
frontato da im giornalista 
dell’ANSA per una dichiara¬ 
zione, è andato via abbastan¬ 
za aiiabblato. 

Noli» Pad 
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le due vedette possono dare Inizio qd una vera eì propria fuga 
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Una dpmgnica super in 



con Lazio 



Il Pisa, In serie positiva, alle prese a Bergamo contro la sqprbutica Atalanta — Il Lec¬ 
ce di Di Marzio ospita la, Sampdoria — Pescara-Palermo: sfida tra squadre in crisi 

a ^ ■ «• m A** — 


ROMA — Porse nel campio¬ 
nato di serie B si è arrivati 
ad una svolta decisiva. In ot¬ 
to ■ giorni, cioè fra oggi e 
domenica prossima, buona 
parte del " giochi potrebbero 
avviarsi con speditezza alla 
loro conclusione, nonostante 
■ non si sia giunti ancora nean¬ 
che ad im terzo del torneo. 

Ci spieghiamo. Oggi Lazio 
e Mllan, che non ci stanche¬ 
remo mai di ripetere, !a pro¬ 
mozione in serie A possono 
fallirla soltanto per colpa lo¬ 
ro, oggi giocano in casa con . 
Bari e Spai. F^a sette giorni ■ 
si ripeteranno, sempre : sul 
proprio terreno, con Lecce e • 
Foggia. Per 1 rossonerbiancaz- 
zurrl, dunque due ghiotti 
turni casalinghi a portata di 
mano, che se fossero sfrutta¬ 
ti appieno, potrebbero vera¬ 
mente porre tra loro e il re¬ 
sto del gruppo un largo mar¬ 
gine di distacco. 

Praticamente, come abbia¬ 
mo. detto in altre occasioni, 
rintéresse per il campionato 
di serie B, se le cose si do¬ 
vessero svolgere secondo co¬ 
pione, verrebbe concentrato 
sulla-lotta-per la" terza pol¬ 
trona da promozione a dispo¬ 
sizione e per la lotta per la 
retrocessione. Questa è, gros¬ 
so modo, in situazione che 
può essere paventata sulla 
carta, cioè prima di scendere . 
in campo e giocare. Però La¬ 
zio e Milan i quattro punti, 
che si pensa possano racco¬ 
gliere. dopo questa doppia do¬ 
menica casalinga, ancora non ; 


li hanno In tasca e non sarà 
neanche un discorso tanto fa¬ 
cile poterli conquistare. Pur 
con tutta la sUa scontatezza, 

S nello cadetto resta sempre 
torneo delle sorprese, dell’ 
impoderabile e deU’impreve- 
dlblle. > ■ . . .. 

Soprattutto oggi, per le due 
«big» non sarà una passeg¬ 
giata. Tutt’altro. Bari e Spai, 
fanno parte della « crema » 
della serie B. Hanno buone 
squadre, in grado di poter 
dare del «tu» alle più bla¬ 
sonate rivali e soprattutto so¬ 
no squadre che non nascon¬ 
dono affatto i loro bellicosi 
prQpositi di giocarsi fino in 
fondo tutte le « chances » a ' 
disposizione di promozione. 
Fra sette giorni con Lecce e 
Foggia, forse il discorso sarà. 
leggermente più • facile, ma 
solo leggermente. 

Oggi, il grado di difficoltà 
per Lazio e Milan è presso¬ 
ché Indentlco. La Spai, ri¬ 
spetto alla formazione barese ■ 
è partita più « sparata », per 
poi rallentare il ritmo della . 
sua corsa. Il Bari di Mimmo 
Renna ha un po' fatto il con¬ 
trario. Avvio lento,_soprattut- 


Gii arbitri fore 14,30) 


Atalanta-PIsas ClULLIt Catanla-Ta- 
ranto: FALZIERi ' Catana • Monza, 
LANESE; Fogsia-Rlminl: TÒNOLI- 
Nl| Genoa-Vareset PATRUSSIt VI- 
canza - Verona: TANI; LazIr^Barli 
MATTEIj Lacce-SamBdorlo! LAT- 
TANZI; Mllan-Spali RARBARESCO] 
Pascara-Palermo: ALTOBELLI, 


to in trasferta, e dopo acce¬ 
lerazione costante. In classi¬ 
fica ' sono tutte due lì vici¬ 
nissime, quasi a contatto di 
gornitd. - . ' : 

Dovranno dunque faticare 
1 rossnnérbiancazzUrrl • per 
frenarne le ambizioni e per 
imporre la legge del più for¬ 
te, ammesso che lo siano. 

Lazio e Milan dovranno gio¬ 
care è d alto, se non ad altis¬ 
simo livello. .Dovranno smet¬ 
tere. per roccasiòne. gli abiti 
dei ' primi della classe, che 
danno lezioni di càlcio. Que¬ 
sta volta dovranno Indorare 
là tuta da lavoro, rimboccarsi 
le maniche e darci'dentro a 
rdù non posso, lasciando da 
perdere le sottigliezze stilisti¬ 
che,, altrimenti rischiano di 
fare ' « buca ». Del resto il 
; campionato di serie B a que- 
i sto punto deve avergli Inse- 
. gnato, che niente si ottiene 
senza dare molto. Qualche 
volta il giochetto può anche 
riuscire, quando la statura 
tecnica delle due squadre è 
talmente • diversa, per cui i 
giochi si svòlgono quasi da 
soli, naturalmente. Stavolta 
il discorso-è totalmente di¬ 
verso. Anche perché per Ba¬ 
ri e Spai riuscire nella im¬ 
presa di bloccare le due ca¬ 
poliste, oltre ad essere una. 
grande impresa, sarebbe in. 
secondo luogo una spinta mo- 
. rale per continuare ad, inse¬ 
guire i loro lungimiranti tra¬ 
guardi. 

Con una certa curiosità at¬ 
tendiamo di vedere cómé si 


comporterà il Pisa ad un'en¬ 
nesima riprova. La squadra di 
Toneatto, vera sorpresa di. 
questo scorcio di campionato 
ha infilato una serie di quat¬ 
tro vittorie consecutive (due - 
in casa, due in trasferta) che 
l’hanno lanciata in orbita. 
Ora è solitaria al terzo posto 
in classifica. Oggi sarà dL 
scena a Bergamo, un campo 
difficlle.-anche se la squadra 
bergàmatoa non appare al 
momento in grandissima sa¬ 
lute. Sé la loro è tutta vera 
gloria, 1 nerazzurri toscani 
dovranno nuovamente dimo¬ 
strarlo. Un risultato positivo, 
anche a metà con gli orobici, 
vorrebbe dire che. non spnò 
più una sorprésa, nìa'unà bel¬ 
la realtà. ■ ' . . 

; A Pescara gli adriàticl rice¬ 
veranno il ' Palermo, in ' un 
incontro tra squadre In ri¬ 
basso. Dovevano essere due 
stelle del campionato. Invece 
alla realtà, dei fatti, non so¬ 
no riusciti ancora a sollevar¬ 
si da una persistente medlo- 
cr'tà. Stesso discorso vale per 
Vicenza e Verona, di fronte 
Questo pcmerigglo in un mo-- 
desto derby, veneto. Con una , 
certa attenzione attendiamo 
di védere àH’ònera IF Lecce, ' 
ora nelle esnerte mani di Di 
Marzio, dopo '■ l’esonero di 
Mazzla. Gioca in'casa con la 
Sampdoria, un avversarlo tut¬ 
t’altro .che' malleàbile. Come 
esordio- non è tanto facile 
per il buon Gianni. 


Paolo Caprio 


Un appuntamento importante per il nostro giornale 



neve 



in una festa inconsueta 


L^ mànifestazione. (giunta al terzo anno idi vita) progranim^a a Polgaria e Lavaro¬ 
no dal 15 ai 25 gennaio — I temi del turismo, del tempo libero, dell'agqnishio 


La BTOI,- Federazione Ita¬ 
liana sport invernali, orga¬ 
nizza circe 150 mila sportivi. 
-Per-proporre a <iuesta-maa- ■ 
sa non esigua una costante 
attività agonistica riceve 
dar CONIT Ctùnitatò olim- 
. pico nazionale italiano, po¬ 
co più di due miliardi. An- ; 
ni fa era impensabile imma¬ 
ginare ima federazione spor- , 
■Uva mossa da intenti socia- > 
li. Le federazioni miravano 
- solo all’agonismo e finalizza¬ 
vano Tallargamento della ba- 
■ se esclusivamente alla « pro¬ 
duzione» dei campione. Di 
qui aspre polemiche con gli 
Enti di promozione sportiva. . 
Accadeva infatti che 1 due 
gruppi di organismi — le 
' Federazioni sportive e gli 
Enti — si trovassero divise 
da concezioni che sembra-;, 
vano incónciUabili; da una : 
parte chi. si occupava solo 
dell’agonismo e dall’altra 
chi agiva èon pioposiU so¬ 
ciali V - • - . 

Oggi le ottiche sono mu¬ 
tate. Non vi sono più sem¬ 
plicemente lo sport agoni¬ 
stico e. quello non agonisti¬ 
co. Vi è lo sport. E le Fede -1 
raziodi sportlvé non' tut- '. 
te, ovviamente —.hanno co¬ 
minciato è ragionare anche 
in termini di sport sociale.. 
Tra le' Federazioni è gli En- ’ 
ti non c’è idù un muro in¬ 
valicabile: c’è il dialogo. > 








'wC 


icrtii- 



perfezionare, e''da migliora- . 
re ' la (mHaboraadone .trar * 
PISI è UISP. 

. -La—Festa -comincial-il-lS- 
gennaio e si conclude dieci 
giorni, dopo nel magnifico. 
scenàrio ' dégU altipiani: di 
Folgarla e di Lavatone. Sarà 
frequentata da circa trèn- 
tamila persone. I terni spo^ 
Uvi f'ché la. qaratterizzano . 
pqasóno èsserè'sihtenU^U’-' 
in tré brevi fragri:’èport so- " 
ciàle, sport agdnlsUco, sport-: 
legato al turismo. Significa'' 
scuola, problemi della mon- 
bambinl, adulti, an- 
agonismo sportivo, 
liberò, società ^r* 


= ' Le Federazioni ' — non 
tutte, giova ripeterlo — han¬ 
no capito di non essere iso¬ 
le. Hanno capito che opera¬ 
re nel territorio significa 
operare nel tessuto scoiale. 
E se non sono Isole a se 
stanti sono organismi socia- 
IL Certo, il loro compito Isti¬ 
tuzionale e precipuo è di ge¬ 
stire ragonismo e di cercare 
i risultati e i campioni. Ma 
questo compito non è di¬ 
sgiunto dall’altro compito di 
promuovere Tattività di ba¬ 
se, di operare con e neUa 


scuola, di vivere eA tspri- 
mersi nella società. 

; L’avvocato Arrigo Gàttai, 
presidente -della Federsci, i 
cónvintissinio di ciò e dice 
che la. sua Federazkme ' è 
. « uno strnmeoto mòrala per 
dare indirizzi ». .-Dice 'ancó¬ 
ra: « E' una Rderezione ao-‘ 
ciale otm funzione sociale».' 
H ixjstio partito ha contri¬ 
buito moltisdmo ad abbat¬ 
tere il moroòbe separava la 
funzione delle Federazioni 
da quella degli Enti di pio- 
mozione. Logico quindi che 
la «Festa dtifUnità sulla 
neve», nata tre anni saH*; 
altipiano di negarla, - ceì’- 
oasse e chiedesse anche.la 
coOUxHcazIone ddla veder- 
set La Festa non è aiolo un 
fatto politioo, ò anche una 
vicenda sportiva e turisttea.- 
E* anche un fatto sociale; 
La Festa dimostra che può 
esserci turismo a costi ra- 
glonevolt che d può colla- 
barare a .prescindere dal oo-. 


loie politico, che si può pro¬ 
porre — anche sana neve, 
notoriamente costosa — 
sport per tuttt La funzione 
solcale della ferta — sul pia¬ 
no ^wMvo — è qòdndi lo- 

r che vada diaooòidn con 
funskme ' ' 

iPIÓL ■ . 

La Festa Ira'^'to òoililxin^ 
sione dell'Ulsp — Unioeie 
lltiliana sport póprAare 
e della P18L Non si ragio¬ 
na piò di coo tr a p pOBizionI 
all’agotnsmo .ina di agoni¬ 
smo esaqmata Ed è questo 
che va combattuto, soprat¬ 
tutto quando viene pn^pàrto 
al hamhtnt 




' Anni fa la, 

Unità sulla iwra »:. 
stata impensabile. Avrebbe 
potata esser pensata solò ód, 

, me. una sfida. KaattaitanHè 
come era impensabile la-fan^, 
: stane eìKlàle drile< Jedera< 
stani sp o rti ve. 0|^ là Festa 
è una realtà, cosi ÒonK è- 
unà realtà — ccrtamrtite da 


lagna, 
zisni. 
tempo 
live. 

Alcuni si preo^upaho del¬ 
la carattérizzariòne ixilltica 
della Festa, quasi, che non 
fossimo Uberi di orgsniBar- 
ta^iQuasl ti ». dòveàse oìs^ 
vieti^ al' còmÉuysU ;on^ 
-nlsaère map^estaslmil spof- 
ttVe sneiéme a manifestMlò- 
ni dì carattere diveruo. 
si che cl dovesse e a s èr ne¬ 
gato di chièdere la collabo- 
: laztane drtlo sport federale. 
Ma oortoro^ fortunatamente. 
"aòn'pòehL ;• 

A Fugarla e a Lavarona 
(dicono che i due paèai sléa 
divisi da aràre rivalità^ ge¬ 
riamo che la Festa li avvi¬ 
eni) si parlerà dei temi del¬ 
la pace, dei problèmi ded- 
l’Baropa. drt sessenteslnio 
aimivaaarta drt nostro par¬ 
tito. Ma si tagtaiierà andw 
di OUmptadl, di _ 
sportivo, di Coppa drt 
^ La Festa nem è 
da.dome, non lo è la fOn- 
: stane: aoelalé .delle 
sloÉ£l_.spQtttve. 

e qualoQaa di piò. 
■ di ea- 


JB di 


,MBLLA' FOTOf- otami 

tertaàafl ' alla jNdita. Fetta ' 







L’unico liquido che protegge da •^40^ C a 



)■ * k 


Sì, perchè Rolin Fluid, oltre a svolge¬ 
re unTeffìcace azione anticongelante 
e antìsuniscaldante, è l’unico lic}uiclo 
per radiatori che^ elimina le piccole 
pèrdite dell’Impianto; grazie alla pre¬ 
senza di un componente, i'SCR, ad 
alto potenziale sigillante. 

Rolin Fluid: per Una protezione tota¬ 
le è perrnanente.;H' ■ ; 







due mani in pài 
per la tua àuto 
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Ricco di grossi oppoirtomeirti lo 10* ^onoló del taiiidniotè Abièkirt 
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Turno difficile per Turisandii é Grimaldi 

Anche a Pesaro, Bologna e Cantò incontri di rilievo - Derby fra Supergò é ^rréra in A 2 






Continuerà II gran volo drt- 
la urisanda che dura inln- 
terruttamoiiè.iànchè se sotto 
nomi diversi) dall'inizio del 
campionato? La ' domanda 
sembra lecita, visto che oggi 
i varesini sob attesi sul cam¬ 
po della ^ntinox di Riccardo 
Sales. La formazione brescia¬ 
na era partita come un ful¬ 
mine In questo campionato, 
benché a lungo priva di due 
pedine del valore di Solfrini 
e Maruslc; poi qualcosa si è 
inceppato nel meccanismo 
messo a punto da Saks • 
cosi alle cixxiue vittorie Ini¬ 
ziali sono seguite quattro 
sconfitte in fila. Logico che 
per riprendeiBi roooostane 
casaUnga con l’imbattuta 
squadra dL PentassugUa sia 
succulenta, anche se pertao- 
losa. La ^leraiuta dei bre- 
sdon! è che la formidabUe 
batteita di tiratori varesmi 
conosca qualche battuta a 
vuoto, magari In quel Bob 


Morse che anche questvinno 
(è ormai un*i5titaziane) ca¬ 
peggia la classifica delle «ma¬ 
ni calde». 


Ma rodiema decima di 
campionato ha molti altri 
appuntamenti di riilevo cé 
un derby classico a Cantù. 
dove la Squibb ha roccasione 
di avvicinarsi al vertice ospi¬ 
tando un Billy, che bene o 
male, pur disputando qùakhé 
prova scialba, è comunque 
insediata sulla quarta poltro- 


Altro grosso match a Bo¬ 
logna una Sinudyne ormai in 
netto recupero (e qualificata 

la fase 


in antiettm per 


_ Coppa doi Cf 

mette alla prora la 
GrtmaML 8e il 
dal tartnad itaoao 

se to 


(debutta oggi al posto 
Spelcher) è il furiclasse che 
al dice U giocattolo di Asti 
potrà davvero arrtraie lonta¬ 
na 

EBaorita la uarte a*»*- 
classiflca, diamo un’occhiata al 
resto. A Fesaro c’è Scavoli- 
til-lcB. I peraresi sono 
squadra in odor di play-off 
che sta fima sopra ! oanto 
punti à partita li -suo ptinto' 
debole è le difesa, e visto che 
HeB è ricca di «mani cal¬ 
de» nel quintetto base, si 
potià caiiiR megho che pàn-: 
ni ves tan o i campioni memi 
insieme quest’snno dafia ao- 


mó ' che se 



dii ora dtapooe, eoa Bajèà 


di una grossa arma fh pUL 
Dura trasferta, invece, per il 
Banooroma che va a Siena 
dove l’AnUminl 
certo i punti xnfliM; r 
Ifcigham, ora liberatasi dal 
ddone^aniei^ capita la Fa- 
cooro a Trieste. 

' III A3 gran derby ra u a to a 
Mestre, dove la Cama ri- 
gffilli là i ff*" ** eoonOtta st^ 
itole le con i forti «miai dal' 
to SAwerga. Per to squadra (H 
Ma nga no an’oooastoie ddot- 
tlsslma, - per il raoehto 
«Chuk » Jura to pomlMUtà di 
dar vita a uno strato af erloo 
duello con il 


r' 

r’» ’ 



. JL i f «t V ^ ^ ^ 



■•1.. • 









i 






A* ^ 


! *■ ^ 




• 1 ’.i < 


r.i. 






























t , - 

'r'* * ’ 

* . 

: 


è':' 



. ■ ' .' ■ I , “ .. * j 

Per ragioni di età Reagan non può aspirare a un secondo mandato - La 
nuova destra lavora per consolidare la vittoria -/La crisi dei ^ democratici 




■ 


Dal nostro corrispondente ^ ^ T 

NEW YORK — Il futuro sembra già cominciato. Reagan 
non è ancora entrato nella Casa Bianca e già si discute 
del dopo Reagan. Il dibattito politico si proietta verso la 
data orwelliana del 1984 innanzitutto per Vetà'del neoeletto. 
Con i'suoi 69 anni. Reagan è il presidente più anziano che 
l’America abbia avuto. Tanto anziano che è stato costretto 
a. promettere di ritirarsi in caso di declino senile. Co¬ 
munque nell’84 Reagan, a prescindere dal bilancio delta- 
propria gestione, . sarà fuori concorso, primo. presidente 
degli Stati Uniti che per ragioni anagrafiche non potrà 
aspirare al secondo mandato. ‘ ■ -- - 

In verità il sistema, di scelta dei candidati, ' fondato 
. sull'elezione primaria, ha talmente dilatato nel tempo la 
campagna elettorale che, appena due anni dopo la nomina 
del presidente i concorrenti già si scaldano i muscoli per 
la corsa successiva. Si tratta di una vera e propria con¬ 
sultazione di massa che si svolge in 38 dei 50 stati, della 
Confederazione. 

Una campagna elettorale 
di cento settimane 

Già nel corso dell'ultima campagna elettorale uh per- 
, sonaggio della autorevolezza di William Fulbright, che' fu 
presidente delta commissione esteri del Senato, si chiedeva , 
perché il processo elettorale americano debba - durare 
cento settimane mentre ad altre democrazie ne bastano sei. ì. 
Ma se due anni di preparativi sembravano già troppi per- 
una presidenza che ne dura quattro, che dire di questo 
ulteriore anticipo? , - ; • . . • 

A destra una tale anomalia si spiega con Veuforià che , 
pervade i movimenti reazionari di massa. Sull'onda del 
■ successo ottenuto contro George McGovern e Frank Church,} 
gli attivisti della « Nuova destra » stanno già mettendo 
sotto tiro per le elezioni di medio termine (che si svolgono 
ogni due anni per rinnovare la camera dei rappresentanti 
e un terzo del Senato).un altro, gruppo di <liberalsy. 
Ma il loro principale obiettivo è ancora più ambizioso. :Vo- 
gliono dar vita a una durévole coalizione conservatrice 
puntando su temi capaci di aggregare delle maggioranze: ', 
lotta contro l'aborto, abolizione del e lm^n0> (ìl sistema 
di trasporti pubblici instaurato per reagire alla fuga degli 
studenti bianchi dalle scuole frequentate, dai ragazzi neri), 
preghiera obbligatoria nelle scuole, ecc. 


\La nuova destra, fondata sulla espansione ài una reli¬ 
giosità settaria e integralista, vanta quattro milioni tra 
sostenitori e‘finanziatori, pari a un decimo degli elettori 
di Reagan. Nella topografia politica americana Reagan 
•si colloca g sinistra di questi gruppi di pressione e ancor 
^ più a sinistra di lui stanno il delfino George Busk,-vice- 

■ presidente della repubblica, e il suo concorrente Howard 
Baker, capo della nuova maggioranza al senato. La lotta 

--per la successione di Reagan li vede entrambi nella posi¬ 
zione di favoriti, ma la vittoria elettorale obbliga i po¬ 
tenziali concorrènti repubblicani dell'84 a pensare più al 
presente che al futuro.. ; 

Tra' i democratici, invece, la lotta per l’organigramma 
: vede Ted Kennedy e U vicepresidente Walter Mondale sul 

■ proscenio, il governatore della California Edmund Brown 
sullo sfondo, mentre tra le quinte si scorgono praticamente 
tutti i parlarnentari democratici più autorevoli. Contra¬ 
riamente all'apparenza, l’inevitabile ritiro dì Carter dalla 
scena politica noti favorirà né il suo antagonista né il suo 

. delfino. Per Kennedy non sarà affatto facile riproporre, 
ora che il paese si è spostato a destra, una candidatura 
e un programma politico che U partito giudicò tf'oppp 
€ liberal >. tant’è vero che preferì scégliere Carter. Quanto 
a Mondale, che ha. origini affini a quelle di Kennedy ma 
si è mimetizzato per quattro anni con i colori delta Casa 
Bianca, gli peserà il fatto che i democratici hanno per* 
- dato proprio con il binomio CàHèr-Monddle. Il terzo uomo, 
. Brown, è uria sorta di Carter califomianò. 

‘ r In effettii la diffiénlià di trovaré un leader capace di 
■Munire e di dare vigore ài, partito non deriva solo dalla 
-^gravità della sconfitta subita o. dai contrasti personali. Il 
travaglio che angustia i democratici va ben oltre l’insuc- 
. cesso di Carter. A ben riflettere, la stessa vittoria conqui- 
I stata nei ’76 da un personaggio così atìpico stava g segna¬ 
lare che il i partito • era entrato in uh tornante difficile. 
/.Il famoso €iwrtito di tutti» —'dal inondo degli affari agli 
assistiti, dalle minoranze etniche a quelle religiose, dagli 
operai alla classe media- —- aveva visto offuscarsi certi 
. tipici' punti di riferiinento e Carter gliene, offriva altri: 

• un accorto dosàggio tra conservatorismo economico é assi* 
; stznziàlìsmo; senza impennate tipo NèUr Deal, nuova fron* 
tiera o grande socìdèti là enfatizzazione di valori ambigui, 
come la rèligìosiià ché tranqUillizzg: U borghese e al tempo 
' ; stésso suggestiona 'i tanti' che in qmsfa società uUracon- 
^ sumìsUca sono moralmente feriti dal consumismo; la te¬ 
matica della qualità della vita, dell’ecologia, delle piccole 
patrie, del localismo provinciale. Questa miscela, come si 


sa, non ha retto alVurtq della crisi ecàncm^ a-di .impre* 
viste .difficoltà internazionali. Mai al. di là della., scarsa 
■carterismo, il Partito Democratico deve rimpro- ^ 
vercàsi ■ Odi ùgn aver percepito e fronteggiato .le crepe ohe 
si i^ano'afliérte all’interno del proprio blòcco pòtlticg-sociòle.^ 
.Negli ànhi 60 e 70 il trauma del Viétnam; l’esplodere, / 
della contestazione studentesca, l’insorgere del femmihi-.ì 
smo, insomma tutti i terremoti culturali, psicologici, poli¬ 
tici. morali che scossero l'America e sconvolsero il suo 
vertice'presidenziale, fecero passare in secondo piano i 
profondi cambiamenti che stavano prodikéndosi .nel còrpo 
sociale, nei rapporti tra ì gruppi ètnici, nell’assètto dei 
centri urbani, nel modo di vivere di milióni di àmericahi.' 
Una società da sempre dinamica, nell’ultimo ventennio lui ' 
visto accelerarsi la propria mobilità. Ip questo periodò il • 
profilo etnico-sociale degli Stati Uniti è cambiato tanto da 
alterare gli schemi della rappresentanza pòliUca. • : 

Le nazionalità e le categorie che negli anni 30 erano i 
reparti fondamentali dell'esercito proletario^ industriale bian¬ 
co e di sesso maschile (italiani, irlatidesi,' ebrei, polacchi) { 

' hanno raggiunto i livelli di reddito e là condizione mate- ' 
riale della picchia e media borghesia assimilandone anche 
gli atteggiamenti psicologici. Ieri la protezione politico-so¬ 
ciale rooseveltiana li garantiva, e infatti furono i protago¬ 
nisti e il supporto del New Deal e del PaHito Democratico. - 
Oggi sono i neri, i portoricani,'gli altri ispanici immigrati a 
milioni dal Centro e dal Sud America, cioè gruppi etnici che 
votano meno di altri, i maggiori beneficiari del nuovo assi¬ 
stenzialismo. A pagarne il costo è soprattutto la piccola e 
media borghesia di nuova estrazione, sulla quale grava una 
fiscalità inesorabile (nell'ultimo ventennio U carico tribù- 
; torio sui redditi medi è raddoppiato). ; 

Trasformazioni sociali : 
e orientamenti politici // 

Se a questa condizione materiale st aggiungono gli e/* ^ 
/etti psicofooici della crisi internazionale ed economie'^ e r 
i contraccolpi che sulla, neoborghesia, piccola e media, 
ha prodotto la rivoluzione del costume (aborto, droaa. ornò- ■ 
sessualità) si capisce perché una parte cospiciia della vec- ‘ 
chìa base elettorale democratica sia slittata vèrso Reàgah. 
La sua campagna elettorale tradizionalista, in nome dèll'in- 
traprendénza individuale contro la faciloneria assistenziale, 
a difesa del liberismo contro l’eccesso di dirigismo sto¬ 
rtale. a protezione del localismo contro l’intromettenza 
centralistica, toccava corde sensibili’ ■ V - • . 4 - 

Sono questi cambiamenti della vecchia base sociale de-: 
mocratica a rendere difficile la riproposizione di un kch- , 
nedysmo da anni 80 o il semplice cambio della guardia che 
si incarnerebbe nella candidatura di Mondale. Altre difji-' 
coltà derivano dai cambiamenti 'dèUà geografia politica . 
americana (declino delle metropoli nòrd orientali, sviluppo . 
delta così.,detta .€cintura del sole» che va dalla California 
' alla Florida, " aumento ' della rappresentanza politica . del . 
West per effetto dell’ultimo censimento). Un tale groviglio 
politico non sembra dìpanabUe con gli schemi che afflo- . 
rano dal dibattito di questi giorni per tagliar fuori Ken¬ 
nedy perché troppo a sinistra. Mondale perché ^oppo car- 
teriarto e Brown perché troppo californiano. . , 

'"Se il futuro del Partito democratico è davvéro, questo,;- 
' si può dire che ha un cuore antico, anzi vecchio. Un cuore, 
che rischia di non reggere agli strattoni di dèstra e di si¬ 
nistra prodotti dalla ricerca di una nuova identità. 


Anielló Cóppoia 


L'Imminente processo in Cina contro « le cricche di Lln Bìeio e Jiang QIng» ; 

Pubblicati estratti ddi'iittb A bciciiid rantro 


statò africano 



‘ I poteri assunti' da un « Consijglio della rivoluzione » ca¬ 
peggiato dall’ex premier Vieira — Situazione confusa 


DAKAR — Un colpo di Stato 
ha rovesciato in Guinea Bis- 
sau il presidente Luis Cabrai. 
La radio della piccola Repub¬ 
blica africana — ascoltata a 
Dakar — ha infatti annun¬ 
ciato che nella ^ giornata di 
venerdì- il potere è stato as¬ 
sunto da un € Consiglio della 
rivoluzione», diretto da Joao 
Bernardo Viéira, che èra imI- 
rno ministro prima della ap¬ 
provazione .sei giorni fa da 
parte della Assemblea ^ della 
nuova Costituzione che aumen¬ 
tava ■ i ' poteri ' del ; presidente 
Cabrai, al quale attribuiva an¬ 
che la carica di capò del gb* 
venio. ; _ : 

In un successivo ctmiunica- 
to letto in francese, il « Con¬ 
siglio della rivoluzione » ha 
lanciato alla popolazione un 
appellò alla calma, esortando 
i cittadini a non scendere nel¬ 
le strade. « Tutti i cittadini 
devono restare nelle case cal¬ 
mi e seréni .» e possono « usci- 
ré nelle strade solo se è loro 
comandato ». Le comùnicazio- 
rù da ' Bissau a Dakar, capi¬ 
tale del confinante Senegai. 
risultano interrotte. La situa¬ 
zione appare tuttora - assai 
confusa. L’improvviso putsch 
ha colto di sorpresa. GU stes¬ 
si funzionari deirambasciata 
della Guinea Bissau a Lisbo- 
; na si sono dichiarati all’oscu¬ 
ro di quanto sta accadendo 
nel loro. Paese. Gli sviluppi 
degli , avvenimenti séno seguiti 
cori preòccupaziòné dàgli'Stati 
Uniti. Nel piccolo Capo Verde 
• le fòrze armate sono state 
rilèsse in stato di ; ^erta. 
Ambcdtje ì Paesi pur àutono-' 
mi, >ono guidati dal PAIGC 
(Partito africano per l’indi¬ 
pendenza'della Guinea Bissau 
e Capo Verde), il cui .segre¬ 
tario 4 gaìer^e è* Aristide -Pe¬ 


reira. : 






» 


Dal nostro corrispondente 

INCHINO — Sono staii,co¬ 
municati ài giornalisti stra¬ 
nieri - estratti deU’attò d’ac¬ 
cusa contro la moglie di Mao 
e gli altri imputati nel pro¬ 
cesso contro le <x cricche con- 
tro-rivoluzionarìe di Lin Biao 
e Jiang Qing ». Le persone 
chiamate in causa sono se¬ 
dici: i dieci che verranno 
processati e sei defunti (gli 
espulsi postumi dal PGC co¬ 
me Kang Sheng e Xie Fuzht 
e quelli che si suppone sia¬ 
no periti assieme a Lin Biao 
neU’aereo. precipitato nel set¬ 
tembre del 1971 in Mongo- 


iia)i ; - , ; . , 

Le accuse principali sono: 
di aver- calunniato e perse¬ 
guitato dirigenti del. partito 
‘e“ dèlio ^StÌtO“’é''irBt5er“com=^ 
plottato per rovesciare la dit¬ 
tatura del proletariato»; di 
aver « perseguitato e ucciso 
un gran numero di quadri e 
di gente del popolo»; di aver 
ordito rassaasinio del presi*, 
dente Mao e un colpo di sta¬ 
to contròrlvoluziònario; di 
aver (Mdito una rivolta , ar¬ 
mata a ShanghaL 

In .particolare, nell'atto di 
accusa si parla di una lette¬ 
ra contenente false ' accuse 


contro Liu Shaoqui che Lin 
Biao avrebbe fatto indiriz¬ 
zare a se, stesso, é » Mao, 
fornendone copia a Jiarig 
Qing;' dèlia decisione' arbitrio 
riamente assunta, nel luglio 
del 1967 da Jiang Qing. Kang 
Sheng e Chén Boda di orga- 
i nizzare una ^manifestazione 
di lotta contro Liu Shaoqui»; 
di. Jiang Qing che avrèbba. 
estorto con la tortuià • .óon- 
fessioni e fabbricato. :pnivs 
false contro lo stesso-.Lhi 
Shaoqui; del « guattrà.* [tbà 
avrebbero rivolto false''aocót-' 
se contro Zhòù'Bnlai é-l3Mg: 
Zlaoping. AiUé fatte toéxm 

'im ^ ^ 


sarebbero^ state fabbricate da 
Chen Bòda .contro .un. grup¬ 
po di aiti:.dirigenti (nel cui 
elènco figura Li Xlannlan). 
Molti del' nònii'~di coloro che 
furono e falsamente accusa¬ 
ti » sono abbastanza noti; al¬ 
tri meno familiari; ma scor- 
rendtHie non troviamo, per 
fafe rewnqiló di un nome 
quello di Hua Ooofeng. 
-.'Àitro elemento che sòerge 
dagli :e6tratti. dell’^to; 4 ’m- 
cusa-è una-lèttera scritta il 
21 luglio 1968 di suo pugìM 
da Kang Sheng. allora methr 
bro del comitato permanènte' 
dell’ufficio politico del FCC, a 


Jiang Qing, - quando ' que- 
sta « riòri èra nemmeno mem¬ 
bro .candidato 'del. Comitato 
centrai», ih essa sarebbe 
stato contenuto uh elenéólll 
88 del 193 membri del Co¬ 
mitato centrale e di 60 dei 
115 membri del Comitato per¬ 
manente dell'assemblea del 
popolo. 4 . 

Nell’imminehza del proces¬ 
so, qualcòsa cominciava a fil¬ 
trare anche sul giornali: 
un’intervista ' in ' cui, grosso 
ÌDodo, si cerca di risponderè 
agli inteoTogativi giuridici af¬ 
facciati dalla stampa occi¬ 
dentale aul « Quotidiano di 


Pechino »,i tm altro articolo 
puthlicato.qùalcbe. giorno.fa 
dai Q'jotidiùio'dell'esercito e 
ripièso dal « Wen Bùi Boo » 
di Sftàn^Mit.-' ' 
i Ih questtiitimo àrticolo — 
sempre steso sotto forma di 
risultato di colloqui con giu-, 
risti —* .si insiste. sfol fatto 
che i . R mpc«anò.nguania sólo 
1 crimini - pénali, da distih- 
guend cMaranwmte dagli « er- 
rori di Iblea ». Una 00 ^ 
ho IhawBiha le - « Viotàziont 
della lègge», un'altzm còsa 
gU.erforL di-Bnea. - ; 


S^mìmd 


.n pr.^mo ministro Cabrai, —* 
a quanto si è appreso da fon¬ 
ti'bene infoiate a Dakar — 
è stato mésso agH arresti do¬ 
miciliari nella sua abitazione 
di. vill^giatura neU’isola cU 
Bi^a^,; neil’arcìpelégo del* 
id làiigo ^Itt 

dèBa Gùihèa Éissàu.4Sàrebbe- 
ro stati afrestàti anche nume¬ 
rosi suoi coUaboratorL 
Cabrai è il fràtélló di Axnìl- 
car, il prestigióso <»po della 
pfT .rìhdipeiulenza. il 
qtèaìe fu . fissassìnato a Co- 
ntrtury nel 1973. ■ 

R'prinw paese , che 
no^uto il nuovo governòvè; 
stata là vicina R^bbUéà :^ 
Guinea. L’àhnuncio è state da¬ 
to; da Tadtodohakry. ; 5“;-, 4 


SchUeeUU ' tra 
il Senegai, la! 
Gninea - e l’O¬ 
ceano atientlco 
le Guinea Bit- 
tau tl attende 
eu 36.125 chi¬ 
lometri quadra* 
tl • ha S60 
mila abitanti,, 
di cui 80.000 
nella capitala 
Bittau. Dopo 
undici anni di 
lotta armata 
contro una de- 
minaziona colo¬ 
niale — quella 
pertoghete — 
protrattati per 
cinque tecoli, 
ottenne l’indi¬ 
pendenza nel 
1974, lotto la 
guida del parti¬ 
to PAIGC, fon¬ 
dato da AmSI- ' 
zar Cabrai. 



Giop in Mozambico 


MAPDTO — Strétta présa di 
contatto tra il - Vietnam e. il 
Mozambico,.- due paesi chia¬ 
ve del non. allineamento con 
ruoli di .primo plano l'uno nel¬ 
l’Asia orientale, l’altro nell’ 
Africa australe: questo il sen¬ 
so della visita, ' iniziata ieri, 
del generale Vo Nguyén Giap 
a Maputo., Membro, dell’uf¬ 
ficio politico del PCV e vi¬ 


ce primo ministro,' Tospite è 
stato subito ricevuto dal pre¬ 
sidente Samora Machel. > - 
Giap — ohe è accompagna¬ 
to da una folta delegazione 
comprendente quattro ' vice 
ministri (presidenza del con¬ 
siglio. . esteri, insegnamento 
medio e professionale, sani-^ 
tà» si tratterà in Mozambico 
fìno a mercoledì .proesimo. 


■ poiiclu4e Oggi ' 
il suo concesso, 
rinternazionale 
sòcìàlista/ 


.t :• 

r -. 7 -.» 


MADRID — Il Congresso del¬ 
l’Internazionale socialista con- 
^ elùde'oggi i suoi lavori .a 
, Madrid con ràpprovazionè del 
' documénto finale. Una diver¬ 
genza di opinioni si è mani- 
; Testata nella, séduta. di ieri 
sili temi dei Medio Óriente, e 
^ìn particòlaré sulle vie per 
arrivare alia jpace è sul ruolo 
, dell’OLP. Dà im lato il. prer 
sidente Wil^ Brandt, l’au- 
. Btriàcó Bnmò Krei^,’'a la- 
bm’istà isf aèliàno'Shltoon Pé: 
res e rósservatnw egiziano 
Etoùtros Ghali hanno presen¬ 
tato un dociizhento ih: cui .sì 
appoggiano in sostanza gli 
. ; accordi di Canip Dàvid; 

Dall’altra parte, i socialisti 
apagn<di e italiani hahhó pre- 
. parato un testo ’ alternaUvò; 
in cui la proposta principàJe 
-è quella (fi fàròrìrè nòspdati 
: gkÀali a cui parteiùiri Israel 
'-le, stato di cui va‘(iifraaTih- 
légrUà, « rOLP: - 


Le informazioni 
sui colloqui ' 
PCI-POSU 
e PCLPCF 

ROMA ^ Due tàgli tipogra¬ 
fici hanno amputato i comu¬ 
nicati — pubblicati - sull* 
Unità di Ieri a pagina 18 — 
riguardanti i colloqui tra il 
PCI e il Partito operaio so¬ 
cialista ungherese, e tra Bu- 
falini, Rubbi e Gremetz. Nel 
documénto italolùgherese " T ■ 
ultimo capoverso va letto (to¬ 
si: «Le delegazioni del PCI 
e del POSU hanno conoe- 
nuto di rafforzare i,rappor¬ 
ti ' di arriicikta ,e di collabo- 
razione tra' < due partiti' e 
di fàvó/ire 'Fulteriore svilup¬ 
po dei rapporti poHtièi, eco¬ 
nomici; culturali tra Italia u 
Ungheria». • 

Circa il c(ùnunioato tra 
PCI e PCF l’ultimo periodo 
è il seguente: è Durante U 
cordiale colloquio si è proce¬ 
duto ad un ampio scambio 
di informazioni -e di opfnio- 
ni svila situazione nei rispet¬ 
tivi paesi, su alcuni aspetti 
della situazione interria^ona- 
le e SUlTattivttà dei due par¬ 
tita Si è convennuto di svi¬ 
luppare i loro rapporti a la. 
loro collaborazione». 
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(Dalla prima pagina) 

•feto teendir^ in campo 
Perfino gli aitsassini? La co- 
**» c^«, P»^ eplpitce o che fa 
ptu nfletteré noh è che ehi- 
lui tutti ladri (oltre tutto non 
lo sono)i né che lo stano di- 
nontati da dieci anni in qua, 
^che da dieci anni in qua 
la DC non ‘ riesca più a re* 
Qolare gli affari in famiglia 
e che in questa lotta feroce 
siano coinvolti, nel modo più 
scoperto e pericoloso, anche 
vertici, dello Stato, dei corpi 
armati, della magistratura. 
Forse perché tutti ladri? No, 
perché la crisi della DC in 
guanto partito-stato è molto 
profonda (ben più di quan. 
to non lo^ sia la sua crisi 
come partito-società'e forza 
popolare) e perché la posta 
in gioco è molto alta. Sap¬ 
piamo quale: accettare op¬ 
pure no un coinvolgimento 
delVinsieme del movimento 
operaio nella guida politi¬ 
ca del paese; accettare, quin¬ 
di, oppure no un ricambio 
non di personale politico (la 
gara^ tra Bisaglia e De Mi- 
chelis) ma di classi diri¬ 
genti. 

5 Qui sta il legame — 
ma non meccanico — 
tro gli scandali e la 
lotta : politica che si è 
riaperta - nel vertice de¬ 
mocristiano. Non è que¬ 
stione solo di organigramma, 
di controllo di leve di pote¬ 
re, non sta in ciò il rappor¬ 
to con la lotta tra i super- 
clan coinvolti negli scanda¬ 
li. Sta, semmai, nel fatto 
che a Piazza del Gesù, si è 
riaperto il problema dell* 
indirizzo politico. Come fini¬ 
rà non è facile prevedere. 
Forse ' in uno stallo. Uim- 
pressione è che la DC — e 
in ciò sta la prova della pro¬ 
fondità della sua crisi — non 
è in grado di fare una scel- 
- ta. Non può fare la politica 
del • preambolo » senza pa¬ 
gare prezzi gravi sulla sini¬ 
stra;.non può fare la polìti¬ 
ca di Galloni senza una ri¬ 
volta della destra. E forse 
non può nemmeno più ca¬ 
varsela usando il potere di 
Stato come nel passato: la 


■ _ \ ' ' ' 

(rii scandali e la polìtica 


I caia le rovina addosso, ^n- 
ehe questo dicono gli scan- 
doli 

Di qui il rischio molte se¬ 
rio che la DC sia tentata di 
cercare uno via d'uscita sca¬ 
ricando la sua crisi sul pae¬ 
se, come, del resto, già fa. 
Di qui può venire la tento* 
rione di andare a un àltro 
scioglimento traumatico, del¬ 
le Camere che ci porterebbe 
davvero a quelVultima spiag¬ 
gia del regime parlamenta- 
re cui accennavamo. 

6 La conclusione al¬ 
lora i questa. Sol- 
.leviamo pure la que¬ 
stione morale. Battiamoci 
per fare luce e fare pulì- 
zia. Ma tutta questa ango¬ 
sciosa vicenda degli scan¬ 
dali richiede soprattutto u- 
na rispósta politica, una ca¬ 
pacità di indicare alla gen¬ 
te una via d’uscita, e quindi 
un*azione, una lotta, una 
nuova prospettiva. 

■' A questo punto la sini¬ 
stra che fa? A nói sembra 
che sia diventata molto più 
chiara che nei mesi e nelle 
settimane passate la vera 
scelta. O la sinistra accet¬ 
ta Vattuale Itnea socialista 
che insegue il moderatismo 
sul suo terreno (nella bat¬ 
taglia culturale, nel sinda¬ 
cato, nella pratica di gover¬ 
no), che fa la concorrenza 
alla DC sul sito terreno (la 
spartizione del potére): ma 
allora anche la sinistra sa¬ 
rà indotta, direttamente o in¬ 
direttamente, a entrare in 
questa mostruosa e oscura 
lotta, a favorire questo o 
quel clan, a illudersi di gua¬ 
dagnare spazio spingendo la 
DC a destra; il che significa 
— non dimentichiamolo — 
spingere a destra apparati, 
generali, settori decisivi del 
padronato. Oppure la sini¬ 
stra rinsalda le sue file sul¬ 
la base di una reale alterna¬ 
tiva democratica che coinvol¬ 
ga, incoraggi, dia spazio e 
prosnettiva anche alia parte 
migliore del mondo democri¬ 
stiano. Non è questione di 
formule parlamentari (que¬ 
ste si vedranno) mà di far 
leva su un vero contenuto 


àltemativo: far uscite Vfta- 
lia dal degrado attuale, ria¬ 
prire la via dalle riforme. 

Questa è la nòstra rifles- 
I sione. E’ evidet^te che non 
pensiamo di govérrutre con 
la DC cosi come .0. Né ci na¬ 
scondiamo — Vachiamo det¬ 
to perfino f brutalmente — 
cosa sia questa DC e quale 
sia la sua [crisi. Ma quanto 
più si vedono queste cose e 
si capiscono le conseguen¬ 
ze per il regime democrati¬ 
co della crisi di un partito 
che è cosi implicato nella 
vita dello Stato e dei suoi 
apparati di massa, tanto più 
non serve chiudersi in una 
opposizione senza prospetti¬ 
va di governo. Quando. la 
crisi di un paese s*accelerae 
si drammatizza in questo mo¬ 
do, una forza come la nostra 
deve pensare e parlare in 
grande. La polemica col PSI 
non ha nulla di lacerante e 
di meschino. Se Vanalisi ri¬ 
duttiva della crisi che fa 
Craxi non ò giusta, se c’i bi¬ 
sogno, invece, di una gran¬ 
de riforma, allora occorre 
qualcosa di ben diverso da 
un ricambio di ceto politico 
alla Rai, nelle banche e nel 
governo: oeeorrè un ricam¬ 
bio di culture, di blocchi so¬ 
ciali e di interessi, di clas¬ 
si dirigenti 

Ed è chiaro perché ragio¬ 
nando cosi noi siamo indotti 
a riscoprire anche il ruolo, 
la necessità, il bisogno di u* 
no grande sinistra, ma non 
chiusa in sè, non autàsuffi- 
ciente. Una forza capace di 
dialogare con tutti è di in¬ 
calzare da sinistra la Demo¬ 
crazia cristiana per incorag¬ 
giare le sue forze migliori, 
più progressive ed anerte. 
Insamma che la .sfidi, in po¬ 
sitivo, sui grandi temi dello 
sviluppo e della democrazia 
e non della spartizione del 
potere. - 

Poi si vedrà il risultato. 
Certo ci troveremo in una 
situazione più favorevole, 
più dinamica e più averta , 
per tutte le forze d^mocra- 
tiche. Certo sarà nifi forte 
p più sicuro il quadro poli¬ 
tico. . '. 


di contattare i bersàgli delle 
tue accuse. Chiedeva perdo¬ 
no. dava la colpa a cattivi in* 
formatori e provava cosi ad 
allargare U giro dei suoi 
sponsor ». 

MaletU sostiene — owla- 
mtnte — di essere staio sol¬ 
tanto vittima di questo gioco, 
• chiama in causa un uomo 
che non può più confermare o 
ainentire: « Un giorno del lur 
gito '78, se ricordo bene, mi 
telefonò lo scomparso genera¬ 
le Mino (comandante dell’Ar¬ 
ma dei Carabinieri, n.d.r.) 
...Mi disse; c’ò una persona 
che ti devo far conoscere. Mi 
portò a cena e mi presentò 
Pecorelli». . 

Anche il ospitano Antonio 
La Bruna, ex . braccio destro 
di paletti all’ufficio 
in un intervista all’Eùropep 
sostiene di avere conosciuto 
per caso il direttore di « OP », 
€ in un corridoio della Prfl- 
cura». Dice che non fu il 
colonnello Varisco (ucciso 
dtdle Br nell’estate del *79) 
a presentarglielo, come qual¬ 
cuno sostiene, anche se Va¬ 
risco — afferma — lavorava 
per il SID. Pure con La Bru¬ 
na. sostiene l’interessato. Pe- 
corélli < si scusò » per gli at¬ 
tacchi die gli aveva rivolto 
suUa sua rivista. 

Ma intanto l'ufficiale con¬ 
ferma che Pecorelli era di 
casa al SID. anche se ci tie¬ 
ne a tirarsi fuori dalla brut¬ 
ta storia del dossier sul. ver¬ 
tice della Finanza nascosto 
all’autorità giudiziaria e pas¬ 
sato al direttore di < OP »: 
ciò a gueirindapine di Ma- 
felli non ho partecipato. Lo 
giuro sui figli ». - . ' 

Andiamo avanti. (ìhi altro 
ha conosduto Pecorelli cper 
caso »? n senaUH^ d^ Clau¬ 
dio Vitalone. ex sostituto pro¬ 
curatore: cMe lo presentò 
Adriano Testi, U magistrato 
di Cassazione», dichiara al¬ 
l’Europeo. Per la cronaca, ri¬ 
cordiamo che due mesi pri¬ 
ma di essere ucdso, a fine 
gennaio del *79. Pecordli era 
a céna oòn Io stesso Testi 
(ricordato dai giornalisti me¬ 
no giovani per il suo furore 
inquisitorio quando presiede¬ 
va la sezione del Tribunale 


loinano die si òòcùpava sol¬ 
tanto di errati di stampa»), 
con VlUlone, con il generale 
della Finanza Donato Lo Pre¬ 
te (ora ricercato per lo scan¬ 
dalo del petrolio) e con Wal¬ 
ter'Bonino, palazzinaro. Vi-, 
telone respinge l’accusa di 
avere voluto Tud qudla cena 
per ^ convincere PecorelH a 
non attaccarlo più dalle pa¬ 
gine di « OP ». poidiè il gior¬ 
nalista — dice — si èra già 
cscusato» con lui. 

' Quindi il senatore de par¬ 
te all’attacco: * Qualcuno mi 
disse che tra gli amici di 
Pecorelli alla Procura c’era 
il giudice Infelisi ». Notizia 
non nuova, ma che, delta, co¬ 
si da Vitalone. ha un signifi¬ 
cato preciso: cercate lonta¬ 
no da me... e troverete. E Vi¬ 
talone fa' anche lì nome di 
VessichelU. il procuratore ag- 
kiunto di Roma inquisito per 
il caso Amato. E’ un messag¬ 
gio che. a quanto pare, si 
premurano di lanciare un po’ 
tutti i < conoscenti » del gior¬ 
nalista assassinato. . .. : 

La carrellata ; si conclude 
con l’entrata in scena della 
loggia massonica P2 di lido 
GelH. Panorama scrive che 
Geli! cì teneva ad avere una 
propria agenzia di stampa, e 
aveva pensato addirittura di 
resuscitare la vecchia c Ste¬ 
fani » del periodo fascista. 
Ma poi € scopre » « OP »: nel. 
verbale di un summit masso¬ 
nico del ’72 si legge che le 
notizie che interessano la 


loggia P2, dopo essere.pes^ 
sale al vaglio di un c comi¬ 
tato di espèrti », c devono poi 
passare all’agenzia di stam¬ 
pa OP». 

Ecco, allora, la fotografia 
del giornalista ' assasàitieto. 
Uomo ben introdotto in un 
certo potere politicò, allevato 
e utilizzato per anni per le 
più svariate lotte tra fazioni, 
stritolato dal meccanisnw e 
infine allontanato frettolosa¬ 
mente dalla memoria di tut¬ 
ti. Tiriamo le somme: quel 
dossier contenente inauditi 
episodi di corruzione, frutto 
di una indagine segi^ sul 
vertice della Finanza. Invecé 
di essere .usato, per fini di 
giustizia fu passato proprio 
a Pecorelli. E qualcuno vor¬ 
rebbe far credere che il po¬ 
tere politico non sapeva. 

L’indagine della Pròcura 
romana. Intanto, prosegue 
con altri interrogatori. Ieri 
è stato ascoltato dal giudice 
Sica Mario FolignI. fondatore 
del « Nuovo partito popola¬ 
re*. protagonista del manca¬ 
to affare petrolifero con la 
Libia di cui »i parla — tra 
l’sltTO — nel dos-sier del STD. 
. C’è infine da registrare una 
polemica del Popolo con il de¬ 
putato socialista Martelli, ac¬ 
cusato — per via di una sua 
Intervista — di volérsi ergere 
a € vindice immacolato della 
pubblica moralità», attraver¬ 
so uno scandalismo indirizza¬ 
to « esclusiromenle coniro la 
DC». 


sviluppo, del precariat04 Gran¬ 
di forzé — che hànno dimen¬ 
sioni trans-na^k>nali>-- Vo¬ 
gliono i imporre il < toro svi¬ 
luppo». 

-E allegra' noti basta la foto- 
^ 1*8118 di quésto lavoro nero, 
precario, negato. Uni fotogra¬ 
fia che comunque finora — co¬ 
me denuncia un giovane ope¬ 
raio di Porto Marghera — si 
è fatta troppo, poco, quasi con 
fàstidló. pei^./i ..irwqblemi ino 
1 giovani,, atìche nelle , fab¬ 
briche, affrontano ogni giorno. 

aulì • piospcuiva ii-ini du 

che Barca: « Affrontando 1 
problemi reali del ' mercato 
del lavoro — dice — dobbia¬ 
mo evitare di fare un discor¬ 
so di semplice razionalizzazio¬ 
ne dell’esistente. Per dare al 


; (Dalla prìmà pagina) 
lavoratori »i .'rondata "degli 
scioperi non sembra ' tendere 
all’esaurimento. Occasione di 
ripetuti scioperi a Danzica e 
in - altre règioni del paese è 
la vertenza dei lavoratori dei 
servizi sanitari, che vede an¬ 
cora distanti le richieste dei 
sindacati, e le controproposte 
del governo. I lavoratori dei 
servìzi'sanitari non sciopera¬ 
no per non bloccare le pre¬ 
stazioni, thà sono' i lavorato¬ 
ri delle fabbriche e di àdtri 


servizio nazionale del lavoro 
una portata'diversa dà qùeila 
finora prevista occorre rom¬ 
pere con decisione 11 c tabù * 
del part-time e fare del ser¬ 
vizio lo atrumento per noodi 
nuovi di'àpprQòciò dej giovante 
al lavoro, promuòvendo sdiù- 
zioni a tempo parziale (ogni 
volta che i giovani le deside¬ 
rano) e forme associative vo- - 
lontarie». • i ' 

Su quésti temi, . Via via. si 
soffermano tutti gli, ’ inter¬ 
venti, quello di Zèller, che 
pària per ' l’MLS. quello di 
Trezza, responsabile economi¬ 
co del PRI, cha ritiene in¬ 
dispensabile « continuare - il 
confronto su queste questio¬ 
ni ». Si ' annuncia anche la 
presenza di delegazioni - del 


PDUP e della FGSI. segno 
di. un Interesse ‘ meritato e 
di una voglia di approfon¬ 
dimento che non manca. E 
r ultima battuta — accolta da 
un lunghissimo , applauso — 
è dedicata allo sfondò con cui 
oggi — in ogni caso — bi¬ 
sogna'fare i conti: la crisi 
delle Istituzioni, gli scandali 
gravissimi di cui si viene a 
conoscenza. : 

c Non ci < stiamo battendo 
— conclude Ir.grao — per 
un’astratta moralità, di fron¬ 
te a degenerazioni di singo¬ 
li individui. Ma ci battiamo 
per una questione . morale 
concreta: per cambiare quei 
meccanismi dello Stato che 
hanno consentito e consentono 
tutto quanto è accaduto*. 


Wàlesà da Kània 


servizi a fermare il lavoro e 
per la prossima settimana si 
prospetta già una esplosione 
di scioperi a scacchiera in 
numerose regioni. .. ■ 

Il colloquio i Kania-Walesa 
porterà a un allentaniento 
della tensione che è ripresa 
a . salire? E’ difficile dire, 
anche perché è impossibile 
sapere fino a qual punto lo 
stesso Walesa e i suoi con¬ 
siglieri più prudenti rie.sca- 
no veramente a controllare t‘ 
insieme di movimenti e di 


tendenze che convivono in 
€ Solidarnosc ». ■ 

Le agitazioni intanto si 
estendono alle università, nel¬ 
le quali'molte facoltà di me¬ 
dicina esprimono la loro so- 
lidariétà ai lavoratori dei ser¬ 
vizi sanitari. Per maìtedì 
prossimo inoltre, la nuova as¬ 
sociazione indipendente degli 
studenti ' ha proclamato lo 
sciopero e l’occupazione-del¬ 
l’Università di Varsàvia per¬ 
ché il Tribunale non l’ha ri¬ 
conosciuta come sindacato. 


Una : smentita del Quirinale (Dalla prima pagina) 


Mille testate nucleari 


. (Dalla prima pagina) 

Sul colloquio Pertini-Forlani 
anche Palazzo Chigi ha tra- 
sme^ una note in cui si de¬ 
finiscono « pure invenzioni > le 
voci circa insorte diversità 
di valutazi<me. U colloquio — 
si afTeima — c è stato impron¬ 
tato alla massima cordialità ». 

Sull’esigenza di fare la mas¬ 
sima chiarezza sugli scanda¬ 
li, una precisa - richiesta al 
presidente del Consiglio For- 
lani era stata avanzate ' nei 
giorni scorsi da Enrico Ber¬ 
linguer. mentre Nilde Jotti 
sottolineava dinanzi alla Ca¬ 
mera la gravità degli scan¬ 


dali e la necessità di inter- 
avrebbe rassicurato-il presi- 
venire con energia. Nel. col¬ 
loquio con Pertini. . Forlani 
dente della Repubblica, dicen¬ 
do che per p^e su'a non vi 
sarebbero ostacoli o intralci 
nei confronti dell’opera .-dei 
magistrati, che stanno inda¬ 
gando. Il ‘governo è dunque 
orientato a non porre il vin¬ 
colo del segreto di Stato?- 
Cosi sembra, stando almeno 
alle indicazioni non ufficiali 
che trapelano. Dopo il col¬ 
loquio con Forlani il capo 
dello Stato è partito per Im¬ 
peria. ' . 


giovani nella dura realtà 


Una girandola dì Intrighi 


(Dalla prima pagina) 

cammino del futuro direttore 
di cOP*. 

Prima intervista (a Pano¬ 
rama): parla l’onorevole Fran¬ 
co Evangelisti. Dice di avere 
conosciuto Pecorelli < nel ’72, 
quanj^Jq ero sottosegretario 
dlld ' Presidènza del Consiglio 
■nei governo Andreotti-Malago- 
di e lui (Pecorelli) stava nel- 
Viifficio stampa delVallora mi¬ 
nistro per le Regioni. Fioren¬ 
tino Sullo. Lavoravamo netto 
stesso edificio, a Palazzo Chi¬ 
gi... »i E' un particolare di 
cui non si era mai parlato. 

Altri fatti li racconta il ge- 
getierale Gian Adello Maletti, 
che dirigeva rufficio « D * dei 
SID. in un’intervista aU’Euro- 
peo., L’ufficiale rivela che 


€ Pecorelli era certamente al 
servizio dell’entourage di Mi¬ 
celi». Veniva finanziato pOT 
questo?, gli driedono, e lui ri- 
sptHide per sottintesi: « Non 
lo so. Certo non viveva di 
aria ». 

. n generale;Vito , Miceli, có¬ 
me si. sa,—andò -a dirigere il 
SID succedendoall'ammira¬ 
glio Henke. Questo nome è 
stato rifatto giorni fa da Ni¬ 
cola Falde, ex colonnello dei 
servizi segreti che collabora- 
va con Pecorelli in redazione: 
Falde sostiene che la pubbli¬ 
cazione «OP» era stata vo¬ 
luta da Henke « per i suoi 
inconfessabili scopi ». Cosa ne 
sa Maletti? € Si diceva neU 
Vambiente», conferma, ma 
subito aggiunge: «Non trovai 
nessuna prova». 


L’ex capo deirufficiq «D» 
poi si difende dall’àccusa di 
avere trafugato il dossier tro¬ 
vato nell’archivio di Pecotel- 
li, dicendo: < Gli uffici del 
SID purtroppq som sempre 
stati pieni buchi come una 
fetta di grgviera: C^a posta 
pèr' fàr^ posile un "èìéfqnlé. 
altro che un dosti^ ». ;.. ; ; 

In questi «grovtéra». not* 
solo in queste, il regista di 
scandali Pècoi^ si muoveva 
a suo agio, cèrto non sòltento 
per abilità personale^ a Anena 
rapporti con settori potittet e 
finanzimi ». afferma Maletti, 
e aggiunge che il direttore di 
« OP » « usava uria tecnica co¬ 
mune ai provocatori del suo 
stampo. Esaurito'S suo com¬ 
pito, oppure declinata la stel¬ 
la dei suoi proiettori, cercava 


. (Dalla prima pagina) 

’■ «Vorrei chiedere a Benve¬ 
nuto — dice Sensales, del¬ 
l’esecutivo : nazionale. della 
FGKSI — quale spazio hanno 
1 gtovanì e il Mezzogiorno nel 
suo sindacato degli anni ’80. 
Non si può passare, infatti, 
dàl disincanto al cUsimpegnó. 
E’ necessario, invece, costrui¬ 
re alleanze dando il (Rimato 
ai coptenuti. del cambiamenr 
to». E;àf.tqrife"alle'dómàndè 
^;fòn^^.cÌ)e;ràaÒÒ\8totè 
ste fin da ieri con léTdàziòh! 
introduttive. Olitone meri¬ 
dionale e questione giovanile. 

; « La soluzióne —dice Bar¬ 
ca — dipende da mutamenti 
profondi nella ' qualità dello 
sviluppo. per^ là DC 
non è in giadò^^di rìsoHreré' 
la, questióne ed ecco là he-, 
cràsìtà della programmazio¬ 
ne. E bisogna, finaimente, 
definire come progranunare. 
in relazione al tema del mer¬ 
cato, delle . autonomie, alla 


s{>ecifica autonomia sindaca¬ 
le e al pluralismo politico*. 

Temi immediati su cui con¬ 
frontarsi. anche da questo 
punto di vista, certo non man¬ 
cano. B* in discussione alla 
Camera, ad esempio, una leg¬ 
ge di (profonda riforma del, 
collocamento, una legge che 
— se a(>(R’ovate — richiede 
una grande capacità di ge- ' 
stione.. « Ma di queste leg¬ 
ge — avvertè Ingrao — si 
pària tròppo: pocof'é’è il. ri¬ 
schiò perfino che di essa 
non Birivi. nulla. al . mondo 
giovanile ’ 

La stessa (irèoccupaztone — 
(IO* altri .a8{)etti — manife¬ 
ste Tréntìn:., « Queste rifor¬ 
ma scomnwtte nella direzio¬ 
ne giusta: ma se àndi^à 
in porto con tutti ^ emén- 
damenti essa (àiò anche 
rai)presentare un mito e crea¬ 
re altre disillusioni. Essa (Mre- 
suppone. infatti. ìa caiMcità 
del sindacato di riaborare con 


i giovani programmi e ob¬ 
biettivi non sefio normativi e 
salariali ». Una legge che do¬ 
vrà fare i conti anche con 
le attuali distorsioni del col¬ 
locamento. 

: «A Milano — sottoliqea la 
compagna Silvia Paparo — 
soltanto il 7 (ler cento dei 
giovani avviati al lavoro pas¬ 
sa per il collocamento». 

' « A Napolidice ; chiaro 
e tondp'Cfresté p’Angèio.l^^che 
intefyi'éfaeV p^ '.Vpjdóhe'^dei 
disoccupati napoletani' ^ .ìm 
Ix)sto stabile di lavoro viene 
ancora com(R^ato a 4-5 milio- 
riii E’ anche per fronteggia¬ 
re tutto questo che il sinda¬ 
cato deve essere il « sinda¬ 
cato di tutti ». occupati e dì- 
soccU{)ati ». La frammenta- 
zione. il cliéntelismo non so¬ 
no. del resto, episodi casuali. 
«C’è una rete di connessio¬ 
ni. c’è un modo dì essere dei 
grandi a(>parati ■ — sostiene 
Ingrao — che ba lawito lo 


1 * Cruìse » porranno pro- 
\ blemi particolari, in ma¬ 
teria di difesa civile? 

« Qualsiasi nuovo sistema 
d’arma richiede personale al- 
. tornente specializzato. >siste- 
. mi di rifórnimento, mànu- 
'. tenzione. eccetera. In quésto 
. caso — ecco il problema par- 
. ticolaré — la domanda^ è: 
chi appronterà e gestirà que- 
: sti servizi per i • Crui^ »? 
Noi? gli americani? la NA¬ 
TO? Ovinamente, a secónda 
della risposta, si aprono 
nuovi que.stioni. politiche, 

? viridiche. di sicurezza. ■ ec- 
etera. Ma non ci sono solo 
■ questi problemi... *.., 

Quali altri problèmi? V 
« Quello, gravissimo: (tegli 
accordi segreti che necessa¬ 
riamente regoleranno le nuo- 
ve basi. Nella strategia mì- 
Waré si arriva, volenti o no¬ 
lenti. ad accordi segreti, » 
quando questi si mnUij^ka- 
no. come nel caso dell’Italia 
■ ci si avvia verso tino , peri¬ 
colosa < filosofia > degli ac¬ 
cordi segreti che diventa mi¬ 
nacciosa per la stessa pila 
' democratica del paese i." 
Puoi esemplificare? ’ ; 

.f.Certo. La base per »om- 
ym^gipili à propuLsione A#- 
' jCigòrè della Maddalena^ in 
Sardegna.: é regolata da ac¬ 
cordi segreti con gli dmeri- 
cani. Le bóst stantiate ne¬ 
gli anni ’50 in Puglia per i 
mì.isili IRBM a testato [nu¬ 
cleare. sono regolate '^'ac¬ 
cordi CO.SÌ segreti che, si 
. dice, non ne fu nes.so td ear- 
. rente neppure 5 présidknte 
della Repubblica del tèfépo. 
Giovanni Gronchi. Altro che 
controllo democrafiroL iprii 
■ c’é un vero restringimento 
della democrazia, e ài , un 


campo cosi delicato come 
può esserlo quello della pa¬ 
ce o della guerra atomica' ». 

Per i « Cruìse », ■ si era 
parlato della richiesta, da 
parte italiana, della tdop- 
pia chiave», cioè di una 
partecipazione diretta del 
- ; governo italiano alle de- 
.^ 'cisioni sull’eventuale im- 
, piego dei nuovi missili. Ti 
. . risulte che il governo ite- 

.. - Uano abbia sostenuto que- 
i sta richiesta? E tu che 
. cosa ne pénsi? 

' « Finora anche questo é ri- . 

mosto «n interrogativo senza 
risposta. Di sicuro c’è sol¬ 
tanto il fatto che (cito l’ex 
ministro della Difesa Raffi- 
ni) «i Cruìse appartengono 
agli USA » e che dà parte 
del governo italiano la deci¬ 
sione NATO è stata accetta¬ 
ta a occhi chiusi, per tutto 

, Un mese dopo la semnpar- 
sa del compagno ; 

' lUiGI 

ida ne ricorda la mlìtzla. la 
vita e la graride Umanità rót- 
tosérivehdo 100.000 lire tn 
abbonamenti a l’Unità per 
una lesione del meridione. 

- .ROftià, io .nòy«T»b*«iì90P 


A an 'mese dailà'8cóni()ar- 
aa la famiglia Di Crescenso 
ricorda con commorione e 
affetto Immutato -U caro e 
indimenticabfle oòmpàgno 


LUIGI LONGO 




ciò che concerne i possibili 
controlli sulla gestione delle 
■ basi. Qualcuno ha scritto in 
que.sti giorni che il controllo 
' sulle basi di lancio sarà in 
mano italiana, e che l’Italia 
potrà avere un non meglio 
determinato * diritto di ve¬ 
to» sulla utilizzazione dei 
. nuovi missili. Ma come? Qua- 
: le dovrebbe essere l’organo 
. istituzionale responsabile del 
controllo? Il Consiglio supre¬ 
mo di difésa? il governo? 
U presidente del Corisiglio? 
e come il Parlamento sarà in 
. grado di esercitare ^ il suo 
pròprio diritto di controllo? 
Sono domande che ho già ri¬ 
volto al ministro della Dife¬ 
sa. ma che sono rimaste sen¬ 
za risposta. Altrettanti inter- 
. rogativi in sospeso sui peri¬ 
coli che il paese corre in se- 
. guito alla nuova tappa del¬ 
la corsa agli armamenti », 


L’Associazione Nazionale 
licenziati e perseguiteti per 
rappresaglia politieo.slndaca- 
ie della provincia di Teriìl 
ricorda nel trigesimo della 
morte U compagno , 

GIUSEPPE SCALVINZI 

Presidente del Comitato na¬ 
zionale dell’Associazione. già 
militante antifascista n.èr 
periodo- clàhdè.^tino, ex mècffr 
bro" deflà Còmiglssiòne. /Ja- 
térha àllà- Fiat-Mirafiòri; 
sottoscrivendo in sua memo¬ 
ria duecenunnlla . lire per 
l’Unità. 

-, Temi, 18 novembre 1980, 


KIVUMIC 
CM SONO M 


sottoscrivendo 50.000 lire per 
la eamiiagnà abbonémenti a 
TÙnttà 198L : 


I oanuu ■ Muns». 
UWTA* VACÀm : 


■Rooia, 18 novembre 1B8Ò ' | mm 
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Gli irakeni respinti da Ghilan perdo* 
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Dai nostro inviato ^ 

KERMANSHAH - Il fronte 
occidentale è in movimento 
da più di una settimana; le 
truppe irakene sono state 
progressivamente respinte 
dalle posizioni che avevano 
occupato nei primi giorni di 
guerra dilagando tcome l'ac¬ 
qua attraverso una diga crol¬ 
lata », per usare l'espressione 
di uno degli ufficiali iraniani 
che ci accompagnano. Perno 
ed immediata retrovia strate¬ 
gica di questo fronte è la cit¬ 
tà di Kermanshah, poco più 
di 500 chilometri a ovest di 
Teheran. Ci si arriva attra¬ 
verso una catena di monta¬ 
gne aspre e rocciose, con le 
cime più alte incappucciate 
di neve. , , ■ 

La città — abitata in pre¬ 
valenza da curdi di religione 
sciita — si distende in una 
conca verdeggiante, ed appa¬ 
re brulicante di vita, malgra¬ 
do sia stata colpita anche di 
recente dai bombardamenti 
aerei. Se ne vede la traccia 
nelle mitragliatrici istaìiate 
sui tetti di alcuni degli edifi¬ 
ci più alti; anche l’altra sera, 
un’ora dopo U nostro arrivo, 
è suonato l’allarme e i trac¬ 
cianti della contraerea hanno 
solcato a lungo U cielo, sopra 
una città oscurata in modo 
tota ?, ossìa più rigorosamen¬ 
te di Teheran. 

■ E’ da Kermanshah che si 
irradiano le strade che por¬ 
ta .o/ valicando altre catene 
di cdture', verso i diversi set- 
‘tori del fronte ovest. Lungo 
una ■ di queste^ direttrici ab¬ 
biamo ^ raggiunto Ghilan- 
-E-Garb, cittadina anch'essa 
di ' popolazione interamente 
curda a IO chilometri ' da 
Kermanshah e ad una cin¬ 
quantina o poco più dal con¬ 
fine, sulla strada verso Ba¬ 
ghdad. Scendiamo su Ghilan 
attraverso una serie di nude 
colline ondulate, costellate di 
radi alberelli e con qualche 
fazzoletto di terra coltivata 
sul fondo valle, intorno a 
minuscoli villaggi o alle ten¬ 
de dei nomadi che la guerra 
ha bloccato su questo ledo 
del confine costringendoli ad 
una almeno provvisoria se¬ 
dentarizzazione. NegU idtimi 
chViometri ~ occhieggiano 
sempre più numerosi, al ripa¬ 
ro dei costoni laterali, gli ac¬ 
campamenti militari. 

Ghilan E-Garb è stata rag¬ 
giunta dall’avanzata irakena 
alla fine della prima settima¬ 
na di guerra. 1 carri armati 
si si/no attestati tutto attorno 
aìl'abitato. ma senza occupar¬ 
lo: praticamente l’intera po¬ 
polazione. animata dalla tra¬ 
dizionale fierezza curda, ha 
preso le armi ed ha affianca¬ 
to le forze popolari. La set¬ 
timana scorsa Vesercito ha 
lanciato U contrattacco e le 
truppe irakene — impegnate 
con la maggior parte dei loro 
effettivi nel Kuzistan — sono 
state respinte per una pro¬ 
fondità di 20 o più chilome¬ 
tri 

Un poco più avanti di Ghi¬ 
lan E Garb raggiungiamo una 
batteria di pezzi di medio ca¬ 
libro, instaùati in una conca 


protetta da un modesto cri¬ 
nale. 1 pezzi martellano le li¬ 
nee irakene, che distano poco 
piu di 10 chilometri in linea 
d'arta, seguendo le indicazio¬ 
ni Jornite per. radio-telefono 
dagli osservatori avamatù II 
tiro è intenso, regalare, le 
salve della intera batteria si 
susseguono in media ogni 
quarto d’ora, l cannoni Ripa¬ 
rano in rapida > successione, 
uno dopo l’altro, con un fra¬ 
gore assordante, mentre Va¬ 
ria è satura di fumo e del¬ 
l’acre odore della ' polvere 
bruciata. Da una vailetta la¬ 
terale fa eco il rombo dei 
pezzi di un’altra batteria. 
L’organizzazione dà un’im¬ 
pressione di grande efficièn¬ 
za. La continuità del tiro 
tradisce l’intento di mantene¬ 
re le truppe irakeM.sotto li¬ 
na pressione costanti,' proba¬ 
bilmente in vista di una nuo¬ 
va controffensiva. . . 

Tra una salva •« l’altra U 
comandante della ’ batterìa 
offre U thè nella tenda del 
comando, ira,carte geografi- 
qhe piene di annbhiziontf to- 
lefonì Sa èdmpé hhè^sgpànaè 
no, soldati che vanno e ven¬ 
gono. Ad ogni colpo la fenda 
sussulta, gli osservatori Me- 
fonano per le eventuali retti¬ 
fiche del 'puntamento. E* il 
comandante.^.che,.parla del- 
Vìmprowiso contrattscco {fel¬ 
la settimana scorsa ehf,,ha 
costretto gli irakèttì atta .mi¬ 
rata; ed è lui stesso d safta- 
lineare U ruolo che. ha avì^ 
la popolazione detta città nel 
sostenere ■ l’asione^dtìtesie^^ 
armate. 

concreta ri ha 
tornando néU’abiÌciò.. -Dovun- 
Que. accanto ai joldafi.- si 
vedono miliziani, civitt armati 
e uomini dèlie tittii esoda» i 
anch’essi in ariii/^m'U- Mt- 
bante e i cartMò^btìài panta¬ 
loni a sbuffài^Àhimi'mecca¬ 
nici sono, forati a ripa¬ 
rare ud^^^o. armato irania¬ 
no Jdte^^battdglia ha bloKa- 
to"/ì^’abitato. A un certo 
pixnfò riescono a fargli per- 
, correre qualche metro, la 
gente intorno applaude, t 
' bambini alzano le dita a V 
nel segno della vittoria. 

In via Moniazeri àlcuaè ca¬ 
se distrutte da un bombar¬ 
damento aereo; nei cen^ 
della strada il cratere di ttna 
cannonata. Ma mtorpó ferve 
la vita. Le donne e i bambini 
che erano stati evacuati, sow 
tornati in città da appena tre 
giortù, e la loro prmema dà 
una impressione ctt.'normali- 
tà, malgrado tt ronifo meto¬ 
dico dette cannonate tfte ogni 
tanto lacera Varia. La allessa 
volontà'^ vivere traspàn dei 
resto evidente nei piceatt v9-, 
laggi che abbiamo attraversa¬ 
to, a pochi chUometri di qui, 
anch’essi fitti donne ’ e- 
bambini che sàttitano uorty 
denti U nostro passaggio \ 

Un gregge, a poche eeum 
naia di metri dotta batterìa)" 
ci sbarra la strada; m p a sta-' 
re curdo. fueSe a traeèOa a 
cartuccera avvalla intaruo él¬ 
la vita, accorre a disperderlo. 


Giancarlo Lanmitfi 


Sondaggi 
di Olof Palme 
a Teheran 


Khomeini 
consegnerebbe 
gli ostaggi 


e Baghdad 


a waidlieim 


NEW YORK — Né «media- 
sione » né « trattativa *, ma 
un sondaggio sulle eventua¬ 
li prospettive di pece: co¬ 
si il leader socialaemocrati- 
co svedese Olof Palme ha de¬ 
finito la missione speciale 
affidatagli dal segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurt Wal- 
dheiin in Iran e Irak. Palme 
ha iniziato ieri il suo diffl- 
- Cile compito con un lui^ 
eolloqiiio • New Yotic con U 
segjetario generaie ddrail|r.. 
Oggi è a -Oinevra. martedì 
a Teheran e succeasivanien- 
te a Baghdad. Palme ha fat¬ 
to sapere a Waldheim che 
giudica la situazione «molto 
grave c difficile». 


KUWAIT — L’ajatollah Kho- 
meini starebbe prendendo In 
considerazione una propoata 
del primo miniairo iraniano 
Mhatnmad Ali ^Jal per la 
liberazione degli osUggL Ta- 
le proposta p t evade. aeeondo 
quanto ha scritto ieri U gior- 
naie kuwaitiano « Al WMan », 
citando «fonti vMni.el ro>: 
gìineinaUnno a W>ii Bufiti 


OAVNldNOO'!-'’'' 


Doménica 16 nóvambra ' 1980 


. ' .Nottro tervlzlo , “ 

MADRID — A partir» da do* 


Entra nel vivo dèi problemi là conferenza europea di Madrid 


mani .mattiaa la eonfsrenaa di 
Madrid sulla aieureaia « la 
cooperaiiooe ' in Europa — 
wauriii i discerti ufficiali dei 
35 capi delSgaaione — eomin- 
cera a < lavorare »: vogliamo 
dire che, «uperati dopo oltre 
due mesi di discussione prepa¬ 
ratoria gli scogli procedurali 
mascheranli la erlci dèi rap¬ 
porti eat-ovcBl. ò queèla crisi 
che verrà affrontata di petto 
dalle delegazioni sulla base di ' 
un ordine del giorno di com¬ 
promesso scaturito quvndo or¬ 
mai la sua realisgasione sem¬ 
brava meno probabile del fal¬ 
limento. ' - ' 

Se non si dimentica che la 
procedura era già un aspetto 
politico de] dibaUito, anzi del¬ 
lo scontro che rifletteva lo sta¬ 
to febbricitante (per eertunl 
addirittura agonizzante) dello 
« spirito di Hetsìnki » e della 
distensione, non si puà negare 
che l’accordo raggiunto costi¬ 
tuisce un risultato politico po¬ 
sitivo che permette di guar¬ 
dare all’avvenire della confe¬ 
renza e del processo distensi¬ 
vo con kna maggiore dose di 


1 . ' • -! 


Tra est e ovest meno di 




> 


n compromesso sull’ordine dei lavori è 
diversità tra alcuni europei e gli Stati 


già un risultato positivo, un primo passo verso il dialogo 
Uniti - Un giudizio del piinistro degli esteri italiano Colombo 


ottimismo. In altre parole non 
soltanto non c’è stata quella 
tragica rottura che per due o 
tre volte era parsa inevitabile, 
ma si è arrivati a dare ai la¬ 
vori della conferenza, previsti 
fino ai primi del prossimo mar- 
fo, una sorta di binario o di 
codice di comportamento tec¬ 
nico che è già una garanzia di 
durata. E non è poco. 

' Perché vi ai è ' giunti cosi 
tardi e dopo tanti rischi? A 
nostro avviso non c’erano rischi 
iniziali di rottura. Siamo con¬ 
vinti, e non solo noi, che tut¬ 
te le delegazioni, pur nella di- 
veraità delle rispettive opzioni 


e considerazioni sulle cause 
della orisi mondiale, erano ve¬ 
nute a Madrid per cercare di 
rilanciare il dialogo e per dar-- 
gli uno sbocco concreto su mi¬ 
sure . destinate a migliorare i 
'rapporti internazionali deterio¬ 
ratisi net cinque anni trascor* 
ai dopo Helsinki. . i •>•.< > 

' Il fatto è che nel dibattito 
procedurale ai sono manifesta¬ 
te con chiusure e lehtalivi di' 
sopraffazione queste diversità 
di analisi, gli uni (americani) 
-volendo far pagare agli altri 
(sovietici) il prezzo più alto 
possibile degli eventuali accor¬ 
di aul disarmo: il tutto acuito 


dalla situazione pre-elettorale 
americana che bloccava diret¬ 
tamente o indirettam'entp Ir 
conferenza e non consentiva 
una vera trattativa prima del 
4 novembre, e dalla contrq rea¬ 
zione sovietica di attesa e d| 
immobilismo < fino a quella 


'' Il guaio — come sottolinea¬ 
va ieri sera il ministro Co¬ 
lombo — è che un incontro 
nato anche da intenzioni co¬ 
struttive può, in condizioni 
particolari, generare in sé le 
cause della propria rottura. Il 
braccio di ferro durato due me- 
ti aveva in effetti creato una 


atmosfera talmente avvelenata 
dai sospetti e dalle recipro¬ 
che recriminazioni che la rot¬ 
tura era diventata una prò- 
•pelUva più reale deU’aceordo. 
E davanti alle delegazioni ai 
aperto nn abisso. 

' E’ * questo punto di roltn- 
rf che si è giunti al compro- 
mesaó. Per quali motivi? Non 
illudiamoci di poterli eonpsce- 
re ' tutti. Le grandi fot»» po¬ 
litiche che regolano, quando 
possono, le controversìè mòn- 
diall, 'lanciano segnali cifrati 
che sfngÉono agli osservatori 
e permettono soltanto che tra- 
tpaiano quegli elementi ' sui 


quali, poi, si ricostruisce par¬ 
zialmente l’eventò. Comunque 
è certo che il lavoro dei paesi 
neutrali ' e non allineati, le 
differenti opzioni di certi pae¬ 
si della Comunità rispetto agli 
Stati Uniti (Colombo parlava 
di « sfumatura d, ma tra il suo 
discorso o quello del ministro 
Genscher e quelli dei capi de¬ 
legazione americano e britan¬ 
nico c’era un abisso, non una 
« sfumatura »), la prospettiva 
della rottura e delle sue con¬ 
seguenze intemazionali^ hanno 
fatto riaffiorare e infine trion¬ 
fare la primitiva volontà poli¬ 
tica di accordo. 


E ora? Sia chiaro che que- 
. ' sto accordo è solo il primo 
passo verso la ripresa del dia- 
' logó. Da domani, come dice¬ 
vamo, cominceranno < le cosa 
I serie », sul tappeto verranno, 
in sedute plenarie a porte 
. chiuse, i nodi della crisi e 
dello scontro e poi le propo¬ 
ste per migliorare i rapporti 
tra paesi e infine quelle sul 
disarmo, che è uno dei proble¬ 
mi più ■ complessi (quantità, 
qualità, trasparenze, controlli, 
territori, ecc.) e spinosi tenu¬ 
to conto della varietà degli ar¬ 
mamenti, della loro sempre 
più complessa sofisticazione a 
distribuzione territoriale, del¬ 
la collocazione geografica del 
paesi , interessati, delle loro 
preocenpazioni difensive prima 
che offensive. 


’ L’appiinlaniento finale della 
conferenza è stato fissato al 
4 marzo, data ultima per i’ap- 
provszione di un documento 
globale e per la fissazione del 
luogo e della data di un nuo¬ 
vo incontro per il prolunga¬ 
mento del processo distensivo. 


Augusto Pancaldi 
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LE REGIONI 


Domenii'a 16 novambra 1980 



Cresce lo mobilitazione nel Sud 



per difendere rpccupcizione 


^Perché rifiutiamo il ricatto Intera paese in lotta per 
lavoro uguale inquinamento» rìapnire la cava dì talco 


per 


A colloquio con il compagno Nino Consìglio, segretario della Camera del Lavoro, 
sullo sciopero generale di giovedì a Siracusa - I nuovi impegni del sindacato 


In Sardegna, i lavoratori bloccano le merci di una società^che si era impegnata a 
riassumere gli operai in cassa integrazione e ripristinare ima miniera chiusa 


-.S.' 


SIRACUSA — Giovedì scor¬ 
so. migliaia di lavoratori, 
studenti donne, aderiscono 
ailo sciopero generale procla¬ 
mato dalle organizzazicni sin¬ 
dacali in difesa dell’occupa- 
zlone e dell'ambiente: Sira¬ 
cusa torna a vivere il clima 
delle grandi giornate operaie 
e studentesche deU’autunno 
caldo. Abbiamo chiesto a Ni¬ 
no Consiglio, segretario della 
Camera del Lavoro di Siracu¬ 
sa, un primo bilancio della 
giornata di lotta. 

« La decisione del sindacati 
di porre la difesa deU’am- 
biente al centro della piatta¬ 
forma di uno sciopero gene¬ 
rale è stata apprezzata dai 
lavoratori ». 

Significa che nel passato 
c’erano stati del ritardi da 
parte delle organizzazioni 
'sindacali? ' 

«In un certo senso si. U 
ricatto padronale: o il lavo¬ 
ro e l’inquinamento oppiure 
la disoccupazione aveva 
aperto qualche falla anche 
al nostro interno». 

Quando è scattato II cam¬ 
panello di allarme? - 
« Abbiamo > sgombrato fl 
campo da or^l equivoco do¬ 
po la nascita dei bambini 
malformatl ad Augusta. E 
di fronte alla minaccia del¬ 
la Montedison di spedire in 
cassa integrazione gli ope¬ 
rai dell'impianto per la pro¬ 
duzione di etilene abbiamo 
accettato la sfida In com¬ 
penso è rimasta aperta la 
trattativa sulle misure anti- 
Inquinamento. T lavoratori ci 
hanno appoggiato B* natura¬ 
le: qui d’inquinamento si 
muore davvero ». 


Come vi preparate al « do- 
' ' po » sciopero? 

«Stiamo definendo le ta¬ 
belle di marcia delle tratta¬ 
tive sulle piattaforme azien¬ 
dali, dei chimici, meccànici, 
ediii Per questi ultimi siamo 
, già a buon punto. Intendia- 
mo risolvere le vertenze en* 
: tro dicembre. Sono inammis¬ 
sibili ulteriori lungaggini dal 
momento che siamo in pre¬ 
senza di piattaforme che ri¬ 
salgono tutte a quatto mesi 

É* bastata la spallata dello 
sciopero generala per bat¬ 
tere Il « muro di gomma » 
del padronato? 

« L’orientamento delle con¬ 
troparti è tutto da verificare. 
Ma sono già in programma 
azioni articolate, azienda per 
azienda. E’ infatti indispensa¬ 
bile andare al tavolo delle 
trattative mantenendo 1 li¬ 
velli alti di mobilitazione che 
sono stati già raggiunti». ' 

' Durante la manifestazio¬ 
ne, al cinema Verga, c’era 
un clima di compransiblla 
eoddisfazione. A volte for- 
..... sa di eccessivo entusla- 
. < smo. Tutto bene, dunque? 

« Non ti nascondo le diffi¬ 
coltà che abbiamo per esem¬ 
plo nel settore deiragrlcoltu- 
ra. Anche se è stata soddi¬ 
sfacente radesione della zo¬ 
na montana, del Lentinese e 
a sud di Siracusa ». 

Non basta? ". ' ‘ ‘ 

' « Assolutamente no, nel 
triangolo (Siraciisa-Plorldla- 
Avola) dove c’è l’80 per cen¬ 
to delle aziende. di tutto il 
Siracusano, i risultati dello 
sciopero sono stati assai ma¬ 
gri ». . 


Coma lo spieghi? 

- « Prendiamo Avola. A par¬ 
te difficoltà oggettive è la 
stessa Camera del Lavoro di¬ 
retta in una situazione di 
disorientamento sulla linea 
del sindacato a risultare 
inodeguata. E* una situaziccie 
che si trascina ormai da trop¬ 
po tempo e che impone al 
sindacato anche la definizio¬ 
ne di ml.sure organizzative ». 

. Limiti del sindacato, d’ac¬ 
cordo. Ma 1 lavoratori co¬ 
sa ne pensano? 

«C’è un arretramento del 
livelli di coscienza sindacale. 
Non mi riferisco alle "miti¬ 
che" battaglie del '68. ^a que¬ 
sti lavoratori — proprio per¬ 
ché operano In una zona di 
agricoltura moderna — rie¬ 
scono a totalizzare quasi 30Q 
giornate lavorative l’anno. E 
si accontentano. Se al brac¬ 
ciante di Avola parli di tem¬ 
po Indeterminato non ti cre¬ 
de Non ha visto il sindacato 
impegnato a fondo su questi 
problemi ». ■ 

, Un tuo giudizio sulla ver¬ 
tenza Montedison? 

«La. PULC (Federazione 
unitaria ■ lavoratori chimici) 
dovrebbe essere maggiormen¬ 
te convinta della piattaforma 
che ha presentato». • 

Non tl sembra un messag- 

'Pio un po' cifrato?' 

« Hai ragione. Facciamo un 
esemplo. I sindacati hanno 
sollecitato la Montedison ad 
intervenire per 1 trasporti 
pubblici. Ma è pur véro che 
negli altri stabilimenti del 
gruppo non esistono prece¬ 
denti in tal senso. Noi però 
come Camera del Lavoro cre¬ 


diamo lo stesso che si debba 
insistere su questa linea. Tn. 
questa provincia l’operalo 
chimico, è la punta di dia¬ 
mante dell’Intero schleramen- 
to di lotta. Se riesce a paa-- 
saré lui, vanno avanti tutte 
le categorie ». • 

Chimici, edili, meccanici. 
Ma è stata anche la gior¬ 
nata di lotta del pubblico 
impiego? 

« I risultati sono stati mol¬ 
to positivi: non è rimasta 
aperta una banca, una scuo¬ 
la, un ufficio. Nonostante i 
tentativi di boicottaggio della 
CISL tra 1 post-telegrafonicl 
e nel parastato ». ■ 

GII studenti Intervenuti 
alla manifestazione han¬ 
no chiesto Un lavoro qua¬ 
lificato. Non vogliono più 
i attere assistiti. Cosa pro¬ 
pongono I sindacati dalla 
provincia di Siracusa In 
questa direzione?.. 

« C'è grande dispOTibllltà 
al cmfrcnto ma sappiamo di 
e.ssere in ritardo heU’elabo- 
razione ' di ur>a piattafomia ' 
che si articoli in proposte 
concrete. Abbiamo però fatto 
una scelta: non vogliamo più 
trovarci — nostro malgrado 
— ad, accettare sanatorie, co¬ 
me quèlla per 1 13 mila pre¬ 
cari ». ‘. ' 

Alla ’ conciutlone dello 
sciopero géneràla tl tei 
Incontrato con loro. Ave¬ 
te discusso di queste dif- 
‘ flcoltà? . > 

; « Senza peli sulla Ungue ». 


S. I. 


•J ; Nostro servt 2 Ìo 

0R.4NI — Tutte le mattine, 
da una settimana, alle sette 
in punto, i minatori in cassa 
integrazione delle cave di tal¬ 
co ex SOIM di Orarti, un cen¬ 
tinaio, si ritrovano a Istolo, 
all'inizio del paese, sulla stra¬ 
da che conduce a Nuoro, a 
bloccare le merci in uscita dai 
depositi della ' Valchisone, V 
altra società, che cava il tal¬ 
co dalle colline tutte intorno 
al monte di Gonare, il monte 
€ sacro * di Grani e Sarule. 

Per fortuna, non c’è quel 
freddo stizzoso, tipico di que¬ 
sti giorni di novembre e per¬ 
sino la pioggia pare essersi 
calmata: t Forse è la volta ■ 
buona che il sole si decida fi¬ 
nalmente a uscire e a sbàra- ; 
gliare i fulmini e le saette 
che ci hanno tormentato in 
questi due anni di cassa inte¬ 
grazione », è un giovane ope¬ 
raio che parla. Gaspare Gite- 
Cini. 2(i anni, da nove tn mi¬ 
nièra. anzi, come precisa, al 
molino di macinazione del tal¬ 
co che la SOIM aveva a Nuo¬ 
ro, chiuso anche quello dal 
dicembre ‘78, da quando la 
SOIM dichiarò fallimento, ^ 

' Non è soltanto Mua. battuta. 
Sono uno convinzione ■ e una 
speranza insieme che qui in¬ 
torno è di tutti, dei minatori 
in cassa integrazione, in lotta 
per il recupero del fwsto di 
■ lavoro, dell’altro centinaio di 
minatori occupati alla Valchì- 
zone, I quali, anche questa 


volta, hanno espresso la loro- 
solidarietà nella ■ assemblea : 
del 7 novembre per costrin¬ 
gere la Valchisone a manlene -. 
^ re gli impegni presi da un an- 
'no e mèzzo. 

Non è la prima volta che t 
minatori bloccano i . camion 
corichi di talco grezzo che la 
Valchisone, una società di Pi- 
nerolo che detiene in pratica 
il monopolio della produzione 
di talco in Italia, spedisce ai 
suoi molini del continente. E’ 

, una forma di lotta dura, lo 
sanno bène i minatori e la 
gente,' già in paese, e quelle 
decine di giovani studenti, 
diplomati a spasso o disne- 
cupatì. ; . •■. 'v 
' 5 Véramente, i disocrupafi a 
Grani sono centinaia. « tino 
' fila che oani giorno si inorna- 
sa sempre dì più nelVufficin 
di cnUnrnmentn ». dice Pietro 
Zìranu del rnnxialio di fabbri¬ 
ca della ex SOIM « Il folto è 
che a Grani con queste minie¬ 
re ferme, miniere che forniva¬ 
no da sale un quarto della 
prnduzinne vnzìannìe di talro,' 
Vediliziq bloccata, perché 
manca iì salario di 120 mina¬ 
tori, e la pastorizia ferma. 

. c’è solo dispccupazìnne. emi¬ 
grazione é basta »: parla un. 
olirò minàtore. anche lui dèi' 
consìàlio di fàbbrica deità ex 
SOIM. Giorgio Zttìéddu, venti, 
anni di miniera sulle spalle 
• E’ un paese che, assurda-^ 
mente, con una ricchezza co-' 
rne questa del talco a portata 


di mano, una merce che non 
conosce crisi (tnon ne è ri¬ 
masto mai un chilo invendu-. 
to! ». dice Zìrami) rischia di 
.morire se le cinque cave a 
cielo aperto della ex SGIM non 
verranno rimesse in funzione 
al più presto. 

' Ecco la spiegazione di tan¬ 
to impegno e di tanta resi¬ 
stenza: la mattina al blocco 
delle merci vengono anche i 
: giovani disoccupati e non si 
contqno più gli scioperi, ■ le 
manifestazioni e le ■ proteste 
che hanno visto tutto il paese 
impegnato per mesi. Il punto 
è che non si tratta solo di as¬ 
sicurare il rientro in fabbri¬ 
ca dei lavoratori in cassa in- 
tearazinne. Bisnaua impedire 
che la pluriderennn'.e rnoina 
dei filoni di talco cine.striun. 
che dentro ave.sfo’ montoonc 
sembrano bìesaiirihUi. .ci tra¬ 
sformi adèsso in una perirò- 
iosis'^imo politica di abbando¬ 
no strisciante: la rlnnunria /’ 
hanno fatta i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e V 
amministrnyione comunnle di. 
sinistra nelle uTtime due as¬ 
semblee. quando si è deriso 
il blocco delle merci alla Vàl- 
chisone che .. nel giugno del 
79 con. tanto di accordo fir- 
nàtó Cagliari, si Impegnò 
ó riassujrtere a scaglioni t mi- 
hatort ear SGIM a patto che a 
èssa venissero asseqnaie le 
concessioni minerarie, delta 
SGIM appunto, .sembra voler 
sfuggire in ogni modo a que¬ 


sti impegni? Kv ■ 

■ Ciò è tanto più incompren- 
sihile proprio ora che a furia 
di pressioni e di lotte di ogni 
genere, gli ostacoli più grossi 
cominciano a cadere. 

1 primi sei mesi di cassa in- 
tegrazione non pagati, poi V 
accorda del ’79. poi, il passag¬ 
gio degli operai in cassa in¬ 
tegrazione dalla SOIM alla 
Valchisone. Inoltre, luffe le 
Iniziative per assicurare il 
trasferìmentò delle concessio¬ 
ni ' niinernrie reaìnnali dalla 
. società fallila alla Valchisone. 
C'è voluto un anno per avere 
la co»cesstnne.della miniera dì 
taogsni E' arrivata fìna^men- 
■ fp il 17 di nttobro ron decreto 
: d'’*’’oc.cpc.9or<» renìnnalp alVin- 
d”~trio F'id‘f/7. mn nnn è stato 
cfrtn me^<tn d' \^nìo il presi- 
de”tn rlellh Vntrbisnve. 

« E~n un banco. dì prava 
.ipì-‘ra-f'tni/> rier rnrtire le in- 
ffiii-'fortt detta y.-itr-hixane ». 
■sasttene ninnai Nieddti. <;rnre- 
fgrìn vroulni-inìe d>'tìn Fide: 
la Vntrhi.snne anrehbe dovuto 
n.cc'»m/>i -0 .ctihP/) ì primi- venti 
minatori e .riaprire , Lasa.sai 
Non è successo assolutamente 
niente: e così I minatori e il 
paese sono di .nuovo scesi in 
lotta: . ; 

‘ Rfù un primo risultato l’han- 
tin piò' ottenuto:, Ù presidente 
Viltà è stato, costretto , ad as¬ 
sicurare un incontro per gio¬ 
vedì o venerdì prossimo 

Carmina Confa 


Sciopsts^geinrole ilel:comprensorìS; ile|lo^S^ - ; Dai:^(miaht unA settimana, dì.fotta dei (dèli t^àin 


SI 


che mm è 


una 


in 


; Imprenditori, Regione è j^vemo fanno crollare il mito della « IMQlano del 
Sud » - Senza progràmmazibnè le industrie non hanno retto ai colpi della crisi 


Dal corrlspondent# 

REGGIO ' CALABRIA — 
Una serie di Iniziative di 
lotta - caratterizzeranno la 
giornata di sciopero gene¬ 
rale. indetta dalla federar 
zlone unitaria CGHi-ClSL- 
UUj nei 22 comuni (da Bar 
guarà a Bova) dell’area 
dello strétto. All’importan-. 
te appuntamento si arriva 
con una ' preparazione me- 
con un ocmfimito 
precedenti, tra i rap¬ 
presentanti sindacali , i la¬ 
voratori di 'tutte le ostego- 
rie, le forze imprenditoria¬ 
li, gli amministratori co 
munalL 1 giovani, le dorme, 
i dirigenti dei partlil poU- 
tid, ^ operatori culturalL 

In assemblee pubbliche, 
di fabbrica, di quartiere 
(circa 200) è Stata posta al 
centro del dibattito l’ipote¬ 
si di piattaforma di lotta 
per lo svilUK» eoonomkM> 
e sciale di un difficile 
oon^irensorio, nel quale ha 
1 -nft parte preminente la 
città di RÒKSlo Calabria 
con 1 problemi caratteristici 
di gro^ centri urbanL ag¬ 
gravati dalle profonde con- 
traddizioid della dramma¬ 
tica realtà calabrese, da un 
esasperato processo di ter- 
ziuizaazion<^ da una es^ 
sa presenza tmid eg at izi a , 
da un impetuoso quanto in¬ 
controllato svilnm>o urba¬ 
nistico dettato solo dagli 
intóessL dalla speculatone 
e dall’abusirtsmo edilizio. 

A Reggio Calabria, lavo- 
tatorL giovanL studenti 
dorme si incontreranno in 
piazza De Nava per sfilare 
in corteo lungo la princi¬ 
pale arteria cittadina, il 
corso GaribaldL fiiK> a Pias- 
sa Duomo flove parleranro 
il segretario dèlia federazio¬ 
ne unitarie. Placido Napo¬ 
li e Cesare Dtì Piano se¬ 
gretario nazionale della fe¬ 
derazione CGIL-CISLrUlL. 

T.-» gìorsats. di scii^ìero 
generale di martedì IS no¬ 
vembre prevede otto ore di 
sciopero per tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori; I ba¬ 
cali si asterranno dal la¬ 
voro dalle ore àlS elle ore 
13,30; I ferrovieri effettue- 
ranne orari di lotta artico¬ 
lati: quattro ora (dalle ora 
$ alle 13) a personale di 
macchina e viaggiante; il 
personale degli impianti 
fissi si esterrà dal lavoro 
nelle ultime quattro ore 
antimeridiane; gli uffici 
oompartlmentalt dsRe ore 
10 alle 14; le officine dalle 
ore 8 alle 12; il personale 
dell’ufficio lavori delle ora 
8 alle 13. Gli autobus re¬ 
steranno fermi dalle ora 


9.30 alle 12; gli ospedalieri, 
pur .garantendo i servizi - 
di pronto intervento e di 
emergenza effettueranno 4 
ora di sciopero; nella scuo¬ 
la parteciperanno allo scio- " 
però docenti .è personale ' i 
mentre gli studenti diserte- . 
tanno le lezioni per parte-. 
clpare, anche con : 1 loro 
obiettivi per una scuola rin¬ 
novata e più democratica. -- 
alla giornata dr lotta per . 
raweniie del comprensorio ' 
di Reggio Calabria. 

' Occupazione, sviluppo, ca-, ’ 
sa, servizi sociaU. sono a 
grandi linee. gU obiettivi ; 
di una lotta che si articola 
in proposte a breve è me¬ 
dio, tempo: governo, regio¬ 
ne. comuni sono Interlocu- 
torL non certo secondari, 
di questa vertenza che co¬ 
glie negli aspetti più parti¬ 
colari la situazione di par¬ 
ticolare e drammatica e^ - 
mergenza In cui « trova 
oggi la Calabria, sempre 
più emarginata e colpita 
dal p roces si Inflattlvi e da- - 
gli ermi di una politica 
merldionalistioa fondata 
)riù sull’ assistenzìalisnio 
che sullo sviluppo produt¬ 
tivo. Tutti reclamano un ' 
ruolo produttivo per R^- 
gio Calabria, la più grossa 
città calabrese, ed In esso- 
un giusto equilibrio di tutti 
1 settori: da quello prima- 
rio. col r anelo delle atti- ' 
vità agricole, a quello in- ' - 
dustriaie, oonuheréiale, tu- ' ■ 
rlstioo, culturale. - 
n vecchio modèllo .è- en¬ 
trato definitivamente in 
crisi; ne^ incontri alla fa- ' 
coltà di architettura con i 
giovanL con le dorme, con 
la Confapi, con le a.ssocia- 
zioni industrialL dei com¬ 
mercianti, de^ agricoltori 
« dei contadinL nelle nu-. 
inerose assemblee di base 
è emerso il volto di una 
città rum in ginocchio, sfi- ' 
tna consapevole che 
senaa una lotta Arra e cuo- - 
tinua iKtn potrà esserci al¬ 
cuna «dvena. C’è un for¬ 
te potenziale di lotta che 
va meglio coonllnato ed in- 
diriirato su obiettivi credi¬ 
bili e ravvicinati, w privo- 
ste ooncrete e di forte ca¬ 
pacità aggregativa 
Per la prima volta — ci 
dice Placido Napoli segre¬ 
tario della federazione sin¬ 
dacale unitaria — il nxrvi- 
mento sindacala vuole af¬ 
frontare con il concorso di 
tutte le forse sociali poli¬ 
tiche e deriKwratlche il no¬ 
do non risolto del grossi 
centri - urbanL. Non partia¬ 
mo da zero; abbiamo avan¬ 
zato ipotesi e obiettivi con¬ 


creti sul quaU ci propo¬ 
niamo di sviluppare nel- 
rinunediato e senza solu¬ 
zioni di continuità momén¬ 
ti di lotta articolata. Sia¬ 
mo . oonsapetoli — coma. 
sindacati dri lavorataci — 
che in questa batta^la De¬ 
corra per essere vincenti 
una forte. tensiona.'poHtlca 
e morale, tin grande im¬ 
pegno che unisca tutti sa 
una linea di rinnovamento 
economico^ sociale, cultura¬ 
le e politico. Senza rimpe- 
gno coerente ed unitàrio- 
dèi calabresL lòm usclra- 
ròo dal «tunnel» della'ar-' 
rétratezza e della disgre¬ 
gazione, diffiriUneiite supe¬ 
reremo quel (UffOsò 'senso 
di afidncla ché, non di ra¬ 
do. nrile situazioni più acu¬ 
te. e^lode con lorwm lU 
lotta e^isperate 

II'govcxiio Forian! non 
ha pnvoste chiare per il 
Mezzo^orno « la Galataia; 
la Rerione da etto mesi è 
virtuamiente in crisi per 
l’incapacità di eostitaira 
una maggiorzmza nón 
tenga conto dell* ^mvUéÌo- 
ne delle leve di pòCere; U 
comune di Reggio Calabria 
è senza guida e decine e 
decine di miliardi lU lire 
per alloggi popolari sono 
già andati perdutL non è 
stata ancora approntata la 
TistraUuiazioDe degU uffi¬ 
ci e del petsonale. Si am- 
mlnistrm il potere con opc- 
rarioni lU pioóolo cabota» 
gio. eoa furberie • intru- 
lazzi. 

Siamo riusciti In qnesU 
giorni — ctmtinua NapoH 
— ad aprire un disoMSo so¬ 
rto (XQ la città, a trovare 
ampie ^o n ve rg e iz m su una 
ptattafonna che d ha già 
consentito di ooUesara le 
singole proposte a quella 
più conylesBiva di svilup¬ 
po eccCKxnico e sodale, di 
approfondire aetttve per 
‘ setUxe ed aree più ristrette 
ed miKwene» idi oMetttvi 
prioritari di lotta, - 

Lo s d opere di martedì 
18 non vuole «mere una 
r a ssegna, una paiuta, ma 
ravvio di una adone più 
coordinata e deetstra: tetti 
dobbtamo aentirai ctBa^ 
mente impégnati ndla riu¬ 
scita ddla manifestazteoa a 
del corteo di R^flo Ca¬ 
labria per caprimera eon- 
cretamenté la noztra voton- 
tà (U rinnovamento, la no¬ 
stra capacità di riscatto e 
di lotta per un diverso e 
più equilibrato pra c e m o di 
sviluppo e c onomica a so- 
^ clale, 

EnxoAMKìa 


/ Nijstro servizio. 

TERAMO — Ci sono nella provincia di 
Teramo decine di aziende in crisi o sut 
l’orlò deilo sfascio, centinaia di lavorato¬ 
ri in cassa Integimzlane e migliaia "(U. 
frbnte à prospettive molto più cupè. 
La fàbbrica di-maioliche VUleror e 
Boch. di cól ai perla da tewpo, dóve, 
zi sono lasdàti ihvèoc&iare 1 macchi- : 
nMzl e dora gli òpèrài non riescono ad 
ottenerè nennnrao 1 mezzi della cassa 
. integrazione; .è solo la punta di un kaà 
• bérg.- ^ . 

n sindacato salta rituailone ha una 
sua etmvinzione precisa: «Ciò che è 
end ta provìncia (U Teràìno è U frutto 
di improvvisaziotte caotica o diaonli- : 
nata nel mtalicùè dri ébsL di piratata 
senza acrnpw nel p^lgtore: C’è un den- 
00 lun go oòd di aziende nata sdta in. 
virtù -dei flnanstamenti '-pùbblici,- dei' 
créditi agevotaU :• dd aeiTtai a aree' 
^gratuiti». : . : " - • • 

Quello che ta iègrètdia pnvbxtala 
CGllrCISL-UIL rappresenta è un qua¬ 
dro di cui tane è ancora diffleilé. dise- 
- gnara i contorni precisi e le'd i men il i àd 
«atte ma staaramep te è Ta ltta'faccia- 
' del famoso'raivorio'CENSIS die pota: 
prfo qui a Teramo ó ndta vasta tagna- 


teta di piocolé aziende che ta clrconda- 
-no individuava una agguerrita capacità 
imprenditortale e con essa U germe di 
nuovi moddll di sviluppò. Da quel rap¬ 
porto nàiziue ir mito delta « Milano del 
Sud», ma adesso ta realtà presenta m 
altro conta CI sono le grosse ariendè 
fallite e finite isti giro di due «nei ^ 

? « Tutti hiaedtamehti costruiti s ioàr a il 
nulla senaa Vombrk di un {«Dgramma 
cccuqiailonala o próduttivo nta in com¬ 
penso, am la eertesza di profitti, fa¬ 
cili», dicono i zindàcatL Cori come il 
- risultato di manovre di posonaggl sèn¬ 
so scrupoli sóno aziende come ta Sad 
Flastlc, ta IRA. la MAIN «nate come : 
fossèrò funghL ^minute come limoni e 
bottate via ({UiukIo non davano più 
tranquilli inofitti ». E per tutti pagano 
.1 tavoratòrL Lo stato di abbandono in 
col è stata Isactata ta BIDKKMAN, che 
è ta idù grossa azienda siderurgica delta 
xegkÀe, vale come ceemido; ma non va 
meidta par altri aettori come il tessile 
. a raUiìlftaiiiento con le centinaia di 
. plooolt attende delia Val Vibrata In 
' crisi permanenta Anche per questo «ra¬ 
mo» un nenie 8 diventato U'Simbòlo 
di tutta «Bà situazione: è la aa MonU 
. • 1 suoi operai con dieci anni df cassa 
lategrazloaa Di franta a q/esta vere 


e proprio mare di aziende con 1 cancel¬ 
li chiusi i sindacati vogliono richiamare 
Tattenzione di chi fino ad ora ha fatto 
finta di non sentire e di non vedere, 
emne il govèrno nazionale e quello re¬ 
gionale. - ■ . - • ■ 

«In molti cari affermano Infatti 1 
- S i n d acati — si tratta'di applicare im- 
pégni ' assunti da ' .tempo ma lasciati 
semine sulla carta ». Gome' - appunto 
rana Biohti o come per il famoso pró- 
8:rito di sviluivo per ta vallata del Vo- 
m^a «In altri tt tratta di trovare 
sqlutt(Hii alternative». Perciò ta Fède- 
; razióne COIL-CISL-UIL lancia una set¬ 
timana di mobilitazione. 

Si comincia lunedi ron una campagna 
di informazione cimiltare e martedi si 
terranno assemblee nelle aziende in 
crisi; merroledi a Teramo ci sarà un 
meontro ron i partiti e gli ammini- 
~ stratori regionali e comunali ai (juali 
i sindacati presenteranno delle png)o- 
ste precise; giovedì di nuovo informar 
ziime capillare sull’esito' delTinsontro 
dei giorno prima e varered Tappunta- 
mento è con ta stampa messo ta Ca- 
t mera del Lavoro di Terama Sabato in¬ 
fine tutti in piazza, 

Sandro Marinacci 
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Nostro soivrìo 
POTENZA ~ Le dichiaiatto- 
ni dri aottosefrttarto ai Tra- 
raocti Rorstamonte, in rispo¬ 
sta ad un’lnterTogaziooe dri 
deputato catabeese Ambrogio 
sulTammoderoaroento delle 
fèrrov ì e Catabro-Lucane e r 
tnteouztone del servitto auto¬ 
mobilistico Potenta-ItapolL 
disposto dsha Reciooe Basi¬ 
licata, se guen do una disposi- 
zkme dei TAR, hanno rlpra 
posto airattenttone delle for¬ 
se poiitteiw a sociali i pro¬ 


reta fertòriadia seesndaria a- 
statante in pu^Ua, Calabria 


taOàta. « Laffènaattone <M 
r s ppi ra eBt mi ta del gov erno è 
nuito grava — hanno dichia- 
tato i lompagni LetUeri e- 


b po rtl bi BaslHcata. 

Innaedltte le reazioni alla 
affenaazioni dtt isppimen 
tante dei fovertM che in pra 
.tka cartwM ogni pasiraottà 
di ■ ammedctnsmsnto dttle 
fCU «in quanto co s truita 
.ean criteri tecnici antlfoati 
dM non eanseniono velocità 
nmiifiiuriaB accettaMh» e 
«ta» ha praannunciata ta vo- 
lddlà:dar|vferno di tatituire 
autoservìir a o stltutl ri. - 
' H gitt gi ttu del g menie ha 
qaindi svettato arasM praor- 
«ùpazioni per tt 'destino della 


naU dei PCI — che oltre a 
. ledere le cm ape iene e raalo- 
i «mU Ita ma teria, rt rala raa- 

sefldppare mfldresattw no -e 
In llatttlrafi n tresperta m 
rotala, in c o alra ote «en le 


rL’attaariannnta dd go- 
verna non può passare sotto 
sOensto e merita non eolo 
una protesta da parte delta 
Rcgkme; ma richiede anche 
w precisa prapesta alterna- 
ttva, di rtatrutturaskine e svl- 
lùipo-deil’tntara rete ferro¬ 
viaria,^ attaaiinreta geetita 


-«Nella neetm reglene — 
eontlnuano i conelitlcri «egto-. 
nall del PCI — non può con- 


eentlitt lo emantritameuto di 
alcuna tratta ferzoviazia. Oc¬ 
cam, In rac c , ampitaia il tra¬ 
sporla oa rotaia, quale con- 
dist e ne catenstaie per lo svi¬ 
luppa eamondoo; per mi ef- 
fettira rtequilibrio territoria¬ 
le, è per un mskinale od a- 
géfole inserimento drita Ba¬ 
silicata nefle reiattanl extra- 
legfonah». il gruppo rerio- 
naie o o munfata . nel eonacKa- 
re ia panni ad Uiterranire. 
tt farà promotore di unTni- 
siativa aaitarta am i gruppi 
w ra ant^^idèns Regioni Pu- 

’ QoBiita airinteiTUttone dri 
eerritto automobilistico Po. 
tensa-NapolL ta giunta si è 
affrettata a romunicare che 
è stata costretta ad ordinare 
la soepensione dell’annulta- 
mento detta delibera con ta 
(|uale era stato istituito (an- 
nultamènto proonneiato dal 
TAR). 

IM nioaMRts:.d>e restano 
lo ettgenae die aravano por¬ 
tato. attisHtuttono del servi¬ 
tto, la Regione tt è impegna¬ 
ta a convocare tal temd beo- 


; vissiml la riunione Istrutto¬ 
ria prevista <laUa legge per 
definire ta pò eizì one concee- 
sionale delle imprese. 

Il servizio di pullman ge¬ 
stito dalla società privata po¬ 
tentina Liscio veniva utili 2 aa- 
t o, da studenti universitazi, 
lavoratorL pendutari, per rag- 
dungere (juotidianainente Po¬ 
tenza, Salerno e Napoli e vi- 
ccvsTsz, in quantò rappiesen- 
ta 11 più comodo roexro di 
trasporta La guerra scoppia¬ 
ta tra ta SITA azienda 
ixivata fìoienttna, concessio¬ 
naria di numerosi collega- 
menti interni e promotrice 
dri ricorso al TAR — e l’a- 
sienda privata potentina met¬ 
te in rilievo invece la «con¬ 
correnza» spietata esistente 
nd aettore dd trasporto su 
fonnna, chà trova spazio per 
ta carenza di un disegno pro- 
grammatoiio complessivo in 
cui iniziativa pubblica e ini¬ 
ziativa privata posmno con¬ 
vivere. 


». gi. 
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Nòstro servìzio^’ 

STRÒNGOLI (Càtenzaro) — 
San Nicola. Carfizzi, Strongo- 
• il, Càsàbona, Melissa;, siamo 
nell’alto Crotonese, nella zo¬ 
na a prevalenza etnica alba¬ 
nese, nel territorio dóve anni 
. addietro la lotta per la terra 
ebbe un suo • tragico epilogo. 
Proprio in questa zona del 
comprensorio crotonese • la • 
crisi della miniera Comero è 
una dura realtà chè si as¬ 
somma alle altre situazioni 
di eniérgenzà dlffu^ I lavo¬ 
ratori ' della miniera giorni 
addietro hanno dato vita ad 
una iniziativa tesa a suscitare 
attenzióne ed Interesse neces¬ 
sari per la ; risoluzione del 
. problema. Con l’occ'upàrtone 
del Comune di Strongoli la 
I battaglia p>er Toccupàzione e 
[ lo ’ sviluppo ' si è ■ fatta più 
stringente. .' - 

• Le .richieste del lavoratoi! 

. poggiano su due basi fonda¬ 
mentali; da una oarte.arre¬ 
trati : economici maturati ' in 
due anni (il pagamento della 
j cassa integrazione dal 1978 ad 
Oggi), e daU’altra la ripresa. ' 
deU'attività produttiva della' ; 
miniera. La.società che ha in ■ 
' concessióne la miniera (So¬ 
cietà Mineraria Meridionale) 
rifugge da molto tempio il 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindcusali pér quanto rl- 

f uarda i’oi-ganizzazione del 
ìvoro « il. futuro dell’azien¬ 
da. 

.. Pino al. 1958 la miniera 
Comero occupava 400 unità 
lavorative addette ail’estra- 
ziohe dello zólfo; nella realtà 
di oggi, im éensibile calo (x> 
cupazionale si è fatto sentire. 
Attualmente solo 40 tavorato- 
ri esplicano un lavoro sta¬ 
gionale per soli 4 mesi al- 
l’anno e poi cassa integ^azio- ' 
uno spettro che si., aggira 
da.-. àhnL' ■ > i ■ t ■ r- 

; L’asaùrdó sta tutto cpiL Da 
amd non si estrae da qiiesta 
miniera più zolfo, nonostante 
lina ricerca effettuata dalla 
Duval Corporation. intenia- 
tional abbia (Mmfenmttò che 
ta Cornerò è un ricco bacino 
di zolfo, uno .'dèi più grandi 
^ d’Europa, il peimo per capa- 
òità In ItaUa. 

' Delta vicenda resta, appun¬ 
to, questo aspetto assurdo,. 
ulteriore ségno di quanto la 
degenerazióne pòUticà gorar- 
nativà. riesca a distn^gère 
tutte le pxrtenzlalità ixodutti- 
ve in Catataia. La esaspiera- 
ziohe dei minatoli, il pieiicolo 
delta chiusura dell’azienda 
hanno avuto 11 giusto sfocio 
nella lotta e nell’occupazione 
della sede ' comunale - di 
StrongolL 

Doménica scorsa , nn’as- 
aonbtea 'di notevole Impor¬ 
tanza con ta partecipazione 
(li. forze polltiché. (ii parla¬ 
mentari (per 11 PCI era pre¬ 
sente il sen. Sestitò) e della 
Fedetazkme unitaria CGIL. : 
ClSli. UIL ha rimesso Uytu»- 
to aU’attenzkHie del corivenu- 
tL Le richieste formulate 
hanrio tutte il carattere dì un 
movimento che sa porre le 
sue proposte in modo re- 
.sponsabile parteruio dalle 
reali posttUlità di una ripre¬ 
sa erxnomtea e produttiva 
della miniera. In ordino «ye 
sono cori espresse; 

1 ) una dìrarua polithra a- 
ttendale -ebe non sia. ({oelia 
del rióorao continiie «n^ cas¬ 
sa intcgtasiooe sènza riie vi 
sta realmente (uitt di mèroa- 
to o di aettore; 

2 ) ta ripresa del taveri eoa 
prectae gatansle di continui' 
tà; 

3) ini ItMocitre . ingente a 
hvello gov ei n aura pw verifi¬ 
care ta dIrooaiUlità ad inter. 
venire per 11 rianamento e 
lo s v i l uppo ' : - 
Anooca ma volta tt (Kve 
oottotineare ta gravo reepon- 
saUIità dttle fona IH gover¬ 
no che hanno Isactato un 
TOide a tta cco a questa real¬ 
tà delta Calatale,. del Croto- 
aese. tentando la carta dttle 
« impossibilità • di tntervento; 
o peggio quella della promes¬ 
se ~ di mtarranta Contro 
(lueste tendoue moderate, 
con chiari intenti di attacco 
atte forae .. desnoenttebe. al 
lavoratori della Regione.ea- 
tabrese m franta abbastanza 
empio ha dato già risposte 
significative nel paaeata Cer¬ 
to la battaglia deve oonUtraa- 
re sulle s tes s e linee di pri¬ 
ma; bisogna uscire dalla li¬ 
nea difensiva e oostraire una 
rrxibiliterione eccezionale 
proprio per ht grave situa¬ 
zione della crisi catab iesa. H 
Cnmmcse è sotto il fuoco 
^crociato di ; queste forze 
moderate;. la miniera di - 
«rongolL la cassa tategra.. 
tiene richiesta-per ta Piutu- 
sola, la crisi delta Montedi- 
ta cessa integrasione da 
due anni delta Sud Pneus. la 
crisi delta Cellulosa catabra, 
le improduttivìtè delle strut¬ 
ture agro-industriali gestite 
dall'BSAC. ta mancatapro- 
^mmazione in agricoltura 
ra parte del governo regione 
le. La via d'uscita che si po- . 
ne con necessarietà. è quella 
del rinnovamento nei com- 
portamenU e nel modo di 
gorarnare. 

Carmm* Talurico 
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Da anni si parla di lancio turistico, ma la zona è in rovina — Un’oasi incontaminata però com¬ 

pletamente priva ; di strutture e servizi Numèrosé costruzioni' abusive in / riva al mare 
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Nostro leivlzlo 


SASSARI — La « questlotiè ■ Ar¬ 
gentiera » adesso passa nelle ma¬ 
ni della magistratura. Il preto¬ 
re di Ssissari, dottoressa Simo¬ 
netta Sotglu. sta indagando sul¬ 
le vicende della borgata mine¬ 
raria e non è Improbabile che si 
giunga a provvedimenti di se¬ 
questro delle costruzioni e delle 
opere edilizie sorte illecitamente. 
Il sopralluogo effettuato dal ma¬ 
gistrato l’altro giorno ^ ha arric¬ 
chito considerevolmente 11 dos¬ 
sier che la dottoressa Sotglu sta 
raccogliendo. L’Inchiesta è scat- ' 
tata dopo le segnalazioni giunte 
da diversi abitanti della frazio¬ 
ne sassarese. Si trattava di ve-. 
rificare quanta verità cl fosse In, 
quelle denunce. E c’è da dire ' 
che quanto visto dal pretore e 
da chi ha partecipato alla visita 
avalla pienamente quello che le 
35 famiglie dell’Argentiera dico¬ 
no ormai da anni. ■ 

Il panorama è • desolante. La 
frazione è in rovina. Le case sono 
cadenti, molte a pezzi e altre ‘ 
sono state ristrutturate, secon¬ 
do le denunce, In ^ barba ai ' re¬ 
golamenti edilizi è. nella miglio¬ 
re delle Ipotesi, aumentando il¬ 
lecitamente la volumetria. In¬ 
gomma una realtà fortemente, 
degradata. E dire che per anni 


ed 'anni si è parlato con Insl- 
stenza del lancio turistico della 
. zonal A . questo scopo era Inter- 
> venuta la società per azioni Ar¬ 
gentiera. Ma che fine ha fatto? 

; A Roma alcune settimane fa è 
scoppiato uno scandalo perché 
là società è coinvolta in una 
Inchiesta della magistratura 
della capitale per un « buco > di 
18 miliardi. - . ; ” ^ 

L’amministratore delegato,': 
Brandimarte, ha avuto 11 suo bel, 
daffare, per giustificare tutti gli 
scempi che la dottoressa Sotglu 
ha potuto constatare durante la ' 
sua visita. In alcuni casi l’am¬ 
ministratore delegato non ha po¬ 
tuto esimersi dal fare mezze am¬ 
missioni tanto erano evidenti 1 
guasti arrecati al paesaggio ed. 
alla natura. Basta poco, del re¬ 
sto, per accorgersene. Costruzio¬ 
ni murarie fatte In riva al mare, 
fogne costruite senza licenza che 
si riversano In mare a pochi 
metri dalla riva e che scorrono 
a cièlo aperto, strade ed altre ’ 
opere edili fatte con noncuran¬ 
za, senza osservare 1 regolamenti 
^ edilizi. La borgata vive da tm 
anno in: una ^ situazione di mi¬ 
seria. Il turismo che la società 
avrebbe dovuto garantire non è 
mal esistito, non ha mosso nean¬ 
che 1 primi passi. 


' Mancano strutture, servizi, tut¬ 
to quello che è necessario per 
11 lancio della zona bellissima ed 
IncontàniinÀta. E tutto questo 
si sarèbbe potuto fare e si può 
: fare senza cadere nella specu¬ 
lazione, nell’abuso, nel saccheg¬ 
gio delle coste e del territorio. 
E’ Un prezzo che nessuno può 
pagare specie, com’è successo In 
molte zone, per uno sviluppo tu¬ 
ristico effimero.. fallito per la 
cronica mancanza di una politi¬ 
ca turistica che garantisca un 
afflusso costante di visitatori. 
Non serve all’Argentiera un tu¬ 
rismo con effetto < meteorite », 
luminoso all’Inizio e destinato a 
spegnersi nel giro di qualche 


anno. 


La borgata ha iniziato a co¬ 
noscere' 11 declino dal moménto 
dell’abbandono delle miniere di 
. argento e da allora non è stata 
più In grado di risollevarsi. At¬ 
tività produttive non ce ne sono. 
Il turismo, come si è detto, est 
' ste - solo alla domenica ■ quando i 
; da Sassari e dal centri ‘ vicini 
giungono bagnanti che non por¬ 
tano nessun vantaggio econo- 
Nmlco ' all*Argentièra. Arrivano 
forniti di tutto, viveri e bibite. 

Un tùrismo infruttoso. quindi. 
Poche le tende, considerando che 
il campeggio in zona è libero. 


Non sono in molti ad avere 11 
coraggio i di affrontare l disagi 
pèr l’àcqua, per 11 pane e per 
tutto il resto visto che fontane 
non ce ne sono e strutture meno 
che mal. Per adesso non si co¬ 
noscono con precisione quali fos¬ 
sero le Intenzioni della società 
' Argentiera. Per certo si sa che 
: In più di una occasione emissari 
della società hanno cercato ^ di 
far sloggiare le poche'famiglie 
superstiti. «Hanno Iniziato pri¬ 
ma con le buone maniere, dicono 
gli abitanti, poi sono passati al- 
‘le minacce per arrivare alla fine 
alle lusinghe offrendoci denaro 
pur di abbandonare le nostre 
povere case ». . . 

; Sicuramente vi è poca chia¬ 
rezza su questa vicènda. La pa¬ 
rola adesso spetta alla magistra¬ 
tura. Con la speranza che al 
danno di una borgata in disfa- 
, cimento non si aggiunga, per 
gli ' abitanti deH’Argentlera. la 
beffa di venire mandati via per 
far ‘posto alle ruspe ed al ce¬ 
ménto armato. Tutto In nome 
di uno sviluppo che non va cer¬ 
tamente a vantaggio del sardi 
e della Sardegna. ' 
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Ricoveri di un mese solo per fare le analisi - Anni di gestione clientelare in cui st 
è usato II nosocomio come trampolino di lancio • Reparti distribuiti come assessorati 
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Ivan Paone 


CATANZARO — Ha certa¬ 
mente più di. settanta anni 
ma mi tocca quasi rincorar¬ 
lo tanto il passo è svelto. Lo 
bloccpi valigettà in mano e 
soprabito al braccio, sulla 
porla dell’ufficio dove si riti¬ 
rano le diagnosi e le prescri¬ 
zioni e gli chiedo: ma allora 
è guarito, sta bene? 

«Veramente non è che stes* 
si male — risponde — solo 
che improwisameate, venti 
giorni addietro, ho sentito un 


dolore al petto, n medico mi 
consiglia di fare delle analisi, 
ed è cosi che, preoccupato, 
passo dal pronto ‘ soccorso. 
Appena 11 tempo di entrare e 
una toccatina del medico di 
turno, che mi trovo, bello e 
.steso su una barella pronto 
per la corsia. Chiedo al mè¬ 
dico se il ricovero era pro¬ 
prio necessario e quello mi 
sbircia é fa: e se si tratta di 
Infarto? Puoi immaginaré: 
chi si sente male elogile o- 


gni dubbio e pensa al peggio. 
Dal ricovero ad oggi sono 
passati venti giorni, le analisi 
che ho fatto con uh esame 
più attento, avrei potuto far¬ 
le lo stesso, mia dormendo a 
casa, venendo qui di glomò 
cosicché nei mio Ietto di cor¬ 
sia, avrebbero potuto ricove¬ 
rare chi lealmente ne aveva 
bisogno; quello U, per esem¬ 
pio» e mi móstra un uomo 
dàlia faccia sofferènte e gli 
àbiti da contadino, che da 


n completo abbandono del centro storico dì Montescàglioso 




Pili che rovine» 


m rovina 
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L’amministrazi.one comunale de ha puntato tatto sull’espansione urbanistica di tipo speculativo 
n convento delle Clarisse è ormai semidistrutto per i ripetuti crolli avvenuti negli ultimi tempi 




MONTESCÀGLIOSO — Af- 
grappato in cima ad Una 
collina 'a pochi' chUometjl ' 
dalla periferia sud di "Ma- ' 
te^ U piccolo àbltatò di 
Móntescaglioso conserva uh' 
centrò storico assai illustre. 
Esso è :testimoniàhza ad uh 
tempo sia del ruolo di cer-. 
nlera svolto da^sempre-da 
' questa comunità tra le eco- ^ 
nómie e le culture delle'zò¬ 
ne interne della Lucania e 
quelle che a più riprese si 
sono dlffiìse nelle vaste àree 
' della pianura Jonica, sla dei. 
massicci insediamenti degli 
organi monastici che a paZ- 
' tire dàll’ànno mille stabili-. 
tono qui-Una delie loro' se¬ 
di più prestigiose e poten¬ 
ti. Dà qualche anno tutta¬ 
via 11 centro storico di Mon- 
- tescaglioso conosce il feno¬ 
meno àllàrmante di un len¬ 
to ma graduale abbandonò; 
sta diventando un settoré 
sempre ' più ' marginale ri¬ 
spetto al resto della città 
sia In termini di vita civi¬ 
le che in termini di rappor- 
to urbano. ' * • ' . 

H cuore della città veè- 
ehia è ogni giorno più estra¬ 
neo al resto della comunità 


perchè la DC che ha gover¬ 
nato nell’ultimo ,quinquen- 
l’ammlhistmi^one lc|pa- 


le^ha-^mcentraw tutta-la ' 
sua ■ attenzione sulle aree ■ 
di nuova espansione urba¬ 
na caratterizzando l'inter¬ 
vento in termini fortemen¬ 
te speculativi Ecco cosi il 
paradosso odierno: da una 
parte un centro storico che 
manifesta preoccupanti sin¬ 
tomi . di degrado Igienico 
sanitario mà insieme par¬ 
ticolari qualità ambientali 
e dall’altro là città nuòva 
configurata come sona di 
moderna periferia. La frat¬ 
tura tra le due aree comin¬ 
cia a consumarsi dopo il 
1975 grazie alla modificazio¬ 
ne degli stnimenti .urbani¬ 
stici che vengono « depura¬ 
ti» da quegli elementi che 
disegnavano una crescita 
equilibrata della città. H fe¬ 
nomeno dell’abbandono è 
venuto poi in coiiseguenza 
della mancata attuazione di 
leggi importanti come la 
«457» che ha . impedito ai 
montasi di ristrutturare e 
riattare la propria abita¬ 
zione. ' 

La scadimento urbano è 


particolarmente evidente in dici anni; soffre di fenome- cali del centro è una stara* 
due quartieri: quello di ni di instabilità ma ogni da obbligata poiché la cre- 

Salneetrq e quello .<U Tona -Mvolta che si opera per il scita urbana e la stessa vità 

'Qdi-r piesehtiAlùv 1 ‘édhsolfdiùn^tó > civile èd ecoooolica dcllà^u: 


a tutto il resto anche 11 de¬ 
grado ambientale giacché 
: queste aree sono la fràngia 
esterna del centro antico. 

: a dlKtto contatto ' con gli 
; inunediati -d'ihtarho urbani 
: dove lo squilibrio Idrogco- 
j logico è taunente grave da 
j richiedere immediati Inter* 

; venti- di assestamento d^ 

> suolo. Non è Uh caso che 
: la parte più consistènte del* 

' la p^lazione anziana è 
: concentrata in. qUeztl rioni. 

La vista del c<mvento del* 

; le ciariàse, uh magnifico 
! monumento oostnflto al 
= 1300, è sconfortante; ormai 
‘ rimmobile è semi distrutto 
: dai' crolli e dall’abbendona 
? n relativo piano di recupe- 
( ro elaborato tra il *70 e il 
: 75 ' è stato dellberatamen- 
: té 'cohsegnatò aùà poivére 
'di qualche cassetto in Mu- 
! niciplò. L’imponente sharia 
: benedettina di Sant’Ange- 
lo dopo aver ospitato le 
1 scuole, la sede municipale, 

' ed im cinematografo, è còin- - 
, pletaiuente vuota da quln- 


mancando un .rilievo derii 
affreschi, si mandano in ro* 
vlna intere : pareti dipinte. 
Qui non ri tmò direi che la 
DC nph àbbià. triitàto - un 
e riuso»: una parte del mò- ' 
' ùumento è stata infatti adi¬ 
bita ad antorimessa per i 
mèiri della nettema urba¬ 
na; ' peccato' che cori- fa¬ 
cendo ri è provocata là de* 
turparione di un loggiale 
cinquecentesca Anche per 
questo gràndleeo .edificio 
benedettino quindi, se non 
ri IntriTlene subito lo scem¬ 
pio ed U degrado possono 
diventare InwersibilL U 
PCI ha una sua politica ver¬ 
so i beni culturali che si 
articola nella proposta di 
un piano particolareggiato 
é di uh concorso nariohale 
per II restauro arcbitéttonl- 
■ co della àbasla e del con¬ 
vento delle Clarisse, ed ur¬ 
banistico per rintero cen¬ 
tro-àtorìco. - . ' 

- La contestualità del ré- 
‘cupero dell’Abazia e delle 
qualità ambientali e funaio- 


ù.^ » 


tà sono state semino seghir 
te dalla inesenza di questo 
prestigioso mrmumehta La 
';inopo8ta .è.-dunque quella 
/ della acqulsiriòhe di una 
capacità prc^ettuàle di am¬ 
pio reri>iro che sappia leg- 
gere cornttamrinte 1 radiar- 
U Abazla^tentarai storióo-tei^ 
ritorio pmiendoèl in una ot> 
tica di riequiUbrio dd np* 

. po^ . città-campagna. .In 
. questa visione l’Ente locale 
aeqiiltrtà im molo priorita¬ 
ria « Il eomune, dice 11 oom* 
pagno PiUppo Bubbleà se¬ 
gretario r||ella serione comu-'- 
nlsta. deve recuperare la 
' capacità di governo che in 
questi cinque anni è manca¬ 
ta ed insieme rautorità mo- 
.rale, politica e cuituralé per 
òcmtribuire à ridisegnare un 
complessivo volto nuovo per 
• Montescaglioso». 


MìcfieU PaCE 



Due immagloi ' di Monlascagliesot una 
ticolere della Abbazia di S.. Angela .. 


strada dal cantre eterica (a slnlslra) a 


A Foggia il convegno della Provincia 



che fare noi ^ 


Gli obiettivi della conferenza illustrati dall-assessore 
Mafia Schinaglia — Un’éQuipe dì esperti al ' ^ lavorò 



Rivisitazione critica della favola di Collodi 



EdiUo PetroceDi ha compiuto uno stadio sui cmessai;|}» 
e gli dnsegìiamenti» del racconto, fuori déUe convenzioni 


Dal nostro corrtspondenTo i 

FOGGIA — Nei prussimi gior- ' 
ni si terrà a r'oggia. per ini¬ 
ziativa dell* anmnnistraziooe 
provinciale, tu oonvegau' «il 
tema: «L'uomo u l'eaucazio- 
ne. La gue^óne dell'infan¬ 
zia». Cosa si intende realizza¬ 
re . con ' questo convegi»? - 
L'assessOTe provinciale alla 
Pubblica ' Istruzione. ' enripa- 
gna Maria Schinaglia. ne ha 
iUùsirato. nel corso di ima 
conferenza stampa, il signifi¬ 
cato ec a ruolo che devono 
assolvere rii Enti .locali in 
questa direzione. II convegno 
intende essere un momento 
di ricerca, di approfondimen¬ 
to z (fi confronto sulla gran¬ 
de. questione della crès^ 
effettiva, culturale e sociale 
delle nuove generazioni, a 
paiitire daÓa primissima. in¬ 
fanzia. Per scelta precisa, ha 
sottolineato la Sdiinariia* si 
vuole dare - ai'• lavori ■ uno 
sbocco progettuale ed operati¬ 
vo che riguardino in partico¬ 
lare la provincia di Foggia * 
quindi ramministrazione 
provinciale- - 

Into'TiO'al convégno, he la¬ 
voralo un comitato scientifi¬ 
co per precisare la funzione 
degli Enti locali. den’a.ssoda- 
zionismn r.eiramhito di una 
politica culturale ed educati 


va ' per t'hifanzia. Si dovrà 
vedere, ad esempio, la capa¬ 
cità dei ragazzi - ad autoge¬ 
stirsi, di stabilire le funzioni 
della famiglia, favorire i pro- 
oèsri .^ rmgaoizaazione e 
rassucìazionismo. 

n comitato scientifico rì- 
tieofe indubbiamente decisivo 
ai.fkte del oons^inmento (fi 
‘ risultati positivi un interven¬ 
to globale e programmato 
sulla famiglia, sulla scuoia, 
sulla organizzazione del tem- 
‘ po libera sui comuni c sugli 
operatori scolasticf e cultura¬ 
li. Sono questi infatti gU in-; 
terloCTitorì che bisbgi» <»in- 
volgere. Perché? 11 ooinvolgi- 
mento di <)uesti interloctAorì 
si busa sul duplice e conte¬ 
stuale ruolo che a vari livelli 
di isUtuzionalìtà e <fi comi^ 
tenza ognuno di essi è chia¬ 
mato a svolgere: (juellq di 
soggetti di biterventp opera¬ 
tivo e (fi soUedtetoH • co- 
daboraterì di piani di inter-. 
vento e di <}ueUo (fi d es tina- 
tari di interventi formativi- 
educativi^-. 

Si tratta À offrire àgi! En¬ 
ti locali della Provincia tutto 
Tappoggio e gli stimoli per 
sviluppare il potenziale di in¬ 
tervento di cu! sono caìMci 
con l’ausilio delle leggi esi¬ 
stenti, c nello stesso tempo 


si tratta fi inteiT^nire' (wà * 
modalità, iniziative e stru¬ 
menti srieguatì per awiàrc 
reali ixocessi (fi paitecdpà- 
zione e di crescita culturale 
(fi fasce più estese dì popda- 
zioni. 

Al c(»vegno inte* verranno, 
francesi, tedesche, rumene, ; 
amministratori dei Comuni di 
Torino e dì Napoli, sockdogt. 

I magistrati, giornalisti; iUu^ 
esponenti della pedagogia fi»* , 
liana, dirigenti dd FQRAIEZ 
e del CENSIS. 

OUremodo intercsaante, 
almeno pez U feoomeoe ebe 
si registn in Puglia e nella 
zona Fogria-AHa Murgia. è la 
tavola rotónda sul lavoro 
minorile nel Mezzogiomò. Là 
Fedenziooe regknale' della 
CGIL. CISL. UIL ha assicura¬ 
to la sua presenza à questa 
indagine che per certi versi 
vs a riscoprire tm tema af¬ 
frontato adeguatamente: La 
mancama fi tolda dd rio- 
vànf. Il non lavoro, i fenomeni 
negativi della droga giovanile, 
remarginaiionè hanno deter¬ 
minato, proprio nella érrinfr 
ia s i one familiare e quindi 
nella società, gr a v issi mi 
scooopanfll, fra rinfiffertnaa 
di'Vasti séttflri.' 


Roberto Consiglip 


^ Nostro sei^izio - : ' ^ 
ISERNIA — Sogni di fanciulli. 
Mondi fantastici popolati-da fa-' 
te e principi azzurri. Pl(^i eroi 
' indifesi Insidiati (!a streghe e or- 
cU perennemente affamatL In- 
..somma le fiabe. Quel racconti te? 
r-nerl b aàgoselanU, tranquilli o 
- awuturod 'eha óomnnque mal 
sono stati relegati, solò ai mon¬ 
do-dell’infanzia. Sul modo di in- 
» tenderli;di:Interpretàili é aeoe- 
? à». la diaevasiòne dagli-adoiu, e 
' in pafticòlàre degli operàtori del 
mondo della scuola, che con 1 
fanciulli hanno contatu quoU- 
dlani e verso gli scolari hanno 
responsabilità di inaegnamenta 
Nei giorni scorsi a Isemla Bd^ 
iiò Petrocelli, ha presentato ad 
un gruppo di insegnanti elemen¬ 
tari della provincia, che stanno 
per rimettere In piedi . Il movi¬ 
mento di còoptrasloDe educativa 
dell’alto Molise un suo stadio su 
« I^noochio: diaobbediensa o con- 
formismo? > H lavoro è Illustrato 
con tavolé dlasgnste da Tonino 
PetroeeìlL 

è Per divent àspetu s. dice T 
autore < nelle awenture.di Pinoc¬ 
chio di Carlo Collodi al rlseon* 
trono delle caratterlstlehe che 
fanno della lettersturu Infantile 
uno strumento educativo al ie^ 
vizio del genitori, del figli, dilla 
scuola, della società, anche se vi 
sono, come In questo caso, opt* 


' re che raggiùngono.una dignità 
umana ed artistlco-culturale che 
: travalica oeuì tradizicmale ciao- 
sificaslone letteraria. 

' - < Fu anche da ({uceta pedago¬ 
gia — continua PetroceUi — che 
a partire dall’SOO iniziò dall’alto 
rèdueashme della gioventù-e del 
. popolo italiano nMdiante la de¬ 
scrizione di figure losche e catr 
live, di reietti e di monriiàcci da 
non imitare n^le loro saloni, per 
ricavare da qisOsti esemitf nega¬ 
tivi norme e regole di un ordi¬ 
nato comportamento sociale, so¬ 
prattutto nel periodo delicato che 
va dall’infanzia all’ad<riescenza. 
In.questo spirito e non di rado 
a scapito della spòntaneltà e- 
spresslva, nacquero numerose o- 
pere di carsUere etico che pre¬ 
sentano modelli educativi e tipi 
convenzionali^di ragazzi protago¬ 
nisti di lacrtanevoU e Moralistiche 
avventure». 

n saggio mette In evldena due 
cose, e cioè ohe Pinoeehlò è sta¬ 
to sptegsto sempre dalla parte de¬ 
gli adulti, «leggendolo» secon¬ 
do interèssi della soetetà bor¬ 
ghese che ha cercato di dare 
agli Italiani un’edueaslont mma* 
le partendo pmprte dainiifan* 

-ala ■ • • - L . ■ 

n Mvors af dtvMe in tre partL 
^Lu péfma ebe al sofferma sulla 
struttura narrativa del racconto 
dove 1 personaggi vengone claa* 


slf Icari m < costanri ed oceasio* 
nalt» e cosi ne deriva che a Pi¬ 
nocchio viene assegnato 11 molo 
di «soggetto- oggetto» di tutto 
U racconto, per cui le cratraddlt* 
torie azioni cht compie sono fi* 
nalisate alla reallrzaziooe del 
suo desiderio di diventare un ra-. 
gazzino per bena La seconda par¬ 
te del lavoro è dedicata aU'iri- 
’neFario di Pinocchio ed alle sue 
avventure, e la tersa parte alla 
lettura dei gruppi narrativi e qui 
con una scheda riassuntiva, l’au¬ 
tore si sofferma per porre 11 prò* 
blmna di come « un dono rice¬ 
vuto crea Tobbllgo di ricambiar¬ 
lo ». Questa scheda riassuntiva è 
composta da cinque grappi di in¬ 
sieme. ■ 

Nel primo grappo st parla del 
programma Inlslale di O^ipeUo 
che dona la vita a Pinòcchio e 
del tentativi suciussslii per edu¬ 
carlo aUa morale eorrenta. Nel 
secondo di Pinocchio che rifiu¬ 
ta gli seambi eootrattoaU pre¬ 
stabiliti a deile dtviasionl messe 
in atto su cattivi canslgh degU 
amlcL Nel terso, delle punbdeni 
dei burattino per non aver man- 
tenutò le pret ù eee e e <M perdo¬ 
no e dilla fuga veiao 1 luoghi to- 
dleontl (M divertimento. Nel 
quarto del pènttmento di Plneo- 
ehlo che abbandona la font del 
male (Gattto e Volpe) e cerea 
quella del bene (Fata a Oeppat- 


to.). Nei quinto dfil’ineimtro di 
Pinocchio con Geppetto e del ri¬ 
scatto dalle mancame e della ri¬ 
compensa e quindi la trasforma- 
sione, definitiva, a ragaiao per 
bene. B alla fine, ritroviamo Tin- 
vetaione dèi rapporto Geppetto- 
Piooechlo, dove il barattino che 
aveva avuto In dono la vita da 
Geppetto ed aveva mancato di 
rispetto (capitolo Iti): patito di 
tuttè le maneansc, cura e suug 
chi gli aveva dato la vita (capi¬ 
tolo XX3CVI). 


Quei faocoóio. aeritto neUBOO 
è vivo ancora oggi, ma viene utl- 
liszato a fine educativo per Tln- 
fansia, iter «formare» attraver- 
. 00 ie pressioni della dis<mbe- 
dienia n conformismo. Mà per 
fortuna c’è ehi si diatafft da 
queste tnterpretaslone e pertan¬ 
to possiamo prasare che proprio 
in questi pr e mi mi tre anni in 
«td ricorre 11 centenario dMl*taii- 
slo a della flòe deU’aptra di Od* 
lodi. pubhUeate a pmitato la 
quM loateno im sul «Otornale 
dri batoMnl» fllisstene del 
«ftafoBa» sotto a tttoto <1 
ria di Plaseehio» 

Indi 



bambini d! tutto > mondo, 


Osaerentola, Biueaneve a. Cip* 


OiotfdGitl 


(lue giorni ha una brandins 
In un altro reparto. 

All’ospedale regionale 
« Pugliese » di Catanzaro dopo 
mezz'ora ho già la sensazione 
di aver visto tutto • o ouasi 
quello che c’era da vedere. 
Ho persino visto un portan- . 
tino che girava per 1 corridoi 
con una lettiga con sopra un 
morto in cerca di un ascen- 
to da qualche ora è finita 
l’occiioazionp dei locali della 
presidenza, da parte del circa 
duecento ragazzi emooatlcl 1 
cui genitori si sono riuniti *!n 
assemblea con i medici e i 
rappresentanti sindacali, per 
discutere se le quattro stan¬ 
zette. In più strappate con 
lotta al reparto « chirurgia 
mista» non sia la vittoria (fi 
Pirro. E infatti il dubbio è se 
la decisione del Consiglio di 
amministrazione non abbia ■ 
scassato un altro reparto 
senza - risolvere il nroblema. 

^ «L’ospedale scoppia, l’o^ 
spedale è male amministrato, 
questa ' amministrazione è 
forse la peggiore che l’Ente 
abbia mai avuto, speriamo 
che con le istituzioni delle 
Unità Sanitarie Locali. ' cò- 
mincl a cambiare qualche co¬ 
sa in questo casino». E* S 
commento' di un giovane in- 
fermierò. E allora com’è 


questa storia dell'ospedale, 
cos’è questo suo tener desta 
la cronaca cittadina e regio¬ 
nale. puntuale come un oro¬ 
logio. . in : ogni stagione? I 
corridoi ■ e le ; scalinate ‘ fi 
questa -mastoiJontica costru¬ 
zione a sei piani, con ali pa- 
rallele in cui si rischia anche 
di perdersi.. sono tappezzati 
di manifesti. 

11 (imitato de! genitori dei 
piccoli malati di anemia me¬ 
diterranea. chiedono locali a-. 
datti, gli allievi infermieri se 
la pigliano con il redatto di 
chirurgia mista, il personale 
scrive in un altro tazebao 
die cosi non si può andare. 
avanti. Le organizzazioni sin 
^cali espongotoò in un mani- 
festò : la ; lOtò;‘ piattaforma., 
Perchè il.’ pià grande, il piùj 
apprestò, il più attrezzato 
ospedale della regione sta; 
rischiando di far tilt? Giro la 
domai^. a Nicola Ventura, 
(firlgehte sindacale in questo 
ospedale fino a (jualche mese, 
fa. ora segretario della Ca¬ 
nterà dM Lavoro di Catanza-, 

«E* un ospedrie che anco¬ 
ra non'è riuscito a trovare 
un modello fi effidenza. è. 
succube (ielle r clientele, è un 
grande feudo per i favori più 
svariati e per di più soffre di 
un aaale cronico:. la (fisam- -. 
ministrazionè ». 

L’ospedale regionale è una 
ex Opera Pia, che alla 7ìne.‘ 
de^ anfi sessanta asràrse u ) 
rango regionale. Sopra d so- ' 
no le màfi. della Denleciùzia ^ 
cristiana, che ne fa ima ; 
fabbrica fi. posti e mà po-i 
lenza (fientelare. Vengono i 
costndti nuovi locali, vengo-, 
no istituiti .1 primi repartL - 
Sono gd anni , del centrò si- • 
nistra. e la presidenza ' del : 
doorigUo fi amministrariooe, ‘ 
nella logica della spartizione.' 
tocca al FSI che la mantiene 
anccra. ■' 

Ma la Democrazia cristiana j 
tiene salde le mani sul suo; 
vecchio feudo: per « dà-- 
nweristiano entrare nd con¬ 
siglio fi aznministraziope del. 
«Pugliese» è sempre riato i 
un grande.trampolino fi lan-f 
da Ma il priino sbaglio è la ’ 
ubicazione dei nuovi IpealL. 
(^uasi al centro deQa nuova: 
dttà. dw DÉgli stesi anni si ' 
è già sviluppata fisordinata-; 
mente verso nord, in uù-bo- - 
òdio di strada sempre inta¬ 
sata dal traffica I reparti i 
nascono, come si fistiìbui- ? 
scdno gU assessorati. CU hà 
più raccomandazioni, ha il 
téparta più gronde. 

La conqnista liei 
è ona lotta fra galli da 

Non che MU i 


mefid e i prànari siano dil¬ 
la stessa stoffa. And. asua* 
stante la logica sia quòBa 
ddla conquista dello Mario, 
come si usava nelle so(detà 
tribali, c’è tutta ma leva di 
primari c di giovaià medìd; 
a opr ritotte , dia da anni 
cano di portare avanti 
me al sindacato m 
fi riimovamaito: quelto dei 
la ristruUer^ ' 
ddle cempaicnae a dri 


reparti. 
Mii te 


torniamo alla < storia ». 
Davano passare cinque anni 
roiM che tetto o qiMsi. la 
fiviskgri, fossero concentrata 
nei locaB nuovi, ad ecce zi one 
dri rqMrto infettivi, un vara 
làfer. òhe merita m discorsa 
à parte. Comunque il nuovo 
iwmwnilo è atetto^ costnilto 
UI-7II posti letta La 
rlfietee fua- 
I lito fipen- 
WroMtfidtu* 
na città, ma amo insuffiden- 
ti •• ri panro dw la mefia 
gternaUeni dei rioovarati è di 
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VAGLIARI — Al. Tribunale 
per i minorènni di Cagliari, 
nel corso dell'ultimo anno, 
sonò pervenute oltre 1200 de> 
nunce. Come (Ure che ogni 
mese vengono compiuti più 
di cento reati da parte di 
ragazzi e adolescenti, al di 
sotto dei 18 anni.. Da qual¬ 
che anno il fenopieno inte¬ 
ressa in modo pressoché uni- 
tome tutti .gli. strati sociali 
della - popolazione giovanile. 
Le denunce non riguardano 
più solo 1 sottoproletari, ma 
anche i figli degli operai, 
degli impiegati, del ceto me¬ 
dio e alto borghése. Neanche 
sette anni fa, invéce, la me¬ 
tà degli ospiti deU'istituto di 
educazione preventiva • prove¬ 
niva da una sola via di Ca¬ 
gliari. - - / 

: in questi dati, illustrati nel 
corso del congresso interna¬ 
zionale sulle devianze, con¬ 
clusosi ieri all’Hotel Mediter¬ 
raneo di Cagliari, si colgono 
chiaramente i - mutamenti, 
quantitativi e qualitativi, in¬ 
tervenuti nel fenonieno della 
delinquènza minorile degli «d- 
timi anni. Si tratta — come 
è risultato dagli . interventi 
e dalle testimonianze : degli 
studiosi e degli esperti italia¬ 
ni e stranieri — di una ten¬ 
denza comune a tutta la ci¬ 
viltà' italiana e occidentale, 
particolarmente ; accentuata 


Studiosi ed esperti internazionali si sono interrogati suU’aggravarsi del feno¬ 
meno in questi ultimi anni - Tutti gli strati sociali ne sono ormai interessati 
Risposte «penali» o strutture di reinserimento? - Il ruolo degli enti locali 


nelle zone e situazioni più 
«disgregate». E’ appunto il 
caso dì Cagliari. E la scelta 
del capoluogo regionale co¬ 
me sede dell'iniziativa si è 
rivelata dunque del tutto op¬ 
portuna. 

Lasciamo da parte le 
disquisizioni concettuali, che 
pure sono abbondate durante 
i lavori del congresso. Sia¬ 
mo particolarmente perplessi 
di fronte ai dubbi, espressi 
dal dirigente dei servìzi so¬ 
ciali del ministero di grazia 
e. giustizia, Celso Coppola, 
sulla natura dei gesti delit¬ 
tuosi. Che senso ha chiedersi 
ancora se il delitto «è'frut¬ 
to di libera decisione, oppure 
di tare ereditarle, di difetti 
nella struttura della persona¬ 
lità 0 di malattie psichiche, 
di carenze affettive o di mi¬ 
seria, di deprivazioni ambien¬ 
tali 0 disorganizzazione so¬ 
ciale. o di erharginazione o 
dì conflittualità sociale, o an¬ 
cora di dissenso politico »? 
: D'accordo, l'argomento va 
trattato con una certa pro¬ 
blematicità. senza do.gmi, o 
concetti precostituitl. Non si 
può d'un colpo rimettere in 
discus.slone i progressi com¬ 
piuti negli studi ormai da 


tempo, dal quale emèrge in 
prirno piano l'aspetto sociale 
come il fattore maggiormen¬ 
te determinante nella devian¬ 
za. Preferiamo invece atte¬ 
nerci maggiormente alle que¬ 
stioni più concrete come, ad 
esempio, quella delle struttu¬ 
re, di reinserimento sociale, 
cerne risposta del giudice al¬ 
la infrazione compiuta dal 
minorenne.- , • . r. ■ 

. E'v • sempre opportuna la 
condanna al carcere minori¬ 
le? Risponde il dottor Fede¬ 
rico Palomba, magistrato, re¬ 
latore al congresso. < Proprio 
. recentemente —• ricorda • il 
magistrato -— fl Tribunale ha 
dato una risposta penale ad 
alcuni bravi ragazzi che ave¬ 
vano commesso dei reati. 
Non si trattava di delinquen¬ 
ti abituali, e^ quindi sarebbe 
stato assai più produttivo dar 
loro una risposta di sostegno, 
di incoraggiamento a ritro¬ 
vare un equilibrio perduto. 
Purtroppo da noi mancano 
le alternative al carcere o 
all'istituto di rieducazione. At¬ 
tualmente in ' Sardegna Fun¬ 
ziona solo una comunità al¬ 
loggio. a Nuoro. Alla fine 
della prossima settimana do¬ 


vrebbe esserne aperta un'al¬ 
tra a Sassari. A Cagliari, in¬ 
vece, nonostante i finanzia¬ 
menti. non si riesce ad apri¬ 
re le comunità alloggio' pre¬ 
viste da tempo. Abbiamo già 
gli arredi e gli operatori so¬ 
ciali, ma non riusciamo a 
trovare due alloggi di sei 
stanze ciascuno ». . 

«Purtroppo — aggiunge il 
dottor Franco Asili, giudice 
del Tribunale dei minorenni 
— in mancanza di strutture 
alternative, tutto il sistema 
poggia sul carcere minorile. ‘ 
Qualcosa si V sta muovendo 
nelle regioni a statuto ordi¬ 
nàrio, dove il dettato costitu¬ 
zionale del diritto all'educa¬ 
zione è in via di attuazione 
da tre anni, da quando cioè 
è stata delegata agli enti lo¬ 
cali la materia dei servizi 
dir einserlmento », ’ 

«Finché questo non acca¬ 
drà anche da noi — conti¬ 
nua —, l'unico intervento sa¬ 
rà quello del Tribunale dei 
minorenni. Questo da una 
parte cérca soluzioni alterna¬ 
tive al carcere, dall'altra giu-, 
dica le deviazioni più dispa¬ 
rate dal furto del motorino, 
all'uso degli stupefacenti. B 
giudica da 50 anni a questa 


parte con un metro presso¬ 
ché identico a quello in vi¬ 
gore per i maggiorenni ». j 

Dai dati illustrati nel con¬ 
vegno. risulta un sostanziale 
mutamento nella mappa del¬ 
la delinquenza minorile a Ca¬ 
gliari. Lo stesso può dirsi 
per gli altri centri dcllaSar- 
degna. Cosa significa? ' -i 

« Si tratta di dati molto 
^importanti — dice Carlo Mur- 
'già, coordinatore della comu¬ 
nità alloggio di Nuoro —, 
Una programmazione dei ser¬ 
vizi per il recupero della de¬ 
vianza, infatti, non può che 
partire da una lettura dei bi¬ 
sogni dei giovani, da un'ana¬ 
lisi ' della loro Identità, Di 
questi dati, per altro Insuf- 
ficienti, sì può dare una in¬ 
terpretazione abbastanza pa¬ 
cifica non è più possibile 
affrontare il problema in ter¬ 
mini di classi sociali di ap- 
pm-tenenza, ma di maggiore 
o minóre iptegrazione rispet¬ 
to al sistema sociale. ■ 

« Su questa base — affer¬ 
ma ancora - Murgia — sono 
emerse 4 fascé giovanili la 
subcultura di piazza. Vinte' 
graziane eversivo, Vinieqra- 
siane' dichiarata alVinterno 


del sistema sodate e infine V' 
l'integrazione schizoide, Il da¬ 
to che accomuna tutti questi 
giovaid è comunque la forte 
diffidenza nei confronti delle 
istituzioni sociali. Anche per 
questo' è fondamentale ■ che 
ad occuparsi in prima perso¬ 
na della rieducazione dei gio¬ 
vani siano gli enti kteaU ». 

-■ I lavori del convegno, pri¬ 
ma di giungere al termtoe, 
hanno vissuto un momento 
del tutto particolare, con la 
visita degli < organizzatori e 
degli ' esperti, all'istituto di. 
rieducazione di ’ viale Mona- 
stir. Venticinque giovani, con 
storie non tanto dissimili, 
provenienza da ambienti - di 
emarginazione, famiglie sfa¬ 
sciate. problemi di occupa¬ 
zione e di inserimento. No¬ 
nostante la buona volontà del 
personale, ? i problemi sono 
tanti. Si pensi che gli opera¬ 
tori sono solo 5. tutti sacer¬ 
doti. coadiuvati da una mae¬ 
stra. Il senso deH’isolamento 
e della emarginazione rima¬ 
ne. Anche per questo to ul¬ 
time pronunce del Tribunale 
dei minorenni si sono orienta¬ 
te verso altre soluzioni: co¬ 
munità alloggio e 1 cosid¬ 
detti « focolari ».Soluzioni 
che però spesso restano solo 
sulla carta. E* il solito pro¬ 
blema del gatto che si mòrde 
la'coda. ■ : ■ 


Paolo Branda 


V L’influenza. eserpitata dalla ; < ; 
vicinanza di cave e dall’architettura 
f V stessa del paesaggio : > 
I mestieri e gli strumenti scamparsi 
con ravvento di niiove tecnologie 
Le altre ricerche in corso 
nella zona delle Murge 


Una mostra fotografica a S. Teresa dei Maschi 
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«1880-1890 cento ennt-di Immagini »: una foto delle prime 
trebbiatrici In terre di Pugile.., 


' •v.*^ • - r 


ì4: : Sali Michèle^ di, Bari 


« Oggi vado alla mostra 
porto la moglie, i figli 
e anche qusdclie foto» 


Una rassega crésciuta col contribi^o 
dei protagonisti: braccianti e contadini 


Dalla nostra redazione 


SAN MICHELE DÌ BARI — 
La mostra lotograHca «1880- 
1980 cento anni' di im¬ 
magini», che Domenico No- 
tarangelo tia curalo am il 
patrocinio del Comune, ha u- 
zur storia tutta particolare e 
di notevole interesse. Gene¬ 
ralmente una mostra fotogra¬ 
fica si prepara om un certo 
criterla in base ad alcune 
scelte o temi e si presta al 
pubblica 

Nel caso di questi «cento 
anni di immagini » la moatzm 
ha avuto origine del tutto*.^, 
versa, come diversa è la sua 
conclusione. Si è iniziato si 
con una scelta di-fotografie 
che riguardano ,vàTi ' àspeUii 
della vita sociale e politica di 
questo centro contadino e 
quindi con la presentazione 
al pubblica Nel momento in 
cui -questo .A avvenuto la 
mostra ha riprèso.a vivere, 
nel senso che sono aumenta¬ 
te le foto grazie all’apporto 
dei Tisitatorl. del cittadini la 
una partecipazione collettiva 
che ' probabilmente non ha 
precedenti. 

H bracciante e II contadino 
che ha visto esposta la foto 
della vecchia lotta sindacale 
o politica si è ricordato della 
foto che possedeva di un 
vecchio comizio e l'ha donata 
alla mostra. Il contadino s'è 
ricordato di possedere la foto 
di una roieUtrebbla del primi 
del novecento e l’ha messo a 
disposizione. E cosi la fami¬ 
glia: in.vi*ita»aUa-gMBl«a#'eà» 


lestita ndle sale d^’antleo 
castella ricordata di ave¬ 
re nel vecchio mobile la foto 
di una ce ri monia matrimo¬ 
niale di fine secolo s l’ha 
messa a dlsposizlonet. 

E cod la mostim è cthcIb- 
ta con il conteibuto del cit¬ 
tadini che nella scopeng del¬ 
le vicende passate dei costu¬ 
mi del loro paese hanno ri- 
percorso le loro vicende o 
quelle del loro rumili e non 
hanno avuto crit^no s. In 
questo loro rivivere le vloen- 

aócte À soggetto moHÌb per- 
amale. 11 risultato è quello 

di una memoria collettiva di 
interesse che a volte va ben 
oltre i confini del paese. La 
quantità del materfaie pone 
ora problemi metodologici di 
utilizzo che forse non si Oiarm 
posti al moménto deO’alle- 
stimenio.' Senza dubbio un 
contributo notévole alle vi- 
ooidc civili, di costume e po¬ 
litiche di questo . piccolo 
centro. 

La mmtra è allestita, eoo» 
dicevama nelle saie del vee- 
chic castello ove già è eoUo- 
cato un museo della civiltà 
contadina di notevols interes¬ 
se. Tutto contribuisce alla ri¬ 
costruzione della storia di un 
paese evitardo come af- 
renna Franco Rossi nella 
presentazione della mostra ~ 
«le caduto s gli equtvoel di 
una antropologia colturale di 
maniera s. 


La mostra fotografica « La pietra l'ambienta la casa» (aparta Ano.al 18 dlcambr» a $. Tarasa dal Màschi) ad altra rlcar> 
che In corso (corno quella sulle condizioni di vita a di lavoro nella Murgia» condotta da iin gruppo di lavoratori fotograA) 
testimontano II riflute di un approccio ostotizzarrto al problemi deli'ambienta» ed anzi la nacassltà-di produrre una docu¬ 
mentazione scientifica e incisiva. Sono ricerche che partono d all’oggi, e si danno come momento di riflessione su problemi 
aperti: non offrono soluzioni, ma stimolano ad integrare risultati già ricchi di sviluppi In questo carattere «aperto» sta 
il loro Interesse metodologico. La mostra, curata da Paolo Anaclerio e Antonio Federici, ikicumenta dunque con estrema 
chiarezza il nesso, esplicito 
in una ‘ società contadina, 
fra la natura geologica dei- 
territorio puglieee e. le forme 
dell’insédlamento ■ .c-uiMnoui 
«n tnirUizm-dei: Ooetl49jilà3; 

massima durata deL.^mantt-^ 
fatU»;. ll_C06tahte. rtUlIU^ 
di strutture e di materiali 
preesistenti (chi non. ha vi¬ 
sto, In campagna,' 1- vasi di 
cotto « rattoppati »?; U ruo¬ 
lo giocato dalla vicinanza e 
dalto qualità delle cave,, e 
rarchitettura stessa, del . 
sagido. sono trutte'.varianti; 
che obbedisconò ' àUé v lè^ 
di im’economla 'e ehhii a » . Ed'; 
anche la forma' e Tèstetteà 
delle architetture si rivele^ 
no funzionali alla stessa lo¬ 
gica. Spezzatosi questo .nes¬ 
so «natura-cultura »: óon^ T 
avvento' di huqfvè tecMoìdé^' 
è scomparsa tutto uiìa serie 
di conoBcenae non più no' 
cessarle: mestièri e strvùnen- 


tl di lavoro, termini tecnici 
e procediménti di lavoràsio 
ne, • che poteebbero essere 
enoora 'recuperati dà’,una 
storia del lavoro, che rlòo 
strulsoe le amdizloai di vita 
ed i modi di produzione del¬ 
le classi subalterne. 

Chi pensa idù, davanti al¬ 
le cattedrali romaniche o 
barocche, al grado di quali- 
flearione raggiunto dagli 
soalpéUlnl? Scoroparee sono 


i.** « m 


J» -P* 


anche alcaiiie ' speclàliigazio- 
ni comé quella degli «émbri- 
ciai », che lavoravano tegole 
particolari (embrici) per le 
coperture degli edificL 

Negli archivi si trovano pe¬ 
rò ancora numerose tracce 
(contratti. petizionL perizie) 
della fatica e dell'arte di 
questi anonimi artefici: ad 
es. del capomastri, autori 
materiali e flesso progetti¬ 
sti cU molte architetture lo- 
caU, là dove la storto «ffl- 
riale ricorda.^ tàtt'àl pth, gà 
arebttottL E* «Ila storia di 
questa- cUltuta «minore», 
non priva di Utoarre tre-, 
sgressionl ai modriU noUU 
(come nella chiesa di 8. Oto- 
vanni a liatcra), die la mo¬ 
stre rimanda. 

Anche se essa ripfaxnba 
•uU'oggL riflutaodo di fare 
«drila riscoperta della natu¬ 
ra. dell'ecologia e della ei- 
Tfltà contadina un atto di 
pura evastone». 

NeD’attuale forma degU .ta- 
sedìamontf aUtatm preràle, 
ocree sappiaato un uso d» 
rii spati e dri materiali 
« svincolato dalle taeu poten- 
zialità produttive»: quanto 
dire dalle loro peculiarità, 
Dna stessa logica di sfrutta¬ 
mento massifica uomini e 
luoi^. e l'esi^essione di que¬ 
sto raccordo con l'ambiente 
che Tabitazione. K rischia 
cosi di assistere alla dlstru- 
sione degli ultimi ambienti 
«naturali» esistenti in Pu- 
gUa 



■fra ed esposta alta mostra 
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. La Sidney. 
Dance Company 
oggi all’Aquila 


L’AQUILA 
teatro oonmnale 


deir Aquila 
alle me 17^ per la ZZXV 
■tagtone della Soeletà aquila¬ 
na del oolnoertL verrà pie. 
aentoto U balletto deUa 81- 
dner Deaoe Conpenj. un 
eomplemo tnsoitto per nsa- 
ropa e die giunge In Italia 

K r la prima vdta dal'Austra- 
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V CAGLIARI — Con CarU 


Fiaccl l’Ente . Lirico tenta 
di nuovo il colpo «della 
grande setato di gala ». all’ 
ihsegna dei tanti fiori e 
molti òrpellt. In apertura 
della scorsa stagione Uriea, 

. eòi) «OlseUe » interpretata 
! dalla famosa ballerina, si 
presentò persino U mini¬ 
stro, D* Arezzo, per ragioni 
mondane e naturalmente 
di'propaganda (o’era puzza 
di elezioni amministrati¬ 
ve). Apdò a finire come 
tutti sanno: un numero 
infinito di signore e si¬ 
gnori del don dei cavoli 
di brechtiana memoria, 
ma anche — e per fortuna 
— migliala di giovani e 

- ragazze che del visoni se 

ne Infischiano,. e infine 
(a rompere le uova nel 
panlerè) le donne sfratta¬ 
le e l pescatori disoccu¬ 
pati a sbarrare il passo a 
tutti gli Invitati per li ri¬ 
cevimento nel municipio 
In onore della celebre bal- 
lerlna. ' 

La «serata del viceré» 
allestito dal sindaco de- 
mccristiano e dalla giun¬ 
ta di centro-destra, con V 

- Intento di guadagnare sim¬ 
patie e voti fra 1 conser¬ 
vatori. venne mandata a 
carte quarantotto, a Lei 
non c’entra. E’ una gran¬ 
de ballerina, e la rispet¬ 
tiamo come tale. Intendia¬ 
mo elevare solo una fer¬ 
ma protesta contro 1 no- 

. stri governanti spagnole¬ 
schi, tanto volgari. quanto 
: provinciali»; cosi fu spie- 
: gato alla Pracci. La balle- 
. fina tenne a precisare di 
essere « dalla parte dei la¬ 
voratori, di chi soffre e 
lotta per migliorare la 
propria condizione 
:. La lezione deH'anno 
scorso sarà stata capita 
dagli organizzatori della 
. prossima stagione Urica? 
Avrà inizio li 29 novembre, 
stavolta al Teatro Massi¬ 
mo. salvato dalle ruspa 
della speculazione edilizia 
non certo per intervento 
. dei potere scudo-crociato. 

' «La. dama delle came¬ 
lie» è 11 balletto di aper¬ 
tura (speriamo senza « se¬ 
rata d'onore ») che segna 
U ritorno della Pracci a 
Cagliari. In carteùoné un 
altro spettacolo affidato 
al BaUet Theatre Pran- 
eals, primi baUerlnl Mau¬ 
rici Belmando e James 
: Urban. Subito dopo là li¬ 
rica vera e propria: «Il 
barbiere di Siviglia ». di 
Rossini. Werther di Mas- 
senet. Lohengrin di Wa¬ 
gner, Lucia di Lammer- 
mour di Donizetti. Woy- 
zeck di Berg, Adriana Le- 
couvreur di CUea.' 

Come si vede, opere po¬ 
polari di largo repertorio 
e opere moderne di dlffi- 

- elle lettura. In più U ritor¬ 
no di Werther: mancava 
da decenni, il grande Tito 
Schlpa fu l’ultimo Inteis 
prete sulle scene cagUarl- 
iane (quando il capohiogo. 
aveva due teatri vari di¬ 
strutti dalla guerra e tori 
ricostruiti), n rerime com¬ 
missariala dell’Ehto ‘Uri¬ 
co apera In questo modo, 
di riabUltazsL Ma c’è po¬ 
co da uscirne indenni CU 
tròviamo da sempre Ih pla¬ 
no caos, nella Urica co¬ 
ma In tutti 1 campi dello 
riiettaeolà . 

La Begk»e a lo Stato 
riiendono eenUnaia di mi¬ 
lioni e non ptantficano 
nulla. VI è la corsa , alla 
Improvyisaslone . a «Ila 


A CagUari grossi nomi 
per coprire il vuoto dHniziativa 



E per riabilitarsi 
l’Ente lirico 


riporta la Fracci 




raccomandazione. ‘'’ Soho ' 
cose, queste, denunciate a 
. più riprese, , conosciute da 
tutti. Bisoriia . però non ; 

, stancarsi di rlpeterlé. e so- 
prattutto occorre agire ^ 
con Iniziativa, anche da 
• parte del movimento di si- • 
nistra. Non-si può .andare . 
avanti al solito mOdo. La 
lirica, nel capqluogO sar- 'T 
do, non deve àssòlutamen- ' 
te permettersi del proidn- 
clalisml: Non può. perchè ' 

. l'attività del mediocri ai ; 

; risolve in passività este- - 
tica, perche -la stagiona - 
. costa troppo allo Stato e - 
aUa Regione : rispetto al -- 
risultati, perchè a (TagUarl ' 
non cl sono sòltanto 1 con- ' 
servatoli ottocentesRchi. gli ' 
assessori incapaci e gli 
altri funzionari. 1 com¬ 
mercianti arricchiti e le 
signore Ingloiellate, ina 
anche moltissime persone 
, e 'huméroslsslmi ’ giorni 
che si. interésàano attiva- 
. mente alla musica. 

Qualcosa è stato fatto, 
IntendlamocL I difetti 
vengono, riomaectiiti. l’a- 
spUrasiohè al nuovo esiste 
e prende corpo. Slamo 1 
primi a prenderne atto. 

. anche.perctaàU nuovonoi 
abbiamo ^ òontrlbuito - à 
crearlo. ' ^ - ' 

B qui 11 discorso passa 
subito -al secondo punto 
Non abbiamo nulla contro 
DOnizettl e Rossini é le 
loro stòrie tristi o allegre. 
Vorremmo soltanto che 
non ol si foBsillBasse sul 
Barbieri e le Lucie, e che 
1; Wojrzeck non' venisséro 
propc^ per motivi di mo-: - 
da. Tra l’altro, in tal mo^ 
do, questi personaggi vriv- 
gono estirpati dalla storia 
« proiettati Ih una falsa 


Giusappé Podda 
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odia iTOstàì é^sizioàe ai zu mila mq 
sono disptMiibi ' 
iìì^ri stili: 




> * i t. 


' * ■" ■ 5 > . -lì 


«camera nrabinKXiìaW con __ 

conpoiil^fCantavcdo e s^ììe 

di divano e 2 pennone 



Il lutto al févòlosò piezzo di 

£lil 9 IMN )0 


sban» iiwTtie eftoraàndò~t^ 

grande vendita dlsalottr , 

; a prezzi eccezionali | 

IKaspotto e incxilaggk} giatuib in luto Italia 


i r 



I ' SS ADmTKSTM BOSem E PmETOtTBtMM» \ 

I uscmaimwmAMATRrflNETD-iwoBs/MTMeanssi i 


prospettiva fuori del tem¬ 
po, per giacere sul palco- 
scenico come eroi impa-. 
guati, ImmoblU, senza pas¬ 
sato. Slamo arrivati al 
punto che degli autori al 
Ignorano le origini, le idee, 
rimportanza, i frutti 
No. Cosi l’opera non 
. adempie alle sue funzioni, 
che sono due: tradiziona f 
e dibatito culturale. Non ' 
adempie alla prima per¬ 
chè troppo imparziale, ih- , 
completa, falsata. Non 
adempie alla seconda per 
paura, grette]^ cotopr»- 
messa ■ - « 

Per ridare linfa vitale 
alla Urica in Sardegna, 
è necessario prima di tut¬ 
to evitare che le cose si 
facciano sottobanco, tra ' 
notabili e potentati de-. 
mocristdanl (con aUeatL, 
ovviamente). E poi bisogna 
rinnovare 1 quadri, vagUa- 
-re bene le possiblUtà di 
. ogni regista, di ogni di- 
. rettore di orchestra, «U 
ogni Interprete, di ógni or¬ 
ganizzatore e di ogni 8C«- 
nografa Invéce slamo an*- 
' Cora al commissario, dopo 
quattro anni di piena U- 
legàUtà. 

.- J3§«bto,Oh| jaL.<S*» ài 
pubblico, attnverse 1 siiof 


organismi rapprésentotlvf 
e legislativi senza gher- 
zlonl. In reale possibiUtà 
di avere una voce neU’ln- 
dirizzo estensivo di cosi 
mlnelle e sensa lottltéa- 
. importante istltuztona 
Purtroppo, à Cagliari sto¬ 
rno rimasti indletra 


Nelle feto Carla Frecci 
manfre si esibisce In éss 
levsrl Iwfrail ^ ^ 
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Domenica 16, novembre 1980 


- * i • t , 

Presentata la mozione programmatica deila giunta marchigiana 


E per biglietto do visita 


Iniziata la discussione in tutti i posti di lavóro della regione 


La riflessione del sindacato 


solo generiche indicazioni legata al progetto Marche ’80 


Il PCI invita le forze 
sociali e progressiste 
ad una opposizione netta 


E’ prevalsa, ancora una 
volta la pregiudiziale antico¬ 
munista delia 1X3, che si po¬ 
ne contro quelle forze de¬ 
mocratiche, politdche e sodali 
che si sono battute per un 
governo regionale democrati- 
co, di sinistra fondato sul ri¬ 
fiuto di quella preclusione. 
" «Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale - di 
Controllo impegnano il grup¬ 
po consiliare regionale e tut¬ 
te le organizzazioni del Parti¬ 
to a svolgere perciò. • ima 
opposizione netta, rigorosa e 
risoluta in collegamento e 
nell'interesse delle forze so¬ 
ciali, culturali, progressiste e 
autonomiste della regione». 

’ «n PCI ritiene che le Mar¬ 
che abbiano biseco di un 
profondo rinnovamento della 
vita politica economica e so¬ 
ciale, e per tale ragione, as¬ 
sieme a quelle forze sociali e 
politiche che si sono battute 
In questi mesi per una Giim- 
ta basata sul rifiuto di ogni 
pregiudiziale, continuerà la 
lotta politica per sconfiggere 
la preclusione della DC a una 
partecipazione del PCI alla 


Giunta Regionale e l’accetta¬ 
zione di tale preclusione, su 
cui si basa l’attuale maggio¬ 
ranza» . 

«Sulla linea espressa dal 
recente comitato centrale del 
POI di lotta contro la pre¬ 
giudiziale democristiana nel - 
confronti del PCI e per la 
ricerca di una ampia unità 
democratica, il PCI delle 
Marche svolgerà un’oppod- 
zione rivolta alla soluzione 
dei problemi piu urgenti po¬ 
sti dalla crisi, ed estender^ le 
necessarie alleanze sociali, 
politiche su ima linea pro¬ 
grammatica di rinnovamento, 
a battere il disino politico 
che sorregge questa maggio¬ 
ranza. a superare l’attuale 
governo regionale e dare In¬ 
vece alle Marche una Giunta 
democratica, di sinistra, qua¬ 
le unica soluzione adeguata 
alla realtà regionale ^ in 
grado di esprimere una svol¬ 
ta profonda nel modo di go¬ 
vernare». 

Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di 
Controllo del PCI delle Mar¬ 
che 


Mancano scelte selettive - Per II bilancio che doveva essere presentato il 15 ottobre si 
rimanda tutto di 18 mesi ■ Nel piano neanche l'ombra di interventi di programmazione ' 

Con la prssentaziono, da parta dal parliti del centro sinistra, della «Mozione programmatica s si apra alla Regione 
ó più in generale nelle Marche una nuova fase dello scon tro politico, non più soltanto sul « veti s nazionali o locali, 
ma ancha sul programmi, i contenuti e la qualità del gove rno, i problemi delie Marche, l'urgenza di rimetterà in moto 

la macchina regionale. Occorre dire ’^jbito che a una prima lettura — il gruppo comunista darà, com'è ovvio, un 
giudizio più calzante e dettagliato al Consiglio — il docu mento dei quattro partiti appare molto ■ deludente rispetto 
mia qualità e all’acutezza dei problemi oggi aperti nelle Marche. Il « compitino » è riuscito proprio male. E forse non 

poteva essere diversamen- 

--- - -- -- te, ' visto che l’aggregazilo- 

ne delia DC. del PSI,. del 
_ • a <■ ' ^ frutto di una 

TI maturazione di convergenze 

PESARO — Al termine della XJ. X\^X llIVlla. Ic lOiZC unitarie sul problemi di fon- 
riunione, svoltesi venerdì ad della regione, ma di una 

Ancona per dibattere la solu- ^ ,, -■_ a. P*^*"*^ scelta di schieramento 

alone deliberisi imiSista alla SOClml C DrOfiFCSSlStB 7*“*» ^alle direzioni na- 
Regione Marche, il Comitato 1.V/ zionall e osteggiata dalla 

Regionale e la Commissione j • • -, maggioranza del PSI e del 

?sn?s.o‘"ap“‘’aff 5 ‘ ad una opposizione netta s 

nanirnità il seguente docu- Oggi le Marche non sono 

mento «di Comitato Regiona- più l’Isola felice che s’era 

le e la Commisisone Regiona-’ E’ prevalsa, ancora una Giunta Regionale e l’accetta- tentato di far credere. I 

le di Controllo del PCI dopo volta la pregiudiziale antico- zione di tale preclusione, su contraccolpi della crisi sì, 

un approfondito dibattito ap- munista della DC, che si po- cui si basa l’attuale maggio- fanno sentire pesantemente, 

provano la relazione e le ne contro quelle forze de- ranza». Non è una constatazione ca- 

conclusioni del spretarlo re- wocratiche, politiche e sodali «sulla linea espressa dal tastroflstica. E’ la semplice 

gionale sulla situazione poli- che si sono battute per un recente comitato centrale del presa d'atto di ciò che sta 

tlea nazionale e regionale», governo regionale democrati- poi <ji contro la pre- accadendo: cosa che, del re- 

«In particolare il CR e la co. di sinistra fondato sul ri- giudiziale democristiana nel- sto. vanno compiendo ogni 

CRC hanno denunciato con fiuto di quella preclusione, confronti del PCI e per la giorno i sindacati, gli im- 

forza l’Intervento esterno che " «Il Comitato Regionale e la ricerca di una ampia unità prenditori, gli amministrato- 

ha imposto alle Marche una Commissione Regimale - di democratica, il PCI delle *■!> 1 giornalisti (e perfino gli 
Giunta di centrosinistra. Controllo impegnano il grup- Marche svolgerà un’oppod- estensori del documento 
rompendo e rovesciando l’ac- po consiliare regionale e tut- zlone rivolta alla~soluzione quadripartito). Ebbene, di 
cordo del 26 settembre tra te le organizzazioni del Parti- dei problemi piu urgenti po- fronte a questo fatto nuovo,. 
PCI- PSI, PSDI, PDUP, che to a svolgere perciò. • una sti dalla crisi, ed estender^ le mozione programmatica 
prevedeva una maggioranza e opposizione netta, rigorosa e necessarie alleanze sociali, ripete la litania di sempre, 
una Giunta democratica di risoluta in collegamento e politiche su una linea prò- affermazioni vaghe e di 

sinistra, basata sul rifiuto di nell'Interesse delle forze so- grammatica di rinnovamento, principio che nascondono 
ogni pregiudiziale. Questo at- dall, culturali, progressiste e a battere 11 disino politico l’assenza di programmi ope- 
to politico di grave rottura autonomiste della regione». che sorregge questa maggio- rativl, di scelte selettive, di 

si è ulteriormente precisato ’ «Il PCI ritiene che le Mar- ranza. a superare l’attuale volontà rinnovatrice (tra le 

anche nel modo in cui partiti che abbiano biseco <ii un governo regionale e dare In- P.^fue e piu ■ qualificanti «no¬ 
di centro sinistra si sono profondo rinnovamento de’Ja vece alle Marche una Giunta vita» è Indicata quella del 
spartiti gli incarichi di giunta vita politica economica e so- dem<xìratica. di sinistra, qua- «difensore civico»), 
e di <x)nsiglio; nel rifiuto di clale, e per tale ragione, as- le uni<» roluzione adeguata II fatto è che si vuole man- 
discutere la formazione degli sieme a quelle forze sociali e S'-lS’ realtà regionale ed in tenere immutato 11 superato 
organi dell’assemblea regio- politiche che si sono battute grado di esprimere una svol- rapporto con Teconomia, 1 
naie, tra tutte le forze politi- In questi mesi per una Giim- ** profonda nel modo di go- ceti imprenditoriali, le forze 
che, all’interno del Consiglio, ta basata sul raduto di ogni vernare». produttive fondato sul vecchi 

e senza alcun collegamento pregiudiziale, continuerà la il Comitato Regionale e la strumenti dell’incentivazione 

con le questioni del governo lotta politica per sconfiggere Commissione Regionale di Indifferenziata, - dell’elargizio- 
reglonale. come aveva prò- la preclusi<»ie della DC a una Controllo del PCI delle Mar- ne del pubblico denaro, riflu- 
posto U PCI. partecipazione del PCI alla che , tando l'adozione «il misure 

selettive, di programmazione, 

__ di controllo del credito e 

—.j investimenti. 

' Ciò emerge In m(xlo chla- 

SAN BENEDETTO DEL ^uperofo l'oblettìvo olio • 11 della nozione, ma più ancora 

^ ■ dal capitoletti finali tlguar- 

TRONTO — « Il tessera- cgrinne Toaliatti di S. BfinfidfittO danti le attività produttive ed 

mento non lo abbiamo lugilulll Ul i#* PanaucilU economico-sociali, che lìon 

mal concepico come una ~ ■ " — ' sono altro che i vart 

operazione burocratica e «pfro-nMiMria» d^li apparati 

noiosa ma è diventato • a a* ' ^ assessoriaU che circolano da 

„%1 fmpre d. più TfE 1 RUOVl ISCFlttl SS 

il momento di sintesi del " Giunta nuova, 

lavoro che la sezione è • Ma non avviene a caso. In¬ 
andata svolgendo nel U.UJ.U1.C tervenlre in mode» diverso, 

suo ambito territoriale programmato nell'economia 

durante tutto l’anno. Co- ava significa cambiare gli stru- 

sono in maggioranza 

orgamzzauvo scaiunsce, - significa cambiate la 

in questa sezione, dalle qualità del governo regionale 

Iniziative ^litiche che la XJB COntlÌDUtO COntìnUO al problemi « dei suoi ra^rti cot la 

sezione stessa compie _ , società ^ marchigiana (nella 

nel quartiere in direzio- Che 1 ClttaOim VlVOnO nel Quartiere quale h rei è profond^ente 

Sf'clÙadim vi™M Ì: ni SKsanta in pri forte- nanaltutto cittadini ed , 

A parlare è il compa- niente segnata dalla spe- op^atari sanitari perché DC nelle Marche. Si rilegga il 

»nn Italo Bnllettmi ^e- culazione selvaggia: le la Riforma parta e non . comunicato del ' CJt. della 

ffretarin delia ««elione co- ' grandi colate di cemento, venga vanificata >. ' DC, riguardante rindustrie si 

. SS s “SS* 

di San Benedetto del • ^ ner un locale nosowniio stessi temi nei giorni scorsL 

l^onto. Una sezione che Tninìmo dì vi<:ibilità della adwio- ^ questo che la mo- 

ha già superato abbon- rassenza di ■ Partito concretila- jione — dovendo parlare cW 

dantemente l’obiettivo di ^ tea con nuovi iscritti. ^ bilancio programma^ che 

ritesserare alla data del ni^ Nel lavoro del tessera- 7 dov^ essere presentato il 15 

nove irovembre il 60 per j compagni della sezio- «nmTiaBTil da prendere a pretesto il ritardo 

cento dei suoi iscritti. hanno concentrato la compagm, da mili- della formazione della Giunta 

A quella data, infatti, «q-o iniziativa in rappor- ^ vecchia data c(h per affermare che «l’intero l- 

erano già 195 i compagni ^ ^ particolare in^n- conipagna C^n- ter m formazione 

con la tessera 1981 in ta- JSiUità d^a Giunta co- na ad iscritti re^nti «io- 

«.a Troia o dir» il TO o'n ucwa j compagHO Aldo Pio- dalla legge .sulle procedure di 

vale a dire il 78 /o munale su questi temi, tentino ■ semnre nrivìie. programmazi«Mie verrà con¬ 
dei numero complessiva- g sono state proprio le f. duro con la presentazione 

mente tesserato l’anno donne le più sensibiU a ? contatto peist^ byanclo regionale per il 

scorso. miziative sui ser- ^ nmano per ascoi- igea», cioè, in pbw 

ibTd inciAma Q niifMsfn rfi niiartiere. 1 Suggerimenti delia sì rinvia di un altro anno e 

■insieme a QUGatO vizi socia** di Quartiere* acnta a na^ ^nfava-ra la rirti^o dai amranm 

dato estremameiite posi- Hanno visto da vicino ^ linea del partito a livello programmatico della Regione, 

tivo che depone m favo- me lavorano i comunisti, nazionate e le posizioni *»sta. La volontà di 

re dell’impegno massic- molte di esse si sono ac- ^ rifiutare la prograrnmadotie 

do tn questa prima tor- costate alla politica prò- _| appare evidente anche nd si- 

nato del tesseramento ne prio in occaàone di que- ®»tta- lenzio totale ^ marione 

va registrato un altro ite lotte. ^ ^ 

non meno convincente e cosi è stato per le _ iìirtSai?iifc^^^(S!nl S 

ktti TTianrt del tatrnm -noli. tnWìQt.iTTfk la .«azione * ^ bUanclo posltivo comunità montane, plani 

-agrìcoU di zona, congerie del 
piani territoriali, piani degli 
insediamenti produttivi, {gmni 
dei servizi e segnatamente 
della sanità e dei trasporti). 
Bu questo complesso e di¬ 
sordinato lavoro (giacchà la 
Regione non ha svolto la 
funzione di coordiruunento • 
di Indidzzo che aveva il do- 
.vere di compiere) non si fa 
perda. 

Domandiamo in modo 
partiodare ai socialisti, ma 
anche alle altre forze demo¬ 
cratiche ddlo schieramento 
di giunta — è questo il giu¬ 
sto rapporto che volete avere 
con ^i Enti locali, le loro 
aggregazioni comunali, le or- 
ganizzazìoiU di massa • la 
società marchigiana nel suo 
taeienie? E gli amministratori 
democratici che ne dicono? 
Non si tratta di avere poet- 
zkmi manichee. Ma U bitfiet- 
to da visita ddia nuova 
Giunta è veramente pecr^DO. 

Dino DfOtaHòvi 


Le assemblee in preparazione della conferenza nazionale dei delegati in programma a Milano dal 5 al sfeb¬ 
bralo ,1981 A colloquio con Rossano Rìmellì, della segreteria marchigiana della CGIL — Le prospettive 


ANCONA — Le assemblee so¬ 
no iniziate venerdì e prose¬ 
guiranno fino a coprire tut¬ 
ti 1 luoghi di lavoro; contem¬ 
poraneamente si svolgeran¬ 
no incontri di zona con la 
partecipazione degli eletti 
dalle varie realtà produttive 
mentre verranno distribuite 
migliaia di copie della sinte¬ 
si di quello che viene ormai 
comunemente definito come 
c documentone » o « EUR 2 ». 

E’ questo l’oneroso pro¬ 
gramma di iniziative con cui 
i sindacati marchigiani si 
preparano all’assemblea na¬ 
zionale del delegati che si 
svolgerà a Milano nel giorni 
5, 6 e 7 febbraio 1981. Un 
lavoro che si intreccia a 
quello per il rinnovo delle 
tessere e alla generale rifles¬ 
sione che Investe le organiz¬ 
zazioni del lavoratori. Ne 
parliamo con Rossano Rimel- 
li, della Segreteria regiona¬ 
le della CGIL. ««E* un lavo¬ 
ro necessario. Non certo per¬ 
ché, come sostengono tanti 
interessati critici, il sindaca¬ 
to dovrebbe oggi fare i conti 
con un epoca di errori e illu- 
,8iont, ma perché proprio le 
conquiste e le esperienze ac¬ 
cumulate nella lunga stagio¬ 
ne cominciata con l’autunno 
caldo hanno bisogno di ima 
verifica e di un bilancio com¬ 
plessivi per essere consolida¬ 
te ed estese». 

« Per quanto riguarda le 
Màrche, poi, c’è una esi¬ 
genza particolare, che è quel¬ 
la di aggiornare, di fronte ad 
un periodo di crisi che non 
sarà breve, le strategie elabo¬ 


rate per affrontare una strut¬ 
tura produttiva che era com¬ 
plessa e contraddittoria an¬ 
che negli anni dello sviluppo 
e della creazione del mo¬ 
dello ^. 1 

Basta pensare, a ' questo 
proposito, a vertenze «ano¬ 
male)) come quella della Far- 
fisa, della SIMA o deUa WAI- 
N£3l, dove non sono in di¬ 
scussione dei «classici» pac¬ 
chetti di licenziamenti ma ri¬ 
duzioni di personale tali da 
mettere in discussione la na¬ 
tura stessa del complessi, o 
la quasi totale ricapitalizza¬ 
zione o, ancora, il trasferi¬ 
mento di tutti gli impianti 
da una zona all’altra. 

<«E poi — prosegue Rimel- 
li — le. crisi di settore, com¬ 
plesse e particolari quanto lo 
sono i settori stessi. Il con¬ 
vegno regionale sulle calzatu¬ 
re. fissato per il 19. o quello 
sul legno, di venti giorni fa, 
stanno cercando di porre dei 
punti fermi neU’analisl del 
sindacato. E di queste cose, 
ovviamente, si parlerà nel¬ 
l’assemblea marchigiana dei 
delegati, che concluderà la 
mobilitazione in preparazio¬ 
ne dell’appuntamento di Mi¬ 
lano. Insieme ai problemi ge> 
nerali come la politica sin¬ 
dacale, il «fondo di solida¬ 
rietà », 1 salari, Torarlo eccj). 

E poi c’è il confronto aper¬ 
to con la Federazione regio¬ 
nale degli industriali. Il pri¬ 
mo incontro, svoltosi il 7 no¬ 
vembre, ha permesso di con¬ 
cordare una sorta di calenda¬ 
rio degli impegni prioritari 
da affrontare insieme. «Si 


può dire che la parte dei con¬ 
tratti che riguarda l’informa¬ 
tiva aziendale, gii incontri sul 
settori ecc. non è stata mini¬ 
mamente applicata. Poi ci 
sono questioni generali e 
prioritarie che hanno biso¬ 
gno del contributo di tutte le 
componenti sociali e politiche 
per essere risolto. MI riferi¬ 
sco alla mobilità, all’uso e al¬ 
le dimensioni del credito, al¬ 
la formazione professionale, 
^al ruolo della finanziaria re¬ 
gionale ^ , 

« Pensa, ad esempio, - al 
' Fondo s(X!lale europeo, 20 
miliardi nell’SO ^ solo per le 
Marche, cui possono accedere 
le aziende in fase di ristrut¬ 
turazione, il tessile e i settori 
collegati aH’agricoltura. Be¬ 
ne, succede che chi ottiene ì 
finanziamenti li usa per pa¬ 
gare gli stipendi, potendo ab¬ 
battere ' 1 propri prezzi di 
produzione ». 

-- Quello con gli industriali è 
un confronto difficile, ed è 
la prima volta che viene ten¬ 
tato, ma la complessità dei 
problemi Io impone. 

Fino a quMto punto, pe- 
.. rò, sembra che il lindacato 
sia di fronte ad una « nor- 
' male» anche ee faticosa, 
fata di aggiornamento a 
di potenziamento della tua 
^ ' atruttura. E' proprio cosi? 
. «No — precisa Rlmelli — 
problemi nuovi e seri ce ne 
sono. La stasi, se non la re¬ 
cessione, del processo unita¬ 
rio e il rapporto tra sindaca¬ 
to e lavoratori, che a volte 
risulta un po’ affannose, pon¬ 
gono la necessità di una ve¬ 


rifica al fondo. E il tessera¬ 
mento per rsi ne è una pro¬ 
va evidente ». 

A proposito, come va? 

«Potrei anche dire che va 
bene, almeno in rapporto al 
resto del paese. Parlo soprat¬ 
tutto per la CGIL, i dati di 
CISL e UIL non li ho, ma la 
questione è pressoché slmi¬ 
le per tutti e tre. Nel Pesa¬ 
rese andiamo avanti, ed è 
una delle poche province d’ 
Italia. Anche ad Ancona si 
. guadagna qualcosa, ma poco. 
Le difficoltà sono soprattutto 
a ' Macerata ed Ascoli. Ma 
non è solo una questione di 
numeri, che andrebbe preci¬ 
sata con molte spiegazioni 
tecniche: la percentuale dei 
pensionati, la maggiore o mi¬ 
nore rapidità organizzativa 
nelle Varie zone e nel vari 
settori, le categorie falcidia¬ 
te dal licenziamenti...». 

« H problema principale, pe¬ 
rò, rimane quello del come 
si lega l’adesione organica al 
sindacato con la politica del 
sindacato stesso e i modi di 
portarla ■ avanti. MI spiega: 
più o meno tutti sentiamo 
che ■ troppe azioni vengono 
paniate nell’apparato, piut- 
^ tosto che nella fabbrica, e 
che sempre a livello di ap¬ 
parato vengono concluse». 

La partecipazione, quindi. 
-* « SI, ma senza demonizzare 
anche qui il verticismo. Ci 
sono motivi reali anche per 
questo prqblema. Pensiamo 
alle calzature o ai braccian¬ 
ti. Realtà di lavoro dove ope¬ 
rano magari 15-20 persone. 


L’Iniziativa dal basso 11 è un . 
sogno. Nel solo 1978, poi, so- * 
no entrate nella produzione ’ 
100 mila nuove unità e ne 
sono uscite 75 mila. Un ter¬ 
zo del lavoratori dipendenti, 
La continuità delle organiz- 
' zazioni periferiche, in certi 
casi, è fisicamente impossi¬ 
bile ». . • - t 

« Ma proprio per questo, se-. 
condo il sindacato, la strada ' 

‘ giusta è quella del massimo 
decentramento e della mag- ^ 
gìore unità. Dal 1. dicembre, 
quindi, le Camere confede¬ 
rali del lavoro provinciali 
cederanno il posto a sette 
strutture a livello di com- ' 
prensorio che, a loro volta, 
saranno articolate in Ì6 Con¬ 
sigli unitari di zona (9 sono 
. già pronti a partire), men¬ 
tre il nostro sforzo tende a, 
generalizzare i Consigli del 
delegati, caratterizzati da un 
' dibattito interno ancora più ' 
puntuale ed ampio». ■ ' 

Una domandina cattiva, 
Rossano, per chiudere. E’ ' 
una formula al posto di 
■ - - un’altra formula? - > <' 
«Niente affatto. E’ un’esi¬ 
genza reale che darà risulta- 
. ti dimostrabili. Ti faccio un i 
, solp esempio. Si dice, giusin- 
mente, che la politica del-, 
l'EUR e i suoi sviluppi. se-, 
’ gnano dei ritardi. Nelle Mar- ' 
che c’è un’ecceziohe molto po¬ 
sitiva ed è la ■ provincia di 
Ancona, perché lì i Consigli ' 
unitari esistono dal '75 e fun-. 
zionano piuttosto bene». 


f. C. 


Nelle trattative degli edili pochi passi avanti | La Teksonor sta chiudendo per intralci burocratici 


La DC a Camerino 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Il tessera¬ 
mento non lo abbiamo 
mal concepico come una 
operazione burocratica e 
noiosa ma è diventato 
per noi sempre di più 
il momento di sintesi del 
lavoro che la sezione è 
andata svolgendo nel 
suo ambito territoriale 
durante tutto l’anno. Co¬ 
me dire che il momento 
organizzativo scaturisce, 
in questa sezione, dalle 
Iniziative politiche che la 
sezione stessa compie 
nel quartiere in direzio¬ 
ne della soluzione dei 
problemi, anche minuti, 
che i cittadini vivono». 

A parile è il compa¬ 
gno Italo Bollettini, se¬ 
gretario della sezione co- 
' munista' « P. Togliatti » 
di San Benedetto del 
ITonto. Una sezione che 
ha già superato abbon¬ 
dantemente l’obiettivo di 
ritesserare alla data del 
nove novembre il 60 per 
cento dei suoi iscrìtti. 

A quella data. Infatti, 
erano già 195 i compagni 
con la tessera 1981 in ta¬ 
sca, vale a dire il 78®/o 
del numero complessiva¬ 
mente tesserato l’anno 
scorso. 

àto Insieme a questo 
dato estremamente posi¬ 
tivo che depone In favo¬ 
re dell’impegno massic¬ 
cio tn questo prima tor¬ 
nato del tesseramento ne 
va registrato un altro 
non meno convincente 
sul plano del lavoro poli¬ 
tico realmente svolto dai 
compagni della sezione 
Togliatti nell’ambito del 
quartiere. La sezione, in¬ 
fatti, a tutt’oggl oltre ad 
avere ritesserato 60 com¬ 
pagni ha reclutato 16 
nuovi iscritti dei quali 
14 sono donne. 

Infatti la questione del 
servizi sociali, d^lì am¬ 
bienti di vita, del verde, 
delle strutture ricreative 
nel quartiere sono state 
sempre al centro dell’ini- 
zlativa della sezione To¬ 
gliatti. Tra l’altro essa 
ofteTA in una zona della 
città cresciuta dagli an- 


Superato l'obiettivo olio 
sezione Togliatti di S. Benedetto 

Tra i nuovi iscritti 
le donne 

sono in maggioranza 

i 

Un contributo contìnuo ai problemi 
che ì cittadini vìvono nel quartiere 


Iniziatìve di lotta nei cantieri 
per la vertenza ancora bloccata 

L’associazione costnittori marchigiana arroccata su posizioni di chiu¬ 
sura L’accordo già siglato in altre regioni Giovedì nuovo kicontro 


forse non conosce 
Tenergia elettrica? 

Gli impianti funzionano con gruppi elettrogeni 


ni sessanta in peri, forte¬ 
mente segnata dalla spe¬ 
culazione selvaggia: le 
grandi colate di cemento, 
la assoluta mancanza di 
parcheggi, di verde, di 
spazi attrezzati per im 
minimo di visibilità della 
zona stessa, l’assenza di 
strutture aggregative so¬ 
no tutti elementi sul qua¬ 
li i compagni della sezio¬ 
ne hanno ccncentrato la 
loro iniziativa in rappor¬ 
to alla particolare insen¬ 
sibilità della Giunto co¬ 
munale su questi temi. 

' E sono stote proprio le 
donne le più sensibili a 
queste iniziative sui ser¬ 
vizi sociali di quartiere. 
Hanno visto da vicino c^ 
' me lavorano i comunisti: 
molte di esse si sono ac¬ 
costate alla politica pro¬ 
prio in occasione di que¬ 
ste lotte. 

E cosi è stato per le 
Iniziative che la sezione 
Toiletti ha sviluppato 
nel campo della salute e 
della prevenzione. La ri¬ 
forma sanitaria è stato 
uno dei terreni di inter¬ 
vento della sezione nel 
corso dell’anno. 

« I problemi della salu¬ 
te — dice il con^iagno 
Ettore Sclarra, del Di¬ 
rettivo delia Togliatti e 
membro del Consiglio 
di amministrazione del¬ 
l’Ospedale civile — sono 
tra quelli cui la gente è 
più attento e sensibile e 
noi ci siamo preoccupati 
di mobilitare con un’ope¬ 
ra di informazione in¬ 


nanzitutto cittadini ed 
operatori sanitari perché 
la Riforma porto e non 
venga vanificata». 

Ed anche tra il perao- 
nale del locale nosocomio 
sono cresciute le adesio¬ 
ni al Partito concretizza¬ 
tesi con nuovi'iscritti. 

Nel lavoro del tessera¬ 
mento sono intervenuti 
molti compagm. da mili¬ 
tanti di vecchia dato co¬ 
me la compagna Cesari¬ 
na ad iscritti recenti co¬ 
me il compagno Aldo Fio¬ 
rentino, ' sempre privile¬ 
giando il contatto perso¬ 
nale ed umano per ascol¬ 
tare i suggerimenti delia 
gente e per spigare la 
linea del partito a livello 
nazionale e le posizioni 
locali dei comunisti ri¬ 
spetto ai problemi citta¬ 
dini e alla Giunta di 
centrosinistra. - 

< Il bilancio posltivo 
della sezione Togliatti 
nel tesseramoito dice 
la compagna Teresa Tra- 
vaglini — è il frutto non 
del semplice attivismo 
dei singoli compagni che 
pure c’è stato ed anche 
in misura notevole. Esso 
rappresenta però soprat¬ 
tutto il risultato di una 
continua presenza del 
partito nel quartiere, a 
fianco dei problemi dei 
cittadini che hanno visto 
al loro fianco a sostene¬ 
re le loro richieste solo l 
comunisti ». 

g. t. 


PESARO — Anche se Tultiino incontro deHa trattativa per 
ii contratto integrativo provìixdale de^ edili di Pesaro e Ur¬ 
bino, che interessa circa 5500 lavoratori, non può essere con¬ 
siderato dd tutto negativo, la categorìa rimane in stato di 
mobflitazimie e per-la settimana entrante saranno c(m ogni 
probabilità effettuate alcune azioni di lotta' nei cantieri più 
-importanti del témtorio.' , - - , _ > 

Ciò. evidentemente, per favorire la definizkne di una ver¬ 
tenza riie si 'sta prolungando, per esclusiva responsabilità - 
dell'ANCS} (l'associazione dei costruttori) -oltre ogni limite. Tra 
l’altro il fronte dei costruttori non è più compatto come 
qualche settimana addietro, dal mmuento che in numerose 
province, prime tra le altre quelle di T<»ìdo.* Firenze, la 
firma p«: l’integrativo è già stata stilata. 

Si diceva che, nonostante il mancato a(x»rdo fra le parti, 
qualrosa «li nuovo è affiorato. Si .sono realizzati crocreti 
passi avanti p(^ qoel che riguarda la prima parte della piat- 
tafcHina (diritti di informaziraie,, «vittimo e subappalto) e cnò 
non è cosa da p(XX), ma pm'sisUHX) resistenze ancora forti 
da parte iminreDditoriale nel definire un'intesa sui problemi 
deH’antìtùpo in caso «li malattia. suU’approi^fato. sulle «pia- 
lifiche, sulla mensa e suH’intleùnità territoriale. Uno scoglio 
«minore» che potrebbe essere aggirato sol che l’ANCE si 
decidesse ad accantonare «luelle pregiudiziali che in altre 
realtà {xovincialì sono state superate proprio in questi gìonii. 

A «piesto atteggiamento di chiusura mostrato dall’.ANCE. 
^ edSi naarrnigìani hanno risposto con «lecisione ma anche 
con grande senso «li responsabilità. ~ - 

Questa hnea è stata rìaffennata anche 'daH’attivo dei 
delegati, svoltosi nei giorni scarsi nel capeduogo. che si è ccm- 
cluso eoa una richiesta alla ccntr^sarte di manifestare una 
vnkmtà costruttiva tale da «consentire la soluzione «Iella ver¬ 
tenza. n prossimo incontro è stato tissato per giovecfi 20. 
ma SODO «nrcolate v«xn di uno slittamaito della data venti¬ 
lato dai (Xistruttorì. - 

Se ciò fosse vero si registrerebbe un netto passo indietro. 
Ogni imitativo dì allungare ì tenq» sarebbe' ìitfa^ consideTato 
dai lavtxatori celili un segnale negativo a «mi, rispondere «xm 
nuove iniziative di lotta. 


Questi i programmi 
di oggi , a Telepesaro 

<XIE 13,30: Candida camera; 13: Film; M3: flotto canestro, 
notlrie dal mondo did baslrét; 15^: Supsrelassifica abem; 
16,15: Cartoni animati; 16,46: Telefilm; 1745: I nostri prc- 
grémmi; 1740; nim; 19: ^diavolo femminile serie Al: 
Fano-ReBglo BmOia; 19.45; Cronache dri cinema; X: Car¬ 
toni animati; 3045: Telepesaro Oioroale; SI: Film; 2340: 
1 nostri programmi: 3,45: Film « Inghilterra nuda ». 


Al cinema ODEON 

di PESARO 

IL MKSUOR FILM DEU’ANNO (New York Times) 


Assemblea Kl 
sol consigli 
circoscrizionali 
di Pesaro e Fono 


FANO — Si è svolta nel gior¬ 
ni scorsi presso la sala San 
Michele una assemblea dei 
rappresentanti comunisti nei 
consìgli c t iooecrizionaU dei 
«;<Hnuni di Pesaro e Fteio. 

Al centro «Iella discissione 
le i»o^>ettive che per «luesti 
«xsistgU — gh «mici eletti a 
suffragio diretto — si apro¬ 
no (xm iVtoqidsizione recente 
di nvKnì peiteri amminfetra- 
tivL - 

-In particxàare è stato de¬ 
nunciato il pericolo che «loe- 
ste strutture si « apphittìsca- 
no » in una attività puramen¬ 
te ammìnfetratàva non riu¬ 
scendo in questo modo a rea- 
lizzare Q oonmìto ikù ìnqior- 
tante a cui s(xk> chiamati, di 
ccsnvo^gere tutti i cittadini 
intorno a grossi proWani 
déBa città. 

Le esperienze di Pesaro e 
Fano, «lUnidL-'anche per la 
toro partictriarltà,’ si inseri- 
soono a pieno titolo nel di¬ 
battito naztonale sul decen¬ 
tramento. 


' ' ìÌLlJ ' 


MUCOfA (MC) — Stiamo 
quasi facendo l’abitudine al¬ 
l’annuncio sempre più fre¬ 
quente di aziende in crisi, 
di fabbriche che chiudono, 
di Interi «xanpartl ectxiomi- 
«d in diffìcoltà (è il caro del- 
rabbigliamento delle calza¬ 
ture, degli stimnenti musi¬ 
cali). ' . . . 

Ma non «capita • davvero 
tutti i giorni che una azien¬ 
da, pur nata tra mille dil- 
iìcoltà. ed in una realtà non 
chiaramente industriale, qua¬ 
le quella della Comunità 
Montana «I» di Camerino, 
in «:omuije di MucKiia, quando 
ormai si stava conquisUuido 
im proprio mercato per un 
prodotto progettato e realiz¬ 
zato interamente in proprio 
(un giradischi stereofonico), 
debba chiudere perché pet 
intralci buiocnatici e per i 
ritardi dell’aznminlstrazl«}nt! 
«nmunale e della Comunità 
Montima, in mano alla DC. 
l’Enel anocMa non ha etettri- 
fl«:ato la zona, che non di¬ 
zione neppure di una rete 
i^ca. 

Dal marzo scorso. quant.o ~ 
la Teksonor di Muccia ini¬ 
ziò la sua attività, si è an¬ 
dati avanti «»n un gruppo 
elettrogeno e si è attinta 1’ 
ac(iua, chiaramente non po¬ 
tabile, dal fiume sottostante. 

^pure la C«]mumta Mon¬ 
tana « 1 », «die nella zona ha 
previsto un «Piano «li svi¬ 
luppo, aveva garantito i ser¬ 


vizi primari. lnve«:e ci si sta 
arrangiando in propno. 

Martedì ci sarà un inocm- 
tro tra R^«)ne Marche. Co- ' 
munità Montana, sindaci di 
Mu<%Ia. FIM e una delega¬ 
zione dei lavoratori della 
Teksonor. Se non' prevarrà 
la k^rica dello scaricabile do¬ 
vrebbe essere. r«xx:asi<me buo¬ 
na per' uscire fuori da una ' 
situazione che al momento 
appare molto ingarbugliato, 
ma che in effetti potrebbe 
trovare una soluzione 

Si tratta di mantenere 
de agli impegni presi. «Al¬ 
trimenti — ci ha detto Giu¬ 
seppe Ferrari, della FIM di 
.Macerata — si rischia . «il 
mandare alla malora una i- 
niziauva nata con mlDè dif¬ 
ficolta, ma eoa il «xmtwrso 
«li più soggetti (£toti locali. 
Regione, sindacati e privati) 
e cne, per.i risultati sul mer- 
t»to, sta dando i primi frat¬ 
ti». • 

Attualmente la T^sonor 
«x»nipa 14 parsone. La produ- 
zrone, (M>me abbiamo già det¬ 
to, è iniziata nel marzo sror- 
sa In base ad un «.ccordo 
fatto In Regione, la società 
SI era impeciata ad assume¬ 
re e mettere in produzione . 
il personale di im’altra a- 
zienda «Iella zema, l’AMAF. 
che ha «diiuso i battenti per 
difficoltà finanziarie. Oli «x:- 
cupatl «ximplezsivi previsti 
dovrebbero essere una quor 
ramina. 



ANCONA — Joma Kauko- 
uno dei più straordi¬ 
nari' interpreti «iella musi¬ 
ca Rock (è un chitarrista 
di una bravura unica) sa¬ 
rà in concerto questa se¬ 
ra, alle ore 2130. al Pala¬ 
sport di Ancona. 

(Juesto eccezionale ed 
unico appuntamento musi¬ 
cale è stato organizzato 
da Radio Sibilla di Anco¬ 
na, che così, dopK) i con¬ 
certi di Edoardo Bennato 
ed Airto Moreira, offre al 
pubblico dei giovani appas¬ 
sionati un’altra occasione 


Kaukonen questa sera 
al Palasport dì Ancona 


■.QIAROMO 



DI UMA 


da non perdere della mu-' 
sica rock. Jorma Kauk<> 
nen fa subito pensare ai 
leggendari Jefferson Aìrpla-1 
ne. Di questo gruppo il chi¬ 
tarrista che questa sera sa¬ 
rà in concerto in Ancona, 
fece parte dal 1965 al 1972. 
Ma Jorma Kaukonen è le¬ 
gato anche al nome degli 
Hot Tuna, il gruppo fon¬ 
dato da lui e da un altro 


e% Jefferson, il bassista 
Jack Casadj. 

In tredici anni di lavoro 
Jorma Kaukonen ha colla¬ 
borato alla realizzazione di 
ben 21 C.D. L’ultimo inci¬ 
so porta il suo nome « Jor¬ 
ma» ed è la prima regi¬ 
strazione dopo Io sciogli¬ 
mento degli Hot Tuna nel¬ 
la quale Kaukonen s\ pre¬ 
senta da solo. 


fGBtSOflE * 9M£f MkU 9C b 
•ibmim/Sfir-cxnEKSviftto 
<BnJICXWVI»q-MarfNDaUGM5 
gCHWDasM-acHNDweBm 


L’Ùnìtà 

eambia telefono 



A partire dal 19 naraiwàre 
prezi l mo, la rzdattona mar¬ 
chigiana «fa «l’Unità» cam- 
Marà nufpare t ato foni co; par- 
tanto rwffia to dtf hia l an» rt- 
apa nd ari al Il999t la rada- 
ciana al S67W. • 



ciifutMi I routtco 





Avviso di 
iicitazUme 
privata 

8 i rende ixito che saran¬ 
no appaltati a Itottaakine 
prlviM i lavml di am- 
pUamento e di ristnit- 
tureitone 'cIcImi - semola 
media -sita in località 
PtottonL 

I lavori a base d’asta am¬ 
montano a L. ]3i.?9luM6 
e a a n u rm o ag gl udl c aU con 
la proeaduia prevista «W- 
rart. L leu. a) della leg¬ 
ge 3-3-1973^ n. M. 

Le ditte che intendono 
partecipare alla gara poa- 
tono farne richieeta al 
Comune «H Castel «li La¬ 
ma entro il termine di 
10 giomi dalla data di 
pubhlicastone «lei pres^- 
te avviso. 

IL SINDACO 


Eccezionale successo al cinema 

SALOTTO di Ancona 


AL PACINO 
CRUISING 


Al SUPBtaNEMIA COPPI 

di ANCONA 



TERENCE HILL 


(«1 





[ POLIZIOTTO 
SUPERPIU 

ERNEST BORGNINE 

’W' ■ A . 

SERGIO CORBUCCI 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA’: VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TaEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONi: TELEFONO 28.500 
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la fotpmslòne di^500làvorah>ri>^l'aziènda di 4800 : ^ n rR 

la liernì decìde il m 
degli operai in cas^ inte^ 

L*aniìuncio ufficiale è stato dato dai capo del personale delle acciaierie — E’ ancora da chiarire come avverrà il mecca¬ 
nismo di allontanamento, se a rotazione o in «fila indiana» — I reparti caldareria e condotte forzate ne saranno esclusi 


TERNI ~ E' stato quan* 
tifìcato ufficialmente nel 
tardo pomerìggio di vener¬ 
dì il numero di lavoratori 
che sì vogliono in cassa 
integrazione alla « Temi ». 
Lo ha comunicato il capo 
del personale. Rossi, all* 
esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Le ipotesi che la 
direzione aziendale sta ora 
vagliando sono ora due. 
Una della stessa Finsider, 
l'altra della direzione 
• Temi ». 

Secondo la prima Ipote¬ 
si — quella Finsider — i 
provvedimenti di cassa da 
attuare fra il 4 dicembre 
e il 9 gennaio sarebbero 
circa 6.^00. Secóndo l'ipo¬ 
tesi «Temi» sarebbero in¬ 
vece circa 4.800. La dire¬ 
zione ha « chiesto tempo » 
fino a mercoledì, per co¬ 
municare quale delle . due 
strade deciderà dì percor¬ 
rere. Resta tuttora da chia¬ 
rire un elemento fonda- 
mentale. Se cioè la « cas¬ 
sa i verrà effettuata a « ro¬ 
tazione » o se invece verrà 
applicata « in fila india¬ 
na». Nel caso della rota¬ 
zione — il più grave — il 
numero dei difendenti in¬ 
teressati al provvedimento 
sarebbero 6J00 nel primo 
caso e 4.800 nel secondo. : 

Nel caso della « fila in¬ 
diana » — quello che al sin¬ 
dacato ritengono più prò-' 
babile — i lavoratori in¬ 
teressati al provvedimento 
sarebbero sempre gli stes¬ 
si e sarebbero 3.100 secon¬ 
do l'ipotesi Finsider e 
2.500 secondo quella «Ten 
ni ». Prospettive sicura¬ 
mente non rosee ' in en¬ 
trambi i casi visto che la 
mole degli operai interes¬ 
sati comunque alla .cassa 
sarebbe sempre superiore 
in proporzione a quella dei 
dipendenti degli altri sta¬ 
bilimenti del settore. ' - 

Lunedi comunque ripren¬ 
deranno le trattative con 1 



la direzione e già in quella 
sede il sindacato potrà 
chiedere delucidazioni in 
inerito alle intenzioni dei 
dirigenti. Gli unici reparti 
che comunque rimarranno 
esclusi dal provvedimento 
saranno quelli di caldare¬ 
ria e condotte forzate. Le 
loro produzioni non rien¬ 
trano infatti nel ^ « contin¬ 
gentamento» richiesto dal¬ 
la CEE. 

■ Aiiche in meritò al tipo 
di cassa integrazióne da 
chiedere, ci sarà ancora 
da discutei^ ^ i^} ■ trajtte- 


rà cioè di « cassa ordina¬ 
ria » o di « cassa speciale ». 
Tutto dipenderà dal go¬ 
verno centrale i che • do¬ 
vrebbe dichiarare una « cri¬ 
si manifesta del setto¬ 
re ». Se il governo emane¬ 
rà il provvedimento ; la 
« cassa » sarà straordinaìia. 
In caso contrario sarà «òr: 
dinaria». La differenza è 
innanzitutto - economica. 
Con il provvedimento ònli- 
nario i lavoratori percepi¬ 
ranno il 93% della loro pa¬ 
ga. Con il provvedimento 
straordii^rlo verrapim. fìs-, 


sati del tetti :, 

Seicentomila lire mensili 
massime per gli impiegati 
e 530.000 mensili a^ opè- 
rai. Le peggiori previsioni, 
comunque,, sembrano es¬ 
sersi avvenite. La girando¬ 
la di voci che.in questi gior¬ 
ni aveva imperversato in 
città in merito alla «que¬ 
stione Terni» sembra ora 
destinata a Unire. Non'òsi-- 
stono al momento prese di 
posizioni sindacali in me¬ 
rito alle ultime, comunica¬ 
zioni dell'8zien.da. 

Si .attei^..probabUmeii-.. 


te la comunicazione defi¬ 
nitiva che chiarirà le mo¬ 
dalità d'impiego della cas¬ 
sa. I nodi di. sempre pe¬ 
raltro restano, e come ri¬ 
cordavamo nei giorni scor¬ 
si, la «cassa integrazione» 
non potrà di certo risol¬ 
verli. Il ruolo delle parte¬ 
cipazioni statali primo fra 
tutti. La necessità di un 

f iiano « serio » per Io svi- 
uppo della. «Temi » re¬ 
sta ancora fra le principali 
richieste sindacali. - 
Delle Partecipazioni sta¬ 
tali si è comunque di¬ 
scusso ieri mattina a Ter¬ 
ni nel corso del convegno 
organizzato dal nostro par¬ 
tito alla sala 20 settembre 
e che verrà concluso dal 
compagno Giuseppe D'Ale- 
ma. Roberto Piermatti che 
ha tenuto la relazione in¬ 
troduttiva ha preannuncia¬ 
to frasi preoccupate in 
merito alla « Temi ». La 
notizia ' della cassa inte¬ 
grazione arriva in uh mo¬ 
mento particolarmente de¬ 
licato i^r lo stabilimento. 
Quando cioè non è stato 
ancora nominato il nuovo 
amministratore ‘ delegató 
e la carica^ ricoperta « ad 
interim » dallo stesso pre¬ 
sidente Arraa. In una in¬ 
tervista - rilasciata - nella 
mattina il compagno D’Ale- 
ma ha detto che « è ne¬ 
cessario cambiare àllà 
svelta gli uomini che diri¬ 
gono al massimo livello le 
partecipazioni statali». 

Per quanto riguarda nel¬ 
lo specifico la «Temi» è 
stato detto che occorre 
« suingere affinché la di¬ 
rezione aziendale faccia al 
più presto. la sua parte 
nel- settore delle seconde 
lavorazJon! ». Già lunedì 
iiholtre, con la ripresa-del- 
"le trattative iràtrahno ve¬ 
nire affrontate tali que¬ 
stióni. ' 


Intervento dal segretario regionale CgiI sullo situazione economica 




Anstio Ammmnti 


PERUGIA — Xm situazione 
della economia ■ umbra 4em- 
bra volgere ad un rapido 
aggravamento. Quali ne sono 
le cause - e quali i rimedi 
possibili? Innanzitutto te cri¬ 
si aziendali si manifestano 
con caratteri princtpalménte 
finanziari. - >-■ 

db fà emergere il dato non 
confutabile che gli ultimi 
provvedimenti del governo 
sul costo del denaro sono 
stati il colpo decisivo per av¬ 
viare la crisi di autunno. In 
secondo luogo te difficoltà 
finanziarie sono spesso il pun¬ 
to di approdo di vicende po¬ 
co chiare, comunque sempre 
drammatiche, di gruppi na¬ 
zionali privati e pubblici, che 
trascinano negli anni gravi 
problemi di sottocapitalièza- 
zione e di conduzione azien¬ 
dale ■ priva di capacità im. 
prendìoriale. - 

In terzo luogo rischiano di 
soccombere alle difficoltà fi¬ 
nanziarie quelle aziende la 
cui struttura produttiva è più 
debole, le tecnologie più' in¬ 
vecchiate, Con scarsa produt¬ 
tività e che hanno dedicato 
in questi anni una attenzione 
insufficiente alle politiche di 
investimento. 

Infine in Umbria, area in¬ 
dustriale complessivamente 
caratterizzata da un costo del 
lavoro assai contenuto, sono 
state sviluppate scelte di in¬ 
vestimento allo scopo soprat¬ 
tutto di risparmiare lavoro o 
di espellere lavoro dai cicli 
produttivi, contro le aspetta¬ 
tive naturali, -db significa 
che . la politica del conteni¬ 
mento salariale non ha papa¬ 
to e non paga in termini di 
occupazione. 

. Gli Investimenti, rimasti 
complessivamente inadeguati 
e con una tendenza alla di¬ 
minuzione, sono comunque 
andati verso il consolidamen¬ 
to di una parte ristretta della 
baìse produttiva esistente, con 
saldo occupazionale zero e 
non verso U suo allargamen¬ 
to complessivo. 

Di questo è responsabile 
principalmente chi ha ammi¬ 
nistrato le scelte del credito 
agevolato. L'emergere di 
questo complesso di cose ci 
induce ad affermare che Ve- 
corlomta umbra è giùnta al 
termine di un intero ciclo di 
sviluppo. La crisi della IBP, 
della Temi, della Pozzi, detta 
SAI, della Mausa, del Tiberi¬ 
no Davide, detta ITRSS, detta 
Lanerossi, dette aziende di 
Pantana, di alcune aziende 
meccaniche dell'alta valle del 
Teverjé, ta crisi Che investe 
l'intero comprensorio Stmle- 
tirio e quello di Temi, hanno 
tutte questa origine di fondo. 

D'altra parte nei settori 
della chimica pùbblica c'è 
stagnazione sema uno sforzo 
di definire una prospettiva di 
mèdio periodo, in quelli ali¬ 
mentari non aumenta un solo 
posto di ' lavoro, ^abbiglia- 

? 4-'“' ** I *. 


Costo del d^aro, 



crisi e 



11 calendario delle iniziative alla IBP 

PERUOiA — La lotta alla IBP prosèsut « trova II con- 
Mnso del conto por Mnto doi lavoratori. Domani sarà 
giornata di tcloporo al raparlo spodizionl. Sono 30d opo- 
ral circa che a fina turno al attarranno dalla opera¬ 
zioni bloccando le spedizioni. 

Dopodomani, poi, martedì 10 novembre, giornata na¬ 
zionale di lotta di tutto II gruppo^ oon quattro ora di 
adopero. A San Siato l'aatensieno dal lavoro sari dalla 
9 alla 13. I lavoratori daranno vita ad una grande, 
assemblea aperta al contributo ' e alla partawìpa«ldna ' 
delle istituzioni, dei resto gli da tempo impegnata nel 
«fronte di lotta IBP». 

La vicenda delia Perugina sarà demani II primo pun¬ 
to aH’ordlna del giorno della seduta del consiglio re¬ 
gionale. L'argomento, mosse con urgenza aH’ordine dal 
giorno, sarà presentato al compagno Alberto Provan- 
tlnl, assessore regionale allo sviluppo economico. 

Próvantlnl riferirà i risultati dal colloquio con la 
direzione aziendale, svoltosi mereoledì scorso e al quale 
hanno preso parte oltre alla giunta regionale, 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti che aladono a Palazzo CesaronI, 
quelli dell’amministrazione comunale e provinciale di 
Perugia. 


mento è esposto atta contra¬ 
zione del mercato intemazio¬ 
nale. Il sistema delle piccole 
imprese, del lavoro deceìttra- 
to, dell'artigianato. l'area del 
lavoro sommerso, non posso¬ 
no essere l'ancora di salva¬ 
taggio; ami, per te condizioni 
di dipendenza del grandi 
gruppi che caratterizzano la 
gran parte di queste attività, 
in esse la crisi è destinata à 
trovare un terreno di facile 
espansione e non di arresto. 

B' necessario quindi un 
camoiamento di rotta, con¬ 
statata tra l'altro la indispo¬ 
nibilità del sindacato, mani¬ 
festatasi esplicitamente con 
la contrattazione integrativa 
di questo 1980, a favorire la 
creazione di margini di pro¬ 
fitto mediante sconti sui sa¬ 
lari contrattuali o tollerando 
l'aggravamento delle condi¬ 


zioni detta prestazione lavo- 
rativa. ... ; 

Tale inversione di tendema 
deve concretizzarsi * nella 
trasformazione dei profitti 
realizzati in questi ultimi an¬ 
ni dalle imprese in flussi fi¬ 
nanziàri e ' investimenti prò- 
duUivi capaci di aUargare e 
diversificare la base produt¬ 
tiva, chiamando il governò, il 
sistema del credito, le Parte¬ 
cipazioni statali,. le concen¬ 
trazioni finanziarie pubbliche 
e private a contribuire a 
questo disegno. ...... 

Il terreno del nostro im¬ 
pegno dt oggi è quindi quello 
di una attenta ricognizione 
delle strutture detta produ¬ 
zione, degli - impianti, della 
organizzazione del lavoro allo 
scopo di definire le scelte di 
investimento adatte a, sùpera/' 


Settimana di mobilitazioiie 
per il tesseramento al PCI 




PERUGIA — Inizia in tutta 
la' regine la settimana di 
mòbilltazione per il tesseira- 
mento al partito e alla FOCI 
dedicato specificamente ai 
problemi delle fabbriche e 
della classe operaia. Un pri- 
mò appuntamento per il tes¬ 


seramento operalo che va dal 
17 al 23 novembre è la riu¬ 
nione dei segretari- delle cel¬ 
lule e sezioni di fabbrica, del 
responsabili dei comprensori 
e di sona che si terra a Fo¬ 
ligno domani lunedi 17 no¬ 
vembre alle ore 18. ... 


re le insufficienze di produt¬ 
tività e di efficienza produt- 
■ Uva e al tempo stesso è quel- 
. lo di contrattare l’avviamento 
di progetti di espansione del¬ 
le produzioni, chiari negli 
impegni finanziari e oocupa- 
, zlonali, definiti nei tempi di 
.attuazione. ' - • 

In un solo ^ concetto * è il 
momento di avviare la scelta 
del piano di impresa, collega- , 
to alla programmazione na¬ 
zionale e regionale e come 
premessa degli intervenU fi¬ 
nanziari del potere pubblico. 

■ La vertenza IBP è il più 
ravvicinato banco di prova di 
questa impostazione ed oc¬ 
corre affrontarla sostemmdo 
la strategia di attacco alle ' 
gravi insufficienze • detta 
proprietà e dell’azienda confe- ■ 
nula netta piattaforma del - 
consiglio di fabbrica. Bruno 
Buiioni propone di ridimen¬ 
sionare la Perugina e le sue 
prospettive, di intensificare ' 
la stagionalità e per questa 
via di attrarre capitali di ri¬ 
schio remunerandoli solo con 
i profitti del comparto dól- 
ciario. 

Altri offrono disponibilità ■ 
di intervento finanziario con . 
la condizione di corrisponde¬ 
re agli interessi di clientele 
politiche destinati - a sospin¬ 
gere la IBP verso la sponda 
deWassistenzialismo perma¬ 
nente. Entrambe queste 
prospettive devono ‘ essere 
battute, riaffermando che le 
difficoltà di oggi possono e 
debbono • essere • affrontate 
confermando Una prospettiva 
dt sviluppo che insieme risa¬ 
ni l'impianto produttivo, ■ al¬ 
larghi la base produttiva e 
sostenga la occupazione at¬ 
tuale. 

'■ Atta Temi è possibile fare ' 
altrettanto subito, e non sa¬ 
rebbero comprensibili rinvìi 
a tempi più lunghi anche se 
quella vertenza soffre détta 
vischiosità caratteristica dei ’ 
rapporti con le partecipazioni 
statati e con U potere pubbli¬ 
co. - ■ -i • - .: ■_ 

Su questa indicazione di . 
ripresa dette lotte sul terreno 
da noi scelto del rilancio del¬ 
le politiche dt investimento 
volte al risanamento produt-r 
tiw e àtt’allargamento détta., 
base produttiva vuole avere e> 
mantenere nel-tempo un re¬ 
spiro generale, non possiamo . 
pensare di sostenerla in de^ - 
dne e centinaia di scontri f- 
solati. 

Essa fin d'ora è una scelta i 
unificante e per divenire il 
terreno detta unificazione 
concreta del movimento deve 
esprimersi in un'azióne pene-' 
rate del sindacato in Umbria 
che sia il puntò d'arrivo del¬ 
l'iniziativa che sin qui ab¬ 
biamo condotto e il pùnto di 
partenza per una successione 
articolata di confronti e di 
lotte. 

Paolo Brutti 
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In preparazione centìnoió di assemblee del sindacato per risolvere lo crisi 


Do due 

* % ■ 

e lo 



appena è inizialò ranno 
è già tuinn 

ostHuHo un coordinaménto cittadino anche gli instdnanti scoi 


Dopo gli studenti perugini che hanno costituito un coordinémènto cittadino anche, gli instìgnand scendono in 
campo per rivendicare un diverso ruolo dell'insegnamento ^ Il fenomeno del sovranhuméro dai docenti 


PERUGIA — Arbitraria uti¬ 
lizzazione del personale, so¬ 
vraffollamento . delle clasri 
nelle città, procedure buró- 
cratiebe farraginose, interpre* 
Lazione delle leggi, soprattut¬ 
to di quelle sia pure modera¬ 
tamente innovative; quésti i 
(Usagi ed ì problemi :vecchi e 
nuovi che il personale scola¬ 
stico. docente e non docente, 
aderente ai sindacati scuola 
CGIL-CISLrUIL manifestano 
verso la politica del prowe- 
ditoraU) ^ Perugia e piU in 
g^ierale nei confronti del 
governo e del ministro della 
Pubblica Istruzione. 

A diK! mesi dall'inizio del¬ 
l’anno scolastico, le segrete¬ 
rie regionali del sindacato 
scuola stanno infatti organiz¬ 
zando decine e decine di as¬ 
semblee in tutte le scuote 
della provìncia per discutere 
i proUemi . urgenti della cate¬ 
goria, il funzionamento degli 
organi collegiali e in parUco- 
lare rutilizzazione. del perso¬ 
nale prèsso fl prowedÀorato 
agli studi di Perugia. Dopo 
^ studenti, quindi, che net 
giorni scorsi avevano svolto- 
as.^mblee e definito una 
propria struttura organizzati¬ 
va di lotta (il coordìnamemo 
cittadino) : ora anche ^i in¬ 
segnanti scendoTiO in campo. 
Il mondo della scuola è in 
pieno fermento; doi» un av¬ 
vìo deU’anno scolastico quasi 
in sordina, nonostante i gravi 
e notevoli problemi che già 
allora erano presemi. 

«La nostra non vuole esse¬ 
re una denuncia strumentale 
e demagogica dei ritardi e 
delle in^fidenze del provve¬ 
ditorato. come quella ■ fatta 
iilteripnnente - dai - sindacati 
autonomi -r dice - Raffaele 
Rauty ddia CGIL scuoia 
noi ritemaroo assolutamente 
necessario proseguire , ininter¬ 
rottamente . l’atione di con¬ 
trollo. di vertenza e di con¬ 
trattazione presso il prowe- 
diUrato per; tutto l’anno sco¬ 
lastico. ' ' ' 

Si ■ tniiu;' dì combattere, 
quindi , carenze e ritardi del- 
ramministratione centrale e 
periferica ponendosi — dico¬ 


no gli insegnanti — un primo 
ma preciso oOiectivo oa rag¬ 
giungere: anticipare almeno 
ai tre mesi tutti i t^pi delle 
operazioni necessarie per una 
funzionale ed efficieote'aper- 
I tura deU’anno scolastico. An¬ 
che quest’anno U calo de- 
roocrafìco. la diminuzione del 
numero delle classi specie di 
quelle supericii, il .conse¬ 
guente formarsi di una fascia 
sempre ^ più consistente di 
soprannumerari (dai non do¬ 
centi. aUa noaterna. alla me¬ 
dia superiore), hanno provo¬ 
cato fenomeni che proprio 
:per la persistenza di norme 
ministeriali vecchie ed inade¬ 
guate convivono tittora con 
U sovraffiAammito deUe clas- 


Tutto dò pone seri e non 
rinvìabili problemi di miglio- 
rammito ddla qualità della 
scuola e dei servizi, insienie 
alla rinimcia a sia pur timide 
forme di , sperimentazione. 
presuKiosto indispensabile 
un graduale e razionale 
rinnovamento della scuola. 
Ma : sembra ohe questa non 
sia una fmeoccupaziobe dd 
provveditore e ' tanto meno 
dd ministro e del governo. 
Infatti le sca<de di Foligno. 
Assisi, Castiglioa del Lago, 
Spoleto. Perugia, sono gli e- 
sempi inacrosc<^!ci delle ffi- 
sfunzionì. - 

Inefficienza d^li organi del 
provveditorato, insufficienza 


deU’ammiaistrazIone . sulla 
rapidità ddle operazióni, 
mancanza di iniziativa da 
parte dei presidi a svolgere 
gli •/ ademphnoiti ; di ' loro 
competenza, rimbalzo, di ogni 
interi^etaziope dì legge dai 
preridi stessi ai funzionari 
del provveditorato al mini- 
stcro. - . ^ 

’ «L'azione combinata di 
. questi problemi — continua 
— ha spesso fatto sal¬ 
tare i calendari delle opera- 
akay. e fìroprio per tutd^ i 
diritti dd peseeiale e deU’u- 
tenzai ed evitare il più possi¬ 
bile occaskNii di contenzioso. 

In alcune situazìoai gli stes- 
à sindacati confedo-alì sono 


. stati costretti a chiedere 9 
rinvio delle operazioni, in 
quàótó non esisteva una suf¬ 
ficiente base conoscitiva della 
realtà (come è successo per 
rediicarione tecnica e l’e^- 
cazione fisica, le libere attìvi- 
ità comi^ementari e in gene¬ 
rale in tutta la media supe¬ 
riore). 

! Da qui 8 disagio età- 
denti ebe continuano aodie 
in questi giorni a convocare 
nuove ioisiative e scadenze' di 
lotta, ebe in akama meifie 
superiori dela provincia sono 
stète ^ convocate InsìaDe 
ai pro^ Insegnanti. ^ 

Alberto Stremeccieni 


Domani dalle 7 alle 11 



di otto ore 
dei lavoratori delle 
ferrovie Ili concessione 

Un’altra astensione dal lavoro avver¬ 
rà venerdì prossimo dalle 11^ alle 16 




PERUGIA — Scioperò di 
otto ore dei lavoratori del¬ 
la MUA, proclamato dai 
sindacati per domani, dal¬ 
le 7 alle 11 e per venerdì, 
21 novembre, dalle 12 al¬ 
le 16. ' 

Pubblicizzazione del ser¬ 
vizio, organizzazione del la¬ 
voro; stanzkme dell’annosa 
questione dei passa^ a li¬ 
vello: queste le richieste 
dei lavoratóri airintemo 
della «verten za MUA». 

La dedskme di astener¬ 
si dal lavoro non ha peiti 
incontrato il parere ravo- 
rev(^ dell’assessore visio¬ 
nale ai trasporti, Enrico 
b^izia. «La decisione dei 
sindacati dì indire lo scio- 


I^ro — ha affermato Ma¬ 
lìzia — lascia francamente 
perplessi dal momento, che 
tutti gli obiettivi addotti a 
motivo dell’agitazimie si 
stanno già realizzando ». ; 

' A proposito del « man¬ 
tenimento dell'integrità del- 
l’esercizio » fino alla pub¬ 
blicizzazione-delia gestione 
della MUA la noniìna del 
commissario . governativo 
richiesto da! sindacati, Ma- 
Ima ha fotto notare infat¬ 
ti come, nel recente incon¬ 
tro di Itmecfi scorso al mi¬ 
nistero dei traspòrti, sia 
stata formalizrata la deci¬ 
sione di delegare alle Re¬ 
gioni. tutte le funzioni am¬ 
ministrative in materia 



Dop* Il sgmmit zell'irfficio d«l pmldoatt D'AHmm 

Fortunato: più che un <gìallo> 
si trsùtàva dì una commedia 

Chiarita le questione che ha fatto sorridere mezza Italia — Con* 
tatti con club sudamoricani per rispedire a casa rargentine? 


«Sopportiamoci ancora 
un po’ > su que^ tema 
sì è concluso il summit 
dell’altra sera riguardan¬ 
te il caso FoUunato. Nel- 
Tuffìcio di D'AttOma pri¬ 
ma Fargentino e poi Uli- 
vieri hanno chiaiiìto la 
questione che ha fatto sor¬ 
ridere mezza RaUa. Dap¬ 
prima fl «giallo» ddla 
scomparsa. poT fl lamenlo- 
so « voglio giocare aKrl- 
menU torno a casa n^». 
C’è stato del. oomioo in¬ 
dubbiamente. ,. 

Ramaccioni. l’aqpito da 
perugino, cerca di placa¬ 
re la vicenda: <E’ posi¬ 
tivo che un giocatore di-* 


mostri tanta voglia di gio¬ 
care. ViKd dire che non 
è venuto in Italia per «pas¬ 
sare l’aria». D'altra par¬ 
te Fortunato deve capire 
che nessuno lo vuole e- 
acludere. E tapto meno 
deve diiedere garanzie al¬ 
la società per giocare. Le 
miche garancie le deve 
dare pròj^ luL Sono cer¬ 
to che m ai d ìm oe ti a ià 
aH’alteza, UVvieri V> fa¬ 
rà giocare. Lo abfaiaine 
pagato 875 milioni tra 1* 
altre. quiikS Tbamagiae 
da difenderà non è solo 
la sua ma anche la no¬ 
stra ». 

E dopo 8 cofloquio. UU- 


vieri a For t un a to si sono 
ritrovati insieroe. L’allena¬ 
tore ha témito a precisa' 
re che Spenderà solo dal 
gioeatore fl suo futm in 
campò. «Se mi dvà ga- 
rande di leml h u e n te non 
vedo perchè'dovrd-eodu- 
derlo... ». 

Appare certo. co mm iqDe, 
che D'Attoma abbia . fat¬ 
to mia certo pressione nei 
oonfronti del tecnico per. 
« r ivalutare » Fortunale, 
co» come è certo dw se 
Fortunato tornerà sulle dl- 
chtaff a dO Bi di guasta aet- 
tà na na fl rapporto tra Pe¬ 
rugia e fl^ l o cato re fini- 
rebba per guaat.erd dd 


tutto. Non è escluso dia 
nel frattempo 11 Perugia 
allacd ocotatti con for- 
maztoii sudamericane per 
rispedire rargentiDÓ. se 
non in un prossùDo futu- 
. ro. abneoo aUa fine del 
campknato. 

- Intanto Ulnieri sta già 
preparando la prosBìma 
trasferta in casa ddla Pi- 
doiese. Anche questo set¬ 
timana sì teme per una 
squalifica di Ba^ dopo 
ramswaizìone affibiatagfi 
da Pfart contro la Juven¬ 
tus. Ed in questo caso, 
guardo un po', tornerebbe 
(Tautorità la cancEdatura 
<8 Fortuoato quale unico 
attaccante ddla aqqadra. 

Tn gli altri c'è andie 
Csaarsa che scalpita per 
recuperare qpiei poeto in 
squadra che delTinido di 
stagione ara suo a che T 
openziooe ài BMOisoà gH 
ha toMo. La meua'ala, sd>- 
bene neo ne porti, eem- 
fara die atta meiàfidindo 
ua certo 

U sue 

" Male a 
di Portnanto. Ma 

h 
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GUBBIO 


Dopo 3 mesi 
senza 
le operaie : 
0 occupono 
;Vla<lnur 

GUBBIO —.Da giovedì 
pomeriggio la fabbrica di 
confezioni Laur, di Lam¬ 
borghini a UrbaneUL è in 
assemblea permanente. 
Quali sono 1 motivi che 
hanno determinato questo 
stato di agitasione? «Ab¬ 
biamo preso l’ultimo sti¬ 
pendio — ha detto im’ope- 
rttia deUa fabbrica -- nel 
mese di agosto. 

«In im primo momento 1 
proprietari della fabbrica 
ai 8<M30 limitati ad invitar¬ 
ci a ''rimanere calme'* con 
la promessa che nel giro 
di pochi giorni si sarebbe¬ 
ro pagati gli stipendi di 
settembre. In seguito, da 
voce sicura, abbiamo ap¬ 
preso che la nastra ditta 
era-sull’orlo del fallimen¬ 
to. Messi alle strette, i 
padroni ci hanno detto che 
in effetti la situasioiM e- 
conomlca della fabbrica e- 
ra - 'molto -preocciq>ante, 
per cui abbiamo capito 
che 1 nostri stipendi non 
ci sarebbero sutt pagati e 
abbiamo dedso di indire 
ciaesta assemblea perma¬ 
nente». 

Queste le cifre: 9B0 rai- 
hoal «ufficiali» di debito 
deU'azienda ma in realtà 
aembra ebe il debito si 
aggiri Intorno al mesao 
mfllanlo. conilo 1 eo-io ntt- 
itonl m capitole. Per ora 
non è stato poartMIe sape¬ 
re di più. dal momento 
ebe in questo fase le ope¬ 
rale sono alquanto restie 
a parlare della faccenda, 
tornendo ebe un'e cé e se lva 
pubblicità della cosa, poe- 
sa In qualehs modo fliìBf- 
eootonl sulle loro spalle. 
Bd ora una domsnda legit¬ 
tima: messo anebè I caso 
che queste 80 operale ven¬ 
gano pagate che cosa fa¬ 
ranno tn segiUt ot 

Per ora U problema non 
è stato affrontato, dal 
nMieiento òhe nat 1 lTaImsI^ 
te è stato dato la priorità 
al pagamento degli arre¬ 
trati; tn ogni caso la st- 
tu as lont venutasi a creare 
avrà n ano peao in una 
realtà quale quella 
bina. 


SAN SISTO 


Per il presidente 
della MAUSil ; 
16 operai 
devono 



PERUGIA -r. Mentre sem¬ 
brava vicina una «óìuzione 
positiva della vicenda-« Mau- 
sa ». la • fabtoica tessile di 
San Sisto, un nuovo colpo di 
acena è venuto a mutare ra¬ 
dicalmente la situazione. I 
nuovi soci deU'azìKida (Maz¬ 
zi, Bianc(Hiì. Fruttini, Ruffo- 
lo, nominati dal tribunale di 
Perugia essendo la società 
sotto amministrazióne control¬ 
lata), hanno rinunciato al io- 
' IO incarico. 

Ih un fonogrmnmà invialo 
venenfi alle' organiàazhipi 
sfndacaH. il nuovo preaidenta 
incaricato, ing. Masi, ha mo¬ 
tivato fl rifiuto da «ina par¬ 
te con la sìtuaziobè pesante 
dia avidibe l'azienda (inde- 
làtainento ' fioanziarìo, litu» 
sioae dei dienti e dei forni¬ 
tori) - e dall'altra, in modo 
estremónente bizzarro, con la 
non - produttività dell'azimda 
e con l'assenza di im 
di pace sociale. 

Cè da ricordare, a qoe^ 
proposito, ebe su un centi¬ 
naio di apen de nll M sono 
in cassa integrasioae a che. 
per quanto riguarda la pa¬ 
ce onriale. da quattro ned 
i lavoratori non ricevano lo 
stqiendio ed bamo 
una lotta con atti BveOi di 
partecipazione e <S combatti¬ 
vità. E’ questo un dato posi¬ 
tivo che retta anche al di là 
ddla stanchezza le^ttmia dd 
lavoratori, dopo mesi a me¬ 
si di lotta, a Aie mesi di cas¬ 
sa jnt^razkne. Per quanto - 
rigoania la motivazioae di 
scarsa produttività è diiaro 
che oon sohanto 15 operai 
in attività grandi vohmtt 


VenenS. al posto dd 
-eentro saltato per fl { 
gr ansila di Mazri. si è i 
to l'assemblea dei lavoi 
ri; n on più attesa, non 
rinvìi, per la Mausa occe 
questo 'fl senso de|^ ii 
vaidi, ripartire subito e 
riamente. Dà demani ai 
i pochi operai rimasti in 
<àBdoiie effettueranno d 
sd^eri artieolati. 

, Cresce Araque la mobl 
dtttt dd tovoratori. ad 
la parela terna al coi 
rio gtodUak TTwri. 
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Venedì e sobato la conferanza'della Refd^nt sulU^PP. 5 S. 






a sostenere la piccola imprese 


A colloquio con |l vice presidente della qlunta Bartolini 
fra; programmazione regionale e Partecipazioni Statali 


— Necessario definire un rapporto 
~ Evitare le « cattedrali nel deserto » 


Partecipazioni statali • 
programmazione reglona* 
,le. Indiscutibile l’attuali- 
; tà dal tema ecandh^o da 
: una crisi che stringe d'ae- 
; eedio settori strategici del- 
; reconomiaMtaliana ed eu¬ 
ropea, che' «entra» nel-; 

, le Partecipazioni ^ atatall 
’ e cheha, ^ ormai, i tuoi 
«punti caldi> anche In 
una. regione come la To¬ 
scana, dove il movimento 
; operalo è forte e dove II . 
: rapporto fra potere pub- 
' blIcO ed impresa pubbli- 
cav ha sortito éffetti po¬ 
litivi, l-,.-’ ^ ■ ..V;'..-■ 

La ' cbnférei^'za che la 
. Giunta toscana ha Indetto . 
. per venerdì e sabato pros¬ 
simi alla Fortezza da Bas¬ 
so di Firenze cade quindi ' 
a proposito, nel bel mezzo 
della tempesta che sta 
sferzando settori portanti 
come la siderurgia e la 
chimica. 

B allora — 'Chiediamo , 
ai iy vicepresidente .^eila .. 
Regione Bartolini -^'-con , 
queMa iniziativa ^ et ' av* 
via una riflessiona più ge- > 
' nerale >ul raifporto, fra 
Regione e PartécipazIonI 
statali o si scende' nel ' 
concreto delle situazioni? 


cano più ■ solo sul eredito 
agevolato ma anche sulle 
questioni che riguardano 11 
territorio, la formazione pro¬ 
fessionale e tutta una serie 
di ambiti che investono pre¬ 
cise responsabilità del pote¬ 
re locale e regionale. Direi, 
che !a stessa rivendicazione 
. sindacale di conoscere 1 pla¬ 
ni di investimento delle 
grandi aziende, può essere 
soddisfatta in un rapporto 
che coinvolga potere pub¬ 
blico, sindacati ed Imprese. 


zazione, n futuro aspetto 
produttivo si gioca, in gran 
parte, anche su questo ter¬ 
reno. . - , . ^ ^ 


A questa esperienza com- 


C I rapporti tra partaci- 
palloni atatali a Ragiona? 


pless^va cl collegheremo 
avendo presente però ché si 
può e si deve lavorare nelle 
diverse realtà, nello speci¬ 
fico locale, per approntare 
ipotesi di soluzione. 


Rapporti fra Impreca 
privata e Impresa pubbli¬ 
ca. Una relaziona sarà de- 
dicats a questo argomen¬ 
to. Quali sono le esperien¬ 
ze e quali le prospettive? 


Cl sono esperienze positi¬ 
ve di cui far tesoro (penso 
all'Amlata. al progetto Mar- 
mi, ma anche alle esperien¬ 
ze che andiamo facendo nél- 
l’Aretino e altrove); Vor¬ 
remmo. però, uscire dalla 
conferenza - con proposto 
precise di iniziativa per al¬ 
cuni settori e per alcune 
aree territoriali. 


Si discute molto di 
« sommerso » e di « decen¬ 
trato». Le Partecipazioni 
etatali possono rappre¬ 
sentare un punto di rife¬ 
rimento per mettere Ordi¬ 
ne fra ciò che è ancora 
-utile e quel che è dege¬ 
nerato? : . ; 


. Gli obbiettivi sono più di 
uno. C’è innanzitutto da de¬ 
finire il rapporto fra pro¬ 
grammazione regionale é 
partecipazioni statali, aven¬ 
do presenti le esperienze po- 
Bitivei::Compi.ùte e l’estesa^ 
collaborazione fra Rèsone 
e impresa pubblica;.ma c’è 
anche 'da nominare 'la pos¬ 
sibilità di intervenire nel 
largo spazio esistente fra 
rindividuazione e rassegna¬ 
zione degli obiettivi che, nel¬ 
l’ambito del piano triennale 
‘nazionale, che noi rivendi- 
thìamo, spettano alle parte¬ 
cipazioni statali, e la loro 
concreta attuazione. - ^ . i 


Uno spazio nel quale le 
Regioni iwssono Inserirsi 
consapevoli che le politiche 
iridvistriali oggi non si gio-. 


' Ci ^ono casi nel quali il 
concorso delie imprese- pri¬ 
vate'ha 'aiutato l’impresa 
pubblica a superare fasi di 
difficoltà. Ma il dato su cui 
riflettere è un’altro. Le par¬ 
tecipazioni statali sono atate 
un èlepiènto. fondamentale 
nello , sviluppo del paese. 
L’indùstria manifattuìièiià 
.non avrebbe.,potuto règge-'', 
re alla, pressióne interiiazio- - 
naie se non-fòssé stata so¬ 
stenuta da ùtia -grande in¬ 
dustria di basa (siderurgi¬ 
ca, petrolchimica) e dei ser¬ 
vizi. che le hanno consen¬ 
tito di resistere a politiche 
; internazionaU talvolta Jugu- 
latorlè sul plano dei prezzi 
' e dell’approvvigionamento 
di materie prime. 

Questo è un ruolo da con- - 
fermare. Ciò che-è-oggl ne- 
. cessarlo, invece è la ricér¬ 
ca di un rapporto con le 
imprese (le piccole in par¬ 
ticolare) nelle realtà loca¬ 
li per evitare, la costruzio¬ 
ne di quelli che sono stati 
definiti «grattacieli nel de¬ 
serto». - ; 

Discuteremo anche di 
questi aspetti nella confe¬ 
renza ed ~ esamineremo la 
possibilità di Iniziative con¬ 
sortili fra imprese sul pia¬ 
no della ricerca, déll’appro- 
vigionamento di materie 
primè, della commerciallz- ' 


La presenza delle Parte¬ 
cipazioni statali copre in 
Toscana un arco molto va¬ 
sto e può essere molto uti¬ 
le (per i servizi, ad esem¬ 
pio, e rinformatlca) alla 
minore impresa, all’edilizia, 
per avviare confronti sui 
programmi di alcune zone. 
Chiediamo alle Partecipa¬ 
zioni statali di concorrere 
a formare le loro decisio¬ 
ni, disposti a dare 11 nostro 
contributo alla soluzione dei 
problemi. ' - 


In Toscana non e’4 eri- 
il finirai Izza Cl, mi èli- 
stono diffusi, « punti di 
crisi » ehi toccano pro¬ 
prio sottori nir quali lo 
Partoelpazionl statali so¬ 
no prolenti (ildirtirgli, 
chimica, tèssili) si paria* 
rà onehs di qussti? , ' 


I «punti di crisi» si van¬ 
no certamente estendendo 
e riguardano anche azien¬ 
de delle Partecipazioni sta¬ 
tali come la Lebole, le Ac¬ 
ciaierie di Piombino, la Dal- 
mine, ognuno di questi «puli¬ 
ti» ha la sua storia, ma 
affrontare le situazioni cri¬ 
tiche. significa ricondurre 
ad tmità il discorso regio¬ 
nale. C’è però una crisi 
complessiva che comporta 
scelte nazionali (penso alla 


ricapitalizzazione 


dello 


aziende), ed ima riorganlt- 
zazione del settore che ne 
garantisca il ruolo.. . 


Anche guardando ai «pun¬ 
ti di crisi», mi sembrano 
confermate le analisi ' sul¬ 
la realtà toscana contenute 
nel programma regionale di 
sviluppo. Ci sono nella no¬ 
stra regione produzioni — 
dove esteso è il decentra¬ 
mento — che perdono for¬ 
za (parliamo sempre di li¬ 
velli altissimi di esportazio¬ 
ne) perché • devono fare 1 
conti non solo con 1 paesi 
erlTergenti ma anche con la 
concorrenza dei paesi ' in¬ 
dustriali. E chissà cosa di¬ 
rebbero oggL di fronte alla 
presenza della Germania 
occidentale o degli USA nel¬ 
le produzioni tessili, calza¬ 
turière e deU’abblgliamerito, 
quegli economisti che dava¬ 
no quél settori come «ma¬ 
turi», da ridimensionare.. 

L’impegno deve allora es¬ 
sere rivolto alla riqualifica¬ 
zione del tessuto produttU 
vo trovando un rapporto 
con l’impresa pubblica, sia 
per 1 beni strumentali che 
per 1 servizi. Non si tratta 
né di stimolare l’uscita del¬ 
le f^rteclpazioni* statali da 
Quésti settori, né di esten¬ 
derne la presenza; più sem- 

E licemente si tratta di stabi- 
re un rapporto di integra¬ 
zione ché sia di aiuto con¬ 
creto alla minore impresa, 
sostenendone l’innovazione, 
la commercializzazione, la 
ricerca. 


Renzo Casstgoli 


Un sospetto più che fondato 
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Sabato 29 novembre 1980: 
convegno nazionale dei PCI 
ad Arezzo sulla presenza.' 
ENI nel settore téssile-abbi-', 
glìaménto. E’ un altro pas- ' 
so verso Genova dove ai 
primi di dicembre si svolge- _ 
rà la conferenza nazicmale 
sulle Partecipazioni Statali, : 
organizzata dalla dirè^one, 
PCI. Settore tessile abbiglia¬ 
mento e còntezioni, meglio 
noto cóme TAC; è uno dei 
più chiacchierati degli - ul¬ 
timi anni. E* quello sul qua¬ 
le tutti gli - ucc^ possibili 
del, malaugurio' hanno; f^tto ' 
le previsioni più fosche.. Mol¬ 
ti hanno tentato e tetano 
-ancora di scavargli la' fos-, 
sa. Le, argomentazioni sono 
univoche, poco sottili ma' in¬ 
sistenti: il tessile.; abldglia- 
mento è' roba da terzo inon¬ 
do o da paesi dell’est, scar¬ 
sa ' tecnologia, troppa .forza 
lavoro e via di questo passo. 

L’idea è quella di sgancia-- 
re il settore o per lo meno; 
di ridurlo all'osso. E non po¬ 
chi dirigenti delle PFS3 in 
questa idèa' si liconosoono. 
Da qui il sottile insinuarsi 
della paròla «privatizzazio¬ 
ne ». Da qui il continuo e 
frenetico accavallarsi di so- . 
luzióni organizzaUvé per 1*- 
ENI tessile. Da qui la pau¬ 
ra dei movimento sindacale 
che; si tenti di far saltare 
migliala di- posti di lavoro. '. 
soprattutto nel nieBogìorna • 

Il sospetto della prtvètiz- - : 
zazione.non nasce aH’intefno : 
di qualche mente fantasfo- - 
sa. E’ provocatò dal fatti': 
li fabbricone di Prato, la v 
Erte e la Potaezla oonfedo- 


A fine novembre convégno nazionala 
del ' pCI sulla presenza ENI nel settóre 


nL Sono tre esempi « sto¬ 
rici », nel senso che sono or- ; 
mai passati ai privati. £ c’è 
chL come là CISL, canta le 
lodi di questo passaggio, od 
esempio, per . il fabbricone 
di Prato. 

Un’altra privatizzazione è 
in anivol Si tratta dello sta¬ 
bilimento di PUottiano. Qui ^ 
il padrino .d^’òperaziohe à 
il ministro socialista De‘Mi- : 
.chelis che ha contattato un . 
imprenditore, per -puro co-, 
so socialista. Sembra che 1’ 
operazione stia per andare 
in porto. Inutile dire con . 
quau e quante preoccupa- - 
zioni ; della classe operaia. 

Nessuna delle aziende pub¬ 
bliche del settore festeggia 
il - bilanciò' oon -caviale ; è ' 
champagne: i buchL soprat¬ 
tutto n^’abbigliamento, so¬ 
no di diversi miliardi all’ 
anna E* chiaro quindi che, 
non essendoci nella catego- ' 
ria degli imprenditori priva¬ 
ti quella figura equivoca che 
è il sadomasochista, che ri¬ 
leverà aziende 'al . limite del 
collasso vorrà avere qual¬ 
che garanzia: B garanzie con 
nove zeri e con firme auto¬ 
revoli: in pratica sowenzio- . 
ni ztàtsùL E* altrettanto 
cMaro che poi tenterà di ri¬ 
durre l’oocupazione, suban¬ 
do un minore controllo pò-' 
litico, rispetto ad un’azien¬ 
da-^ pubblica. In aintesi sa¬ 
ranno dotori. 


Bd ecco quindi il primo 
ponto della piattaforma co¬ 
munista per il settore tes¬ 
sile . abbigliamento d^e 
PPSS: ho alla privatizzazio¬ 
ne. Italo MonacchinL diri¬ 
gente della federazione oo- 
mùnista aretina ài quale .ver* 
rà affidata la relazione in- 
: troduttiva al convegno del 
29 novembre: «Noi diciamo 
che ci sono alcuni séttikl 
' traiiuuti drile PPSS; enèr^ 
getioò, elettronloo. slderuh 
gkx> e chimico, rindustria 
ooUegata all’agrtcoltura. Per 
il TAC noi proponiamo cb6 
le Partecipàrioni statali non 
rilevino altre aziende ma 
continuino a controllare 
quelle di col dispongono at¬ 
tualmente oon l’obiettivo di 
risanarle e renderle produt^ 
tive». 

Il PCI quindi chiede olii 
PPSS di garantire, senza sfu¬ 
mature di segno diverso, sen¬ 
za contraddizioni, la soprav¬ 
vivenza e lo svilùiHX» di de^ 
cine di aziende e di migliala 
di poeti di tavoroi.' v 

fumatore e oontraddìzio- 
ttt però rimangono, cll-pro- 
ccaro di ruanamento del set¬ 
tore abbigHamento. dice Mo- 
nacchtnl,' va avanti molto 
lentamente: basta pensare 
al problenii. di mercato, di 
vendita alTcetero, di orge- 
olzttsìohe del lavoro, di 
maneata rtapcrtora del taro- 
ovcra. ' 


De critiche ali’ENI e alle 
vàrie dirézlonr aziendali Mo* 
haochlni le condensa nel.so-, 
^tto che ci siano degli « ini- 
' zi di Sabotaggio» :ai plani 
di risanaménto. Lo stesso 
pian$ .OEQA' (che elimina 
le . varie SPA della divisióne 
LaneroesL le trasforma in. 
linee di prodotto e le accori • 
pa tutte in un’unica SFA) 
:non è visto di bu<m' occhio 
dal PCI ». Il nostro è un 
giudizio critico, dice Monac¬ 
chinL perché quésta è una 
ristrutturazione dell'ENI tes¬ 
sile.-. Ed essendo soltanto ' 
questo è un’ipotesi paiòle. 

n piano ORGA può essere 
valido se l^to ad im. pre¬ 
ciso piano' di -lisariathéiitó.' 
AltrlmentTsi può intuire che 
altre siano le sue finalità ». 



I Per la Gorgoha scende 
in campo ànclié ^gei 




^ - ^rgóna: un parco naturale o una scacchiera di cemento? 
L'intCTrogativo viene posto dai giovani comunisti di Livorno 
che intervengono sulla questione-Gorgona a sostegno dell’or¬ 
dinanza di sospensione dei lavori, giudicata « gìust'à é legit¬ 
tima » emessa dal > sindaco Nannipieri. c Intendiamo difen¬ 
dere^ con tutte le leggi e le iniziative possìbili il patrimonio 
ambientale della nostra provincia — dichiara la FCk3I — con 
particolare riguardo alle isole, oggetto di avidi sguardi da 
parte degli speculatori ». , . ^ ' 

Còsi è stato ■ per la Capraia. L’organizzazione giovanile 
comunista non esitò a «invadere» pacificamente quell’isola 
per combàttere' quei tentativi di speculazione che su di essa 
si erano affacciati con insistenza. ' 

■ «Invadere» la Gorgona sarà difficile, anche perchè l’ac¬ 
cesso all’isola .-T- sede di colonia penale — è consentito' solo 
a chi ottiene il permesso dal ministero di Grazia e Giustizia; 
ma questo fatto non impedirà alla FGCI dì assumere altre 
iniziative .‘•■■<'*'■'4 .V.--v-r •- 

' Intanto c’è questa presa di posizione. Considerato raccordo 
stipulato per destinare la (Sorgona a parco nahirale nel 1983, 
la FGCI provinciale giudica sproporzionato l’ingente e costoso 
miglioramento del carcere promosso dal ministero senza chie¬ 
dere jd comune le necessarie autorizzazioni. « Abbiamo assi¬ 
stito in Italia ad uno scempio ambientale ed ecologico trop'po 
spesso incontrastato anche, da phj doveva. far. rispettare le 

leggi». • ■' V.-. 

L’Ordinanza del sindaco -^ continua la-FGCI — si muove' 
nel pieno rispètto' delle'léggi e recepisce là sensibilità dei li¬ 
vornesi a difesa dell’ambiente. Piena solidarietà al sindàco 
di Livorno è stata espressa nei giorni scorsi anche dalla fe- 
der 2 izione livornese del PCI. dalla sezione del PCI Lorenzini 


I lóvdratori da vénerdi ih assemblea permanente 
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Alk^ FèpasdiiSégromigno 
sì lotta w una nuova 



Un*azienda con strutture validé che rischia la liquidazione 
Là crisi delle calzature nel dibattito organizzato dal PCI 


SEGROMIGNO — La PEPA è una delle 
quattro b cinque realtà produttive più gros¬ 
se di Segromigno; ' una delle ' poche azlen- 
de della zona ohe negli ultimi anni ha mes-. 
so in atto tm processo di riqualificazione 
produttiva; una delle strutture più valide , 
del comprensorio lucchese delle calzature ' 
sla per la modernità del macchinàrio, che " 
: per la capacità professionale della sua ma- ' 
noUopera. - ‘ ■ ' - 

I suoi 85 dipendenti sono in fabbrica In . 
assemblea permanente a ' scongiurare la t 
^ messa in liquidazione deirazieiida. La- dra-> 
stica decisione è arrivata., abbastanza im-. 

: provvlsa e ' inaspettata, anche se ' qualche 
: avvisaglia ' di difficoltà era presente dallo 
scorso luglio con un forte calo* del reparto 
campionario a dimostrazione di una scar¬ 
sa volontà, di proseguire. l’attività. , ■ 


Al rientro dàlie ferie, poi, 1 dipendenti é- 
rano stati messi In cassa Integrazione, ter> 
.minata venerdì, scorso. Per domattina è già 
fissato un incontro aJ comune di Capanno- 
ri per concordare le prime Iniziative, Pres¬ 
so l’associazione industriali di Lucca, c’è 


già stato il primo Incontro del consiglio di 
fabbrica e del sindacati con 11 proprietario, 
per cercare soluzioni chè permettano di pro¬ 
seguire l’attività produttiva, con un rilan¬ 
cio e rinvigorimento della dirigenza azien¬ 
dale. . ., : . 

Ma qom’è possibile che una delle fabbri 
che più competitive più avanzate chiuda da 
un giorno aU’altro? «Il problema più gros- 
'SO —‘dicono gli-operai — è quello della 
commercializzazione: siamo - stati sempre 
legati, mani e piedi ad una ditta commer¬ 
ciale tedesca che ha sempre deciso tutto 
per, noi. Si, tratta di una crisi di Imprendi- 
torialità, legata anche a motivi personali 
e familiari del; proprietario che non ha fat- 
tb : crescere'dietro di sè un gruppo dirigen¬ 
te valido ». . . , - . . . ^, 

\ a Proprio per queste caratteristiche della 
crisi, noi ci batteremo fino in . fondò per 
salvare il nostro posto di lavoro è mante¬ 
nere in vita ima realtà Importante p>er l’in¬ 
tera zòna: soluzioni positive non possono 
mancare, e vanno portate avanti con ur¬ 
genza e con l’Impegno di tutti ». . 


! . 


LUCCA — Se C’era bisogno 
di una conferma della grave 
crisi del settore calzaturiero', 
di Segromigno, e degli aspet¬ 
ti anche nuovi e diversi del . 
. problema, ■ è ..venata proprio 
in queste ore con la situazió¬ 
ne, drammatica della Pepa 
che il padrórié intende mette¬ 
re in liquidazione e che gli 
operai presidiano da venerdì 
cùn un'assemblea permanen¬ 
te. ‘ -• ■ 


' 72 dibattito, organizzato dal 
Partito comunista alla Casa 
dei Popolo di Camigliano ve¬ 
nerdì sera, ha cosi assunto 
come- centrale e prioritario 
proprio il problema della Pe¬ 
pa; una specie, di cartina di 
tornasole per misurare la forza 
delle analisi che surió emerse 
in modo sostanzialmente uni¬ 
tario, e l’impegno che partiti 
politici e-,Comune di Capan- 
novi si sono assunti di lavo¬ 
rare in questa direzione su¬ 
perando anche, quei ritardi 
■ accumulati dalla vecchia 
amministrazione, che ben po¬ 
co aveva fatto dopo te pro¬ 
messe del convegno di quat¬ 
tro anni fa.- y- - ^ ‘ 

La crisi, dunque è reale; e 
si tratta non di una semplice 
crisi ciclica dovuta al prote¬ 
zionismo americano, ma in¬ 
veste profondamente tutta la 
struttura produttiva che in 
passato, in maniera miope e 
irresponsabile, -si ' è basaUi 
proprio sul suo elemento di 
màggiòre débòlézza: l’espan¬ 
sióne selvàggia del lavoro a. 
domicilio: NeJl’Ulustone di 
puntare sulla concorrenziaUtà 
dei bassi costi. : £* una via 
non più praticabtte: rhà ripe- 
tutó il compagno Cecchetti, 


Vha ribadito Serafini dèi Par¬ 
tito socialista e l’ha confer¬ 
mato il segretario provinciale 
della Democrazia cristiana 
Ghilarduccl che su .questo 
.pi.ano ha polemizzato diira- 
‘ mente con l’Associazioàe iti- 
dustrialè di Lucca: ' ■ ■ • 

' « L’assoclazioné industrtàle 
— ha affermato:Ghtlarducci 
è-fuori-dal mondo, fuori 
da ogni logica economica 
quando parla di costo del la¬ 
voro per Segromigno. S' un 
argomento che si può usare 
non per un’analisi seria, ma 
solo per mire strumentali, 
per recuperare potere att’in- 
terho delle fabbriche. ■ 
«Nella provincia l’Associa¬ 
zione degli industriali resta a 
un livello solo ”leglttimd’ e 
non svolge il 'suo ruoto è 
anche per questo che le solu- 
. zioni di consorzfazione in¬ 
contrano tante difficoltà».‘Oc¬ 
corre che Segromigno sappia 
portare la. sua sfida ai mer¬ 
cati esteri sul terreno nuovo 
dell’aggiornamento tecnologi¬ 
co della qualità del prodótto, 
valorizzando il gusto e la 
professionalità dtUa manodo¬ 
pera, di una nuova sthittura 
commérciale che salti le in¬ 
termediazioni. 


La crisi sarà lunga e ri- 
chiederà grandi cambiaménti, 
rha esistono anche grandi e- 
nergie e potenzialità: occorre 
liberare, creare un clima 
nuovo nella zona. «D’altra 
parte. -—. ha ■ detto Serafini 
della CNA — qualcosa si sia 
già muovendo e. fra qiiàXehè 


settimana. : giungeremo. ’ttUa 




costHuztàné' di un consòrzio, 
di artigiani; certi strumenti 
per la vàlorizzaztone del prò- 


i 


dotto, come per il credito, e- 
ststono, si tratta di conoscer¬ 
li e riuscire a utilizzarli me¬ 
glio ». Questo processo può 
essere aiutato e stimolato da 
un ruolo attivo dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. ■- - ' 

Il documento economico e- 
labórato dalla provincia, pre¬ 
senta un’analisi dèlia realtà 
di Segromigno e prospetta. 

; interventi nel campo della 
consorziazione: - « quelle cose 

— ha ‘ detto Fratino della : 
Camera del Lavoro ^.si. de¬ 
vono fare e subito». Al co¬ 
mune di Capannori, in parti¬ 
colare — e l’ha ripetu.to Cec- , 
cheta — . spettano, compiti 
non secondari primo fra tut¬ 
ti la definizione di un. vero è 
proprio pregetto Segromigno, 
un piano di insediamento itu 

. dustrialè e artigiano' che sia 
rivolto prioritariamente ai 
consorzi. , ■ - . . 

Urgente è il Centro di Rac- 
cotta dei Rifiuti industriali e 
la costruzione di qtiei servizi . 
come la mensa e l’asilo da 
tempo richiesti dai lavoratori 
della zona. Il sindaco di Ca^. 
pannoTi atti si è impegnato 
, per un^ ruolo dinamico dei 
Comune che deve collaboràré 

— ha detto — a tutte le ini¬ 
ziative che vanno nel senso 
detta consorziazione, soprari' 

' tutto per quanto riguarda la 
commercializzazione détte 
calzature, e deve offrire i 
servìzi è assicurare la vìabtìt- 
tà. in modo da yidurré i costi 
La situazione ‘di Segromi- 
gno rum 'consentg certo òhe 
questi impegni restino sulla 
carta. ‘ -i ' 


Renzo -Sabbatlnl 


Come è iniziata Tattività delle Usi nella provincia di ‘Pisa 




Quali? Ad ; caempio ren¬ 
dere autonome le varie a- 
ziénde per Individuare me¬ 
glio .1 rami secchi e tagliar-. 
IL (B,.. tagliate qui vuol dire 

- vebdére al privata Gli av-- 
vocaU del diavolo dicono che 
11 progetto ORGA serve soL 
tanto a spezzettare lè azien¬ 
de della divisione Lanerossi 

- in tante piccole aziende per 
' poterlo eori. vendere natilo. 

. L'ENI a tuita questa rid-. 

da-di-sospetti non ha for' 

- Dito finora una risposta. ; 
' li’ultlmo invito ad un con- 

- frohto pubbUoo l’ha ricevu- 
: tò daU’Ammlnlstrazione Pro- 
! vinciate di Areoo che con 
! .tùtla la città vÌK)I supera 
; ad esempio che fine farà là 

Lebote... Ma finora xton. ci 
. sono etata rtapoèle pcedse 
' nte eolà 


. i 
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PISA — l,a fase di applicàzlone 'della legge sulle 
Unità Sanitarie locali è pairioolarmente delicata 
perché sovrappone ad esiterienze 'spesso molto 
avanzate, le integra,, ne modifica alcuni aspetti e 
quindi può impoverire o arricchire il tessuto del- 
l’assistenza sociale .e sanitaria a seconda di come 
essa viene diretta.' - - - 

Nella provìncia di Pisa ci sono 34 considtorl 
, che; rappresentano un impegno serio, in gran parte 
'soddisfacente, col quale si è có-cato di rispondere 
alle esigenze delle donne che chiedmo maggiore 
informazione e una più adeguata'tutela della sa¬ 
lute pw affrontare consapevolmente la maternità 
e la vita sessuale. Quelli nati negli ultimi anni si' 
sono mossi suU’eslgenza di accorpamento di alcune 
'materie e sono diventati una realtà che é stata- 
capace di unificare problematiche spesso differen¬ 
ti stabilendo col cittadino un rapporto di fiducia 
e di collaborazione neH’ambito di una struttura - 
che col tempo ha assunto i contorni di un vero 
e proprio « centro sociale ». . 

In ogni meccanismo istituzlonate (specie quelli 
ooGlddetU dì « transizione ») ci sono dei rischL > 
impliciti poiché il travaso di competenze non 
avviene mai in maniera ’automaUca e' tecnica¬ 
mente neutrale. 

-La questione dtì personale per esempio è un 
-eaiMt<^ a sé della vicenda. Attualmente nei con¬ 
sultori . delte provincia operano alcune figure pro¬ 
fessionali «indefinite» porte delle qnaU prestano, 
la loro attività à convenzione. Per garantire gli 
attuali servizi qui-ste convenzioni vanno rinnovate 
anche per non rischiare di creare ncéevoU disagi 
agii utenti. Definire con chiarezza ogni proOio^ 
professionale è. dunque olriettivo prioritario. 

Un’altra battàglia da conduire con decisione è 
quella tesa a fare emergere gli aspetti « sociali » 
della Riforma. InfattL per snaturare suUto h» 
spirito della legge sarébbe sufficiente acoentuarnè 
li carattere esclusivamente asslstenziate. ' ' . 


Pensiamo ad'uno del problemi più gravi che 
riguarda tutta la òotlettività: la droga. Da un 
anno a Pisa ~ùh centro per la cura del 

^ tossicodipendenti c^. fin dall’inizio ha fatto sua 
la scelta di ccàifrontàisi' con 1 tossloòdlpéndenti 
stessi suU’impoiBtasiotte del servizio e «niranaitet 
: dei loro problemi. Davanti a un dramma come 
quello della droga la prinm cosa da evitare è, 
evidràtemente, queèla di - rinchiudete rintervento 
. aJl’intezno di una logloa puramente assistenziàte. 
. Se. riflettiamo suite varie e recenti pròiiostè 
mlhisteriaU (prima c’eia chi pn^mieva una sorta 
di «eroina libera», poi chi voleva limitare la te¬ 
rapia al solo uso dd metadone) .ci aopoigiamo 
che c’è stato ed esiste tuttora il tentativo di sani- 
• tarizzaié 11 problema, n centro di Fisa ha cercato 
. invece di dare una risposta fleselbiie ed articolata 
nigli aglietti sanitari diluendo te casistlcbe sul 
' territorio attraverso il coinvolgimento di tutte te 
strutture (medicL farmacie, mtt locatt) e prescri¬ 
vere la « morfina doridiata » sotto il controllo del 
(Tonsoiria Ciò ha permea di InsUàtiaie tin jap- 
. prrto di fiducia tra l’operaune sociate, la atrut- 
tura In cui oporn da ima porte e Tassistito 
• n futuro della itfonna (anche là, anzi, soprat¬ 
tutto là oro vi è uh «patrimonio» da difendere), 
dipènde allora in gran parte da scelte solo ^ppa- 
renUnnente « tecniefae »; ma in realtà piesen 
tono una serie di .impUcazionl poliiiche.. 

Bensa dubbio mólto dipenderà dèlia dfa tr e tU m 
Uzzaziohe che è di oonipetenaa déll’aasoclazione 
interoomunale, ma già nell’attuate fase te aoeMe 
del'Comitato di Gestione dell’Unità Sanitaria pos¬ 
sono hx^dere i fne l li i lB M n tc sulla Roalità • sui 
criteri di erogatone del servizi: » seniilìe» «or¬ 
dine di servizio» può oóntase'molto più di quanto 
si possa immegìnare. C’è U rìschio ebe 

.. si vada a un' deoeatrmnieBto accitioo di struttale 
e di p e TSona le ed à un forò aoMoatmaa ; 

' Reoehteménte è stata avanzata 


di ristrutturazione del servizio sociale che prevede 
.^...l’immediata ripartizione degli asslstenri sociali su 
tutto il territoirlo dell’Unità Sànitarià in base a 
...criteri, giudicati .«burocratici» r dagli operatori' 
st^L Eb^ non sono favorevc^ a provv^imenti 
1 che lasoerebbero- gli attuali servizi privi delle fun- ' 

. rioni tècniriie e culturaii già dehnlte suUa. base. 

delle proposte lifMmatrìci della legge regionale 
7 .TpacaiM che tra i’altio prevede una partecipariohe 
democ^ica (quindi di tutti: operatori, cittadini, 

- ; partiti,' istituzioni) alla definizione dette priorità 
'di totervento e'all’assetto dei servizi sol territorio 
chè rendano rasslstente sociale portatore di un 
X impegno capace di affrmitaie e iièolvere aUa ja- 
dice 1 problemi emergenti. 

■v Da pòrte dell’Unità Sanitaria viene Invece fln- 
dìcarione che l’asristente soriate driìba «oocu- 
: parsi» di una serie di problemi (c analisi dei 
bisogni aorialL segretariato aoriate, asslsteiua do- 
. mlciliace, .sèsistenza economica e minimo vitate, 
adarioae, : offidamentl ' familiari, centri sociali, 
tén^w cUbero e strutture educative») indubbla- 
merite reali ina. anacrtmlstìri petehé attinti in 
inaniera acritica dalla l^ge e non oostitulsoono 
; il fhrt to rU u n dibattito di nww» 

' Al òontiarlo" è' hècessòrio creare una rete di- - 
strutture fra loro Integrate e poUvatentl oepa ri ; 

- di muoversi su valcuni filoni di interrento espres- 
sione dell’analiri dei problemi svolta dagli <giera- ' 
• da). rittiuMnL dalle forze politiche e istitu- 
skmall (a qtKsto proposito va «pensato» il luoio 
drila cireoaeriskHie). 

^ La sede naturale per l’unificazione dei servizi 
■ è H ^eentro sociate come luogo in coi avviene la 
; Imo rlorgmnizzaalooe liberata da contenuti cari- 
tstivoaaslstenziali. Scio cosi si può immaginare 
. e reaiiizate un futuro dinamico della Riforma sa- 
nitarte. - 




Aldo Bmoid 
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Ha sempre meno spazio l'indegno mercato dei «cucchiai d'oro » — Le donne si rivolgo 
ducia alle strutture pubbliche — Il servizio pur tra difficoltà e contraddizioni garantito 


L’applicazione della legge 
sull’aborto in Toscana è co- 
venuta, sia pur tra tnceìtezze 
e ' ritardi, contraddizioni ’ e 
contrasti, in modo abbasian~ 
za ampio. Gli ultimi dati a 
disposizione sono. relativi al 
primo semestre di guest’an- 
no. Da gennaio a giugno sono 
state effettate novennila in^ 
terruzioni ■ della graviaanza. 
Nel ’78 (dal giugno in poi) 
erano state 6.310, nel 79 qua- 
si quindicimila. E’ prevedibi¬ 
le quindi che il totale annua¬ 
le dell’80 sarà incrementato 
rispetto al precedente e in 
quota percentuale abbastanza 
rilevante. 

Tentare interpretazioni a 
freddo rischia di falsare i 
termini del 'problema. Si può 
però pensare che dopo. un 
periodo di assestamento e 
rodaggio le strutture pubbli¬ 
che siano diventate in grado 
di assorbire una utenza mag¬ 
giore, che sia ridotta quindi 
l’area della >■ clandestinità, 
prima difficilmente rilevabile 
sotto il pro]ilo quaniitativo; 
che le donne si rivolgano ora 
con -maggiore fiducia e in- 
formgzione agli osnedali. - 

■ In ogni caso un incremen- 
, <o, in questo teìna, non può 

essere vistò ■ che con preoc¬ 
cupazione, e può far pensare 
anche a quanto-ancora siano- 
deboli i canali della preven- ■ 
zióné; della . contraccezióne, 
dell’ihformazione sessuale.' 
Tutti'problèmi, del restò, che 
la legge tratta e che-purtrop¬ 
po flnò ad ora sono rimasti 
ih ombra, y.:- ' . ^ ' 

■ Quanto ' alla realtà -territo¬ 
riale ci song pòchi ospedali , 
die non'garantiscono il ser¬ 
vizio' (Pontremoli, Serravezzà, 
Bdrg'a, ’ Càstelnuovo " Garfa- 
gnana, S. Marcello Pistoiese, ' 
Marradi^ Portoferfaio,' Casti- ' 
glion .Fiorehiino, Cortona, Pi- 

' tignano) ma scio nella Luc- 
chesia ciò avviene a causa 
dell’obiezione di coscienza. 
Negli altri casi per lo più si 
tratta di strutture che non 
elencano tra i vari- reparti 
quello di ostetricia e gineco¬ 
logia, o che sono' mòlfo pic¬ 
coli e non influenti sul fe¬ 
nomeno, e il cui eventuale 
lavoro viene «naturalmente» ■ 
assorbito dai centri proPiòctà- 
li. ■ . , - . '■ ’• •' ■ - ■ 

Careggi. è ^l’ospedale più 
' «affollato» (con altre 1800, in-. 


«Ecce, vedete —grida allo scandalo li Movimento per 
la vita —. Proprio dove la • legge ha funzionato si fanno 
più aborti s. L'accusa colpisce naturalmente quelle regioni 
che hanno fatto funzionare ^ il servizio : pubblico per la in¬ 
terruzione della gravidanza. e - che rendono periodicamente 
noti 1 dati statistici rilevati dagli ospedali.- 
~ Niente di più falso e mistificante. Come se la conoscenza 
della realtà fosse davvero uno stimolo ad aggravare II dram¬ 
ma e non invéce una possibilità in più di affrontarlo, con¬ 
trollarlo e sanarlo. L'integralismo cattolico scambia di pro¬ 
posito l'informazione ' e II servizio con l'Istigazione, sorvo¬ 
lando sul fatto che là ^ dove la legge non ha ancora svi¬ 
luppato le sue potenzialità di tutela la clandestinità regna 
sovrana ■ e ' l'indegno « libero mercato s continua a mietere 
profitti, coperto dall'omertà e dalla paura. 


in Toscana l'applicazione della-194 viene costantemente. 
) seguita dalla Regione, che raccoglie ed elabora i dati che 
provengono dalle strutture pubbliche. Sono tabelle che ser- 
: vono ad Individuare lacune, contraddizioni, tendenze. Non i 
parlano naturalmente di quanto di umano, culturale e sociale [ 
; sta alla base . del. problema. Non rispecchiano, per definì-1 
ztone, ogni singolo caso, ogni singolo dramma che la donna 
vive, non ■ chiariscono motivazioni o aspetti psicologici per- ' 
sonali. Sono strumenti di controllo sul funzionamento dèlie 
strutture ' e sul tipo di utenza, rendono visibile la parte ' 
tecnica e impersonale del « come >, * quando », ■ chi », ma 
; non il < perchè », Il < prima » o II « dopo ». 

Ed è con questa consapevolezza che i dati vanno. latti 
•e interpretati. • 


Interruzioni di gravidanza effettuate dal gennaio *80 al giugno '80 
Secondo io stato civile-e l'età della donna , 
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terruzioni nei primi sei mesi 
dell’80) e: qui'si concentrano 
móltissime- richieste- prove¬ 
nienti .dall’intera Toscana-e 
anche da-fuori regione. . 

Le tabelle che pubblichia¬ 
mo individuarlo le - caratteri¬ 
stiche ■ predominanti dell’u¬ 
tenza: si tratta in gran parte 
di donne nelle classi di età 
dai 20 ài 40 anni, casalinghe 
in maggioranza. Interessante . 
anche il riferimento al titolò 
di studio. 'Su un ' totale ' di 
novemUa dorine che hanno u- 
sufruito della legge, 238 non 
hanno alcun titolo, 3012 la li¬ 
cenza elementare,- 2951 la 
media inferiore, 2117 la me¬ 
dia superiore, 372 sono lau¬ 
reate: 5 ' 

; In pòco più della metà dei 


casi : ' (5S5S) ia motivazione 
dell’intervento è stata esami¬ 
nata e condivisa dal padre 
del nascituro, lina tabella ih 
particolare confuta con chia¬ 
rezza la tesi del «Movimento 
per la mia» secondo il quale 
i consultori pubblici la cui 
rete in Toscana è molto este-, 

' sa in confronto alle altre re¬ 
gioni ■ d’Italia, sarebbero gli 
«assi pigliatutto» della certi¬ 
ficazione in realtà la quota 
più rilevante del rilascio dei 
certificati spetta àncom ai 
medici di fiducia (5.296 casi, 
contro i 2.402 dei consultori e 
i -1379 delle struiture so- 
cio-saniarie). . 

Passiamo di nuovo agii o^ 
spedati. Una delle prime bat¬ 
tàglie delle r donne subito 

■i'.•iz'-.- -£• * 


dopo l’introduzione della leg¬ 
ge è stata quella per la mas- 
. sima riduzione della degenza. 
In alcuni casi, come a Careg¬ 
gi.o a Pistoia il periodo me- 
' diò'si aggita intorno a poche 
ore la donna entra la matti¬ 
na presto e già nei primo 
pomeriggio, magari firmando 
con suà diretta responsabili¬ 
tà', viene dimessa. Le statisti¬ 
che toscane dicano che, sul 
totale, 484 casi si risolvono 
senza alcuna degènza, 5.229 
con un giorno di degenza, e 
2.420 con permanenza nell’o¬ 
spedale superiore ' ad un 
giorno. 

Quanto al tipo di interven¬ 
to nell’80 sono state effettua¬ 
te 4.752 aspirazioni,* 992 ra¬ 
schiamenti, .3.180:, aspirazioni. 


con revisione della cavità. In 
8.737 casi non vi è stata nes¬ 
suna conseguenza patologica 
post operatoria. E' àncora al¬ 
ta la quota di utilizzazione 
da parte dei medici dell’ane¬ 
stesia generale ' (6.804 > casi, 
contro i 1.852 délVur-estesia 
locate e i 149 in analgesia). 
.. Questo il > materiale stati¬ 
stico che ci aiuta a verificare 
quanto e come sia stata àp- 
plicàta - in - Toscana la ■ legge 
sull’abortò. E’ anche su que¬ 
sta base che chiederemo alle 
donne, agli operatori sanitari, 
a tutte le forze interessate di 
esprimere valutazioni e ri¬ 
flessioni affrontando tutti gli 
aspetti sociali, culturali e u- 
mani che il problema dell’a¬ 
borto e la stessa legge pro¬ 
pongono. ■ , ..; : 
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La tabella grande illustra i dati generali dcli'applicaxione 
della legge sull'interruzione della gravidanza in Toscana nel 
primi sei mesi iR quesKanne 

La tabelle piò piccole sono invece relative ad aspetti partl- 
colaii di indagine sull'utenza e li tipo di servizio garantite 
dagli ospedali • ^ 

Sergio Stoino « illustra s invece « fatti e misfatti » del Mevl- 
mento 'per la vita... - 
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no con crescente fi- 

' ! -VI! t • ' • 

in tut^ la 'regione 

Secondo 
la professione 

N.'R. 1 ;rv ■ ^ ■ 

Disoccupata 

Casalinga ■ - 

Studentessa • . 

Pensionata 

Dirigente 

' Impiegata , 

Operaia 

Apprendista 

Lavorante a 
domiciliò 

Irriprenditrice 

Libera profes.' - 

Lavorante in 
proprio.’ 

Coadiuvante lav« 
in pròprio ; r 


'M* ■ _ 

‘ Total®rrftf; '■ 


Provénienza 
dei certifìcatì 

Consultori 

farriiliari l 

■Strutture, > v 
'sòcio-sanitérié 

Medicò 
di fiducia ^ 


2.402 

1^279 

5.296 

8.977 


Totale - / 

n tiiK) 

di intervento 

Aspirazione s r -; .• 4.752 

Raschiarr^to . v 992 

Aspirazìorie li¬ 
cori rev. cavità 3.180 

Attiri^-" ■ ^ 20 


total® 


9.dÓ1 


A cura dì ’ ; 

Susanna CressaH 


. " ’S. 


Conw giisdìclii il b oom 
delio monifostozioni ospo- 
sifhro? 

«Credo-che qutólo iiicre- 
inento, tutto sommato., positi-, 
vo. delle attività de^ ,Enti 
Locali e delle Regioni — ri¬ 
sponde Previtali' — abtóa 
raggiunto, e in qualche caso . 
superato, vaia so^a otre Ui . 
quale viene meno la fanno-,-.' 
ne stessa delle- iniziative; 

La quantità dei messaggi 
rischia cioè di provocare* un 
intasamento dei canali stes¬ 
si di trasmissione. : '.* ■ - 
- Secondo ' tma ' ' vahàazkne ' 
certamente sottostimata si so- ; 
no tenute nel solo 1S79 ben - 
340 mostre in Italia: il che 
vorrebbe dire, a voleme vi¬ 
sitare anche solo la metà, 
subirne una ogni due grami,. 
riposando si e no la dome- 
’nica. 

* Ecco quindi Vesigenza di 
diradare e qualificaré que¬ 
sta attività, trovando anche 
a questo scopo gli strùmentì 
^atU ». 

SI sfa dlsculende sulla 
L rMittnziotfè ‘ a Firenze di 
: Ufi Muse» d'erte 


4 domande a Precitali su Firenze, la Toscana, i beni culturcdi 

discutere 

del Museo d’Arte moderna 


' Per'due gieml, etrisfttute Gramsci, operatori culturali, 
aludiesi, decenti univerdfbri henne discusso sui beni cuttur 
ralL L.'MÉlaflva' è stufa pifemis e e deWu F simaz l sn i flmun- 
flna del W pur preuMleru appwdù la boan dei pr e g el l e 
di logge del FCI sul beM^cuHuralL 

Nén'eecasione non sì sene persi di vista i fenomeni piu 
appariscenti , che cencentene .appimte la. vastissima iniziUNva 
a cu r a ttura’ leceie * sM imd ^ udiàrall ed arVMkir mza ée^ 

' ■ ■ -r - s't •' ■.'-V-'- 


menda di messa de eseudire, H formersi di 
di eggregeziene cutturele. ftr qu est e sene stelu 
precise prepesté per fere di Fi r e ni e , e n ee re di pN 
di infevesse cutturele neilenele ed 
Su questi e i g aiiiem t abb ia mo i 
uno dei relateri M eemlnarie dM PCI, Il 
Proviteli, decente di Sferfa deirerfe. M adeinè 
di Siane. 




Aé-7 ^ 

rama. Steende te, cw^ de* 
essere? - 




- «Credo che Insogna pulsa¬ 
re ad eoa étnittura che ten- 
^ distinte le funzimi di con- 
sarrasìoBe e qodlu pnonori®^ 
naH. = Mi . amhbra conun.^ 
die un centro dì iniziativa 
dedicato all'arte ocntempcea- 
neu — in fqmie che gara nti- 
scano una gesima damocra-r 
.tica e corretta — potrebte 
avere vna funzione positivà 
e di grande interesae. • ; 

Bisogna stare attenti. ' ho- 
rounque. ad evitare aovrappo- 
aizìopi con la Galteria' d'aile 
moderna A Palazzo Pitti. Pw 
questo penso che il Museo 
.d'àrte'coqlcfnporanea dovreb¬ 
be — una VoM esaurita Tat- 
I Uvìtà 


il matèfìàle acquilo a quel¬ 
le strutture — come Pitti — 
che già svolgono la’ indispen¬ 
sabile funzione tunstnratrtce». 


5 '. ■ 


' PirèlMU per. Nell 
una enti di eerfe S? 

' «La cultura moderna — af¬ 
ferma Previtall non è più 
una cultura locale. )4on -c’è 
dubbio che tutto ciò dw^ fa¬ 
vorisce 'scambi cùRiìrali ’ ò 
positivo. Viittavià se'dna*^^- 
tà vuole usciré’'dj8 TgoVt u - 
dalismo deve atp-r propor¬ 
re quakosà di originaie, la¬ 
vorare quifidi - in profondità. 
Si prendano pure iniziative 
occasionali e si ospitino ma- 

nrnc«>n{#>«ili.. dal-. 


resterno. ma bisogna àndie 
saper puntare su una prcv 
grammazkme die dia sbocco 
a ricerche origbiali. 

Una liioÀa itinerante ri 
può fenriare a Firenze come 
a Busto Arrizio o * Kansas 
City e in questo senso Firen¬ 
ze è andi'essa solo un ele¬ 
mento dd circuito. Ma per 
uscìro dal provindalìsmo bi¬ 
sogna eiee r L m grado di in¬ 
serte qualcosa di proprio 
nel'circuito ctdturale, occor¬ 
rono cioè prapogto 
con attomìaiii, Al 
re aOà città e quindi 
resterno». 


Anche pur I muMi è 
di i anev eri m l tec- 
- dl. ammadànmmm- 


H, 


«La speranza è riposta in 
primo luogo ndl’efltnta hi 
vigore della nuova legge ru- 
gionale sui musei «fi totorós- 
se locale, s up raltidto pee la. 
parto che ccsccrsc rarrvria- 
zione «fi più comuni c la 
creazioae «fi ristemi raaaeafi. 

Non bisogna «firoentkare 
che la masauna parte «lei co- 
màii sm» sottodhlMSHisaMI 
per gesùro la |inprto:la pm 
’Btica «M ' settore. Df .-uè, M 


gito mun i ci p ale e. A 
per sahraguarAte e 
zare fl p a tri monio erisleito. 
coordinando le forae». 


m, t. 
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i^AG. 12 l’Unità 


FIRENZE- TOSCANA 


Domenica ^ 16 novembre 1980 


• . i _ ,■■'.> 

Assemblea dei segretari di sezione di tutta la Toscana 


Costruire 11 partito ’ degli 
anni 80 ima organiszazione 
agile, moderna, adeguata a 
CIO che è cambiato nelle 
strutture e nelle articolazioni 
della società, In grado di uti¬ 
lizzare tutto 11 patrimonio di 
intelligenza, di cultura, - di 
capacità per estendere 1 con¬ 
sensi, rinsaldare ■ 1 “ cpllega- 
menti mettendo questa gran¬ 
de forza unitaria in grado di 
affrontare 1 compiti, immani 
ma €dfasclnantl, che ì atten¬ 
dono neUa battaglia per rin¬ 
novare il paese. 

Da qui è mossa la relazio¬ 
ne di Quercini all’assemblea 
dei segretari di sezione della 
Toscana — conclusa nel tar¬ 
do pomeriggio da Alessandro 
Natta ■“ che per l’intera 
giornata ha visto alternarsi 
decine di interventi in una 
sala affollata ed attenta an¬ 
che alle sfumature iri una 
discussione che anticipa, per 
dare il proprio contributo, 
quélla che si avrà al comita¬ 
to centrale di gennaio. - ■- 

Dalla Toscana — ha detto 
infatti Quercini — può venire 
un duplice importante con¬ 
tributo: di lotta ■ sulle " que- 
stloni che sono al centro del¬ 
lo scontro in atto per blocca¬ 
re la svolta moderata: di i- 
dee, di proposte per • raffor¬ 
zare e rilanciare la nostra 
organizzazione, facendo del 
tesseramento e del ‘ recluta¬ 
mento una occasione di con¬ 
fronto e di conquista. 

L’obiettivo che Quercini ha 
posto è ambizioso ma è alia 
portata del partito in Tosca¬ 
na: superare del 50 per cento 
ì reclutati del 1979. Questa 
proposta di rinnovamento del 
partito, articolata in alcuni 
punti precisi, ha avuto come 
sfondo lo scenario drammati¬ 
co di un paese che sta af¬ 
frontando ima crisi senza 
precedenti, dagli scandali, al 
nuovo attacco terroristico. 


II Pei degli anni ottanta 
lavora per 
il rapporto con la società 



La relazione dì Giulio Quercini e le conclusioni 
di Alessandro Natta - Il tesseramento 
come occasione di confronto e di conquista 


Mai come ora è apparsa 
necessaria una grande azione 
di chiarimento e di orienta¬ 
mento nell’opinióne pubblica 
e fra gli stessi militanti. La 
svolta moderata ha come o- 
biettivo la divisione della si¬ 
nistra, l’isolamento del PCI, 
per fame ima forza chiusa, 
settaria o subalterna, la 
«normali^zione » del sinda¬ 
cato: • questa la linea del 
«preambolo» che ha trovato 
un rapporto privilegiato con 
la maggioranza del PSI. A 
questo attacco occorre : ri¬ 
spondere con energia per 
dimostrare, nei fatti, che non 
è possibile governare divi¬ 
dendo il movimento operaio 
e contro il PCI. Per questo 
occorre mettere in campo 
tutto il nostro patrimonio, 
tutta la forza di un partito 
che in Toscana raggiunge i 
344 mila iscritti (uno ogni, 
quattro voti comunisti), che 
è presente in modo determi¬ 
nante nelle istituzioni, nella, 
vita sociale, che ha profondi 
legami con quésta. . ' ' 

' La battaglia - condotta - in ' 
questi mesi ha mantenuto a- 
^rta la via della trasforma¬ 
zione socialista nella demo¬ 
crazia, creando condizioni 
migliori e spazi più aperti; 
orà dobbiamo riempire con 



proposte, iniziative, una ca¬ 
pacità di lotta unitària che si 
rivolga vèrso tutto l’arco del¬ 
le forze democratiche, e, in 
primo luogo, al PSI. Occorre 
battere il disegno'involutivo 
su tutti i campi della politica 
nazionale: quella ^ estera, ri¬ 
lanciando la battaglia per un 
ruolo autonomo dell’Europa 
e contro la decisione di loca¬ 
lizzazione degli euromissili; 
quella interna, sulle scelte di 
politica economica e sociale. 


La FIAT ha insegnato che 
dalla crisi della grande in¬ 
dustria si può uscire, solo 
aumentando la produttività, 
con lo sviluppo ^ tecnologico, 
la programmazione, la mobi¬ 
lità da posto a posto di lavo¬ 
ro. Abbiamo fatta. nostra 
questa lezione, ma quanti — 
fra governo e partiti che 1 
cancelli della FIAT li hanno 
visti solo in TV — hanno fat¬ 
to tesoro di questa espérien- 
za? EcccT.qul il secondo’im-' 
pegno.' - ■. ■- ■ : 

Il tèrzo riguarda invece la 
riforma dello - Stato: dalla 
Toscana può e deve venire 
un movimento di lotta e di 
proposta fondato su espe¬ 
rienze avanzate. Infine . la 


battaglia per la difesa della 
legge sull’aborto. Un impegno 
da portare avanti con slan¬ 
cio. per fare opera di cono¬ 
scenza e di informazione,. 
soprattutto fra té masse cat¬ 
toliche. Questo rimpegno che 
attende i comunisti to.scani. 
■Una grande forza • che può 
essere all’altezza di questi 
compiti. ' 

- Ma riusciamo a farla fun. 
zionare al meglio questa for¬ 
za? Si • è chiesto Quercini, 
siamo capaci di mettere in 
campo tutte le energie? La 
risposta è stata negativa. C’è 
un dato preoccupante: : l’in- 
vecchiamentO del partito (per . 
la prima volta la FGCi to¬ 
scana scende sotto i 10 mila 
iscritti) da superare con una 
grande campagna di recluta¬ 
mento fra l giovani. 

Un • discorso critico che 
muove però dai risultati, dai 
successi reaii^ dalle pòtenzia- 
litA di ùhà gràh’de forza^'^ii- ' 
tica' e di- rinnovaménto.* con ■’ 
tutta la sua ciirica ideale. Un 
discorso che ha avuto al suo 
centro la sezione del partito 
da rivitalizzare come punto 
di riferimento per stabilire e 
mantenere un rapporto con i 


la gente, con la politica, con 
la città; per mantenere 1 ca¬ 
ratteri essenziali di un parti¬ 
to che deve èssere sintesi fra 
diverse ■ esperiènze sociali, 
culturali, amministrative; che 
deve essere forza democrati¬ 
ca di elaborazione e di scel¬ 
ta. ■ ...V .Cv- 


i Ecco allora la necessità di 
coinvolgere la grande massa 
degli iscritti alla vita e alle 
decisioni del partito. Da qui 
la proposta di una riforma 
organizzativa e il contributo 
che la Toscana può dare. • ' 
In primo luogo informazio¬ 
ne. la propaganda dèi partito 
che di fronte alla rapidità 
dei mutamenti nella società, 
della politica, nella economia, 
deve - essere in grado di in¬ 
tervenire con strumenti ade¬ 
guati, con tempestività, «co¬ 
gliendo — come si dice — la 
marea al flusso» senza affi 
darsi sempre ai messaggi dei 
dirigenti. E questo pone la 
necessità di una maggiore 
autonomia ■ delle , organizza¬ 
zioni di base, il superamento 
di atteggiamenti burocratici, 
nuovi rapporti con le istitu¬ 
zioni dove I comunisti sono 
presenti. La legislatura che si 


è aperta vede un PSI che 
vuole marcare la sua presen¬ 
za. La nostra risposta non 
può essere di chiusura o di 
continuità Con metodi e scel¬ 
te precedenti. 

Una maggiore cai>acltà di 
proposta auaonoma, allora, 
che ci caratterizzi come co¬ 
munisti sui temi che saranno 
oggetto delle ' scelte ammi¬ 
nistrative e politiche è que¬ 
stione decisiva per il rappor¬ 
to con la società. Sul piano 
economico la orisi, a diffe- 
• renza dei passato, comincia a 
mostrare 1 suoi segni anche 
in Toscana. 

Alle pesanti difficoltà della 
grande azienda si aggiungono 
quelle che investono settori 
produttivi per la concorren¬ 
za che ora comincia a mani¬ 
festarsi anche da parte dei 
pae.si industrializzati. Non ci 
si può limitare ad azioni di 
solidarietà ma è necessaria u- 
na proposta dei comunisti 
che aiuti ad uscire dal « pun¬ 
ti di crisi », nell’ambito di u- 
na azione più generale per 
nuovi indirizzi nella politica 
economica nazionale. * - 

E’ convinzione dei comu¬ 
nisiti toscani, in.somma, che 
non si risolve il problema 
del pieno, recupero del rap¬ 
porto di massa e la vitalità 
dell’azione politica senza una 
riforma delle strutture dèi 
partito che ne rafforzi 11 ruo¬ 
lo e la presenza. Un proble¬ 
ma che non si risolve ag¬ 
giungendo nuovi livelli di di- 
. rezione a quelli esistenti, ma 
mettendo ordine secondo 
precisi obbiettivi. In Toscana 
si è andati avanti con le zone 
come momenti di espressione 
effettiva delle sezioni. i Ma 
questo comporta • un ruolo, 
'diverso (in parte già in atto) 
della federazione, con ocmplti 
di sintesi e tmificazione del 
lavoro, di controllo, decen¬ 
trando, lavoro, quadri , e mez¬ 
zi finanzieri, alle zone. B 
comporta rm adeguamento del 
comitato regionale sul piano 
della rappresentatività politi¬ 
ca, organizzativa, operativa, 
secondo le nuove indicazióni 
statatali. Per questa strada i 
comunisti Toscani si propon- 
: gono di camminare in vista 
del prossimo ■ congresso re- 
' gionale. - ■ - - 

Quercini ha concluso i~ li- 
’viduando tre direzioni di la¬ 
voro 1) • l’aumento .del peso 
della classe operaia nella vita 
€ nelle scelte del partito, 
promuòvendo a livelli di di- 
rezione * rére e proprie leve 
operaie; 2) un aumento della 
presenza femminile negli or¬ 
gani dirigenti; 3) un rappòrto 
migliore da stabilire con le 
energie intéllettuàll che non 
devono esaurirsi in impegni 
specialistici e . di settore, ma 
devono èsser protagonisti del 
dibàttito complessivo e delle 
scelte generali del partito. 

. Su ' questa relazione si è 
aperta la discussione - (su 
questa daremo conto' sucessl- 
vamente) e sì è avuto l’inter¬ 
vento di Natta, un contributo 
che non ha-concluso un di¬ 
battito che animerà la di¬ 
scussione nel partito nel gior¬ 
ni e rwlle settimane à venire. 


fi C. 


. € Dobbiamo smetterla di la¬ 
mentarci ». Poche chiare pa¬ 
role. Bruno Vecoli, segreta¬ 
rio di sezione del PCI a Ca- 
maiore richiama gli altri com¬ 
pagni che spiegano al croni¬ 
sta come stanno' andando le 
iniziative sul tesseramento in 
Toscana. Ma anche gli altri 
sono d'accordo e spiegano che 
ora nel Partito comunista si 
discute di più. più a fondo, 
ma che spesso si finisce con 
il non dare le gambe alle 
cose scelte, decise. 

Siamo seduti in otto intor¬ 
no a un tavolo. Al piano di 
sopra si alternano gli inter¬ 
venti sulla relazione di Quer¬ 
cini, con Alessandro Natta 
che segue attentamente i la¬ 
vori. ■ ^ ' 

L’intervista a più voci va su¬ 
bito sui grandi temi:. «Que¬ 
st’anno il tesseramento voglia¬ 
mo farlo con più calma — di¬ 
ce Elvio GiuUahi, segretario 
della Gramsci ad Asciano in 
provincia di Siena — pe^é 
c'è un grande Insogno di di¬ 
scutere con la gente, di spie¬ 
gare il senso della vita nel 
partito, l’importanza della 
partecIpaziorK!. i p^coli ve¬ 
ri del tóugk) nel privato. Per 
questo stiamo cercando di la¬ 
vorare soprattutto sui proble¬ 
mi concreti, sulle qu^tkmi lo¬ 
cali». Fabio Bordelli, segre¬ 
tario del comitato comunale 
di Asciano spiega che c’è bi¬ 
sogno di una grande chiarez¬ 
za con la gente: .< I compagni 
condividono la strategia — 


n tesseramento visto 




dai segretari di sezione 


Otto compagni partano della lóro esperienza 
Come sono state avviate le iniziàtive ■ ^ ^ 
Un’occasione di confronto politico - Le diverse realtà 


dice — ma chiedono più.chia¬ 
rezza sulla linea. E’ pr^rio 
un ' problema ^ di esposizione. 
Per questo il tesseramento è 
un’occasione di confronto po¬ 
litico. e di contatto con la 
gente. I cmnunisti ci sono. ^ 
bisogna che i dirigenti abbia¬ 
no più contatto con loro. Per- 
qu^o non vogliamo fare le 
corse pér il tesseramento. An¬ 
che l’avvicinamento dei giova¬ 
ni è una cosa che stiamo fa¬ 
cendo con pazienza, lenta¬ 
mente. ma per costruire un. 
reclutamento die sia solido, 
profondo». 

A Chianciano invece si è 
scelta la strada di un tesse¬ 
ramento più celere. Di fron¬ 
te ad una reale flessione del¬ 
la forza del partito, al diso¬ 
rientamento nei settori sociali 
che trainano l’economia della 
città termale, la sezione strin¬ 
ge i tempi nel ricostruire l’or¬ 
ganizzazione politica. < Stia¬ 
mo facendo attivi di sezione 


a ritmi sdrati — spiega U 
segretario Enrico Tataro — 
Ma soprattutto cerchiamo di 
rimettere in piedi le riunio¬ 
ni di cellula. Perché l’urgen¬ 
za non può andare a sCàfRto 
della , qualità. ^ è dimostrato 
che nelle riunioni di cellula 
c’è più partecipazione, la gen¬ 
te interviene di più, jmù li¬ 
beramente». Ancte'Ii si di¬ 
scutono particoìarménte i pro¬ 
blemi locali: «n turismo pw 
la zona è Tonica fónte di ric¬ 
chezza e c’è Insogno di fare 
un gran lavoro fra le categorie 
di questa economia.- Piccoli 
prt^etari alber^iièri, came¬ 
rieri. lavoratori dei turismo 
insomma. v(^liono. da parte 
nostra risposte spteifidie an- 
sui tòni die più li tocca¬ 
no da vicino». 

ET un dato di fatto che le 
modificazioni che àevengono 
ad TRondo del lavoro sì riper- 
cvjotono, in gualche. maniera 
anche neUa struttura dei par¬ 


tito. - Gianfranco Mariànucci 
segretario di sezione a Livor-^ 
no spiega che il tesseramento 
in fabbrica non.. va bene: 

« Quando il tuni-overi si fer¬ 
ma-diventa quasi ùnpensabir- 
le pensare di reclutare, I pen¬ 
sionati - comunque : ■ passano 
nelle sezioni,di strada. D’al¬ 
tra parte in fabbrica hanno 
sem{re avuto (jiiesto costan¬ 
te contatto con Torganizzario- 
ne comunìstà . Han no tm bel 
dire die ci arroodiiaqio ndle 
fabbriebe. Io M^sdo die sia¬ 
mo noi oomuiùsti il punto . £ 
rifermÌKito . neHa fabbrica. 
Anche gli operai non comùni- 
sti giiòrdano a noi ». rv 
La sìtoazioiie è diversa a 
Massarosa 'in provincia di 
L$$cca: «La militanza politi¬ 
ca qui non ha grandi tradi¬ 
zioni — spiega Lino Natali 
segretario detta sezione loca¬ 
le —. Fino a veht’anni fa era 
una sona esclusivamente agri¬ 
cola ed ora si è notevolmen¬ 


te industrializzata.-C’è stata 
cosi.-malgrado il netto preva¬ 
lere della DC. una grande 
ascesa del partito comunista;. 
35 iscrìtti nel 73. 90.nel 76 ewa 
siamo già a 180. Ma quando 
in una zona ^ vengono messi 
, fuori dalla produzione 800 ope¬ 
rai. queste cose si risentono. 

' Eppure in una zona cori dtffi- 
cile,. dove ci sono anoc^ le 
lettere minatori, i Hcènria- 
ihentì . politici, non cì si ar- 
■ rocca».' 

' Ci si rende comunque conto 
che gli impegni potitici m- 
mentano, che sono sèmpre tiiù 
le risposte da dòver daie. Loria¬ 
na Fiorentini, se^etaria atta 
sezione BarontmpMi Rosigns- 
no. spiega perché: «Nèlto niia 
sezione ci sono 400 iscrìtti^ D 
40 pzr cento sonò donne. 
pure il ; i^oblema de&’aborto. 
per OTa è stato ddegato so¬ 
lo alle compa^ie. alla com¬ 
missione femi^nfle e sii. que¬ 
sto tema non c’è ancora un 
. interv«ito di tutto 0 partito». 
f\ E il compagno che aveva 
détto «basta famentarci » ag- 
gumge: «Le difficoltà non de¬ 
rivano soio dalla lìnea. E* 
vero, c’è làsogDo di . un ap¬ 
profondimento. di capire me- 
^io. Ma anche di iniziativà 
; poiiitica. Quakuoo dice rito nd 
nostro partito ci sono ^ or¬ 
fani del ’ 68 . Ma ci sono anche 
gH «foni del ’TS. Voglio dire 
che c’è bisogno di lottare an¬ 
che dove ri governa ». . 


Danittlu Pu^iasa 


La Pule regionale giudica negativo Tattegg^amento del colosso chimico 


Incertezza anche nelle ahrè 



In vista ddlo scioperò na¬ 
zionale di 4 ore dei dipen¬ 
denti del gruppo Montedison. 
ia segreteria cìeila FlTT/l re¬ 
gionale ha esaminato la si¬ 
tuazione (togli stabilimenti 
della Toscana, in particolare 
il DIAG di Massa, dove Ta- 
zienda ha minacciato 906 li¬ 
cenziamenti che vanno senza 
altro respinti. 

La Montedison — dice la 
FULC — nei suoi atti concreti 
segue una filosofia di ctociso 
rifiuto della programmazione, 
contrastando la stessa riorga¬ 
nizzazione dei punti di crisi 


(Sin. Lìquichimica, ecc.) al- 
Tinterno (fella ciiimica pub¬ 
blica. 

Per quanto riguarda lo ria- 
bilimento DIAG di Massa, Q 
sindacato dei chimici della 
Toscana ritiene che « non va¬ 
dano mai sottovalutate le pri¬ 
marie responsabilità della 
Montedison e che vada stig¬ 
matizzato Tatteggiamento as¬ 
sunto dopo il parere assunto 
dal (Consiglio, superiore della 
Sanità», sul quale invece «è 
necessario intensificare un 


proprietà a permettere la 


riattivazione dello stabilimen¬ 
to dando, come in effetti è. 
p’r-'TXibilc, tutte ie garanzie di 
afndabilità je sicurena, mi- 
idàrando a rapporto fabbri- 
ca-territorìo ». La Montedì- 
son, invece, nel tentatìvp di 
scaricare su altri le proprie 
responsabilità, sta cercancio 
di aizzare una « guerra > sul¬ 
la presenza o meno dello sta¬ 
bilimento a Massa. 

A giudizio della FTJLC la 
natura della vertenza richie- 
^ sia un livello di confrim- 
fronto regionale, che un’Ini¬ 
ziativa nazionale — tese ad 


investire Tautorità del gover¬ 
no — per definire niegbo la 
strato^ gtobale dell’indw- 
strìà cfaimica, Aiìdie aegb 
altri sUtàUmenti Montedison 
della Toscana sono in atto ri-, 
tuazioni che non danno spaila 
alTottimismo ed anzi confer¬ 
mano il fiadàào profonda¬ 
mente negathre che H rinda- 
c;ato esprime sulla polìtica in¬ 
dustriale della Montedison; la 
cassa integrazione è stata 
chiesta alla Blontedison Fer¬ 
roleghe. mentre oiribre persi- 
.stono alla Montediaon di Li¬ 
vorno, Infine, ncno sia’uiìì- 


mento dì Scarlino esistano in¬ 
certezze produttive 
gnete da una 
itooQale nei nqiporti sindacai 
che impedisoe la 'conclusione 
della 
perla da 

U segreteria della FULC 
ha deciso di convocare per 
ONStedl proastmo a Livenia 
M covihnanento regioaale 
dd gnippò. meainr racrcple- 
^ j» Mpsw ri terrà, in Oo- 
cairiiirie ddb sefoporo,—una 
ÉssemMaa dei lavoratori del¬ 
le : • fabhriciié : toscane della 


mvitvcMzateS»» - 


REGIONE TOSCANA 


Avviso di gara 


La Regione Toscana indirà una licitazione privata à| 
sensi dèlia legge 2-2-1973, n. 14. art. 1. lettera è) 
per l’appalto del .servizio di pulizia, edificio secondo 
di via di Novoli, 26. Firenze. - - 


Gli interessati potranno, chiedere di essere Invitati 
inoltrando domanda in carta da bollo da L. 2.000 al 
Dipartimento Finanze e Bilancio - Via di Novoli. 26 - 
Firenze,'entro quindici giórni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. . ; . ' 


AMBULATORIALE. SEMPLICE, INDOLORE, SICURA ’ 


STERILIZZAZIONE MASCHILE 


per chi ha (deciso di.,non avero più;figli 

;• ' ■ è il metodo contraccettivo';più sicuro 
: e non modifica l’attività sessuale ; 

Per ricevere, riservatamente e gratis, informazioni su 
questo metodo scrivere a . i ... - . ' 


CONSULTORIO STORES 


Via S. Plerirrà 5 - 55100 LUCCA - Tel. 0583/58.49.81 

NOME . . . . . - . INDIRIZZO '." . ‘ . . 



UOMO - DONNA - BAMBINO 

: Vìa Gramsci, 7 - NAVACCHIO' 

Tel. (050) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 


VV , la VERA VENDITA DIRETTA 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 


CKAXDE VENDITA 

. . Sj ì; !.! ir:‘ . . ■■ ■■■ ■ ' - ■ ' 

.S .f ' ' autunno-inverno 80-81 ' 


Abiti uomo 
Giacche uomo 
Inipermeabìli uomo-donna 
Cappotti uomo-donna ' 
Pantaloni uomo lana 
Camìcie uomo ; 

Abiti donna - 
Completi donna 
Piumini . ; ; ; . ' 

Camicie ragazzo 


da lirè 65.000 ; 
» » .; 31.000 

» » 42.000^ 
» ■ » 32.000 

» » 15.900 

» » 9.900 


19.900 


ì> 

» 


Ih 

»- 


25.000 i 
29.000 ' 
. 6.000 ; 


... e tanti. altri articoli delle 
prezzi sbalorditivi. ; 


migliori marche à 


Una visita ai nostri magazzini 
sione per rivalutare il vostre 


è una buona occa- 
denaro.. 



IPE Bmercato 


ELETTRODOMESTICr ' RADIO TV 


VIA MARCO POLO (dietro-Hangar Carnevale) 
TEL. (0584) 51757 - VIAREGGIO 


Cucine a legna .. ( 




dal 1772 




VENDITA PROMOZIONALE DI 


TAPPETI 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 


O la borsa... 



...o le scarpe, gli stivali, 
le pellicce, tutto pelle ai 


(d)©ll 


TITICHAWO - PISA 


Solo da noi troverete questi prezzi 


ELETTItOEOIIKITERE 


PISAA'E 




♦è à>- 


VIA PROVINCIALE CALCESANA S4/60 
TEL. S7S.104 • GHE2ZANO (PÌm) ' . 
AD • 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 


QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

Véndita eccezionale 


■. prezzi d'ingrofsó ■ rate senza cambiali tramite la 'Banca Pepo- 
lare. Ai migtiorì prezzi della Toscana TV Coler - Radio - Stereo*. 
Lainpadan - MatèrUte elettrico par impiantì ci«l!i ad industriali, 
articoli da riscaldamento. .. . 


IGNiS, ZOPPAS. REX. PHILIPS.' C^NDY,. INDESIT ecc. 


■ TV li” àlHnanta^eno mista " ; . . ' 

, TV COLOR dn . . ... * . ., 

■ LAVATRICE d* S K». . . . . . , 

ASPIRAPOLVERE CILINDRICO ... 
TERMOCONVETTORE 2000 W . . . . 
RADIATORE ^ ELEMENTI 1500 W . . 

STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 22S0 W 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W '. 
STUFA LECUIA E CARBONE . . 

BISTEKHIERA ’ ...... . . 


. ‘ L. 111.000 
. . 390.000 

... > 195.000 
. > 4S.OOO 

. > 33.000' 

. > 51.000 

. > 14.000 

. » " 72.000 
. > 90.000 

. » 13.000 


Assistami larantita dalla ■ fab^eba. arapip., parcbàgglo. Prima di 
farà • acduisH yisttattó sana' néaaim . impegno,. ' impcssó libero. 



Vénìt& a sboprirla 

dalJvostrb;Cònce^ionarìo Alfa Ròineo 





fOmiABKÀA 



SpOBS. CROCE S/AÉNO' 


REDAZIONE I AMMINISTRAZIONC: VIA LUIGI ALAMANNI/41-43 - TEIEEONO DELLA RB>AZIONC E OaU AMMIN5TRAZIONE 263.342 UFFICIO OBTmiUZK>r«: AGENZM a ALIA», VIA FAENZA, TELEFONO 247.392 


If: f y . 'r-rr jir.. / 


.ftVve Kt .--W'h /• .'i I 
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TOSCANA 


PISTOIA - Pronto già un miìiordo» por r primi àdempimentl ^ 

n Gentep pniipriario 
non è più ùna^imer 


GROSSETO — Ampliare p 
no il Porto di Cala Galera, 
destinato all’attracco - dei 
natanti di « Lor signori»?. 
Con questa ipotesi un di- 
: battito è in corso tra lejor -, 
ze politiche dell’Argentario. 
Il PCI con valide urgornen- 
fazioni "ha espresso la sua 
contrarietà. Sull’argomento, 
riceviamo un intervento di 
Piero Vongher, sindaco di 
Orbetèllo. - . ; • 

Intervenire su un argo¬ 
mento, che attiene all’auto- 
noma stoa di^im Comune 
confinemte, per me sindaco 
di Orbetello, può essere as- 
' sai rischioso. Tuttavia la 
qualità e Tintensità delle 
posizioni apparse - sulla 
stampa di questi, giorni su 
Cala Galera rendono neces¬ 
sario correre questo rischio. 
Spero che I colleghi del Co¬ 
mune di Monte Argentario ‘ 
comprenderanno il reale in¬ 
teresse che muove la nostra 
amministrazione e vorranno 
riflettere anche sulle conse¬ 
guenze che una decisione di 
tale natura può avere sul 
futuro territoriale, ambien¬ 
tale e turistico dell’intéro- ; 
ccHnpr^orio.] - ... 

Ho.,; avuto lampressione. 
sottolinea Vongher, scor¬ 
rendo le diverse valutazioni 
che da parte di qualcuno il 
problema fosse stato male 
inquadrato quasi die ci fos¬ 
sero forze le quali, oppo¬ 
nendosi all’ampliamento del 
porto di Cala Galera, avreb¬ 
bero dichiarato la loro pre- - 
giudiziale contro il turismo 
nautico. 

Io considero oziosa e fuor- 
viante una simile imposta¬ 
zione perché non fa com- ' 
piere'un passo avanti nella 
effettiva comprensione e 
approfondimento del proble¬ 
ma. Sul piano : generale, 
quindi, pòicbé io in- ; 

tendo assumdnè ima posizio^'- 
ne nettamente contraria al-. 
Tampliam^to di Cala Gale¬ 
ra premetto che ritengo 
enormemente importante per 
il futuro turistico .della zo¬ 
na una corretta ruotazione e 
programmazkme delle stnit- ' 


un rischio 
per tutto 
il litorole 


. ture portuali per la nautica 
da diporto, v - 
' Da questo punto di vista, 

. sia il Comune di Orbetello. 
- che altri comuni costieri co¬ 
me Monte Argentario, han¬ 
no previsto nuove attrezza¬ 
ture. nel quadro del pro¬ 
gramma regionale che di¬ 
scende dalla legge 36 del 
1979. Ma una cosa è questo 
assunto di ordine generale, 
un’altra l’accettazione di 
un ampliamento del porto 
di Cala Galera. La struttu¬ 
ra esistente, che ha dato 
quei risultati occupzizionali 
e turistici che dovrebbero 
comunqUé essere verificati, 
ha allo stèsso tempo crea¬ 
to guasti ambientali e ter¬ 
ritoriali di gravissime làro- 
póndoni. Chi può negare, 
sostiene Vongher. l'evidenza 
di un processo di degrado e 
di progressiva erosione del- 
. l’arenilé di Fenìgila conco-- 
niitante con la-^ costruzione 
del porto di Cala Galera? . ■ 
Come già dimostrato nelle 
inmatiye assunte dal Comu¬ 
ne di Òrbetello insieme al 
CNR, accimto ad un fisiolo¬ 
gico fenomeno erosivo è sta¬ 
to accertato che la realb^- 
zione del pennello del porto 
turistico di Cala Galera ha 
déterminato una profonda 
iterazione dell’equilibrio 
ìdrogeologico del litorale 
della Fei^lia il cui mante¬ 
nimento è essenziàlè licr là 
steia salvaguardia dd già 
delicato ambiente lagunare 
oltre die per una corretta 
fruizione della spiaggia di 
! Feniglia ormai, già troppo 
cOTipromèssa. - V 
^ ^'11 gridò di allamie che 
ri enti hanno lanciato.-il 
Comune di Orbetello in pri- 
ma fila, il Ministero della 
. Agricoltura e Foreste per le 
competenze che ha sulla Du- 
na di- Feniglia il genio d- 


. vile opere marittime, non 
. può essere gettato al vento. 

; Ciascuno -deve ' assumersi 
' precise responsabilità e va¬ 
lutare 4 )iù da vicino se è 
più conveniente correre un 
rischio che potrebbe irre¬ 
parabilmente compromette- ■ 
re un territorio che è pa- 
. trimonio lion solo dei citta¬ 
dini di Orbetello, ma anche 
di quelli di Monte Argenta- 
. rio, nonché deU’intera col¬ 
lettività. 

Queste mie considerazioni 
di ordine generale, rappre¬ 
sentano seguendo gli atnré- 
nimenti. di questi anni una 
opinione assai diffusa e si¬ 
curamente generalizzata an¬ 
che all'interno del consiglio 
comunale. Non si può non 
tener conto inoltre che a 
una richiesta della società 
del Porto di Cala Galera 
per ottenere la partecipazio¬ 
ne di un rappresentante dui, 
: Comune di Orbetello in una 
equipe di studio sùU’ampia- 
mento delle strutture esi¬ 
stenti, ■ la giunta abbia 
espresso la sua contrarietà . 
ad una iniziativa di tal ge- 
. ;. nere. ; r- 

' Mi diiedo, sé p^an^. 

.. ad una esigenza^m-'poteq-; 
zìamento degli approdi . é 
delle strutture per la nauti¬ 
ca da diporto, si debba né^ 
cessari^erite; fìu*' correre 
rischi sèri e irreversibili ^ 
già delicato equilibrio ter- 
, ritonale e ambientale. 
esigenze per la nauticà da - 
dip(Hlò possono trovare;al- , 
tre risposte adeguate e eoe- : 
renti e nel caso specìfico 
sicuramente le attrezzature 
esistenti . a Porto Eccole 
..- possono essere in tal senso 
V un . valido presupposto. ; vi ^ 

Pur ésiximendo - la mia, ^ 
' opinione pérscmale, desidèro 
^ sottolineare mentre si, 
" discutè aùU’àimidiamento dd 
pi^fjdì^Caln Galera rìm- 
pègnb per nsànare i guasti • 
arrecati alla Feniglia non - 
risulta pari alla gravità del 
pirobl^na. 

Piero Vongher 


I programmi delle TV locali 


TELEELEFANTC 

Non tmsmeste. 

CANALE 4t 

ORE 10: FHm, « Altrimenti vi 
ammucchiamo*; 11,30: Fanta Su¬ 
per Mega, cartoni; 12: Il van¬ 
gelo; 12,30: Concerto domenica¬ 
le; 13: I misteri dello spazio; ^ 
13,30: Rim, c .Simplicius ladre' 
intemazionale; 15: Mazinger. car¬ 
toni; 15,30: Film, c La valle del¬ 
l'eco tonante; 17: Telefilm;; 
17,30: Maiemeo, cpiasi un po¬ 
meriggio per i ragazzi; 19,30: 
Vetrina Musicale; 19,45: il Mu- 
; slcuore; 20: Spazio Redazionale; 
20,30: Speciale Sport; 21: Tele¬ 
film; 21,30: La fattoria dei pra¬ 
ti verdi; 22: Bella bellissima, mo¬ 
da e bellezza con Italo Chrì; 
23,15: Ubrerie; 23.45: Andiamo 
al cinema; 24: Rim, c In Italia 
ai chiama amore». '. 


ORE —t La sveglia dei ragazzi; 
7:'Jee 90, telefilm; 7J2Si 'Cli 
antenati, cartoni; S; Geì]cifig, car¬ 
toni; -8.30: Rim. c La polizia 
k ■ sconfitte s; 19.15: ■ Agente 

Speciale », telefilm; 11,15: La 
pentola, rubrica dì gaatrenomia; 
12,20: « Joe 90 »; telatilm; 12.40: 
Anteprima cinema; 13: Gli an¬ 
tenati, cartoni; 13,30: Gaiking, 
cartoni; 14: > Agente Speciale », 
telefilm; 15: Anteprima cihema; 
16: Disco Kim; 17: GS antena¬ 
ti, cartoni; 17,30: e Joe 90», 


telefilm: 18: An ghin ge. In cu- ^ 
cine canterb; 18,25: «Agente. 
Spedale », telefilm; 19,30: Gli an> - 
tanati, cartoni; 20: Gaikirg. cai^ ^ 

- toni; 20.40: Rim, « Donna ' è 
bello »; 22,20: c Agente Speda- *' 
le », telefilm; 24: Filni; 1,40: 
RTV 30 no-stop, programmi par 

- tutte la nétta. 

TILK 17 

ORE 1030: «Llnaedibile Huik», 
telafilm; 11,30: Una parola . di . 
fadt; 11,45; Incontri con Rorel- . 
la Mazzti; 12: Gachaan. cartoni; 
13: e Lavarne e Shariey >, tele¬ 
film; 13.30: SOS aunàra spe¬ 
dale; 14: Diac JodnT; Ciao- i 
keen, cartoni; 1530: Hlm. c Un 
assassino per un testimone; 17: 
Avvenimento agonistico; 18; «SOS 
.Squadra Spedale », teiefilm; - 
1830; Gackeen, cartoni; 19: 
Washington a porte chiuse; 20; - 
c SOS Squadra Spedala ». tele¬ 
film; - 20,30: ’ Rim, < Nei .due a . 
, Mannanan; zzi e Angie », tele- 
, film; 22,30; Film, « La .gatta in ^ 

- ólere »‘; —« Tetcliim. ^ 

7 • • TOSCANA tv 

ORE 18; FHm, «Abuso di.-po¬ 
tare; 20: Dick Rowell Théktre; 

. 20.30; Spaca Angele; 21: Rlm, 

■ Nel gorgo del peccato ». 

TELELIBERA FIRENZI 

ORE 7,30; Cao ciao, cartoni; 
8.30: Feline Stoer, cartoni; 9; 

« Sfar trek », telefilm; 10: Re- ■ 
line Story, cartoni. La storia si ; 


svolge conto anni fe; Paline vive 
an un carrozzone ambulante. Di. 
pa i a a g gi a mila Bosnia, perda kn- 
prowisaÉnanta il p ai h o a aaaia 
ma alia madm a al cada Barèna 
non la ràaM ditre cha attravar- 
sara TEuropa varco • la- Franda 
aMa disparata rkatea dal nonno; 
1030: Geo, dae, cartoni: 11.30; 
Càhdy Candy, cartoni; 12: Gae.- 
doD, cartoni; 13: Romariggle in- 
siema, con Marameo, Getft Rv- 
bet. Star irek, Cao Gao. Cm- 
dy Cmdy, Jason King,'La fami¬ 
glia Addams; 19,30: «Star trek», 
telefilm; 2030: Fuorigioco, a cu¬ 
ra di Goggioli a SandrelK; 21,30: 
Rlm, « Insiame a tarigi, con -Wil- 
iiam Hoidan; 23,15: Gran Sa.-a; 
00,15: Film, c Le ragasa dalla 
pcila di luna.= h - 

' - ' ' ’♦ 
TELEIieiONI TOSPÌmA'^- 
ORE 12,15: ' Cartoni ' animati; 
12,45: Grand Prix; 13,45: Tcla- 

ci—. »«. t....:—. - ^ ■ 

to, in diretta dsH’Ipp^romo Le 
Malin*; 18: Cartoni animati; 
18,30: Pianeta cinema; .19,30: 
No^iario del Brivido Sportivo; 
20: Il grande Gìck, con Cathe¬ 
rine 5paa>; 20,45; Rlm, « La 
duchessa delt’ldaho »; 22,45; Te- 
lafihn; 23,45: Film. . 

: ' VIDfOFIRENZE 

OM 14,30; Rim, « Carambola 
filétto tutti in buca »; 16: Ca¬ 
pitan Fathom ». telefilm; 16,30: 
Stari en ics; 17: Rlm, e I viag¬ 


gi di Gullivar»; 18.30: Rim, 
c In case di innocenza »; 20: 
«Capttan Fathom», telefilm; 
2030: Sian en «ce; 21: Rlm, 

’ c L’ultima ctianga s; 2230: Pros- 
. sìresmanla; 22,40: Rim, « li 
' giudica a la minocenna a. . 

' TCLtTOSCÀNAUNO 

ORE 10: Pop -Corri, musicala; 
13; e Grizzly », taMUm; 14; Ten¬ 
nis, McEnraa-Connors; 15: e Si¬ 
mon Tcmplar», tsieNiim 17: 

< Leu Gleni », telenim; 18: Ha- 
vraì sqiMdtB 'dnqua aarue;-19;' 
c Griaz^'s.:telafilm; 20;.Il man¬ 
do di Shiriey; 2030; I aagnl 
: nel c aaaet to j; 21,30: Film, c Un 
poUriottn' -pidito a. 

■ ÌLT.i. ■ 


ORE 13; e Hanaa a BarBam c. la^ 

- lanim; is,9<r uan cMasae^ 14:' 
ArfeccMna. In c aa f il lèaM^ 14,20; 
Storia - aNIta ut iwiia Mla.' 1430; 
Monde spettaceio; 15,1S; Rlm,' 
■ Stromboli a; 16,35: .1 ragmT 
delle porta accan t o ; 17: Il ragaz¬ 
zo Merlino; 1730: RccadHty; 
18:- I ragazzi della porta accan¬ 
to; 18,25; Boy musk; 18,50: 
NeH’oblettivo di Lodane Sake; 
20: James and Megìc Térék; 
20,40: Rlih. c Capitane della le¬ 
gione a; 22,20: « I m mettel ». te¬ 
lefilm; 2330: Rlm, a Cisto proi¬ 
bito ». 


Pensa... alla 
grandiosa rendita 

nei 6.000 nigi* 


ni 




Sorgerà di fronte agir stabilimenti Breda - Una superficie superiore ai 12 mila metri 
quadrati - Sbloccata la situazione anche se i tempi saranno necessariamente lunghi 

FISTOIA — SI è discusfo ancora in consiglio comunale a Pi stola dall'lslitucione del centro annonario. E' una storia vec¬ 
chia e cha métta II dito su vecchie plaghe. Ma questa volta senza dubbio si è toccato II tasto giusto: si è dato II via alla 
realizzazione dèi complesso. Anche se per posare l'ultima pietra i tempi saranno necessariamente lunghi. Il passo più im¬ 
portante è stato fatto. Il centro che sarà costruito a Pistoia avrà un interesse extracittadino, destinato ad andare al di là 
del puro confine comunale ed anche oltre quello provinciale, in linea con le indicazioni del piano regionale in materia. Pi¬ 
stoia — nelle direttrici indicate dalla regione — fa parte di un’area che comprende anche Lucca, Pisa e Livorno ed ha 
. a disposizione una sub-area 

- ' ■ • che raggruppa tutti i comu- 

. . , - , - ni della provincia, più quelli 

I- . . i , ; I ' V ' da Montemurlo e Vinci, ^ . 

Il futuro turistico del Monte AVQCÌttflVÌ'O' I piessiva^el mercato pistoiese 

sarà di oltre 11000 metri 
quadri dei quali 8.400 riserva- 

; ,tl all’ortofrutta e 7^ alla 

M carne. Se facciamo U con- 

Ulimlìni*A fronto con i 1.770 dell’attuale 

vecchissimo mercato di Porta 

» '( ' ' . ■ al Borgo, abbiamo Tesettta 

mamAa mh dimensione del futuro Centro 

Ul Annonario. Il progetto, ap- 

■ . provato neH'aprile del 1979 

' consiglio Comunale ma 

LQIQ mSOIGlD ' poi ^ arenatosi, si inserisre 

^ ^ dunque nella proposta regio- 

' • ■ # . naie e per la sua reallzzazlo- 

■Iti VlCClllA ne cl saranno i finanziamenti 

GROSSETO — Ampliare o •■■■ ■ . vile opére marittime, non della Regione, oltre a quelli 

no il Porto di Caia Galera, . mn. essere gettato al vento. • del Comune. . 

destinato all’attracco dei AGI* '■llwTA Ciascuno -deve assumersi L’area sulla quale sorgerà 

natanti di «Lor signori»?, ’ ■-precise responsabilità è va- 'là struttura è quella deU'ex 

Con questa ipotesi un di- ' ■ lutare ^liù da vicino se è Campo di volo, à fronte agli 

battito è in corso tra leAor- il , llTtflVAlgl più conveniente correre un stabilimenti della Breda, In 

ze politiche dell’Argentario. "" ■■•WIHIw rischio che potrebbe irre- via Cilieglole: In totale 50300 

Il PCI con valide orgtmen. , 5 , , p^abUmente compromette- ' ™ 

taziontha espresso la sua . re un territorio che e pa-prgsj <jue settori ouelto del- 

contrarietà. Stdl’argorhento. ture portuali per la nautica . trimotiio lion solo dei citta- ■; rortofrutta'(che'sarà reali» 

riceviamo un intervento di da diporto. . dini di Orbetello, ma anche zato per primo) e 11 macello 

Piero Vongher, sindaco di questo punto di vista, di quelli di Monte Argenta- (per il quale bisognerà avere 

Orbetello. - , ^ Comune di Orbetello. ^ rio. nonché dell’intera col- . pazienza). . . . 

Intervenire su un argo- jJW “munì ^Heri co- lelHvità. La reallzenslone'del Centro 

mento che attiene aU’aiitn- Monte Argentano, han- • Queste mie considerazioni annonario, anche se avrà 

noma 'sf«a di im Comune previsto nuove atirezza- di ordine generale, rappre- tempi limghl. pone fin da ora 

nonia si^a di lui comune ture, nel quadro del prò- sentano seguendo eli ai'vé-' , tt problema dell’attuale mer- 

«ramma rcklonalo che di- Si SnìTm “■'S *” 

di OrWeUo, puoe^reas- scende dalla legge 36 del opinione^a“ d^Se Sp ' « 

sai rischioso. Tuttavia la : 1970 Ma ima é niie«!to 1 —a ® blo decisiva per 11 popoloso 

qualità e l’intensità delle Ma una cosa e questo curamente generalizzata an- . quartiere cittadino: potrà es¬ 
posizioni apparse sulla nSlS Si aU'jnterno del consiglio sere «restituita» aUa città e 

stampa di questi giorni su nn altra 1 accrttazione ^ comunale. Non si può non ■ utilizzata come si riterrà più 

ST'Salera“r^Tc;4 S."c'alTc™rf •T'°, Da «pina Sei 

sario correre ouesto rischio caia Lraiera. L.a strutto- una richiesta della società ■ fianco del tessuto urbano eli¬ 
sero dSicS^^lw ddC^ del Porto di Cala Galera venterà insomma una poten- 

amministrazione e vorranno . ^ Masti^bieSSe^ ^ ^ rlitrut- 

riflettere anche sulle conse- ^orìlu ^ ^ mento delle strutture ^^ 1 - turazlone. ; - v, - ^ 

guenze che una decisione di ' porzioni Chi può nègaré giunta _ « Non partiamo dà zero •— 

tale natura può avere sui sostiene Vongh^ l'evidenza espresso la sua contrarietà. ha affermato - l’assessore al- 

futuro territoriale, ambien- S^unTiwSfotì decado f mmativa di tal ge- , l’annona Cotti noUa sua rela- 

tale e turistico dell’intém ’ procedo di degrado e rione — ma da ciò che è già 

comptensOTS- ^ progre^i^ erosione del- ., _ chiedo sé oéhsando elaJjorato ed approvato, 

comprensorio, ;,larenile di FenigUa conco--- "Sop rattutto - d oWlattiq muo- 

Ho,; avuto - l!impressione, mitante con la-costruzione i M ‘Ve^d subito per l’acqidsizione 

sottolinea Vongher. scor- ! del porto di Cala Galera? - del terreno, tenendo conto 

rendo le diverse valutazioni Come già dimostrato nelle ^ j s^ttme pp la hauti- che le pratiche sóho sempre 

che da parte di qualcuno U , inìriaUve assunte dal Comu- i- , ^ 

probità fosse 5 ^ male ne * ÒrbeteUo insite al in^^toiU^ indh^^SSo ?S? 1 ’ap- 

mquadrato quasi die ci fos- CNR, accanto ad un fisiolo- i , * paltò concorso • 

sero forze le quali, oppo- gìco fenomeno erosivo è sta- ® ^ ^®^° eq^iono t^- «Ahhiamn «» 

nendosì all’ampliamento del to accertato che la realizza- ^ ‘ mlUairio — han^^mto — e 

porto di Cala Galera, avreb- - «o^.del penneUo del porto diiwrto do^om Sivm S * posslblff^prooèdere 

bèro dichiarato la loro pre- - turistico di Cala Galera ha , ^Poito possono trovare;al .. conctètementé-i ai primi 

giudiziale contro il turismo déterminato una profonda tre risposte adeguate e eoe-:u /demìHòMntU. '-. Attomò ' al 

nautico alterazione deU’e^ibrio ® specifico mereato, di cui si parla da 

Io considero oziosa e fuor- idrogeologico del Utorale sicuramente le attreaature ; 

viante una simile imposta- . della Feniglia il cui mante- esistenti . a EIrcole ^ tempo e tome la niù 'da¬ 
zione perché non fa com- nimentq è essenziàlè per là’ -T . mOzOsà è quella del'gennaio 

piere’un passo avanti nella -jste^ salvaguardia>dd già ' un vaBdo pr^u^x^to. quèst’ànno quando il prò-, 

effettiva comprensione e delicato ambiente la gunar e - Pur esivimeiulo " la mia. • getto fa respinto, dal com- 

approfondimento del proble- oltre die per una corretta ' opinione pérsimale. desidèro ' ‘ missmio di governò, per la 

ma. Sul piano : generale, frucone della spiaggia di scttplifieare che mentre si _ ^ hL 

quindi, pòietó am^ io in- V Feniglia Ormai, già troi^ ' discutè aùU’àimidiamento dd 4 C una decisione che parve in^ 
tendo assumdè ima posizi» ' «mpromesM. - . 'iiiì ^ putóf^ ^Calà Galera rim- r^.moavata e pretestuosa. La 
ne nettamente contraria al* . H perno per risanare i guasti ■ - ^ scadenza dd mandàXO amihi- 

l'ampliamMito di Cala Gale- ri enti hanno lanciato.-il niin TToniqiia non nistrativo e le elerionl hanno 

ra premetto che ritengo Comune di Orbetello in pri- ‘ - u * n -t- j 1 fatto slittare ulteriormente li 

enormemente importante per ..ma fila, il Ministero della nsidta pan alla gravita dei problema. 

U futuro turistico .della 70 - . Agricoltura e Foreste per le problana. Ade^o il tei^ è stato rl- 

na una corretta niotazìone e competenze che ha sulla Du- n. - - , 

progranmiazMme dèlfe stnit-' ; na di-Femglia fl gc^ \:Pl®rO Vongher nalmente — *cer^ 

.— - ■ . —~^ - ■ ' Marzio Dolfi': 
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Le correnti litigano? Ecco lo foiinula magico 

A Siena lo DC 
ha inventato 
i| «dnunvirato» 

Invece del segretario metà carica alle 2 fazioni 

SIENA — Sarebbe quasi un record: due «commissari» nel 
. giro di tre' anni per la DC senese. Forse, però, si andrà ad 
una soluzione che eviti l’àrrivo da Roma di un commissario 
della segreteria nazionale per «reggere» una sede provin¬ 
ciale divenuta ancora una volta ingovernabile a causa delle 
solite , beghe interne comuni un po’ in tutto l’universo demo¬ 
cristiano, ma che a Siena culminano sempre in rotture e In 
rovesciamenti di fronte clamorosi, : ■ - - 

L’« escamotage » per evitare il commissario sarebbe quello 
di fare della DC senese un « duunvlrato » retto da tm rappre¬ 
sentante per ognuno del due gruppi che da mesi si fronteggìà- 
no rendendo tra l’altro la DC ancora più immobile neU'lhizia- 
tlva politica di quanto non lo sia normalmente. - 
. Se dopo faticose trattative si arriverà a nominare i due 
coordinatori che sbrigheranno la normale amministrazione 
risulterà di conseguenza una sltùarione che vedrà i propri 
poteri sta alla direzione che al comitato provinciale. - - 
Nella DC senese si fronteggiano gli ex detentori della mag¬ 
gioranza provinciale (il gruppo degli zaccagniniani capeg¬ 
giato da Monaci, Bernini e Mancini), sorretti dal gruppo 
che fa capo a Pierpaolo Fiorenzani e che si definisce « grup¬ 
po autonomo per il superamento delle correnti ». ■ 

DaU’altra parte c’è invece un cartello estremamente com¬ 
posito: fanfanianl. Forze Nuove, alcuni « battitori liberi » e 
un gruppetto di zaccagniniani tresfuga dalla « corrente ma¬ 
dre» c di cui fa parte anche Pompilio Romano, il segreta¬ 
rio provinciale, che aveva ricevuto una mozione di fiducia 
da piarle della maggioranza, che l’aveva più volte sollecitato 
a dimettersi. Romano puntò i piedi e si alleò allora con la 
minoranza: lo seguirono anche alcuni amici di corrente. 

Nacque cosi uh «caso statutario». Nel comitato provin* 
clale Pompinio Romàno si trovò con 13 voti in suo favore e 
15 contrari; di fatto,' quindi, in minoranza. Ma il « cartello » 
di opposlriohe si appellò a una norma dello statuto democri¬ 
stiano che richiede la magrioranza assoluta dei membri del 
comitato provinciale per determinare le dimissioni del se- 
' retarlo: originariamente il comitato provinciale della DC 
senese era composto di 32 membri, quindi occorrevano 17 
' voti e non 15 per ottenere che Romano lasciasse libera la 
sua'imltròna. ■ 

L'incontro si era concluso quindi senza vincitori né vinti, 
con un segretario che restava in carica, pur essendo ki ml- 
I noranza in una DC che è rimasta per mesi inattiva noti pre- 
' sentandosi neanche ' airasserobjea con le forze politiche 
promossa dagli operai della Emerson per fronteggiare la 
crisi che li ha investiti. 

Ora si sta lavorando per scegliere i due coordinatori, 
si fanno 1 nomi di Oreste (becchi, segretario amministrativo 
(per il gruppo fanfanianl. forze nuove, transfughi e «batti¬ 
tori liberi») e di Alberto Monaci, per il gruppo zaccagni- 
niani-Fiorenzani. . > 

Sandro Rossi 

TACCUINO 


\ RICORDI 

« D<^ i primi grandi bom- 
bardamentt di Livorno, la 
mia famiglia sfoòlò a Casti- 
glionoello, ma la nostra casa 
di città à Via Trieete restò 
aperta 'è divenne luogo di 
incontro - abituale del iCLN 
cittadino...», poi un delatore 
Si infiltrò nel groppo e ned 
giro di due giorni trentacin- 
que dirigenti dei mavtoiento 
partdgiano di Livorno, com¬ 
presa l’autrice del racconto, 
caddero nelle reti dei fascisti 
e furono aireàtati. . 

«K-.V' - ...» « è’-fe ’i \, 

ift» le testimonUtnze di 
domie detta reriatensa, c’è an¬ 
che qu«do di Aldemara Fi¬ 
lippi Manna, partigiana livor¬ 
nese, staffetta a Milano del¬ 
la 17. e 18. Brigata. Garibal¬ 
di, deceduta lo soono anno. 
Nel ricordaria, la famiglia ha 
' sòttosóritto .ventimila lùe per 
la stacma comunista. 

< Quattro anni fa. aU’età di 
79 àimi, è sóm^Muzo il com¬ 
pagno Narciso ChieHini di 
Livorno, fondatore dèi PCI e 
perseguitato politico costretto 
aU’emlgrazione da] fascismo, 
il compegno -ChieHini ha of¬ 
ferto il suo contributo di mi¬ 
litante Uno agU ultimi giorni 
di vita. 

Ricordandolo con stima e 
hmnutato affetto la moglie 
e 1 figli sottofcrivOno settan- 
tamila lire per l’Unità. 


In memoria del compagno 
Mario Oabriellinl, di Livorno, 
un gruppo di amici nel ri¬ 
cordarlo a quanti lo conob¬ 
bero soUoecrivono sessanta- 
mBa lire pea* l’Unità. , , ^ 

... -v- • ',;-r • - _ 

•' Nd 'trigèrinio deHa' 'sbom- 
parsa dèi compagno GiuBano 
apprezzato multante del no¬ 
stro partito a Lubra, la fa¬ 
miglia Beccai e l orenpagni 
dèUa federazione dd PCI nd 
ricotdario ai compagni e agU 
amici, a quanti Io stimarono, - 
. sottoscrivono ctequantamOa 
lire per l’Unità. ^ - 

La madre Olga è la sorella 
M Sroac a a quattro anni dai)» 
sccunpana dd loto coro óòn- 
giunto Romano BertUaochl. 
di Lucca, ricordandolo con 
profondo dotare sottoscrivono 
trentamila lire per. l’Unità. 


NOZZE D’ORO 

I compagni Brono Foresto 
e Amabile Chiàrogi di Vica- 
rèHo di Livorno, feetegglnno 
il loro cinquantesimo anni¬ 
versario di matrimonio con 
« figlie, 1 fiatdU e i nipotL 
Per la felice oocndone sotto¬ 
scrivono quindictmlla lire per 
l'Unità. Giungano ai due oo-' 
idugi le felicitazioni dei com¬ 
pagni d^a redazKme de 
l'Unità. 


Cinema in Toscana 


MASSA ^ 

ASTOR: «Chissà perché éa- 
. pitano tutte a me» 

LUCCA i 

ASTRA: «Arrivano i bersa¬ 
glieri » 

M'GNON: «Apriti con a- 
m ore» 

PANTERA: c Reo d’india » 
MODERNO: « Urbana cow 
boy» 

NAZIONALE: «Delitto *a 
- Porta . Rmnana » 

SIENA 

MCTUOPOLITAN: «Odio le 
monde» 

FIAMMA: « n casinista » 

' WSTOIA 

«0». FERROVIERI: cUcc-3- 

• lacci, uccellini » 

• BiAP. .« vr«-.vs.v««a .. ^_a.a. . 

OLIMPIA: « Incrediinle 
HuIk» 

GLOBO: «Odio le bionde» 
EDEN: «Pico d’Vidia » 

LIVORNO 

MODERNO: « Zucchero, mie- 
e e p eperoncino » 
LAZZERI: «Clarissa» 

4 MORI: «Niagare» 
GRANDE; «Crasihg» 
METROPOLITAN: «Odio le 
blonde» 

GRAN GUARDIA: Oltre Q 
giardino » , 


ODEON: «Delitto a Porta 
Romana» i . 
^AURORA: «La ripetente fa 
rocchietto al presidè» 

MONTECATINI 

KURSAL: « Quando chiama 
' uno sconoBcinto» 
BCCELBIOR: «Sedottofidd- 
ladtMnenìca» 

ADRIANO; «Due SU] divano» 
CIREMA NUOVO (Awlla): 

« L’impero empisce ancora a 
CINEMA ITALIA (AMIa): 
< OKre le grandi monta- 

Cì£ma verdi (tiiVnnaia); 

. «La cicala» 

CINEMA MODERNO (B«rva 
a Bi^ gia no); «La pdata 
bollènte » 

VIAREGGIO 

CENTRALE: _ «Una notte 
d'esiaie» (vrioria} 
MODERNO: Ripete 
EDEN: «Cnisiiv» 

EOLO: « Fico d’india » 
POLITEAMA: «Buco nero» 
9UPBICINEMA: «La moglie 
.eroticissima» 


PISA 


NUOVO: «Corpo a cuore» 
ARISTON; «Beduttorl della 
domenica» 


ABTRA: 


: « saperveetia » 
«Fk» dlndla» 
IO: Ripète 


ITAUA: «CruBliiti 
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IL LATTE FRESCO E LO SPORT 


. - . ! 


Se il latte fresco svolge neiralimentazione del bambino, dell’adulto, 

. della donna in gravidanza, della terza età un ruolo fondamentale, non - 
. vi sono dubbi che questo prodotto naturale trova un posto di protago- • 
nista nella dieta degli atleti e di tutti coloro chfi-fanno sport. :. 

Il latte fresco per l'alto valore nutritivo e requilibrio dei principi alimen¬ 
tari che contiene viene utilizzato continuamente da sciatori, calciatori, 
maratoneti, mezzofondisti,"nella dieta giornaliera durante gli allena¬ 
menti. Ma il latte fresco non viene abbandonato nemmeno dopo lo 
sforzo agonistico perché serve per reintegrare i sali minerali e l’acqua 
dissipata in abbondanza, con la sudorazione. ' 

; Ebbene l’acqua é presente abbondantemente nbl latte fresco (87 g. di 
acqua in un itro di latte) cosf come i sali minerali (calcio, fosforo, potas¬ 
sio-e magnesio). Anzi,-nel principe degli alimenti (ossia il latte fresco) il 
fatto più rimarchevole cTequillbrio fra calcio-fosforo, elemento fonda- 
mentalt-per la costruzione del sistema osseo.' - > • ' 

' La concentrazione elevata di potassio. Inoltre, nel latte fresco facilita la 
. diuresi e svolge un’attività antifatica che aiuta in maniera sensibile colo- > 
ro che "sono sottoposti allo stress c alle fatiche di una gara. 

Il calcio contribuisce, oltre alla formazione delle ossa, anche a regolare . 
i’attività muscolare e quella del cuore, ciò appunto facilita chi svolge 
un’attività agonistica. , ^ ^ v^ : 

L’organismo dell’atleta più di ogni altro ha necessità di ricevere quoti- 
dianamenté, attraverso gli alimenti, circa un grammo di caldo, questo 
gli può venire assicurato da un litio di latte. 

Il latte fresco, dunque, viene sempre inserito nell'alimentazione dello 
sportivo perché contiene sali minerali, vitamine (A, Bl, B2, D, E, K), 

. zuccheri, calcio e soprattutto metionina, aminoacido delle proteine, la 
cui carenza induce atrofia muscolare. 



MareòladI, venerdì, sabato 
: e doménica «era 
BALLO .LISCIO 
' . Domenica ore 1530 
DISCOTECA 


REGIONE^TOSGANA 


ELETTROSBRVICE 

RICAMBI 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 

VIAREOOIO CAOCQ 

Vln Auralia Nord. 266 - Tal. (0684) * DUoDif 
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Esposizione e Se^; SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-609^ 

SHOW RGOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. 10 - Tel. 0578-64844 
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,^im ECCaÒNW DA » A 30 NOVEMBRE 1980 

Povimanti - ; Rivestimenti < in ceramica - Vernici' 
;^minetti - Rubinetterie e accessori 'da . bagno 

Idrosanitari - Marmi 

PAVIl^ Mmooin 75x15 IN GRÒ PMHA SCELTA A L 4.700 AL UO. 

Si elùmnano tutte le rìmanenx di magazzino 

I VOSTRI PRÒBLERfl DI 

EDILIZIA 

MASSINI! 

INTÉRPELLATECI 

queìto che non vedete -- - _ 
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Intense gliiHTmte 
di mqbUii^ziàne ^ 
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non sotto 


Si prepara lo sciopero provinciale 

.-" 1. -, >vV^i .i?"/.- l't ,■(• / /jj ■ j ^ ..V ;’i ; i' ’r • 


■ Numerose Iniziative dei 
lavoratori, assemblee, cor¬ 
tei, scioperi di zona, stan¬ 
no preparando lo sciopero 

f eneraie provinciale, in¬ 
etto dalle organizzazioni 
i sindacali sugli scottanti 
itemi della crisi economica 
i che investe anche tanta 
; parte della struttura pro- 
iduttiva fiorentina e to- 
s'cana. Intorno alla lotta 
. dei lavoratori ■ si sta • co- 
istruendo la fattiva soU- 
( datdetài dellè forz<f-r politi¬ 
che^- deili^.-aminin^trazior ' 
ni - lòcàll. ‘^Un '' gruppo . df 
parlamentari toscani del 
PCI-e del PSi ha invia¬ 
to al ministro del Idvoro 
Foschi - un .. telegramma 
relativo alla grave situa¬ 
zione determinatasi con la 
chiusura degli stabilimen¬ 
ti Emerson di Firenze e. 
di Siena, chièdendo .che ' 
il ministro convochi ra*- 
pidàmente le pa^tL interes¬ 
sate. >.. : ., , ■, / 

Domàhl alle-10,30, nella 
sala rossa di Palazzo Me- ' 
dici Riccardi, per iniziati¬ 
va della aministrazione 


provinciale, avrà luogo un 
incontro tra i. deputa ti e 
i senatori della circoscri¬ 
zione e i deputati e i se¬ 
natori presenti-nella com¬ 
missione industria della 
Camera e del Senato. Sa¬ 
ranno presenti anche 1 
rappresentanti della Re¬ 
gione Toscana, delie asso 
dazioni intercomunali e 
dei partiti, e del comune 
di Firenze..‘ Proprio nei 
giorni sccwsl 'à Pala^ 
Vecchio il consiglio comu¬ 
nale ha affrontato 11 te¬ 
ma della crisi di tante atr 


ziende della città e del 
comprensorio. •: - : ' 

- ' In quella ‘ occasione . 1* 
assessore allo sviluppo è- 
. cónomico ' Luciano Aria¬ 
ni ha ribadito l'impegno ' 
attivo delia amministrazio¬ 
ne comunale perché que¬ 
sto difficile momento ven¬ 
ga ; positivamente supera¬ 
to, e ha ricordato le ini¬ 
ziative in corso e le li- 
‘ nee progiammatiche di in- ■ 
. tervento che il comune si 
• è dato. Su ijuesto punto ha 
auspicato un maggior im- 

■ pegno delie minoranze.' 

In una nota la FLM pro- 

■ vlnciale • ribadisce il più' 

. : fermo piròposito di ottene- 

■ re nel prossimo incontro a 

' Róma valide garanzie per - 
la continuità ' prodiittiVa . 

^a11«s.. STltifTH ewÌA-- 

talmeccànica • Potentina 
‘ appartenente, al grupixi 
Genghini^ Nella -riupipne 
prevista il 20 novembre a ; 
' Firenze . pi dovrebbero 
; mettere *.a punto gii im¬ 
pegni per la costituzione 
di un pool di banche 
(coln iii * ^riuio 

luogo il Banco Ambrosia¬ 


no detentore del pacchet¬ 
to aziònarió) ;che faccia 


fronte ^ alla - difdelle si¬ 
tuazione flnanijarlà: 

• Infine i consigli di fab¬ 
brica della Emerson, Si- 
ciet, Slmè, la FLM pro¬ 
vinciale e Radio Cento 
Fioti esprimono un rin- 
- graziamento a tutti colo- 
• ro che ài sono prodigàti 
. per là riuscita dei concer¬ 
to tenuto al Teatro Co¬ 
munale a sostegno della 
lotta dei lavoratori delle 
fabbriche in crisL 


E al 


nsuona la voce 




Dopo gli scioperìi t coT' dichiaratamente : demen- 
tei, le manifèstoiioni, persegui--, 

riva il concerto: è 

tra delle forme democrà- za, copie-'SC^ 
tiche di lotta degli opèrai . vale di vita:*, , dì Fmla -.-i 
delle aziende fiorentine in : Hendel e Silvano Pariichi. ■ : 
crisi. Ma oltre che un ul- . Vn set o momenti alterni, 
teriore mezzo per. con un collage di poesia 

l’attenzione su ' uri caso ^ e mimo, rifaàmenti .di . 
che sta < sconvqtgendo U 
tessuto próduttivó Jiocàlé', 
lo spettàcolo -80011031 ■ al 
Teatro Comunale ha avu¬ 
to anche lo scopo di atu- 


che sta r sconvolgendo^ U -preghiere in chiave visiva 
tessuto produUivp locàléiV (hàturgJ^^ « 

lo spettàcolo -sbóUósi- -al - poesia 'àtereofonìcà: benej. 
Teatro Comunale ha avu- bravi, 7+. ■ ; 

to anche lo scopo di atu- Sempre di Firenze, Bep- ■ 
tare concretamente i lav(h i: pe Dati,' cantautore < inp- r 
rotori delle' aziende in li- - 'Spegnato », un po’ roman- ■’ 
quidazione. Il ricavato del- ' tico, daU’immaaine sono- - 
la serata è ondalo 


ad aggiungersi alfa soni- 
ma già raccolta nella sot¬ 
toscrizione a favore degli 
operai di queste aziende. 


col flou. In effetti le sue 
canzoni sono storie fatte 
di successivi fotogrammi, 
Elicati come uh flàuto 


L’iCba-è. staici ideìtdr Fjs-'- ’ d^argento stUlo sfoiuìo di 
derazione . lMhór(doTi Me- di luna, o pate- 

tolnìeccaì::cÌ_ ■ ^ provinciale:^ tici come là figura di un 


con /la- ■ collaborazione'' di. 
Radio. Centpfiofi ■ è stato 
org inizzato ■ un . Concerto 
nel maggior teatro Jioren- 
tino, ' messo ' à "disposizione 
dal Comune. • ^ 


Dòn Chisciotte, ronzinan- 
tè € démodé » nia : forse 
presente in qualche ango¬ 
lo . dello, nostra coscienza., 
Bep^ Dati vuoi bene 
alle sue canzoni, ecco peT- 


E _ pfx. ..una^ .VPJtht.^ pel . ché le-canta con amóre, 

€ tempio > del non gentilezza anche se 


sono risuonate le note del- 

■ la musica classica o ba- 
': rocca, o il canto di famosi 

interpreti lirici, ma le chi¬ 
tarre e le voci di cantau¬ 
tori e attori fiorentini; 
con loro Roberto Vec- 
: chiont, milanese, da tem¬ 
po conosciuto come uno 
; dei migliori autori ed ese¬ 
cutori italiani. Si sono e- 
sibiti tutti gratuitamente, 
per dimostrare, assieme 
ai presentì, la loro solida¬ 
rietà, con chi lotta per di- 
. fendere il posto di lavo- 
. ro; a manifestare U suo 
appoggio c’era tanta gen¬ 
te. soprattutto giovani, e 
anche U Coordinamento 
= sindacale studentesco ha 
voluto ribadirlo con un co¬ 
municato letto durante lo 
spettacolo. - . ' ' 

■ Ha iniziato Davide Rìon- 
’ divo, un giovane cantau- 
: tare che ha appena rea- 
- lizTofn il suo primo di'co, 
; intitolato Boulevards. Cre- 
: scinto specialmente net 

■ € circuito > dell’Arci, tra 
feste delVUnìtà e concai 
non facili. Riondino ha im¬ 
parato l’arte di cojujui- 
starsi subito la platea, con 
la sua simpatia e la sua 

• vis comica. Una ccmicità 

■ che inizia sino cktU’ìngres- 
r so sul palco, che continua 

■ con la presentarne dei 
brani, che si ritròvà nel¬ 
le canzoni. In un linguag¬ 
gio a vòlte di sapore go- 
nordico, ma che non as¬ 


parlano di dote tristi, sen¬ 
za però cadere hdìó scon¬ 
tato', nello, «dolctnofo nar¬ 
cisismo pròj^io dei testi 
di altri cantautori, prece¬ 
duto da un lungo applau¬ 
so ecco quindi ' entrare 
Roberto Vecchioni, - che 
della mestizia fa la so¬ 
stanza dei suoi brani, an- 
chè se un notevole senso 
della misura gli consiglia 
di alternare pezzi * lenti* 
ad altri un po’ più c mos¬ 
si». Tra le altre si sono 
suggerite canzoni note co¬ 
me . * Vecchio ■ amare », 
« Sergio », ' c Robinson », 
« Samarcanda * e la sem¬ 
piterna € Luci a San Si-, 
ro*. 

Oddio, Ivan Craziani è 
' più estroverso, ma il fa¬ 
scino del maturo insegnan¬ 
te di MUarm, con la sua 
voce piena e ferma, fa 
sempre prex, e i testi so- 
' no mdubbiamente ) validi. 

n cerchio di luce azzur¬ 
rina si alza si avvia ver- 
so Vuscita: non resta che 
fare il bilancio deU’inizia- 
tìva. € Siamo abbastanza 
contenti — dicono quelli 
della FLM — Io manife¬ 
stazione Ci sembra riusci¬ 
ta. Ma la cosa più impor¬ 
tante forse non sono i sei 
milioni che abbiamo rac¬ 
colto. ET la partécipazioHe 
della genie, la dimostra¬ 
zione che in questa lotta 
obbiamp Vavvogpio denU 
altri lavoratori. Noi non 


mai., toni ' ronyf/tmo soJo raètóaV^^ 

Rìopdtno anche vortórè 


•; e situazioni della vita, dal- 
I l’amore di gruppo alla 
■ coppia aperto, dalla tra- 
' sfofmazìohe dei giovani 
rivóluzìonari in impiegati 
I modello ' all’attualità. dei 
! personaggi omerici. 

.tempre aiocato sul to¬ 
sto umoristico l’intervento 


l’attfm'dnne su wtesfo ora- = 
re prnhtonn. sulle prossi¬ 
mo scadenze*. ■ 

■ vcio: ?? ennoerfo é 
finirò ma fa fotta per il- 
diritto al lavoro, continua. 


Dino Giarìnasi 


'ò'ì- 


FIRENZE 
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Una settimana fitta di incontri e di riunioni 


Si cérca una vìa d'uscita 


per la vertenza dell'Atei 


Giovedì in programmi una nuova a^ssemblea dei lavora¬ 
tori - Per sabato è stato fissato il confronto tra i sindacati 
e Tazienda su condizioni di lavoro e aumento del salario 


Nella vertenza del lavoratori dell'ATAF comincia un breve periodo di tregua. Da domani 
e per tutta la settimana gli incontri al tavolo delle trattative andranno avanti ' pratica¬ 
mente quasi ogni giorno. Martedì e mercoledì sarà affrontato II problema delle assunzioni, 

della piqnta organica e della cassa soccorso. Per - giovedì sera è in programma, una nuova 
assemblea dei lavoratori. A sabato prossimo è stato rinviato rincontro principale della 
nuova tornata di traitatìve che. vedrà impegnali i delegali sindacali e i rappresentanti della 
azienda su tutto l’Insieme del .. , 


•ì'-r 


Anche da Firenze uh appèllo 


per la pace tr^a Iran e 


problemi Compreso anche lo 
spinoso aspetto delle rivendi¬ 
cazioni ’ economiche; ■ ■ • 

Questo fitto calendario di 
consultazioni ' è stato con- ' 
cordato al termine deirultima' 
riunione di venerdì i • cui ri¬ 
sultati hanno lasciato ancora 
molto insoddisfatti 1 sindaca¬ 
listi. 

■ ■ li giudizio del consiglio ;ù- 
nitarlo ■ d’azienda su questo 
incontro tiene conto di alcuni 
chiarimenti e di alcuni pas-- 
si in avanti compiuti dalla 
controparte ma nel comples¬ 
so resta sostanzialmente nega- 


Gli auguri de! comunisti fiorentini 


Compie sessanta anni 
il cqmpagno Peruzzi 


La guerra Iran Irak non è una cosa lontana, un avve¬ 
nimento da guardare con curiosità ma con il distacco di chi 
si sente estraneo, a quanto sta accadendo. Quanto avviene 
nel Medio Oriente ci riguarda da vicino, la tragedia ohe 
oggi si consuma intorno al Golfo Persico potrebbe essere, do¬ 
mani la-nostra tragedia e i comunisti, i'democratici di tutti 
i paesi, devono sentire il dovere di impegnarsi ptemhé la pace 
trionfi, subito, perché cessi il fuoco, pérché l pòppU possano 
riprendere ia via deìio sviluppò e delia indipendènza na¬ 
zionale. ; ‘ ’ - - -—>--■ 

Lo harmo detto venerdì s[eiù: Al'cinema Solò nella, mànl- 
festazicne organizzata dal rèi fiòrèntlno i ràppreséntant-l 
dei partiti comunisti iraniano e irakeno, lo ha ripetuto con 
forza il cortipagno Pajetta nelle conclusioni. Davanti ad una 
platea attenta, numerosa, eterogenea, in cui folta era' là* pre¬ 
senza di iraniani e irakeni, .di compagni arabi residenti in 
Italia, gli intervènti barino cornpiuto in primo luogo lo sforzo 
di capire e di far capire realtà complesse e difficilmente 
, omologabili. 

- Sullo sfondo processi difficili,. sommovimenti profondi, 
punteggiati : di sangue, • di contraddizioni, di lacerazioni. 


, La realtà di popoli interi strétti nelle maglie soffocanti 
1 del centralismo, rinchiusi in ghetti, soggiogati alle volontà 
i assolute delle multinazionali, privati deU’orgoglio nazionale 
e della stessa possibilità di avere voce in capitolo suil’utilizzo 
' delle pròprie-risorse. - / . ! . ■ 

I ’ Oggd -i popoli arabi — ha detto Pajetta—sono usciti da 

? |uesta storica subordinazione, contano, fanno pesare la loro 
orza. Certo tra mille difficoltà, tra mille, ferite, qpn lacera-. 

; zioni che passano fra gii stavi e aìriniernu degli siali, 
i . . Proprio per questo — hanno sottolineato tutti gli inter¬ 
venuti — la pace é necessaria, è urgente. Perché sènza di essa' 
; non-esiste nemmeno da speranza di proseguire nélla strada 
• dei cambiamenti, dello sviluppo economico e sociale. Soli¬ 
darietà quindi, di tutti i democratici del mondo, non solo 
; per motivi umanitaristici o di comune credo politico, ma 
anche per allontanare lo spettro della guerra, per impedire 
' il dilagare deirincendlo, per permettere l'espansione della 
democrazia nella distensione. • . - . • — 

E* un compito arduo ma che non può essere eluso. La 
. gente che gremiva il cinema era la prima testimonianza 
che a questo impegno i comunisti non si sottrarranno. ' 


Manifestazione davanti alla sede 


Protestano 
dèlia Nuova 


gli inquilini 




• , ^Manifestazione davanti al- 
iV.-Ja sf^.-^.deUa società, Nuova 
•'-’^Édlffcatncé. I settecento in- ' 
quiiini che abitano appar¬ 
tamenti di proprietà di que- 
‘ sta 'Jmmobìliare -si battono j 
' siano sóspt^ le ópe- 

rsAioni di vendita ' degli al- ' 
leggi annunciate recente-' 
mente. ; . '7.; 

-. Alla manifestazione oltre i 
. al ■ SUNIA (sindacato ■ degli ! 
' inquilini) che ha promosso ; 
l’iniziativa hanno aderito 1’ 
- partiti politici (PCI-PSI-PRI-' 
’.PDTJP), 1 consigli di fabbri-, 
ca ■ (FIAT, Nuovo Pignone, : 
Gaiileo, Stice-Zanussi, Offi- ! 
cine di Pòrta a Prato, Ferro- - 
vie, ATAP), il sindacato pen-! 
sionatl CGIL, 1 consigli di ’ 


quartiere numero 1, 11 e 12, 
numerosi comitati di jfrat- 


L’iniziativa ha fornito an- i 
che - l’occasione per conse- i 
gnare al comune una peti¬ 
zione'firmata da quattrocenr 
to inqtiUinl óbn ■ là; quale sì 
chiède Ima positiva e rapi¬ 
da soluzione dèlia . vertènza.. 
Una delegazióne di sfratta¬ 
ti, inquilini della Nuova Edi- 
ficàtr ice, di rappresentanti 
del SUNIA e dei. consigli di 
fàbbrica ha chiesto al vice 
sindaco Morales che là ginn-, 
-ta sia informata di questa 
gravissima situazione e che- 
il comune si impegni nei 
confronti della Nuova Edili- 
catrice per la - soepensione 
delle vendite. ’ 



Una recente manifestaziona per la casa 


Sono rientrate ’ infatti, 
sempre secondo il parere dei . 
sindacati, quelle possibilità di 
-arrivare ad una conclusione 
che si erano Invece intraviste 
martedì- scorso.. .. 

'Novità ci ' sono state per 
Quanto riguarda le assunzioni, : 
-la; pianta organica e la cas¬ 
sa soccorso.. Per le. prime, l’a-.. 
zienda ha precisato che, sal¬ 
vò la definitiva approvazione 
d^li organi di controlo (co¬ 
munque non tx>trà andare ol¬ 
tre il ‘ 27 novèmbre) - esse si 
completeranno nel più breve ■ 
tempo possibile essendo già 
state ’ predisposte tutte le 
pratiche. Sulla definizione 
della pianta organica e sulla 
destinazióne del monte salari 
accumulato con la ex cas¬ 
sa-soccórso, l’azienda ha ac¬ 
colto la richiesta dei sindaca¬ 
ti di arrivare negli incontri di 
commissione di martedì e di 
mercoledì a conclusioni certe 
e definitive. , - 

Se gli spiragli si > aprono 
quindi • positivamente per 
quanto riguarda lé condizioni 
di lavoro, le difficoltà per¬ 
mangono, sul problema degli 
aumenti slarlali. Il sindacato 
sta vagliando una proposta 
che sarà sottoposta all’esame 
di alcuni giiiristi e alla valu¬ 
tazione dei lavoratori héll’as- 
semblea di giovedì. Si tratta 
di una proposta che deve ga¬ 
rantire 11 principio, dal quale 
il sindacato'non intende déro- ' 
gare, della'piena validità de¬ 
gli -accordi-''aziendali sotto- 
scritti .nel 1979 è ,1900. ; > 

L’iniziativa sindacale ' nel ' 
frattempo si. aliare è d fa 
più incisiva non;soltanto nei 
confronti ^ dell’aziendà^ ; nià 
degli enti locali (problemi 
del ^ traffico), governo è Fe- 
dertrasporti (questione dei 
vingoli di legge). Novità si 
attèndono anche dal sindaca¬ 
to a livello nazionale; la riu¬ 
nione del 'direttivo unitario. 
del ‘ prossimo . 26 novèmbre 
dovrebbe aprile una nuova 
fase Tivendicativa per tutta 
la categória. 


Il compagno Silvano Peruzzi compie 60 anni. Intorno al 
compagno Peruzzi, capogruppo del PCI in consiglio comunale, 
si siriiiguiiu i comunisii di iucia Firenze. 

'■•■ Michele Ventura, segretario della federazione fiorentina del 
PCI, ha inviato al compagno Peruzzi un telegramma; «A no¬ 
me del comitato federale tutto — scrive Ventura — ti invio 1 
più caldi auguri per il tuo compleanno. Tutti i compagni, 
caro..SilvanO'Salutaiio in questa occasione il ' dirigente, l'anti¬ 
fascista. il compagno che si è battuto e si batte con tenacia 
per la democrazia, pCT l’eiinancìpazione degU uomini, per il 
socialismo ». — •'7^ -• ■—- ii . ■ ■ 


Anche-la FGCI ha inviato un messaggio di auguri. Al com¬ 
pagno Peruzzi giungano il saluto e Taugurio di tutti i compa¬ 
gni deU’< Unità ». 


-71 - : 



in occasione della Manifestazione nazionale del PCI per 
la riforma dei Patti Agrari, in programma per domani 
alle ,10 al cinema Quirinale di Roma, la federazione fioren¬ 
tina ha organizzato la partecipazione di una delegazione. 
1 compagni interessati a partecipare sono Invitati a comu¬ 
nicarlo in federazione al più presto possibile. Il ritrovo è 
fissato presso la federazióne aùe 5 del mattino di domani, 
il ritorno è previsto per il pomeriggio aUe 18, 


«L’iniziativa degli amministratori comunisti per l’appU- 
cazione della riforma sanitaria» è il tema di una assemblea 
provinciale Ohe si terrà domani alle 17 con proseguimento 
alle 21. nei locali del circolo Dipendenti d&la^ovlncia 
in via Ginori 14. Liassentblea sarà conclusa da Michele 
Ventura, segretario deHa federazione-fiorentina. 


■ - ■ Mercoledì prossimo, alle 9,30 presso il comitàtò regionale 
del PCI in via L. Alamanni si terrà una liimione' per discu¬ 
tere-mi *1) Tinlziatlvà dei partito suMa' sltuazlóne-eoono- 
micoeooiale In Toscana cot partteolere rlferimeiito ai punti 
di ortsi; 2) approvazione del trattamento economico de^ 

apparattdcl.partito».'7 ■ ; ; , 


'Sempre mereoledì,'alleih federazione, si terrà una 
riimione per .avviare una prima diseuèsioae' sul problemi dei 
1 tecdrò a Firenze e per dare vita a un gruppo di lavoro sul 
teatro. - • ;. i , ... 


Frattanto, domani alle 19,30, andrà in onda, sulla emit- 
tOTte locale Telèregìone, un colloquio-intervista con il sin¬ 
dacò Elio GabbuggianL ^ 


La riunione .dèi comitato ' difettivo deila federazione 
convocata per martedì 10-11 aUè ore 9,30 è rinviata a data 
da-stabilirsi. ; . ■ .' ., ... . ^ 


Per una famiglio di sfrattati In predirlo i condizioni 


- 


rnoN'io 

MUI) \ 


Studio .Chiomenti 
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v CESSIONI 
V STIPENDIO 


BdNISTALLI 


l'MFOI.I Via Iripnli Tri 7.•ih''; 


Entro ranno gli sfrattati saranno almeno ottanta - L’in¬ 
formazione data dal sindaco Marini al'consiglio comunale 


Prestiti sflducisrl, Tsmì 
mlnlml.' Ahticipazioni im- 
imsdlàta, i ' \ 

Serietà - Rleérvetezze ‘ 

.Tei. 489764 4499471 - 

Vni« . Roseli!, 65 - Firvnze 


SpicGiiio • Empoli 


Un’altra casa è stata requi¬ 
sita ì«1 dal sindaco di S^tp 
Fiorentino, Elio ' Marini, per 
dare im'abitazione ad una fa- 
miglia di sfrattati. Questà 
nuova requisizione . awienp 
' pOcdii giorni dopo che il sii^ 
daco aveva annunciato al 
consiglio comunale che il tri¬ 
bunale regionale amministra¬ 
tivo aveva annullato l’atto 
requisizione - effettuato il -0 
febbraio del 1979 relativo sM- 
uno dei sei appartamenti re- 
. quisiU. un anno e mezzo fa. 

. ^ lUEàrìhi ha sottolineato la 
: gravità della decisióne, in im 
momento in cui la crisi de^ 
alh^gi si fa sempre più «ÙT- 
ndle; tant’è che dopo av^r 
esplorato tutte, le strade, up- 
che venti ^orhi .addietro gi 
a dovuto rìoofrère reqòi- 


sizkmè £ altre due case, il 
• sinico ha concluso la sua 
òbroumcaaòm affermando 
che le requisizioni . awengtK 
no non . tanto , per fl gu^ di 
colpiie i tMpHéCàrf. ma'per-^l 
che in mancanza di dìspo-ì 
nibilìtà da parte dei medesi¬ 
mi all’affitto o alla vendita. 


è soprattutto per la mancan- ' 
^ cÙ provvettMoti centrali 
sugli sfratUiM; 'fl pèvenio de-i 
ve adottare p fèe v e J inienti si-. ; 
gmfìGatiyi pw far f]mte agli; 
Sfrat^'.jdaàdo-ai Coorani la' 
ìwssil^lm À .cooMnEere il 
proprietari ' di allocò vuoti’ 
ad affilarti ad eqin oanone. ; 
pTòvvedebda a rìveékre la leg- ; 
ge steùo, àccoglieiriir le 
poste. di Oiódffldi óvanzate * 
^lle foràé ^ àacUi • poli-l 


A Sesto Fiorentino, il pro- 
Uema : degli sfratti è, come 
altrove, drammatico; entro la 
fine deU’anpo il numero de¬ 
gli s^tti salirà’ad 8Ò.'Oggi 
la situazione è ancora più'gra- 
ve di 2 anni fa, il g o vmm 
non adotta provvediinenti .si¬ 
gnificativi per affrontare gli 
sfratti e gii - Enti-locali con 
sentenze di questa natura ve> 
dono sempre più ridotti'^ 
strumenti a disposizìoDe. - 
Con la grande prudenza e 
rattenzkme: che sempre ba- 
dimostiato in questi anni, il 
Comune continuerà a fare il 
possibile perché nessuna fami¬ 
glia a Seko si trovi seou <m 
tetto, assumendoci fino in 
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Con voi 


EMPOUMf vó 
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Vìa deirArìento 83/R. 
FIRENZE 


Dbmonlca 




Giacche uomo lana - 
L . 25.000 
Abito uomo 

L 35.000-55.000 


- ■' Olbact. laSO cc 

pronta consegna - MODELLI IMI 


fondo le {voprie lespoosabi- 


AUTOWEGA 


larncA ai 


rm.: i 

'io (TVU «TS^OiBI) ! 


I PROGRÀilMI 

X- 

VIDEOFIRENZE 
ÓGNI GIORNO 
- SU • 
«L'UNITA'» 


Abito uomo Zegna 

L 150.000 


Pafetòt donna ' ' - - 
L 42.0()0.78.000 


Paletot pelle u<5mo- 
donna L 130.000 


PICCOLAaCRONACA 


Trapunta un posto 

L 18.000 


FARMACIE APERTE 


Via CalaaiuoU 7; via del 
Corso 13; via dei Sem 80; via 
Tomahuoni 103; via Panaàni 
65; piasm 8. Lorenso ”; tia 
Ginml 65; viale Lavagnlni 
1 ; via Baracchini 48/SO; plaa- 
za S. Giovanni 20; via Fón- 
ciatichi M; inL Btax SAi. 
Novella; via Gioberti 109; 
Viale Cflatafimi 27; via C^i- 
'bellina 87; piazza S. Spirito 
‘ 12; Borgofnissanti 40; piàa- 
za ZsolotM'4; piazza a Jaèo- 

• pino 3; via Mayer 11/13; ài* 
Q Sella 31; piazra SJf. Npo- 

PARMACIE notturne! 

Piazza a Giovanni 20; fla 
Ginort 50; Tia^drila Scala M; 
puizza Dalmazia 34; via OP. 
Orsini 37; via di Broszi 3B; 
via Stamina 41; InL Staz. 

• 8M. Novella; piazza Isolótto 
à; viale Calaiafimi 2; Bor¬ 


gofnissanti 40; via OP. Or-‘ 
Zini 107; piazaa delle Cure 2;: 
viàlé Gttldoòi 09; via Sene-i 
se 301- ; , •' . 

OFFICINE APERTE 

AUTOPniciNE 1UPAR.VÌ 
ZKMII (Consorzio Autoffici-; 
ne Fiorentine) - « Furi Rei»-: 
ss e Gloniri ». via Borgo Fin-' 
ti Ì9r - Tri. 3B0I0 (8-12/15-- 
1130); « Nieci Ouorvande ». -, 
vià F.’Per Naaetis • TeL imn' 
mt/tyìÈm 

OCnOOOIiBIPAlCAZIpNl 
k É Off.^MàuwR'» Via Oaìrc»; 
li i - Tri. 90000 (sempre Uper- 
Offi s l wa M touoei AG. », 
via Cassia • 70 TavemuiK - 
TeL 30S3732 (190M0t;-Il^ 
Brino Paltoni Frinoo », vtoio 
Redi 2/t- Tri. 3S73n (7-ll»% 

10*10) / . A . / ' • ^ 

RAT .f-..Piai'BonrtM Nord 
ouirAiiloofrada dal Bolo (190 

12.30/14P«f) 


REGIÓNE TOSCANA 


CITROÈNA 


I^CIA «ConoooN. Uri», 
via OP. Vko 10 > TVL fTTlQL 
ALFA ROMBO - «QorMri 
Or ati a riri e» > via Lungo L' 
Affrico 151 - Tri. 000910 (lU): 
« O f fici n a N Tonnina » • via 
H Termine 32 - Boote Fj» - 
TeL 452547 (0-13) 

INNOCENTI - «BoOOfH 
Olno» - via U. dona Fàggla- 

la 00 - Tol a n e ti . _ 

BLBTTRAUTO BBL COM- 
aORZIO RORDITDIO • 

■ ■ntioalo Brano di Brano 

■ A lf o n oo» * via d«U4 P***" 
ria 44/r - Tel, 

13,30/X5-Ii); « A Bir ti AlMor- 
ta» • via li. driie Qnetea 
41 - Tri. 01900 (lilUJOf 
0 . 10 ). . 


<- S \ 


Atwiso éU gara 


dii di Mof i0 d * Ira BMt» 
nà» « piRfriile Porta al Flap 
to 00 - ToL 014030 (0-0), 


, La Ragiono Toscana indirà una licitariona prtvnia al 
: sono). (Mia logge 2-2-1073, n. 14, art. 1. lattoni o) 
por rappalto <M servfiio di politlo. odifteio secondo 
di via diMovoH, 26. Rranzè. 

GN intoraosati potr a nno. chioderò di s i iira MvttMi 
.{noftrsndo donnòida in carta da bello da L 24Min al 
Oipartànonto Flnanzo o Bilanelo • Via di Novell. 2B • 
Rranxe. fsntro quindM gfomi dalfa pobMicarione dal 
presente swiso sul BollotUno UIH ci iil i dada Rag i o n a 
^ Toacano. 


Trapunta matrimoniale 
L 25.000 
Trapunta ciniglia 

L. 19.000-27.000 
Gxnpleto bagno 

L 11.000 
Tappetò 150 x 220 

L 33.000 
Tappeto 180 x 270 

L. 45.000 
Coperte pura lana: 
Lanerossi - Mar70tto 
L 30-00-80.000 
Trapunta pura lana 

L 80.000 


DI CI! 



Vasto asaortimaniò 
lenzuoll Zucchl-Baaaet- 
ti <• Coprileltf rkamati 


a marra 


AFFRITrATEVIil 


i- .'.v \-'ì ^ -l 
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1980 


FIRENZE 


4*’ ■ >. 

- n •:..// 




Venerdì e sabato là ■ conferenza della Regione sulle PP.SS. 


PartfflJitótoril «tatall a 

proufaìTiinaalOne. raulona^ ■ 

, la.. IndlkfùtlbUa l'attuali- 
^ : ta del, tamil aoandL^o da ■ 
una crial cha'atringa d’aa- 
V. aedio fattori itràtaglcl dal- 
I economia Italiana ad eu¬ 
ropea. che c.entra» nel¬ 
le Partecipazioni statali ' 
a cheha,. ormai, i auol 
‘ « punti, baldi »i /Uneha In 
.Ulta regione coma la To- . 

' acana. dotie II movimento ' 
' opèralo è forte a dove II, 

; rapporto fra poterà'pub- 
; bllco ’ ad^ Imprasà-; pubbli¬ 
ca ha'sortito effetti po-‘ 
aitivi; 

La conferenza che la 
Giunta toscana ha. Indetto 
per venerdì a sabato pros-. 
slml alla Fortezza dà Bas¬ 
so di Firenze cade quindi 
a proposito,'nel bel mezzo 
della tempesta che sta 
sferzando, settori portanti 
come la ' siderurgia a la 
chimica. 

E allora —./ chiediamo 
al vicepresidente della 
Regione Bartolini — con 
questa Iniziativa si .-av-.. 
via una riflessione plO ge- ; 
nerale sul rapporto fra 
Regione e ' Partecipazioni, ‘ 
statali o si qoende nel 
. concreto deile Situazioni? 




h:-;..- ■■■■ 


serve ancne 
la piccola 


. 4i >‘ * 


' A questa esperienza con^- 
plessiya ci - - collegheremo. 
avendo prosentè però che si,. 

. può e si deve lavorare nelle ; ' 
diverse realtà, nello speci¬ 
fico localo, per approntare- 
ipotesi di soluzione. ; - 


A colloquio con il vice presidenié della giunta Bartolini 
Necessario definire un rapporto fra ìtrùgfammaziohe regionale 
e Partecipazioni Statali - Evitare le « cattedrali nel deserto » 


81 discute molto di 
.. < sommerso > a di c decen¬ 
trato»; Le Partecipazioni 
etatall poesono reppre- 
,sentare un punto di-rife¬ 
rimento per mettere ordi¬ 
ne fra ciò che è ancora 
utile • quel che è dege¬ 
nerato? 


agevolato ma anche sulle 
questioni che riguardano il 
territorio, la formazione pro¬ 
fessionale e tutta una serie 
di ambiti che investono pre¬ 
cise responsabilità del pote¬ 
re locale e regionale. Direi 
che la stessa rivendicazione 
sindacale di conoscere i pla¬ 
ni di investimento delle 
grandi aziende, può essere 
soddisfatta In un rapporto 
che coinvolga potere pub¬ 
blico, sindacati ed Imprese. 


' Gli obbiettivi sono più di' 
uno. C’è Innanzitutto da de¬ 
finire-il-rapporto fra prò- ' 
grammazlone regionale e 
partecipazioni statali, aven¬ 
do presenti le esperienze po- ^ 
sitive compiute e l’estesa 
collaborazione fra Regione 
e impresa pubblica; ma c’è 
anche da nominare la .pos-. 
sibilUà di intervenire . nel. / 
largo spazio esistente - fra , 
rindivlduazion? e rassegna¬ 
zione degli obiettivi che, nel- 
l’ambltò del planò triennale 
nazionale, che noi rivendi¬ 
chiamo. spettano alle parte- 
cipazioni statali, e la .-loro 
concreta attuazior^e. -- f 
Uno spazio nel quale le 
Regioni possono inserirsi 
consapevoli che le politiche 
Industriali oggi non ai gio¬ 
cano più solo sul credito 


Rapporti - fra impresa 
., private e Impreta pubbli- 
ca. Une relazione tarò de¬ 
dicata a questo argomen¬ 
ta Quali sono le esperien¬ 
ze e quali le prospettive? i; 
Ci sono casi nel quali il ; 
concorso delle imprese prl- ’ 
vate ha aiutato l’impresa 
pubblica a superare fasi di 
difficoltà. Ma il dato su cui 
riflettere è un’altro. Le par¬ 
tecipazioni statali sono state 
un elemento ^ fondamentale 
nello sviluppo del paese. 
L’industria manifatturiera 
non avrebbe potuto regge¬ 
re alla pressione internazio¬ 
nale se non fosse stata so¬ 
stenuta-da una grande in¬ 
dustria di base (siderurgi¬ 
ca; petrolchimica)' è del ser¬ 
vizi. che le hanno consen¬ 
tito di resistere a politiche 
InternEizionali talvolta jugu- 
latorie sul piano dei prezzi 


e • deH’approvvlgionamento 
di materie prime. - ^ 

v Questo e un ruolo dà con- 
■ fermare. Ciò che è oggi ne- 
; cessarlo, Invece è la rlcer- 
.. ca di un rapporto con le 
imprese (le piccole in par- 
'. ticolare) nelle realtà loca¬ 
gli per evitare la coatruziò- 

- ne di quelli che sono stati 
: definiti «grat^cieli nel de- 
, serto». ■' w.v-.'. 

'Discuteremo anche di 
, questi aspetti nella confe- 
^ ronza éd - esamineremo la 
possibilità di Iniziative con¬ 
sortili fra Imprese sul pla¬ 
no della ricerca, deH’appro- 
vlglonamento di materie 
prime, della commercializ¬ 
zazione. Il futuro aspetto 

- produttivo si gioca, in gran 
parte, anche su questo ter- 


. Toscana un arco molto va¬ 
sto e può essere molto ùti- 
. le (per 1 servizi, ad esem¬ 
plo,- e l’Informatica) alia 
minore impresa, all’edilizia, 

' per avviare confronti sul 
programmi di alcune zone.. 
Chièdiamo alle Partecipa¬ 
zioni statali di concorrere 
a formare le loro decislo- 
. ni, disposti a dare il nostro 
contributo alla soluzione dei 
problemi. v 


In Toscana non c'è cri¬ 
si-generalizzata, ma esi¬ 
stono diffusi, « punti di 
crisi » che toccano pro¬ 
prio settori nei quali le 
'Partecipazioni statali so¬ 
no presenti (siderurgia, 
chimica, tessile) si parle- 
' -rà anche di questi? 


reno. 


E I rapporti tra parteci¬ 
pazioni statali e Regione? 


Ci sono esperienze positi¬ 
ve di cui far tesoro (penso 
alI’Amiata. al progetto Mar¬ 
mi. ma anche alle esperien¬ 
ze che andiamo facendo nel¬ 


l’Aretino e altrove); vor-, 
remmo. ^ però, uscire dalla 
conferenza con proposte 
precise di ln«ziatlva per al¬ 
cuni settori, e per alcune 
aree territoriali. 

La presenza delle Parte¬ 
cipazioni statali còpre in 


I «punti di crisi» s*. van¬ 
no' certamente estendendo 
. e riguardano anche azien¬ 
de-delle Partecipazioni sta- 

- tali come la Lebole, le Ac- 

: cialerle di Piombino. la Dal- 
mine. ognuno di questi «pun- 
. tl» ' ha la sua storia, ma 
affrontare le situazioni cri- 
■ tlche, significa ricondurre 
. a'd* unità il discorèo regio- 
naie. • C’è però una crisi 
y complessiva • che compiorta 
' scelte nazionali (penso alla 
ricapitalizzazione delle 
aziende), ed una riorganiz- 
V zazione del settore che ne 

- garantisca il ruolo. 


Anche guardando ai «pun¬ 
ti di crisi», mi sembrano 
confermate le * analisi sul¬ 
la realtà toscana contenute 
nel programma regionale di 
sviluppo. ‘CI sono nella no- 
:8tra regione produzioni -— 
dove esteso è 11 decentra¬ 
mento — che perdono for¬ 
za (parliamo sempre di li¬ 
velli altissimi di esportazio¬ 
ne) perché devono fare l 
conti non solo con ■ 1 paesi 
emergenti ma anche con la 
concorrenza del paesi In¬ 
dustriali. E chissà cosa di-, 
rebbero oggi, di fronte alla 
presenza ’ della Germania 
occidentale o degli USA nel¬ 
le produzioni tessili, calza¬ 
turiere e deH’abblgllamento, 
quegli economisti che dava¬ 
no quei settori come «ma¬ 
turi », da ridimensionare. 

L’Impegno deve allora es¬ 
sere rivolto alla riqualifica¬ 
zione del tessuto pròduttl- 
VQ trovando - un rapporto - 
con l’impresa, pubblica, sia 
per i beni strumentali che 
per 1 servizi. Non si tratta 
né di stimolare l’uscita del¬ 
le Partecipazioni statali da 
ouestl settori, né di esten-. 
derne la presenza: più sem¬ 
plicemente si tratta di stabi¬ 
lii-» *»n runnortn di integra¬ 
zione che sla di aiuto con¬ 
creto alla minore Impresa, 
sostenendone rinnovazione, 
la commercializzazione, la 
ricerca. 


Renzo Cassigoli 


TELEELEFANTE 
Non ’trasmette. 


CANALE 48 

ORE 10; Film, € Altrimenti vi 


ammucchiamo*; 11,30: Fante Su¬ 
per Maga, cartoni; 12; Il van- 
I gelo; 12,30: Concerto domenica¬ 
le; 13; I misteri dello spazio; 
13,30; Film, « Simpliciut ladro 
Intemazionale; 15: Mozinger, car¬ 
toni: 15,30: Film, c La valla del- 
l'eeo tonante; 17t Taletilm;; 
17,30: Marameo,, .quasi., ung ilo* 
. meriggio per.- .;i: - ragazzi;, 1 gi30: 
Vetrina Musicale: 19,43:''il Mu>! 
stcuora; 20: Spazio Redazionale; 
20,30:/Speciale Sport; 21; Tele¬ 
film;-21,30: La . fattorìA dèi pra¬ 
ti verdi; 22; Beila bellissiroà, itio- 
e bàite; 


ì progràmmì 


20:'Il grande Click,-con Cathe¬ 
rine Spaak: 20,45: Film, a La 
duchessa dell'ldaho a; 22,45: Te¬ 
lefilm; 23,45; Film. .. 


. f-, i-.i.* 


' k sconfitte a; 19i15; ' c Agente 
Speciale a, telefilm;' 11,15: Le 
pentola, rubrica di gastronomia; 
12,20: a Joe 90 a, telefilm; 12,40: 

- Anteprima cinema; 13: Gli en- 
fenati, cartoni; 13,30.: Gaiking, 
cartoni;. 14: a Agente Speciale a, 

' tétefiim: 15: ' Anteprima cinema; 

16; Disco Kira; 17; GK antena- 
.' ti, ■ cartoni; . '17,30: ' a Joe 90 à, 
' teletilmj 18: An ghin go, in cu- 

- Cina canterò; 18,25:. a Agente 
Speciale a, telefilm; 19,30: GII an¬ 
tenati. cartoni; 20: Gaiking, car- 

■, foni;' 20,40: Film, c Donna è 


13: - a Lavarne e Sherley a, tele- ' 
film; > 13,30: SOS squadra spe- , 
ciale; 14: Disc Jockey; 15: Gac- .' 
keen, cartoni; 15,30: Film, a Un.'' 
assassino per un testimone; 17: 
Avvenimento agonistico; 18: cSOS ' 
Squadra Speciale a, telefiirh: r 
■ 18,30; ■' Gackéen, mrtonl; - 19; r 
Washington 'a porte chiuse; 20: 
a SOS, Squadra Speciale a. tele¬ 
film; 20,30:' Film, c Noi due‘a* 
Manhattan; 22: ,a Angle a, telo- 
film; 22,30: Film, a La gatta ih ' 
calore = Telefilm. ...... 


RTV'38'TELE 37 • ■ 

ORE —t La sveglia dei raganir -' ORE. 10,30:. «L'incrcdibilaHuIka, j- 
7: Joe 90. telefilm; 7,2S: Gli . telefilni;'11.30: Una parola di : 
antenati, cartoni; 8: Gaiking, car- fede: 11,45: Incontri con FioreJ-. 
toni; 8,30; .Film, a La polizia la Mazzeì; 12: Geckeen, cartoni; 


; .ITELELIBERA FIRENZE \ ; 

ORE'’'7.30t''Ciao ciao, eertont;: •' 
8;30c^'ì>«ì«ò?;Story. cartoni; 9;! ' 
j«iStJ»t:.trek iiLteisfilm; .10: .Pe-i L 
line 'Story, tcértoni. La storia si . 
svòlge, cento anni - fa; Peline vive- 
-au -un-'.carrozzone ambulante. Di- ■ 
passàggio nella Bosnia, perde im- ' 
provvisamentè 'il padre e assìe- 
me elle madre e al cane Barone 


non le resta «Itro che attraver¬ 
sare l'Europa verso la Francia 
alla disparata ricerca del nonno; 
10,30: Ciao, ciao, cartoni: 11,30: 
Candy Candy, cartoni; 12; O'ao, 
cieo, • cartoni: 13: Pomeriggio in¬ 
sieme, .con Mararrieo, Getta Ro¬ 
bot. -Star trek. Ciao Ciao, Can¬ 
dy Candy, Jason King, La fami-' 
glia NAddàms; 19,30: «Star treka, 
telefilm: 20,30: Fuorigioco, é cu¬ 
ra di Goggioli c Sandrelli; 21,30: 
Film,* « Insieme a Parigi, con Wil¬ 
liam ffolden; -23.15: Gran Sera; 
00,15: Film, * La ragazza dalia 
pelle di luna. 


• VIDEOFIRENZE ' - 
ORE ' 14.30: Film, ■ Carambola 
fiiotto tutti in buca a; 16: Ca¬ 
pitan Fathom a, talafllm; 16,30: 
Stars on Ice; 17: Film, • T viag¬ 
gi di Gullivera; 18,30: ' Film, 
c in caso di innocenza s; 20: 
« Càpltan 'Fathom a. tàlatiim; 
20,30: Star» on ice; 21: Film. 
« L'ultima ' changa a; 22,30; Pro»- 
simomenta;- 22,'40: Film, 'a II 
giudica a la minoranna a. . . 


TELETOSCANAUNO 

ORE 10: Pop Cpm. -musleaìt; 


rmUEREGIONE TOSCANA.-t,- 1 
ORE- 12,15: Cartoni animati; . 
12,45: Grand Prix; 13,45: Tate- 
film; 14,45: Ippica, Corse «I trot¬ 
to, in dirotta-d»ù’lppedcen»-Lo 
Mulina; 18: 'Cartoni' animati; 
18,30: Pianeta cinema; 19,30: 
Notiziario dei Brivido Sportivo;-. 


13:-«^Gri|ply a, teloUlm; 14: Téi^- ,. 
nis, McEnfoe-Cohhórs; 15: e SI*., 
mon Templar a, telefilm; ' 17; 

« Lou Grant-a, talafiim; 18: Ha- . 
wai squadra Cinque zero a; 19:- 
« Grizzly.a, ’talafilim 20: II. mon-.- 
do di Shirlay; 2Ò,30: ' I sogni' 
nel cassetto: 21,30: Film, ■ Un ' 
poliziotto pulite a. . 






SKO 


A Succèè^ò àU’ 


c 105 » (1046 cc.) - « 120 a (1174 cc.) 


LA LEZIONE PTU’ DIVERTENTE DELL’ANNO 



Imparate .a sedurrà, le :.donrtè' (./<^o a' farvi sedurre!) 
da 4 maestri d’eccezione ^ ' 


'Boiioni“M.?B0niiwiu6t «-1à knc/litro Clntur» Bieuraoa 

oaI. 3.850.000 


4 porle ' ceppio circuiio (renante servotreno antifurto sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili luci di emergenza tappo benzina 
con chiave lavovefro elettrico luci retromarcia ampio bagsgiiale 

EO ALTRI EXTRA CHE NON Si PAGANOltl 


FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

Via G. Marignolli. 70 (ans- «>• Ponta di mano) T«L JWBB? 

Rivenditore autorizzato: 

FIRENZE: DI1TA F.IIÌ ALTERINI^ ^ 

Via Baracca, 148 • TaL 417B73 . 



UGOTOGNAZZl 

ROGER MOORE 
LINO VENTURA 
GENE WILDER - 


i^^dottori 

d«lla Domenica 


♦ j A wIt ^ 




DISCOTi^ JUNIOR 


Aperta tutte |e aàre 
sabato e doaaenicà p 


TT 


CQdCMDi 


DISCOTECA SGMOR 
^ SPAZIAL: : 


CNIESIIU UIZMifSC (FT} 
TB_ (910 4RaO 
IMREZiONE; TRINCIAVZIXI 


Tetti t vener d ì lì 
a d gI l eT i ooinpteaai. 


' . Questo fantastico : 
superpoliziotto sarebbe 
capace di arrestare ' 
" anche Superman 


ZIdNATA 


Cinema CAPI ■ 

H miglior film dell'anno 


Teatro 


fftTB? SaiERS • SHi^ 

h'jn 

otrec ^ 

ilgiarmnO 

(iOHaTmiii) 


ECCEZIONALE! 

Il realismo di « SERPIGO-» • L’azione de « IL 
BRACCIO VIOLENTO DELLA LÉGGE ». Dallo 
stesso attore « AL FACINO ». Dallo stesso 
regista - VVILMAM FRIEOKIN » 


AL PACINO 




RTlilStUeS ' SrR£V t-'oclAr* 
H-\l AlrST 
_ OCIiiflGiAfiDf'O 

v/jaaev • ooua a5 


^ CRUISING 


T- f ■ ""r 8 *' • • ' ■ tfSPZifR_ 




ir t . 


POLIZIOTTO 


SUPERPIU 
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SCBÈRMI E RIBALTE A 




CINEMA 


ARiSTON . i..,/''' 

Piazsa Oktavianl • Tel. 287.833, v « 

'(Ab. 13) t • . - 

Odio le 'Wende, diretto da Giorgio .Capitani, 
In - tochnlcolor, con Enrico Montesane; Jean 
Roch^ford,' Cbrlnn» CItry, Ivan Oesny. - • 


(15,15, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVItcS 


Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 

(Ap. 15,30) - . - - - 

La aagrata aaperlanae di Luca e Fanny, In tech¬ 
nicolor, con Julia. Pcrrin, Anhia Cirol, Edal, 
Brigitte Yen Metrhatgha. (VM 18) . 

(Ult. Spati.; 22,45) 

CAPiTOL 

Via dei castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film dell'annol Un capolavoro di 
humor di grazia, d’ironlal Oltre II giardino, a 
colori, con Peter Sellars e Shirlay Mac Laina. 
(15,30, 18,’ 20,15, 22,45) 

CORSO ' ■' ’ ' 

SUPERSEXV MOVIE8 N. t 

Borgo degli Alblri • Tel. 282.687 
Blua eretle 'cllmaa. In technicolor, con Laure 
Levy a Mark Shanon. (VM 18) 

(15. 17. 18.55, 20.50. 22,45) 

EDISON 

piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15) . 

Ugo Togniztl,. Rogar Moore, Gena Wilder, 
Lino Ventura In: I udutteri dalla, domenica. In 
technicolor, diretto da Olno Riti a Edoardo 
MoUnaro. 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 . ^ 

(Ap. 15.30) . 

Palma - d’Orò - al Fatllval di Cannes 19801 
Kagenuika romkr» • dal guerriere diretto da 
Akira Kuroiavv», in technicolor, con Taisuya 
Nikada! è Tsutemu Yamazaki. 

(15.50. 19. 22.15) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIE8 

Via M, Plnl^erra - Tel. 270.117 
Porno vluianza, In technicolor, con Yury Ne- 
mlra, Mlyako Yamaguchl. (VM 18} 

(15, 16.55r 18.50, 20,45. 22.45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Ap. 15) . - . 

Zucchero,, miele e pepereticlne, di Sergio Mab 
tino. In leèhhleoior. con Pippo Franco. Edwige . 
F»n'>rh. R*rvVfrt “^(jettn • 'np Banfi. , 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) . 

MaN7nMi 


Carri» n » c»w Par fimB - 

(14,40, 18,30, 10,^ 20,30. 23,43) 


Tura I m 

SCUOIA 


om ZM8 


BAUOUSOO 


GOLDONI 

' Via del Serragli r Tel. 232.437 < 

.Leone d’Oro alla Mostra Intemtzionala Vane- 
zia-Cinema: Una . notte d’attate (Gloria) di 
John Cassavetes. In tKhnI.coler, con Ganà 
.Rowlands e Joan Adam». ’ . ; 

(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) . 

IDEALE 

Via Plorenzuola Tel. 50.706 
Pota pofitlon. i guarrlari dalla. Formula 1, 
realizzato da Osctr Oratici. Jame» Davi», Ranald, 
King, In technicolor. Per tuttil 

ITALIA ' 

Via Nazionale - Tel, 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) ■ • * • - 

I racconti del letto, in technicolor, con Neldrum 
Hankammer, Knut Reschke. (VM 18) . 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170' 

(Locale di classe per tamigiia) 

_ Proseguimento prime visioni. Un megnilieo 
capolavoro! Il piccolo grande uomo, A colori, 
con Dustin Hoffman (premio Oscar 1980), 
Faye Dunaway. Ragia di Arthur Peno. 

.(15.15. 17.45. 20. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un thrilling di Damiano Damiani; L’awartl- 
mento, in technicolor, con Giulinno Gemma a 
.Martin Balsarn. Per tuttil-. 

(Ult. Speli.; 22.30) . 

PUCCINI Vi 

'Piazza Puculiil - Tel. 362.067 ' ' 

La storia affascinante del Titanic: 5.0.5. Titanic, 
di Blily Male, con David Janssen, Susan St. 
James, David Warber, lan Holm, HarrV An¬ 
drews, Bevely Ross, Clorit Ltachmen, ■ Co¬ 
lori. Per tutti! :■ 

(15.30, 17,15, 19,20, 20,45, 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 

Ho fatto splash, scritto diretto e interpretato - 

da Maurizio Nlchettl. in technicolor, 

(15. 17, 19, 20,40, 22.40) . . .. . , , .. 


CINEMA D’ESSAI 


Via. Martiri • Tel. 366.806 

. (Ap. 15) . , 

Polislotto Wi peiy l è. diretto da Sergio Cerbucct. 
in '.technieelòr, con Ttrenee Hill. Ematt Bo;^ 
gnine. Joenn» Ori; ' ■ 

(15,45, ÌB.05. 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beocàrià - Tel..663j811 

The blaak boiè il buco nero, diretto d» Gary 

Nelson, technteolOf ttareofenico con; Maximl- 

lian SchetI, Anthony Parkins. Robert Forster, 

F'nest Pnfonlna 

(15. 17,1»; 19. 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO " 

Via Cavour - Tel. 215.664 
He tatto aplaah. scritto diretto e Interpretato 
da Maurizio Nìchattl. in technicolor. ,- 
(15, 17. 1B.50, 20,40, 22,45) . .. 

: ODEON 

via del Sàssettl • Tel. 214.088 

Floe 4‘indle. iilfétto 0» Steno, in tacMMeeier, 
con Renate Penatte. Glorie Guide e Aide 
Maccien»' Per tutti» .• 

(15. 17,05. 18,45. 20.40, 22.45) 

‘ PRINCiPK'' 

via Cavour, 184/r • TeL 875.881 \ 

Un thrilling diverténtìfaitnoli Oelltte e Porte 
Remena. Un* film di Brune Corfouecl. technicó- 
ler, con Téme» Mlilan, Olimpia DI Nardo, Ne- 
riha Nontèonehi. 

(15,30. 17.20, 19.10, 20,45, 22,40) 

Prezzo unico ~L.r 3500 ^ ... 

SUPERÓINEMA ; ì 

Via Cimatori - - Tel. . 272:474 . ' 

Oh divértenflstinw - thrlliingl: ' jOaiftte • Porte 
Reanape. e colèri, con Tornea Mlilan, Olimpi» 
0) Nardo. Un film di Bruno Corbtiod. 

(15.30, 17,T5. 19. 20,45. 22,45) ! 

VERDr-'-' ' ^ 

via Giilbéllina 

Il gialle- tfedlzlòm i mente oppoaaionante che 
ha sconvoitb il.mende*.Crtriatog, coleri, con Al 
Pacino. Karen AiItn. Regi» di William Fred- 
kln. (VM Ì8) . 

(15,15, 17,1S. 19,' 30.43, 22,4S) ; 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 
e HITCHCOCK FESTIVAL *. Un ' maglifral» 
film suspensel Frenzy (1972). Colori, con 
John Finch, Barry Fostar. L. '1.500. 

(14.40, 16,40, 18,40, 20,40, 22,45) 

ALFIERI ATELIER v ^ 

Via dell’UUvo - Tel. 282.137 : >. ? 

«Prima». • v.-v .V 

. Il minifesto surreale delle generazione punk 
rock: The Rocky Horror Pletore Show, di 
Jim Sharman, con Tlm Curry e Susari Saran- 
don. Musiche dì Richard O'BrIen. (VM 14) 
(RIed.) - 

(Spettacoli ore; 15. 17, 19. 21. 23) ’ 

Ingresso L. 2.50Q (AGIS 1.500) , 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 228.196 ; 

(Ap. 15,30) * ^ 

«Tra giorni di paura* 

Per ■ la . regia di J. Carpantar e HaHowten • ; 
due.ora di thrilling con: Feg (Dietro |a neb¬ 
bia la paura),.colori, coi) J.U Curtìs. L. 1.200,. 
Per tutti! ■ '. ' ' : ■ ' 

(Ult. Spett.: 22,30) • ' * : > 

SPAZIOUNO - ’ 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 ' ' ' 

« Werner Harzog » - -r. . . ' 

(18,30,20,30,22,30) 

Nosleratu, il Principe della notte. 

(Ore 15,30) 

Hlm per ragazzi: Koamoa enne 2000. 


ADRIAfiO. 

Via Ròmagnoai • Tel. 483.607 1 

(Ap. 15), 

CouBMPtsn di.. aere di Don Toyler. 

con KIrk Douglas. Martin Seheen. Katharine 

P-»*» » ltt* t » | Ferentino 

(15,20. 17.1Ò. 19. 20.45. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Bàraocò, 151 - TeL* 110.007 . 

(Ap. 15) 

Llmpmp. eelpieea elicere di George Ltiees. In 
technicolor; con Merk HamlIL - Hntfson Ford 
e Carrle Flafter. Per tuttil 
(15.30, 18. 20.10, 22.40) 

APOLLO „ 

Via Nàriotialé • TeL 210.04Ó 
(Nuove, grindleèe, atoigorante. • confortévole, 
elegante). ' 

La rispetta •'e Kramer centro Kramer* l^p^ 
pasalenante. capelavere « Luigi ComencinI: 
VeltaM Babaio,. a Coleri, con Saverio Mar¬ 
coni. DalUa DI Lazzaro. Maaid Perilni, Carole 
André, Bémard Blìtr. 

(15.15. 17, 19. 20,45, 22.45) 

CAVOUR 

Vi» Cavour - TeL 567.700 

(Ap. 15.30) 

Palma d’Ore al Fastivai di Cannes 1980 
Vincitore'df 4 Otèer *80: AN tfcol Jin (Lo 
vettacolo cémincTal. diretto da Bob Fosse in 
technicolor, con Rey Seheydcr. Jessfea Lange. 
(15.45. 18. 20.15. 22,30) 

COLUMBIA 

Via Fàehaa - TeL 3lli78 

(Ap, 15,30) 

Hard cera ria at o aam an i » vietato minori 18 
anni: in ' tachMcolert Bapar BaNaHaB Loeva, 
con Barbara Moaaoa a Nlcela Morat.. . 
EDEN .'■* 

Via dMla Fonderia • Tri. 225.143 . 

(Ap. 15) . 

Un mia Ul ama»» a dfv ert eata . Ma» ll:caaaac» 
PfB aamtw In tacMcalar, con Monica Vitti. 
Johrniy Darain, Luigi Prosalti, aa film di Sergio 
Cerbuccì. Per toftìt . 

(UH. Spati.: 22,30) ... 

FIAMMA ■/- 

VU PacinoW - TeL 30L401 * 

Film drrertaai* caw-R e a s rto Benivii- BmNagoav 


BèrtetuocL (VM 1B> 

(15.30 17.90 19.10. 20.49. 23A01 . 

FIORALA 

Via D’Anaonilo * TeL BBOlSIO - 

(Ap. 15,30) 

Sp e m' e s o , dliyetda -tedìaieeleR Oggi ipaafc 
seame eoadaptama. con JuS: joatmoa, Jaaoa 
Roberds .* BariMra Harria. Pàr tattìl 
(UH. Spati.: 22.40) 

FLORA SALA ' 

Plana Dahnaria - Tri. 4B).10l' 

(A p. 14, 10) 

Ammbma ridàM. Techaicoior. eoa Richard 
Cere, Laoroaca . Hattga.. AMbony ^rklha. 
(VM li) 

(Uj.* 22,45) 

j FLORA B ALOW E 

! Piana Oa&naria • Tri. 470UIO1 

^ mmm. m n_ j . 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL FÒFOLO ORASBINA 

Piazza dèlia ReimbbUca • TeL 64B.0S3 . 

(Sport, ore 17-21) 

Avrentaraeo fiknl Foga da AloIraaL a calori, 
con CKnt Eaetwoed. Far laMf foto aggll 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza RaptsanU (Beato FlettaUno) 

Tt*l *42 703 thus 28) 

■ 007 cantra 007 •: AqaMo B99 la aata «ha ad 
aoM (G.B. -77) di l, dlbart. con Rager 


(15.30. 1B. 20,30. 32.30) 


. C.B.C. ANTELLA 

Via' lanciano, 63 - Tel. 640.207 

(Spett. 16,30 e 21,30) , , ^ ^ 

lo tono fotogènico di Dino Riti» con. Renato 
Pozzetto e Edwige Menech. Solo oggil 
-MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 16,15) „ 

Un film di Lettuede: La cicali, con R. Salve- 
tori, V. List, Anthony Franciosa. (VM 18). 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,30)' 

MICHELANGELO 
(San Cascianò'Val di Pesa) , - 
(Ap. 15.30) ' ' ' 

Avventuroso e divertente: Cuba, e Colori, con 
Sten Connery, ‘ Martin Balsam. Per • tuttil > 


TEATRI 


ALBA*-' - ' 

via P. Vezzani (Rifredi) - Tri. 452.296 

(Ap. 15) ' 

L» patate bollente. Regie >41 Steno, con R. Poz¬ 
zetto, E. Fenech e M. Ranieri. Colori. (VM 
'14).'5olo oggi.- ' 

(UH. Spett.: 22,30) ' *,./ ‘ i / f • ■> 

GIGLIO (Galluzzo) ^ ‘ 

Tel. 204.94.93 >. 

(AP.-16) : " 

Chigo Masbui In 'il-vengeld- se c o nd a-Baieh tf- 
diane (Storia di ’ Preti, ladri e... péóeètrid). 
Colori. Solo oggi. 

. (UH. Spett.; 22,45) 

LA NAVE • 

Via'ViUamagmt. Ili " ■ ; 

La linea ^ dèi Hume. con R. Oierie4Ì», O. Oh- 
tendo e P. Leroy. Un film per tuttU Solo oggi. 
L. 90Ó-700 

(15. 17. 20.30,: 22,30) ' 

CIRCOLO L'UNIONE : 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) r > \ * 

Oggi ripeso 

scenico di Aristofane, regia di Maria Gennie»;. 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 • TeL 225.057 ’ 

(Ap. 15) . .. ' V 

American Graffiti N. 2 di G. U icas, o m C Vini-, 

’ liams, C Clark. B. Hopkins, tachnicoler. Per 
tuttil -v - 

, ASTRO-' - 

Piazza S. Simoìie ■ 

(Datle 14,30 8lie.20} 

I - doe •uperplmll mmal piatti. Coler!, con B. 
Spencer, T. Hill. . 

■ (Dalle 20 !h poi)' ' 

In Engtisb: Yaake «vitti Richard Gerè. > 
(Shows et: 8.00, 10.30) : 

ESPERIA . 

Via D. Compagni Cure 

Cartoni; animati di Walt Disney: OT A i le t a g e llL - 

Colori.. 

(Spett. ore 14,30. 16, 17,30) 

FAROt.- ,, : fv 

Via P. Paólettl, 36 * TeL 46B.177 - * 

(Ap. 1545) - 

II meleto Immealiierie di T. Cervia con A. Sorc i ,. 
L. Antonelli. Solo oggi. 

L 1.000 ' ' i . N i 

: (UH. St^.ì 2240) X ^ V j 

'FLORIDA: 

Via Pisana. lOO/r - TèL 700.130 " 5^ 

(Ap. 15) ' 

: Diverten tts si m o -taclinkéfor i Fmi a dfip'mV con 
Bùd Spanoer a Terenee HtlL ^ tuMil Sola oggi. 
(UH. Spett.: 22,45) .. ; . ^ 

ROMITO 

Via del RcHnito . . 

-(Ap. 15) - • . -, 

Asbanti a colori, con M. Caioe, K Usttnov, 
.K. Bcdf, O. Slierif. Per tuMI > - 

(UH. SpeH.: 22.40) ' . - - — 

NUOVO (Gallano) 

Via S Francesco d'Assisi - TèL 2a460 

(Ap. 15) 

Qaa la ama# a Coleri, con Ad rim se Cefantane 
e Enrico Mentasane. Par tuNQ 
(UH. Spett.: 22.30) 

S.MA Sw QUIRICO 

Via ptaana. 576 . Tri. TOLCBS 

(Ap. 15) - , 

Il iMraale. con DasHn Hottmaa. 

CASTELLO 

Via R. GiullanL 374 • TèL 46L4IB 1 

(Spettacoli ore 19,30 - 22) ^ - I 

Apaolypaa' Noer. di Prenda Ford C»aa»l^ 
con Marion Brando. ingroaeeiL. 1.000. 

(Spett. ora 16, -19, U) 

S. ANORFA - • - ' " 

Via 8. Andrea a Rovenano • Tri. 680.413 

(Spett. penwridlene, ore 15) 

I tra catM Im e e di W. Disney. - . : . 

(Ora 20.45) 

Car Waeh « M. Sdwitz (1977).- Sofà aggL 
U 1.500-1.200 . 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 18 - Tel. 216253 
Concerti 198Ó/81. Oggi elle ora 18: 
Concerti 19B0/81. Domani sere, ore 20,30; 
Concerto di Jean Pierre Louis Rampai (fletue) . 
e Robert Veyron Le Crolx (clavicembalo e 
pianoforte). Musiche di Couperin, Vivaldi; J.S. 
Bach, Schumsnn. Bartok, Poulenc. 

(Abbonamento D) 

TEArRU uèllA PERGOLA 
ViH rielln pprvnln 

Ore 16,15 (ultime replica) , i _ 

Pipino il Breve, conini.-die - con musica di 
T. Ciicchiare. Un Successo del Teatro Stabile 
’ di Cetenie 

TEATRO COLONNA ‘ ' 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.550 - 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Strepitoso successo. Ghigo Mesmo e Tlne 
Vinci presentano-.. e” Le pere poppine della 
pippa a, con Nelle Barbieri,. Line Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e testivi ore'15,30 e 21,30, 
Prenotazioni al 68 10 550 . . 

TEATRO AMICIZIA - 

Via tl Prato ■ Tel 218820 
Venerdì e sabato elle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
■ Teatro Fiorentino, dirette da Wanda PasquinI 
: presente;. ■ Chi disse donne... disse danne! 

3 etti comicissimi d< Igino Caggese 
- 5 . mese di suecessolll Ultime repliche. ' . 
TEATRO ORIUOLO 
Via fteirOniinin 31 Tel 210 955 
Ore 16,30, la Compegrila di prosa « Cittb di 
Firenze • Cooperative Onuoio presenta- ■ Fra 
le dietume e, I canti l'beco eudicio », di A. 
Roller. Regia di C Cirri, scene o costumi 
di G.C, Mancini. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
Piazza Pitti • Tel. 210.595 
Cèntro Regionale Toscano, Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-1981 Oggi alle ore 
17; Il Centro .di Ricerca per 11 Teatro di 
Milano. -'Presenta: I cavalieri. Adottamento 
TEATRO TENDA ^ 

' (Lungarno 'Aldo Moto - Tel. 663132) 

Ore 17 e 21,15 IL GRUPPO DELLA ROCCA 
présente:. «L’Azzurro non ai misure con la' 
mente» del Drammi lirici, di A. Blok. -Regia 
: di Mereello Bsrtoli, scene « costumi di Ema¬ 
nuele. Luzzett, ; musiche di Franco Plersantt. 
Aperture cessa ore 16 (lunedì riposo). 

-Posto unico L. -5.000,' riduzioni L. 3.500. 
CENTRO HUMOR SIDE 
(Via V. Emanuele.'303)'■ Tel.-480.261 
; 5tastra, tilt ore 21.30 Lecny Sack del Perfor- 
' mance Group di New York presenta: li aoprev- . 
vissuto e il traduttore. Prima Europea! - 

ARCI Le bagnese 

(CENTRO DELL’ARTE VfTO FRAZZI) 

'Concerto del pianista Giancarlo Peroni. Dome- 
.nica, 16 Novembre. .1980, ore 11 Scuole' 
. Elementare « P. Calamandrei » - Vie Ciseri Le 
Bignè»! * Scandied • (Linee 27). 

SPAZIO CULTURALE 
e IL PROGRESSO . 

Via Vittorio. Emanuele, 135 ' 

Tel. 496.670 Bus 1 * 8 • 20 
Oggi'ore 16,3o Cooperativa Teatrale « Il Fio¬ 
rine », con Giovanni Nennlnl In: « Le trovata... 
di seriOrerlò'», di G. SvétonI, 3 atti comicis-. 
simil.. Prenotarsi al ., 496670, pei* assistere »l 
. .. piè' grande sw«»à'p; «CoróKó ..idei' glornol„ . 
(Ultima rapii») ' 

TEATRO META8TASIO 
Via. Cairnll.. .Tpl. .057*'33 047 Prato 
bomchica.lé novèmbre 1980, ei-é 21: Concerto 
OiUieali'e ReglÒBale toacana. Direttore Jean 
Pierre Marty. ' 

ATELIER THBATRAL . 

Piazza Ognissanti - * 

Teatro .Regionale. Toscane letHuto r r e nce se dl 
Fireiue. - , . 

Domani «Priins», ore 21,15 L’ATELIER 
diretto da Fiéheefse Tauzer p ree ant a P erapra 
affimato (1. parte) di Urbano SabateHI dell* 
opera di J. Genet. Ingresso su htvlte. Da 
martedì . {nforniazletil, prenotazionf e vendita 
bIgUettt presso il teatro Rondò di Becco 
: (Pfazza Pitti, tèi. 210595). 

MUSICU8 CONCENTUS 
Auditcnium - Pàlazro dei Congressi 
Lunedi I 7 novè m br e , ora' 21,15: Concerto del 
- cicle « i'lingueggi .della Mus'ca ~ contemoora-' 
nea ». Complessò del Musicus CoiKCntus, Grup¬ 
po vocale « Luigi Dalisplocola » direttore Ro¬ 
berto Gabbioni. Musiche di Lombardi, Prosperi, 

1 Gusmieri; V -• . 

TEATRO VERDI 
^a Ghibellina - Tel. 296242 ' 

De lunedi T7 nòvembra 1980: sono ht vendita 
delle 16 elle .22 i bigisetti ;ràr II nuovo grait- 
. de concerto- con Ornella .Vanoni. In assoluta 
esdusWa 'per fa Toscana che avrà luogo sabato 
22 alle ore 21.30 e domenica 23 alle ore 17 
e elle ere 21,30. 

TEATRO^NICCOLINI ' 

(Già Teatro del Cocomero) ‘ 
'Via-RlcasolL 5 -.TeL 213282T 
Da mertedi tS novembre compagnia eli Gran- 
teatro »: Aiifitrieae di Moliéra, rei^a di Ca^ 
.16 Ceechl. scene • costumi di Raimonda Gee- 
fdni, muslché idi Nicole Piovani. Informazioni 
a pronetazioni tottf I fiornl oodoio la domon!- 
ca ora 10-12.30 / 16-19,30. . 


DANCING 


DANCING FOOOETTO ' 

, Via M. MercatL 24/b - Bus 1 . 8 • 30 
Ora 15,15 DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ora 21.30; BALLO LISCIO ItE- 
I VIVAL con « Orchaatra 69H ». 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Po^io Grassina 
Piazza Umberto. I Tel «40 083 - Bus 31 
Tutti I vtnerd): era 2140: SCUOLA Di BAL¬ 
LO LISCIO. La IscTTxieni al rlcovono alTihlal» 
delle iecTonl. ... 

SALONE RINASCITA 

. (Via Matteotti) Sesto Fforentino bus 36 
Tutte le' domeniche e le a i iri era 15. BaO» 
. moderno. 

C.R.& ANTELLA 

Via Pulieiano. S3/t • Tri. 6400117 • Boi 33 

Ampie petxhegglo 

Ora 15.30: SenieiTeiale poroer lg i l o ean ANi» 
I V l i B en N . Ora 2140; BeKe (iade een rotriia- 


OLASS OL06E 

Vi» Verdi • (Campi Btsenzfo) 

peg^ Sr*aAlaae.^'^ 

Mly». Ecuole di Balle"lMo> fónTTM 
ledi ora 2140-23.30. eduttl. Tatti I h 
n*» 1740, hemhlni. Lo leiieni aerinn» N 
; Mlletitinuie ballerino nozlenafe temulane 
nmtìnm Poe tref 1979. Poari OovonnL 
Con Fot»» Attair* i*!t» OSMI. 

, Martedì' 1B iteve mUei Serata eotra di BJI 
LISCIAI. 

DANCINO IL OATTOFARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
CastelForentino 

D a « domenica in » Betty COrtle M eaa 
raeftel ». Peenerlgeìo c sera In pedana R 
Pleara att razi one T a Ua ha ua in diacetoca M - 
€•1 *fi ultimi Mcoessi! Al plènoban. S 
Show di C oBl i a i • liifa-. piai alt 


Ri*r*^ m coni «Mia SPI (SoririA per 
tipMi MIcHi l «_lftHa) FIRENZE - Via 
■••rtBBI n. S- TMatanI: lB7.ni -ftLMB 


OlOVANNI 
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Dòmtnica 16 novembra 1980 


• - - »- ' 

Già tralralla il c«atrosÌnistra a S. Mario lo Novo^ 

' "" " "" " -■■ ■■ V7" ' ■ ■ ■ - 

Il capogi^ppp iPSDI 
chiede le dimissioni 


Gambardella polemizza anche con i dirigenti de| suo partito • Ini¬ 
ziate al Comune le consultazioni sul bilancio preventivo.per f'SI 


iDopo il voto in consiglio regionale che dà il via alla riforma 


Sì olle USI, 


II'] 


alle clientèle^ 


|l PCI ha votato contro i provvedimenti peggiorativi presentati dalla giunta - Ora comunque la gestione della salute 
passa da pochi notabili ai cittadini - Ordine del giorno unitario che impegna i comitati di controllo a una interpretazione 
corretta dello legge - Approvati la delibera oftuativa del decreto Aniasi e alcuni provvèdimenti di modifica della 285 


Ci sono voluti quattro mesi 
per eleggerla, altri trenta 
giorni per attribuire le dele¬ 
ghe agli assessori ed ora c'è 
già chi chiede senza mezzi 
termini di rimettere tutto in 
discussione. Si parla, natu¬ 
ralmente. , deH’amministrazio- 
ne di ■ centro-sinistra della 
Provincia. A riaprire la po¬ 
lemica è addirittura il capo¬ 
gruppo del PSDI, a riprova 
(H quanto precario sia rac¬ 
cordo politico che sostiene la 
giunta attuale. 

« La conclusione della vi¬ 
cenda politica alla Provincia 
di Napoli — ha dichiarato ie¬ 
ri il consigliere Nicola Gam¬ 
bardella — mi trova comple¬ 
tamente dissenziente. Gli 
scopi che avevano spinto i 
partiti intermedi a cambiare 
quadro politico non si sono 
realizzati. Infatti — ha conti¬ 
nuato Gambardella — la DC 
nwi. ha • assunto nessun im¬ 
pegno per la globale gover¬ 
nabilità della città di Napoli, 
anzi ha ribadito più volte che 
non esiste alcun rapporto tra 
il Comune e la • Provincia >. 

• Si ammette dunque esplici¬ 
tamente che tutta l’operazio¬ 
ne condotta alla Provincia a- 
veva l'unico scopo di esclu¬ 


dere dall’amministrazione, a- 
vallando la discriminazione 
sollevata dalla DC. una gran¬ 
de ' forza popolare come il 
PCI. 

> Gambardella polemizza poi 
con il suo partito. « Il PSDI 
— dice — non si è mai e- 
spresso» • inoltre, attraverso i 
suoi organi statutari compe¬ 
tenti. che sono stati scavalca¬ 
ti da decisioni unilaterali del 
segretario provinciale >. . 

5 " E mentre la ^unta provin¬ 
ciale continua a navigare in 
acque agitate, al comune so¬ 
no già iniziate le consultazio¬ 
ni per la preparazione del bi¬ 
lancio preventivo, 
i Un primo incontro si * è 
svolto ieri a palazzo S. Gia¬ 
como tra gli assessori Scippa 
(bilancio) e Visca (decen¬ 
tramento) e i presidenti dei 
consigli ; circoscrizionali. 
Scippa ha ' sottolineato, nel¬ 
l'introduzione, : - l’urgenza - di 
un disegno di legge nazionale 
che con un respiro almeno 
triennale regolamenti i rap¬ 
porti finanziari tra il governo 
e i comuni, abbandonando la 
pratica di provvedimenti an¬ 
nuali ; assunti ‘ per , giunta 
sempre con grande ritardo. 


In fumo tre 
miliardi dì lire 
nell’incendio 
alla Mobil Oil 


L’incendio alla. Mobil Oil, 
scoppiato venerdì ponoeriggio 
e elle durava ancora ieri do¬ 
po oltre 24 ore, ha provocato 
danni accertati di tre miliar¬ 
di di lire. ’ • ' . 

Lo hanno affermato i di¬ 
rigenti della raffineria spe¬ 
cificando che sono andati per¬ 
duti ' diciottomila metri cubi 
di virginafta per un valore 
di un miliardo e mezzo cir¬ 
ca e che l’altro miliardo e 
mezzo corrisponde al valore 
del serbatoio andato a fuoco. 
Secondo voci ufficiose, tutta¬ 
via. la perdita . della Mobil 
ammonterebbe a 7-8 miliardi 
di lire. ■ 

Le cause dell’incendio noii 
sono state ancora accertate. 
Resta da spiegare come mai 
il tetto galleggiemte del ser¬ 
batoio 329 sia affondato sot¬ 
to il peso della piòggia. 


' Ventiquattr’ore di dibattito, 
centodiciotto interventi, due 
giorni di discussione per ap¬ 
provare in Consiglio regiona¬ 
le le modifiche alla legge 57 
che permette l'avvio delle 
Unità Sanitarie - Locali. Que-, 
ste le curiosità della marato¬ 
na a cui ' si suno sottoposti 
i consiglieri regionali. Oltre 
al provvedimento di modifica 
della legge istitutiva . delle 
USL è stata anche approva-. 
ta la delibera di giunta per 
le tossicodipendenze in appli¬ 
cazione, della legge Aniasi (di 
cui parleremo ampiamente 
nei prossimi giorni) e sono 
stati approvati alcuni articoli 
di modifica alla legge sulla 
283 (varata solo alla metà 
di ottobre). 

' Il perno centrale di questi, 
due giorni è stata comunque 
la legge che modificava - le 
norme di istituzione ’ delle 
USL. Nel ' primo giorno di 
dibattito (conclusosi dopo ot¬ 
to ore) si ' era assistito al¬ 
l’ostruzionismo - missino che 
ha poi dimostrato, nonostante 
la logorrea degli esponenti 
neofascisti, di avere il fiato 
corto; infatti, dopo cinque ore 
di continui interventi, senza 
alcuna motivazione, senza al¬ 
cuna spiegazione, i neofasci¬ 


sti hanno abbandonato il loro 
, atteggiamento ed hanno 
smesso di fare i loro inter¬ 
venti a piòggia ed inconclu¬ 
denti. ■. . • - . . 

Dichiarando il voto contra¬ 
rio del PCI. è stato il com* 

- pagno Imbriaco a tirare ' le 
conclusioni di questa marato- 

Sna. Sulla riforma si addensa- 
, vano pesanti nubi spinte da 
quelle forze reazionarie con- 
. trarie a che sì modificasse 
l’assistenza sanitaria in Ita- 
^lia. Due gli attacchi — con- 

• tinuava il compagno Imbria- 
. co — uno della destra neo¬ 
fascista. il secondo della DC. 

. Il ■ primo si è sviluppato at¬ 
traverso goffi tentativi ostru¬ 
zionistici. che hanno dimo- 
, strato tutta l’incapacità poli- 
, tica del gruppo regionale mis¬ 
sino di difendere gl! stessi 
interessi dei gruppi reaziona¬ 
ri che essi rappresentano. 

• Più sottile il secondo,. quel¬ 
lo dello scudocrociato. La DC 

— ha affermato il compagno 
Imbriaco — ha fondato in 
passato gran parte del suo 

■ potere : clientelare nel Sud, 
sulla salute pubblica. La ge¬ 
stione privatìstica e vertici- 
stica di . questo ^ importante 
settore è ' stata la caratt^i- 
stica dell’assistenza sanitaria 


nel meridione in quest’ultimo 
ventennio. Il problema quindi 
per la DC in Campania era 
quello di riacquistare il con¬ 
trollo di questo settore e da 
qui.in Consiglio regionale, 
le prevaricazioni, : gli ^ atteg¬ 
giamenti di chiusura, la' vo¬ 
lontà di svilire dei suoi con¬ 
tenuti più qualificanti la ri¬ 
forma sanitaria.. Invece, sa¬ 
rebbe , stato più costruttivo 
porre sul tappeto i soli due. 
veri-nodi, il rinvio della pre¬ 
sentazione del ^ piano r socio¬ 
sanitario regionale, ^prevista 
per il 30 novembre, che po¬ 
teva essere ■ accettata — , ha 
affermato il capogruppo co¬ 
munista — anche se gravi 
sono le responsabilità : della 
maggioranza, in questo.' cam¬ 
po: ; d'altra parte il ‘ governo 
da tre anni non riesce a va¬ 
rare quello nazionale, n se¬ 
condo punto, era l’individua¬ 
zione delle Unità Sanitarie. 
Locali dove esistono ‘ presidi 
sanitari da clqssificare mul- 
tìzonali. Anche in questo ca¬ 
so si poteva far slittare le 
date previste dalla légge :57. 
è ir discorso delle zòne inter¬ 
ne consiste nel ribaltamento 
del rapporto città-provincia 


nella costituzione di ^ struttu¬ 
re, nell’attuare tutte le po- 
taizialità-della riforma. Men¬ 
tre invece ' di straordinaria 
novità è il fatto — ha con¬ 
cluso Imbriaco — che fra 
poco in . Campania saranno 
centinaia di ' persone e non 
pochi < notabili a gestire la 
salute ed a' queste, quando 
sarà applicata - la riforma e 
saranno ìstituitrM distretti, 
si ' aggiungeranno altre ; mi- 
gliaia di - cittadini, " fino • a 
quando tutti saranno coinvol¬ 
ti direttamente nella ’ gestio¬ 
ne della • propria salute. E’ 
stata questa coscienza che ha 
portato il PCI a volere che 
le Unità Sanitarie Locali par¬ 
tissero subito; ma questa 
stessa consapevolezza ha por¬ 
tato i comuni.stì a votare con¬ 
tro i provvedimenti peggiora¬ 
tivi e restrittivi della giunta. 

La legge, infatti, è passata 
con il voto contrario del PCI 
e di DP. oltre che dei mis¬ 
sini. J : ; . . ^ ' Ar 

Prima che fos.se approvata 
era stato votato, con il solo 
voto contrario di Domenico 
lervolino di - DP, un ordine 
del giorno .che deve costituire 
un preciso .indirizzo' interpre¬ 
tativo per i comitati regio¬ 


nali di controllo che dovranno 
convalidare l’elezione dei 
componenti dei • comitati i di 
gestione delle USL. 

€ Il Consiglio regionale ^ — 
è scritto ai secondo capover- 
so del documento — ritenuto 
che il significato fondamen¬ 
tale della riforma va indivi¬ 
duato in A primo ■ luogo nella 
profonda modificazione del si¬ 
stema sanitario anche in sen¬ 
so ^ partecipativo e democra¬ 
tico, nel ' più ampio rispetto 
del pluralismo e delle mino¬ 
ranze, sottolinea la ferma vo¬ 
lontà. di pervenire nella ele¬ 
zione dei componenti delle 
assemblee e dei comitati ■ di 
gestione, alla ineludibile sal¬ 
vaguardia delle minoranze in 
termine di partecipazione che 
sono anche alla base delle 
norme che ne disciplinano i 
meccanismi di elezione. E in 
tal senso, dà precisa indica¬ 
zione agli organi di controllo 
agli Ènti locali ' ed alle as¬ 
semblee dei comuni a^ssociati 
affinchè neU’ambito delle pro- 
.prie competenze si muovano 
jnel rispetto di tali esigenze 
> imprescindibili di piena par- 
’tecipazione delle minoranze». 

Vito Faenza 


Per un giorno 
è ritornato : 
il « Corriere 
di Napoli » 

■ Patema di una sentema di. 
appello che si . avvicina, il 
"Corriere di Napoli" è ricom¬ 
parso ieri nelle edicole. Quel -. 
lo «buono» delVEDlME, sia_ 
chiaro. . Purtroppo Orazio ' 
Mazzoni 'per riprovarci può 
solo aspettare una decisione 
del giudice a lui favorevole. 

La sorpresa della gente a' 
rivedere il giornale nelle edi¬ 
cole è stata notevole.. Molti : 
Jo hanno acquistato pensan¬ 
do ad una ripresa regolare 
delle pubblicazioni. 

Niente di più sbagliato.' Il 
"Corriere" dopo la fugace 
apparizione di ieri tornerà a 
dormire nel cassetto dell’edi¬ 
tore Rizzoli che pure si era ' 
■ impegnato a ■ farlo rivivere, 
magari ' in forme o periodi¬ 
cità diverse. E’ stato uno 
scherzo, insomma, di. chi si 
diverte a giocare con le « te¬ 
state » dimenticando la real¬ 
tà editoriale di Napoli. 


Dirìgenti e militanti della Campania 

Trenta iscritti al PDUP: 
«Voaliamo confluire nel PCI 


La decisione motivata con la necessità di rafforzare Tuni- 
tà a sinistra - L’annuncio dato con un lungo documento 


Lo ha deciso ieri mattina la giùnta convocata d'urgenza dal sindaco 
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avranno un 


Dovevano essere alloggiàté venerdì in tre stabilì dì Pianura - Criticata la mancanza di sorveglianza da parte delle forze 
dell’órdine - L’Amministrazione invita rassessore Lucarelli a proseguire il suo lavoro - Tensióne anche a Pozzuoli 


Trenta • compagni del 
PdUP. di Napoli e delia 
Campania, dirigenti e mi- -; 
litanti, sono usciti dal par- ^ 
tito-pronunciandosi à favc>- 
re dì una confluenza nel 
PCI o nella sua area po¬ 
litica, come si legge in un 
lungo documento da - essi 
sottoscritto dì cui riportia¬ 
mo ampi stralci. 

I trenta firmatari sono: 
Massimo Anseimo. membro 
del comitato centrale e 
. segretario regionale del ' 
■ PDUP; Paola Pierobon. del 
, CC e della segreteria re¬ 
gionale; ^ Nando Razzi, in¬ 
vitato al CC e membro del- 
esecutivo Alfasud; Guido 
Ruotalo, del GC e della se¬ 
greteria regionale; Attilio 
Wanderlingh del ■ CC; An- ; 
na Castiglione dell’UDI; 
Tina CastigUone deU’UDI; 
Mario Ciccarelli,. ferrovie¬ 
re, direttivo regionale 
I^T; Domenico CutioUo. 
Pensionato, Direttivo SPI; 
Fedmico D’Agostino, ferro¬ 
viere, segreteria regionale ; 
FDLT; Giorgio D’Alessan- " 
dro. operato Remlngton; ■ 
Luigi D’Alessandro.. - ope¬ 
raio,, cdf Comint Sud: Car¬ 
lo'Della Paolera. non do¬ 
cente facoltà scienze; An¬ 
tonio Dì Somma, impiegato.: 
dirett. prov. Sunia; Gen- ^ 
naro Esposito, ospedaliere; 
Antonio EIsposlto, commer¬ 
ciante; Felice Evangelisti, 
ferroviere, direttivo regio¬ 
nale FILT; Luigi Falco, 
Operaio comunale. CGIL: 
Maria Fontana, insegnante; 
Giuseppe Giannetti, ferro¬ 
viere, esecutivo prov. Fili; 
Nicola lacomino. artigiano; 
Gianni Lanzano, impiegato; . 
Cidt^ero La Fusata, del di¬ 
rettivo reg., consigliere di 
quartiere; Flora Mele, in¬ 
segnante, del Sunia; Lucia¬ 
no Nunziante, docente uni¬ 
versitario; (Carmina Por- 
queddu. casalinga; Alberto 
Razzi, pensionato; Franco 
Razzi, cdf Italsider e di¬ 
rettivo prov. Sunia; Sandro 
Ruffolo. del direttivo reg., 
operatore culturale; Gior¬ 
gio Velotti, ferroviere, del 
CC Ff«t, 

■; A Salerno quattro diri- 
g^ì provinciali dell’MLS 
hanno espresso la loro a- 
desione al contenuto poli¬ 
tico documento. Si trat¬ 
ta di Luciano Pignataro. ' 
segretario provinciale dell’ 
MLS; Franco Di Tore e 
Raffaella Marinucci del di¬ 
rettivo provinciale; Silva¬ 
na Montesanto, responsabi¬ 
le femminile dell’MLS. 

c I compagni firmatari 
del presente documento ri¬ 
tengono indilazionabile e- 
' sprimersi per una scelta in 
direzione di una confluenza 
nel PCI o nella sua area po¬ 
litica come momento conse¬ 
guente e terminale di una 
lunga battaglia politica re¬ 


gistratesi in questi mesi 
nel PdUP a livello naziona- 
, le «• campano ».t. • i - • 
- Al termini del dibattito, 
nel loro esito finale, possono ■■ 
sinieiizzarsi in una centra- 
le domanda: esistoiuj o no ■ 
ancora le condizioni socia- . 
li e politiche, soggettive e - - 
oggettive, per legittimare ì' - 
esistenza -di ■ una piccola ; 
formazione politica alla si¬ 
nistra del PCI? . 

■ « Chi come noi proviene 
dalla rottura del Manifesto 
col PCI nel ’69 o dai trava- ' 

‘ gliati processi di progressi- 
ve unificazióni e divisioni ' 
che hanno caratterizzato é - 
^ prodotto l'attuale PDUP, 

A ben sa che questa domanda 
è certamente non facile, ma 
la risposta va data con lu- ■' 
cida e disincantata aderen- r 
za alla attuale realtà dei 
fatti. 'A ■ , 

€ Sarebbe stato necessq- : ; 
rio — come molti compagni 

■ chiedevano — posare da. . 
una struttura chiusa e btarch 

. ‘ erotica, funzionale soprat- 
'^ ttOtoia propagandare Vim- 
} magine dei partito nelle va- 
' riè scadenze eléttoroli, ad . 
■una struttura più elasticà:. 
ed aperta sia negli organi-j, 
smi interni sia negli stru- 
. menti esterni in grado reai- 
' mente di aggregare amine 
forze in riflessioni e prati¬ 
che politiche unitarie. Ri- . 
.. badire d'altro canto la ne- 
' cessità del rilancio detVmi- 
tà della sinistra ci pare che 
vada tutt’uno con U propo- , 
sito strategico di non limi¬ 
tarsi ad una semplice lotta 
difensiva delle conquiste o- 
perate e della democrazia. 
Oggi si è ben lontani da 
parte di tutta la sinistra 
dal praticare, tale strada e 
questo sia per limiti sog¬ 
gettivi sìa per reali diffi¬ 
coltà oggettive. Il PCI pur 
scontando pesanten^te 
questi limiti ha tuttavia po¬ 
sitivamente aperto il prò-' 
pria dibattito su questi te¬ 
mi. Se non può. essere con¬ 
fermato che le risposte da¬ 
te sono già esaustive, si 
può tuttavia affermare che 
le domande che nel partito 
comunisia vengono poste 
sono all’altezza dei reali 
problemi. . 

c In un dibattito ed in 
una ricerca così. difficile 
riteniamo che non esista 
solo Io spazio, ma anche 
la necessità di inserirsi. Il 
senso ed il ruolo di una 
confluenza che noi gteKÌ 
anticipiqmo e che proponia- 
mo ad altri compagni .va 
dunque letta nel tentativo 
di accelerare un confronto '{ 
ed una predica fra tutta Ut . 
sinistra scegliendo come 
punto di riferimento essen¬ 
ziale l’area comunista ». 

e Certamente non a caso 
tale scelta viene compiuta 
qui in Campania. La no¬ 
stra regione è da tempo 
quella maggiormente inve¬ 


stita da una profonda cri- i 
si. ’ All'incapacità di inter- . \ 
vento .rinfiovatorè -e ■ prò-/,, 

. grammàtore delgoventp nò- , 
rionale è regionale,. alla ' 
crisi di interi sèttori prò- ; 

: duttivì, all'estendersi di zo¬ 
ne dì malessere ' sociale 
dove spesso attecchisce la 
camorra con ben individua- - 
ti appoggi politici, si' dg- 
giunge il ruolo disgregato¬ 
re della DC. Ultimo eserri- ■■ 

' pio è stato l'isolamento-del¬ 
la esperienza della giunta < 
di sinistra al Comune di 
: Napoli dopo che atta Pro- 

■ vincìa veniva a ricostituirsi • 
una soluzione di centrasi- ' 
nistra. 

- < Questa difficile situazio — 
ne già da tempo era stata 
avvertita dai compagni del . 

. PDUP firmatari di.tale do- 
cumento . che non a caso ~- 

■ avevano nei ; mesi scorsi y' 
praticato una linea: di am-T 
pie iniziative unitàriè fra 
Io sinistra (vedi documen- < 

' to unitario ^ 5 . novembre x 
79 ed iniziative congiunte 
.effettuàtéy.'Ma ad una .no- ■. 
stra proposta di fare della l 
scadenza elettorale del giu- . 
gno scorso un momento.di v 
verifica e di rafforzamento ' 
di tale pratica ùnitaria 'a 
Nap^i presentando propri 

■ candidati nel PCI. la mag- 

■ gioranza-d^ PDUP a lirel-.i 
lo ' locale e nazionale ha ' 
preferito la sedia detta pre-. 

: sentanone autonoma di pro¬ 
prie Uste. - ‘ 

rLa nostra . ': uscita dal 
PDUP deve essere dunque 
intesa come una scelta ten- 
dente a provocare una ri- 
flesshne nel corpo del par- :. 
filò nella speranza che si - 

- possa innescare una discu.%- : 
stone priva di chiusure set¬ 
tarie. Se prevarrà una se- .; 
ria volontà di riflessione ne 
verranno di molto valoriz- . 
zate le forze e le. energie 
che ancora fanno riferimen¬ 
to al PDUP. ‘ - , 

ARUenktmò perciò impor¬ 
tante da parie nostra ri- 
btutire che non viviamo que- 
: sta scelta né come passag¬ 
gio di campo né come un 
astioso addio. 

€ Confermiamo invece la 
rmcessdà di continuare, nel¬ 
la nuova collocazione che 
ci daremo, un rapporfarcon 
n PDUP nell’ambito di un 
progetto pm generale di 

confronto fra la sinistra. { 
Infatti importanti e signifi- 
cative.penaaugono le ener¬ 
gie che In questi anni han¬ 
no dato vita atta nuova si¬ 
nistra e che ancora hanno 
una caratteri zz a zi one arga- 
uìzzativa ' - 7 ^- : 

«Cor tatti questi compagni 
intendiamo mantenere ><n 
rapporto in piena continuità 
politica e ideale ribadendo 
con convinzione l'appello 
così come era nostra anti¬ 
ca convinzione — di lavo¬ 
rare per runificazione-del¬ 
l’area comunista». 




t Giunta straordinaria " ieri 
. mattina sul problemi » dei : 
senzatetto ospitati da-diversi 
' me^ neil’àlbetgo Tricitficó'di'. 

L’ha convocato d’urgenza il 
sindaco Valenzi dopo rinsuo 
cesso dell’operazione, di ve¬ 
nerdì che'-prevedeva il trasfe¬ 
rimento d^U ospiti del Tri-' 
carico in alcuni appartamenti, 
abusivi di Pianura, i ; r 

> Come si ricorda le settan- 
tasei famiglie del Tricarico 
(per ùn totale'di 3^ persone) 
dovevano occupare — tempo¬ 
raneamente —- ' tre; stabili 
costruiti illegalmente in via 
Cumana e in via Napoli nel 
quartiere di Pianura.. - i 
' Al momento del trasfe¬ 
rimento però i vigili urbani e 
l’assessore Lucarelli constata¬ 
rono con amara sorpresa che 
gU appartamenti , erano stati 

- già tutti occupati dagli oo- 

; : qulrenti: avvertiti'infatti da. 
V qualcuno che il comune aveva 
( proceduto vràiracquisizione' 

' degli stabili.' essi si - erano 

- ' precipitati - sul posto . pene¬ 

trando negli {mpertamehtL 

- Èra mancata cioè la sòrve-. 
/ gUanza adeguata delle forze 

dèU’ordine che — secondo gU' 
. accordi ‘ prèsi con' Tammi- ^ 
. nistratione — avrebbero dovu- 
to garantire'-ra^bilità degii 
appartamehU fino all’arrivo 
■f dei senzatetto del Tricarlco. 

' • L’insuccesso dell’cqKiazhme 
non fu indedore poiché, ap- 

- preso che non' avrebbero po¬ 
tuto occupare le case dì na- 
nura. i senzatetto — la cui 
protesta è stata striunentaliz- 

. zata dal consigUete fascista . 
Fiorino — inscenarono mani- 

- festaziòni per tutta la gimma- 
■ ta prima a Bagnoli, poi di- 

nana al Comune, - ,. 

Dell’intera vicenda ' quindi 
ai è occupata ieri mattina la 
' ' giunta die ha fra l’altro e- 
. ' messo un ' comunicato nel 
quale si « invita il (3ommissa- 

- rio di governo ed il questore 
a verificare i motivi e le 
condizioni per cui noe è sta¬ 
ta garantita alla decisione dd 
Comune — concordata con 

: ' gli uffld prefettizi e di poli¬ 
zia — la neceasarià assistenza 
.che ne^avieMie determinato 
. l’èsito posiUTo e perchè in. 

- fuitùiD non abbiano più a ve- 

f rincarai situarioni del gene- 
■ ■ le», ■ ■ . --T 

. - Resta Intanto U problena 

delle settantasei famiglie per 
le quali la prefettura ha ri¬ 
chiesto lo agombdo imme¬ 
diato deH mlbergò. Dove niet- 
terie ora? 

La giunta ha trovato la so¬ 
luzione anche se temporanea: 
uUIizRrà stablU di proprietà ' 
pubblica, d’intesa con la Re- 


■ gione e con altri enti e Isti¬ 
tuti. Ciò naturalmente senza 
; shàVùrqrè^ le graduàtqriè 'dei 
‘sèViza*etto.'Lo hàhho tenuto à 
t precisarló'il sindaco e il . vi-, 
cesindacó.. : « Non : vorremo 
creare, altri elementi di ten¬ 
sione » — ha detto Valèn'zL 
Intanto-tensione inutile so- 
' no .'riusciti a crearle i consi¬ 
glieri del MSI spingendo la 
povera gente del Tricarioo ad 
occupare pér una notte inte¬ 
ra, la. stanza di . Di Donato. 
« Non c’era alcun i motivo — 
' ha spiegato il vicesindaco — 


perchè ' avevamo dichiarato 
tutta la nostra disponibilità a 
risolvere' il - problema;’ - Bolo 
che Msognava- attendere- il 
odattino per .riunire la giunta 
dal momento che i consiglieri 
missini’si sono presentati à 
sera tarda». 

La giunta ha infine esprès¬ 
so lai., propria solidarietà 
compieta àl’assessore ' Fran¬ 
cesco Lticarelli e lo ha invi- 
. tato à rivedme la sua dichia¬ 
rata-volontà di rimettere - il 
-mandato e a riprendere il 
suo lavoro. 


Analoghi inviti sono venuti 
all’assessore dai comunisti di 
Pianura e dalle prganizzazio- 
-ni unitàrie^degli’inquilinL- 
; SitÙEiziorìè' .tesa. aiiche a- 
Pòzzupll dóve ieri la stanza 
del sindaco è stata a lungo 
presidiata dai baraccati di. La 
Pietra. A far ripreridére con 
una clamorosa protesta . la 
lotta che dura da due anni.- è 
stato il crollo avvenuto in una 
delle vecchie e fatiscenti ca-, 
supole in cui da tempò que¬ 
ste famiglie hanno trovato 
riparo. .. ■ ' 


Il crollo si è verificato du¬ 
rante la nòtte di venerdì in 
seguito ' alle insistenti piogge 
dei ^gtoitii : scorsi ? le ' quali- 
-hanno aggravato la situazione 
di . precarietà statica. che 
mostrano tutte le vècchie ca¬ 
supole di tufo a ridosso dèi 
binari della ferrovia cuhi'aha. 

AI municipio i baraccati vo¬ 
levano incontrare il sindaco 
per sollecitare il vecchio im¬ 
pegno col quale era stata as¬ 
sicurata alle 16 famiglie l’as¬ 
segnazióne di case popolari 
nel rione Toiano, ' dopo Tòr- 


'dìnahza di sfrario che dichia- . 
rava pericolanti i vecchi al- 
■loggi; Le’^caSé' hon sono state - 
.'.mai ;às 5 egnate’e 4 a situazione ' 
minaccia di oggravarsL • 7 
. Purtroppo, non si è potuto 
discutere la questione perché, 
il sindaco de. Nino. Gentile 
era introvabile ed il vice sin- 
dace, il repubblicano Posti- ' 
gliene ha fatto sapere di non a 
poter incontrato i senza tetto r . 
.perchè òccupato a badare al - 
suoi Édfari nel negozio di e- 
lettrodomestici che gestisce 
ili via Trànvai." ■ ' . - '-. 


: Ì..ma c’è chi fa D siio^^^d^ 

La posizione del gruppo coiminista al consiglio comunale espressa in un documento ^ Solidarietà nei corifronfi del¬ 
l'assessore all'edilizia • Fton 6;^^^ prima volta che questura e prefeftyra rendono flifficoltòsq l'intervento del Comune 


: lì gtopi» consOìàre del PCI ài ORntàìe di_Napoli 
;ha espresso ieri con un documento « óccerdo pieno 
e ^i^e epa la dedaioDe assunta dalfii nella- 
riùidone di giovèifi 13, che si pre^geva 'di asse-, 
-gnare a f amìg li e senzatetto (cominciahdo da quelle 
del «IVicaricó^) Jdloggì àbusivamènte costruiti a 
Pianura e mm . ancm’a occupati dagli, incauti, ac- 
quiroiti». - - : .- 

cR gruppo consiliiure del.PCI -r- òontinua fl do¬ 
cuménto — ritiene pertanto che non solo vadano 
respinte le diinissioni den'assessore LucareQì. ma 
die ad esso vadano anri pubbUaunente ounfeTuiatì 
' ai^irezzamento é stima per rinizìativa da lui svdta 
in un settore tanto delicato, drananatico ed esfdo- 
avo». ■ : 

Ben deciso a non limitari.ad espressióiii di-fra¬ 
terna solidarietà, il gruppo* coòsfliare del PCI af¬ 
ferma che' farà proprio e svflupperò - Hi tdtè le 
sedi (a cominciare da quelle Dadonalì) . «la prète- 
sta dell'assessore e ddl'intera gamìa m confranU 
del comportamento maoteniito dà .a|hi teg^uti della 
: pubblica ammini^arione — e segóàtoinaate di^ 
prefettura c dalla questura — suH’episodk» deH’al- 
vtro .ptono e inù compte ss iv a inen te std Anmaia 
drila casa a Napoli. Non è ammissilMle che ma^ 
stratura, prefethva e questura da un lato f aedano 
carico ad (Tomune della soluzione di una ipiertàme 
intricrta e compl e ss a come quella del «Tricarto»,- 
e poi alcuni di questi organi disattendano ^ atti 
di propria competenza quando il Comune avvia w»a 


operazione pKvehtìvamehte cemeórdata: ' Ferché ~ 
nella giornata.^ gioved la questm^ garantiva ;i £'7 
vigliare rw tto enfici abùsiyi di P^ura .:.(adcoto 7 
disadtati) móìtre.pd neìla nottaUi .tea gìq^ed ‘e 7 
' venenfi si consentiva l’occupazìoDé .degU .afiFdta-r 7 
menti da parte delle famìghe dej^i incàuti àcqui- 
. rénti? E perché là .mattina di.,venerdì — quando 
dòvèva avvenire R passag^ dei senzatetto dal ; 
«Tricarico», àgli d]og^'confiscati e requisiti di 
Pianura — non era presénté alcuna autorità dì 
pùbblica sicurezza e le stèsse forze deirordine era- ' 
no quasi del tutto assenti? E perché più tordi sono 
stati-disposti interventi :diki di indiscriminatì - nei - 
co nf ronti dei senzatetto sconvòlti ed à.vriliti. quan-: 
do ormai l’ordiim si stova fatìcamente ristabilendo ' 
sen^ pàrtìoolariincidènti? Cè quakitoo che intènde 
forse p t wo c a re fatti dàri ed inammissibili^lato- 
raziom su-un proMema tonto delicata, sui qinde - 
rànuBìnistràziooe ha sempre ricercato n cèuKiisO 
: èd il'ponriociménCo dèné inas.se? x ." ; ' 7 r ''-- 

: ' Questi interrogativi diventono anctHr piu mquie;- - . 
-tonti se.'ti o ew a iderano alami precedenti. attréttoP*, . 
tò gnvL (Tome ^ 5 gennaio 1979. quando 

prrtòìtora e ^testura ;; disposero ed èseguìronojo' 
^ntto e Quérta vola con assoluta tempesthrità - 
èd efliciefiza — di un. edificio (fi Pianura. disabitàtoC 7 
già confiscato, ed occupato" da famiglie sematetta : 
assistite da] Comune: con la motivazione dìe gli \ 
àppart àiwen ti « andavano restituiti ai legittimi pro-. - 
inictari ». E perché — A contro — nella primavera y. 


dello rtesso'anno la questura non' hà garantito la 
odupaziooe da parte del Comune dei terranei di 
un éfteo èfliiicio abusivo di Pianura, confiscato e 
destinato dal (Comune à] hxtole circolo della net- 
tòcto urbana, con rihcredibile motivazione die le 
forze dell’ordine avevaiìo trovato «le porte chiu¬ 
se» del «iptti terraod? Ma altre po^, ugualmente 
« chiuse » al frullone, funàio fllf^ttìmamaite aper¬ 
te nonostante le misure «fi-vignanza (Mreventivamen- 
te apole mmostante le misure di vigilanza preven¬ 
tivamente-concordate. ' . 

Per ora-fl griipjto consiliare del PCI si limita a 
questi episodi, chiedendò pubblicamente chiarezza, 
è sollecitando altresi gli organi competenti alla in¬ 
dividuazione ifi altri eventuali casi e delle r^tive 
responsabilità. ' ^ • - 

per quanto concerne il comportamento delle fm*- 
ze politìcbe. il gruppo consiUare del PCI sente il 
dovére di denUmeiare il oomportoinento demagogi¬ 
co ed irresponsabile del MSI. Non è. ammissibile 
«:be nella stessa giòmato di venenfi scorso, mentre 
un griippai À consiglieri missini — cap^giati da 
Fiorino — esasperava a Bagnòli gli wimi già tesi 
d» senÉatetto, un altro gruppo misino — capeggiato 
da Dè Càjprià accompagnava i proprietari d^li 
afli^tgi abusivi di I^anùra a protèstore contro la 
décédone ~de^ giunta, mìnaociando addirittura 
espórti àib magistratura su'un prowedimeiito che 
b-ste^ grappo dèi USI aveva peraltro af^rovato 
nella «cmMHssóóne comunale casa». 


IL OlORNO 

Oggi domenica 16 novem¬ 
bre 1910. Onomastioil: ' Ani-' 
broslo (domani Elisabetta). 
CULLA 

E* nato Ivan primògenito 
dei compagni Clara Capuoz- 
ao e liario Fèsta. AI neona-. 


CASA M CURA VlUA IIAIKA 


to e ai fénìtórl gttmqmao iti 
auguri drtle temoni «flanta- 
crooe-» e «ChlaiaDO» « del¬ 
la ndMirmp deU’Unità. 

FAMUCIC M IMMO 
TVUHO ML 

Zmm OM» - aMèiai Fjza 

ri» D. àtorriti 22; àt- 
viir» ài Cliièi» 77. MaMIpat n» 
mrnami 120; ri» FariUfF» 307. 

g URU 

GariteMi 103; ri» U »»!»» 94. A 


uÈtmtst ri» a i w 207; ria Mon- 
t »» H »it» .1;.ri» F. GirarUi 25. A*- 
Vm. Dm»»iI»_ 475. 

VItaÀB S. èàa w i i r 'CÉrbewar» 
70; ri» ftarionri» fC; riO.A. tOas- 

Aii f »c »l » '63. A 

I» Araaa 96. <ìm. • F»al« 97^ 
Cam nmOamk ri» Lìti» ftn» 
nani 12; ria S. Amaàie Opa* IIl 
Pwmm n • AraaritaE ri» tA; Marini 
•;;ria Otri 99;-ria ScarMU 99».- 
cara» Earv»» 99; vi» 9. CawtW ì lié ^ ' 
7»; ria C aw l a i «4 Oijilaw lA- 
FnripaUK vi» Cinri» F»r» A 
Fari» 44 ri» Camp«fna I2A ■ ■»• 


riala Marfàcrtf». Fanòatoal»; ri» 
9rccc» .» A- Ew iiw a. ri» 5l»4»r» 
1S7. A Sto», à TaOs cono S. 

«a»»; vi» R. MatgOarit» Óf; ria 

Montanna 105;i07; via F. Gri- 
ma!(fi 76. Clitriawa > m • 

Fiaeto»!»; p.7za Manicìpio - - Fì»el- 
^.nola. FfaNBia. ria Duca d'Aaaia 13. 

. .. ; FARMACIE NOTTURNS 
(4al 15 al 21 — to ») ^ 

- Ste» CM»ia: Ririara di CMato 
B. 77. Via Margcilina 146, Vìa 
-Càrducci 21; Catrtrac Vìa Roma 
' n. 343; Mtotal» F»»«toto Fiazza 
G»rib»l« 11; Aliatala. Fja Oao- 


I» 71; A ... Via Car¬ 

bonara 63, Ficzza Narionato 76, 
Calata Font* C»aanoti 30, Corso 
Garibaldi 21A 5l»il»i Via Foria 
n. 201. Vi» Matardri 72; Fiaria 
m al». Staa. Cantra!». Cao A. Luc¬ 
ci . 5; Cani Aaitoai: Cedi Aminai 
n. 249; i r »»iii» AimaB ». Via M. 
rrackaili 136. Via D. Fontana 37. 


Via Ma itian i 33; F*»rip«UB; Fiaz- 
-za M. Cotoma 31; faMOèliiliaiiec 
Corso Secondìfliane 1744 9oca»vO: 
Via Paolo Grimaldi 70; FÒbUlipot 
Am^^Ivatorc Dì Giacotito 122; 

Napoli 25 (Marianriia); ’ Flinwi a. 
Via Provinciaie 16; A Ctovonni ■ 
Tadaixlo. Via Duca d'Aosta 13, Via 
Campanile IO. 
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/. v»: A V 

: -1 Hi 


« Sono un tossicoidipendentei», hn|4ichiarato subito : ^ icarabipiorij||0^" 

fatta dì violenza e di furti òominciàta a soli dieci anni - Si é acuito ir clima di tensione già 

forte nella città • Arrestato anche ' il padre del ragazzo - Domani ì funerali della "vittima 
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Delibere « sporche », atti 
Ulegalì, clientelismi: 
a Salerno si governa così 

Spropositati ampliamenti della pianta organica > - Il caso della refe« 
rione scolastica ,• Cinquemila delibero da approvare lasciate in eredità 


CASTELLAMMARE — 11 nu¬ 
cleo dei carabinieri di Castel- 
lanunare ha arrestato ieri 
n(^ il presunto omicida di 
Renato Ferrentino, il parruc¬ 
chiere per signora ucciso ve¬ 
nerdì séra nel'corso di un 
tentaUvo di rapina. ' ‘ 

L’uccisore— sul quale gra¬ 
vano indizi schiaccianti, non¬ 
ché il riconoscimento operato 
da alcuni testimóni — è An¬ 
tonio Longobardi, diciasset¬ 
tenne, precedenti per rapina, 
tt^icodipendente. Sono le u- 
nidie notizie che i carabinieri. 
forniscono assieme ad un. 
commento:, < Uno dei tanti 
balordi di provincia che . si 
barcamenano ■ tra - scippi e 
piccoli colpi per farsi l’eroi¬ 
na, Un giorno, per scelta o 
per destino, compiono il sal¬ 
to di; qualità *. 

L’episodio ha suscitato a 
Castellammare un compren-. 
sibile sgomento: a -seguire 
l’automobile nera che accom¬ 
pagnava il cadavere al clmi- 
troi(dove resterà a disposizio¬ 
ne dei magistrati per l’auto¬ 


psia), c’éi'dAO voHi tesi di a- 
mici e parenti, ma anche 
semplici cittadini sconvolti 
l'accaduto: La Confedera- 
uone Nazionale Artigiani ha 
tenuto ieri mattina una affol¬ 
latissima assemblea mentre 
tutti i barbieri è parrucchieri 
hanno chiuso le serrande 
sospendendo il lavoro, aìil- 
giani'e commercianti le hàn- 
' no abbassate in segno di lut- 
to. _ . V' : -• ■ - 

La stessa CNA. in un co¬ 
municato stampa e in un te¬ 
legramma al prefettò, solleci¬ 
to un intervento che sappia 
scardinare il clima di violen¬ 
ta, ma che curi anche il tes¬ 
suto sociale della città, oggi 
disgregato dal diffondersi di 
una sottocultura della violen¬ 
za e dall’inefficacia degli in¬ 
terventi Istituzionali. Accanto 
a questa reazione composta. 

■ forte delle ■ organizzazioni 
sindacali, va però segnalato 
anche l’accentuarsi di rispo¬ 
sto esasperate, di un deside¬ 
rio crescente di giustizia 
sommaria ed individuale: cir- 


colano parole come « vigilan¬ 
tes » e € coprifuoco », qualche 
commerciante propone che si 
aprano i negozi soltanto al 
Piattino. 

* Una città che aveva però 
trovato, negli ultimi mesi, la- 
forza di reagire compatta, di 
far argine alla criminalità e 
alla violenza: le tappe di 
questa battaglie civile erano 
state la vittoria degli operai 
dell’Italcantleri ■ contro le 
tangenti, - l’assemblea popola¬ 
re indetta domenica scorsa 
dal PCI e riuscitissima nono¬ 
stante le bombe nella notte, 
lo schieramento unanime dei 
commercianti ■ in sciopero 
martedì contro ‘ la malavita 
organizzata. A molti di coloro 
che cominciavano a sperare 
nell’efficacia di questo fronte, 
nella possibilità che la città 
unita troncasse la spirale della 
violenza, la morte assurda di 
Ferrentino può- sembrare la 
controprova che vendetta e 
autodifesa paghino di più e 
più nresto. Atteggiamenti spie¬ 
gabili sul filo dell’angoscia. 


ma poco meditati. ' 

. L'arrestato aveva cominciato 
a 10 anni a compiere piccoli 
scippi, poi era passato ai fur¬ 
ti. E* ' stato accusato di due 
« rapine, ma poi è stato sca¬ 
gionato, una delle quali - ai 
danni della gioielleria Ferren- 
tlno a pochi passi dal nego¬ 
zio di parrucchiere dove è 
stata tentata la rapina. Anche 
il padre del presunto omicida 
è statò arrestato. Ha tentato 
di impedire l'arresto ’ del fi¬ 
glio ed aveva in casa qualche 
pallottola. Nel corso ddla 
' perquisizione è stato anche 
trovato il giubbotto antiproiet¬ 
tile indossato da . Antonio 
Longobardi nel c orso della 
rapina. Il ragazzo ha dichia¬ 
rato ai carabinieri che si 
drogava da sei mesi ma che 
negli ultimi tempi, arrivato 
all’eroina, aveva cominciato a 
curarsi con il metadone. 

Lunedì alleali, intanto, si 
svolgeranno i \ funerali della 
vittima. - 

Vittorio Ragone 


A Ottaviano questa mattina 

Manifestazione del Pei 
contro la camorra 

Grand* manlftttazion* quest* ' mattina a Ottaviano 
: < contro la camorra a la violanza », organizzata dalla 
Padoraziono napoletana del - PCI a dal comitati di zona 
dalitolto a basso Vesuviano, a dieci giorni dalla morte 
dol compagne Domenico Banavantano. 

' Al e^ae che partirà alle 10 da piazza Duca d'Aosta 
partociparanno ' numeroso delegazioni di fabbrica tra cui 
quella dali'Aaritalla e dell'Alfasud a di altre - città dal 
napoletano colpito In questi mesi dal fenomeno mafioso 
e camorristico, Castellammare in tosta. Il comizio di 
chiusura, in piazza dal Municipio sarà tenuto dal compa¬ 
gno-Antonio Bassolino, segretarie ragionala a membro 
della direziona dal partito. 

L'iniziativa dai comunisti di oggi vedrà certamente 
l'adesione di quanti vogliono vivira seranamanta a senza 
paura, che con la loro partacipaziona in massa daranno 
una risposta ferma al fenomeno dilagante dalla c nuova 
camorra », ribadendo che nella loro esistenza non c'è 
posto por la violenza a la criminalità organizzata. 


I risultati del voto per ii rinnovo del consiglio dì fabbrica a Flumerì 

FIAT: la Fiom passa da 8 0 13 delegati 

La Fim-CISL da 15 a 10 rappresentanti - Sono scopipsirsi i GIP - Eletti due operai non iscritti ad alcun sindacato 
Domani avverrà il ballottaggio per eleggere altri due candidati - Dichiarazione del segretario provinciale Di Iprio 


AVELLINO — La tre giorni scorso anno la FIÒM ne a- 

elettorale dei 1500 lavoratori veva avuti 8 . la FIM 15. la 

dello stabilimaito FIAT di UILM 1, mentre ben 6 erano 

Flumeri per l'elezione del andati ai ■ GIP , (Gruppi ;'di 

nuovo consiglio di fabbrica Azione Politica), fondati da 

avrà una « coda ». Venerdì De Mita in persona in > fun- 


scorso anno la FIÒM ne a- è venuto fuori proprio nelle 

veva avuti 8 . la FIM 15. la due ultime settimane della 

UILM 1, mentre ben 6 erano vertenza FIAT . all(K‘chè l lar 

andati ai ■ GIP (Gruppi .di ' voratori di Fluiheri sciopera- 

Azìcne Politica), fondati da rono e presidiarono lo stabi- 


è venuto fuori proprio nelle ha avvicinati altri ed è ar¬ 
due ultime settimane della rivata perfino ai più o meno 
vertenza FIAT . àllffl'chè l lar velati ’ ricatti e minatoe.j { 


nella tarda serata, gli eletti 
erano 26 su 28 che . vedono 
comporre l’organismo consi¬ 
liare. essendosi Verificati due 


vertenza FIAT . àllffl'chè l lar velati ’ ricatti e minaCoe.ì i 
voratori di Fluiheri aciopera- ' Quello che è càpitotò a La- 
rono e presidiarono lo stabi- , villa, ' uno dei ' due (Slegati 
limento.. Tocca ora alle 3 or- * indipendenti » - eletti. ' è in 


zione antisindacale ~ i . - y . ganizzazioni sindacali córri- merito altamente sigidficati- 
«L'orientamento espresso spòtideré à quésto, momento vO. . Quésto .operaio . è stato 

dalla classe • operaia della di crescita politica della clas- chiamato ed invitato ad iscri- 

FIAT — emnmenta il compa- se operaia procedendo final- versi alla CISL in caso di 

gno Giuseppe Di lorio, segre- mente — coerentemente agli sua elezione a delegato ricor- 


, casi di candidati che hanno gno Giuseppe Di lorio, segre- mente — coerentemente agli 

riportato lo stesso numerò di torio provinciale della FIOM , impegni. presi ^ . alla crea- 

l'oti. Lunedi mattina, quindi, — si è-positivamente indiriz-. . norie della FUM ». • - 

vi sarà, una votazione di-bai- .zato a favóre di: quei'lavora-* ' to Tutti-fuorché quelU''della 


l'oti. Lunedi mattina, quindi, — si è-positivamente ìndiriz- 
vi sarà , una votazione di-bai-' .zato a favóre di: quei'lavora- 
lottaggio. ; ‘ ' y: tori toù oómbattìvi è ùmtori 

Dei 26 membri del -nuovo e di quelForgànizzaziorie ' che 
consiglio. 13 appartengono al:' più conseguentemente e onc¬ 


ia FIOM-CGIL. 10 alla FIM- 
CISL. 1 aUa UILM e 2 non 
sono iscrìtti ad alcun sinda¬ 
cato. Nelle elezioni preceden¬ 
ti tenute ’ nell’autunno dello 


zato a favóre di: quei «lavora- * ' to Tutti-fum-chè queUi' 'dellà "'ri. doi^-Lavilla si' tora'i 
tori più oómbattìvi e umttó" CGIL, mèo che mai sé - to dUi- FTJM. to Flùmèri. 
e di quelForgànizzaziorie'che munisti»; Questo è state, pri- Bisd^. infine, segn 
più cpnsegu^temente e eoe- ma e durante le elezioni la — come noto di «costume» 

rentemente è stato dentro le. parola d’ordine della direzio- — le faWe interne agli stessi 


rentemente è-stato dentro le 
lotte. .Non è trionfalistico so¬ 
stenere — aggiunge Di ^ lork) 
— che questa * votazione > è 
espressiva dì quanto di nuovo 


ne aziendale. ■ I risultati ' di dirigenti aziendali: qualcuno 


mostrano ampiamente che le 
è andata male, ma ciò. non 
togliè che ce Fabbìa messa 
tutto. , Dirigenti azienda e 


nvata perfino aa piu o meno . . • ' . t'u 

velati: ricatti e minacce.; ' iQr stato^proclajiiato dallo SNAVU 

' Quello che è càpitotò a La- - ‘ "" •— - 

villa, uno dei'due delegati ' « a • 

Gonfennato per domani 

vO.,-Questo .operaio , è stato , . r: ’ -■ -• *■ f • - aa* v 

^ ^ lo sciopero). dei vigili ; 

silo .tràsfernh«to/ da Carne- ; Nónostérité gU sforai compititi dàU’àmmintetraslOne óòtnu- 
n. doi^Cavilla si'ara'iscnt-'-' naie ' noA' 8 Ì-''è iiùscitl a'trovaré ' un'aiooonlo:'Poéno smur 
to àUà'FTJd.to FTùmèri. " discordia'è la cosiddetto" iridennlto di rischio, disagiò é 
RUÒiròfl Infiri*. «itfnalare nocività, a cui sono Interessato anche altre categorie con» 

. Bisogna, jnfine. scialare j netturhinL l fognatori ed i necroforL 

— come nota di «costume» L’indennità è previsto in una delibéra comunale appro-: 

— le faide interne agli stessi vaia il Si girile, ma . lo SNAVU pretenderebbe che fosse 

dirigenti aziendali: qualcuno calcolato da molto prima. Non solo: non si accetto neanche, 
di loro ha gridato, riuscén- alla effettiva prpen^ in^sendziO: 

1 delegati CISL di Ariano Contemporaneamente lo SNAVU non ha ritenuto suffi-, 

paio e. fare eleggere quelli, .dento la disponibilità deU’ammlnistrasione a pagare antici- 
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ras de della Valle ^Ù’Ufi- del proprio paese, Grcttemi- 


ta (zona nella quale si trova 
'lo stobOirocnto fiumerese) 
;banno dato perfino .vita ad 
iìnà sórto di «comitàto eleL 
torale » che ha tenuto: riunio¬ 
ni con gruppi di pierai, ne 


del proprio paese, Grottomi- pozioni sugli arretrati già maturati (con decorrenza sempre 

nardo. Tra le vittime efflu- ^ ^ ^ a valute^ Fipot^ di un mquadr^nte 

..♦-j «4 ad un livello superiore (dal quarto al quinto livello) dei 

stn > ce un consigliere^ co- yigjli urbani to delle altre categorie interessate, 
munale oc di AxìaDO,. i ope- K* to. qiiestò punto ed esclusivamente per l’irresponsabilità 
raio C^ca. dello 3NAVU. che si sono dunque interrotte le trattative. 

. M - La conseguenza è che anche dmnanl d saranno altri ingorghi. 

U* «• altri intasamenti, altri disagL 


SALE^RNO — Cancelli chiu¬ 
si, catenacci, sigilli ai por- 
U-ni e alcuni foglietti incol- 
la 'i alla meglio che spiegà- 
no: « Procura della Repubbli¬ 
ca di Salerno, sequestro giu¬ 
diziario degli, uffici del (Co¬ 
mune. per procedimento pe¬ 
nale in corso», V 

- Nessuna paura, il Comune 
dì Salerno è ancora aperto: 
abbiamo solo provato ad im¬ 
maginare cosa succederebbe 
se una equipe di magistrati 
decidesse di mettere le ma¬ 
ni sugli atti deliberativi va¬ 
rati in questi ultimi anni 

. ; Le sorprese non finireWje- 
ro mai. Ek^ro alcuni esempi. 
Nel penultimo consiglio co¬ 
munale la giunta DC, PRI. 
PSI, presenta una delibera 
a dir poco sfacciata che pe¬ 
rò è costretta a ritirare nel- 
. la stessa seduta per paura 
di una denuncia alla Procu¬ 
ra. . y 

Ecco 1 fatti: ' qualche set¬ 
timana fa la giunta aveva 
deciso con un’altra delibera di 
assumere 10 autisti per il 
trasporto dei bambini alle 
scuole materne. Vengono as¬ 
sunte lO.^rsoné indicate dal 
responsabile dell’ufficio di col- 
locariiento:. all’eventualità di 
effettuare un pubblico con¬ 
corso o lo « scorrimento » del¬ 
la graduatoria dei disoccu¬ 
pati. la giùnta naturalmente 
non ci pensa nemmeno. / . 

> La giunto però non si ac¬ 
contento e va oltre: sindaco 
ed assessori decidono dì le¬ 
galizzare l’intera operazione 
elaborando una delibera (quel¬ 
la appunto portata in consi¬ 
glio e poi ritirata) nella qua¬ 
le si decide addirittura dì 
allargare la pianta organica 
del comune per inserire ,i 10 
autisti. I Si prevede poi. die 
questi vengano assunti a tem¬ 
po indeterminato attraverso 
un concorso per titolo: insora- 
ma una vera e propria farsa. 

I comunisti • (che avevano 
già diffidato la giunto dal 
compiere tutto l’operazione 
clientelàre) a questo punto 
insorgono minacciandò una 
denuncia^ 'Prociiraydella 

- Repubblica; . D capò^ppo ' 

socialista (il‘Ì%I è in maggio^ 
ranza) , da parte sua spara 
a zero e afferma pubblica¬ 
mente che i responsabili del¬ 
la gestione del collocamento 
meritoebbero l * arresto . ih 
massa, - 

. Ma le «perle» non finisco¬ 
no qui. Nella stessa seduta la 
giuriU tenta anche Fìnvenzio^ 
ne di un nuovo tipo, di appal¬ 
to: quello a « trattativa lava¬ 
tissima ». anzi « telefonica ». 
Que^ la storia: era stato da¬ 
to in appalto a una ditto di 
costruzioni il rifacimento del¬ 


la . pista del campo sportivo 
comunale. Il prezzo concor¬ 
dato era di 150 milioni. Ad un 
tratto, però, la ditto si tira 
indieteò 'e rinuncia al lavo¬ 
ro; si decide cosi di dare l’ap¬ 
palto ad un’altra ditta ma, 
stavolta, guarda- un po’, per 
la cifra di :350, milioni. Là 
trattativa, praticamente, non ' 
avviene nemmeno: tra. l’as¬ 
sessore e la ditta l’accordo 
viene stipulato, infatti, per te¬ 
lefono. La delibera relativa 
all'affare anche stavolta vie¬ 
ne portato in Consiglio: nel 
documento tra l’altro, si af¬ 
ferma spudoratamente che la 
trattativa è avvenuta « via te¬ 
lefono». . 

. C’è ancora un’altra storia 
assai illuminante dei rapporti 
po<x) puliti che sembrano in¬ 
tercorrere tra taluni assesso¬ 
ri e alcune ditte. Quella del 
capitolato d’appalto che ri¬ 
guarda la refezione scolasti¬ 
ca può essere presa ad esem¬ 
pio. Il capitolato d’appalto pre¬ 
vede un vincolo speciale pier 
la partecipazione delle vàrie 
ditte al concorso: la ditta può 
partecipare alla gara per ot¬ 
tenere l’affldamento dei lavo¬ 
ri o della fornitura di un ser¬ 
vizio come appunto quello del¬ 
la refeziime scolastica, solo se 


dispone di un centro di cottu¬ 
ra sul territorio del comune. 
Insonmia ditte di Vietri sul 
Mare (un chilometro da Sa- ' 
lemo) e PiMitecagiiano (3 chi¬ 
lometri) non possono parteci¬ 
pare. E intanto, però, si sco¬ 
pre, guarda caso, che in cit¬ 
tà c’è una sola ditta in grado 
di organizzare i lavori per la 
fornitura dei cibi per la refe¬ 
zione scolastica'. ì costi, sia 
detto p^ inciso, sono infini-, 
tornente più alti a Salerno di 
quelli previsti nei centri vici¬ 
ni. Cosi tutti i capitolati d’ap¬ 
palto, di qualsiasi genere es-, 
si siano, contengono un vìn¬ 
colo che finisce favorire 
sempre la stessa ditta. 

, Per finire si può solo dire 
che quando il nuovo sindaco 
della città. D’Aniello, si inse¬ 
diò rimase letteralmente sba¬ 
lordito di fronte al numero 
(oltre 5 mila) ed alla qualità 
delle delibere ereditate e da 
approvare. A suo avviso ce 
n’erano molte « sporche ». ton¬ 
to che minacciò dì far inter¬ 
venire la magistratura. La 
conclusicMie, invece, è che di 
qudle delibere (anche di quel¬ 
le «sporche») la sua giunta 
ne ha approvate più di mille, 

Fabrizio Feo 


: Per 58 posti ài copi amministrativi ' 

I Partecipano in 400 
al concorso comunale 

^ «Mia figlia ha partecipato a molti concorsi, e k) l'ho sem- 
lare ‘ accompagnato. . Un concorso organìEsato come questo, 
però, non Favevo mai visto. E’ encOToiabile’lo sforzo che 
i’AnuninistrazioDe comunale ha fatto p«r organizzare le cose - 
:cosibene». ... ■ 

' Andrea Bendvenga è un insegnante di Aversa. Sua figlia , 

I Maria Rosaria, laureato in giurisprudenza, si trova, insieme ■ 
ad altri circa 400 laureati, divisi in trentosel aule del liceo - 
Sannazzaro, al Vomero, per partecipare al concorso a 58 posti, : 
per capo sezione ammiidstrativo. ’ 

Ieri si è svottà la prima delle due prove scritte previsto! t 
La seconda si svpl^ questo mattina,s sempre « nello stesso 
iistitutoV -Là proiito scritta che si è evolta ieri, verteva su un ^ 
tema (fi'dirìtto pubblìcc,'c<m riferimento ai contratti cranunalì ! 
di appalto ^ opere pubtdiche. Vi hanno partecipato, come 
dicevamo, circa 400 persone. La metà circa del numero ooni- ' 
plessivo di domande : di partecìpazioDe pervemite agli uffici ; 
comunali.' ^ . ■ - ‘ ^ • 

i «La toeva scritto non era cosi difficile, tutto sommato ■ 

^— dice Annà Anione, 30 anni e una laurea in scienze politi¬ 
che — fórse ilftema. ^a un po’ vasto, ma questo ha dato a ! 
tutti la possibilità di- affrontarlo secondo.la propria prepara- - 
rione». • — ^ ' 

) n concorso p^ capo sezidbe àmmìnistrativi è certamente. , 
U più topytouEc tra.-, i 29 - banditi ;dàÌ*ainTninistràzi(Mie comu¬ 
nale. Per il mòmriitp à stoto'espletato quello per capo divi- - 
slone amministrativo e si sono già svolte le prove scrìtte per' ' 

1 concorsi Jntenù" di . capo sezione amministrativa e ufficiali 
àmministr^vL\y^. .y - : 




» compuiers ma possiaino j 
darri uim paito : del nòstro j 


Tramite rinstallazione di terminal! presso la Vc^tra azien^da 
stabiliamo un contatto rapido e costante tra Voi e ^ 
il nostro centro operativo..,^ ^ ^ 
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...rendendo poesibfie la soluzione diM molieplic i proM^ di ges t ion e 
con la m as ei ma funzionaiìtà.ed il mlnirm> in¥eatimentò._ 

Ogni imprésa ed ente pubblico o privato può impiegare i nostri 
polenti elaboratori «vitando cosi i gravosi oneri ctarivanti daH'acqubto 
- « dsna gestione dirstta.W io. 

Fétturazione, Contabifità generale e IVA, Stipendi, Gestione 58 01^, 0. 

, Qi^rtiorw magazzino, Gestìorie dei per s o n al e , ControBo dela ^odì^lbriér,' 
Geétiorie inctiM.arwHBraRci, Qestkm del bilancio.^ ^ 

.ftrÉte che non tutti possono el a borare. 

PÌÌ^RMAtlCA he queste capaciti, grai^ ailTuab <S apfisdcafi sbiémi 
V eMtrónid e ai'esperianza di p areo na la specWtezelo aiìi numerosi aspettf 
daia gestione dati, in grado ulcha di p roge tte rà pfogmmmi c onfo rm i 
;;alle reè» «é^pnie.de«'uattita(; ^ • V J \ : h j ^ 
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Stimolante occasione il confronto di venerdi sera 
Moderatore è stato Pomilio • Proclamazióne del 


Da < Voto» napoletano 


s^aOgta dei Maionti 

Si ^ '».. ¥ i < •■ h, ■ t .-■ ■' „ ■ f-T I f I ’ •■. -f •■■> ; ir i : ’''''■.' r ■ . f j J 3 '"i ■; i • 


Don Vito Amante con 
Cristina La Capuana forse 
riuscirebbe a guarire ^ del 
suoi mali, mali edipici in 
verità, 'legati alle terribili 
figure femminili della ma¬ 
dre donna Rosa ma so¬ 
prattutto di donna Ama¬ 
lia, tipo passionale e non 
disposta a mollare il suo 
, giovane diondo e sofferen¬ 
te Vito. ' - ■ . . 

■ Il tema del «Voto» di 
Salvatore Di • Qìacomo ‘ è 
tutto qui, e. si stemp>era 
come al solito per le stra¬ 
de di una Napoli antica, 
dove ognuno, II barbiere, 
il cocchiere, il brigadiere, 
fa la. sua parte nel tes¬ 
sere trame di intrigo in¬ 
torno ad una vicenda per¬ 
sonale che ha del tragico. 
Cosi Vitó da un voto, alla 
Madonna e Gesummaria, 
e anche qui siamo nell'ov¬ 
vio della difeistlca reli¬ 
gione del superstizioso pio- 
polo napioletanò. I misteri 
di Napioli sono in fondo 
drammi familiari, trage¬ 
die domestiche dove an¬ 
che una sedia ha un cuo-. 
re e un tavolo ha- un’ahi- ì 
ma. E certo che religione,' 
passioni, malattia si pre¬ 
sentavano alla regia come 
; una magma a cui dare un ^ 

, ordine, un tempo, un cor- ' 

. PO. Non restava che sce¬ 
gliere tra ima realizzazlo- 
’ nq tradizionale, una com- • 
media dai risvolti pìslco- 
analitici, o inseguire linee 
misteriche di ancestrali ; 
tradizioni pppiolari. . t.» .-.-i 
■ Certo non volevamo sta¬ 
re nei panni di Virginio 
Pu^her, che ha curato la 
. regia del « Voto », sicura¬ 
mente dannato a ripulire 
sfrondare evitare tutti i 
luoghi comuni della nostra • 
teatralità, che va sempre 
incontro — purtroppio — 
a questo destino, senza : 
nessuno che si, preoccupi di • 
spiorcarla . Plferiórmente, ;, 
cosi nobile cbm'è é antica. 

E allora il registó, nel suo 
imbaiazzo dinanzi ad un 
lesto come questo di Di " 
Giacomo, ha scelto la stra¬ 
da più difficile, ma - per 
certi aspetti anche quella 
più obbligate. ^ . 

Il «.voto » è diventato co¬ 
si — nelle mani di Pue- 


! cher — una classica tra- 
' gedia, o una tragedia clas¬ 
sica, se • preferite. • 

■ ■ Il passato strehleriano 
di . Puecher : viene ■ tutto ■ 
fuori, insieme a. Brecht • 
di Strehler, ; con gli in- , 
termez'zl • corali. , musicati : 
da Bennato e D’Angiò, 
che tessono lè varie scene , 
costruite in stilizzate ban- 
-, carelle di strada, con te¬ 
loni che nascondono om¬ 
bre cintói. in fondo vec¬ 
chie idee di regia. ■ 

• Eppure eravamo molto 
curiosi dell’approccio di - 
un «nordico» a cose na- 
pMletane, forse p>er ' quel- : 
l’eccesso di esterofilia di, 
provincia, ma Puecher 
francamente ci ha un po’ 
deluso, con questo spetta¬ 
colo stanco e senza ritmo, 
venato di morte e tri- ■ 

; stezza. ' 

;■ ■ In tutto questo gli atto- ' 

■ ri fanno il possibile: Gep- ' ' 

■ py Gleyeses nel difficile 
ruolo di don Vito sembra 
essere ' più malato come - 
attore che come pier^nag- 

? ' gio./ soffocato com’è dalla ' 
vinilenza ‘di donna Rosa 
- (Irma De Simone) ma in 
particolare da donna Ama- < 

• lia - che ^ ; urte. I^pjelle ;• 
y Màggiò}, costretta 'dàl ".suo ' 

. niolo'-=di donna'giovane .e 
. ; -r insistiamo.. — da una •. 

: >>Te^à ipocb' àttéhtà à va- - 
- lori^re lè dòti che cono- ' 
sciamo. Ma a Pupella si 
deve tuttavia una magi¬ 
strale impennata di ritmo, , 
con quel suo naturalismo . 

■ etesperètc, la ' normalità ' , 

‘ dei gesti, uniche rotture 

ad un tempo nrìvo di spet- ■' 
tacblarità. Bravi ' anche 
, gli altri, Gennaro Cavac- ■: 
ciulo in don Rafele, Irma 
De Simone, . vera madre \ 
nera da travedia. e gli al- . 
tri interpreti. Fulvia Ca- 

■ rotenutp. Pino Mariano, 
Marina Buffo,' Sergio Sol- . 
li. Sergio ‘Risooli, ; Dely " 
Di Mayo e Biàsrio Casali- 

■ ni. Le scene sono di Raf- •' 

' faele De Maio. « p voto » - 

resta , al ' Politeama fino ■ 
a domani, continuerà le , 
sue reoliche al. San Fer¬ 
dinando., ' 

; Luciana Libero 


questo sì che è jazz] 


- straordinario - successo -- 
venerdi sera al Teatro 
Tenda con il doppio con¬ 
certo tenuto da Dizzy 
Gillespie èd il suo quar¬ 
tetto. Per Ja prima volta ; 
infatti, grazie alla orga-i 
nizzazìone del « City Hall 
Cafe » e ; del « Tenda », ‘il 
cèlebre • flìcomista di co-, 
lore si è-esibito nella iip-;V 
stra città.-E l’cm^ig^enÉa' ■ 
è stata..-senz’altàró ' all’al- ; 
tezza déirevento con uria ': 
partecipiazipne del prubbli- 
co, che paìtìcolarmentè 
durante lo spjettacolo del-, 
le ore 21, ha sottolineato ' 
con estrema puntualità (a 
volte anche tropp>a) tutti 
1 p)assaggi previsti dall’.- 
« ACT,». - Quello., che àn-. 
cora ha stupito in .Gillé^ : 
spie è comuhqùé stata la- 
consueta' e rafforzata vi¬ 
talità, talvòlta sfociate in . 
« clownerie», che alla ncm- 
più gìovanissinia . età di - 
63 anni, continua- senza ■ 
tregua ad animare quésto : 
stra<H:dinario.. personag- . 
gio. a ragione'definito il 
pndre del à jazz ' inodèrv 
no ». B nonostante le ine-. 
vitebili contaminazioni su- ‘ 
bile dàlia sua musica, pen¬ 
siamo alla continua vena 
« funky e rhytm and 
blues », rorigìnario spirito ■ 
boppistico continua, vivo 
più che mai, ad essere ' 
presente nella immagine 
del vecchio Dizzy, lo «stor¬ 
dito » più famoso del. 
mondo. 

- H maestro non è stato 
mai inferiore cdla propria 
fama, costruendo ' con r 
ottimo James Moody una 
còppia di rara efficacia^ 
tutta protesa alla conti¬ 
nua sintesi tromba-sasso¬ 
fono, che nei migliori pas- 


ALCIONE 

Settima settimana 


^ saggi ha evidenziato -nella 
dinàmica iminoyvisàtrice 
chiare :remlniscenze par-. 
keriane. Risulta difficile: 
3 infatti pensare à OUl<^iè '- 
^ sènza andare indiètro con ' 
r.il riòdrdo:'^ ■ grande: 
' « Bhd », àùtóre ' con.. Diz-' 
; zy ; dtì : più signiflcàtiVo 
;.evento musicale dei dopo- 
: gtierrà; la rivedùziòne r^del 
: « Bop ». Insieme alla àài- ; 
sicà Òe lo ricozdaho iah-. 

3 cena oggi alcuni ritratti' di- 
.stintivi- imùoediàtamente' 
rkxmoBcibili, la mosca sul : 
: meei%io ràhdamentbàcan- ' 
zòiiató .éd animiccànte. ri-, 
voltò di'continuó'.verso' il 
^ pubico <!n dìiaro atièg- ' 
. gisìmento da grande feste. 

■ E di grande festa si è. 
trattato, con scambi di 
: battute continui, interrot¬ 
ti solo dal 'fluire deciso 
dé;Ua musica .di Dizzy, au¬ 
tóre fra l’aliro di ,una 
vèreione dei tutto origina-, 
le ■ di « Summertime » e ' 
: di una rìproposizione de! 
celebre « Ni^t .in Tuni¬ 
sia » da lui composto nel 
. '45 insiemea PaparellL 
-Nel primo oltre cdle 
consuete doti di grande 
flicomista, Gillespie si 
è esibito anche come can¬ 
tante. recuperando una 
tradizione espressiva tut¬ 
ta- tipicamente afroame¬ 
ricana. • 

Ma lo stesso Moody. o- 
spite d’eccezione della se¬ 
rata, non è stato da me¬ 
no. CMtre infatti ai pun¬ 
tuali in s eri m e n ti di sax, 
ha evidenziato anche del¬ 
le. eccellenti qualità- di 
«.vòcalist» e .de^i. inte¬ 
ressanti- spunti flauttetici. 

Stefano De Stefano 
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con i 3 scrittori finalisti 
vincitore il 5 dicembre 

' " : i " 

AVELLINO .— n- « Premio 
Napoli» ■ • va in -«provincia» e 
trova una occasione ^ di ; in¬ 
contro stimolante ed aulenti- : 
co con . un pubblico di giova¬ 
ni. e di contatto immediato 
con I una raltà sociale ed u- 
mana. cosi vicina a quella di 
-tutti e tre i'romanzi finalisti 
di questa edizione ’80 il cui 
vincitore sarà proclamato il 5 

- dicembre. - ’ ; i ■ - 

- T Non a caso il problema del 
rapporto tra cpnténivto del 
romanzo - e mondo ché esso 
rappresenta.- come cifra della 
sua « verità ».e del suo valore 
artistico, è : stato al centro 
del dibattito die si è tenuto 
.venerdì sera presso il salone 
della biblioteca provinciale di 
Avellino. - • -■ ' ' ' •/ '■ , 

Un dibàttito che è stato il. 
secondo degli « incontri con 
gli - autori ». ' preceduto- da 
quello della sera prima presso 
la fabbrica «Sélenia» e segui- 
, to, ieri sera, dà quello ormai 

- di prammatica presso'il Cir¬ 
colo napoletano della stampa. 

Attorno ■ a tale problèma, 
slargandone ed approfonden¬ 
done le implicazioni. ■ ha ruo¬ 
tato l’altra sera la fitta sèrie 
di domande:’dà quelle sulle 
ragioni che , hanno determina¬ 
to i nei tre autori là, scelta 
«mestiere» di : scrittore a 
; quelle • sui modelli letterali 
suU’idealogia ■ delle opere e 
sul loro significato politico 
. inteso, ■ quest’ultimo soprat¬ 
tutto come messaggio ed a- 

• pertima al futuro. Ne è valu¬ 
to fùwi un discorso'con cui 

. gli autori finalisti (Giuseppe 
Boriaviri con « Novelle. sarà- 

- cene». Melo Freni con «La 
famiglià Cera volo » e Nerinò 
Rossi con « Melahzio »), han- 

, no rip^OTSo, per frammenti 
allùsivi, il farsi, dei loro! libri 
'e le .« voci *■ die li hanno i- 
spirati.. Quanto mai oppòrtu- 
ria e pertin^te è state anche 
rintroduziorie di M^io ! Pomi¬ 
lio,. lo scrittóre mèmbro della 
giuria. ' ' • ' ' ‘ - 

Tu devi imparare a capiré 

■ tutte le i^ole- che .dice il ' 
podestà, perchè' i poveri re¬ 
stano poveri,fili Quando non ' 
imparano lè parole dei ricchi. 

: Così, mi disse mio nonnò 
: guar^hdo' il palazzo del mu- 

■ nidpio che «ra di fronte alla 
; scuola allorquando . mi . ac- 
I compagno il-primo giorno». 

' Cosi ha detto , Nerino • Rossi 

ritxxrendo . ad un ricordo 
personale ’ ^ sottolineare 
■come sia inVece necesseirio .: - 
' serdrsi d^e «paiole.'» dela ' ’‘ 
cultura per dar-voce aUà sto- 
= ria. alla sofferenti, alle lotte, 

. e alla speranza della giustizia 
. dei poveri, « Novelle sarace¬ 
ne» è Una raccolta di’ favole i 

siciliane, che il Bonaviri co- • ' 

me lui..stesso.,ha - detto ha .oiana_ 

. .ascoltedo da piccolò, da - suà 
.-nwna. Sono, favole in. "cui la C«re*d^ii 
i, làtitesm ;T popolare .. fram^- zAfc.cANua 
TseWa- tré. loro,-ròòù''.-gìrai^. ■!«»«•.*:-^.■ 

fattii starici <RitikQ^ • 

ti' iieUp spadoré nel-tempo :e ! V,_; S là. l 
li-'stringe con 'il delicato -filo ■ 

di una fervida immàginazio-. .---T-SiTWyil'fl 

^ ^ ili- f^:diàioni-Cr 

V La-.« Famiglia Cmvmo* di.. 
t ^.Freni ■ lia micora. rémèrTsuò , ìT 
ambiente laTSicilia;^[ia.'' afe-' 
volta, ! è una Sicilia quasi . 
cpntempm^a, di pàstòH e dii tocca 

. oontedini : che 'flottatilo' per:: 

. vincere la (lórò ;misena anti- : 5; 
ré, pèr poter òrganiréàre ùnà - lumbo. 
cooperativa. Pur pagando un politeama 
presso di sangue (due jpastón 
muoiono) ci, - riescono:; • e sannazArc 
questo, nello snodarsi ^ una . Tì»: èii-ì 
narrazione - fòrtemente - réali- Alle or»-i 
stica, il messaggio che lancia, 
cercando nel contempo, di scuola tei 
' spii^Ke la narrativa a mìsu- . OrsMizmr 

• rarsi • sirf - terrpoò detta"- que- »cri 2 i<w«i« 
stione meridionale lasciando TBArii^ del 

- se si eccettua Alvaro — al C M d l arl. s; 
dominio della saggistica. ■ - On u 

Melanzio è, .ancora una voi- * 

ta. una storia popolare-corale 
come è rimpasto di • perso¬ 
naggi e di sentimenti che 
Rossi ha creato; solo che 
stavolta la cena si spòsta.in 
. Romagna tra i casolari asso¬ 
lati e dispersi' deHa bassa 
padana. E prende le mosse 
dalla guerra pertigiana.; E’ 
qui cl^ tanfi : concini ' sì: 
formano la .loro priniWva 
cosciente politica, le cui 
forme p^ ràutore'tende a. 
cristànizzaré in quelle di ri¬ 
fiuto della morte e di lotta 
per la vita, di matrice stret¬ 
tamente creane. 

Gino Anzalpfio 


' A < < y « ; il i i i ' .» i' à ■ ^ à i i > i t y *. • i^.i - t - ^ ^ • s i fi- Ì ' j '''j V i ■ ^ 

l>V 4 ■ ‘-5 --t» ri.J'.ì.fvn 5 -.t i “ ^f 

Le aii^rità Qoiii^i souq, accorte nulla;— Sconvolti dalla speculazione -gli . 
equilibri hàtùràìi — ' òiì\ scògli ^spòrtati ~ ' Il ' magistrato sta * ihdagandb^ 


; • ' • vf. 


k-'C 


_ Questa volta, per fortuna. mente ~ ha aggiunto — non < ; tèró arenile. Alcune di que- ^ Col • sole, poi,, la - salsedine 

il servizio beni ambienlali potranno essere, meno di do- .<ste costruzioni, - decisamente ; - sgretola le-rocce friabili fa- 

delia Regióne ha • dèliono. 'T'dici e ^lunghe ognuna-tra i brutte e invadenti, per la ve- - i cendole. .franare., j Un'altra 
La spiaggia dei -Maronti a seti anta , e gli^ottanta metri ». ; rità meritavano il castigo del ’ . causa sono senza dubbio. gli 

Ischia non sarà irrimedia- Coine dire, anche in. questo - ; mare. Ma questo è un altro ‘ insediamenti abitativi, la,co- 


• ! .: .*r-' : •* i' 

tèró arenile. Alcune di que- ^ Col • sole, poi., la salsedine 
ste costruzioni, decisamente i sgretola le rocce friabili fa¬ 
brutte e invadenti, per la ve- - i cendole. .franare., i Un'altra 
rità meritavano il castigo de) ' . causa sono senza dubbio ^ gli 
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> --i'S 


br-'' 


t- ^ 

v ^ 




( debbano, -comunque, essere r %-Bnti'impraticabile è'che uh ' àndàta; restringendosi in al- 
, costi-uite per, « proteggere » •. preziosissimo pàtrimoniò - na^ - cunì> punti a non più • di una 
:-la spiaggia ed il costone a.'rt' ‘.azionale sia destinato à èsse- decina'di metri. Poi la tfaj^ 
■ dosso, dalle offese del mare, «’.i re sconvolto?'. ' • . gédia del'7 giugno 1978. Alle 

Ijì stesso servizio beni-am-ih i.La spiàggia- dei» Màrònti;— 1^30 dal colle di Càvascura, 
^biehtali che a fine ottobre Ita ! i aperte-.a -Mezzogiorno'tra S.' • jnces.tentemente eroso dalla 
ì respinto il-; primo progetto,.. Angelo appunta-della'Signor ‘furia del* mare, crollò ' im- 
teffèrmàndo che le òtto sc'o-' ' • ra. ' è la più àmpia: è bella ■ prqyvisa una énorme ' frana 
glière ,« verrebbero' ad ' alte- i:- di Ischia: famosa.nel mondo ' che seppellì e uccise cinque 
irare sostanzialmente l’àspet- '-(-per la suggestione dell’amo. ’ turisti tedeschi distesi a pren- 
to paesaggistico » è • disponi • rbiente e del paesaggio.' pur- dere tt solo su. tratto della 
• bile, come dichiara il cóordi-' f tròppo abbastanza mànomes- spiaggia dettò delle' Furrìa- 
riatore, architetto Ciccarelli, so e violentato da varie for- róle. ; - ' • ■ 

« a ' prendere in considérà-' Cinedi'speculazione. ' ■ Quali' lè càuse di' questo 

zione scogliere di massi ria-v .Dà qualche-tempo, òttò o ' improvviso ' incattivirsi del 
turali disposte parallelamente nove ’ anni ‘ circa.' Terosione . mare? Di questo logorarsi 
tella spiaggia ». ‘-‘■ri,:.-* - . ■ .'.t del: màrè è'divenuta’.una :se- deirequilibrio ambientale? Le 

Quante dovrebbero èssere’ 'ria miriacciàT'Le mareggiate .cause,le, ipotizzano-i-tecnici, 
queste scogliere parallele.- di ' : riori erano.state mai còsi dì-,. ’ lé'denuncìft il nòstro giorna- 


andàta ; restringendosi in al- , contribuiscono : la costriUio- 


Una foto doi giugno '78: ruspo ài‘lavwo sulla spiaggia di 
I Marontr. par rimuovara l'énorina frana cha provocò cin¬ 
que vittimo-'-.'-j, , 


crini'punti a non più di una , ; ne di .opere portuali che'posr 
decina' di metri-. Poi la tra^ : > sono provocare l’àccanirsi 
gédia del 7 giugno 1978. Alle ' r dèlie mareggiate 'contro .'là 
1^30 dal colle di Càvascura, ! \ -costa. ' : <■ L'esperiénzà ■. irise- 


. che lunghezza, non.è.dato sa¬ 
pere per óra. « Prima occor¬ 
re fare uno studio delle cor¬ 
renti, dei piani d’onda;.. » af¬ 
ferma l’ingegnere Itelo Ma¬ 
rino del Genio civile opere: 
marittime, che si occupa-: di 


riori erano.state mai còri dì-.. ; lé'denuncìft il nòstro giorna- 
TstniUjye e dàyastanti come le. vi insistono pescatori!.e 


• inces.santemente eroso dalla : : gna- — ci . dice a ■ proposito 
furia del' mare, crollò ' im- ' l’ingegnere i Marino ' che 

■ prqyvisa uria énorme ' frana ; Tappena si costruisce rina sco- 

■ che seppellì e uccise cinque ! gliera o un molò, subito nelle 
' turisti tedeschi distesi a pren- , : vicinanze : comincia l’erosio- 

dere il solo su. tratto della .ne». ‘ ' ' i 

' spiaggia dettò delle' Furrìa- ' : • Ebbène, la spàggia dei Ma- 
róle. ; - ' • ' ' - ■ ; roriti è stata oggetto di tutte . 

Quali' le cause di’ questo ! queste offese messè insieme, 
improvviso ' incattivirsi del ! Si è edi^ficato dovunque sen- 
màre?. Di questo logorarsi = za ritegno: ville, - alberghi, 
deU’equilibrio ambientale? Le : j^ierisioni. ristoranti, ! vaste 
. cause,le, ipotizzano-i-tecnici, !.. spianate per pareheggi. E’’ 


spiaggia dettò delle' Furrìa- 
róle. : - ' ‘ i- ■. 

Quali' le cause di' questo 
improvviso ' incattivirsi del 
mare? Di questo logorarsi 


dal 1973 ad oggi. 


cittadini di Barano d’Ischia 


Fu appunto nella notte di,., te.riimòni^ di tanti irrespòrisa^ 
Capodanno del 1973 che uria’ ; '. biU scemrii ai MàroritL ' '-i • ■■ 
violenta .tempesta: abbatté , -I. tecnici ..affermano che la- 

.muri e travol^. le strutture ! erosione è provocata dalle 
.di;!auasi tqttl^i.Tìriqrariti co- ondate vnqn , trattenute che 


questi pr(^etti.;« Presumibil-.-j..striuiU su iMlàfìtte: lurigo . rìn—^ battono àllà base del costone. 

-;."vr;;:v!T^ ■ a ■ à-i /'h'-vf:-' ' - ’f-i:- ■'h-r/f ' 


stato realizzato un molò per 
. .11 porticciuplp di Sant'Angf?lp 
!Ì cui orientamento convoglia 
là .forzà dermare .versò,-là 
spiàggia; ‘ Infine, : proprio pér 
. - costruire - queste opere: por- 
.. tuali e quelle di Forio d’ 
Ischia, nel 1972 la società 
' Socomar,- con sede in ^ma,, 


*' -'1 ' 


Da séttimanè mterrotta la strada per. Sòtrèrifo 




^ f » ' 


lyome Og n i anno amvanp le irane 

Tropiip) 1 jahrpv giprtò: rjd^nib: si^otLaniento vicino a Rovello ; ferito un ope¬ 
ràio - incendi è speculà^otie le ^ause prime dèi grave dissesto geologico 

■ ■ X\A' . ■ .5 '4 \ *' ■ -iX-^ , ^ , f-' - ; ' ^ ■ . 

AMALFI '— Non è state an- tra alcuni slridacl della co- episòdio deiraitrp ieri (un 'le se non ci scappò 11 morto 


^ i V h -- ?. 

Non è stata an- 


,1 ‘s.. 4 \ *. « i.- - ’v * • 

tra alcuni sindacl della co- 


cora aperte al transito la ■ stlerà ? con J’assessorè . ai 


statale per Positano. 


trasp(»rti, fu ; trovato addi- 


.^r La situazione per i citta-, ; rittura-.im accordo nell’isti- 
dinl -della zona va. facen- .-'Ttuire un servizio di alisca- 
dosi pesante mentre cl si co- ; ..fi per- cercare di tampona- 
mihcla a chiedere come mai - ^ re la situazione.. Ma, l’ali- 
occorrono tante settimane : scafo è solo -una ihisura d’ 
per ripristinare la viabili- . eme^nza* che non può ri- 
tà su una strada invèstita . solvere, il'problema, e ‘ che 
da piccole frane e smotta-h - del - resto, è condizionàto. ^- 


operèio di una cartiera in 
località Mulino della Órot- 
tS, nei pressi di Ravello, 
travolto ‘ e . réijtq ^. .ìina 
frana) lo dim'ostrà;! 

.'Le interruzioni stradali 


sono orinai ' ima costante V fiane si sono abbattute :sùl-. 


fu solo per un caso.. Mentre 
tin'àltra.- .frana iritemippe 
le. .«com.unirézioril còri Sa- 
ierno' .im paio : di ‘ sètti- 
Dtehé.' . . ■ . > -, 

Pòchi giorni fa, poi, varie ^ 


menti. : ■ ' 

• Circa quindici ' giorni fa; 
In un incontro alla R^one 


. le .'òondiziorii del tempo e 
del mare.. Occórre beri al¬ 
tro, ve : rùltimo inquietante 


della statale 163, che ;,da' 
Vletri. sul mare porta ai 
Celli : di Boitento, L'anho. 
scorso, infatti, uria frana 
a Positano Jiistrusse qua¬ 
si ' del. tutto tre , abitazioni 


la strada dèlia dorsale che 
da Qorbarà po^ al passo di 
Chiurizi; La 'strada .quindi 
è. rimaste-^dliuia per vari 
giorni e momento la via¬ 
bilità . prdréite . con difRcoi- 


dragò per mesi, nel marè a- 
Fluita..della Signora e dàvàn- ‘ 
ti àXayascura, portendo via - 
numerosi scogli e distruggen- ; 
do cosi una' barriera . natu¬ 
rale. 'ì 

; Dà una relazione della Ca- 

f iitóneria di porto si dice che ; 
a:società Socomar yerine au- : 
tòrizzata il 29'luglio 1970 .a ; 
prelevare- scogli tra Punta-.. 
S. Pancrazio- e -Purità -del', 
Bordò.-La concessione'venhe • 
rinnovata nel luglio 1972, Que- • : 
: sta volta-le zone indicate per' 

. il prélievp degli-scogli erano'' 
tra Punta :s. Pancrazio e tra :* 
Punte -Impèratore e Capo ; 

' Chiarito.'Non còmparé la ay' 
nà dei ; Màrohti; ' « È’ , solo . 
ùn’àg^uvàrité —1 ribadisce il' - 
sindaco . di. .Barano, .iLsòcia- . 
lista Giuseppe Gaudioso . 
Hanno aspoitetóTgli scogli 
v prosegue • '. rionostente'^ 

^ ri'.-:; 

tà,‘ iti ijùàhtòlà strada ■ è"*' ' 
piena di - buche é • avvalla- : - 
mentii, Problenaa' /.vecchio,, ;■ 
dunqUe', bhe TANAS,* la’ Ré-!, 
giòhe. Gàiripania,, il ministe: , 
rò dèi -LaVofi Pubìmeì è ‘ ; 

amnrinistratòri della, zòna . 
non haipiò, mài; affrontato '' 
seriainéntè.!- / / ' ' '• • ' ' 

La !sitùàzione è giunte a -. 
un punto tele, di tensione ; ' 
che .Ttritero futuro della . 
costièra, ' miriaccià di: esse- J 
rè , èompròmèsso. Frane, ; ; 
smottetrieritl,' cadute di mas- ' 
si e Interrùziòrii stradali,- 
sono infatti stdtento un sin¬ 
tomo, di una gènerale de- ; . 
gradazi<me dell’ambiente-, e 
del téiTitòrio di i quésta co- ' 
sta.' che come poche altre r 
è'Stàta ljr^ '<rà5àalto dal-’. ' 
la speculazione più rozza 
^ brutttle; dèturéaiteé di-: pae- -, r 
saggio e. -nóànomeitendo in - 
modo serio requilitirlò. ter- ;, 
ritirale;. 

Sedisi', agilumge ré tutto 
. questo riri^rèssiònànte -fé- . 
nòtneno' dè^i incèndi' che 
hanno. disirùtto - finora' ' ' 
ghais.. di - èttari- di .bosco-.'e-- 
di. -raaochia: -zhdditenrariieà, : 


non avessero la concessio- 
! rie ». E li : hanno asportati, •’ è 
il caàò di aggiungere, nonò- 
! stente le : numerose segnalà- 
zioni. rrientre né la Regione 
né la Capitaneria hanno mai 
mostrato di accorgersi di 
quello che accadeva. Il ma¬ 
gistrato chè si sta occupan¬ 
do della vicenda ha parec¬ 
chie- carte ,da vagliare per 
giungere a perseguire' i re¬ 
sponsabili. Quanto alla spiag¬ 
gia, piuttosto che progettare 
orripilanti scogliere a ‘ mar¬ 
tèllo o di altra fòggia, sareb¬ 
be; il caso di considerare che 
requilibrip. naturale alterato 
va ; recuperàtb • abbattendo 
ciò c.hé deve èssere àbbattu- - 
te è réstitùendo ài -'mare gli 
scògli.-che: . gli- sono, stati 
strappati. - -. 

Irancó bé Àreangélis 


H quadro dèi .dissesto, ìdro- ' 
geologico è veramente al- 
■ lanp^te.- - Sarebbe ; quindi 
ora-che’ àllà'retòrica incon¬ 
sistente ; di ...certi . aìnmlnl- 
stfatòri e 'ài' progetti' inte¬ 
ressati de^i speculatori. si 
sostituisse una. seria e cor- , 
rette gestióne - del .'territo¬ 
rio; ’L'afQnòyaziòrie, per e- 
sempio, del piano territo¬ 
riale, 'delia- pisola son-en- 
tina-amalfitarià. - dà parto 
della giunte regionale,. po- 
trébbé ■ 'essere- la ' prima dl- 
: mÓBtràrioné dB voler af- 
• fròritere U jrixjblenm nèi suo 
insieme. ’ ‘ '- ' ; ' 

H plàrio può rairi>rèsen- 
. tare > tuia concrète base 'di 
partenza ; per - garantire vuno 
sviluppòr-diverso alle .comu- 
nità.:,-;dèilà trinerà,.. prini|i 
chè.Àia* liróppo tardi .Mtri- 
mpnti te «'divina, costiera » 
massactete'. dal. cemento '• 
bruciate' dagU -'liicendi di- 
vèritéré t^ graitàe. nnuk 
siééte, .mostniòsà fuèritLi ^ 

■ ^Àfit jbhìo Àm^o ; : * 


«AfRI- 

CIANA_ , 

Or« 17,30-21: Luisi De Filippo 
m- Pietro Oc Vico in: ■ Ilo ol- 
p«re desìi occhi anwii •. v 
EANT.CANIJO -. . - . - ‘‘T ' 

'Itlpoilò.*- 3'. 

SAN èòkÓÌNANÓO :.<PlM»e:'T«» 
|M.$. PealÌM<i4è T. «44.500) 

. eteri 3. te cpop. '•Gli ;lpo«rìtf* 

:*V‘présente: «.llecita.di;eaMiseim> 

. di - Menilo .Sentcil':, - 'con Brute 
>::,~GrinoTrjN«llolMpscie.-.Veirde.^- 
't-'réittioni-.cteii,--tT-■ t 

EÀwCARtto.'iO On»;5eii: P i n M 
i !•; è Ciiiéijl.'tdO ItréM 405:0001) 
'■-% Ore 13*,3ÌÌ. deU’ETC pte- 

-; sente Franco levarone in c Al¬ 
to mare •, regia di Lucio Al- 
ì, tocco 1 . s . 

CILEA • Tel. 056,205 
.5 Oggi alle ore 18: « Mis^ 

'I ria • noMItà •, con Dolores Pà- . 


- Ore 21 Pupella Moggio'presente: 
« Il volt e >- dì S. - Di Giacomò. 

SANnAzArO - fVm : Ch i m e 
, Tei : 411-725) 

: At!è orè.18: Luise Conte e; Ni-, 
' no Taranto, presentano; • Afóaa» 


NO KINO 5PAZÌO 
- Chiusura estiva . . 
RiTg-N’USAi r (Tea. r 210310) 
Tette «picllo che a vra ata «eliite 
sépore sui aasae, con W...Alien 

^ »J5 'pjy 

aSAOiN .tVM PaiNpii» -Cieedte 

- He fett4àMiÌr’ATe «MiréL>ie- 

ACACIA (TM 570-671)' _ 

Odio le hl oedanp rii . v-j' 
ALCTONE ivté "Lomieaàe; 5 - 
Tel. 400.575) 

CMtr* U liardiee, cen 'P Sé*- 
Hfs OR 

AMOASCIATfMl IVI» CrIopL 65 
TeL 065.126). 


/PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO tVm Aaieila Ti 


SCUOLA TESTA ; (Via «. .tiNaO 

Organizzato dal Consiglio ; cireq- 
' ecrizionBla di ' Barra CtWK ei t p 
per piano - e co n t ra bba s so. ' ~ * 

TEATRO DELLA TAMMORRA (VM 
CaMiari. 65) 

Ore 21 la Compagnia le parola 
e le cose presenta Lucia Poli iè 
e Iva Nero* .* di Leenidas Lanw 

. borghìni - 

TEATRO MINIMO (Via Patagaa) 
Ore 18: < Pi a l a MaBoea; ia 


ARtETON fTel. 577.552) . 

Tègito d i am a all, con Bi Rep- 
■ néids - C ' _ 

ARLECCHINO (Tel. 416.751) ' ‘ 
Tagli » di diamaeli, con. B. Rey¬ 
nolds - G ■ 

AUOqSTEO (Piaaze OiM» d’Ae- 
ate ToL 415.561} . / 
Oalitle a perla Reemea. con 

T5 Miliin • g: 

CORSO «Loree M»r««iae»N T» 
lelee o 555.611) 

OàlHte a parta Ramaea, cen 


DILLE PAUNE (Viaaaa V 
TàL 416.154) • 


CINEMA OFF GASSAI I 


ONE CLUD (Via Oraair - Ta 

. rèM.:666Jwi). , . -. - 
Rippte 

INSTltUTÈ «ORTNR (Rlvmte 
■Chili»).: . 

(Ripo*e)-' .. 

MAXIMUM (Via A. DramaaL 
Tal 662.114) : 


MOLITAN - «Vte. 
616.666>' 


eoa E. FanaOi • C (VM .14) 


ACANTO (Vm Aageata Tetafe- 
. ae 615325) 

Ràaai athraggia, con S. Marconi 
ADRiknO fiat. 515.665) 
|-Millnln 11 

ALLA UiNUTRE (Plana 5ae .VL 
tal# TaL 615.505) 

. 15-17 Caady Cmér - DA ‘ ^ 

15-22 D nl iar la , con S Sandral- 
li - DR (VM 18) : . . 


.1' I M I (1, 


Neh li ceeeace |M 
con '(fonica Vitti • C , ’ 
ÌUMSO!^;Óf*»'ré,’;p»a»ie. 4L i.;Télat 
f'foeÒ!, 3^754)- - 
w L'amaìà^iìifntes - 

AZALEA. I“-ì T-j-TiB. ~T - Talei 
. teéerélSZSé)" - ^ 

.. I vizi .morfteN in ma gievNw 
gotetelata : f/ > 

ASTRA ritaL -206.470) 


AVION- (Viaia «agn 
Tal. 741.52.664) 
Nor H c ai ì aaco pià 
M. Vini - c 
RÉLUNI. (Vie GaÉR»/ 
i TM. 54ijm) ; 


OIAIM' tVla.'ri;: 

4M» 577réà7) 
'\V)MÌf leÉtri 
BD^V XVto Q. ,, 
'. fei» 512.774) 


Ir città, con E. F anic fa -•!Sczr! 
- J(VM 18)' . " 

CLORÌA «. A > (VN'AreeÉacti. 250 
:»i.505) • 

'JtiMÉiiM gi aa l à, ceri R; Tare r 


VITTORIA- (Via TiaciceiH. 6 • T< 
. toteià 577557) ' 

; Il .'caHeiata, cen P. Franco • C 

; AinoVisiOfrt ; ; 

ITALNÀPOLI - (TaL 612651) ' 

IMaaraÉler con A; Bahcreft ■> 5 
LA PERLA (Tol 7EO.17.ia). 

Qm Ir iMW, con A. 'Celahtane, 
E. Mehteàarie •> SA 


Tot 510.062) 


con P. Franco 


; j I d I 


James Caan 
Ma'sha Mason 




Capitolo 

Secondo 


r -■ 





2* settimana al 


HAMMA 


;; AL PACINO. 
CRUISING.^ 


ORARIO SRETT.; 1U0 - IMV • «JV 
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STREPITOSO SUCCESSO 




IN ÈSCLVSIVA 
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ZUCCHERO MIELE 
















































































































































ÌM 




S/-: 


D«h(ijiénte» 1é: nov^mbr# 1960‘ 


yJT 7^-* !:'<t 

’vl '.'Vé. ■ '." 

■ ■■*}'.i; .? t i. v-»i' . 


rUnità PAG.iS 


V ^'- -1 : ' 



; - •■■ ' t : ‘ “ .V -v ■ ; .'. ' 

» -‘-.t » ,* T I 


J ■ ■ : r^r 

■’. ‘ ^ V ' -À V 'vi T- ■ : 

■ ? ;‘ t . ■•. ■< :'l 9.^. ■ ' ■■>' ' •/■ l 


' ■.< 


, r 5 ^ ^>;r •; V ^' ■■■■"■ ’^- 



i 


■, / 


■',//;■ r'.*' 


i i' 








’f■ t 


NUOVE ISTRUZIONI PER L’ASSISTENZA MEDICO^ENEIHCA E PEDU^^^ 


1 ■ 


A PARTIRE DAL 15 NOVEMBRE 1980 TUHII CinADINI RESIDENTI NELLA REGIONE CAMPANIA 
SONO CHIAMATI A SCEGLIERE IL PROPRIO MEDICO DI FIDUCIA 


Guida alla scelta 
del medico di fiducia 


Scelta del medico 
generico o del 
pediatra di fiducia . 

La-vigente convenzione 
nazionale, unica per l’as* 
sistenza medico-generica e 
pediatrica, prevede che 
tutti. 1 - cittadini residenti 
nel territorio regionale 
scelgano il medico gene¬ 
rico ò pediatra di fiducia. 
Il pediatra può essere 
scelto per 1 bambini fino 
a 12 anni. - 


slstito non la « revoca ». 

Parimenti, il medico ha 
la possibilità di «ricusa¬ 
re,» rasslstito. 


Nuova organizzazione . 
territoriale ; 

Finora clascima mutua 
ha avuto propri uffici, prò- ' 
prio personale e proprie 
^ procedure, diversi runa 
. dall’altra. Dal 15 novem- 
. bre, invece, viene avviata , 
una nuova organizzazione: 

— il territorio della Re¬ 
gione Ca'mpaiìià è stato < 
ripartito In 61 ambiti ter- ■ 
ritoriali socio-sanitari, che '> 
costituiscono le aree delle 
' Unità Sanitarie Locali 
(U.8li.): in tutti'gli am* ^ 
bit! socio-sanitari e stata ‘ 
collocata ^ una - Struttura 
Amministrativa. Unificata ' 
di Base (8.A.Ù.B.),’ cioè 
un ufficio per gli assistiti 
di ’ qualsiasi mutua, con 
personale proveniente dal- 
le. diverse mutue e con 
procedure unificate stabi- ‘ 
lite dalla Regione.- 
Le SAUB. con delibera¬ 
zione n. 8^ del 23-9-80 
del Consigliò Regionale 
della Campania, sono sta¬ 
te come di seguito locallz- 
zate;.' - " ' - ■ , ' 

Tale nuova organizzazio-. 
ne, che rappresenta, la- 
prefigurazione del nuovo . 
assetto tetri torta Uzzato 
del servizi e. quindi, il. 
supporto orgatilzzatlvo 1* 
ntziaie delle Unità Sani¬ 
tàrie Locali, hEù in questo 
inóniàito. il cómpitó - di ’ 

. tehd^ operante •la'^Con- ' ^ 
vehzìone UhiCà -pèt t me-* : 
dici generici e pediatri su : 
tutto 'il territorio regiona¬ 
le; le relative ; strutture 
coincidono con gli ambiti 
territoriali delle .61 zone . 
definite dalla legge regio¬ 
nale 8 agosto 1979. n. 34. 
Le' S. AU.B. ' prendono 
l’avvio con la scelta 

_dèi. medici jienoriei o 

pediatri di fiducia da 
parte degli ■ assistiti. 

Per tutte le altre pra¬ 
tiche amministrative . 
occorrerà. continuare, 
n rivolgersi — 

|ìor II moménto — àoll 
uffici mutualistici 
^proaslstanti. - - 

' Chi deve effeittuars 
la scalta dot modteor ' ; ' v 

Là scelta dà znédiÌBo ge- ; 
nérico o del pédlatrà d); 
fidùcia deve èssere fàttà , 
dal capo , famiglia, cioè 
dal titolare del libratto-' e . 
documento mutualistico, 

* per sé e per i familiari 
iscritti sul libretto o do¬ 
cumenta' £1 capo famiglia . 
imposslbUitato po6. bica' 

- ricare un- familiare mag^ ‘ 
giorènnall fambiare mag--’ 

' i giòrehnè, eoniunqUe,' può ' ■ 
effettuare peirsonàlmonte 
la scelta del . proprio me¬ 
dica 

Nel caso In cui sul do- 

- - cumento mutualistico sia¬ 

no .iscritti anche i dipen¬ 
denti /dell’azi'enda del -'ti¬ 
tolare, quésti dovranno ef¬ 
fettuare la scelta per prò-- 
prìò conto. 

-Oli assistiti dellTNAM,. , 
dell'ENFALS. della Mutua 
Coltivatori Diretti eoa- 

che già fruiseono dsll’ao- 
sisfanzà con II slstoma dal 
medlce di fiduda, non do¬ 
vranno fare fa scelta in 
quante mantqngene qual- . , 
la pracristants.' . : . 

ciuail - m è dici - 


19-20-21 no- 
22-24 novem- 
25-26 novem- 


aealtiTi ^ 

- fLa scelta deve csàefé 
latta tra ì inediéi-generici 
-e , pediatri assegnati all* 
ambito socio-sanitario del 
proprio Comiina 
Gli elenchi delle SAUB 
della città di Napoli sono 
stati invece unificati e. 
pertanta U cittadino. no 
poletano può sceglile Lrii 
i mediri dell’intero rio- 
muna ' ' * 

.. Gii elenchi dei roedid. 
a disposiirioné déài aqsi- . 
stm • presso ; g« uffW . 

- aAUB.' sono dAU I**®- : 

sposti nà sanse aofin'itt-. i 
dicatL . : 

; a qwand* è 

valida le aedta? 

- La scélte del medico è 
vàlida fino a quando l'as- ^ 


Come e dove 
si effettua la 
acelta dal Medico? 

La prima scelta del me¬ 
dico e le successive varia¬ 
zioni si fanno ' resentando 
. presso la SAUB. Ufficio 
preposto a tale compito, 
il previsto modulo (Mo¬ 
dulo l - SAUB). 

L'assistito he il dovere 
di comunicare alla SAUB 
anche reventuaie perdita 
del - diritto all'assistenza 
del propri familiari (es.: 
trasferimento ad altro 
ambito territoriale, ed al- 
‘ tra Provincia, ad altra 
Regione, ecc.), per la re¬ 
lativa cancellazione degli 
elenchi del medico a suo 
tempo scelto. 

' Al fini, tuttavia,' di *«- 
golàre e contenere l’af¬ 
flusso 'del pubblico alla 
SAUB sono stati stabiliti 
particolari < accorgiménti' 
per 11 periodo J5 novemr 
bre 15 dicembre 1980. 

jpertanto, ' durante tale 
periodo la scelta del me¬ 
dico potrà avvenire con 1 
segruentl sistemi: - > 

1 ) rasslstito può recar¬ 
si ella SAUB de] proprio 
ambito di residenza, e par¬ 
tire dal 15 novembre. 

Per evitare code agli 
sportelli, gli assistiti do¬ 
vranno recarsi alla pro¬ 
prie SAUB seguendo l’or¬ 
dine alfabetico, come ap¬ 
presso riportato: 

Lettera A • 15 novembre 
Lettera B • 17-18 novem¬ 
bre ■ 

Lettera C • 
vembre 
Lettera D - 
bre 

Lettera E-F 

bre- ■ i-r 

Lettera'"O-Hr f.<27»28 novem-- m 

- bre T- :''i- 

Lettera I-J-tt-L. _- 29 «a 

• • vembre 1 dicembre 
Lettera M - 2-3 dicembre 
Lettera N-O - 4-5 dlcem- . 
bre ' 

Lettera P - 6-9 dicembre 
Lettera Q-R - 10-11 dicem¬ 
bre 

Lettera S - 12-13 dicembre 
Lettera T-U-V-W-X-Y-Z . - 
15-16 dicembre 

2) Gli assistiti dell*EN- - 
PAS. dell’ENPDEP e del-’ 
riNADEL-potranno conse¬ 
gnare le. proprie scelte an- 
che al .furadònarl. mubia-. 
listici che si recheranno ' - 
appositamente prèsso Am- 
minlstrazloà'Stateli.’" 
Pubblici, Uffici Regionali, 
Provinciali, CómuiiaU. cica 

^ 3) In ' alctiàl-! Comuni.' 
che pròwedéraniio' dlnettàr. 
mente a dare cmnnniéasla . 
ne. agli .interéssatl, è data, i 
possibilità di effettuare le 
scelte presso 1 segretari' 
comunali. 

Si ricorda che, all’atto 
della scelta, rasàlstite de- 
Va osiMri^ liàmtle'à.dó-.. 
eumenti»: fmituailetlcoi, la 
quanto il. relativo óùmwq 
d!lBcrizfQóè deve èssere ri- 
portato sul modello di soà- 
ta (Mod. 1 - SAtTB). 

Inoltre sul proietto li¬ 
bretto o dòcumento mu--. 
tualistico dovrà essere ap¬ 
posto il timbro della SAUB 
prèsso cui reterà, imritto 
l’assistita 

Che cosa dava tara . . 

i’aasMIto par 
a ttew era la prsstatieni , 

In tarma dirattaT 
Nel territorio dà iir»> ; 
prio ambito soeloaanlta- 
rio (per Napoli ti intende.' 
l’intero territorio conwma- 
le), l’assistito otterrà Vaa- 
sistenza medicogeoerteo e 
pediatrica bi; forma direte 
ta solo rivolgeiidoal al aa^ 
nitarto acelta 
- Va precisato ài riguardo 
'che Iter ogni componaote 
il nudeo-familiare pób.ea-- 
-sere sòàto da ,'aanMiila' ^ 
diversa ' . ;v,v’^ 

. Sa un aaaiattte al rive*- 
. pa ad un medlce diveveo 
da quello acelta aeae è te¬ 
nuto a pagare la «lalta 
-aénza diritto a rimboreo? 

- L'aaaistito che ai tropvl 
fuori del proprio ambito 

. aocteaanitario (per l cit¬ 
tadini fealdeati tn NapaU 
à intende fobri de! Co- ■ 

: nume di NapoU) p^trà-ot-, 
tenere rasalatenaa bi'for- - 

- ma diretta rtvolgendpsl ad. 
-uno' dei qualsiasi ipèdià 

IseritU negli efcncW dà 
. luogo ove à; trova.' patehè.- 
si tratti di dna pevmÉriCDr ' 
za . occasionale o motlvdta 
' da ragioni turisticha 


DISLOCAZIONE SUL 
DELLE STRUTTURE 


REGIONALE 
DI BASE 


ia 


ia 


ai 


aa 


aa 
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«T 
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Amkit» Territoriale (lotto r*t>lo 1-8-79, a. 74) 


Aritne Irpfno, Sonito, Cinto, CiMiboro, Cwtil Saronli, Vlitmarl, Tontanàroaa, fritonto, Gaaualdo. Crael, Grettaminarta. 
Luoteaano, Melilo, Irpino MIralMlla Sciano, Montatuto, Montocalvo Irptno, Patamopoll. Saia Nicola Saionla, San Sossio 
Baronia, S. Angelo all’Esca, iawitnano Irplno. Scampitalla. Storno. Tsursal, Travico. Vallata. Vallacaccarda, Vlllanpvs del 
Battifia o Zunioli - 

Bagnoli Irp.. CatabrlHo, Caposala, Cassano Ite-t Castollrancl, Coma dalla Campania, Guardia dai Lombardi, Lioni, Montella, 
Morra do Sanctis, Nosco, Rocca San Nlics, $. Andrai dal Lombardi. Sonorchla, Taors, Torolla dal , Lombardi, Villamatna 
Androtta, Aquilonla. Bisaccia, Cairano. CalltrI, Lacadenia. Mentovtrda 

Aiallo dot Sabato, Atripalda, Candida, Castalvotoro. Chlotono B Oemanico, Casinari, Laplo, Monocsltatt, Montsfaiclons, Mon- 
temarano. Monterò Inferlort, Montore toporiora, Parollai, 8«lao Irplna, San Manto aul Calore, S. Michel# di Sarino. t. Patito 
Ultra, S. Lucia di Sarlne, Solotra, t. StoNno dèi Solo. Sorino. SoHm Sorpleo o Voirjrara Irplna 

Altavilla Irplna, Avalla, Avollino, Baiano, CaprltHa Irplna, Chiancht, Contrada, Domicalta, PoHno. Orrettolalla, Laure, Maotano 
di Nola, Marcogliano, Montatorto Irp. Mentafradano, Mentafoice. Montamllatte, MoachlanO, Mutnane del Cardinal#, Oéna- 
dalatto, d'Alpinelo, Pape dai Valle di Latire. Patntre Irpino, Pietradaliist, natrastornina, Prato di Prtneipato Ultra, Pratela 
Sarra, Quadrella, OuIndicI, S- Antate a Scala. Santa Paolina. Sirignano. Sparona. Summonta. Taorano. Terra La Nocalla. Tor¬ 
rione, Tufo,'Vantieano - ■■•v ' ■ " 

Apice, Apolloaa, Arpalso,' Benovanto, Buonalborgo, Calvi, Caaleipete, CèppalenI, Petlianisa. PaduU, Pago Valanó, Peacoaan- 
nita, Platralcina, Ponta, S. Glortie dal SannIO, San Laudo dai Sànnle, $ Martine Sannita, S. Nanaro. è Nicola Màntradi. . 
S. Angolo a Cupolo, S. Arcangtlo, Trlmente. Terracuae 

Airela, Arpala, Bonoa. Bócflaoo, Campali dal - Mentotabumo, Cautlnao. Carvlnara, Ousanta, Duraaséno, Porchia, Praaao Taiaìiho,. 
Limatola, Maitnano, Melano, Mootàoarchlo. Pamaronb, P o o ll a l . Ba c c àba ac ara no, Rotondi. S. Martino Vallè Caudina, S. Agata 
dal Ceti, Tocco Gaudio, Vitulano ' . ^ a. - , 

Amorosi. Castelvenara, Cerreto Sannita, CuaaiM MutrI, Paicchio, Guardia Sanlramondi, Pauplal. Plairareia, ' Pugllantlle. San 
Lorenzello. S. Loremo Maggiora, S.-Salvatore Tolaaino, Solepaca, Tolaaa ■ . 

Campolattaro, Cauidunl, Castafpagano, Circolio. Collo Sannita, PragiMto l’Abate, Pragnate Mentefòrte, Morcané. Pontolandolte. 
San Lupe. .Santa Creca dal Sannio. Saaalnato . v-. . 

Baaeltce, Castelfranco In Mtscane, Casfelvetara In ' Val Pertora, Poiane di ' Val T ort o ra, Qlncaira ddgU ScMavenl, Mollnara. 
Montefalcone di Val Fortoro. Ratno, S. Bartolomao Ih Caldo. S. Giorgie la Meian. S. Marce dal Cavell 
Calvi Risorta, Prancolisa, Rocchetta a Croco, Sparanlia, Taano . 

Calonialle, Conca dalla Campania, Galiuccie, Mariaiw Apola, Mignano Monta Lungo, Ptotramoiara, Plotràvairane, Proaansano. 
Riarde. Rocca d'Evandro. Rocca-Monfioa, Rocce-Romana. San Pietro, Toro o Piccini, Vairane Patanora . ' . 

Aliano, Alila, Atvignano. Baia a Latinó, Caprlatt a Votturne. Costetle dai Mataaa. Dragoni, Prntn Sannite. Piatelin. Ravlécnfiina. 
S. Qragorlo Mafate, S. Potile Sannttlco. S. Angolo d'Allte, Vallo Avicola . 

Carinola, Cetlole, falciano del. Maaalce.. Mendragóno. Sesan . Auraiica 

. Bellona, Camigliano, Cancello Arnena, Capua. Caatehroltunw, Giano Vatuato. Qrasaaniaa, Paateraao, Pigttatero Maggiora, a Marta 
la Fessa,’Vitulazlo > . 

Calatse, Casiarta, Castel‘Canpagnane. Castel di Saaoe. Catte* M orrena . fermlceta, Ubarf. Piana di 'Càiasza, Ponteiatona. Ruvlano 
San NleelB le Strada . 

Caaagieva ' v 

'Ariamo, Cervine, MaddatonI, S. Poilca a Canale, f. Marta a Vico. Vaile di Maddalen) ' ‘ 

Capedrtte, Macerate Campania, Mardaniaa, Pe^ce di Caaarte, Bacala. San Marce Iv an g a llate ... 

Casapulla, CurtI, San Priace, S,M.C, Vatara. San Tamanara 

Casal di Principe, Caaapaaanee. Prtgnane,' f. 'aprtane d'Aoana. f. Marodliiio. Villo di Briano, VHIo LKanio 

Avarsa, Carinara, Casatuca, Caia. Grfcfgnane d'Avorsa., LcaKiane. .Orla di Atella. Parete. S. Argina fcMclvo. Tavotete. Tiw- 

tola Oueantà 

•arano d’iMhin, Casamlcclote 

Porlo d’Iachla, - Lacco. Amano, Sarrmo ■ Pontena 

■ Potmoii - r'- . . , . • 

Baceli, Monte .di Precida -'..J-.-:.' t,a-.';. • ; 

Procidà.-'Oiiarte' ;.'i 


SEDE 

Struttura Unificata di Basa (S.A.U.B.) 

Comune o Ouartlora 

Lecalisnslona 

indirluo 

Ariano Irplno 

Seda I.N.A.M. 

C.to Burops 

S. Angelo òsi Lombardi " 

Sade ^ Cetdlrettl 

Via Bsrtolomucct 

CalltrI 

Seda I.N.A.M. 

Via Clrcumvallazloiio 

Àtripaids 

Seda I.N.A.M, 

f. . . - • • 

Via Fiume 

Avelline ' . 

Seda I.N.A.M. 

Via dagli Imbimbo 

Banovante 

’ Seda I.N.A.M, 

' ma Odorisio 


MonteMrchle 

Telesa 

Mercona 


a. Bartolomeo In Calde 
Taano " 


11 


Vairano Palanera 


PledImOnte Malaaa 
Sassa Auninca 


14 


Capua 


Caserta 
Gasagiove - 

Maddaleni 

Marcianiaa 

a Maria Capoà Vetare ; 
a. Cipriano d’Avarae 


Calviztano. Giugliano', Marano, (^ilaiw ^ 
Mante, VtlIaiiccB, MuimoM . .. 

Caaandfinó,' Frattàmagiièrà, a Aotime .. 
Prattaminore, Grumo Piavano 
A l r ag ol a , Cateano, Cardttd. C r tap an a ? • 
Ariane, Casavatera, Caseria 
Mariglianclla, Marigliane, Pemigilane d'Arco 
Acarra, Casalnueve 

Bru sciane, Ciatelle di Hiter iia, S . Vitallane - 
Caappoaano. ■ Nota. BoccsaolnoUo 
Cartowra di . Nota, fiiamirrlani» ClntaHa. 
•Uvarl, S.'Paole Botalto--^.-: ■ i-: - 




Avoraa 

; iKhl» 

Porta d'Iscbio 
Poauoù , 

Menta d> Precida 
.Poomoa^ 

.-V- - 

.Giugitanq v,- 
Glugliane. ' 




JwUam, 


Alra g ola 
Caaorin 

PeadgUano d’Arco 
Acarra - 
Pemigllano d'Arco 
Nola 


Seda I.N.A.M. 
Seda ColdIrattI 


lede Celdlrattl 


Soda Celdlrattl 
Seda I.N.A.M. 


Seda Co|dirattl 


Bada I.N.A.M, 
Seda ColdIrattI 


Sade I.N.A.M. 


I.N.A.M. 
A.T.A.N. 
I.N.A.M. . 
Comune 
Ì.N.P,AJL 


Seda Comune 


Vie a. Bocce . 
Via Mccaorein 


Via Bone 


Via Comunale 
Viale Italia 


Via Napoli, ise 


Via Bpttaffle 
-Via dal Carmina 


Via attore Pia 


Via Unite Itellai» 
Via Libarte 


Via Maiorle; 11 


Seda 


Càrcola, Peltaaa 
Portici 
' Ircelane 

a. Giergio a Cremane, a 
Porrò dal Greco 

— CittaMni con cognacao 
Tórre dal Greco 

— Ctttadiw con cognotaè 
Ottavianob Pngglnmarlco, 1 
Palma Campania, S. Cannara S- C l u a app é , Stria no 
Pompai. Terra Annemlate 


Volta 


■remano 

a. Giovgie n Oramano 
Terra dal Grece 


I.N.A.M. 
Ì.IÌ.A.M, 
.Ufftelaia San, 
Ì.NJI.M. 

I 'MòHttIma - 

ColdIrattI 

IJIJLM. 

I . Mutua Artim 
I.N.A.M. 
Comona . . 
IJ«JUa . 
IJIJLM. ^ 

I Mutua Aràg, 
ijLAja 
■-N,p.A,a. 
Mutuo Artte 
Celdiiolti 
Cotau n o 
tJULVL 
Mutua «lattttb 
Cèninm . 
I.NJk.M. 




32S 


Terra dal Orocn 


Mutua CoMir. 


;CaatellsmmBii-.dl-Bteata '^ ■ 

Cbaola. a... Antonio Abàteb S.; Matta la Carili v 
Aèaroin Gra*aaoa'tatlora'ìtamnln 

' Maasaluaramaa, Mate di aòrronte. Pi ana di Sorranto, S. ApiÉHi 
Nàpoli - Cittaditti con cegnoma dalla tattara A aita tettare-L 
C Napolt • Orcoccrudoea Cbiaia 

C Napoli - Orcoa. PesUlipo 

C Napoli - Ort o acrMona S. Fatdlnàndo 

— Cttadini dalla lettera M alla tettare Z . 

Anccepri o Capri 

Oueaarìilana Puoi Igt o lia 

Circoamtaiona Bagnoli i 

Cirooiòtaleni Pianura o Sec ca vo Cooaona di Napoli . - - 

CiiTceacrisienl Cbiaiane 

Crcoocrfaioaa Aranalla 

Orcoa crul eea Vuma ra 

Òrcoacr lal onl Mar ianalla ^ 

Stolte 

Colli Amine! 

•.-Carlo aU’Afcnn 

Mona a Ptatrn o Pactarno < 


Vtón 


Ottevinao 

a. Chia é pp e Vcten len o 
Torre Annemtate 
Terra Annenriete 
C.mmara di StaMc 
Cmme i e di Stebia 
Cragnane ' 


Seda 


Seda 


Napolt 

Napon 

NaaoR 


^da 


i.PLAja : .A' 
tofauna ' ' 
I.N.A.M. 
B.N,P,A4. 
I4I.AJM.* 
B.N.P.A,S. 
IJI.A.Id. - ^ 

I.N.A.M. 

INAM a. Perd 
I.N.A.M. CIda 
E.N.P.A.L.S. 
Mafoa Arti^ 


Napoli 


Sade tJg.AJ«. 

Seda INAM 
Seda A.T.A.N. 

Soda INAM Vltatei 
-Sòda'-BNPÀS'vòma 
Seda CNPOIP Ve 


m :l- . « v -- 
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dm TirraÉI, VloM òM 


cara. 


Antatta. Palina, 
Atannalta, 
ntaa. «a 


VaNa dril’4 


GMI, 


Altana , 


è fNa 


«a 


S^ WAMlPotta ^A' 
sòda tPtPAS Ccin A ratea 
Seda Ateo S, Carlo alTAr 
Seda INAM 
Sndn CNPAS Pòrta 
andò iNAM'Mareni 
Sndn CNPOCP a 
Mntaa rn mm.H S. 

Sadt INAM Gwto 
Seda ATAN -A 
Seda IMAM • « 

Bada AtGz. . V 


1,011. 


IJSJLM. 

ijsoja 


SS 


•1 


Sn<te IJULM. 
Bado IJgJUa 
Sndn MUUa 
Sndn 


Vìa dai Platani 
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